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Occhetto presenta alla Direzione una dichiarazione di intenti che definisce il profilo politico e ideale del nuovo partito 
Si chiamerà Partito democratico della sinistra e per simbolo avrà un albero verde. Primi apprezzamenti 

Si ricomincia da sinistra 
«rossa» nomee 

Echeaa j 
un albero forte 
RiNzoroA —" 

vedere questo simbolo dell'albero,'* leggere 
-questo nuovo nome e la dichiarazione d'inten­
ti di Occhetto « difficile sfuggire ad alcune Im­
pressioni. La prima e quella di un approdo im­
portante, l'uscita cioè da una lase che dava l'i­
dea dell'indeterminatezza: undici mesi dopo il 

famoso strappo della Bolognina. la Cosa ha preso sostanza, 
*dwentata,una proposta raale^fti, ma.noitsok^altuol 
aiutanti, perdale alla sinistra Italiana itila formazióne poli-
ini capace di misurarsi con questo passaggio di epoca. La 
asconda impressione è che li travaglio, iniziato nel giorni 
del crollo del muro di Berlino, abbia finito davvero per per­
dere quella che serhbreva la sua ragione principale, cioè la 
semplice risposta alla caduta del regimi del comunismo 
storico», cioè la ricerca di una via di uscita dall'esaurimento 
traumatico di un'esperienza storica, e abbia invece trovalo 
ora la sua motivazione più attuale nella possibilità che la si­
nistra, qui in Italia: possa rilanciarsi con un'operazione che 
consenta al suo patrimonio di arricchirsi di nuovi valori e 
nuovi strumenti politici che le diano fona reale di gottino. 

L'altra impressione « che Occhetto arjbla disegnato ieri 
B profilo di un partito completamente nuovo, da fv nascere 
da quello che c'è adjetso. La novità sta nelle due parale 
chiave selezionate, democrazia e sinistra, e collegate con 
l'ancoraggio al mondo del lavoro, sta niella coesistenza an­
che simbolica tra questo albero verde che nasce dalt4 Rivo­
luzione francese, ma che è soprattutto un'Immagine del 
presente e la falce e martello, emblema di urie stona prima 
ancora che di una tradizione. Ma sta anche; scorrendo la 
dichiarazione di Intenti, soprattutto In un richiahlo come 

Hdi partenza al «valore della vita» come «vincolo e 
nt-fJOCRla Moina equnfUI Ulna lle»VBTDinpiR8na 

delle risposte, nelU-earica di alternatila, nell'oHeiU * luti* 
M componenti detti tinto. oTt* iwrltofilÌMQ^|«»fr 
lanciale un progetto riformatore. ... • 

ulèsc^xattutio chiaro erte la rxietitMuscna da 
questo lungo e dunctte travagUò_del PtlUori è 
pU riferibile solo aBa lir* ètfìtst, che la s}ia Q data non è pio II 1988. lo scoordinati© T8É9. 
Che la possibile uscita risponde, mi pare, pia al 
bisogni di questo paese, alla necessaria chiusu­

ra di un ciclo, «fi In Occidente, qui In natta. Cioè alla esi­
genza di una riforma complessivi detlau^Sauf detta *o-
clett. alta esigenza di sbloccare questo sìstalW attaccando 
I suoi fenomeni degenerativi e i meccanismi che li produ-
cona Risponde in primo luogo alle nuove sfide del governo 
della trasformazione di questa società. Non è di questo che 
tutti sentiamo il bisogno? E non è di questo che altre aree 
della sinistra italiana hanno fatto il centro delia loro ricerca 
con un travaglio altrettanto difficile? Non sta proprio qui, In 
questo decennio, la posta in gioco tra destra e sinistra, tra 
conservatori e progressisti, tra visioni. Ideali, valori, .conce-
ztonl del potere ormai contrapposte? Equesta posta in gio­
co non rappresenta Interessi popolari, Interessi che posso-
M diventare maggioritari? Ecco, l'Impressione di fondo, è 
che a quasi, un aar*> dalla Botognlria. la principale, forza 
della sinistra Italiana tomi in campo, con qualcosa in più. 
con motto In pio. Penso alla credibilità della proposta che 
ieri Occhetto ha lanciato, penso al senso di fiducia eoe pud 
essere ridato, penso atta sfida di un rinnovamento che non 
riguarda più solo II Pel e che non credo possa essere gioca­
la solo all'Interno del Pel Un Bei che va al congresso «.che èi 
parte cosi importante, decisiva, di questo atbercv non solo 
nel nuovo simbolo, ma nella storia reale. E penso che non è 
nemmeno veroche abbiamo perso un anno, che questa di-
scussione sia stata inutile. Certo, lo si può dire. Ma se è ser-
vita a dare, forza e corpo al progetto di una formazione poli­
tica che mira a trasformare radicalmente questo paese, che 
punta a dare la maggioranza alla sinistra, a portarla.al go­
verno, a battere la Oc, allora credo di no. Semmai è il caso 
di pensare agli anni che ha perso Cnuti. ', 

«Partito democratico della sinistra». Simbolo: un albero 
alla cui base campeggia l'emblema del Pei. La Cosa da 
ieri ha un nome. Il lungo percorso iniziato undici mesi 
(a alla Bolognina è prossimo alla conclusione. «Un al­
bero ben piantato nella tradizione della sinistra • spie: 
ga Occhetto -,• un albero antico che può diventare 
sempre più forte solo.se accanto alle radici più profon­
de crescono, per alimentarlo, sempre nuove radici». 

PAMKtO RONDOUMO 

gal ROMA. «La trasformazione 
radicale e l'assunzione critica 
del nostro grande passato so­
no all'origine della fondazione 
del nuovo partito». Achille Oc-

: chetto è alia fine della sua «di-
' chiarazione d'Intenti». Un testo . 

non breve. Netto nel delineare 
1 caratteri ideali, teorici, politici 
della nuova formazione politi­
ca. Esplicito nel rivendicare il 
carattere «fondativo» del co- ' 
munisti italiani, e insieme il 
«fallimento irreversibile» dell'e­
sperienza storica nata dall'Ot­
tobre sovietico. Denso di ro»u-
re, teoriche e pratiche. Al servi­
z i di un progetto ambizioso: il 
•nuovo inizio» della sinistra, 
•un .partito che l'Italia non ha 
avuto mai: un grande partito ri­
formatore capace di prospetta-
re una credibile alternativa di 
governo». - • ' . " „• 

Poco dopo le 17 di ieri, il se­
gretario del Pel è salito al quar­
to plano di Botteghe Oscure, 
dove era riunita la Direzione. 
Ha ietto le 35 cartelle della «di­
chiarazione». ' Poi è sceso in 
un'affollatissima saia stampa, 
accanto a sé una gigantografia 
del nuovo simbolo, per illustra­
re ai giornalisti la proposta. 
•Un annuncio non è una deci­
sione. Sara il congresso a deci­
dere», spiega Occhetto. 

La «dichiarazione d'Intenti» 
prende le mosse dallo scena­
rio intemazionale, da un mon­
do che esce dal bipolarismo e 
si trova di fronte ad un bivio 
drammatico.' Ecologia, svilup­
po sostenibile, modello di svi­
luppo sono i temi oggi all'ordi­
ne del giorno. Che richiedono 
un •governo mondiale» e un ri-
pensamento delle 

della sinistra. Il «socialismo 
reale» è drammaticamente fai- . 
lito. Il modello socialdemocra­
tico classico non regge più. 
Nasce da qui il bisogno di un 
•nuovo inizio», che. pone al 
centro il concetto di «democra­
zia» come «espressione perma­
nente del processo di emanci­
pazione e liberazione umana», 
E che si' prefigge un obiettivo 
storico: coniugare •liberta» e 
•uguaglianza»; 

Sul plano interno, la «funzio­
ne nazionale» del nuovo parti­
to viene dall'esigenza di un ri- ; 
cambio profondo dèlie classi 
dirigenti, di un mutamento so­
stanziale dell'assetto sociale 

. dominante: Per rispondere alla 
•crisi dello Stato». Per garantire. 

.diritti e poteri dei lavoratori e 
del cittadini. Per valorizzare ' 
l'individuo. Per orientare «so-

; cialmente» il mercato. Il dilem­
ma, dice Occhetto, non è tra 
«inserimento subalterno nell'a­
rea di governo» e «testimonian­
za di un'alterità». All'ordine del • 
giorno c'è l'obiettivo «concreto 
e politico» dell'alternativa. Per 
questo, dice Occhetto, il Parti-

. to democratico' della sinistra 
non è il frutto amaro di una 
•sconfitta», ma11 risultato di «un 

atto fecondo e vitale». 
Il 20° congresso dei Pei co­

mincia cosi. Stamattina si riu­
nire la minoranza (un primo, 
informale incontro si era già 
svolto feri sera), dopodiché, 
nel pomeriggio, iniziera il di­
battilo in Direzione. Finita la 
lettura della «dichiarazione», 
alcuni membri della Direzione, 
tra cui Tortorella, Magri, Chia­
rente e Cossutta, hanno chie­
sto che rincontro con la stam­
pa venisse annullato. Per per­
mettere una «valutazione più 
tranquilla» della proposta. Na­
politano si è opposto. E Oc­
chetto ha ribattuto: «Se volete 
dichiarare anche voi, fate pu­
re»..-Meno di un'ora dopo, 

i.Chiarente, lasciando Botteghe 
-Oscure, spiega che «dovranno 
dire la loro centinaia di mi­
gliaia di compagni». Quanto 
alla minoranza, «visto che non 
c'è la parola" comunista" nel 
nuovo nome, riproporremo, 
anche per il nome, la nostra 
proposta di rifondazione co­
munista». E' un commento 
cauto, <|UeUo di-Chtarahte; 
•Tutti afttartno-dtchètiftettere»; 
dice. % preannuncio per oggi 
ijna posutione «più precisa» del 
«nd»V- •".'.•/.,,".>, 

**&***> AUS PAOINI «, «V^lVlV**» 

Chiarante: none 
quello che voleva 
la minoranza 

fl Psi irritato: 
un'operazione 
di facciata 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 4 ALBERTO LEISS APAOmAsl 

Sondaggio a Roma 
tra i segretari 

sezioni 

Casaroli: un lungo 
travaglio può daìre 
risultati solidi 

MARCO SAPPINO APAQIMA4 ALCESTE SANTINI APAOIMAS 

Ahdreotti: diffidle 
^ ^ M p a c e , , 

aunnasdturo... 

Bobbio: si cambia 
sahrando 
la tradizione 

^ ^ 

A 12 arini dalla oscLira vicenda, carte, anrà 
Olite 400 pagine, molte «Me quali 

PASQUALE CASCELLA APAOHUB GIANCARLO BOSETTI APACUMAT 

nell'ec rifugio br di via Mónte Nevoso a Milano 

segreto 
Colpo di scena a Milano, a dodici anni dalla tragica 
conclusione del sequestro Moro. I muratori incari­
cati di ristrutturare l'appartamento di via Monte Ne­
voso 8, che nel 1978 era un covo delle Br, hanno 
scoperto una nicchia sotto una finestra: dentro c'e­
rano armi, banconote, e 418 fogli - fotocopie di let­
tere e appunti manoscritti di Aldo Moro, forse in 
parte inediti. , T. 

MAMMA MONPUMO IMOPAOUICCT 

gM MILANO. ' Erano nascosti 
in un'intercapedine sotto la 
finestra i soldi -frutto del sé- ' 
quesito dell'armatore Costa -
e le lettere dell'onorevole 
Moro, di cui per anni I brigati­
sti rossi avevano parlato, so- ' 
stenendo che- qualcuno li 
aveva fatti sparire. Sono stati 
ritrovati ora, a dodici anni di 
disianza dall'assassinio del 
leader democristiano, e per 
puro caso (cosi dicono gli in­
quirenti). Il nascondiglio, 
mai notato dal carabinieri nel. 
corso di diversi sopralluoghi, 
è stato scoperto da uno dei 

muratori che stava- ristruttu-' 
ramto il bllcotó al primo pla­
no che nel 1978 èra stato tea­
tro dell'arresto di Nadia Man-. 
tovanl. Lauro Azzollni e Fran­
cesco Bonisoli: «Mi sono ac­
corto che in camera manca­
va il vano finestra-ha detto 
l'operaio - e all'estremità ho 
visto anche un piccolo spira­
glio. La nicchia era costruita 
molto bene, il muro di gesso 
che la copriva era tinteggiato 

come la stanza». Nella nic­
chia, oltre ad una pistola, ad 
un mitra di fabbricazione so­
vietica e a ao mirtoni che co­
stituiscono parte del riscatto 
pagato dalla famiglia Costa -
sequestrato a Genova nel 
1977; il denaro fu ritirato pro­
prio da Moruccl e Faranda -
c'erano I documenti, alcuni 
del quali inediti. Si tratta di fo­
tocopie di manosctttle datti­
loscritti, firmati dall'onotevo-

' le Moro.Sono "appunti elette* -
re: copie di lettere «cjttte e 
mal spedite, oppure spedite è 
mal rese pubbliche dal desti­
natali (dovrebbe esserci an­
che la seconda missiva 'che 
Moro scrisse al Papa). Tutti 1 
fogli scoperti l'altra mattina in 
via Monte Nevoso sono stati 
' fotografati e filmati dalla Di-
gose dalla Scientifica di Mila­
no, e spediti a Roma dove 
verraitno, analizzati. 

ANDRIOLO. MORELLI e SETTIMELLI A PAGINA 11 

Attesa per il voto sulla risoluzione delle Nazioni Unite 

Attesa nel mondo per il voto delle Nazioni Unite 
di condanna nei confronti di Israele. Fino a tarda 
sera sono proseguite frenetiche consultazioni per 
ricercare un'intesa sul testo di risoluzione presen­
tato dagli Usa, il più duro dal 1982. Shamir accusa 
POnu di «ipocrisia». A Gerusalemme e nei territori 
ancora manifestazioni e scontri con decine di pa­
lestinesi feriti. 

OMHIOCIAI •IIOMUNDOINZMIla"' 

'IMI Ore cruciali al Palazzo di 
Vetro, dove' sono proseguite ' 
per tutta la giornata di ieri fre­
netiche consultazioni, in sede 
di Consiglio di sicurezza, per 
mettere a punto un documen­
to unitario di condanna nei 
confronti di Israele. Dopo aver 
presentato la risoluzione più 
dura da quella adottata nel 
1982 per la invasione del Liba­
no, i rappresentanti Usa hanno 
cercato di ottenere su di essa il 
consenso degli Stati arabi e 

dell'Olp: ma a tarda sera I ri­
tocchi apportati non avevano 
ancora raggiunto lo scopo. C'è 
comunque unanimità sulla 
proposta di inviare a Gerusa­
lemme una commissione inve­
stigativa. 

Il governo Shamir ha reagito 
con estrema asprezza alle con-

- danne provenienti dalle Nazio­

ni Unite, accusando l'organiz­
zazione intemazionale di «ipo-

' crisla». Nel respingere ogni 'in­
tromissione», il premier ha no­
minato una sua commissione 
d'inchiesta affidandone la pre­
sidenza a un generale ex capo 
del Mossad.. A Gerusalemme e 
nei tenitori'ancora manlfesta-

' zioni e scontri con decine di 
feriti, proteste e Incidenti an­
che nei centri arabi di Israele; e 
intanto da Tunisi il leader pale­
stinese Yasser Arata! fa appel­
lo ad una intensificazione del­
la Intifada. Manifestazioni ariti-
Israeliane e anti-americane ad 

' Amman e negli altri centri del­
la Giordania. Drammatiche te­
stimonianze sulta strage di lu­
nedi: un medico afferma che si 
è sparato anche sulle ambu­
lanze, si è cercato di impedire 
ai sanitari di soccorrere i feriti. 

APAOINA13 

M I giornali hanno dato ri­
lievo all'incontro tra la compa­
gna Nilde lotti e un gruppo di. 
dirigenti delle donne comuni­
ste svoltosi in occasione della 
presentazione del testo di leg­
ge di iniziativa popolare sul -
tempo delle donne. La compa­
gna lotti ha voluto giustamente 
sottolineare il suo impegno in 
questa battaglia politica e ha 
collo questa occasione per fa­
re un rilievo più generale sul 
•maschilismo dèi Pei», anzi, 
come scrive Maria Serena Pa-
lieri, avrebbe «sferrato un at-. 
tacco agli uomini del Pei». L'in­
contro infatti è stato un'occa­
sione per rivolgere una critica 
severa per il disinteresse mo­
strato dai compagni maschi 
nella campagna in favore della 
legge (tranne Occhetto e Gio­
vanni Berlinguer ha detto Livia 
Turco alla Stampo). Critica 
giusta ma, a mio avviso, insuffi­
ciente, se non si scava di più 
sulle ragioni di un'assenza cosi 
diffusa. La compagna Turco, 
sul giornale torinese, ha per la 
verità chiarito che la critica 
non è rivolta «genericamente 
al compagni maschi quanto 

. piuttosto a quel compagni co- ; 
me Emanuele Macatuso cosi 
solerti nel dire che le donne 
sono astratte ed elitarie e che 
poi, zelanti neoiscritti alla 
"Scuola Mafai", non muovono 
uri dito in un'iniziativa straordi­
naria e di massa come questa». 
Se è vero che chi non ha mos­
so un dito sono tanti, la «Scuo­
la Mafai» sarà certamente so­
vraffollata. Il riferimento della 
compagna Turco è ad una mia 
breve Intervista apparsa su Pa­
norama Voglio anzitutto chia­
rire che io non ho mai detto e 
pensato lontanamente che le 
«donne sono astratte ed elita­
rie». Penso esattamente il con- . 
trarlo. Le donne.sono meno. 
•astratte ed elitarie» degli: uo­
mini. La compagna Turco for­
se voleva dire «donne comuni­
ste». Sbaglia lo stesso. La stra­
grande - maggioranza delle 
donne comuniste non sono né 
astratte, né elitarie. In verità lo 

'• pensavo ed alcune donne co­
muniste, non a tutte. 
- L'altro giorno ho invitato a 
pranzo le mie carissime ami­
che Franca Chlaromonte e Le-

limercapedtne. ricavata sotto la flrwstm detto stabile di via Monte Ne­
voso a MHano. dovè sono stati trovati armi e documenti 

saremo 
•sTAMUlUI HACALUtO 

Qampi sulla manovra 
«È buona 
Ma nona credo» 

gB ROMA. Per la legge finan­
ziaria del governo non c'è la 
bocciatura della Banca dita-
Ila. Ma nemmeno la sua bene­
dizione. Secondo il governa­
tore Carlo Azeglio Ciampi la 
manovra andrebbe anche be­
ne, se fosse realizzala fino in 
fondo. Un modo perdireche i 
numeri sono quelli. Ma che 
restano rutti I dubbi sollevati 
sinora un po' da tutte le parti: 
provvedimenti Incerti, con­
giunturali, che non modifica­

no nel profondo le storture del 
sistema. 

Il risanamento delta finanza 
pubblica rimane la questione 
centrale e da via Nazionale ar­
rivano anche le ricette: rifor­
ma del sistema previdenziale 
e politica dei redditi A comin­
ciare però - sottolinea Ciampi 
-dal padrone pubblico. Dub­
bi invece su) tagli portati al bi­
lanci degli enti locali: «Da quei 
fronte non ci sono anomalie 
nei conti». 

APAQINA1S 

tizia Paolozzi per farmi spiega- : 
re in parole povere un toro arti­
colo. 

Livia Turco non è da meno, 
lo non so se posso iscrivermi 
alla «Scuola Mafai» e se la ca- , 
posatola mi - accetterebbe. 
Tuttavia siccome non mi sono 
. iscritto alla scuola di Livia Tur- ' 
co non sarebbe un transito da 
una scuola all'altra. Debbo di­
re che in generale sonò insof-
ferente alle «scuole» e alle ' 
chiese. La compagna Turco è 
evidèntemente di opinione di- ; 
versa e io rispetto questa sua 
propensione. 

Scusate la lunga digressione 
che non è fuori dalle cose che . 
vorrei dire riprendendo il di­
scorso della lotti. La nostra 
compagna presidente ha fatto 
riferimento alle incomprensio­
ni e alle ostilità del comunisti 

' maschi in occasione della leg­
ge sul divorzio. Ostilità, e scet­
ticismo sul risultato. L'osserva­
zione che faccio ha carattere 
più generale. Parte del fatto 

' che il Pei, nel suo complesso 

(donne e uomini), non è stato 
al passo nella tolta per I diritti 
civili, spesso appannaggio dei 
soli radicali che su questo ter­
reno hanno dei meriti: indiscu­
tibili. Lo «tesso discorso si può 
fare sull'atteggiamento del Pei 
nei confronti dei femminismo. 
In discucitone è quindi la no­
stra cultura, Il nostro modo 
d'essere in anni in cui il Pei ha 
svolto complessivamente una 
forte battaglia democratica e 
riformatrice: su questi limili oc­
corre riflettere. 

Su questo terreno siamo sta­
ti indietro anche rispetto al 
vecchloPsI. 
' La prima legge sul divorzio 
(«piccolo divorzio») fu presen­
tata dal socialista Sansone. Poi 
ci fu la battaglia di Loris Fortu­
na, lo, cara Nilde, mi ripromet­
to di rintracciare dai verbali 
della direzione del Pel le prime 
discussioni che si aprirono 
proprio sulla proposta di San­
sone e si vedrà che la divisione 
non fu tra uomini e donne ma 
tra uomini e tra donne. La 

compagna fotti dice il vero 
quando rileva che nella dire-
ztonec'erano contrarietà, dub-

. bi e scetticismi sul risultalo del 
referendum sul divorzio. Fra 
questi ci fu certamente anche 
il segretario del Pei. Enrico Ber­
linguer.. Il quale ebbe pero il 
merito di porre per primo e 
con forza i problemi nuovi che 
si affacciarono anche con la 
spinta del femminismo nel no­
stro partito sulla differenza ses­
suale. La mia opinione è che 
su questi temi occorre una ri­
flessione storica e una politica 
più attuale. Sul •maschilismo 
del Pei» non ci sono dubbi. 
Non mi riferisco certo alle ini­
ziative politiche eccezionali di 
Togliatti sui volo alle donne e 
alle sue elaborazioni sulla que­
stione femminile come grande 
questione nazionale che trava­
lica I confini delle classi Se 
collochiamo quelle intuizioni 
negli anni in cui furono propo­
ste, come azione politica e di 
massa, possiamo misurare il 
contributo dato dal Pei alla de­
mocrazia italiana. Il «maschili­
smo» si manifesto, e come!, nel 

ma... 
rapporto tra quelle intuizioni e 
l'evoluzione del costume, nei 
rapporti uomo-donna. E su 
questo fronte nel partito non ci 
fu certo una battaglia. Anzi. 

Oggi sui temi che hanno in­
teressato l'incontro con la fotti, 
occorre capire le ragioni di un 
ritardo e di una assenza di tanti 
uomini (e di tante donne. O 
no?). O si dice che i maschi, 
appunto perchè tali, si estra­
niano da queste battaglia o si 
dice che nell'impostazione, 
nel modo di pone la quesito-' 
ne, di parlarne, c'è qualcosa 
che non convince uomini e 
donne. Teniamo conto che le 
generazioni che oggi dirigono 
il Pei, al centro e neHe federa­
zioni, sono altre rispetto a 
quelle di cui parla la compa­
gna lotti. E sul tema differenza 
sessuale come valore si sono 
fatti due congressi Forse biso­
gna tenere conto dello stato 
generale del partilo e della sua 
capaciti di iniziativa di massa 
in tutti i campi. Ammetto co­
munque che c'è una specifici­
tà. Parliamone. Ma non mi 
convince la spiegazione sui 
riottosi della «Scuola Mafai». 

* 
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Le carte di Moro 
LUCIANO VIOLANTI 

pisodi sconcerta ri* è II titolo di un importante 
paragrafo della relazione parlamentale sul ca­
so Moro. Si tratta di una rassegna di vicende 
Inquietanti, che tanno intravedere l'immagine 
di una tragedia annunciata e non prevenuta. 
Ma non tutti gli episodi sconcertanti sono in 
quel paragrafa Ce ne tono altri che hanno da­
to corpo a fondati sospetti Una «tipografia» 
delle Br si avvaleva di una macchina stampa­
trice proveniente dal servizi di sicurezza. Alcu­
ne fotografie, scattate da una giornalista sul 
luogo dell'agguato U 16 marzo e consegnale 

: due giorni dopo al magistrato Inquirente, 
scomparvero e la giornalista ricevette minac-

. ce. Una presunta seduta spiritica, cui aveva 
partecipato tra l'altro il prof. Prodi, lece emer-

. gare il nome Cradoli. Ma il capo della polizia 
aveva lo stradario non aggiornato e mandò 1 
suoi uomini nei paese di Giadoli nonostante 
le pressioni della vedova Moro perché la poli­
zia fosse mandata In via Cradoli. Questa base, 
che forse nessuno voleva trovare, fu scoperta 

. per caso: una perdita d'acqua nell'alloggio 
sottostante. D proprietario che chiama I pom-

, pieri perché di sopra non c'è nessuno; la sco­
perta di un alloggio pieno di documenti delle 
Br e di una doccia col gettito d'acqua Indiriz­
zato intenzionalmente verso una sconnessio­
ne delle mattonelle che rivestivano la parete. 

. Attraverso questa sconnessione l'acqua era 
• penetrata nell'alloggio sottostante. 

Anche la vicenda della base di via Monte 
Nevoso ebbe risvolti poco chiari. La scopri do­
po circa quattro mesi di Indagini e pedina' 
menti B nucleo del generale Dalla Chiesa. La 

. mattina di una domenica, era II 1* ottobre 
1978. ci fu l'irruzione. All'Interno vennero tro­
vati Lauro AzzoUni. Franco Bonisoli e Nadia 

. Mantovani, componenti della direzione strale-
" gica delle Brche avevano partecipato alla stra­

ge e al sequestro. Si comprese subito l'impor-
• tanu della base, per il ruolo delle persone 
che ci abitavano e per II tipo di documenti: le 
copie delle lettere di Moro pio alcuni appunti 

' prevenienti dallo stesso presidente della De I 
' giudici ordinarono di perquisire accuratamen­
te tutto e dr abbattere 1 muri per cercare altri 
documento armi nascosti. Non venne trovato . 
niente, ma non si cerco nell'unica parete che 
nascondeva effettivamente qualcosa di utile. 

^dietrologie e 1 sospetti non tanno, da soli, 
laverità. Ma mduconoeJla riflessione. 

u quel documenti si innesco quasi subito una 
torto polemica. SI disse che una parte di quelli 
trovali non era sta^consegnata alla magistra­
tura; che II generale Dalla Chiesa in'persona 
aveva sottoposto tutti i fogli all'altera preslden-
tftdat-JBcwsigJIc^Andreottfccrte Jsrseguto*!* 
colloquio si-sarebbe-ritenuto prò opportuno 
non trasmettere al giudici itogli sul quali Moro 
avrebbe accusato documentatamente uomini 
deha De. In commissione parlamentare venne 
chiamato un giornalista poco noto al quale 
Gela avrebbe confermato la storia delta «sele-
afone» del documenti. Nessuna di queste Illa- . 
afoni però è stata mai confermata da fatti og­
gettivi Bisogna ritenere, almeno sino ad oggi, 
che non ci sia stata alcuna manipolazione. Ma 
resta l'Interrogativo su quell'unica parete non 
abbattuta né saggiata con un percussore. Re­
sta inoltre un'ombra sul silenzio di Bonisoli e 
AzzoUni. Per il ruolo rivestito in via Fani e nelle 
Br, • par la lunga frequentazione dell'alloggio, 
non potevano non sapere. Perché hanno ta­
ciuto? Dichiarare che quel che muro nascon­
deva] documenti, armi e soldi non avrebbe di 
per sé esposto nessun altro terrorista a conse­
guenze penali ed avrebbe contribuito a dira* 
dare le ombre sull'operato di Importanti Istmi-
afoni dello Stato. Sulla dissociazione alcuni ex 
terroristi hanno un'idea diversa dalla nostra e 
forse a qualcuno di foro é stato conferito un 
eccesso di attendibilità. Si pone inoltre una 
domanda. Quant'altro che potrebbe essere ri­
velato è oggi taciuto? Chi possiede gli originali 
degli «interrogatori» di Moro? È bene che la 
commissione parlamentare sul terrorismo si 
occupi subito della vicenda, chieda copia di 
tutti gli atti, ricostruisca la scoperta del covo e 
le fasi successive attraverso un attento Interro­
gatorio dei protagonisti, consegni infine una 
reiasione alle Camere perché se ne possa di­
scutere pubblicamente. £ il modo più lineare 
per andare al fondo di una vicenda nella qua-
lec'èancoraquaicosa da capire. 
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A proposito delle tesi demolitrici del passato e di alcune deboli reazioni 
Perché il rapporto fra cultura politica e fatti storici si è fatto difficile 

Se anche Cavour fosse colpevole? 
Lo strano uso della storia patria 

:$>•: 

Ladbukm* dell'Urina non gamnlface 
la pubblicazione degli articoli non dentati 

• • Q sarà pure un senso 
nelle discussioni e diatribe de­
gli ultimi mesi sui momenti es­
senziali della nostra storia na­
zionale. Forse é necessario In­
terrogarsi pio a fondo sulla 
confusione delle lingue che si 
é andata dispiegando e che 
sembra avere un solo Ìntimo 
collante: quello di rimettere in 
discussione ogni cosa del pas­
sato, dalla Resistenza al Risor­
gimento, dalla Repubblica al 
suol valori fondanti. Ed è op­
portuno chiedersi perché an­
che le risposte a certe tesi de­
molitrici sono slate deboli e 
tutte difensive, dirette alla tute­
la dei «valori irrinunciabili», 
dell'epopea risorgimentale», 
delle •radici nazionali». 

È mia Impressione che le ra­
gioni di questo avvolgimento 
nel passato sono da ricercarsi 
tutte nel presente, e che la 
confusa riflessione sulla storia 
pregressa nasconde la rimo­
zione di problemi attuali e l'In­
capacità ad affrontarli. Forse é 
vero che la società Italiana e le 
sue culture politiche stanno vi­
vendo jn proprio quel sommo­
vimento; epocale che ha inve­
stito l'Est europeo e che non 
poteva non coinvolgere nulla 
più di altri paesi occidentali. 
Senonché, Il sommovimento 
non avviene nelle forme classi­
che del rivolgimento poUttco-
istltuzionale con la definizione 
di nuovi equilibri generali, ma 
si manifesta attraverso una 
contorta gestazione nella qua­
le ciascuno cerca di recupera­
re nel passato Improbabili ra­
dici invece di darsi una vera 
nuova identità. In altri termini, 
nessuno di noi si sente più fi­
glio di un'epoca che si é chiu­
sa: ma invece di metter mano 

. alle cose nuove ci intestardia­
mo a prendercela con ciò che-
non esiste pio «d usiamo con­
cetti e forme che non hanno 
più conrispondenza con l'oggi. 

Sul passato pochi esempi 
sono sufficienti Alla dissacran­
te demolizione del Risomi-
mento si é risposto per lo più 
con l'accusa di lesa maestà, 

; delta patria e del suol padri no­
bili. Ma si é dimenticato che 
proprio una vastastoi 
di diverse tendente; 
tempo messo in luce I limiti, le 
Insuffhjtgageleui 
Z6 (161 SIWCGV»KVQI 
dello Stato unitario: sottoli­
neando che l'esclusione del 
cattolici da un lato e delle clas­
si subalterne dall'altro é stata 
tra le cause della debolezza in­
trinseca dello Stato liberale e, 
poi, de) sorgere e dell'affer­
marsi del fascismo. Nessuno 
ha mal pensato, cosi ragionan­
do, di mettere in discussione 
basi e radici dell'unita nazio­
nale: al contrarto si cercava la 
strada per rafforzarle e legitti­
marle nel profondo. La dimen­
ticanza estate esiziale, perché 
ha Impedito tra l'altro di dare 
l'unica risposta sensata e ra­
gionala alla analisi del cardi­
nale Biffi: al quale andava ri­
cordato che (salvo stravolgere 
I fatti) fu proprio il pontificato 
romano, e parte del movimen-

. to cattolico, che si estraniaro­
no dal Risorgimento e combat­
terono aspramente il suo esito; 
come fu proprio la Chiesa di 
Roma che forni un possente 
sostegno al definitivo stabiliz­
zanti del fascismo in Italia. Di­
modoché, anziché limitarsi a 
dire che non Intendeva rimet­
tere in discussione l'uniti d'Ita­
lia fa ci mancherebbe altro) 
meglio avrebbe fatto il cardi­
nale a rivolgere parte delle sue 
riflessioni critiche al carattere 

. premodemo che segno l'azio­
ne del cattolicesimo Italiano 
per decenni, prima e dopo l'u­
nificazione. Più desolante, per 
certi aspetti, la discussione sul­
la Resistenza, avviata male e 
chiusa peggio. Da una parte 

• i Si la sempre più netto e 
diffuso II rifiuto del sistema po­
litico che conferisce ai partiti, 
di fatto, un eccesso patologico 
di potere. Un tempo le critiche 
alla partitocrazia mi suscitava­
no solo insofferenza: effetto di 

. un qualunquismo tecnocratico 
e pragmatico In cui parametri 
meramente economici cancel­
lano gli obiettivi politici. Una 
minaccia per la democrazia 
che non può vivere senza la 
funzione di indirizzo, di pro­
getto, propria dei partiti. Com­
primere questi significa accre­
scere il potere dei gruppi di 
pressione che badano solo al 
loro Interesse particolare. 

Sono ragioni che mantengo­
no validità piena. Ma oggi ce 
n'è un'altra: la dlagnosiTper-
suasiva perché evidente, di 
malattia gravissima del siste­
ma. I partiti - la mentalità che 
alligna nei loro apparati - so­
no affetti da una sorta di delirio 
di onnipotenza. Quelli di mag­
gioranza ritengono addirittura 
di stare al di sopra delle leggi: 
quasi per diritto divino, rubare 
per il partito non e, non puO 

sono saltati i nervi a tutti. Chi 
aveva sostenuto che si doveva 
far luce sulle «vendette postu­
me», è stato in pochi giorni zit­
tito. E quando altri hanno ri­
chiamato la •ragione di parti­
lo» che aveva guidalo alcune 
scelte di Togliatti dopo II 25 
aprile, si é gridato allo scanda-

, lo: quasi che. una •ragione di 
partito» non sia mai esolità, nel 
Pei e in altri parliti. D'altra par-

. te. pero, é mancata la risposta 
più fortee fondataa chi ha col­
to l'occasione per delegittima­
re Resistenza, antifascismo e 
Repubblica. Queste realta si 
sono affermate In Italia non 
per intuizione geniale di qual­
che politico o per volontarie e 
spontanee scelte delle masse 
popolari unite: bensì come ne-
cmsltù storica di pone Une e ri­
medio alle devastazioni mUHa-

- ri, civili e politiche causate dal 
nazifascismo e dalle scelte 
compiute per due decenni dal-

' la monarchia: Questo, e non 
• altro, attivò un movimento par­
tigiano che cercò di ridare al 
paese, oltre che dignità, una 
autonoma capacita di iniziati­
va e di ripresa evitandogli di ri­
manere subalterno ad altri 
paesloStatL ..„•.. 

Eredita 
convincente 

•.. Un'altra verità, meno facile, 
andava ricordata: e cioè che 
non esiste guerra civile che, 
fatte le debite proporzioni tra 

: le responsabilità storiche ine­
guagliabili del contendenti, 

. non comporti un tasso Osiolo-
: gfco di violenza e di sopraffa-
, zione che in qualche misura è 

imputabile anche a chi sta dal­
la parte giusta. Poteva essere 
difficile per Iptutagortlsil direi* 

, ti - dell'epopea restetenziale 
ammettere e «divulgare» que* 

, sta •verità», anche se qualcuno 
onestamente lo ha fatto: ma 
solo rifuggendo da ogni agio-

CARLO CARDIA 

re I rispettivi ruoli di aggressori 
e aggrediti, occupanti e occu-
patiTe a nascondere le aber- < 
santi atrocità sistematicamente 
compiute prima e durante la 
guerra dai nazifascisti. 

In realtà, la debolezza e 
l'ambiguità del dibattito ha fat­
to registrare un dato inquietan­
te. E venuta meno in larghi 
strati della coscienza collettiva 
una sensibilità storicista neces­
saria per comprendere. Insie­
me al passato, il presente nel 
quale ci si muove. Ed è venuto 
meno quel senso della com­
plessità della storia, fuori del 
quale c'è solo superficialità e 
approssimazione. In questa 
caduta di cultura umanistica, 
che rende gli accadimenti 
eguali gli uni agli altri, non c'è 
pia spazio né per le lezioni. 
crociane, né per gli approfon­
dimenti maturati nel» storio­
grafia marxista o cattolica, o 
piò semplicemente nella •ri­
cerca» storica dell'ultimo seco­
lo. Ed a questo punto, tutto è 
possibile. La fotta al banditi­
smo netto Stato unitario - che 
fu anche repressione popolare 
- è posta sullo stesso piano 
(come valore) dell'intero pro­
cesso di unificazione naziona­
le. U divisioni successive al Rl-
aorgjmento sono imputate al 

: Risorgimento stessa che sa­
rebbe come dire che la Dover­
le e I problemi attuali dell'Al­
geria mettono sotto accusa la 
guerra di liberazione dalla do­
minazione francese. Se To­
gliatti a Salerno fondò II partito 
nuovo e si alleò anche con la 
monarchia per completare la 
liberazione del paese dai nazi­
fascisti, ebbene questa scelta 
non è la più grande novità nel­
la storia del socialismo Italia* 
no, né una deDe cause della ri­
nascita nazionale, ma solo il 
frutto di un ordine di Stalin fe-
dele alla logica sparatoria che 

- rs ,. andava ' affermando1 nel 
' mondo. Par di sognare. E c'è 
da stupirsi che Cavour non sia 
stato chiamato' a discolparsi 
per avere Inviato al massacro 
nel 1655 un corpo di a 

sita storiche che provocano 
guerre cMB. Solo ti questo 

• modo, poi, si contestano vali* 
damente gii sciagurati argo­
menti di chi, nuotando nella 
corifuslorie^rttiraacapovolge-

- - Conviene altorAtornare aDe 
ragioni «attuali» dHun simile 
scadimento etico e culturale. 
Che solo ih parte è da Imputar­
si all'uso politico e partitico 
della storia; e che meglio si . 
comprende se si considera in • 
tutta la sua portata lo sfalda­

mento in atto di quelle istitu­
zioni politiche e partitiche che 
sono state, nel bene e nel ma­
le, le protagoniste di una fase 
di sviluppo del paese in qual­
che modo collegato alla tradi­
zione nazionale. 

Percezione 
di sfaldamento 

Non manca, nella cultura 
politica e nell'opinione pubbli­
ca, la percezione di questo 
sfaldamento: chiamato ora de­
generazione partitocratica, ora 
trasversalità, e altre volte rac­
chiuso nel più vago concetto 
di omologazione. Ma questa 
percezione è diretta più agli ef­
fetti della mutazione genetica 
del sistema politico italiano, 
anziché alla sua sostanza e al­
le sue radici che sono ben più 
profonde di quanto comune­
mente si voglia ammettere. 
Scorgiamo, ad esempio, che si 
sono esaurite e frantumate te 
culture politiche che hanno 
dato vita al compromesso co­
stituzionale. E tuttavia, il parto-
rama politico è tuttora domi­
nato dalla stessa nomenclatu­
ra del passalo: con la Demo­
crazia cristiana, il partito co­
munista e II Partito socialista in 
lesta, quasi che questi siano i 
medesimi oggetti che erano un 
cinquantennio addietro. Scor­
giamo che dentro i due partiti 
maggiori (su cui sarà il caso di 
tornare) si sono affermali vo­
lontà e grappi autonomi e 
nuovi, e che però intendono 
ancora utilizzare denomina­
zioni antichissime. Tipico è il 
caso della •sinistra democri­
stiana» che agisce ormai con 
caratteri e finalità del tutto di­
versi rispetto a quelli rintrac­
ciabili nella sua tradizione. E 
ancor più tipico è il caso del 
Partito comunista II quale, a 
prescindere dalle posizioni di 
merito di ciascuno, già con le 

divisioni attuali dimostra di 
bea pachi 

cne 8 stato 
del resto, 

1 nuovo 
to'"éAlà 

Suesto cambiamento e l'inizio 
I una nuova Incognita. Ma 

E>i, dentro e fuori i partiti, si 
rmano nuclei e aggregazioni 

che vanno alla disperata ricer­
ca di una identità che U distin­
gua dalie grandi formazioni, e 
che al tempo stesso contenta 

L'^mj.m1 

toro di essere condizionanti 
nei confronti di queste: è la vi­
cenda dei radicali, di Comu­
nione e liberazione, oggi delle • 
Leghe, e di altri «gruppi di pres­
sione» a carattere culturale, 
che di più si sentono liberi ri­
spetto ai vincoli etici che han­
no unitoli secondo dopoguer­
ra ad una certa visione e con­
cezione della storia nazionale. 

Si può adottare, nei confron­
ti di questi gruppi, una duplice -
strategia: esorcizzarli, come 
molti hanno (atto con le Le- , 
ohe. o cercare di assimilarli e 
Inglobarli, Come ha fatto la De 
nei confronti di Comunione e 
liberazione. Ma sono, entram­
be, strategie di corto respiro. 
Non solo perché, neutralizzato . 
un grappo ne sorgono altri tre 
(magari Interni ai partiti). Ma 
soprattutto perché evitano l'u­
nica operazione chirurgica 
che I grandi partiti esitano a 
compiere: quella di riconosce­
re che I soggetti, i tempi, e i 
contenuti, della politica, sono 
radicalmente cambiati rispetto -
alla fase di fondazione della 
Repubblica e ai decenni del 
suo sviluppo. E quindi, quella 
di ridefinirsi globalmente ri­
spetto ai nuovi soggetti, tempi, 
e contenuti. Dai vecchi conflitti . 
di classe si e passati alla di­
spersione delle categorie in 
perenne e sotterranea lotta tra 
toro. Dalla difesa della libertà 
di stampa si è giunti alla proli­
ferazione indi-finita degli stru­
menti di comunicazione socia­
le che solo un dittatore di 
stampo bokasslano potrebbe 
ormai pensarli di far regredire. ' 
Dall'esigenza di dare un indi­
rizzo ali industrializzazione del 
paese si è passati ad un siste­
ma di economia mista pubbli­
co-privata che permea di sé 
l'intera vite Individuale e col­
lettiva. Dall'antico spirito di re­
pina dell'imprenditore privato 
si è passato all'attuale, onnivo­
ro appetito di^li apparati pub­
blici che tutto prendono e ben 
poco danno al cittadina Dal­
l'urgenza di soddisfare i biso­
gni vitali di ciiiscuno si è passa­
ti. Infine, all'esigenza di accre­
scere la qualità della vita e la 

di bisotjtUhe 
,«ppart||3Pg|a] 

a tutto HMiajBfet. 
setta politica prèteTOJrRFdi 

essere gli stesi! di quaranta an­
ni addietro, di usare to stesso 
linguaggio, magari appena ag­
giornato, di sollecitale nella 
gente gli stetti sentimenti col­
lettivi che'animavano I grandi 
movimenti di un tempo. Non 
c'è da stupirai, allora, se in 
conseguenza di questa pretesa 
di cristallizzare u presente, il 
rapporto tra cultura politica e 
storia si è fatto d'Improvviso 
difficile. Ciascun grappo, o ag­
gregazione, in assenza di vere 
nuove entità politiche e di nuo­
vi equilibri generali, preferisce, 
non appena se ne presenta 
l'occasione, spezzare un lega­
me con il passato, o gettare via 
un pezzo di storta nazionale, o 
anciie «reinventarsi» questa 
storia: e ciò per accecare l'av­
versario del momento, o per 
racimolare qualche consenso, 
o anche per cercare davvero 
sé stesso. Con II risultato, pero, 
di un ulteriore abbassamento 
del livello etico generale. In al­
tri termini, non volendo fare i • 
conti con sé stessi e con i pro­
blemi dell'oggi e del domani, 
motti si crogiolano confusa­
mente con 11 passato sperando 
di rinviare ancora scelte Inelu­
dibili. È ovvio che, in una siffat­
ta mutazione, un ruolo specia­
le spetta ai cambiamenti pro­
fondi intervenuti (seppur non 
ammessi) nei capisaldi della 
storia repubblicana, la Demo­
crazia cristiana e il Partito co­
munista. Pei i quali conviene 
affrontare una analisi a parte. 

essere reato. La provvigione è 
lecite nel commercio, deve es- • 
serio anche per gli amministra­
tori pubblici: il partito ti dà 
l'appalto, dunque paga la tan­
gente. Ragionamento, appun­
to, delirante. Indice di corru­
zione anzitutto mentale. 

I paniti hanno esteso la loro 
funzione di indirizza progetto 
e controllo - essenziale, inso­
stituibile - alla gestione diretta 
di gran parto della società. 

. Un'estensione - indebita. • La 
piovra: non più soltanto la ma­
fia, ma ora, fin nei titoli dei 
giornali, anche I partili. 

La malattia si avverte nei 
consigli elettivi forse più che In 
parlaménto. Sulle nomine. Ca­
mera e Senato esprimono solo 
pareri. Gli organi regionali e lo­
cali, Invece, esercitano un po­
tere pieno sii quelle per gli enti 
di secondo grado. Sì tratta di 
oltre quattrocentomila poltro­
ne, pari a un decimo dei di­
pendenti pubblici. La legge at­
tribuisce tali nomine ai consi­
gli: in lealtà, alle maggioranze 
partitiche, ossia a oligarchie ri-

SENZA STECCATI 

MARIO QOZZINI 

Una domanda 
rivoluzioriaria 

strette che si spartiscono la tor­
ta con aspre contese senza 
che i cittadini - nemmeno il 
personale degli enti in questio-

. ne - possano dire una parola 
dopo la delega in bianco rila-

, sciata col voto. Un volo, si ba­
di, che altro non decide se non 
la quota proporzionale spet­
tante a ciascuna oligarchia. 

Andrea Mantella ha scritto 
. per Micromega un'analisi luci-
• dissima anticipata da Lo Re­
pubblica: •» processo di istitu­
zionalizzazione del sistema 
dei partili, risultante da un im­
pasto di poteri di fatto e di dirit­
to, è pervenuto a livelli mai 
raggiunti nelle democrazie 
dell'Occidente. Il sistema dei 

partiti, data la acquisita dlspo-
. nlbllità.attraverso II metodo 
. delle nomine lottizzate, di un 
imponente settore dell'econo­
mia (banche, Imprenditoria 
pubblica e privata assistita, en­
ti di erogazione, burocrazia 
pubblica partttlcizzata) si è 
conformato, sin dall'origine, in 
corporazione proprietaria. Si è 
creata cosi un'imponente mio-
va classe di professionisti della 
politica, proliferata a dismisura 
con le riforme degli anni Set­
tanta. Si 6 aggiunta una ancor 
più numerosa sottoclasse di 
clienta che vive della riparti­
zione di secondo grado delle 
risorse pubbliche». 

Può il Pei dichiararsi immu­

ne dalla malattia? No, ne è sta­
to contagiato anche lui. Non 
c'è federazione che non abbia 
mai fatto diventare presidente 
o consigliere di un ente pubbli­
co un suo funzionario, antepo­
nendolo a un'militante o sim­
patizzante dotato di maggiori 
capacità. D'altronde, quando 
Occhetto - unico fra I segretari 
di partito ' ha enunciato la 
dottrina del «limite dei partiti», 
concretandola con la proposta 
astensione dalla gestione delle 
Usi, ha provocato una sorda 
opposizione interna: la sepa­
razione fra indirizzo politico e 
gestione non è né chiara né 
popolare fra i dirigenti periferi­
ci, su questo punto perfetta-

Intervento 

Tutti i partiti 
si misurino con la sfida 
lanciata dai referendum 

"" " ALDO DB MATTEO * T 

I l sen. Gianfran­
co Pasquino 
(su/'l/nitòdeH 
ottobre 1990), 

mmm , in una attenta 
analisi dei que-

siti referendari, ricorda d'a­
ver presentato, nel 1987, 
un disegno di legge che 
prevede un sistema eletto­
rale a doppio rumo che 
consente di migliorare la 
rappresentanza politica e 
di scegliere la coalizione di 
governo. Riconsiderare 
questa ipotesi (i referen­
dum che introducono mo­
difiche significative per il 
Senato ed i Comuni tocca­
no in modo marginale l'e­
lezione della Camera dei 
deputati) non vuol dire -
dice Pasquino - «sentirsi 
fuori dalla logica comples­
siva, referendaria, ma solo 
un passo più avanti». 
. Fin qui nulla da eccepi­
re. Quello che crea proble­
ma è l'affermazione che «i 
tre quesiti contengono cia­
scuno una propria logica, 
non riconducibile ad un'u­
nica interpretazione». Ciò è 
veto sul terreno meramen­
te giuridico. Non è cosi su 
quello politico in quanto 11 
comitato promotore (Pa­
squino ne è autorevole 
componente), pur con dif­
ficoltà e incertezze, ha re­
cuperato una linea di inter­
pretazione e di impegno 
che ha consentito di svol­
gere in modo esemplare 
ed efficace rintera campa­
gna della raccolta delle fir­
me. 
.. Ha ragione Pietro Scop­
pola quando ammonisce 
che l'iniziativa referendaria 
non si può ridurre alla pio-
posta di assegnare un pre­
mio al partiti coalizzati che 
raggiungono un quorum. 
Nella mente dei promotori 

• del referendum non è mai 
passata l'idea d'ingessare il 
quadro politica Anzi, pro-

608mila cittadini hanno 
sottoscritto invocando un 
cambiamento reale e non 
una operazione di facciata. 
Né vanno sottovalutati fe­
nomeni come quello delle 
•leghe» che possono muta­
re nel breve periodo II qua­
dro politico introducendo 
nuovi elementi di ingover­
nabilità e di divisione in un 
tessuto democratico - già 
fortemente deteriorato. Re-

: sta perciò singolare il co-
Mente richiamo alla «gover­
nabilità» e l'etichetta di 
•sconsiderati» con cui alcu­
ni leader politici «bollano» i 
sostenitori di una riforma 
che dovrebbe essere perse­
guita con ben altro spirito, 
soprattutto dal grandi parti­
ti. Quale governabilità si 
può difendere in una situa­
zione di precarietà perma­
nente che non consente di 
affrontare nessuna questio­
ne importante con lo spet­
tro delle elezioni anticipate 
che - come l'esperienza 
insegna accompagna la 
durata delle legislature? » 

Quale governabilità, 
dunque, rispetto ad una 
caduta del primato della 
politica e ad una concezio­
ne della stessa come fatto 
residuale? 

Si misurino, allora, I par­
titi, tutti i partiti, con la sfida 
che i referendum hanno 
lanciato. È una opportuni­
tà, non una maledizione! 
L'ipotesi, poi, d'incostitu­
zionalità ed il presunto 
orientamento già acquisito 
dai giudici costituzionali, fa 

' parte di un modo di fare 
politica che non ha confini 
etici 

iamo di fronte 
ad , una . vera 
campagna, , 
condotta in 
grande stile, 
che punta a 

creare un'opinione favore-
vote ad • un giudizio di mmm*E££&* e l'analisi della complessi­

tà sociale sta alla base di 
una riforma elettorale che 
non resta interna al sistema 
proporzionale ma lo supe­
ra introducendone uno -
•maggioritario», con possi­
bilità di correzione. Un si­
stema maggioritario da as­
sociare ad una revisione 
dei collegi elettorali, sem­
pre nell'ottica di restituire 
al cittadini il diritto di sce­
gliere i rappresentanti e di 
seguirne l'operato. Che 0 
Parlamento, poi, avesse 
maggiori possibilità di ope­
rare senza i vincoli dell'isti­
tuto referendario, è stato 
sempre ricordato e resta 
artóora convincimento co­
mune. •_:•, 
•• lo non credo, però, che 
l'obiettivo di «fare meglio» 
possa diventare più lonta­
no dopo le prime riforme 
elettorali. Nell'ipotesi cioè 
che 1 cittadini vengano 
chiamati ad esprimersi sui -
quesiti referendari. 
. Intanto perché non mi 
sembra che le proposte fi­
nora affacciate prefigurino 
quel «meglio» a cui aspira-

, no I promotori, proprio i 
tentativi pesticciati ed i ri­
tocchi più o meno fanta­
siosi confermano l'utilità di 
difendere 1 referendum che 

mente «consoclatlvisti», ossia 
legati alte pessime abitudini al­
trui. Tant'è vero che nel pro­
gramma Bassolino tutto si ridu­
ce a un accenno vago e Inof­
fensiva 

Penso che II tasso comuni­
sta di onestà, anche in ordine 
alle tangenti per il partito, sia il 
più alto. Del resto, il Pei sta cer­
cando di cambiare qualcosa 
promuovendo criteri di traspa­
renza: elenchi di candidati sul­
la stampa, dibattito aperto sul-
la competenza delle persone, 
nomine vincolate a programmi 
e sottoposte a controlli perio­
dici, pubblicità delle retribu­
zioni. Ma si tratta di tentativi 
sporadici - Bologna, Firenze... 
- non di una linea generale di 
rottura decisa col sistema. As­
sicurare trasparenza e compe­
tenza non basta. Occorre una 
terapia d'urto contro la cultura 
dell onnipotenza partitica. 

Non è pensabile che i partiti 
vi rinuncino da soli Atti di rot­
tura sono necessari. L'obiezio­
ne totale al sistema è espressa 
da molti milioni di cittadini 
con l'astensione dal voto o cer-

f acendo intravedere conse­
guenze disastrose dal voto 
referendario. Anche que­
sto è un disegno del degra­
do e dei rischi che corre la 
democrazia. La politica -
le Adi e l'associazionismo 
lo sostengono da tempo -
non è una rendila ed I par­
titi non l'unico soggetto po­
litico. «I cittadini sono gli 
arbitri», amava ripetere 
Rutilili. 

Se le regole sono arcai­
che vanno cambiate. CU 
Interessi di parte non giu­
stificano un immobilismo 
che deteriora ogni giorno 
di più il quadro politico e 
rende sempre più estranei I 
cittadini all'amministrazio­
ne pubblica. La governabi­
lità non può essere esclusi­
vamente misurata con la 
qualità dei rapporti tra 1 
partiti. La governabilità 
non è neppure il pentapar­
tito. 

Bisogna imparare a fare I 
conti con la gente, con una 
società civile che continua, 
nonostante tutto, a manda­
re segnali di rinnovamento. 

I referendum sono un 
fatto politico importante-, 
non sono in svendita, né 
possono essere svuotati de) 
loro significato innovativo. 

* Presidente Centro 
IstituzioniAdi 

cando effimero scampo nelle 
teghe e nelle liste settoriali. È 
un'obiezione che non serve: 
l'astensionismo non incide sul­
la spartizione dei posti, l'allar­
me subito dopo lo scrutinio 
viene presto neutralizzato con 
l'argomento che II presidente 
Usa è eletto da meno del 50% 
di votanti. Quanto alle Leghe e 
alle liste settoriali, I partiti nu­
trono fiducia di poterle riassor­
bire, magari ammettendole al­
la spartizione. 

In che modo un cittadino 
consapevole del suo diritto-
dovere, magari anche membro 
di un consiglio elettivo, può far 
valere il rifiuto e l'obiezione 
verso un sistema che, in co­
scienza, ritiene ormai nefasto 
r:r la società e la democrazia? 

una domanda seria che esi­
ge una risposta seria. £ uria do­
manda rivoluzionaria rispetto 
a una cultura e a una struttura 
che hanno radici profonde. 
Più rivoluzionaria, in Italia, di 
tanti discorsi teorici sul comu­
nismo da rifondare. I comuni­
sti italiani, tutti, farebbero bene 
a tenerla nel massimo conto. 

2 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 
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Si ricomincia 
da sinistra 
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Il segretario del Pei in Direzione 
«Vogliamo essere una forza del lavórol 

che nasce non da una sconfitta 
.ma còme conseguenza di un attafecqndo> 

«Un partito così non c'è stato mai» 
Occhetto presenta il Pds: «Q battiamo per raltematìva» 
«Un salto di qualità che assuma e trasformi la parte 
migliore della tradizione del comunismo Italiano». 
Per dar vita ad un partito nuovo, il Partito democrati­
co della sinistra. Per candidarsi al governo del pae­
se. Per coniugare «libertà» e «uguaglianza»-nel gran­
de solco del progetto incompiuto della liberazione 
umana. Occhetto presenta la sua «dichiarazione 
d'intenti». È il «nuovo inizio» del Pei. 

MMUZMIIONOOUNO 

«•ROMA. «Un partilo che li-
latta non ha avuto mai: un 
grande partilo riformatore ca­
pace di prospettare una credi­
bile alternativa di governo». So-
no passate da poco le sei di se­
ra. Achille Occhetto è a meli 
detta lettura. La «dichiarazione 
dTnlentk il testo •modesto e 
ambizioso» con cui il segreta­
rio del Pel vuol indicare >la col-
locazione Ideale e politica di 
una nuova Iona della sinistra», 
è tra le mani dei membri della 
Direzione, riuniti al quarto pia­
no di Botteghe Oscure. L'atmo­
sfera «nlassata. ina si percepi-
ace l'eco di un'emozione. La 
•svolta» e alla sua stretta finale. 
E Occhetto, nel tratteggiare il 
pronto del Partito democratico 
della sinistra, pronuncia un di­
scorso fermo, fortemente Inno-
vaoVo. Cita due volle Marx, 
due volte Gramsci, una volta il 
programma fondamentale 
detfSpd- E dice: «La questione 
DOTI è se. ma come si fa vivere 
oggi il nostro patrimonio stori­
co*, bi fondo, la svolta e tutta 
qui 

Le trentacinque cartelle che 
su leggendo In Direzione, pre­
parate in solitudine nella sua 
caa« al Ghetto, sono qualcosa 
«U più di una semplice •rimott-
vazione» detta svolta. Assomi­
gliano piuttosto al punto d'ap­

prodo, certo non definitivo, di 
una tradizione culturale e poli­
tica, quella dei comunisti ita­
liani, la cui forza risiede stori­
camente in una duplice capa­
citi: di continua innovazione 
teorica, e di assunzione di una 
specifica •funzione nazionale». 
Sono queste le radici chehan-
IM consentito all'oAsrodel Pei 
di dare ogni volta frutti nuovi 
•Un nuovo partito e un nuovo 
nome - dice Occhetto - si 
pongono come conclusione 
coerente di tutta un'elabora­
zione, e come Inizio dr un'ela­
borazione nuova». 

Il documento prende le 
mosse dal •mondo In transizio­
ne», che abbandona il bipola­
rismo e ha di fronte a sé un du­
plice bivio: anarchia o governo 
mondiale, sviluppo Illimitato o 
sviluppo sostenibile. Si colloca 
qui •lo spartiacque fra conser­
vatori e progressisti». Il tradi­
zionale concetto di •progres­
so» - ed è questa la prima ror-
turA teorica - non regge pio. 
Cosi come l'affermazione del 
•vaine della vita», la difesa del 
•diritto alla vita» diventano 
•vtneoloe obiettivo politico». 

Nel •mondo in transiztone» 
si tratta oggi di gettare le basi 
della sinistra del futunxUna «I-
nisira che prende congedo dal 
rnovlmento comunista Interna-

lionate (»n fallimento di quel 
modello di organizzazione so­
ciale è Irreversibile», scandisce 
Occhetto) perché 'la mancan­
za di democrazia ha Impedito 
di sperimentare II socialismo». 
E il •fallimento storico» del co­
siddetto socialismo reale ad 
aver indebolito la sinistra, non 
il suo crollo, •Inevitabile e libe­
ratorio». Da qui si deve partire 
per il «nuovo Inizio». Che ha a 
suo fondamento alcuni capi­
saldi teorici: la democrazia 
non e «strumento», ma «espres­
sione permanente del proces­
so di emancipazione e libera­
zione». Il mercato non può es­
sere eliminato, ma va indiriz­
zato verso finalità sociali e 
umane. «Prendere» t) potere si­
gnifica offrire «una diversa or­
ganizzazione, universalmente 
democratica», del potere sles­
so' significa cioè •democratiz­
zazione integrale». 

Centrale, nella riflessione di 
Occhetto. é il ruolo dell'Euro­
pa. Si colgono in questa parte 
della «dichiarazione» echi sto­
rici e culturali- l'umanesimo, la 
Rivoluzione francese. Marx: la 
liberazione come «progetto in­

compiuto». Oggi la sinistra eu­
ropea, dice Occhetto, ha di 
fronte a se un obiettivo storico: 
coniugare libertà ed ugua­
glianza, adempiere I principi 
dell'89 E qui Ut sede moderna 
del conflitto, lo spazio politico 
della trasformazione. E qui la 
forza dirompente, davvero ri­
voluzionarla, della democra­
zia. La stessa scelta di aderire 
all'Intemazionale socialista ri­
colloca in questo quadro: co­
munanza di principi con quel­
le forze che. in Europa e nel 
mondo, incarnano la sinistra. 
Cne slgnlllca oggi questa paro­
la? «Sinistra» e •democrazia» 
sono due facce di una stessa 
medaglia. Due concetti che, 
per cosi dire, sopravanzano il 
fallimento dell'ottobre e la crisi 
del modello socialdemocrati­
co classico per guardare al fu­
turo. Occhetto cita Marx («Il li­
bero sviluppo di ciascuno sia 
condizione del Ubero sviluppo 
di tutu») per sottolineare come 
le fedeltà a quella prospettiva, 
del tutto attuale, richieda oggi 
una profonda •discontinuità». 
Che faccia i conti con le novità 
tumultuose del «mondo in 
transizione» e insieme non ri­

nunci, ma anzi elabori «un pro­
getto coerente e unitario». 

Buona parte delti «dichiara­
zione» è dedicata alla «risi ita­
liana» Perché qui, laicamente, 
il nuovo partilo trova la sua 
•necessiti nazionale». Occhet­
to ripercorre I termini della 
«risi dello Stato»: Mezzogior­
no, fisco, corporatMzzazlone. 
Il sistema democratico rischia 
di andare in pezzi. Si tratta di 
«riformare la democrazia con 
la democrazia». Ma «una forza 
della sinistra non pud mai se­
parare il momento istituziona­
le da quello sociale». L'obietti­
vo storico dell'alternativa, per 
realizzare il quale nasce II Par­
tito democratico della sinistra, 
richiede che si abbandoni l'al­
ternativa perdente fra «intransi­
genza ideologica» e «contratta­
zione minimalista». Nessuno 
cerca «scorciatoie» per andare 
il governo. Al contrario, é in 
gioco «un mutamento reale 
negli equilibri di potere». Il 
nuovo partito, sottolinei Oc­
chetto, «si mette alle spalle il 
consociatMsmo e apre la stra­
da alle alternative programma­
tiche». È tutta qui la «riforma 

della politica» anteporre i pro­
grammi agli schieramenti 

il nuovo partilo, dice Oc­
chetto «vuol essere, prima di 
tutto, n partito dei lavoratori 
Italiani». Da dui parte per «il 
passaggio dal Welfare State a.n& 
rTWelfare society». Che signifi­
ca critica allo statalismo buro­
cratico, e superamento di quel 
modello, in direzione di «for­
me di intervento sociale de­
centrale e flessibili», per tutela­
re e valorizzare i diritti di citta­
dinanza e, insieme, «favorire la 
liberti di scelta e l'autorealiz­
zazione dell'individuo». È un 
altro elemento, e non dei mi­
nori, di rottura teorica e politi­
ca. 

L'ultima parte della «dichia­
razione» è dedicata al partito. 
Scartata ogni suggestione di 
•partito leggero», •Occhetto ri­
flette sulle forme dell'organiz­
zazione ideale e politica dei la-
vororatori». Con lessico gram­
sciano, recupera la nozione di 
•intellettuale collettivo»- partito 

^di-massa, in.pi—> diretta con 
la realti, articolato al proprio 
Interno, radicato nella società 
e critico verso l'ordine esisten­
te. Si sofferma sul «limiti» della 

politica. E sottolinea come la 
•differenza» non possa pio es­
sere «devianza» o «frantuma­
zione», ma «momento fecondo 
e attivo». Trova qui spazio 
un'altra delle intuizioni fonda­
mentali della «svolta». Il supe­
ramento del centralismo de­
mocratico, spiega Occhetto, «è 
di per sé sufficiente a trasfor­
mare radicalmente il partito 
comunista». La presenza di 
componenti organizzate ridi­
mensiona il potere del gruppo 
dirigente, Introduce un «princi­
pio di responsabilità», sposta 
dall'ideologia alla politica il 
criterio di valutazione e di scel­
ta. Unità «nella rappresentan­
za, nell'azione, nella direzione 
politica», articolazione interna, 
principio di maggioranza: so­
no caratteri strutturali del nuo­
vo partito. Che nasce dai «co­
munisti italiani», erede fecon­
do della loro «capaciti di revi­
sione», e subito si apre a forze 
nuove. Che ha come obiettivo 
«un'alternativa all'attuale slato 
di cose». Che irrompe sulla 
scena non come frutto amaro 
di una «sconfitta», ma come 
conseguenza di «un atto fecon­
do evitale». 

L (onu 9<MJ*> ^ „ 

Assedio di J t o a | & ^ f 6 ) 
alla presentazione 

«Può crescere 
l'albero 
della sinistra» 
«Nulla viene liquidato ma tutto viene rinnovato con 
un atto fecondo di rigenerazione». Occhetto presen­
ta a centinaia di giornalisti e fotografi il nome della 
Cosa, il simbolo e le profonde motivazioni di una 
•eccita che riassume in torme nuove il grande obiet­
tivo per cui ci battiamo: il socialismo». «Il nostro è un 
cambiamento reale. Il nuovo partito nascerà dal 
congresso di gennaio». 

<UC«fMO FRASCA MHAIU -

••ROMA. La sala stampa di 
Botteghe Oscure è gremita da 
ore. Centinaia di giornalisti Ha-
Banl • stranieri, televisioni di 
mezzo mondo, un esercito di 
fotografi sono in attesa che 
Achille Occhetto concluda Ili-
lustrazione in direzione della 

sua dichiarazione dimenìi, e 
scenda a presentare 1) nome 
della Cosa e il suo simbolo. 
Quando arriva è il caos, un 
baillamme infernale mentre 
esplodono I flash e si accendo­
no le padelle delle tv per ri­
prendere quell'albero di un 

verde squillante sotto le cui ra­
dici campeggia il simbolo del 
Pel Occhetto appare frastor­
nato, vorrebbe subito parlare, 
ma l'atmosfera non glielo con- ' 
sente. Il capo ufficio stampa ' 
Iginio Ariemma Invita alla cal­
ma, sollecita 1 paparazzi a non 
impedire ai giornalisti di ascol­
tare. Ma la raffica degli scatti 
continua incessante, tantoché 
Giuseppe Dama -il segretario 
della direzione comunista- è 
costretto ad afferrare il cartello 
su cui é riprodotto il simbolo e 
ad alzarlo per consentire an­
che ai teleoperatori che stanno 
più indietro di riprendere l'al­
bero del Pds. Finalmente Oc­
chetto pud cominciare. 

•Propongo che il nome del 
nuovo partito -scandisce leg-

gendo l'ultima dette trentadue 
cartelle della dichiarazione 
d'intenti- scaturisca dalle due 
grandi idee che definiscono le 
fondamentali coordinate delle 
forze di rinnovamento su scala 
mondiale: l'idea della demo­
crazia come vie del sociali­
smo, e l'idea di una sinistra rin­
novala. Propongo quindi che il 
nome del nuovo partito sia 
Partito Democratico della Sini­
stra», E ricorda come un anno 
fa avesse proposto di dar vita 
ad una «grande e autonoma 
forza politica della sinistra ita­
liana che nascesse in un rap­
porto fecondo con il patrimo­
nio e le lotte del Pei». Quindi, 
«nulla viene liquidato ma tutto 
viene rinnovalo con un atto fe­
condo di rigenerazione»: •Vo­
gliamo essere il partito dei la­

voratori italiani». «Intendiamo 
offrire -aggiunge- un contribu­
to di chiarezza e di unita: é sta­
to questo l'obbiettivo cui ab­
biamo teso in questi mesi di ri­
cerca e di dibattito». 

Poi la spiegazione del sim­
bolo: esso «rappresenta il gran­
de e robusto albero della sini­
stra, un albero antico che pud 
diventare sempre pio forte solo 
se accanto alle radici più pro­
fonde crescono, per alimentar­
lo, sempre nuove radici». E sot­
tolinea con forza che con que­
sto simbolo «vogliamo anche 
dire che nella grande pianta 
della sinistra nessuna radice 
deve essere tagliata: «che. nel­
la comune esperienza del so­
cialismo Italiano, nessuna tra­
dizione deve essere annullata 
e Umiliata». Ma perché proprio 

l'albero? «L'albero è un simbo­
lo generale ben piantato nella 
tradizione della sinistra E'l'al­
bero della libertà che accom­
pagno la Rivoluzione francese 
e fu piantato ovunque, in tutte 
le piazze dei paesi d'Europa». 
E alle radici dell'albero è raffi­
gurato, in evidenza, l'attuale 
simbolo del Pel: anche In que­
sto modo «si vuole raffigurare, 
accanto agli antichi strumenti 
del lavoro che rappresentano 
la funzione'storica del movi­
mento operalo, la dimensione 
che assume nel nostro impe­
gno il rapporto con la natura, 
l'obWetUvocioè di una umani­
tà pacificata con sé e con l'in­
sieme del mondo naturale». 
•Quel verde che si unisce al 
rosso -conclude Achille Oc­

chetto- ci consegna quindi un 
messaggio di vita, di speranza 
e di lotta per il futuro Si riassu­
me cosi, in forme nuove, il 
grande obbiettivo per il quale 
ci battiamo, il socialismo». 

La prima domanda é del 
Tg3, che sta trasmettendo in 
diretta la conferenza stampa. E 
mette subito in campo le pri­
me reazioni, in particolare 
quelle del Psi, il cui portavoce 
sostiene che quello del Pei più 
che un cambiamento é un ri­
vestimento. «Noi facciamo un 
discorso di verità senza camuf­
famenti», replica Occhetto con 
serenità. «Il nuovo partito na­
sceri da un congresso del Pei. 
D'altra parte Craxi ha messo 
cinque anni per cambiare il 
simbolo, e l'ultima volta ha so­
stituito la parola" partito" con 

La tranquilla giornata storica del segretario del Pei 
Tutto la mattina a Botteghe Oscure 
Un incontro con Foa e Giolitti 
la messa a punto delle iniziative 
per la pace in Medio Oriente 
Auguri con un gran mazzo di fiorì 
' «TOFANO 01MICHILI 

r 
••ROMA. «La giornata di Oc­
chetto? Tutto tranquillo, tutto 
come «I solito». Al secondo 
piar» di Botteghe Oscure rac­
contavano cosi, ieri all'ora di 
pranzo, la giornata del leader 
del Pel Pero è difficile creder­
ci. Dentro II grande palazzo 
rosso della direzione, in attesa 
della riunione decisiva delle 
17. l'aria é comunque rilassata. 
Solo al sesto piano, dove si è 
autosegregato Walter Veltroni, 
Insieme asti esperti di comuni­

cazione che hanno messo a 
punto il nuovo simbolo del 
Partito democratico della sini­
stra, capeggiati da Mario Ito-
driguez e Giorgio Crossi, èvie-
lato accedere. Da D, non si en­
tra e non si esce: alle 14, Inve­
ce del pranzo, panini Imbottili 
per tutti 

Alla stessa ore Occhetto era 
a riposare a casa sua, a poche 
centinaia di metri da Botteghe 
Oscure, dopo una mattina pas­
sala in ufficia «Tranquillo», ri­

petono i collaboratori. A voler 
cercare, qualche piccolo se­
gno di tensione, nel giorno in 
cui iniziava II camino il nuovo 
partito, si trova. Ad esemplo, in 
mattinata, il segretario si é con­
cesso una fumata di pipa, cosa 
che non fa quasi mai fino al 
pomeriggio Qualche boccata 
del suo tabacco Rovalty. men­
tre apportava le ultimissime li­
mature alla sua dichiarazione 
di Intenti. Per il resto, una mat­
tinata un po'come le altre Oc­
chetto è arrivato a Botteghe 
Oscure atte 9, e non si é mai 
mosso dall'ufficio fino alle 
13,30. quando è tornato a ca­
sa. Allenivo ha scambiato 
qualche battuta scherzosa con 
I compagni della vigilanza, 
poi, su al secondo piano, ha 
commentato con Veltroni ed I 
collaboratori gli articoli dei 
giornali, letti In parte a casa. In 
parte in ufficio. 

Lettura soddisfacente? «Ab­
bastanza», racconta chi ha 
partecipato alla discussione. 

Qualche dispiacere per i titoli, 
che secondo Occhetto punta­
no molto, invece che nel sotto­
lineare la nascita del nuovo, 
sulla fine del vecchio L'unico 
scatto, il segretario l'ha avuto 
alla lettura di un pezzo di Frut­
terò & Lucentini sulla Stampa, 
dedicato alla svolta del Pei, dal 
titolo che è gli un programma-
«Le oche e la Cosa». Ad irritarlo 
é stato il tono, che ha definito 
•qualunquista». E certo non è 
gradevole vedere tutto il con­
fronto di questi mesi riunito 
nell'invito un po' insultante 
che chiude l'articolo dei due 
scrittori: •Coraggio compagni, 
ancora un pò di tangenti e 
avrete tutti I requisiti Indispen­
sabili a un partito di governo. 
L'esapartito è II che vi aspetta» 
Ma in attesa delle riunione del­
la direzione, altri impegni han­
no assorbito la mattinata di 
Occhetto. Alcuni legali alla 
svolta della giornata, altri a 
problemi intemazionali. 

Intanto diverse telefonate. 

tra le quali una con Paolo Flo­
res D'Arcais. Ha anche Incon­
trato due autorevoli personag­
gi che in questi mesi hanno se­
guito con passione la «muta­
zione» del Pei: Antonio Giolitti 
e Vittorio Foa. Poi ha inviato la 
sua sondarteli ad Arrigo Boi-
drinl, Il mitico comandante 
partigiano, al centro di attac­
chi da parte dei fascisti per la 
sua attività nel periodo della 
Resistenza- le ultime code ve­
lenose della campagna che si 
scateno ai primi dì settembre. 

A preoccupare moltissimo 
Occhetto è la situazione nel 
Golfo, resa ora più esplosiva 
dal massacro di palestinesi av­
venuto l'altro giorno a Gerusa­
lemme. Da tempo Occhetto 
lancia allarmi sul rischi che 
corre la pace, ieri mattina an­
che di questo si è occupato, di­
scutendo delie iniziative dei 
prossimi giorni. E a preoccu­
parlo sono anche le divisioni 
che l'eccidio di Gerusalemme 
rischia di provocare all'interno 

dell'Onu. Dopo un caffé, una 
messa a punto sull'aspetto or­
ganizzativo del breifing con la 
stampa, poi a casa per il pran-

E tornato in ufficio alle 17, 
sorridente e tranquillo, una 
giacca blu sopra la cravatta a 
grandi righe bordò e verde 
scuro. Ad accoglierlo, sopra la 
scrivania, un enorme mazzo di 
fiori arrivalo mentre era assen­
te. Poi. con una cartellina az­
zurra in mano, contenente la 
dichiarazione di intenti, si è av­
viato verso il quarto piano, per 
le comunicazioni alia direzio­
ne del partito Una direzione 
affollatissima, assediata da 
una miriade di tecnici con le 
telecamere e di fotografi. Ed 
ecco, riel corridoio pulsa Wal­
ter Veltroni, una grande cartel­
la rossa e bianca sotto il brac­
cio che contiene il nuovo sim-

' boto. Ormai già tutti parlano 
con certezza di un albero, che 
ha nelle sue radici la tradizio­
ne dei comunisti italiani, rap-

AoAitoOixhstux •rx«»ito-urn^i»iuif«9<faitriffuiiloiiaf ' 
ostt Ofrezione che ieri ha ascoltato la iXtìtonàoM 
di Intenti del segretario<foto Alberto Rais) 

la parola" uniti", lasciando 
tutto il resto come prima D no­
stro cambiamento é reale, co­
me spiego nella dichiarazione 
d'intenti che va letta integral­
mente. E' un cambiamento 
profondo che non nega la vali­
dità della tradizione del nostro 
partita Noi -toma a dire- non 
abbiamo buchi nelle nostre 
bandiere. Cambiamo il simbo­
lo ma nello stesso tempo man­
teniamo alle radici della pian­
ta della sinistra ciò che l'ha de­
terminata» E precisa: «Ma l'an­
nuncio non equivale ancora al 
cambiamento del nome. Su 
questo deciderà il congresso, 
se ci sari, come io credo, una 
maggioranza». Qui Occhetto 
approfitta per ripetere che 
•questa storia delle nostre lun­
gaggini è un'assurdità»- «Da 
tempo abbiamo deciso che il 
congresso si tenga a gennaio, 
e stiamo rispettando tutti i tem­
pi che ci eravamo dati». 

Confermale l'intenzione di 
aderire all'Intemazionale so­
cialista. Chi deciderà della vo­
stra richiesta? «Dovrà deciderla 
il prossimo congresso dell'In­
temazionale, I cui dirigenti 
hanno sul tavolo la nostra ri­
chiesta sin dai precedente 
congresso. Una decisione che 
dovrà esser presa da tutta l'In­

temazionale», dice il segretario 
del Pei. 

Com'è che nella dichiara­
zione d'intenti al Psi sono de­
dicate solo sei righe? E perché 
non si paria dei verdi, dei radi­
cali e delle altre forze della si­
nistra? «Lamia dichiarazione è 
la carta d'identità del nuovo 
partito. Delie altre forze politi­
che parlerò successivamente, 
ma mi sembra che ci siano gli 
nel mio documento alcuni rife-
rimeivti-cruave al Psi: che ci 
proponiamo una ricomposi­
zione delle forze delia sinistra 
e socialiste a livello Italiano ed 
europeo; e sfjdiamo il Psi ad 
unii reale politica di alternativa 
sulla base del programmi. Al 
congresso affronteremo anche 
il rapporto con le altre forze 
politiche. D'altra parte le pro­
blematiche che interessano 
verdi e radicali sono ampia­
mente presenti nella nostra 
elaborazione». 

Ma chi è l'autore del slmbo-
lo?Achille Occhetto ha un mo­
mento di smarrimento. Poi. 
sorridendo, avverte- «lo non so 
disegnare. Ma l'ispirazione sta 
nelle cose che ho detto a Mo­
dena concludendo la Festa 
dell'Uniti. Il nome dell'autore 
del bozzetto ve lo diranno..» 

presentata dal simbolo del Pel. 
Alle 17.25 la storica riunione 
ha inizio. Un'ora e mezza do­
po è la volta della breve confe­
renza stampa nella sala al pia­
no terra. Qui giornalisti, foto­
grafi e telecamere sono una 
vera folla, che inutilmente i 
compagni della vigilanza ten­
tano di tenere dietro la garbata 
(ma un po' Inadatta alla biso­
gna) fila di azalee e piante ver­
di che delimita il grande tavolo 
da dove Occhetto risponde al­
le domande dei giornalisti. Poi 
alza sorridendo II nuovo sim­
bolo, il grande albero verde, 
sopra la testa, sommerso da 
una pioggia di flash, con 1 gior­
nalisti che chiedeono di cac-

•etar via I fotografi dalla prime 
file e questi che non ne voglio­
no sapere di andarsene. Finito 
il breifing, via di corsa per 
un'intervista al Tg 1. Cosi Oc­
chetto ha lanciato nella socie­
tà italiana quel «nuovo partito 
che l'Italia non ha avuto mai». Achille Occhetto e Walter Veltroni 

l'Unità 
Giovedì 
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ricomincia 
da sinistra 

La minoranza non apprezza 
Chiarente: «Dovranno dire 
la loro tutti i compagni...» 
Primo vertice in serata 

*i 

Occhetto presenta il Partito democratico della sini­
stra con tanto di quercia e falce-martello ed è subito 
polemica. Giuseppe Chiarante, a nome della mino­
ranza, preannuncia il «no del no». Tra i «miglioristi» 
qualche perplessità: Lanfranco Turci avrebbe prefe­
rito un richiamo al socialismo. Contestazioni di ven­
ti militanti alla sede di Botteghe Oscure. Attesa per il 
dibattito in Direzione. 

BRUNO UGOLINI 

•m- Mnj**j uccneno mostra • nuovo stmoon •r!r> ,:irvr.c? <*>•>;!£' 

••ROMA. Occhetto ha finito 
il suo incontro con i giornalisti 
in sala stampa, ma una piccola 
lolla di cronisti aspetta ancora, 
fuori dal palazzo di via delle 
Botteghe Oscure. Vorrebbero 
sapere il parere dei membri 
della Direzione del Pei. Ma 
molti hanno lasciato la sede 
alla chetichella. Ce una specie 
di consegna del silenzio, un ri­
spetto per regole di serietà che 
affidano alla discussione che 
iniziera oggi pomeriggio l'e­
spressione del''diversi pareri'; 
argomentati e non affidati a 
battute estemporanee. Il più 
atteso è, comunque, il parere 
dell'opposizione, il parere di 
coloro che, raccolti nella mo­
zione due e tre, hanno dato , 
battaglia all'ultimo Congresso 
di Bologna per impedire che si 
giungesse al mutamento del 
nome, del simbolo, all'avvio 
della fase costituente di una 
nuova formazione politica. Ec­
co perche alla fine, in serata, 
Giuseppe Chiarante acconsen­
te ad un breve incontro con la 
tumultuosa folla dei giornalisti 
per anticipale, brevemente, «il 
no del no». La prima battuta 
polemica riguarda comunque 
I utoli di alcuni giornali di Ieri. 
dedleau«aU'ultirw>.gioniodel 
Pel». ChUranlejpreode lq spun­
to da qulper «wrislguar» mag-

ga, «ria presentatola sua pro­
posta». Ma questo non signifi­

ca che 1 giochi siano fatti. «Il di­
battito per il Congresso comin­
cia da domani e dovranno dite 
la loro'centinaia di migliaia di 
compagni». Che cosa faranno i 
compagni del «no»? «Noi ripro­
porremo», risponde Chiarante, 
•anche per il nome, come già 
abbiamo detto al seminario di 
Arco, la nostra proposta di ri-
fondazione comunista». E ag­
giunge: «Dopo quanto e acca­
duto in questi undici mesi è ra­
gionevole ' pensare che tutti 
avranno di che riflettere. Natu­
ralmente preciseremo ulterior­
mente la nostra posizione». 
Nessun giudizio viene espres­
so su quel nuovo simbolo, su 
quella nuova-quercia che ac­
compagna l'antica bandiera' 

' con la falce e il martello. Qual­
cuno sussurra che, comunque, 
l'intenzione sarebbe quella di 
riproporre' - l'antico simbolo, 
senza la quercia. Le intenzioni 
del «no» vengono discusse più 
tardi In una riunione con Tor» 
torcila, Anglus, Chiarante, Cos-
sutta, SantostasL Ce una bat­
tuta di Libertini: «del Pel e diffi­
cile sbarazzarsi anche se lo ti 
mette all'ombra di un albe-
ro...L'analisl di Occhetto è po­
vera, il residuo di un'operazio­
ne fallita». "*"' ' " • ' 

Eilparerede 
del Pel? I cronisti 
dono, all'Ingresso < 
di Botteghe Oscure; Qualcuno 

ha contato gli operatori dell'in­
formazione presenti. Sono 
1)2, più cinquanta fotografi e 
32 cameramen. Una folla da 
kermesse, In attesa del Grande 
Evento. Il clima è reso ancora 
più surreale dall'arrivo, ad un 
certo punto della serata, di un 
gruppo, una ventina di militan­
ti comunisti Sono loro ad 
esplodere In grida sarcastiche: 
•Occhetto, Fassino non avete 
capito niente, chiediamo le di­
missioni del gruppo dirigente». 
Altri intonano «Bandiera Ros­
sa», altri ancora, ad un certo 
punto, attendono l'attivo delle 
telecamere per dare alle fiam­
me il nuovo simbolo, l'albero 
del Pidiesse. pronunciando in­
vettive nei confronti di Occhet­
to. Anche Chiarante, quando 
espone il suo breve commen­
to, viene fischiato, forse perchè 
considerato troppo tiepida 
Episodi circoscritti, a dire il ve­
ro estranei al tradizionale co­
stume «comunista» della lotta 
politica. ; -. 

È chiaro che quel nome, 
quel simbolo, quella «dichiara­
zioni d'intenti» pronunciata da 
Occhetto, faranno discutere. E 
gii vengono organizzati mini-
-sondaggi dai giornalisti. Tra 

MUilantl con bandiere recanti II vecchio simbolo, protestano per la scelta del nuovo nome sotto la seda di Botteghe Oscura 

chi si presta a rispondere c'è 
Lanfranco Turci, presidente ' 
della Lega delle cooperative, 
catalogato tra i «miglioristi». 
Non è del tutto soddisfatto. 
«Qualche riferimento in più al­
la tradizione del movimento 
operaio europeo, nel nome, 
sarebbe stata probabilmente 
opportuna e avrebbe facilitato 
l'adesione all'Intemazionale 
socialista». Turci spiega, poi, di 
non essere contrario alla per­
manenza, net nuovo simbolo, 
della falce e del ' martello. 
Avrebbe però preferito una di­
zione come «movimento dei 
lavoratori», oppure «movimen­
to socialista europeo», piutto­
sto che «partito democratico 
della sinistra». Saranno possi­
bili cambiamenti? «Non lo so». 

risponde Turci «Tutti hanno 
chiesto giustamente di pensar­
ci». Ogni cosa a posto, invece, 
per Chicco Testa, compiaciuto 
sia per il nome che per il sim­
bolo. É proprio un modo per 
riallacciarci, dice, «al filone 
della sinistra democratica eu­
ropea» e la scelta dell'albero «è 
coraggiosa». Altri, interrogali 
dai cronisti prima d'aver ascol­
tato Occhetto, mostrano un 
qualche fastidio per la disputa 
sul nome. È il caso del presi­
dente della Camera Nilde -lotti: 
•Importanti saranno i contenu­
ti del programma politico», di­
ce, e, comunque, aggiunge, «il 
vero giorno Importante sarà 
quello in cui verranno prese le 
decisioni, cioè 11 giorno del 

Congresso». Anche Luciano 
Lama, vice presidente del Se­
nato, è un poco di questa opi­
nione. «Non mi sono mai pro­
nunciato sulla questione del 
nome», osserva «perchè quello 
che a me interessa è quello 
che sta dentro alla nuova for­
mazione politica». E le battute 
di Craxi, la sua scelta di ag­
giungere «unita socialista» al 
simbolo del Psl? «Non credo», 
risponde Lama, «che Craxi ab­
bia detto quelle cose per eser­
citare una influenza su di noi». 

Altri esponenti del Pei si fan­
no sentire nelle redazioni, at­
traverso le agenzie di stampa. 
E cosi l'Adnkronos riporta le 
preoccupazioni di un anziano 
militante, Giorgio Pastore (suo 

padre, Ottavio, fu direttore del­
l'Unita): «per risalire la china 
non basta cambiare nome», di­
chiara. Ma sono in netta mag­
gioranza i commenti ottimisti. 
Come quello di Vannino Chili, 
segretario del Pei della Tosca­
na: «Il Pei non muore, ma è 
promotore della costituzione 
di una lorza nuova». Un altro 
toscano, il presidente della re­
gione, Marco Marcucci. ag­
giunge: «al nuovo nome ed al 
nuovo simbolo si deve chiede­
re la possibilità di contenere 
tanta nuova buona volontà ri-
formatrice». Il primo giorno del 
Pidiesse finisce cosi, ma è an­
che solo l'inizio di una discus­
sione politica che non sari 
una passeggiata, nel partito 
vecchio e nuovo e nel Paese. • 
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*ZUn\ zitti. Non si sente niènte». In una piccola stan­
za senza finestre, un drappello di militanti comunisti 
romani ascolta Occhetto in diretta tv e scruta quel 
«nuovo nomee quel nuovo simbolo. Il rosso antico e 
il verde di una sinistra con inedite speranze. Taccui­
no aperto tra i segretari di sezione, riuniti nelle stes-
jséóre dello storico annuncio^alte Botteghe Oscure, 
perun'assembleacittadina. ' *"'"•• 

MARCOSAPMNO 

I 

••ROMA. Arrivano alla spie- . 
ciolata trai vecchi capannoni. -
•'affacciano nella sala ancora. 
Vuota, tornano nel cortile a 
guardare in su cosa promette U 
cielo.di una sera dell'ottobre 
romano. Appoggiata su un 
muretto sbrecciato c'è la copia , 
di un giornale che annuncia 
«l'ultimo giorno del Pei». Qual­
cuno sbircia quel titolo con . 
aria annoiata, qualcuno sem­
bra recepirlo con malinconia. ' 
Nelle architetture industriali ; 
della ex centrale del latte, tra : 
cataste di pannelli rosso squil­
lante e vetrate ingiallile dal tu­
rno di tante riunioni, una fatteli- ; 
ca coincidenza raccoglie I se- • 
gretari di sezione della capita- * 
le mentre Achille Occhetto sta • 
proponendo alla Direzione co- ' 
mutuata la carta d'identità e la 
•oto-tessera del nuovo partito. 
fM cuore umbertino di Roma, 
nel rione Esqulllno, una cufr t 
quantina di militanti di base d f '•*• 
scutono il varo della conferen­
za programmatica cittadina. SI • 
mette lentamente in moto la 
«macchina» del prossimiflh-
cisto. congresso... ^WR-

CI pensano I cronisti a lare 
uni po' di agnazione. Un foglio • 
con abbozzato il nuovo nome 
« U suo aimbolo è il pretesto 
petaondaraumoriepreferen- ' 
ze. Arcangelo Panelli, trenta- : 
due «Baldi tessera comunista, . 

utaVkarabocchlo, ascolta ; 

• sigla Medita, prova a -' 
(quell'alberoverde ' 

stilizzato, ma sofferma la men-
*> stri cerchio II In basso con 
l'anaci effige del partito. E 
•botta amaro: «Quanto resteri 
•neon? Sei mesi?». In una 
stanza piena di storia sulle pa- ' 

reti, con i manifesti di Lenin e 
di Berlinguer, si respira un'at­
mosfera tesa. S'incontrano tut­
ti compagni del no. È la sede 
della sezione ferrovieri. Scruta­
no Insospettiti i giornalisti, 
ascoltano infastiditi le doman­
de, martellano di accuse an­
che l'Unità. Alba Borgognini è 
la segretaria. Attacca: «Che co­
sa ne penso? Non accetto il 
metodo di annunciare cosi un 
nuovo nome del partito, qua­
lunque sia. Un'altra volta si 
sbaglia strada. Avevamo detto 
di discutere assieme senza 
steccati. Invece, Occhetto rico­
mincia daccapo e ricomincia 
dal nome...». Annuisce Pa­
squale Forte. 39 anni; sibilan­
do: «Macché programma! Ma 
quale conferenza di organizza­
zione! Qui non si rispettano 
neppure i mandati del dician­
novesimo congresso, quello 
della svolta». Sembra di esser 
ripiombati nel clima lacerante 
di uh anno fa. Eppure alcuni, 
divaria tendenza, non si augu­
rano affatto la ripetizione della 
divisione sancita a Bologna: 
•Una'mozione unica degli op­
positori? No, preferisco ce ne 
siano in campo tre, quattro, 
cinque». 

DaUlaltro lato del capanno­
ne, non è ancora cominciata 
l'assemblea cittadina. Molti 
vanno a salutare Lionello Co­
sentino, alfiere • Roma del 
nuovo coBO'occhettlano che 
si è ritrovato però con la mino­
ranza contraria alla costituen­
te. Gli piaceri il nuovo simbo­
lo? «La parte migliore è quella 
in basso», ammicca sornione. 
- Sguscia dal portone una 
troupe della Rai, ecco i micro­

foni di Telemontecarlo. SI assi­
ste anche a scene surreali. 
•Oggi il Pel è morto. Lei come 
si sente?», capita di ascoltare. E 
le facce in giro sono sopraffat­
te da un cortese stupore. Final­
mente la sala è semipiena, ma 
c'è più animazione nel cortile. 
Si diffondono le voci, si forma­
no capannelli. «Hai visto? Ho 
vinto io la scommessa...». Luca 
Lo Bianco e Daniele Piras la 
pensano all'opposto, tuttavia 
non perdono la voglia di soli­
darizzare e ragionarci sopra 
con distacco;1 II primo, ventot­
tenne ricercatore, e entrato nel 
Pel sull'onda Impetuosa della 
meti degli anni settanta, ora # 
il segretario della sezione Ita­
lia. Il secondo, di appena ven-
l'anni, barista, è Iscritto dà tre 
a) quartiere Salario. Daniele è 
•pienamente soddisfatto» di 
immaginarsi presto nel Partilo 
democratico della sinistra «La 
scelta di Occhetto - dice - mi 
sembra coerente con le nostre 
ambizioni: diventare una forza 
capace di andare oltre le anti­
che tradizioni socialista e co­
munista per cogliere e valoriz­
zare anche altre esperienze 
politiche e ideali». Una sinistra 
che si batte per realizzare la 
democrazia, «una reale demo­
crazia economica e sociale, ol­
tre che rappresentativa», gli ap­
pare la parola chiave «giusta» 
per attrarre altre energie e met­
ter radici fresche. E se resta an­
che il vecchio simbolo, «va be­
ne, non si costruiscono nuovi 
innesti dando la stura a strappi 
laceranti tra le nostre file». Ma 
l'altro, Luca, scuote il barbone. 
E ribatte: «Non mi place, avrei 
lasciato il nome antico. Conti­
nuiamo a saltare i problemi, a 
non affrontare di petto I nostri 
guai veri. La solita subalterni­
tà». • • 

1 favorevoli, I contrari, e gli 
scettici. Francesco Loriga, stu­
dente universitario, segretario 
della sezione Mazzini, sulla 
svolta votò contro. Come allo­
ra, ripete che la querelle su no­
me e simbolo non l'attrae più 
di tanto. Aspetta di leggere la 
•dichiarazioni di intenti» di Oc­
chetto sperando di ritrovarvi il 
filo conduttore di un altro con­

gresso, il diciottesimo, quello 
del nuovo corso. Anche lui gra­
direbbe «una- maggiore circo­
lazione di posizioni politiche» 
grazie al proliferare di diverse 
mozioni, , che •attraversino 
maggioranza e minoranza». 
Mentre Francesco Volpiceli!, 
cinquantenne di Tor Tre Teste, 
piuttosto che •arrovellarsi» su­
gli emblemi,'esorta a ripercor­
rere la sostanza politica della 
•nostra storia». In un'immagi­
ne: «Da decenni il Pei è il prota­
gonista di grandi battaglie dav­
vero liberaldemocratiche. È il 
momento di trarne le conse­
guenze nel fatti». Lo amareggia 
semmai vedere «riemergere 
nel partito impostazioni che 
credevo superate da molto 
tempo». Con altre parole, il tec­
nico Massimo Terpolilli, viene 
da Forte Prenestino, pensa che 
«siamo in ritardo di almeno 
dieci anni». Lui, come la giova­
ne segretaria della sezione 
Trionfale, Stefania Bergomi, 
ma che disse no. avrebbe co­
munque preferito la rinuncia al 
termine «partito». Perchè «il fu­
turo della sinistra è nella rete di 
movimenti autonomi ed aper­
ti». - •• • • 

Da una stanzetta al primo 
plano arriva l'eco di una tv ac­
cesa: c'è Occhetto in diretta sul 
Tg3, eccolo il simbolo, una 
macchia rossa e verde. «Vede­
te, Il partito non muore, si tra­
sforma», dice Nicola Ammen-
dolea, operaio del Comune, di 
Ostiense. «Adesso, smettiamo­
la di dividerci per una molla 
ideologica, ragioniamo sul 
programma di una sinistra di 
governo. E nessuno pensi dav­
vero a proporre referendum: 
non ci servono altri traumi In­
terni». 

Se n'è restato un po' in di­
sparte il segretario della Fat­
ine, fabbrica simbolo della ca­
pitale. «Per superare in avanti 
le nostre lacerazioni c'è un so­
lo modo: dare la parola al par­
tito. E per scegliere bene dob­
biamo saper tornare tra i lavo­
ratori, starli a sentire, risponde­
re loro con 1 fatti». Fernando Di 
Paolo, 48 anni, porta cosi nel 
nuovo partito un'antica lezio­
ne dei comunisti italiani. . 
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POLITICA INTERNA 

Si ricomincia 
da sinistra 
p i * . , , . . » -

Intervista ad Andreotti: «Sarebbe stato 
meglio omettere l'aggettivo democratico» 
«Forse, ora, i forni sono più di due» 
Non ci sono ombre sul nome de? «Passano» 

«Facciamo crescere il neonato, poi » 

«Il nome della creatura, o del nascituro, si presterà a 
dibattiti perché implica che vi è una sinistra non de­
mocratica*. È la previsione di Giulio Andreotti. Lui 
che ha teorizzato i «due forni», ora dice: «Forse i forni 
diventano anche più di due. E tutti di pane comme­
stibile». I rapporti futuri tra De e il nuovo partito della 
sinistra? «Aspettiamo. Per non sbagliare tutti». Om­
bre sul nome democristiano? «Le ombre passano...». 

PA»OUAt«CASCKI.tA 

ffprnuenta del Conslglto GhHlo Andnotti 

Gli auguri di Casaroli 
«D frutto di un travaglio 
può dare risultati solidi» 

i 

' A l C M T B M i m N Ì 

••ROMA. «Qui stiamo ammi­
rando un bel restauro. 11...». 
Giulio Andreotti e Giovanni 
Spadolini sono nella sacrestia 
della Basilicata dei Santi apo­
stoli ad attendere il capo dello 
Stato, Francesco Cossiga. po­
co prima delle 17, proprio 
mentre Achille Occhetto, a po­
che centinaia di metri di di­
stanza, si appresta a leggere al­
la Direzione del Pei la sua •di­
chiarazione di intenti». U... U 
nasce il «Partito democratico 
della sinistra». E chissà che 
non sia questa associazione di 
idee a suggerire, poi, al presi­
dente del Consiglio di ricorda­
re, nel suo discono, un Natale 
festeggiato nella stessa chiesa 
SO anni fa, davanti a un «prese­
pe dalle statue enormi». È, co­
munque, sul natale politico 
della giornata che, a cerimo­
nia conclusa, fioccano le do­

mande dei cronisti in mezzo al 
gotha della politica, della chie­
sa e dell'imprenditoria pubbli­
ca (il restauro l'ha finanziato 
Telespazio) raccolto nel chio­
stro Spadolini è pronto: «Il no­
me è migliore del precedente. 
Il nuovo simbolo è un motivo 
di speranza». Formula «un vo­
to» per II «frutto di tanto trava­
glio» Il cardinal Casaroli. Si sot­
trae, invece, Cossiga: «Non di­
co nulla. Siamo in chiesa, ci 
sono i francescani...» E Giulio 
Andreotti? «Mi dispiace, ma ho 
promesso il mio commento a 
l'Unita. Mi pare che, in questa 
circostanza, ne abbia il diritto». 

Cosa ne pensa, Andreotti ha 
voluto scriverlo di proprio pu­
gno, con risposte secche e pu­
gnaci, come nel suo stile, a 
domande che forse pretende­
vano troppo. 

U «cosa» ora ha un nome. 

Achille Occhetto ha radicato 
il «Partito democratico della 
sinistra» come approdo per 
la Iase costituente la caj «1 è 
Impegnato II PcL Come (ra­
dica questa nuova denotai-
nazione? 

La procedura usata per sce­
gliere il nome mi è sembrata 
lievemente in contrasto con le 
polemiche sul centralismo. In 
quanto al nome della ambirà 
(o del nascituro, a seconda di 
come si considen la fase costi­
tuente) si presterà a dibattiti 
perchè implica che vi e una si­
nistra non democratica. Ma 
forse sarebbe stato meglio la­
sciar via questo aggettivo pro­
prio ora quando la Germania 
democratica ha solennemente 
dichiarato di non esserlo mal 
stata. 

Lei, D 28 maggio temo a Ve­
rona, suggerì a Occhetto «un 
nome ascoltato una «otta da 
John Kennedy! "Alleanza 
per il progresso"». E dehuo 
che quel tao contiguo non 
abbia avuto successo? 

Non avevo pretese da accam­
pare. Oi recente avevo suggeri­
to anche: «Sinistra nazionale». 
Pazienza. Ho perduto i diritti 
d'autore. 

In quella eccitatane, tra lei 
ed Occhetto si frihrppo rat 
animato confronto sulle op­

zioni poUtkhe della Dee dd 
Pd. «Aheraativa tra profitt­
ateti e non profrettMrJ», dlt-

, te a segretario del PcL «La 
realtà * molto più articola­
ta», replicò leL Manttene la 
atesta Idea? 

SI. Il bipartitismo può andare 

3uando vi è quasi Identità (ve-
i oli Stati Uniti) ma quando 

ambedue i partiti sono di mas­
sa è arduo pone lo spartiacque 
nel progresso o netta conser­
vazione. 

E, però, resta 11 
delio sbrocco dd 
crazla. Tempo fa lei teorizzo 
I «due forni» a ad rifornirai 
per conserrare la 

cianca, nula potrà I 
re di contUerarUcoow poa-
tlbtte fona umtpaileiluf di 
tra Impegno conase». Arnal­
do Forimi dice che proprio 
per questo non bisogna Ior­

de. Considera onesta 
•AiperaU.ondwU trasfor­
mazione del Pd Biette Indi-
scusatone I vecchi eqnlllbrt? 

Forse con il progresso della li­
berta i forni diventano anche 
più di due. E tutti di pane com­
mestibile. Ma sono fenomeni 
di non lieve maturazione. 

Sul rapporti con 0 nuovo 
partito è aperta, nella De, 

anzitempo il 
con riforme disegno bipola­
re. Eia taa opinione quali? 

Come si fa ad esprimere opi­
nioni sulla possibile amicizia 
con un neonato o addirittura 
un nascituro? In un'altra inter­
vista mi sono permesso una 
battuta: abbiamo appena pre­
so un impegno all'Orni a ri­
spettare di più i bambini... Ora 
conosciamo II nuovo nome, 
ma è importante conoscere 
come si evolve il post-comuni­
smo. Per questo parlare di al­
leanze oggi non solo è difficile 
ma potrebbe far male a tuttL 

D Pel cambia none perche la 

dell'Est. Anche V M aorte a 
bisogno di aggiornare 11 tao 
nomeaggumgedovisamot-
te. Non crede che 40 arati «0 

riaco De Mita vede hi questa 
dtuaziooe di «amlmeato 
una ragione In pi* per ado-
gllere 0 nodo deDa riforma 

' dettonle. Antonio Gava so­
stiene che se A Pd «si tra* 
sformerà in una forza demo-

; che viene dat-
U parola: aeawcrltuano? 

Le ombre passano. Basta at­
tendere che il sole sorga anco­
ra. Ed e un ciclo che non in­
ganna. 

gMcrrrA DEL VATICANO •*> 
;pen*oche ciò che è frutto di 
uri travaglio ha più probabilità 
di essere solido, mentre ciò 
etra-avviene all' Improvviso 
può darsi che. Invece, sia solo 
" " rimata». Cosi ha rispo­

ndi Stato, card, 
oli. Ieri pome-

fcal glomalM.al ««otinL 
cerimonia per l'avvenuto 

•istauro della Basilica dei Ss. 
Apostoli, di cui è titolare, alla 
quale avevano preso parte 
Cdsslga. Spadolini, Andreotti, I 
ministri Figa. Mamml e Mecca­
nico, il presidente dell'Iti. No­
bili, e Biagio Agnes. 11 restauro 
è stato sponsorizzalo da Tele­
spazio. 

Ma il fatto significativo, che 
rileva l'attesa anche della S. 
'Sede per l'esito del lungo tra­
vaglio di un partito come il Pei 
che ha rivolto costantemente 
una seria attenzione al mondo 
cattolico ed alla politica valica­
r e * che il Segretario di Stato 
non abbia trovato difficoltà a 
rispondere ad altre domande 
che gli sono state rivolte a pro­
posito del cambiamento del 

'rtoine e «Jet simbolo del PcL 
«NOTI-posso dare un giudizio, 
entrare nel merito, ma posso 
esprimere un voto». E siccome, 
prima ancora di rispondere, gli 
è stato chiesto, addirittura, te 
' trovava graditi la nuova deno­
minazione «partito democrati­
co della sinistra» ed il nuovo 
simbolo del grande albero ver­
de che sorge dalle radici dei 
vecchio, il card. Casaroli, sorri­
dendo, ha detto: «Non sono 
mai stato un nominalista, nep­

pure quando studiavo filoso­
fia». E subito dopo ha aggiun­
to: «Aspetto di vedere i frutti 
che da questo albero». 

E poiché l'interesse dei gior­
nalisti cresceva e le domande 
ritornavano insistenti al Une di 
indu|t*l«ustrelni<|goat(oi%a 
pronunciarsi sul cambiamen­

to che ha richiamato sul suo 
sofferto dibattito intemo l'at­
tenzione degli osservatori ita­
liani ed esteri, il Segretario di 
Stato ha detto: «lo penso che 
tutto ciò che comporta è sen­
z'altro positivo, è da salutare 
con soddisfazione. Ma ripeto 
non mi sento di entrare in un 
procesto di un travaglio che è 
veramente sentito da molli co­
me qualcosa di proprio. Mi li­
mito ad esprimere un augurio». 

Va ricordalo che il card. Ca­
saroli ha avuto sempre un 
grande rispetto per la politica e 
per le scelte, spesso sofferte, di 
un partito come il Pei che, non 
per tattica ma per la sua stessa 
visione strategica, si è costan­
temente preoccupato, sin dal 

. tempo della Costituente quan­
do bisognava rifondare lo Sta­
to democratico e repubblica­
no, di capire le ragioni del 
mondo cattolico e della stessa 
Chiesa, per sviluppare con 
questa realta mondiale un dia­
logo che fosse costruttivo nel­
l'Interesse della pace e della 
cooperazione dei popoli. 
Quanto il Pei ha fatto per favo­
rire un nuovo rapporto tra la S. 
Sede ed I regimi comunisti, ora 
crollati « storia anche se anco­
ra da scrivere. 

D Psi nervoso landa accuse di doppiezza 
Di Donato: «Ma noi cerchiamo Furata» 
Negative e non troppo impegnative le prime reazio­
ni del Psi al nuovo nome del Pei proposto da Oc­
chetto. Sulla falsariga di quanto ha detto Craxi nei 
giorni scorsi si critica la mancanza del termine «so­
cialista» e si accusa di «doppiezza» la permanenza 
dell'attuale simbolo del Pei. intini: «Questa proposta 
non convince in nessun modo». Di Donato: «Ma noi 
cerchiamo l 'un i ta .^ ^ 

42 AUÉHTÒLdil itesi-

••R0MA. «Ha più l'aria di un 
rivestimento che di un cambia­
mento». Negativa, anche te 
piuttosto cauta, la prima rea­
zione di Ugo Intuii - portavoce 
ufficiale della segreteria socia­
lista - al nuovo nome e simbo­
lo del Pel. Assente Craxi. 1 diri­
genti socialisti ieri non hanno 
voluto sbilanciarsi troppo, e 
hanno affidato alle agenzie 
commenti brevi, per lo più sul­
la falsariga delle dichiarazioni 
di Craxi dei giorni scorsi. «Non 
si può non ricordare - ha ag­
giunto Intini riferendosi al sim­
bolo del Pel che rimane net 
nuovo disegno presentato da 
Occhetto - che la falce e il 
martello sono un simbolo leni­
nista e la stella, addirittura, so­
vietico. Questa proposta non 
convince proprio in nessun 
modo. Comunque esprimere­
mo un giudizio e un'opinione 
pio approfondita nelle oppor­
tune sedi di partilo*.». Il mini­
stro De Mlchells si e rifatto alle 
cose dette nel giorni scorsi «an­
zitutto da Craxi». «Avremmo 
preferito- si e limitato ad ag­
giungere - un nome che espri­
messe in modo più chiaro una 
scelta nella direzione del'unità 

socialista». 01 tenore slmile il 
commento di Rino Formica,-
•La rinuncia ad ogni riferimen­
to esplicito alla prospettiva so-
cialista e II contemporaneo 
mantenimento, sia pure In pic­
colo, 1el vecchio simbolo, mi 
spingono a ritenere che i com­
pagni ex comunisti oscilleran­
no, per non so quanto tempo, 
tra democraticismo e rievoca­
zioni nostalgiche. Se questa 
sari vera svolta'o nuova dop­
piezza - ha soggiunto il mini­
stro delle Finanze.-* presto 
per dirlo, ma è giusto temerlo». 
Più In la si é spinto il presiden­
te dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri, che ha parlato di un 
«pastrocchio improntato ad 
una doppietta dj»togllattiana 
memoria. Dalle cose equivo­
che - ha sentenziato - non 
possono mai mascere prospet­
tive politiche chiare». Per Fab­
bri, dopo il «fallimento storico 
e epocale» del comunismo bi­
sognava lavorare per «superare 
le ragioni della scissione di Li­
vorno» e ricomporre la famiglia 
della sinistra «intorno al nome 
onorato in Europa dei sociali-

• sii democratici». Più gentile il 
senatore Guido Cerosa; anche 

del muro comunista che in 
qualche modo esisteva anche 
nel nostro paese. La sigla dei 
Pei rimpìeciolitee. sia pure gra­
dualmente, ma è destinata a 
sparire. È un fatto che non po­
trà che giovare: ora che c'è l'e­
tichetta, pero, bisognerà vede­
re quale sarà il prodotto-
U ltlntU • » • • JKt k l M l l fin inaiajjuae cn memi 
aiDcchettoeUstMl 
ktoM «Set amov» i 
acono pvoptiO'CM lanwfo-

.«_• * — nl,l««l«,„, «lai 

possisone oe*io«Muuro ocs 

lui «si attendeva e auspicava la 
parola socialista in quel no­
me», ri Pel invece «si è dato un 
nome da partito americano, 
legandolo alle fortune della si­
nistra Auguro buona fortuna 
al neonato, al bambino della 
Cosa...». 

Ma revento non merita auri­
che considerazione pia ap­
profondita da parte dd se­
condo partito «Uà sinistra 
italiana? Giriamo la doman­
da ai vicesegretario sodaB-
sta Giallo Di Donato, che ac­
cetta di scambiare qualche 

Anche a me la sigla Pds sem­
bra più un «sopratitolo» del 
vecchio Pei, che rimane sotto, 

Giulio 
TO Donata, 
vicesegretario 
dei Psi 

che un nuovo nome. Che la 
nuova Cosa fosse democratica 
e di sinistra ce l'aspettavamo, 
ma si poteva fare di più. Il nuo­
vo partito che propone Oc­
chetto non è più comunista, 
ma non è nemmeno socialista. 
Un fatto che non potrà non es­
sere rilevato dalla comunità 
socialista intemazionale. Se si 
fosse chiamato socialista il 
messaggio sarebbe stato più 
chiaro, convincente. Invece re­
sta una ambiguità. Il tutto sem­
bra orientato a tenere insieme 
il dibattito intemo più che a in­
dicare una prospettiva chiara. 

È dunque ujubocdatara? 
Un dato positivo c'è. Anche in 
Italia è iniziata la demolizione 

IdFU? 
Spero che Occhetto si riferisca 
al socialismo democratico e li­
berale europeo. Se però la 
pensa cosi non sarà facile 
spiegarlo agli elettori con quel 
simbolo... Da parte nostra « ve­
nuta un'indicazione, l'unità so­
cialista, che ora è diventata un 
programma politico. Non vo­
gliamo perseguirla da soli, ma 
con altri. Ora vedremo con chi 
sarà possibile, ma è chiaro che 
i primi destinatari sono proprio 
I compagnL..democralici di si­
nistra. Molto dipenderà da lo­
ro. Un confronto tra socialisti « 
possibile senza egemonie ed è 
un fatto che potrebbe sblocca­
re la situazione politica italia­
na, stretta in una evidente Im­
passe. È possibile partendo da 
una base comune, che è ap­
punto quella del socialismo 
democratico, liberale e euro­
pea Da qui può nascere un 
programma di una forza socia­
lista che, senza mortificare al­
cuna tradizione, possa candi­
darsi al ricambio di governo. 
Vedremo la disponibilità reale 
del Pds. 

La Malfa: «Bravo Occhetto, Craxi s'arrabbi pure» 
< Il segretario repubblicano: 
; «Un nome simpatico, molti auguri» 
Per De Mita le nuove parole 
indicano un'aspirazione giusta 
Mattioli apprezza. Bossi no 

«TWANO RIGHI RIVA 

••ROMA «Il nuovo partito ha 
neWt sua sigla le stesse iniziali 
del toclaldemocrallcl tedeschi 
e questo non é male. Occhetto 

. ha fatto una scelta coraggiosa, 
buona. Anche se potrà far ar­
rabbiare l'on. Craxi a me que­
sto sembra un nome simpati­
c a Molti auguri». Giorgio La 
Malia, segretario del partitore-
pubblicano, è tra I più soddi­
sfatti della lunga serie di espo-

, nenti politici Interrogati per un 
commento «a caldo» su nome 
e simbolo rinnovati. 

I Molti altri sono sulla stessa 
lunghezza d'onda: «La novità 
Importante -dice Ciriaco De 

Mita- è che nella denomina­
zione proposta da Occhetto 
non è rimasto l'aggettivo co­
munista. Il significato che han­
no le parole "democratico'' e 
"sinistra" Indica un'aspirazio­
ne giusta che io auguro venga 
corrispostili. 

•E' un buon nome ed è co­
raggioso aver scelto questa lo­
cuzione "democratico di sini­
stra" -commenta il ministro 
Antonio Meccanico- Quanto al 
simbolo, la quercia è per me 
un bell'albero signilicativo. Il 
tutto mi sembra che costituisca 
un fatto positivo». 

Per il verde Gianni Mattioli 

«l'immagine dell'albero verde 
fa ritenere che la nuova forza 
politica vorrà assumere la que­
stione ambientale come uno 
dei punti programmatici fon­
damentali». 

•Una buona idea, un'espres­
sione rispettosa sia per la sini­
stra sia per la democrazia» 
commenta Adolfo Sarti dd 
grande centro democristiana 
Per il suo collega di partito 
Francesco D'Onofrio, colloca­
to però alla slnistra-l'insleme 
del nome e del simbolo costi­
tuisce un'operazione intelli­
gente perche impedisce al po­
tenziali scissionisti di impadro­
nirsi delle vecchie gloriose 
bandiere e non consente di di­
re ai miglioristi che in fondo 
quello craxiano e il solo porto 
possibile di approdo». Anche 
all'ex presidente del consiglio 
Giovanni Goria la scelta piace: 
credo che sia una cosa Impor­
tante, per quello che conta la 
forma. Si individua la prospet­
tiva di un partito molto diverso 
da quello passato». 

Altri commentatori appaio­

no più abbottonati, come Pier 
ferdinando Casini, anch'egli 
democristiano, che trova ap­
prezzabile solo una parte del 
nuovo nome, quella che sosti­
tuisce l'aggettivo comunista 
con democratica «Molto me­
no apprezzabile -continua- è 
l'uso della terminologia "sini­
stra": non solo perchè il termi­
ne si qualifica da solo, ma per­
chè sono in crisi le definizioni 
di destra e sinistra». Anche Va­
lerio Zanone, attuale sindaco 
liberale di Torino sembra poco 
convinto: «Scompare il nome 
comunista, ma cosa lo sostitui­
sca è incerto: la democrazia è 
un metodo, la sinistra una se­
gnaletica. Cosa accadrà al Pei -
conclude Zenone- dovranno 
dirlo i fatti». Tiepidi un altro ca­
po della sinistra De, Guido Bo-
drato, che trova la proposta di 
Occhetto troppo «intellettua­
le», e il repubblicano Gerola­
mo Pellicano, secondo il quale 
si è fatto «tanto rumore per po­
ca fantasia». 

Mino Marlinazzoli poggia 
l'accento sul vecchio simbolo. 

rimasto ai piedi dell'albero e 
commenta: «lo il vecchio sim­
bolo non l'avrei messo, avrei 
provato a tener conto delle ra­
dici in qualche altro modo. Ci­
frato e 11 commento di Ombret­
ta Fumagalli Carulli. andreot-
liana che dice «Mi pare che ab­
biano sotterrato il vecchio Pei 
sotto la quercia». Per Gianfran­
co Spadaccia, radicale, «Visto 
che si doveva fare questa scel­
ta, sarebbe stato opportuno ar­
rivare fino in fondo, alla deno­
minazione di tipo anglosasso­
ne di "partito democratico". 
Nutrita anche la serie dei com­
menti «scettici», delle alzate di 
spalle motivate nei modi più 
diversi: «Non basta cambiare il 
nome, bisogna cambiare tutta» 
dice il leghista Giuseppe Leo­
ni, e aggiunge una nota auto­
biografica particolarmente sin­
cera, «Anch'io posso scrivere 
Einstein sul biglietto da visita e 
non essere Einstein». Altrettan­
to disimpegnato il commento 
del capo carismatico dei lum-
bard, Umberto Bossi- «Un no­
me troppo lungo. Le sigle de­

vono richiamare I contenuti, 
ma più corte sono, più sempli­
ci sono, meglio e». In casa so­
cialdemocratica sembra che si 
siano passati parola in antici­
po per concordare un com­
mento comune: da Cario Viz-
zini alla Bono Panino al mini­
stro per I Beni culturali Pac­
chiano il refrain è identico. 
«Scelta inadeguata, balletto di 
nomi poco interessante, vo­
gliamo fatti e non parole». In­
somma, la parola d'ordine è 
minimizzare. Solo II capogrup­
po alla Camera Filippo Caria si 
stacca dal coro per concedere 
alla nuova formazione «Una 
volontà di cambiare, di darvi» 
a una forza che indubbiamen­
te potrebbe avere notevoli pro­
spettive nel paese. In casa libe­
rale c'è ancora più prudenza. 
Per la segreteria il segno deci­
sivo della proposta di Occhetto 
è quello delta «mediazione» e 
per Egidio Sterpa «Tutto è an­
cora da scoprire». Per finire, i 
no secchi. Più scontato quello 
di Pino Raull il segretaria mis­
sino, che paria di «Compro­

messo sconcertante tra nuovo 
e vecchia Si tratta di pentiti -
continua- che vorrebbero far 
dimenticare il loro passato ma 
non ci riescono del tutto». 

La sigla, sempre secondo 
Rauti, sarebbe un richiamo «al 
peggior riformismo ottocente­
sco». Ma anche per il repubbli­
cano Aristide Gunnella nome e 
sigla sono un fallimento: «Un 
nome che non ha un significa­
to, ni identifica un partito». Da 
notare infine una serie di con­
siderazioni meno immediata­
mente politiche, e trasversali 
agli schieramenti: in diversi, a 
partire dall'indipendente di si­
nistra Ettore Masina, si doman­
dano quali aggettivi discende­
ranno dal nuovo nome per 
qualificare i militanti. «Demosi-
nistri», fa notare Masina, sem­
bra un termine orribile,anche 
se lui personalmente si dichia­
ra più interessato alla sostan­
za, positiva, dell'operazione. E 
il radicale Tenari, che si di­
chiara indifferente al nome, è 
accorato: «Dispiace solo che 
abbiano sprecato tante ener­
gie». 

Bassaninl: 
«Un nome adatto 

{«runa grande 
orza politica» 

Franco Bassanini (nella foto), presidente del gruppo detta 
Sinistra indipendente della Camera, esprime la «sommessa 
opinione» di chi, pur non essendo «mai stato comunista», è 
•convinto della necessità di rimettere in campo la grande 
forza ideale e politica rappresentala dal Pei in Italia». Il no­
me ha, per Bassaninl due pregi essenziali. Il primo rappre­
sentato da «una precisa e netta scelta di campo» e cioè la 
•democrazia come scena irreversibile, non rinunciabile, non 
subordinabile a nessun fine o obiettivo» e «la sinistra come 
scelta di trasformazione, di riforma della società» Il secondo 
pregio è quello di «non privilegiare e non discriminare nes­
suna delle culture, delle tradizioni, delle "anime" della sini­
stra». Insomma «un nome adatto per una grande forza politi­
ca, che voglia e sappia essere pluralista». E il simbolo? Espri-
me, dice Bassaninl, «le caratteristiche di una grande tona di 
sinistra, ancorata ai valori di libertà, giustizia, eguaglianza, 
rispetto della natura». Sulla dichiarazione d'intenti il presi­
dente della Sinistra indipendente si riserva il giudizio com­
plessivo, ma intanto la posizione sull'Intemazionale sociali­
sta vale «a collocare il nuovo partito nel contesto della sini­
stra europea in termini non equivocabili». Il vice presidente 
Luciano Guerzonl a proposito del nuovo simbolo ha detto: 
«mi piace molto». Il problema di fondo, comunque, «va ben 
oltre il nome e il simbolo». 

Giuseppe Fiori: 
«Un marchio 
che sicuramente 
fera presa» 

Per il sen. Giuseppe Fiori 
della Sinistra indipendente 
•il nuovo simbolo è un mar­
chio che funziona. Edi factte 
percezione anche orile zo­
ne meno politicizzare e, se 
veicolo di iniziative forti, farà 

•»»»••»»»»»»»»»»"*»»»»»»»•»»»»»»»»»• presa». Sergio De Julio, egli 
pure detta Sinistra Indipendente, ritiene che la «politica di un 
partito di sinistra che spezzi il blocco della De in cui c'è 
"maggioranza istituzionale" e "opposizione istituzionale* 
sia un contributo alla crescita della democrazia». E aggiunge 
che «se il simbolo ha anche questo significato, va accollo 
con favore». Per Mario Gozzini il simbolo «è una sintesi abba­
stanza riuscita fra l'antico e il nuovo, fra il passato e ti futu­
ro», mentre il nome «è un involucro da riempire». Ciò ohe 
coma, però, è che «Il nuovo parato si dimostri veramente di­
verso dagli altri». 

Giudizi generalmente favo­
revoli, ma anche riserve e 
qualche critica fra i dirigenti 
sindacali. Un nome «vago» 
che contrasta con la «solidità 
della quercia», dice Giuliano 
Cazzola, segretario sociaU-

~ sta della Cgil. «Preferivo l'al­
tro nome», ma «per essere di sinistra - afferma Giorgio Cre-
maschi. comunista, segretario della Flom - oggi ci vuole una 
buona dose di radicalismo e di opposizione». Per Sandro 
Schmid, segretario comunista della rllcea, il nome «può an­
dar bene» poche «esprime un processo di uniUiriolto laica 
che fa perfino oltre l'elemento toc Ialina» ma e «meraviglia-
lo» per il permanere delta falce e martello nel simbolo. Giu­
lio Lattarizi segretark> delta Uilhjcs trova cric «il rniCM) sim­
bolo sia un legame c»n il passato. D'altra parte il Pei ha avu-
to un suo ruolo nella storia dd Paese». 

Giudizi positivi 
e riserve 
fra (dirigenti 
sindacali 

Padre Balducd: 
«Mi persuade, 
è significativo 
ed efficace» 

Padre Emesto Balducd sui 
simbolo dice: «Mi persuade. 
lo trovo significativo ed effi­
cace». Lo lascia invece «per­
plesso» il nome. «Capisco i 
concetti che vi stanno dietro. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma ho alcuni dubbi sull'lm-
"l,*J***B>>BB™*"*""*1******B*" mediatezza che tale denc-
minazione può avere». Per Mona. Alberto Abiondi, vescovo 

. dLI>ojn»i» tratta di ne tarnslm •generici, brutti ae tutto dj 
uncoropic«iiesao;tposltMae invece indicano una ricerca 

*apwtfvatofffutarcroll,»c«^ 
Giorgio Bonsantt, direttore ddropifrdo delle pietre dure di 
Firenze, ritiene il nome «un po' generico e. in parte, tautolo­
gico. Può «coprire una vasta area politica», ma «non mi pare 
possa innescare un meccanismo di identificazione precisa». 

Bettino Craxi a New York ha 
reiterato gli inviti al Pd a in­
cludere nel nuovo nome D 
leonine «socialista». Il leader 
della socialdemocrazia te­
desca Brandt ha invece «8-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ chiarate sempre a New 
•"-»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»1 York: «lo so che la parola 
"socialista* non ha una connotazione favorevole fra moki 
americani e, terno, anche per la gente di altri paesi Anche il 
termine "socialismo" è stato purtroppo screditato dai cosid­
detti regimi socialisti.. 

LVAvanti» di stamani replica 
con un corsivo all'articolo di 
Massimo D'Alema apparso 
su «l'Unità» di ieri. D dirigente 
comunista viene rimprove­
rato di aver sviluppato nd 
confronti dd socialisti «pole-

— ^ ^ — — — — — — miche senza costrutto», intri­
se di «pregiudizi». Insomma le critiche a Craxi sarebbero so-
lo «frasi di astio» e «parole di stizza», «prova di incertezza e di 
debolezza dd propri propositi». Valdo Spini invece com­
menta lo stesso articolo con alcune osservazioni critiche ma 
con la convinzione che «il processo di revisione nel Pd ac­
l i s ta un senso chiaro e preciso se si propone di migliorare I 
rapporti a sinistra e non viceversa». 

Brandt «Anche 
U termine 
"socialismo" 
è screditato» 

(.'«Avanti!» 
a D'Alema: 
«Polemiche 
senza costrutto» 

OMOOfUOPANI 

De Benedetti: 
«Una scelta 
coraggiosa 
Ora i fatti» 
H ROMA. Una scelta corag­
giosa, ora la prova dd fatti £ il 
commento dell'ingegner Cario 
De Benedetti al nome propo­
sto da Occhetto per la nuova 
formazione politica. «Ho una 
mentalità • ha dichiarato - che 
mi porta a privilegiare i fatti e 
non i simboli. E ai fatti che de­
ve fare nferimento il nuovo 
partito e il giudizio su di esso». 
I fatti a cui De Benedetti si rife­
risce sono i «problemi acuti e 
gravissimi (dal debito pubbli­
co alla sanità, dalla criminalità 
alla giustizia) che travagliano 
da tempo il paese. Il nuovo 
partito sarà messo alla prova 
da questi fatti». 

Poi ha aggiunto: «Aver tolto 
dalla nuova denominazione 
un aggettivo che è Irreversibil­
mente obsoleto è un atto di co-
raggio». 

Da Nobili 
e Viezzoli 
giudizi 
favorevoli 
••ROMA. «Credo che con 
questa denominazione nuova 
e con il simbolo anch'esso in 
parte nuovo che l'accompa­
gna, i comunisti italiani realiz­
zino il superamento completo 
di un vecchio modo di essere. 
Questa è una buona cosa per 
il paese». Lo ha detto il presi­
dente dell'Ir! Franco Nobili, 
apprezzando la proposta 
avanzata da Occhetto. «Ora -
ha aggiunto- occorrerà, per i 
dirigenti dd partito, affrontare 
con pazienza e sapienza le 
reazioni contrarie». 

Per il presidente dell'End 
Franco Viezzoli, la nuova de­
nominazione «è forse un pò 
anonima, senza una sufficien­
te personalità, che però viene 
bilanciata dal simbolo che 
unisce con efficacia innova­
zione e tradizione». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

ricomincia 
da sinistra 

Parla Giorgio Grossi uno dei consulenti 
che ha lavorato alle Botteghe Oscure 
«Così il nuovo non rinnega il vecchio» 
Al via una strategia di divulgazione 

«L'albero, un segno di forza» 
L'esperto spiega come è nato il simbolo L'abbraccio di Pietro Ingtao ad Acni» Oechetto al 19* congresso 

«Fotte e accattivante». Cosi Giorgio Crossi, docente 
di sociologia della comunicazione, definisce il nuo­
vo simbolo. «L'albero rappresenta la forza e il rinno­
vamento, il mantenimento della vecchia bandiera 
con falce e martello riaffermano la continuità. È un 
simbolo al tempo stesso semplice e ricco di signifi­
cati, di implicazioni». E ora comincia l'opera di di­
vulgazione, dentro e fuori il partito. 

AUMfrroowspT 
••ROMA. «L'albero è un sim­
bolo ricco di Implicazioni. Pud 
rappresentare molte cose. 
L'abbiamo scelto per dare 
un'Immagine di Iona e di radi­
camento nella realta. Ma che 
la (Mite possa leggervi anche 
altri tignine ali. è un bene. È un 
simbolo "aperto*, come e giu­
sto se si vuole comunicare an­
che un'idea di rinnovamento». 

Giorgio Crossi, docente di 
sociologia della comunicazio­
ne, * uno dei consulenti che 
ha lavorato alla scena del Buo­
no simbolo • che. da qui al 
congresso di gennaio, collabo-
•età con II partito per divulgare 
torme e contenuti della propo­

sta di Oechetto £ l'uomo giu­
sto per raccontarci come è na­
to l'albero del nuovo partito, e 
quali implicazioni (simboliche 
e politiche) Intende comuni­
care alla gente. •Cominciamo 
col dire che l'albero e stato 
una prima scelta. Nella fase 
Inlzlaledl discussione, tutte le 
altre proposte erano rlelabora-
zloni del vecchio simbolo L'u­
nica idea alternativa, anche un 
po' provocatoria, e stala quella 
dell'albero; ed 6 stata subito 
considerate vincente, ed ac­
cettata». 

Proviamo a scomporre il 
simbolo, in cui vecchio e nuo­

vo coesistono, visto che la ban­
diera rossa con falce e martel­
lo si sovrappone al tronco del­
l'albero «Ovviamente i colori 
(albero verde, nome scritto In 
rosso, il tutto su fondo bianco) 
richiamano la bandiera italia­
na. II vecchio simbolo del Pei è 
collocalo sul tronco, per dare 
l'idea di un'immagine consue­
te dietro la quale, sullo sfondo, 
si profila un nuovo scenano. In 
una precedente elaborazione 
grafica (la stessa che, nei gior­
ni scorsi, e stata "anticipata" 
da alcuni giornali) la falce e il 
martello si trovavano sotto te 
radici dell'albero, ma ci è sem­
brata un'immagine troppo 
contorta II primo elemento 
che si vorrebbe comunicare è 
quello della novità' l'albero te­
stimonia una presenza nuova 
nella scena politica Italiana, il 
che non è In contraddizione 
con la presenza del vecchio 
simbolo, perché il nuovo non 
rinnega il vecchio, perché c'è 
comunque una continuità, e 
perché il simbolo andava 
mantenuto anche per motivi 
elettorali, per evitare che altre 
formazioni politiche potessero 

utilizzarlo La seconda idea è 
quella della (orza, l'albero de­
ve esprimere un partito torte, 
radicato nella realta e nella tra­
dizione del movimento ope­
ralo Vorremmo che il simbolo 
venisse letto, per cosi dire, "in 
profonditi" partendo dal vec­
chio per arrivare al nuovo, ma 
senza negare l'uno per affer­
mare l'altre». 

Torniamo al punto Iniziale 
l'Immagine deUalbero è sim­
bolicamente fortissima, può 
suggerire (anche a livello in­
conscio) le letture più diver­
se «Certo. Ne abbiamo tenu­
to conto e ci è sembrato che le 
Implicazioni positive fossero 
superiori alle controindicazio­
ni» Facciamo qualche esem­
pio? «L'albero, per esemplo, 
suggerisce l'Idea di autono­
mia, di autosufficienza, che è 
politicamente positiva. Oppu­
re un senso di speranza, di 
nuove prospettive. Le radici 
(che non sono stilizzate, ma 
"riassunte" nel terreno verde 
da cui l'albero nasce) suggeri­
scono l'Insieme delle tradizio­
ni riformiste a cui II nuovo par­
tito si ispira, quindi un'idea di 

sintesi e di continuità. Inoltre, 
ed è la lettura più ovvia, l'albe­
ro è un simbolo ecologico, e 
oggi ogni discorso sul progres­
so sociale non può prescinde­
re dalla difesa della natura. 
Certo, in questo senso l'albero 
potrebbe far pensare alla natu­
ra in pericolo, quindi suscitare 
un'idea di debolezza... un pic­
colo rischio da correre, ma co­
munque il disegno rappresen­
ta una pianta indiscutibilmen­
te sana, forte, rigogliosa. E, 
questo, se mi consenti una bat­
tuta, serve anche a rispondere 
a chi ha già osservato che as­
somiglia un po' troppo al garo­
fano del PsL è una somiglianza 
In parte voluta, ma con uno 
spirito puramente competitivo, 
perché tra un bell'albero robu­
sto e un fiorellino c'è una bella 
differenza! Infine, ci sono an­
che Implicazioni cattolico-mi­
stiche, ('albero della vita - Ma, 
ripeto, sono controindicazioni 
minime, rispetto ade quali la 
"ricchezza" del simbolo è un 

rinde vantaggio. Altri shrrbo-
come l'ulivo o la colomba 

della pace, sarebbero stati più 
immediati ma anche più uni­

voci, e quindi meno efficaci» 
II nuovo simbolo «arriverà» 

alla gente' Un simile cambia­
mento è funzionale dal punto 
di vista della comunicazione? 
•Mettiamola cosi da molto 
tempo II Pel era qualcosa di di­
verso da cloche appariva C'e­
ra una contraddizione molto 
forte e sarebbe stato meglio ri­
solverla prima. Arriviamo in ri­
tardo a questa proposta, pero 
si tratta anche di un fatto inedi­
to nella stona dei partiti politi­
ci. Certo, per molti sarà uno 
shock, però la scelta di un sim­
bolo nuovo ha un valore psico­
logico molto forte, ed è co­
munque prepositiva chi sarà 
deluso da ciò che manca (dal­
l'assenza della parola "comu­
nista", per intenderci) sarà for­
se compensato dalla novità». 

Naturalmente, il lavoro di 
Crossi e di lutti I consulenti 
non si è esaurito ieri pomerig­
gio. Fino al congresso, saran­
no impegnati In una vera e 
propria opera di «divulgazio­
ne»' «Stiamo elaborando una 
strategia comunicativa del 
nuovo simbolo, dentro e fuori 
II partito. Una strategia che 

avrà due fasi prima, una verifi­
ca delle reazioni, attraverso 
delle indagini demoscopiche e 
un'analisi della stampa, che 
arriverà fino alla conferenza 
programmatica prevista dal 22 
al 25 ottobre In quella sede, 
verranno esposti con ordine i 
contenuti politici dell'opera­
zione, che in questi giorni, ine­
vitabilmente, saranno messi in 
ombra dalla discussione sul 
nome e sul simbolo Da no­
vembre in poi, inalerà un'ope­
razione capillare di comunica­
zione interna, per vedere co­
me reagisce il partito, e di pro­
mozione all'esterno Quest'ul­
tima, con un duplice scopo- di 
propaganda, ma anche di veri­
fica, di confronto con forze 
estranee al partito Anche per­
ché ultimamente il partito è 
stalo molto "chiuso", ripiegato 
su t e stesto, impegnato in una 
discussione un po' asfittica e 
comunque poco comprensibi­
le per i non addetti ai lavori. La 
fase che si apre ora, dovrà es­
sere di grande chiarezza. II 
simbolo dovrà diventare fami­
liare non solo ai militanti, ma 
atutto ili 

L'orìgine della falce e martello 
e il suo destino dopo la scissione 

Quando Psi e Pd 
non litigarono 
sulle insegne 

. Hjfci annuncia il simbolo della nuova formazione 
pottoca che conserva tuttavia alla base della quercia 
il vecchio contrassegno. Come è nato l'emblema 
della falce e martello? Fu assunto dal Psi nel 1919 
dallo stemma sovietico. Poi sopravvisse In diverse 
versioni. Dopo la scissione del '21, nonostante le fu­
riose polemiche, 1 due partiti si divisero pacifica­
mente le insegne. 

Da sinistra a 
destra: 
faJceefnartsfio 
su sole 
nascente tra 
due spighe, 
eimbolo del Psi 
dal 1919, 
poi tttunto 
dal Podi nel 
1921. 

rosse, con 
" *ta1clCAVej§o 

nelle tre 
versioni 
del'46.'53 0 
"63. 

1921, un manifesto per la nascita del Partito comunista 

••POMA. 4 simboli, troneg­
giava un umorista, hanno que-
t w vantaggio che ognuno li In­
terprete a modo suo, e ognuno 
può essere nel vero...». In que­
sto modo scanzonato esordiva 
recatatele deU'«Avanttt» che il 
18 ottobre 1919 lanciava sulla 
scena politica italiana la falce 
e il martello incrociati tra due 
spifhecomesimbolodeiPsi.il 
quotidiano socialista osserva­
va che anche I) nuovo emble­
ma, pur «succinto ed evidente», 
si sarebbe potuto prestare a 
varie Interpretazioni Certa­
mente falce e martello sono 
«arnesi di umile fatica, di paci­
fica energia e poiché sempre 
figurarono mene miti allegorie 
del lavoro, persino sulle ban­
dierine santificate delle pro­
cessioni cattoliche, né gli av­
versari né i censori avrebbero 
ragione di allarmarsi». S , era 
anche varo che Carducci ave­
va messo in mano a Robe­
spierre una falce per mietere 
meglio le teste.... ma «i questu­
rini non si spaventino» Co­
munque, la falce che «monda 
e che miete» e il martello che 

•rompe e riloggia» sono simbo­
li «perfettamente rivoluzionari 
per quanti possano essere I 
modi di Interpreurli». E sono «I 
simboli di guai comitati prole­
tari che in Russia contano due 
annldivita». 

Con queste esercitazione 
letteraria, rassicurante e bal­
danzosa Insieme, r«Avantl!» 
presentava una decisione del­
la Direzione del PsL per la veri­
tà sobria ed essenziale, dettata 
dalla circostanza che nelle Im­
minenti consultazioni politi­
che del 16 novembresarebbe 
stato necessario un simbolo da 
riprodurre sulla scheda eletto­
rale. Si votava, infatti, con la 
proporzionale ed erano am­
messi anche gli analfabeti. La 
Direzione socialista, predispo­
nendosi alla battaglia elettora­
le, deliberava testualmente. «Il 
contrassegno sarà unico per 
tutta l'Italia. £ lo stemma della 
Repubblica russa dei Soviet 
un martello incrociato con una 
falce e circondato da due spi­
ghe di grana II contrassegno è 
stato scelto bene, anche per­
ché i simboli sono assai chiari 

per gli analfabeti». Per la preci­
sione falce e martello incrocia­
ti erano raffigurati sullo sfondo 
del sole nascente. Immagine 
già molto diffusa nel movimen­
to operaio per evocare l'alba 
della «nuova società». Non re­
stano tracce di polemiche sul­
l'emblema, né segni di obie­
zioni dei «censori» o degli «av­
versari», paventate dal quoti­
diano socialiste. Ma questo si 
spiega forse col diverso peso 
che l'Immagine» aveva allora 
nella lotta politica 

La scelta del simbolo, d'al­
tronde, aveva un significato 
chiaro. Era II riflesso della deci­
sione del XVI congresso del 
Psi. appena conclusosi l'S otto­
bre dei '19 a Bologna, di aderi­
re alla Tenta Intemazionale. 
Nel nuovo programma la rivo­
luzione russa veniva definita il 
•più fausto evento della storia 
del proletariato» e si proclama­
va la convinzione che «il prole­
tariato dovrà ricorrere all'uso 
della violenza per la difesa 
contro le violenze borghesi, 
per la conquista dei poteri e 
per il consolidamento delle 

conquiste rtwhisJonarle». L'o­
biettivo era dunque la repub­
blica mondiale dei Soviet per 
la «realizzazione del comuni­
smo». 

Da qui la scelta dell'emble-
madefla Russia sovietica alla 
quale allora la grande maggio­
ranza del movimento operaio 
Italiano sf sentiva solidale. Un 
emblema che, in verità, aveva 
perso per stradavari ghirigori 
originari, tra l'altro I dite- lasci 
sovrastanti al lati, attinti dalla 
simbologia della rivoluzione 
francese. Nell'infuocata estate 
del '18, dopo l'armistizio di 
Brest Utovsk, Lenin, a quanto 
risulte, approvo in pochi minu­
ti il progetto, osservando che 
•l'idea cera». La (alce e martel­
lo incrociati dovevano rappre­
sentare, senza sottintesi su altri 
usi cruenti, l'unità Ira proletari 
e contadini, concetto tutt'aitro 
che pacifico per il movimento 
socialista di allora Anzi il lea­
der bolscevico cancellò con 
un tratto di lapis una spada 
che campeggiava al centro, so­
stenendo che non c'era biso­
gno di esibizioni milltar-offen-

shte In Russia allora le teste ca­
devano davvero, tegliate dai 
rossi e dai bianchi 

Nel 1921, dopo la scissione 
di Livorno, il Pedi ereditò sen­
za contrasti II simbolo adottato 
da tutti I socialisti nel 1919 e lo 
usò come contrassegno alla 
sua prima prova elettorale II 
Psi invece si presentò con una 
versione corrette che mante­
neva la falce e martello ma so­
pra un libro aperto e senza lo 
sfondo del sole nascente che 
poi sarebbe successivamente 
riapparso. 

La pacifica ripartizione delle 
Insegne tra 1 due parliti appena 
separane, viste con gli occhi di 
oggi, comrastecon le furiose 
polemiche sul nome. L'ado­
zione del nome di Partito co­
munista d'Italia, sezione della 
Terza Intemazionale, era infat­
ti una delle ventuno condizioni 
per l'ingresso nel Comintem. 
Su questo punto, oltre che sul­
l'espulsione dei riformisti, si 
consumò la rottura. Gli stessi 
socialisti massimalisti, pur pro­
clamandosi •comunisti unita­
ri», difendevano il nome del 

Psi, mentre io stesso Turati so­
steneva che 0 comunismo, 
quello •critico» «ti Marx non 
avrebbe mai potuto espellerlo, 
perché-ricordava-quel «co­
munismo lo abbiamo Insegna­
to in Italia per lunghi anni alle 
masse» Anche itene dramma­
tiche circostanze di allora sul 
nome si esercitarono i media­
toti, come ad esempio Marabi-
ni e OrazladeL che proposero, 
partito socialista comunista 
Italiano... Ma ormai la deriva 
delle rotture era inarrestabile. 
E, dopo la scissione del '21, 
Turati fu espulso, non dal c o ­
munismo», ma dal Psi nell'ot­
tobre del "22, nell'Immediata 
vigilia della marcia fascista su 
Roma. 

II nome di Pedi, mantenuto 
nel lunghi anni della clandesti­
nità sotto la dittatura fascista, 
fu abbandonato con lo sciogli­
mento del Comintem deciso 
nel maggio del 1943. Una deci­
sione che partiva dal ricono­
scimento, poi contraddetto, 
dell'apertura di una nuova fase 
storica che esigeva una piena 
autonomia da parte dei partiti 

comunisti. Il nome Pei com­
parve subito dopo e olà nel lu­
glio di quell'anno «Lenità» re­
cava nella testata la dicitura di 
«organo del Comitato centrale 
del Partito comunista Italiano» 

Dopo la Liberazione, come 
é noto, il nome del «partito 
nuovo» voluto da Togliatti si 
accompagna al nuovo emble­
ma che, per simboleggiare il 
ruolo nazionale del Pei, collo­
ca la bandiera rossa con falce, 
martello e stella sul tricolore 
Questo é il simbolo che fa il 
suo esordio nelle elezioni del 
1946 e. con ritocchi stilistici nel 
'53 e poi nel '63. giunge sino 
alla base dell'albero scelto ieri 
ad emblema del Partito demo­
cratico della sinistra Si compie 
un ciclo storico e per la sinistra 
si apre una prospettiva di su­
peramento delle vecchie divi­
sioni. Ma, intanto, si litiga perfi­
no sulle insegne, mentre set­
tanta anni fa, nonostante le fe­
roci contrapposizioni e le rot­
ture, almeno si concedeva iro­
nicamente che i simboli 
•ognuno li giudica a modo 
suo». DA7. 

Alla Bolognina: «Ci apriamo a un mondo nuovo» 
Un anno dopo tra i partigiani 
a cui Oechetto annunciò la svolta 
«Siamo soddisfatti, non perdiamo 
le nostre radici migliori...» 
Anche un socialista apprezza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOMM 

«•BOLOGNA. Undici mesi 
dopo il cronista toma alle ori­
gini deBa svolte. In quella Bolo­
gnina dove Achille Oechetto 
per la prima volta, sollecitato 
dal giornalisti lasciò Intendere 
la possibilità di un cambia­
mento del nome del Pel. Fu 
un'ataprowisaia» del segreta­
rio ai partigiani che ricordava­
no un combattimento con i na­
zifascisti durante il quale cin­

que di loro rimasero uccisi. 
Parlò, Oechetto, in quell'occa­
sione della caduta del Muro di 
Berlino, del fallimento dei regi­
mi comunisti. Dlssevche era 
necessario •Inventare.strade 
nuove per unificare le forze di 
progresso», andare avanti con 
coraggio per cambiare E ai 
cronisti che glielo chiesero, 
disse che rutto era possibile 
anche il cambiamento del no­

me. 
Undici mesi dopo quella 

possibilità si é concretizzata in 
un nome e in un simbolo nuo­
vi. Che ne pensano quei parti­
giani, coloro che quella matti­
na del 12 novembre affollava­
no la sala della Bolognina? U 
troviamo nella sede del comi­
tato di quartiere del Pei Per 
una singolare coincidenza, ma 
non rarissima in Emilia Roma­
gna, nella casa del popolo c'è 
anche la sede della sezione so­
cialista (che paga l'affitto al 
Pel), ma Ieri era chiusa All'in­
gresso fanno mostra di sé due 
Insegne luminose, una col sim­
bolo del Pei e l'altra con quello 
del Psi «vecchia edizione», il 
garofano con sotto falce, mar­
tello e libro aperto Che pensa 
dunque Uno Mfchelini. II parti­
giano «William» che quel gior­
no accompagnava Oechetto in 
auto? Allora disse al segretario. 
•Si può anche cambiare nome 

al Pei purché mi rimanga nel 
cuore» E oggi? «Sono soddi­
sfatta Vedi, quando un albero 
vecchio non dà più frutti ma ha 
ancora salde e buone radici. 
se gli fai un Innesto fatto bene 
é In grado di dare nuovi frutti» 
Alla Bolognina arriva Forte 
Ciò. della segreteria della fede­
razione «CI slamo - dice • spe­
ro che ora non si ripeta il tipo 
di discussione che abbiamo 
già avuto e si vada a un con­
fronto congressuale sulla so­
stanza della proposta di Oe­
chetto». 

Appresa simbolo e nome 
anche Cesare Masina, classe 
1909. iscritto al Pei dal 1931. 
condannato dal Tribunale spe­
ciale fascista, il 12 novembre 
'8S presiedeva lui l'assemblea 
del partigiani, «lo sono stato 
d'accordo con Oechetto fin 
dall'inizio, semmai arriviamo 
troppo tardi a cambiare Non 

perdiamo le nostre radici, che 
sono nell'antifascismo e nella 
Resistenza, ma ci apriamo a 
un mondo nuovo guai se re­
stassimo fermi». 

A chi gli chiede come si sen­
te nel suo ultimo giorno da co­
munista, risponde tranquillo 
che lui continua a «sentirsi tale 
anche se In un partito rinnova­
to e con un nome diverso e più 
coerente» E comunista dice 
che continuerà a considerarsi 
Mario Sassi, 84 anni, calzolaio 
in pensione. «Bisognava cam­
biare già vent'annl fa» afferma 
con sicurezza citando Corba-
ctov. «Il passato lasciamolo al­
la storia». L'Importante, ag­
giunge Enzo Rubbini, iscritto 
dal '45, é «essere di sinistra e 
legarci alle altre forze della si­
nistra europea, solo cosi si rea­
lizza II cambiamento». 

II segretario del Pei bologne­
se Mauro Zani quel 12 novem­

bre era con Oechetto alla Bolo­
gnina. Soddisfatto? «Molto, no­
me e simbolo portano a una 
sintesi forte sia politicamente 
che visivamente la discussione 
che abbiamo avuto» Scissione 
pio lontana o più vicina7 «Era 
Irragionevole prima, ora mi pa­
re proprio assurda». Ecco an­
cora un partigiano. Leo Viga-
rani. In prima linea nella famo­
sa battaglia di Porta Lame- «Io 
non rinuncio certo alle tessere 
che ho dal 1943. Ma oggi é inu­
tile chiamarsi comunisti quan­
do di fatto non lo si è pio per 
programmi e obbiettivi politici 
A me sembra che il nome del 
nuovo partito sia coerente con 
gli orientamenti espressi da 
Oechetto nel congresso» 

Quella mattina di novembre 
di un anno fa alla Bolognina 
c'era anche il professor Alfon­
so Rapido, democristiano. «SI -
dice-la novità c'è Certo il sim­

bolo può far pensare ad un 
compromesso, ma è chiaro 
che non si può cambiare tutto 
di punto In bianco L'impor­
tante ora è capire bene la so­
stanza politica e programmati­
ca del nuovo partito» E alla so­
stanza ora guarda anche Libe­
ro Fontana, responsabile di 
quartiere del Pei' «Nome e sim­
bolo esplicitano bene I caratte­
ri dell'alternativa che si propo­
ne di realizzare un partito della 
sinistra che vuole essere all'al­
tezza dei problemi di questo fi­
ne secolo». A quell'alternativa 
crede anche Leo Fabbn, ("so­
cialiste crosciano" tiene a preci­
sare), che un anno fa alla Bo­
lognina apprezzò il discorso di 
Oechetto E oggi? «Il nome non 
mi dispiace, anche se avrei 
preferito ci fosse il termine so­
cialista. Tuttavia mi sembra di 
buon auspicio per l'unità della 
sinistra» 

Gli undici mesi 
che cambiarono 
la storia del Pei 

ONU» DONATI 

WU ROMA. «Le parole dette qui alla Bolognina lasciano presagire 
anche un cambiamento del nome del Pel7». «Tutto lasciano pre­
sagire, tutto è possibile. Stiamo realizzando grandi cambiamenti 
e innovazioni In tutte le direzioni» Comincia con questo botta e 
risposte tra pochi e increduli giornalisti e Achille Oechetto la 
•svolta» dei comunisti. 
Domerrlca 12 novembre 1989. Alla Bolognina, popolare quar­

tiere di Bologna, si celebra una battaglia partigiana. A sorpre­
sa si presente anche il segretario del Pel n muro di Berlino è 
appena crollato e Oechetto dice ai partigiani che i cambia­
menti nell'Est incitano «a non comlniare su vecchie strade 
ma ad inventarne di nuove per unificare le forze di progres­
so». 

Martedì 13. Riunione della direzione alla quale Oechetto pro­
pone un «nuovo inizio». «Ciò che sta avvenendo esige un'ac­
celerazione di proporzioni fino a poco tempo fa impensabili». 
L'iniziativa del segretario suscita reazioni diverse Ingrao, Nat­
ta, Angius, Magri, Luciana Castellina, Paletta. Tortorclla. Chia­
rente, Minucci, Garavini, Cossutta e altri ancora si schierano 
contro Oechetto 

Lunedi 20 novembre. Si riunisce il Comitato centrale Nella re-
lazione Oechetto rigetta II sospetto che quella avviata sia «una 
mera operazione di immagine». E puntualizza In questi termi­
nili rapporto «tra il nomeela cosa» «Prima viene la cosa e poi 
il nome». Due le possibilità ipotizzate: congresso straordinario 
subito per dare vita alla fase costituente di una nuova forza 
politica o assise straordinaria in primavera per un confronto 
ampio tra tutti quanti accoglieranno 1 invito del Pei Prevale la 
prima ipotesi congresso subito», chiede Ingrao e Oechetto ri­
sponde che «motivi di correttezza democratica militano per la 
soluzione di indire II congresso straordinario nel 90, cioè pri­
ma delle elezioni amministrative» Il Ce vede un confronto te­
so, aspro, a tratti drammatico tra favorevoli e contrari alla 
svolta. Ai voti, su 374 aventi diritto, 219 sono favorevoli ali a-
pertura della fase costituente di una nuova forza politica. 73 si 
schierano c o n t r o l si astengono, 48 sono assenti. «Non dob­
biamo temere le differenze tra noi - dice Oechetto - , la pro-

• poste dta>strajerile*tn sasso gettato nello stagnodela»*e-
«rjoOtepoJtticoiN^j vi - v . J . u t iu i i i a i > -oa 
21 e 22 dteembrfcUn rapido Comitato centrale dà ufficialmente 

Intatto alla campagna congressuale che per la prima volta si 
svolgerà su mozioni diverse la prima, quella del segretario 
(appoggiata da tutti 1 segretari regionali e, tra gli altri, da Sas­
solino, D'Alema, Nilde lotti, Mussi, Napolitano, Pecchioll. Pel­
licani, Petruccioli. Ranieri. Reichlln. Uvta Turco. Veltroni, 
Zangheri) precisa che l'obiettivo che si propone il Pel è quel­
lo di •costruire una forza capace di rimettere in moto un pro­
cesso di aggregazione delle correnti riformatrici della società 
italiana» La seconda mozione (Ingrao, Natta, Tortorella...) 
chiede «un vero rinnovamento del Po e della sinistra» e getta 
l'allarme «sul pericolo grave dell'annullamento del Pei». La 
terza mozione (Cossutta) dice che nella mutata situazione 
mondiale si impone «non lo scioglimento ma il raffozamento 
di un partito comuniste di lotta e di governo». 

Geanalo e febbraio 1990. Si svolgono l congressi di sezione e 
di federazione che assegnano i due terzi del consensi alla pri­
ma mozione, il 30* alla seconda e poco pio del 3 * alla terza. 
Intanto comincia ad organizzarsi la «sinistra sommersa» In 
parecchie città nascono associazioni e club di «esterni» 

10 febbraio. La sinistra del club dà vita il al cinema Captante» di 
Roma ad una grande assemblea con l'adesione di oltre 1 500 
personalità 

7-11 m a n o . SI svolge a Bologna il 19* congresso straordinario 
del Pel. Oechetto auspica un governo unitario del partito per 
affrontare la difficile fase che sta davanti al partito ma dichia­
ra esplicitamente che non intende deviare dalla direzione di 
marcia Imboccata alla Bolognina. Afferma che «di fronte ai 
cambiamenti mondiali é necessario rinnovare e riorganizzare 
la sinistra europea» Al Psi e ad un Craxi che segue attenta­
mente II congresso, Oechetto propone una «sempre più am­
pia unità riformatrice» e una «comune riflessione strategica» E 
il nome della Cosa' Al termine della fase costituente, che do­
vrà essere sancita da un nuovo congresso. 

6-7 maggio. Si vota per le amministrative e l'esito elettorale é de­
ludente. II Pei arretra di S punti 

15 maggio. Nel Comitato centrale che analizza il voto Ocche*» 
riconferma che «è sul terreno della Costituente che misurere­
mo insieme la direzione di marcia, proponendo un cammino 
comune al partito che rilanci l'iniziativa politica e tenga fermo 
l'intreccio tra radicamento di massa e sbocco del sistema po­
litico» E avverte' «II partilo non può vivere in permanente di­
scussione congressuale» Un invito che la minoranza sembra 
raccogliere. E' II «disgelo»? Le tappe successive della discus­
sione sembrano confermarlo 

9-10 giugno. Ad Aricela il la minoranza si dice disponibile a la­
vorare «In forma esplicita e collettiva nel solco dell'impegno 
avviato al 19" congresso». La novità viene accolta con qualche 
sospetto nell'ala «migliorista» che teme uno strumentale rime­
scolamento degli schieramenti interni 

23-24 lagno. Si svolge un Comitato centrale nel quale maggio­
ranza e minoranza votano unite le ulteriori fasi della Costi­
tuente II pericolo di scissione, che qualcuno aveva comincia­
to ad intrawedere. sembra allontanerei Ma tutto si rimette in 
discussione nei primi giorni di agosto quando il Pei si spacca 
alla Camera nel voto sull'invasione irachena del Kuwait 

S agosto. Antonio Bassolino presenta la prima bozza di pro­
gramma per la nuova forza politica. GII eventi in Medio Orien­
te accelerano il dibattito 

10 settembre. Oechetto nunisce a Frattocchie I massimi diri­
genti del Pei («L'incontro del caminetto rosso», lo definiscono 
I giornali) • la rottura grave è evitata ma ognuno resta sulle sue 
posizioni. 

28-29-30 settembre. La minoranza si dà appuntamento ad Ar­
co, sul lago di Garda. Ingrao si pronuncia nettamente contro 
la scissione, creando sconcerto tra una parte del fronte del 
no, indisponibile a rimanere a tutu i costi nel nuovo partito E 
l'ultima tappa significativa del dibattito nel Po prima dell'an­
nuncio di Ieri. 

6 l'Unità 
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Si ricomincia 
da sinistra 

Intervista al fìlofoso torinese 
«Le resistenze alla svolta comprensibili 
umanamente ma non politicamente» 
«L'ideale fondamentale? L'emancipazione» 

. . * » • 

« no ritrovarsi in questo nome» 
Bobbio: «Riassume 40 anni di scelte democratiche» 
«Le resistenze al cambiamento che si sono manife­
state in questi mesi possono essere capite umana­
mente, non politicamente. Chiamandosi "Partito 
democratico della sinistra" il Pei assume un nome 
che non è affatto in contrasto con l'azione reale 
svolta in questi quarantanni nella società italiana». 
Con queste parole Norberto Bobbio sintetizza la sua 
opinione sui cambiamenti annunciati da Occhetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSSITI 

••FERRARA. Con I suoi arti­
coli e le sue Interviste, con II 
suocontinuocontatioconuv 
teUettuali • dirigenti della si-

' nisba italiana, socialisti e co­
munisti. Norberto Bobbio ha 
seguito in questi mesi con 
passione la dimette faticosa 
discussione nel Pei, che Ieri é 

' approdata a un passaggio 
determinante. Le notizie sul 

: nuovo nome e simbolo e sul­
la dichiarazione di intenti del 
segretario lo raggiungono a 

. Ferrara, dove si trova per il 
convegno annuale della so­
cietà d» Scienze politiche. Lo 

intervistato poco 

dopo che II politologo Gio­
vanni Sartori ha tenuto una 
relazione che termina pro­
prio con la considerazione 
che, se molte cose tramonta­
no, la politica rimane essen­
zialmente •litigio» tra destra e 
sinistra e la democrazia e ap­
punto •litigare pulitamente». 

ncassbjatzeBlodelPcI.m 
sua ifastoffiuaiknie lo un 
partito che avrà anche ne-
me e insegna diverse ha In» 

Ta sei etdralo In questa di-
saia»himi a d saetl scorti, 
Come spieghi questa dm* 

colta? 
Queste resistenze io le capi­
sco umanamente. Si tratta di 
persone che hanno dedicato 
le loro maggiori energie alla 
realizzazione di un certo pro­
getto politico. Le capisco me­
no politicamente, perché po­
liticamente oggi II comuni­
smo storico - e dico storico 
perche non ci si può rifugiare 
in un comunismo ideale - é 
andato incontro a un falli­
mento cosi radicale che nes­
suno pud non prenderne at­
to, neppure coloro che han­
no vissuto intensamente l'e­
sperienza del comunismo ita­
liano. Il fallimento è stato tale 
che il comunismo non può 
più essere considerato poltri-

1 camente una via perseguibi­
le. Con la costituzione di un 
nuovo partito, In una situa­
zione determinata, si tratta di 
lare politica. Nel momento in 
cui si accetta la regola demo-
eretica, e quindi che unmrtt-
to per avere succèsso debba 
avere molti consensi, è mai 

possibile pensare che oggi un 
partito comunista, nonostan­
te le differenze del Pei rispet­
to ai partiti dell'Est, possa 
avere un consenso-tale da • 
poter' esercitare' un'azióne 
decisiva nella.attuale,'società 
Italiana? Questi sono I dubbi 
che io ho nel confronti dei 
(autori del No perché, con 

, tutto il rispetto che ho per il 
loro passato, ritengo che 
questo esame di coscienza 
sul' fallimento del- comuni­
smo storico avrebbe dovuto 
condurli a non continuare 

; per mesi e mesi'una poleml-
'; ca che ha indebolito la pro­

spettiva' del ' rinnovamento 
; della sinistra. 

,. L'oMctttvoceatrate che sta 
: davanti aite > proposte di 

Occhetto e queUodlsMoc-
' care la situazione Italiana. 

E ranematha, alla quale 
anche tu guardi da morra 
tempo come via per riaana-
rct^demoenztaitaBaiia. 

-, Se era valsa la convento «ri 
' eseludtndum nei • confronti 

del Pel, quando ere, si, un 
partito democratico, ma le­
gato all'Unione Sovietica, la 
potenza che si contrappone­
va al'mondo occidentale, a 

: maggior ragione oggi sareb­
be, escluso da ogni possibile 
coalizione un partito che 
continuasse a chiamarsi co-

. munista di fronte al fallimen-

. lo dell'Unione Sovietica e del 

.comunismo reale. Sarebbe 
un partito di etema opposi­
zione. Ma con una colloca­
zione di questo genere non si 
arriverebbe mai a sbloccare 
la situazione politica italiana. 
: «Comunista» è la parola 

cbeseneva.Qoeuechear-

««dellasinistra». '•••.• 
' Una ragione di più che do­
vrebbe convincere coloro 

' che si sono opposti a questo 
cambiamento é che II Pei in 
tutti questi anni in realtà, an­
che per merito loro, di quelli 
del. No, e diventato un partito 
italiano democratico. Si può 
dire che, chiamandosi «de­

mocratico», il Pei assume il 
nome che non è affatto in 
contrasto con l'azione reale 
svolta in questi quarant'annl 

. nella società Italiana. Ma, in­
somma, il Pel'.non e forse 
quel partita che può rivendi­
care come suo merito storico 
quello di essere stato prota­
gonista della Resistenza, del­
la battaglia contro Tambroni 
e poi ancora contro n terrori­
smo? • 

.- - Questo per 11 «ocSAocrntt-
m». E u «sinistra»?1 

Nonostante la tendenza a ri­
baltare ogni vecchia visione, 
certo non si può dire che non 
ci sia più distinzione tra de­
stra e sinistra. Questi-sono 
semplicemente I nomi delle 
due parti che sempre si op­
pongono nella lotta politica, 
come Guelfi e Ghibellini, o 
uVifc e torio. É inevitabile 
che ci siano due termini con­
trapposti: per sinistra ormai si 
intende la forza dalla parte di 
coloro che stanno In basso. 

come per destra quella che è 
dalla parte di coloro che 
stanno in alto, almeno da 
due secoli in qua. Credo che 
l'identificazione della sinistra 
con II socialismo, o con il co­
munismo, sia di carattere sto­
rico. Si tratta di un fatto slori-
co che ha contrassegnato 
questo secolo: però la parola 
•sinistra», a mio giudizio, va al 
di là sia del comunismo che 
del socialismo, perché, se si 
Intende per socialismo l'e­
sperienza della collettivizza­
zione dei mezzi di produzio­
ne, non è detto che questo 

. socialismo, una volta realiz­
zato, abbia adempiuto l'idea­
le fondamentale della sini­
stra, che é quello dell'eman­
cipazione. Ma s[ tratta di una 

- riflessione personale che me­
riterebbe ben altro approfon-

' dimento e che va sicuramen­
te al di là delle dispute, pura­
mente nominalistiche, che a 

.me paiono sterili, che ancora 
una volta; sembrano prevale­
re in queste settimane. 

Gli esterni: «Una decM^diiarae 
Giudizi positivi ira indipendenti 
e club della sinistra sul nome 
e sul simbolo del nuovo partito 
Perplessità sulla felce e martello 
«Adesso subito i programmi» 

PAO.VO M A N C A 

••>— mjMA, «Un colpo dr-gov 
nio». EU più entusiasta, Gianni 

.Vattimo, torse oerchè nei mio- -
. vo nome gli place leggere so­

prattutto uria scelta filosofica. 
.. «SI evita l'uso del termine so­

datola -spiega Intatti U filoso-

. aodalisuchedevonocamblaie 
nome, perchè li socialismo in 
tondo non è granché diverso 

• dal comunismo, è una di quel-
: le utopie metafisiche da cui la 
',' sinistre deve prendere conge­

do». 
Anche se con boni e ragiona-

" menti diversi, nella «sinistra 
sommersa», dei club e dei sen-

"za-partito. I primi commenti 
sono comunque tutti di sodoV 

: sfazione e consenso. Piace la 
scelta dei termini «democrati­
co» e «sinistre», convince la fi-

• fura dell'albero e II ragiona-
.'mento che la accompagna. 

.... •- ..„ i.r.-.') a.T,/:,'. j 
• norrdkplace «1-pfa neppure la ì 
conseivazion*:*dafci orecchio i 
simbolo. E anche chi, c o m i ' 
Antonio Lattieri - sindacalista 
ed esponente di primo piano 
delclub-nonèd'accordocon 
la citazione del Pel. mostra 
comprensione e rispetto: «Cre- • 
do che questa scelta sladeter-
minata da fattori di tipo con­
giunturale come la riconosci-
bllilà elettorale a breve sca­
denza. In futuro - aggiunge -
spero che non ce ne sarà più 
bisogno. La. storia ci insegna 
che la democrazia non è com­
patibile con I regimi comunisti, 
mentre i valori comunisti, inte­
si come patrimonio ideale e 
pretieodi lotta per la libertà e U 

' progresso sono pienamente ri-
comprensibili nel concetto di 
democrazia». Cosi, un altro 
leader della sinistra-dei club, 
Tony Muri Falconi: «Spero che 

• :• • • •'• ' ••<p'..-.- ' 
la "e" scompaia presto dal 
simbolo». All'opposto, il giuri­
sta Guido Neppi Modona: «Mi 
sembra un doveroso tributo al­
la tradizione ed alla memoria 
storica di un partito che ha 
avuto un ruolo ed una funzio­
ne rnsosutulblle nella storia ita­
liana.- Fare scomparire del 
tutto quel simbolo e quel no­
me avrebbe significato rinne­
gare senza regione quella me-
rnato«prica,lnun< 

cTOTgsono^iì stài 
Ì n 9 M » « appago ne , 
interno al partito e nella sòcie-
tàchrDe». 

NelcommenU,c'éanchechi 
dichiara una aorta di «indine-
rehxa» al nome. Lo stesso Muti 
Falconi ad esemplo, preferi­
sce mettere l'accento soprat­
tutto sulle «cose»: «MI auguro 
che Occhetto riesca a vincere il 
congresso... Ma ora bisogna 
tornare a fare polltca nella so­
cietà e non nei corridoi». E an­
che Neppi Modona premette 
di non avere mai attribuito par­
ticolare importanza al nome 
ed al simbolo della nuova for­
mazione politica: «Ciò che 
conta sarà il programma del 
nuovo partito e, soprattutto, il 
suo modo di fare politica, radi­
calmente alternativo alle pras­
si deteriori che inquinano I 
rapporti tre partiti e società ci­

vile». Certo, però-aggiunge II 
giurista -nellasocietà deUlnv 
maglne e dei messaggi propa­
gandistici, nome e simbolo 
hanno la lóro Importanza. E al­
lora, come va questo •Partito 
democratico della sinistra»? 

1 «Mi sembra che II lungo trava­
glio che ha preceduto la prò-

- posta del nome e del simbolo 
abbia sortito risultati positivi», 
risponde Neppi'Modona. Che 

Scettici, delusi, 

I politolo^ si dividono 
«Il nome nuovo va bene, e adesso bisogna smetterla 
con le divisioni inteme e cercare fuori il confronto e 

; lo scontro». 41 nome è generico». «Perché partito 
•della» sinistra e non «di» sinistra?». Prime reazioni al-

- la proposta di Occhetto ad un convegno di politolo­
gi Parlano Giovanni Sartori, Franco Ferraresi, Nico­
la Matteucci. Massimo L Salvador!, Luigi Bonanate, 
Giovanna Zincone, Carlo M. Santoro. 

DAL NOSTRO INVIATO •' 
TINNIR MUSITI 

PS 

• «FERRARA. «E allora? SI sa 
qualcosa sul nome?». A Ferre­
ra, neU'«aula magna» di Giuri-

. sprudenza, c'era feri un conve-

. gno su «La rifondazione dei 
partiti politici nell'Europa 

.orientale», organizzato dalla 
Società italiana di Scienza po­
litica. Quale occasione miglio­
re per raccogliere impressioni 

• sul nuovo nome del Pei? «n 
'aimbolo mi piace - dice Fran­
c o Ferraresi, docente di Scien­
ze politiche a Torino - ed il no­
me va bene. La cosa fonda­
mentale é però un'altra: ade*-. 
so dobbiamo occuparci di co-
se concrete, dei problemi reali. 
Mi sembra che al nome ed al 

' simbolo sia stato dedicato un 
' tempo esorbitante, con lacera­
zioni e rischi spropositati». 

41 messaggio lancialo -
spiega Giovanna Zincone, do­

cente di sociologia politica a 
Torino - é sostanzialmente 
buono: si può costruire una 
democrazia spostata a sinistra. 
lo non avrei messo la parola 

. "partite". Voglio comunque 
sperare che questa sinistra vo­
glia restituire ai partitili loto 
ruolo reale: debbono organiz­
zare le campagne elettorali, in­
viare uomini in Parlamento, 
ma non debbono occuparsi di 
giornali, banche, ecc. Spero 
che con questa decisione (la 
segreteria del Pel, nella discus­
sione, é stata eccezionalmente 
gentile) si abbassi il conflitto 
intemo. Da questo conflitto bi­
sogna comunque uscire, per 
passare alla competizione 
estema». 

•lo ritengo - dice Cario Ma­
ria Santoro, docente di scienze 
politiche a Milano - che la 

nuova formula risponda alle 
esigenze dell'assise congres­
suale, ma che l'immagine 
estema sia debole. Compren­
de tutto: sinistra e democrazia, 
ma oggi "sinistra" é concetto 
ambiguo». Giovanni Sartori, 
docente alta Columbia Univer­
sity, ha appena terminato una 
relazione al convegno. «Subito 
dopo l'annuncio della svolto -
racconta - In un'intervista dis­
si: "mi levo il cappello di fronte 
al coraggio di Occhetto, questi 
cambiamenti di solito si fanno 
soltanto dopo cocenti sconfit­
te". Il Pei invece, sia pure fra 
diffiditi, reggeva. Credo però 
che la cosa non sia andata be­
ne, perché il Pel si é spaccato, 
le polemiche lo hanno indebo­
lito. Credo che sia difficile ca-
&lre se Occhetto abbia fatto 

erte o male a fare quella svol­
ta: adesso, per il Pel, avremo 
un decorso naturale. Se man­
terrà i suol voti, ci sarà chi dirà: 
"é merito della svolta": se per­
derà voti, ci sarà chi dirà "é 
colpa della svolta". E non sarà 
vero In nessuno del casL Ve­
dremo Il decorso naturalmen­
te, vedremo da che parte scor­
rerà il fiume. Il nonvt? È mode­
sto, rnodestino, ma eerto era 
difficile trovarne uno che an­
dasse bene, soprattutto con un 
Craxi che spiazza tutti II giorno 
prima...». 

spiega: «La classificazione di 
"democratico" é il suggello for­
male (sul terreno sostanziale il 
risultato ère ormai acquisito da, 
alcuni anni) che I valori della 
democrazia debbono accora-

; Degnarsi inscindibilmente a . 
qualunque politica che voglia 
qualificarsi di sinistra». Anche 
per Antonio Leltieri, che giudi­
ca I* scelta di Occhetto «chiara . 
e coraggiosa», la parola-chiave 

é «democratico»: «Indica una 
presa di distanza critica, radi­
cale, definitiva dalla storia e 
dall'Ideologia' dei movimento, 
comunista intemazionale che 
fu alla base della nascita del 
partito comunista 70 anni fa». 
E questo aggettivo, secondo 
l'esponente della Cgil, qualifi­
ca la stessa parola partilo, «nel 
senso di una rotture non solo 
pratica, ma anche teorica, con­

ia concezione leninista. Ma in 
questo caso - prosegue - la 
pratica concreta sarà più im­
portante della denominazio­
ne». L'auspicio é per «un parti­
to aperto al pluralismo sociale, 
ai singoli come ai soggetti col­
lettivi. Non a caso-dice anco­
ra Lattieri - la sinistra dei club 
é nata come richiamo emble­
matico alla necessità di una 
nuova forma-partito, che è 

Il filosofo Norberto Bobbio 

Nicola Matteucci è docente 
di filosofia morale all'Universi­
tà di Bologna. «Vorrei premet­
tere - spiega. - che ai nomi 
non dò troppa importanza. In 
Austria c'è un partito liberale 
che è l'opposto del liberali­
smo, lo stesso .avviene in Giap­
pone. Èia sostanza che conta, 
non i nomi Di fronte a questo 
nuovo nome non provo, entu- . 
stasino, ma nemmeno rifiuto. 
E molto generico, troppo di­
scorsivo, l a quercia da sola 
non dice nulla, e per spiegare 
che significhi ci vogliono alme­
no due minuti. Certo che, se 
fossi comunista, lo avrei man­
tenutoli nome Pei, ed avrei fat­
to una politica migliorista». 

Massimo Luigi Salvador! in­
segna storia delle dottrine poli­
tiche a Torino. «Trovo che Par­
tito democratico della sinistra 
sia una denominazione che 

mette assieme due elementi, 
democrazia e sinistra, che in 
qualche modo sono un pro­
blema aperto. É un nome che 
pone il problema di capire co­
sa offra un partito post - co­
munista, mettendo in primo 
piano II rapporto fra democra­
zia e sinistra. E difficile com­
mentare ora, bisogna leggere 
la dichiarazione d intenti/Pe­
rò, già ora; non trovo molto fe­
lice la scelta di quella parolina, 
"della" sinistra: Suggerisce 
un'esclusione di altri partiti, 
prospetta quasi una sorta di 
monopollo del rapporto fra si­
nistra e democrazia. Non mi 
sembra una scelta positiva: 
avrei capito di più "partito de­
mocratico di sinistra". Ma il 
problema é più generale: dove 
può fondare un rapporto di 
unità della sinistra». 

Luigi Bonanate è il presiden­
te della società italiana di 
Scienze politiche, «lo, che non 

- sono comunista, ho seguito 
- con grandissima apprensione 

e tristezza la crisi del Pei. Ho vi­
sto sparire qualsiasi tentativo 

' di fare analisi della realtà a fa­
vore di un semplice gioco di 
prestigio sul nome. Il proble-

" ma non é II nome, ma l'assolu­
ta assenza di elaborazione teo-

' rica. Come cittadino dico: ci 
sono tanti problemi (mafia, di­
suguaglianze, fame nel mon-

- do, pericoli di guerre) che non 
- sono affrontati. Il M non si ac­
corge che ci sono cose cui de­
ve opporsi, proponendo un 
modello alternativo. Sembra 
che l'unica' preoccupazione 
sia dettata dalla paura di 
scomparire, ma se si hanno 
Idee si è nella storia». 

Il sindacalista della 
Coli Antonio Leti ieri 
(da sinistra), il giurista 
Neppi Modona. 
Il senatore della 
Sinistra indipendente 
Gianfranco Pasquino, 
il presidente della 
Sinistra indipendente 
Massimo Riva. 
» pomologo Gianfranco 
Migorn e il filosofo 
Gianni Vattimo 

non meno decisiva del pro­
gramma per dare credibilità a 
una vera riforma della politica, 
e anche per coinvolgere nel 
processo di costituzione del 
partito nuovo le energie oggi 
disperse della sinistra che un 
anno fa hanno accolto con fi­
ducia e speranza l'annuncio 
della svolta». 

La combinazione dei termi­
ni «demeratico» e «sinistra» vie­
ne accolta con particolare fa­
vore da Gian Giacomo Mlgó-
ne, uno dei fondatori della «si-
nisrra.dgif li'hv-fff MP f̂talfli in ' 

' cui le'leggi elettorali non con­
sentono ai cittadini di scegliere 
il proprio governo - argomen­
ta lo studioso torinese - e la 
partitocrazia e la. burocrazia 
(assieme a molte aziende) 
non rispettano i diritti dei citta­
dini, segnare la propria identi­
tà con la parola "democrazia* 
non è banale. Qualificarla con 
la parola "sinistra" non è su­
perfluo, »e resta vero quanto 
diceva Ignazio SUone in un suo 
saggio, intitolato "La scelta dei 
compagni". Certo la composi­
zione sociale dell'Italia di oggi 
è molto diversa da quella di un 
paese della Manica all'inizio 
del Novecènto, eppure anche 
oggi, in ogni ceto sociale, in 
ogni ambiente, vi è chi non ha 
il potere e i dirittichegli spetta­
no in quanto cittadino; c'èchi 

vuole cambiare le cose in me­
glio e chi rifiuta clientele e pri­
vilegi; c'è chi ancora spera in 
una vita pubblica e una convi­
venza civile più libera e più 
equa». E di una forza del gene­
re, concorda Massimo Riva, 
presidente dei senatori della 
Sinistra Indipendente, il pano­
rama politico italiano ha ur­
gente bisogno: «Mi sembra 
giunta finalmente l'ora dì de-

. pone l'arma di polemiche> ste­
rili e retrospettive - afferma Ri­
va - per chiamare tutte le forae 
riformiste e di progressoall'ai-

* tearua per un'aftèrhativjTli go­
verno nel paese». Adesso; ag-

, giunge Paolo D'Anselmi, della 
sinistra milanese dei club, «è 
ora di recuperare il tempo per­
duta tutto è pronto per indire 
una grande campagna di ade­
sione degli italiani e delle ita­
liane alla nuova formazione 
politica». «L'indicazione di og­
gi - chiede Migone - apra nel 
nuovo partito una fase nuova, 
rivolta ad una società civile 

' molto lontana dai partiti e po-
; co interessata a schermaglie 

congressuali'. E' questo anche 
'. l'auspicio di Gianfranco. Pa­

squino, senatore della Sinistra 
Indipendente: «Mi auguro che 
la quercia del partito democra­
tico della sinistra cresca in ma-

' niera considerevole dal punto 
» di vista elettorale, politiceego-
: vemativo». *.-. • ' 

Cossuttiani e Dp 
«Una nuova forza 
dei ammirasti» i 
•Tè* MILANO. Un nuovo partito 
nell'orizzonte dei comunisti 
che si sentono «traditi» dalla 
svolta del Pei? É qualcosa più 
di un'ipotesi. A formularla so­
no Fausto Sorini - del centro 
culturale marxista - e Luigi 
Vinci, della segreteria naziona­
le di Dp. Occasione, la presen­
tazione del quindicinale Co­
munisti oggi, il più esplicito è 
Luigi Vinci, della segreteria na­
zionale di Democrazia proleta­
ria. «Il '91 - dice - non vedrà 
soltanto la nascita della Cosa 
ma molto probabilmente art- • 
che quella della nuova forma­
zione comunista». Un partito 
che. nello scenario possibile 
tracciato dai promotori del 
quindicinale (ouo pagine for­
mato tabloid, SOmila copie di 
tiratura iniziale. 200 quadri del 
Pei sparsi in tutta Italia tra i po-
motori, ma «nessun Impegno 
formale degli stati maggiori 
delle due mozioni antisvolta»). 
dovrebbe trovare gli interlocu­
tori tra 1 militanti comunisti del 
«No», I demoproletari, 1 «comu­
nisti senza tessera», la sinistra 
cattolica e 1 pacifisti. «Interlo­
cutori estemi - affermano po­
lemicamente - ne troviamo 
più noi del segretario comuni­
sta». 

L'esponente demoproleta­
rio prefigura anche il possibile 

scioglimento di Dp. «il grosso 
del contenzioso che in passato 
ha diviso Democrazia proleta-

. ria e aree della sinistra comu­
nista - dice - è venuto meno. 
Ora ci sono le condizioni per il 
nuovo partito». Gli obiettivi illu­
strati da Vinci coincidono con 

r il manifesto programmatico di 
Comunisti oggi. Spiega Fausto 
Sorini, della presidenza del 
Centro culturale marxista e mi­
litanti' del Pei impegnato sul 
fronte cossuttiano: «Sul comu­
nisti italiani, dentro e fuori il 
Pei e Dp, incombe il rischio 

. della disgregazione, della ien-
. ta omologazione o subalterni­
tà a correnti di pensiero e for­
mazioni politiche liberal, so­
cialdemocratiche o radicali o 
della dispersione in gruppi re­
siduali». Punto cruciale, la dis­
soluzione del Pei in una forza 
non più comunista. E per Sori­
ni - che pure afferma l'inten­
zione di battersi per un esito 
del XX congresso opposto a 
quello caldeggiato da Occhet­
to - si pone il problema della 

' riaggregazione unitaria dei co-
' munisti attraverso un processo 

caratterizzato dalla rottura col 
passato. «In qualsiasi modo 
andrà il congresso - dice - una 
presenza comunista organiz­
zata dovrà procedere comun­
que». 

OAF. 
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IL DOCUMENTO 

L y obiettivo della presente dichia­
razione di intenti è quello di 
esporre alcune fondamentali 1 motivazioni ideali • politiche 

« • • • • » che ci spingono a promuovere 
la nascita di un nuovo partilo 

della sinistra. Di rendere esplicita la sua 
necessita e funzione storica. Di individua­
le gli elementi di rottura concettuale e 
•riamica e quelli di continuità con la no­
stra tradizione comunista; di fornire le In­
dicazioni e 1 punti di riferimento essenziali 
chesono alla base della nostra proposta di 
dar vita a una nuova formazione politica. 

Non si intende, quindi, fornire un docu­
mento sistematico e in sé compiuto, né 
una rigorosa definizione di principi e di 
valori vincolanti. Spetterà infatti a un suc­
cessivo lavoro collettivo definire un 
preambolo fondativo del nuovo partito. 
La presente elaborazione costituisce la 
base per una proposta che dovrà essere 
ulteriormente arricchita durante la prepa­
razione • lo «volgimento del nostro XX 
Congresso. Si tratta di una dichiarazione 
di intenti, che ha insieme la modestia e 
l'ambizione di fornire l'impulso, di trac­
ciare l'indirizzo generale e di indicare, per 
grandtlinee, la collocazione ideale e poli-
Bcadi una nuova forza della sinistra. 

Al prossimo Congresso del Pei e, suc­
cessivamente, alla nuova formazione poli­
tica spetterà il compito di elaborare e veri-
flcare. attraverso un'ampia partecipazio­
ne di competenze, di energie e sensibilità 
cultura» e politiche, I programmi fonda­
mentali e di medio termine del nuovo par-
tito cosi come di indicare la linea e la piat­
taforma politica immediata. 

I 
n mondo attraversa una fase di transizione 
tei rapporti pomici, social), economici di 

tale portata da mettere in crisi tutti i fonda­
mentali criteri di interpretazione e di ana­
lisi della realta, ti genere umano non si è 
mai trovato, come accade oggi, nella con­
dizione di avere contemporaneamente, 
neueeue mani, gli strumenti della propria 
totale-distruzione e della propria universa­
le salvezza. L'uomo non ha ancora com­
piuto definitivamente la scelta cruciale 
per la pace e contro la guerra. Decisivi, e 
Impensabili solo sino a qualche anno fa, 
sono i passi in direzione del disarmo. 
Sempre più forte tra I popoli, ma anche 
net governi, è il rifiuto di nuovi armamenti. 
E tuttavia permane il pericolo che l'uma­
nità sia trascinata in guerre combattute 
co» mezzi di distruzione di massa sempre 
phVmiddiali: atomici, chimici, biologo. 

Ma none solo il rischio della guerra a 
mettere in questione la stessa soprawi-
veriaa'dWte società umana. Anche l'uso 
patMeq dej mezzi tecnologici pone oggi 
l'umanm di fronte a una scelta, a una as-
suriBòneWreiponsabllità comune. Inedi­
ta eradicale, che riguarda la vita o la pos­
sibile estinzione della specie. Se si assume 
tale/fondamentale novità, si deve necessa-
rlamenteripensare profondamente la no­
zione «tessa di progresso, e alla sua luce 
Interrogarsi sulle possibilità aperte all'a­
zione consapevole dell'uomo. 

In questa prospettiva, la sinistra deve 
assumere, non solo come principio mora­
le, ma come vincolo e obiettivo polilico, 
l'affermazione del valore della vita, la dife­
sa del diritto alla vita. In un mondo interdi­
pendente, nel quale il riconoscimento di 
un comune destino e di diritti universali di 
tutti gli uomini e di tutte le donne esce dal­
l'ambito della filantropia per Investire la 
concretezza delle scelte operative, diviene 
essenziale la piena coscienza del valore 
della vita, la responsabilità di ciascuno e 
dHutri dliVonte al diritto alla vita di ogni al-
tro vivente, di oggi e delle generazioni fu­
ture. 

Le fondamentali contraddizioni della 
nostra epoca - quella tra la necessità di 
uno sviluppo allargato all'intera umanità e 
l'esigenza della difesa della natura e del­
l'equilibrio ecologico del pianeta; tra tec­
nologia e occupazione: tra l'internaziona­
lizzazione dei processi produttivi e l'ac­
centramento delle sedi di decisione e di 
controllo: quella tra le nuove forme di 
espressione politica, sociale e culturale 
della sovranazionatità e l'emergere di par­
ticolarismi e di conflittualità su base na­
zionale, emica e religiosa - l'insieme di 
queste contraddizioni possono essere 
condotte a soluzione solo da una politica 
in grado di realizzare una trasformazione 
qualitativa del modello di sviluppo, di fon-

'dare un nuovo ordine economico e socia­
le mondiale. 

Una tale politica costituisce oggi l'obiet-
tivo essenziale di una nuova sinistra mon-
djateedeftnlsce lo spartiacque tra conser-
vatori e progressisti. 

La più grande ingiustizia che sconvolge 
la comunità umana é il divario pauroso tra 
la ricchezza di pochi e l'abissale povertà 
della maggioranza degli uomini Tale in­
giustizia, che rende attuale il rischio di 
guerre devastanti e nuove catastrofi che 
possono coinvolgere l'Intera umanità, 
chiama in causa. In primo luogo, l'orga­
nizzazione economica e sociale, I model-
UprcduttM, di vlst« di consumo dei paesi 
pU ricette Industrializzati. 

È dunque sempre più storicamente fon­
data e matura la critica al modo di produr­
re e di consumare delle scciejgfindustria-
lizzate e la necessità di quella politica soli­
dale a livello intemazionale che comporta 
mutamenti radicali negli stili di vita del­
l'Occidente. E necessario prendere atto e 
trarre tutte le conseguenze dal fatto che 
non é possibile, all'interno dei modelli di 
produzione e di consumo dominanti, ri­
spondere alle esigenze di benessere del-
nnsieme dell'umanità senza compromet­
tere definitivamente gli equilibri ecologici 
del pianeta. 

L umanità possiede gli strumenti per 
dominare le contraddizioni della nostra 
epoca. Essi pero si rendono effettivamen­
te disponibili solo se si mettono in causa 
ragioni di scambio, gerarchie sociali, po­
teri economici e finanziari. Le rivoluzioni 
industriali e tecnologiche degli ultimi due 
secoli hanno consentito una straordinaria 
crescita del benessere materiale; ma il 
modo distorto in cui si é data risposta a 
molti bisogni delle società industrializza-. 
te, ha non solo fatto emergere nuovi pro­
blemi e nuove miserie all'interno diquelle 
stesse società, ma ha anche messo in peri­
colo la vita degli uomini e della natura 
dell'intero pianeta. 

Al mantenimento di vecchie ingiustizie 
si affiancano nuovi pericoli perla libertà, 
la vita e la civiltà. Quella crescita, inoltre, è 
stata limitata a una sola parte del mondo. 
L'attuale modello di sviluppo, se condi­
ziona ormai l'intera comunità mondiale, 
rendendola sempre più interdipendente, 
non é in grado di assicurare un generale 
progresso, né quantitativo né qualitativo. 
Inoltre, l'attuale organizzazione del lavo­
ro, nelle società mature, risulta sempre 
più in conflitto, nella coscienza collettiva, 
con il tempo di vita. 

La soggettivila femminile é stata decisi­
va nel far maturare questa consapevolez­
za. Tutto ciò accade mentre per la prima 
volta nella storia, lo sviluppo tecnologico 
rende concreta la possibilità di «lavorare 
meno per poter lavorare tutti». Superare la 
divisione sessuale del lavoro é dunque un 
obiettivo storicamente maturo. Esso ri­
guarda le donne e gli uomini e propone 
un modello sociale fondato sulla piena 
valorizzazione di tutti i tempi di vita. 

Diventa cosi sempre più evidente che 
costruire una società umana significa su­
perare una società maschile: la società 
umana è quella a misura dei due sessi. Lo 
sviluppo impetuoso e senza precedenti 
delle tecnologie della comunicazione e 
della informazione può determinare le 
condizioni di una effettiva interazione de­
mocratica, di una comunicazione capace 
di accorciare progressivamente la distan­
za tra governanti e governati, di rafforzare 
la coscienza critica di ogni donna e di 
ogni uomo. 

Tuttavia dobbiamo prendere atto che 
queste stesse tecnologie producono oggi 
inediti fenomeni di manipolazione e 
conformismo di massa. 

Cfcme si vede, to luti l campite i , 
nitàasenon é accompaiihtó eigiuoaJà da, 
una più alta visione della civiltà, delle rela­
zioni tra gli uomini, tra uomini e donne e 
del loro rapporto con la natura, non con­
duce a uno sviluppo progressivo ma a una. 
vera e propria crai di civiltà. Compito di 
una nuova sinistra é quello di indicare la 
possibilità della salvezza del genere uma­
no, non limitandosi a promuovere alcuni 
fondamentali valori e principi, ma indi­
cando la via che conduce alla costruzione 
di un nuovo ordine economico e sociale. 

Se un potere é storicamente adeguato 
quando è capace di corrispondere alle 
esigenze essenziali e ai valori universali 
per come essi appaiono alla coscienza 
degli uomini, ebbene oggi solo un potere 
in grado di garantire la pace, un uso razio­
nale delle risorse e dunque uno sviluppo 
generale e sostenibile, di promuovere una 
diversa e migliore qualità della vita, di uti­
lizzare le straordinarie potenzialità tecno­
logiche per assicurare a tutti gli uomini 
della terra il soddisfacimento dei toro bi­
sogni e il riconoscimento dei diritti avverti­
ti dalla coscienza moderna come univer­
sali, solo un tale potere pud risultare stori­
camente adeguato. 

La 
dichiarazione 

di intenti 
di Occhietto 

tutta la precedente esperienza storica del 
movimento operaio, comunista e sociali­
sta, in una posizione nuova di fronte al 
potere. L'ipotesi della dittatura del prole­
tariato che si è incarnata nei regimi autori­
tari del «socialismo reale» non solo è falli­
ta, ma ha prodotto, come si è visto, imma­
ni tragedie. La stessa ipotesi socialdemo­
cratica della mera gestione del potere go­
vernativo in funzione di una più equa redi­
stribuzione si trova oggi di fronte a nodi 
strutturali di dimensione sovranazionale e 
di tale portata da rendere impraticabile 
strategie di «riformismo nazionale». Come 
si dice, con grande lucidità critica, nel te­
sto del nuovo programma fondamentale 
della Spd: «I rapporti politici di forza, la di-
namica.sottovalutata, del capitalismo, ma 
anche l'incapacità dei socialdemocratici 
di mobilitare le masse, hanno impedito al­
la politica riformatrice socialdemocratica 
di modificare profondamente le strutture 
fondamentali non democratiche del siste­
ma economico e sociale. E stato possibile 
limitare, ma non superare, il potere della 
grande economia, il predominio dei capi­
talisti e degli imprenditori». 

Il problema del potere si pone, oggi, co­
me processo di democratizzazione inte­
grale della politica e della società civile. E 
all'ordine del giorno pensare al sociali­
smo come processo di democratizzazio­
ne integrale della società, pensare alla de­
mocrazia come via del socialismo. 

II 
È ormai da tutti riconosciuto che neu"89 è 
cambiata la storia del mondo. Il processo 
storico da cui ha tratto origine il movimen­
to comunista mondiale, la rottura rivolu­
zionaria dell'Ottobre, le società che da 
quella rottura sono sorte, sono entrati in 
una fase di crisi organica. Il fallimento di 
quel modello di organizzazione sociale è 
irreversibile. La rottura del ' 17 ha aperto la 
strada a un grandioso processo di eman­
cipazione umana, di presa di coscienza, 
autonoma e indipendente, da parte delle 
classi lavoratrici e delle masse popolari. 
Ha aperto la strada al movimento di libe­
razione di tanti popoli dai regimi colonia­
li, ha costituito un punto di riferimento per 
la speranza di masse immense di oppressi 
e di emarginati in ogni angolo della terra. 

Il mondo intiero ha risentito, ed é stato 
trasformato, da questa esperienza storica. 
Essa ita messo in campo l'ipotesi di un di­
verso potere, cioè di un diverso assetto so­
ciale e di governo della società. Tale ipo­
tesi, però, che ha portato alla soppressio­
ne del mercato e alla dittatura dei partito 
in nome del proletariato, ha fatto fallimen­
to proprio rispetto al compiti di trasforma­
zione e governo della società. 

Il movimento comunista intemazionale 
- che non può essere semplicisticamente 
identificato con gli ideali comunistici della 
liberazione umana - non é dunque riusci­
to a fornire una risposta ai problemi per i 
quali era sorto. La crisi e il fallimento del-
I esperienza del cosiddetto «socialismo 
reale» hanno dimostrato che esiste un rap­
porto Inscindibile tra l'affermazione di ga­
ranzie democratiche e di libertà e la possi­

bilità di determinare un mutamento nei 
rapporti sociali di produzione nella dire­
zione di una socializzazione della econo­
mia e del potere. 

Il nostro partito aveva già da tempo 
condotto una analisi di tal genere. Anche 
se troppo a lungo abbiamo coltivato l'illu­
sione di una riformabilità di quei regimi. 
Oggi si tratta di derivare tutte te conclusio­
ni, ideali e pratiche, da quell'analisi e dal­
l'esito di quella esperienza. La mancanza 
di democrazia ha impedito di sperimenta­
re il socialismo. Le diverse forme di collet­
tivismo burocratico di Stato hanno finito 
cosi per negare gli ideali dei socialismo e 
per arrecare un danno inestimabile a tutte 
le forze che vogliono, come noi, mantene­
re aperta la via al rinnovamento della so­
cietà. La dissipazione del patrimonio 
ideale, che si era alimentato della grande 
vittoria politica e morale della Resistenza 
europea, ne ha fatto smarrire il suo più ge­
nerale significato di lotta per la libertà. 

La prospettiva di liberazione umana in­
terna agli ideali del comunismo è stata via 
via sempre più pesantemente contraddet­
ta e offuscata. Nei paesi dell'Est le parole 
comunismo e socialismo hanno finito col 
perdere la loro capacità di attrazione, in 
quanto si sono identificate, nella coscien­
za collettiva, con l'esperienza di regimi 
autoritari. Gli stessi paesi del Terzo e 
Quarto mondo non riescono, ancora, a 
trovare nuovi punti di riferimento. Tutto 
ciò ha pesantemente indebolito l'insieme 
della sinistra su scala mondiale. Quel che 
è chiaro è che é il fallimento storico di 
quei regimi e non il loro crollo, inevitabile 
e liberatorio, ad aver indebolito la sinistra. 

La crisi storica dell'esperienza legata al 
movimento comunista intemazionale ha 
prodotto e sta producendo modificazioni 

radicali degli equilibri intemazionali La 
positiva liberazione dall'autoritarismo nei 
paesi dell'Est non riapre, di perse, la stra­
da verso un socialismo democratico e 
umano. 

Proprio In quanto la sconfitta che sta al­
le nostre spalle ha indebolito la sinistra 
mondiale, possono emergere, a Est e a 
Ovest, e già si fanno sentire, forze che 
hanno di mira obiettivi di restaurazione 
sociale e politica. La sinistra è chiamata a 
contrastare tali tendenze, tanto illusorie 
quanto pericolose, e a reagire attivamen­
te, sul plano ideale e politico, alla rasse­
gnazione e alla rinuncia a combattere l'Ir-
razfono/AacapltallstJca. 

Un nuovo inizio, per la sinistra, significa 
innanzitutto questo. Significa trarre, dal­
l'esperienza storica delsocialismo reale, 
la convinzione che un diverso potere, un 
diverso governo dello sviluppo, non può 
che fondarsi sulla democrazia, che non 
può essere concepita come mero stru­
mento storico del processo di emancipa­
zione e liberazione umana ma come sua 
espressione permanente. 

Un diverso governo dello sviluppo, non 
può inoltre essere realizzato sulla base 
dell'eliminazione del mercato attraverso 
la pianificazione centralizzata. Se il pri­
mato del profitto non é In grado di assicu­
rare condizioni di sviluppo accettabili alla 
nostra società, compito storico della sini­
stra é quello di indirizzare le forze econo­
miche e il mercato verso finalità sociali e 
umane. 

È su questa base che può e deve porsi 
oggi la questione del potere. Non già e 
non più come presa del potere statale, ma 
come diversa organizzazione, universal­
mente democratica, del potere stesso. 
Una nuova sinistra deve porsi rispetto a 

che si battono per la séftezza ecologica, 
per la pace, per lo sviluppo del Sud e che 
individuano, cosi, le contraddizioni di fon­
do dell'attuale sviluppo; organizzandosi 
in forme nuove e unitarie in vista di questo 
obiettivo; assumendo la bandiera di un 
nuovo internazionalismo planetario la si­
nistra risponde oggi a un interesse genera­
le dell'umanità e assolve al suo attuale 
compito storico. 

IV 

m 
È cambiata la struttura del mondo. Si é 
chiusa l'epoca della guerra fredda, il bipo­
larismo non è più la forma di jgoverno dei 
processi planetari, l'intera dinamica so­
ciale e politica esce dal quadro, e dai vin­
coli, del confronto-scontro fra modelli e 
sistemi contrapposti. Noi sappiamo d'al­
tra parte che, come sosteneva Marx, lo svi­
luppo dell'economia capitalistica ha pro­
dotto e ancora oggi produce un mercato e 
una società sempre più mondiali. Tale 
processo, la crescente interdipendenza 
globale che ne deriva in tutto il vivere as­
sociato dell'umanità, stanno portando al 
declino dello stesso Stato-nazione. D'altra 
parte quel processo, come abbiamo det­
to, produce e allarga squilibri e contraddi­
zioni. Per tutto ciò si impone e diviene 
centrale la questione di un governo mon-
dialee democratico dello sviluppo. 

Il governo mondiale fi una possibilità e 
una necessità storica concreta. L'alternati­
va al governo mondiale, è l'aggravamento 
di tutte le principali contraddizioni, una 
crescente anarchia nei rapporti intema­
zionali, che alla fine non troverebbe sboc­
co e soluzione se non in un ordine fonda­
to sul dominio dei paesi più ricchi Perciò 
urpgovemo mondiale, «he sitlspiri altaden 
mocraaia come valore -universale,' deve 
essere l'obiettivo di fondo di una rroovala-" 
se del movimento socialista. 

Si tratta di un obiettivo che comporta 
una lotta di lunga lena. La fine del gover­
no bipolare del mondo non reca automa­
ticamente con sé un'era di pace e di giu­
stizia. Già oggi vediamo che la fine del 
vecchio mondo fa emergere, accanto a 
straordinarie potenzialità, vecchie e nuo­
ve tentazioni volte a far leva sulla logica di 
potenza, mentre si moltiplicano localismi, 
fondamentalismi, corporativismi di varia 
natura. 

Questo ci insegna la stessa, grave, vi­
cenda del Golfo persico. L'inaccettabUe 
aggressione dell'Irak è ispirata dalla logi­
ca di potenza del vecchio mondo e si ali­
menta di una ideologia demagogica e 
fondamentalista. D'altra parte la guerra 
del Golfo Persico evidenzia anche quello 
che è stato il lungo errore dell'Occidente, 
del colonialismo e della guerra fredda: 
perseguire la divisione del Terzo mondo e 
del mondo arabo. 

Le divisioni dei Nord del mondo sono 
state decisive nel creare e alimentare 
quelle del Sud. Non è un caso che tutte le 
guerre che si sono combattute dopo la fi­
ne del secondo conflitto mondiale, tìano 
scoppiate in questa area del mondo. Una 
nuova sinistra su scala mondiale deve 
operare ovunque per la pace e per l'unità, 
per la democratizzazione di tutte le rela­
zioni intemazionali, e per convogliare le 
grandi energie e le potenze tecnologiche 

et mondo intero nella risoluzione dei 
problemi del Sud, della fame, della pover­
tà, delle malattie, per impegnarsi attorno a 
progetti di ampia portata, attorno ad alcu­
ne grandi ipotesi di intervento solidale e di 
cooperazione per lo sviluppo tra Nord e 
Sud del mondo. 

I contrasti tra Nord e Sud, tra ricchi e 
poveri, possono altrimenti produrre una 
nuova guerra fredda che taglierebbe oriz­
zontalmente il nostro pianeta e che po­
trebbe infine aprire la strada persino al ri­
schio di una nuova guerra mondiale. La 
sinistra mondiale deve adoperarsi in ogni 
modo perché tale evento catastrofico sia 
scongiurato. A tal fine la salvaguardia del­
la legalità intemazionale deve essere affi­
data a un governo mondiale e non all'a­
zione unilaterale delle grandi e delle pic­
cole potenze. Proprio perciò é di grande 
importanza politica e storica il fatto che 
l'Onu sia oggi al centro degli sforzi per da­
re una soluzione alla crisi del Golfo. Un 
nuovo ordine intemazionale richiede un 
ruolo dell'Orni sempre più attivo e signifi­
cativo, una riforma di questa organizza­
zione, la costruzione di una solida demo­
crazia intemazionale, capace di coinvol­
gere paesi grandi e piccoli, Nord e Sud del 
mondo. 

In questa prospettiva decisiva é l'azione 
della sinistra, che, seguendo questa strada 
può incontrare altri movimenti, altre com­
ponenti ideali e forze morali, a comincia­
re dalla Chiesa cattolica. Avendo come 
obiettivo la costruzione di una democra­
zia e di un governo mondiali; unificando i 
lavoratori, i movimenti femminili, quelli 

Il movimento della storia ci riconsegna 
un'Europa sconvolta nei suoi equilibri, in­
certa sul suo destino. Il crollo del muro di 
Berlino, cui ha fatto seguito l'unificazione 
tedesca, é stato innanzitutto un grande 
evento europeo. L'Europa, per la sua civil­
tà, per la sua collocazione geografica, per 
Il ruolo che nella sua storia ha avuto il mo­
vimento operaio, può essere un cenno 
motore di una politica volta a costruire un 
nuovo ordine intemazionale, una diversa 
organizzazione della società mondiale. 
Questo é il compito della sinistra europea 
in lotta contro i conservatori, contro la de­
stra. 

Il grande obiettivo ideale della sinistra 
europea, e del nuovo partito della sinistra 
in Italia, dovrà essere quello di congiunge­
re due valori che nel corso di questo seco­
lo sono stati separati: libertà e uguaglian­
za. A Est, nei regimi del socialismo reale, 
la mancanza di libertà ha impedito alTu-. 
guaglianza di affermarsi, in Occidente la 
mancanza di uguaglianza non ha consen­
tito alla libertà di esprimersi pienamente e 
universalmente. Le democrazie pluralisti­
che sono inadempienti rispetto ai tre prin­
cipi fondamentali dell'89: uguaglianza, li­
bertà e fraternità. La sinistra europea può 
assumersi il compito di impegnarsi per 
una loro integrazione non organldstica 
ma graduale e conflittuale, che nasca da 
un confronto reale tra esperienze e cultu­
re, e dal concorso di una pluralità di pro­
getti capaci di determinare una sintesi 
sempre più alta, che muova nella direzio­
ne della liberazione umana. 

Questa è la responsabilità ideale fonda­
mentale che la sinistra é chiamata ad as­
sumere aite soglie del nuovo secolo. Le 
forze eredi del movimento operaio in Eu­
ropa sono oggi chiamale a un forte e coe­
rente impegno democratico, a condurre 
una lotta di lunga durata per la democra­
tizzazione di ogni sfera della vita associa­
ta, per la fondazione di un nuovo patto di 
cittadinanza sovranazionale, per la co­
struzione della sovranità popolare euro­
pea. L'attuale processo di unità europea 
deve aprirsi a una prospettiva più ampia. 
Mai come oggi l'idea di un'Europa unita 
dall'Atlantico agli Urali è apparsa una pro­
spettiva percorribile. 11 nuovo partito deM ' 
sinistra in Italia si apre,a un grande dise-K 
gnef ideale è storico;' qtì-Bb dTdaie\ita i 
una Europa unita, democratica, dei diritti 
civili e sociali; quello di edificare una Con­
federazione europea, unitaria e insieme 
fondata su tradizionali e nuove autono­
mie. 

La sinistra europea deve riorganizzarsi, 
idealmente, programmaticamente, politi­
camente in vista di questo obiettivo ideale 
e storico. Si deve lavorare - e in questo 
senso lavorerà la nuova forza di sinistra -
per aprire, su basi programmatiche nuo­
ve, un processo di ricomposizione unita­
ria delle forze socialiste e di sinistra in Ita­
lia e in Europa. Gli stessi processi incorso 
nell'Europa dell'Est impongono di mar­
ciare in questa direzione, di avviare pro­
cessi di riaggregazione delle forze della si­
nistra in Europa, di riformulare il quadro 
programmatico e politico. E alla luce di 
queste esigenze, .e dei compiti nuovi cui 
intendiamo assolvere, che abbiamo 
espresso l'intenzione di proporre la nostra 
adesione all'Intemazionale socialista. Noi 
poniamo tale questione in considerazione 
della comunanza dei principi dell'azione 
politica: il valore della democrazia politi­
ca e del pluralismo, i valori di libertà e 
uguaglianza, cosi come sono stati sanciti 
all'ultimo Congresso dell'Intemazionale 
socialista. E lo facciamo sulla base del 
molteplici e sempre più intensi rapporti 
politici maturati in questi anni; in quanto 
consapevoli della crescente eewergenza 
programmatica tra il nostro partito e le for­
ze della sinistra europea: e perché interes­
sati alla originale ricerca, teorica e pratica, 
che si sviluppa al loro intemo. 

V 
Alle origini del movimento operaio si tro­
va stabilito un orizzonte comune con il 
quale il confronto rimane aperto, per 
quanti cambiamenti profondi siano so­
pravvenuti nel mondo umano. Tate oriz­
zonte fu individuato da Marx e da Engels, 
nel Manifesto del partito comunista del 
1848, quando parlarono della creazione 
di una «associazione in cui il libero svilup­
po di ciascuno é condizione del libero svi­
luppo di tutti». Questa prospettiva, nel suo 
principio libertario, raccoglieva e conti-
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nua a raccogliere l'eredità delle rivoluzioni 
liberali e democratiche e si arricchisce, og­
gi, della più grande rivoluzione non violen­
ta della storia contemporanea: quella delle 
donne. Rimanere fedeli a questa prospetti­
va richiede oggi un profondo rinnovamen­
to, «ria ridefuuzione ideale e progettuale 
da parte di tutte le tradizioni pofiuche della 
sinistra. Perche infatti non è possibile con-
senws una posizione di continuità? 

ri) Perché i tradizionali conflitti che sor­
gono sul terreno economico, e che sono 
stali posti al centro della teoria e della pra-
' del movimento operaio si allargano 

t ad altri campi della vita umana e so-
e, si allargano al rapporto tra 1 sessi, alla 

comunicazione tra gli uomini, alla scienza 
e all'uso della scienza, al rapporto uomo-
natura. Anche se queste nuove contraddi­
zioni mantengono una relazione forte con 
gli antagonismi sul terreno economico e di 
classe, esse non sono riducibili a quel con­
fitti e-comportano rotture concettuali e di 
analisi di grande portata rispetto a tutta la 
tradizione del movimento operaio. 

2) Perché, di conseguenza, I problemi e 
le esigenze dell'umanità che maturano al­
l'interno delle nuove contraddizioni ci 
spingono oltre i vecchi modelli dell'indù-
striansmo e dunque anche oltre le culture 
politiche e l progetti che, su quella base 
storica, erano stati elaborati dalla tradizto-
ne socialista e da quella comunista. Se lo 
sviluppo economico moderno ha portato 
al primato del valore di scambio sul valore 
d'uso e alla riduzione di ogni bene a mer­
co, oggi tale processo incontra I suoi limiti 
e impone di pensare a un nuovo rapporto 
trai due termini. 

3> Nella tradizione marxista e nelle di­
verse esperienze storiche che ne sono sca­
turite appare inoltre irrisolto U grande tema 
socialista della riappropriazione della ric­
chezza sociale. Decisivo è perciò lavorare 
a un progetto di democrazia economica, 
individuando gli strumenti attraverso i qua­
li i lavoratori e i cittadini possano sia gode­
re in forme nuove della ricchezza prodotta, 
sia partecipare al controllo e alla direzione 
del processo di accumulazione, dei suoi 
impieghi, delle finalità verso cui tale pro­
cesso deve orientarsi 

L'espansione delle grandi concentrazio­
ni multinazionali chiama in causa l'eslgen-
3 i l i originali forme di controllo, regolazio-

: e indirizzo democratico dell'economia 
a livello sovranazionale. La sinistra non 
combatte l'internazionalizzazione dell'e­
conomia ma si pone il problema della sua 
regolazione democratica. La crescente 
compenetrazione e concentrazione multi­
nazionale tra strutture industriali, finanzia­
rie, Istituzioni culturali, apparati informativi 
rende cruciale la battaglia per la dernocra-
ttzzazionedi questi settori e di questi pote­
ri. D'altra parte, se si vuole Incidere sulla 
qualità detto sviluppo, si devono indirizza-
rete Jone economiche, la Ubera Iniziativa, 
verso finalità che vanno oltre quelle perse­
guibili sulla base della pura logica del pro­
fitto, e si deve essere In grado di tutelare 
beni e. Interessi colletttvi. l'ambiente, il dirit­
to all'Informazione e all'occupazione, che 
non sono tutelati. 

41 nuovo partito della sinistra dovrà dun-
) impegnarsi a costruire, neli'elabora-

e nella prassi, un rapporto nuovo tra 
' i del rjaejca*)e l'esigenza dima*, 

consapevole della produzione e 
uopo sociale. Condurre il mercato-
s m modo tale da corrispondere a 
1 finalità sociali « un compito de-

i della sinistra e che solo la sinistra 
pud assolvere. Il problema si presenta ca­
povolto rispetto all'ipotesi che ha guidato il 
comunismo intemazionale: non abolire il 
mercato per, istaurare 11 socialismo, ma uti­
lizzare e governare il mercato per realizza­
re, tendenzialmente, una società di liberi e 
di uguali. Perciò è oggi centrale un nuovo 
rapporto tra Stato e mercato. 

La direzione consapevole del mercato 
richiede un controllo sociale, fondato sul 
consenso e capace di fornire regole, indi­
rizzi, progetti a tutte le forme di attività eco­
nomica, quella privata, quella pubblica, 
queHa cooperativa. La democrazia come 
vìa del socialismo richiede quindi un forte 
potere democratico. Oggi noi affermiamo 
che è necessaria una grande mobilitazione 
intellettuale e morale per un nuovo proget-
toideUa sinistra, per promuovere una sinte­
si non solo teorica ma che nasca da un in­
treccio di ricerche, elaborazioni, prassi. 
Non si pud pensare a una giustapposizione 
eclettica di diverse Ispirazioni, né al mero 
ritorno ad altre Ideologie, perché tutte le 
componenti della sinistra devono rinnovar-

Ucontatto tra diversi itinerari democrati­
ci edl sinistra é fecondo se ha come obiet­
tivo un progetto coerente di trasformazio­
ne della società. La stessa presenza di nuo­
vi soggetti, e di nuovi movimenti - non-vio­
lento, -ecologico, femminista - anch'essi 
portatori di originali ipotesi di liberazione 
umana, richiede un Impegno per costruire 
con essi un progetto coerente e unitario. 
Una sinistra che abbia l'ambizione di go­
vernare e non soltanto di esprimere spinte 
diverse e i potenziali di lotta che emergono 

•dalle contraddizioni reali, non pud rinun­
ciare né alla differenza e pluralità dei sog­
getti né all'esigenza di una sintesi della loro 
carica progettuale. Noi ci poniamo a di­
sposizione e ci sentiamo parte e promotori 
di un movimento, di sinistra e democrati­
co, che si proponga di dar vita a un nuovo 
progetto di trasformazione. 

VI 
La proposta di dar vita a un nuovo partito 
delta sinistra in Italia nasce dalla consape­
volezza che il paese si trova di fronte a una 
stretta drammatica da cui, comunque, 
uscirà mutato nel profondo. Il successo 
della nostra proposta dipende dalla capa­
cità che noi avremo di corrispondere alle 
necessità nazionali che da quella stretta 
derivano, dalla capacità di essere percepi­
ti, da parte di un ampio arco di forze, dalle 
componenti decisive della società italiana, 
come portatori di una soluzione per i pro­
blemi del paese. 

Non ci troviamo più, semplicemente, di 
fronte a squilibri e storture di un processo 
di sviluppo. La situazione del Mezzogiorno 
non rappresenta ormai solo una «questio­

ne». Essa é al centro della crisi del paese e 
rappresenta la massima colpa storica delle 
classi dirigenti italiane. La prima grande 
ambizione del nuovo partito della sinistra 
deve essere quella di affrontare la situazio­
ne del Mezzogiorno. Cosi il nuovo partito 
pud reinverare il grande patrimonio teori­
co e politico ereditato da Gramsci, e rende­
re attuale il meglio della tradizione riformi­
sta e meridionalista italiana, di matrice li-
beraldemocratica, cattolica, socialista. La 
realtà è che oggi un'ampia parte del paese 
vede sfaldarsi intorno a sé il sistema demo­
cratico, che é sostituito da altri poteri di na­
tura criminale, da un altro regime. Se que­
sta è la situazione in cui versa un terzo del­
l'Italia, tutto il paese conosce una corrosio­
ne dello stesso patto di cittadinanza. 

Questo ci dice, ad esempio, la stessa 
profonda incrinatura del patto fiscale. Un 
sistema Fiscale inefficiente e iniquo, che 
grava tutto sulle spalle dei lavoratori dipen­
denti, cui corrispondono apparati statali 
burocratici e servizi sempre pio inefficienti, 
non regge più, e produce a sua volta la rot­
tura del patto di solidarietà tra Nord e Sud 
del paese. E in gioco la stessa coesione na­
zionale. Si corrompe nel profondo il rap­
porto democratico tra governanti e gover­
nati, tra amministratori e amministrati, la 
funzione di rappresentanza si riduce a po­
litica di scambio. Tutto cid produce nel 
corpo della società un grande malessere, 
un sentimento di stanchezza morale, spiri­
tuale. La frantumazione dei contrasti socia­
li, la lacerazione del rapporto tra cittadini e 
istituzioni si riflettono nella coscienza di 
ciascun Individuo. Mentre pure si diffonde 
l'aspirazione a rapporti sociali e umani più 
giusti, solidali, non-violenti, si impongono 
però I modelli della competizione e persi­
no della sopraffazione, la crescente gerar-
chizzazione dei rapporti sociali e di lavoro, 
trionfa la Ionica dei favore, dell'arbitrio su 

3uella del diritto. E chi non é nel circuito 
elio scambio, chi non é «forte» sul merca­

to, rischia di essere emarginato assai più 
che in passato. Per tutto ciò parliamo di cri­
si italiana, morale, sociale, istituzionale. 
Essa pud divenire rapidamente crisi della 
stessa unità nazionale, collasso di tutti 1 si­
stemi di regolazione sociale, anche in rap­
porto ai processi di internazionalizzazione 
dell'economia. Per tutto cid diciamo che 
questa crisi é sempre più quella dello Stato, 
del regime politico democratico. 

Il problema cui noi vogliamo rispondere, 
e che motiva la nostra proposta, é dunque 
questo: come, oggi, una grande forza della 
sinistra, quale slamo stati nel corso della 
storia repubblicana, risponde alla crisi ita­
liana. Come essa pud sfidare oggi quelle 
classi dirigenti che hanno condotto il pae­
se nella situazione in cui si trova. In che 
modo si pud dar vita a quel partito che l'Ita­
lia non ha avuto mai: un grande partito ri­
formatore capace di prospettare una credi­
bile alternativa di governo. 

E questa una profonda necessità oggetti­
va. E l'esigenza, che ne consegue, diuna 
radicale innovazione politica, di cultura 
politica, da parte nostra, é ormai tra di noi 
largamente riconosciuta e condivisa. E a 
partire di qui che pud porsi, anche, il tema 
cruciale del nostro rapporto con il passato. 
La questione non é se, ma come si fa vivere 
oggi il nostro patrimonio storico. Esso si di­
fende in un solo modo, ricollocandolo nel 
presente, rispondendo oggi, come abbia-
motsaputolare inpassato, aDequesNonfadL 
(ondo (Iella società Italiana. E il problema 
di oggi-e-quello del rinnovamento delle • 
classTdlrigentl, della rifondazione del siste­
ma democratico e dello Stato. Il rapporto 
col passato pud essere fecondamente vis­
suto solo in tal modo. 

Essendo capaci di cogliere e valorizzare 
cid che é vitale del nostro passato, le gran­
di risorse che esso ci mette a disposizione, 
affrontando le sfide che 11 presente ci lan­
cia e il futuro ci prepara, individuando su 
questo terreno gli alleati e gli avversari. La 
necessità di una propria ricollocazlone, del 
resto, si va facendo strada all'interno di tut­
te le forze politiche nazionali. Lo dimostra 
il teso dibattito intemo alla De, cosi come 
quanto avviene nel Psi. E presto per formu­
lare giudizi in proposito, e non é compito 
di questa dichiarazione di intenti entrare 
nel merito del rapporto con le altre forze 

. politiche. Quel che é certo, pero, è che, co­
me noi abbiamo sostenuto, la campana 
del nuovo inizio suona davvero per tutti E 
che la nostra iniziativa ci ha consentito di 
non farci sorprendere dagli avvenimenti e 
di sfidare tutte le altre forze politiche a 
cambiare. Questo dobbiamo saper fare og­
gi, come forza autonoma e unitaria della 
sinistra, portando le forze che vengono 
dalla tradizione del movimento operaio e 
quelle che rappresentano una sinistra nuo­
va, a misurarsi col tema del governo del 
paese, del rinnovamento e della trasforma­
zione democratica dell'Italia. L'Italia ha 
dunque bisogno di un nuovo partito della 
sinistra, di una autonoma e originale forza 
della sinistra, capace di interpretare le esi­
genze di cambiamento e di trasformazione 
presenti nella società, di condurre una de­
cisa opposizione alle scelte della attuale 
classe dirigente, prospettando, contempo­
raneamente, un'alternativa di governo, e 
una complessiva riforma, in senso demo­
cratico e regionalista, dello Stato. 

Una forza della sinistra non pud mai se­
parare il momento istituzionale da quello 
sociale. £ questa la lezione che ci viene da 
tutta la storia del movimento operaio, dal 
passaggio dalla fase «economico-corpora-
uVa», di autodifesa e autotutela del diritti e 
degli interessi dei lavoratori, a quella in cui 
è maturata la consapevolezza che la difesa 
di quei diritti e interessi non poteva essere 
efficacemente perseguita se non attraverso 
una politica di trasformazione generale 
della società e dello Stato. Mantenere ben 
ferma questa saldatura è tanto più impor­
tante oggi, in quanto siamo in presenza di 
una vera e propria crisi organica dei gruppi 
dirigenti del paese. Siamo consapevoli del 
declino delle politiche e del programma di 
stabilizzazione e di contenimento della do­
manda sociale, con cui le forze capitalisti­
che hanno inteso, a partire dagli anni 80, 
combattere l'inflazione. 

Sappiamo che la fine di questo ciclo 
economico, duramente pagato dai settori 
più deboli della società, ci pone dinnanzi a 
una nuova fase di stretta e di conflitto so­
ciale, e In essa non mancano e non man­
cheranno tentativi di far pagare la crisi di 
quelle strategie prima di tutto ai lavoratori. 
Il problema politico cruciale è oggi quello 
di un assetto di potere fondato su un intrec­
cio tra partiti. Stato, affari, che domina il 
paese, anche attraverso un esteso consen­

so, un vero e proprio blocco sociale, che 
sta conducendo il paese a una vera e pro­
pria crisi civile. Tale crisi pud aprire la stra­
da a esplicite posizioni di destra. Solo una 
forte determinazione nella opposizione, 
collegata alla prospettiva di una alternativa 
di governo, pud mettere in moto un pro­
cesso di rinnovamento dall'alto e dal bas­
so, pud mobilitare soggetti sociali e deter­
minare nuove alleanze politiche. 

Questa esigenza rende necessario un 
partito che non cerca la scorciatoia per an­
dare al governo, per partecipare all'attuale 
politica della governabilità senza riforme; 
né è utile un partito di mera denuncia. Un 
diverso governo dei processi di moderniz­
zazione non lo si pud ottenere attraverso 
programmi, comportamenti e collocazio­
ne politica che accettino sostanzialmente i 
meccanismi esistenti. Esso richiede un mu­
tamento reale negli equilibri di potere, e 
programmi di profondo cambiamento. 
Senza una svolta profonda nei rapporti di 
forza, senza la consapevolezza della ne­
cessità di un concreto e coerente progetto 
di alternativa ci sarebbe solo l'umiliazione 
e la sconfitta della sinistra. Questo é anche 
il senso della nostra sfida unitaria al Psi, e 
della questione, che noi poniamo a quel 
partito, di un rinnovamento dei suoi pro­
grammi e della sua azione politica. 

Il dilemma per noi non è dunque tra un 
inserimento subalterno nell'area di gover­
no e la testimonianza di una nostra alterità. 
Siamo infatti convinti che la sinistra deve 
assumersi sino in fondo le sue responsabi­
lità nazionali. Una nuova sinistra di gover­
no deve riuscire a superare la separazione 
tra intransigenza ideologica, da un lato, e 
contrattazione minimalista all'interno del­
lo stato di cose esistenti, dall'albo. Deve 
porsi concretamente e politicamente il 
problema dell'alternativa. Deve riuscire a 
mobilitare tutte le forze in campo in funzio­
ne di questo obiettivo. 

vn 
È in vista di questo obiettivo storico, e di in­
teresse generale, che il nuovo partito della 
sinistra intende battersi per una riforma del 
sistema polìtico e dello Stato, per una rifor­
ma della nostra democrazia. La crisi della 
democrazia si affronta solo prendendo at­
to che toma a proporsi, in termini inediti, la 
questione del rapporto tra governanti e go­
vernati. L'attuale crisi della democrazia é 
crisi dei rapporti tra cittadini e istituzioni, 
crisi di legittimazione democratica della 
politica. E una crisi che é strettamente con­
giunta sia con le degenerazioni proprie del 
sistema di potere costruito dalla De e dai 
suoi alleati, sia con la tendenza a far corri­
spondere, alla concentrazione del potere 
economico, la scelta politica e Istituzionale 
di ridurre la complessità sociale attraverso 
soluzioni elitarie di comando, mettendo 
cosi In crisi, e svuotando, tutte le funzioni 
di rappresentanza, a livello nazionale e lo­
cale, nei luoghi produttivi e nello stesso 
sindacato. Il programma della sinistra non 
pud che muovere nella direzione opposta. 
Alla crisi democratica si risponde solo con 
la riforma e lo sviluppo della democrazia in 
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ridefinlzione. e il rispetto, dei principali di­
ritti di cittadinanza, e se noncollega il rico­
noscimento di quei diritti alla rimozione 
degli ostacoli economici e sociali che li 
rendono solo formali. Riformare la demo­
crazia con la democrazia significa valoriz­
zare la molteplicità dei soggetti e dei movi­
menti politici. Cid comporta che si ricono­
sca la dignità di soggetti politici a tutti i mo­
vimenti che nascono sulla base di grandi 
questioni (femminile, ecologica, della pa­
ce, della solidarietà sociale) e che ci si 
confronti con loro rispettandone l'autono­
mia. Centrale é dunque 11 tema della rap­
presentanza e l'inveramento della sovrani­
tà popolare a tutti i livelli (partiti, sindacati, 
associazioni). 

Decisiva è una riforma dello Stato secon­
do un disegno generale che. attraverso un 
sistema di equilibri dei poteri e di autono­
mie, sappia rispondere insieme alla esi­
genza dì rafforzare 1 poteri più vicini al cit­
tadini, a partire dagli enti locali e dal siste­
ma regionale, ediraccordarsi ai processi 
di costruzione dell'unità politica europea. 
In questo senso il nuovo partito della sini­
stra si pone la questione di un diverso go­
verno del paese. Esso é convinto che fat­
tuale sviluppo della società, se vuole risul­
tare effettivo progresso generale, richiede 
una nuova concezione del potere, della 
politica, dell'esercizio del governo, e del 
suo rapporto con nuove forme di organiz­
zazione delta società e della democrazia. 

11 vecchio sistema politico e i suoi mec­
canismi consociativi hanno ormai esaurito 
la loro funzione propulsiva, producono de­
generazione nel rapporto tra governanti e 
governati, e il decadimento sia della fun­
zione di rappresentanza che di decisione 
del nostro sistema democratico. Il nuovo 
partito della sinistra si mette alle spalle il 
consociativismo e si propone di aprire la 
strada alla fase delle alternative program­
matiche. Perciò é necessaria una riforma 
del sistema politico, anche attraverso la 
modifica delle leggi elettorali, che consen­
ta ai cittadini di contare di più, di scegliere 
effettivamente programmi e governi. 

le riforme redistributive, ma puntare a cam­
biare la qualità dello sviluppo e della distri­
buzione della ricchezza e del potere. Sul 
piano del metodo significa non pretendere 
di modellare l'insieme della società secon­
do una rigida pianificazione, ma puntare a 
intervenire sulle contraddizioni di fondo 
dell'attuale sviluppo con proposte e stru­
menti anche parziali ma capaci di innesca­
re reazioni a catena, in grado, cosi, di pro­
durre non semplici aggiustamenti ma inci­
sive trasformazioni 

Una strategia riformatrice che punta a 
costruire una nuova alleanza riformatrice 
implica il riconoscimento della soggettività 
e della autonoma cultura politica dei diver­
si soggetti sociali interessati a un progetto 
comune. Paradigmatica é, in tal senso, la 
crescita della forza politica femminile e il 
rapporto con essa, li nuovo partito della si­
nistra ha come punto di riferimento sociale 
fondamentale i lavoratori: per questo esso 
vuole essere, prima di tutto, il partito dei la­
voratori Italiani. Le grandi novità del pre­
sente Impongono un salto di qualità nel 
nostro riferimento Ideale e nel nostro lega­
me sociale con 1 lavoratori. 

La stessa lotta contro lo sfruttamento si 
presenta oggi come lotta non solo per sala­
ri più adeguati e diverse condizioni di lavo­
ro, ma per il riconoscimento dei diritti, del­
l'autonomia del lavoratore, impegno per 
fare dell'impresa il luogo di espressione 
della creatività di tutti i soggetti che in essa 
operano, lotta per l'estensione del potere 
di decisione e dì controllo dei lavoratori sul 
prodotto del loro lavoro, per la democrazia 
economica, per l'allargamento della de­
mocrazia a tutte le sfere della vita sociale. 
Avendo dunque come punto di riferimento 
sociale fondamentale i lavoratori e il mon­
do del lavoro, il nuovo partito della sinistra 
intende definire un programma di governo 
in grado di dare risposta ai bisogni essen­
ziali di tutti I cittadini 

Il programma di un nuovo partito della 
sinistra non pud non avere al centro una 
nuova proposta per le politiche sociali. Es­
sa deve muoversi nella prospettiva del pas­
saggio dal Welfare State alla Welfare socie-
ty/A partire da una riflessione critica sugli 
apparati burocratici di Stato, si devono ri­
cercare nuove forme di Intervento sociale, 
decentrate e flessibili, ma anche più aperte 
alla combinazione di pubblico e privato, al 
privato sociale e al volontariato. Occorre 
andare decisamente oltre un generico soli­
darismo. Uguaglianza e liberta devono po­
tenziarsi reciprocamente all'interno del 
programmi e di una politica sociale mo­
derna e di sinistra. Cid comporta l'afferma­
zione del diritto di ogni cittadino ad una se­
rie di prestazioni e servizi sociali. 

Ogni cittadino deve avere la certezza di 
far parte di una collettività che non l'ab­
bandonerà in caso di bisogno, e che il suo 
futuro non dipenderà dalle origini familiari 
e sociali. Si profila cosi una visione dell'u­
guaglianza e delle pari opportunità che 
non comporta negazione del pluralismo, 
delle individualità e delle differenze di ses­
so, di età e di etnia. L'ideale dell'uguaglian­
za, strettamente collegato alla libertà, si de­
ve esprimere in una società tollerante e 
comprensiva che non pretende di annulla­
re le inclinazioni naturali e le differenze, 
ma pone il problema delle reali possibilità 
di ciascuno di realizzare se stesso. Il nuovo 
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inserimento professionale, redbtribuzkme 
del periodi di lavoro nel corso della vita, 
flessibilità dei tempi e degli orari, preven­
zione della malattia e tutela detta salute, 
partecipazione civile e culturale. 

Il processo che muove verso una società 
di liberi e di eguali, nel riconoscimento del­
le diversità, è quello in cui é garantito il di­
ritto al lavoro e al reddito, attraverso una 
equa ripartizione del lavoro a livello socie­
tario, e la garanzia della sicurezza del red­
dito di base. Una nuova politica della sini­
stra nei confronti della famiglia dovrà muo­
vere oltre il «familismo asociale» e l'assi­
stenzialismo burocratico di Stato, e dovrà 
rispondere positivamente all'esigenza del 
riconoscimento del valore sociale del lavo­
ro di cura. La piattaforma programmatica 
del nuovo partito della sinistra dovrà assu­
mere la crescita della soggettività femmini­
le, e la sua autonoma critica all'attuale or­
ganizzazione sociale, che porteli terna di 
una radicale trasformazione del rapporto 
fra produzione e riproduzione. Essa non 
potrà non collocare al suo centro una stra­
tegia di ristrutturazione ecologica dell'eco­
nomia. 

Il nuovo partito della sinistra ha l'ambi­
zione di mettere in moto e di raccogliere 
intomo a sé quelle donne e quegli uomini 
che vivono l'esigenza di nuovi rapporti so­
ciali fondati sull'idea della liberazione ef­
fettiva di tutti gli uomini. Esso vuol dar voce 
a quella spinta e a quella speranza per una 
democrazia più coerente con gli ideali di li­
bertà, di giustizia, di solidarietà. Su questa 
base il nuovo partito della sinistra vuole dar 
vita a una elaborazione programmatica, a 
un progetto, che non pud essere di un solo 
partito ma al quale intendiamo concorrere, 
per una nuova fase di sviluppo democrati­
co e civile dell'Italia. 

IX 
vra 
La riforma della politica é innanzitutto il 
passaggio dal primato desìi schieramenti a 

3uelloaei programmi. E il programma che 
à sostanza e determina l'alleanza rifor­

matrice, sia sul piano dei rapporti sociali 
che su quello dei rapporti politici. La nuova 
alleanza riformatrice non pud dunque con­
sistere in una sommatoria di bisogni e di 
interessi corporativi, ma in un progetto di 
diverso sviluppo economico e civile nel 
quale si riconosca un ampio arco di forze 
sociali. In tal modo la discontinuità e la rot­
tura nei confronti dell'esperienza conso­
ciativa non si risolve in una linea di riformi­
smo moderato. Noi partiamo di riformismo 
forte. Questo significa non attendere il ri­
pristino di condizioni favorevoli per attuare 

La natura e le caratteristiche organizzative 
del nuovo partito dovranno essere elabora­
te e decise dal prossimo congresso. La 
stessa concezione del partito non pud non 
tener conto, criticamente, dell'esperienza 
generale dei partiti, dei loro rapporti con la 
società, dei metodi e sistemi dì selezione e 
formazione del quadri e dei gruppi dirigen­
ti. Non potrà non avere come punto di rife­
rimento critico il tema centrale della rifor­
ma della politica. Gli obiettivi di un proget­
to di trasformazione profonda della società 
ci collocano in una posizione radicalmen­
te diversa rispetto a quella dei cosiddetti 
partiti leggeri. Rimane permanentemente 
aperto. In questa prospettiva, il tema della 
costruzione della autonomia ideale e poli­
tica delle classi subalterne e dei lavoratori 
in tutte le loro articolazioni. 

Cid comporta oggi una critica di fondo 
alla separatezza degli apparati, alla subal­
ternità, alla manipolazione delle culture e 

degli stili di vita da parte dei mezzi di infor­
mazione, all'illusione che sia possibile de­
legare l legami di massa di un partito alla 
mediazione del sistema informativo e in 
funzione del momento elettorale. La per­
manente riorganizzazione dell'autonomia 
ideale e politica dei lavoratori viene garan­
tita dalla capacità del partito di rendere 
questi effettivamente partecipi e protagoni­
sti della riforma intellettuale e morale della 
società. Dalla capacità, cioè, di essere un 
partito di massa dei lavoratori, non di élite 
che progettano nel nome dei lavoratori. 

Solo una partecipazione militante, e non 
una coscienza ideologica portata dall'e­
sterno, solo un rapporto continuo e fecon­
do con i movimenti e con l'organizzarsi 
della società civile possono garantire tale 
autonomia, Un tale partito non pud che as­
sumere il principio dei limite della politica. 
Limile rispetto alla pretesa di rappresenta­
re la coscienza ideale di ogni iscntto; limite 
dinnanzi all'emergere di nuove soggettività 
nella società civile, cui vanno nconosciuti 
spazi, mezzi, funzioni; limite rispetto al 
rapporto con le istituzioni. Il partito diventa 
effettivamente, non retoricamente, intellet­
tuale collettivo, se la sua esperienza politi­
ca lo spinge a promuovere una grande mo­
bilitazione intellettuale e morale delle mi­
gliori energie del paese. Le idealità, i valori 
e i principi che sono stati storicamente ela­
borati dal movimento operaio possono dar 
vita una nuova classe dirigente solo stabi­
lendo un rapporto fecondo con l'insieme 
della elaborazione democratica della sini­
stra italiana e mondiale. 

Solidarietà, cooperazione, aspirazione a 
un lavoro più libero e umanizzato, giusti­
zia, non violenza, differenza sono valori 
che devono essere costantemente verificati 
in un rapporto di coerenza con il progetto 
fondamentale e con la prassi. Il nuovo par­
tito della sinistra porta dentro di sé la diffe­
renza non come devianza, non come idea 
di scissione e frantumazione, ma come 
momento fecondo e attivo della costruzio­
ne dell'unità. Questa esigenza, che coni-
sponde a una rottura di fondo con le vec­
chie concezioni della presa del potere, del 
partito e dello Stato, non si pud più espri­
mere nemmeno nella forma del «partito di 
massa di tipo nuovo» retto con il sistema 
del centralismo democratico. Il supera­
mento del centralismo democratico rap­
presenta la più netta discontinuità non solo 
con la tradizione del comunismo intema­
zionale, ma anche con quella del comuni­
smo italiano. Questa sola discontinuità é di 
per sé sufficiente a trasformare radical­
mente il partito comunista, percome esso 
si é storicamente determinato. Il rapporto 
tra idealità fondamentali e programmi non 
riduce certo il partito a strumento empiri­
co, agnostico, privo di idealità e finalità a 
cui richiamarsi Ma la validità e verifica del­
le finalità e delle idealità, della coerenza 
con esse di scelte e programmi, non é più 
affidata a un gruppo dirigente detentore 
unico degli strumenti della loro definizio­
ne, della loro difesa e della loro stessa revi­
sione La presenza esplicita, legittimamen-

' te organizzata, di diverse componenti, ga­
rantisce dalla ossificazione ideologica, e 
soprattutto, dall'uso dell'ideologia come 
permanente giustificazione delle politiche 
dei gruppi dirigenti. Solo in questo quadro 
può oggi inverarsi l'idea gramsciana del-
l'intellettuale collettivo: che é per davvero 
Intellettuale se possiede, a livello di massa, ' 
gli .strumenti* di conoscenza e dì informa­
zione che gli consentano un rapporto criti­
co con la realtà, ed é collettivo se non fa 
della diversità motivo di divisione ma di ri­
cerca effettiva dell'unità. L'esperienza de­
mocratica e collettiva, e non la disciplina 
imposta dal quadro dirigente, pud, sola, 
decidere del giusto rapporto tra discussio­
ne, responsabilità e capacità di azione uni­
taria. La coscienza del valore della diffe­
renza rende ancora più impegnativo il pro­
getto di una unità nella diversità soprattutto 
se essa si trasformerà in nuova ricchezza 
culturale e morale, in una articolazione 
che é contatto fecondo tra idee, itinerari e 
correnti culturali diverse. Un partito fonda­
to sulle differenze, innazitutto su quella tra 
uomini e donne, richiede che ciascuno as­
suma la propria «parzialità», accetti l'inevi­
tabile conflitto che ne deriva, e concorra a 
definire le regole e le forme perché tale 
conflitto sia produttivo di conoscenza, di 
crescita, di reciproca libertà. 

Il partito dovrà essere però unitario'sur 
terreno della rappresentanza, dell'azione e 
della direzione politica. E questo implica 
l'accettazione piena del principio di mag­
gioranza cui corrisponde la possibilità del 
mutamento delle maggioranze stesse. Ac­
cettare questo principio è indispensabile a 
dare fondamento alla responsabilità di un 
gruppo dirigente verso il partito, verso l'e­
lettorato, verso il paese, un nuovo partito 
della sinistra che si candida al governo del 
paese deve infatti dimostrare di saper go­
vernare innanzitutto se stesso. 

Nel nuovo partito occorre portare, arric­
chendolo e superandolo, tutto il valore sto­
rico della nostra esperienza, della nostra 
capacità di revisione di comunisti italiani. 
La trasformazione radicale e l'assunzione 
critica del nostro grande passato sono al­
l'origine della fondazione del nuovo parti­
to. Ilnuovo partito, la cui nascita sarà deci­
sa dal prossimocongresso del Pel, e quindi 
dai comunisti italiani, si aprirà subito, attra­
verso la libera scelta di articolazioni interne 
sul terreno delle piattaforme programmati-
che, alla presenza e alla partecipazione di 
forre esteme, provenienti dalla tradizione 
laica, democratica e di ispirazione sociali­
sta e a settori del mondo cattolico nella cui 
concreta esperienza è maturata una auto­
noma riflessione e azione critica nei con­
fronti dell'individualismo capitalista e del 
collettivismo burocratico. 

A questo proposito auspichiamo che la 
presenza e l'apporto di uomini e donne 
cattolici o di altre religioni, nel nuovo parti­
to della sinistra, sia più ampia e riconosciu­
ta. Cid deve avvenire sulla base di una con­
cezione e di una definizione interamente 
laica della politica: cioè sulla base di una 
convergenza su valori e ideali costitutivi 
della formazione politica, sulla base di pro­
grammi e obiettivi condivisi. Una concezio­
ne interamente laica della politica e quin­
di, come si é detto, consapevole dei limiti 
della politica stessa riconosce pienamente 
il significato autonomo, l'importanza in­
sopprimibile, il valore irriducibile della ri­
cerca, della coscienza e della esperienza 
religiosa. Il nuovo partitosi apre dunque al 
concorso di diverse componenti ideali e 
politiche, che, già da adesso, possono con­

durre una propria ricerca ed elaborazione 
in vista della loro partecipazione alla fon­
dazione della nuova formazione politica. 
Ma soprattutto, il nuovo partito, dovrà in­
terpellare, risvegliare nuova fiducia, diveni­
re punto di nfenmento dell'esperienza pra­
tica e dell'apporto ideale di una nuova ge­
nerazione, di tutti quei giovani che aspira­
no a una società più giusta e sono critici 
verso l'attuale sistema dei partiti. Noi vo­
gliamo chiamarli con le loro idee e le toro 
speranze per il futuro, a costruire una nuo­
va forza politica. 

Il nuovo partito acquisisce la concezione 
fondamentale che è propria dell'attuale 
Statuto del Pel, del partito come «organiz­
zazione non ideologica: alla quale aderi­
scono, indipendentemente dalle convin­
zioni filosofiche e religiose, coloro che 
concordano con le finalità indicate, e con i 
programmi politici via via proposti per con­
seguirle». 

Tuttavia una partecipazione effettiva­
mente solidale alta formazione del nuovo 
partito comporta che gli itinerari diversi 
che giungeranno a dar vita a una nuova 
formazione politica entrino in un rapporto 
di positivo riconoscimento del vaton e dei 
bisogni che si sono storicamente inscritti 
nell'orizzonte ideale del comunismo italia­
no, e delia sua ispirazione democratica. 

Si tratta di quelle idealità comuniste, 
contraddette dalla esperienza storica del 
comunismo internazionale, che si riferi­
scono all'idea di liberazione e di società li­
berata, alla critica della supremazia della 
produzione di merci su ogni altro aspetto 
della vita e attività sociale, al progetto di 
una reale umanizzazione dei bisogni del­
l'uomo, che sviluppano la critica del lavoro 
e del consumo alienati e dello Stato come 
macchina separata. Il primo articolo dello 
Statuto del nuovo partito dovrà rendere 
esplicita la pluralità delle ispirazioni demo­
cratiche e di sinistra che concorrono alla 
sua formazione. E in esso chiaro ed esplici­
to dovrà essere il riferimento alla funzione 
storica e fondativa dei comunisti italiani 
Tale funzione non pud essere cancellata 
né nascosta perché, a differenza di quanto 
è avvenuto per altri partiti dell'Est europeo, 
noi abbiamo alle spalle un passato del 
quale - malgrado gli errori da noi stessi de­
nunciati - andiamo fieri, e perché la nostre 
non è una resa agli attacchi estemi, o alte 
convenienze, ma una scelta autonoma. E. 
in realtà, il Pel che si fa promotore di una 
nuova formazione politica, sospinto dalle 
grandi novità oggettive e soggettive che si 
sono prodotte nel corso di un lungo pro­
cesso di revisione, e che oggi, di fronte atta 
mutata realtà mondiale e àua fine del mo­
vimento comunista intemazionale, giungo­
no a produrre la necessità di una ricolloca­
zione, di un salto di qualità che assuma e 
trasformi la parte migliore della tradizione 
del comunismo italiano. 

Le profonde trasformazioni concettuali 
e analitiche rese necessarie dalla crisi dei 
modelli dell'industrialismo classico che 
hanno improntato l'azione del movimento 
operaio, I emergere di nuovi soggetti e di 
nuove contraddizioni planetarie,la rottura 
definitiva con una teoria della organizza­
zione della società che ha fatto fallimento, 
la proposta di una «forma-partito» radical­
mente diversa da quella tradizionale dei 
partiti comunisti, richiedono d'altra parte 
una apertura e una rinnovata ricerca in col­
legamento con le diverse matrici ideali, 
con le differenti ispirazioni della sinistra. 
Un nuovo partito e un nuovo nome si pon­
gono come conclusione coerente di rutta 
una elaborazione, e come inizio di una 
elaborazione nuova. Spetta a tutti noi assu­
mere questa scelta non come una sconfina 
ma come un atto fecondo e vitale. 

Questo è il messaggio che deve giungere 
alla società italiana, se vogliamo, per dav­
vero, creare le condizioni dì una alternativa 
all'attuale stato di cose. 

X 
Propongo, dunque, che il Partito comuni­
sta italiano, al XX Congresso, promuova e 
sancisca la creazione di un nuovo partito. 

Propongo che il nome del nuovo partilo 
scaturisca dalle due grandi idee che defini­
scono le fondamentali coordinate delle 
forze di rinnovamento su scala mondiale. 

L'idea della democrazia come via del 
socialismo. L'idea di una sinistra rinnovata; 
di una sinistra che, in Italia, si impegna a 
lavorare per condurre, senza disperderle, a 
una sintesi più alta le idealità e le esperien­
ze del comunismo italiano, del riformismo 
liberale e socialista, del cattolicesimo so­
ciale e democratico; di una sinistra che si 
apre al confronto con tutte le conenti e le 
forze di rinnovamento mondiali e che in­
tende cosi concorrere alla realizzazione 
del grande progetto della liberazione uma­
na. 

Propongo quindi che il nome del nuovo 
partito sia: Portilo Democratico della Sini­
stra. 

Il nuovo simbolo dovrà rappresentare il 
grande e robusto albero della sinistra, un 
albero antico che può diventare sempre 
più forte solo se accanto alle radici più pro­
fonde crescono, per alimentarlo, sempre 
nuove radicL Con questo simbolo voglia­
mo anche dire che nella grande pianta del­
la sinistra nessuna radice deve essere ta­
gliata, e che, nella comune esperienza del 
socialismo italiano, nessuna tradizione de­
ve essere annullata e umiliata. 

L'albero è un simbolo generale ben 
piantato nella tradizione della sinistra. 

L'albero della libertà accompagnò la Ri-. 
voluzione francese e fu piantato ovunque, 
in tutte le piazze dei paesi d'Europa. Alle 
radici dell'albero è raffigurato, in evidenza, 
l'attuale simbolo del Pei: le due bandiere 
sovrapposte, la falce, il martello e la stella. 

Questo nuovo simbolo vuole, anche in 

Suesto modo, raffigurare accanto agli anti-
hi strumenti del lavoro, che rappresenta­

no la funzione storica del movimento ope­
raio, la dimensione che assume nel nostro 
impegno il rapporto con la natura, l'obietti­
vo, cioè, di una umanità pacificata con sé e 
con l'insieme del mondo naturale. 

Quel verde che si unisce al rosso ci con­
segna quindi un messaggio di vita, di spe­
ranza e di lotta per il futuro. 

Si riassume cosi, in forme nuove, il gran­
de obiettivo per il quale ci battiamo: il so­
cialismo. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Polemiche sul governo 
Martelli: «Si naviga a vista» 
Martinazzoli: «Il Psi vuole 
elezioni anticipate? Lo dica» 
«va La maggioranza di gover­
no? Per U vice presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, -la 
acqua da tutte le parti», anzi e 
addirittura un «miracolo» per 
Andreottl «se riesce a navigare 
a vista» Continua, insomma, 
ad ateggiare sul governo aria 
di crisi e si rinnovano le minac­
ce di elezioni anticipate Ma se 
è questo che Craxi vuole - dice 
Mino Martinazzoli, uno dei 
massimi esponenti della sini­
stra de - «deve assumersene la 
responsabilità» perche bisogna 
Impedire che la gente ritenga «i 
partiti tutti ugualmente respon­
sabili» Del discorso di Craxi a 
Brescia a cui Martinazzoli si ri­
ferisce, Il presidente del Consi­
glio, Andreottl, in una Intervi­
sta all'Europeo», de una «lettu­
ra» diversa Non lo Interpreto, 
ha detto In sostanza, come 
una operazione di sgancia­
mento, di disimpegno dal go­
verno 

Anche Martelli, parlando a 
Mantova, respinge l'accusa 
che la colpa di eventuali ele­
zioni anticipate possa essere 
attribuita al Psi che, dice, fino­
ra «è stato il guardiano della 
soHdwrletA» Semmai si deve 
attribuire al «comportamente 
parlamentare di tutta la De» in 
mancanza del quale «non si 
potrà andare avanti», ed In 
questo caso 6 «bene dirlo con 
chiarezza». Martinazzoli repli­
ca che è un segno di «rasse­
gnazione» pensare di anticipa­
re le elezioni per contenere il 
proprio declino, anzi e «come 
se un medico provocasse un 
arresto cardiaco ad un pazien-

rper evitargli una polmonite, 
una follia». Invece e arrivato 

il momento, dice ancora Marti­

nazzoli, di tornare, dopo tante 
legislature Unite anzitempo, al­
le «regole» chiedendo «il con­
senso elettorale con un siste­
ma politico che si presenti più 
autorevolmente e credibilmen­
te» 

La polemica sulla fine anti­
cipata della legislatura si in­
treccia con quella Interna alia 
Oc con una accentuazione dei 
toni, sopraltuttodopo il conve­
gno del «grande centro» a Sir-
mkme e 11 discorso conclusivo 
di Fortini. L'attuale maggio­
ranza, dice Martinazzoli è al­
letta da «immobilismo», men­
tre dovrebbe essere chiaro che 
•un partito non è soltanto ade­
sione ad un programma di go­
verno» Deve invece avere la 
capacita di «rendere visibili le 
idee» e In questo caso si «pud 
anche perdere» tacendo pero 
•emergere almeno una propo­
sta». A Sirmione Forlani ha in­
vocato l'unita del partito (An­
dreottl dal canto suo ha detto 
di non aver dubbi che al con­
gresso vinca I attuale maggio­
ranza), ma «non a tutti i costi», 
replica Martinazzoli La mag­
gioranza non può pensare, pe­
ro, «di poter (are a meno della 
sinistra» che da parte sua deve 
sapere che «ambizioni e spe­
ranze di cui è portatrice non 
ammettono in alcun modo la 
pretesa dì coniugare l'ambi­
zione alle comodità» Per Pier-
terdinando Casini, uomo di fi­
ducia di Formani, il chiarimen­
to intemo va «ricondotto a re­
gole chiare e comportamenti 
responsabili e coerenti e , se 
possibile, ad un impegno uni­
tario che consenta di affronta­
re le prossime scadenze Inter­
ne e blttutziorialU. 

La maggioranza che governa All'interno della categoria 
il sindacato dei giornalisti si aggrava la spaccatura 
ha eletto Giorgio Santerini Le liste di Autonomia: auguri 
nuovo segretario della Pnsi per altre carriere in tv 

Giuliana Del Bufalo si difende 
«Lottizzata anch'io? E allora?» 
Giorgio Santerini è il nuovo segretario della Federa­
zione nazionale della stampa. Succede a Giuliana 
Del Bufalo, appena nominata vicedirettore del Tg2. 
Ieri Giuliana Del Bufalo ha difeso le sue dimissioni 
respingendo le accuse di una nomina lottizzata e le 
polemiche sorte intorno alla preparazione della 
nuova piattaforma contrattuale. «Il mio lavoro non 
deve interferire sull'attività del sindacato». 

MONICA LUONOO 

•1R0MA. È stato breve il 
conclave che ha portato-Gior-
glo Santerini, già presidente 
dell'ordine dei giornalisti lom­
bardi, alla nomina di segreta­
rio della Federazione naziona­
le della stampa, scelta Imme­
diatamente e duramente criti­
cata dalle Liste di autonomia e 
solidarietà che «respingono il 
metodo e la sostanza dell'ope­
razione» e ironicamente «si 
congratulano con Santerini, 
augurandogli una luminosa e 
fulminea carriera alla Rai, pri­
ma della fine del suo mandato, 
naturalmente al servizio della 
categoria». Il riferimento è alla 
vicenda di Giuliana Del Bufalo, 
che lascia il posto a Santerini 

dopo la nomina a vicedirettore 
del Tg2 In una conferenza 
stampa della Fruì, tenutasi ieri 
a Roma, la stessa Giuliana Del 
Bufalo, segretario uscente, ha 
rassegnato ufficialmente le sue 
dimissioni. I punti al centro 
della conferenza stampa era­
no due la piattaforma del nuo­
vo contratto e il passaggio del­
la Del Bufalo (che comunque 
rimarra nella giunta esecutiva 
della Frisi) alla Rai. Il segreta­
rio uscente non ha speso mol­
te parole per aggiornare I gior­
nalisti presenti sulla situazione 
contrattuale' «La piattaforma e 
a uno stadio avanzato - ha 
detto - e si sta lavorando so-

Prattorto su tre grandi linee, 
area da* (che ut gergo Indi-

Autoconvocati a Roma gli assessori delle nove grandi città 

«Un bluff la riforma sanitaria 
Per i cittadini sarà sempre peggio» 
«Se oggi la sanità pubblica non funziona, domani 
sarà anche peggio». Contro il disegno di legge De 
Lorenzo si schierano gli assessori delle nove grandi 
citta, che avanzano precise proposte di modifica. 
Autoconvocati a Roma, gli assessori alla sanità chie­
dono un-tavolo di trattative col ministro e il Parla-
merftòe^ln documento sintetizzano le toiov^opo-
stjti^fair.faa^ v ., . ., 

•m» ji h )i 

••ROMA. SI sonoautocon-
votati a Roma ed hanno, aper­
to un tavolo di trattativa per­
manente: hanno chiesto in­
contri urgenti con la commis­
sione Sanità, i capigruppo dei 
partiti al Senato, e col ministro 
De Lorenzo, nero su bianco 
spiegano le loro eroiche al di­
segno di legge del governo di 
riordino del servizio sanitario, 
al decreto legge che proroga 
gli attuali comitati di gestione 
deli» Usi e infine alla Finanzia­
ria ed avanzano te loro propo­
ste di modifica. Lanciano un 
inquietante avvertimenti: «Se 
og|M servizi, sanitari non fun-
zktriano ai meglio, domani sa­
rà anche peggio». I nove «auto-
convocati» incontrano I giorna­
listi In Campidoglio, nella sala 
delle Bandiere e si presentano. 
Sono gli assessori alla sanità 
delle pio grandi citta Italiane, 
quella che la nuova legge di ri­
forma delle autonomie locali, 
trasformerà in citta metropoli­
tane: Roma. Milano, Firenze, 
Bologna, Napoli, Venezia. To­
rino, Genova e Palermo. Rap­
presentano giunte di sinistra. 

di pentapartito, monocolori, 
esapartito. sono comunisti, so­
cialisti, democristiani. Espri­
mono gli stessi timori, le stesse 
critiche, avanzano le medesi­
me proposte. Un unico lin­
guaggio in difesa della •corpo­
razione» dei Comuni? No, ci 
tengono subito a precisare, 
sgombrando il campo da equi­
voci, «semmai parliamo in di­
fesa dei cittadini» 

Nel mirino delle critiche, il 
disegno di legge De Lorenzo 
sul riordino del servizi sanitari 
(dopo il si della Camera inizia 
ora il suo Iter al Senato) • il de­
creto legge governativo (deve 
ancora essere convertito dal 
Parlamento) che proroga gli 
attuali comitati di gestione del­
le Usi L'assessore del Comune 
di Roma, Il de Mori, illustra il 
documento sottoscritto e In 
particolare le modifiche ne­
cessarie : «Chiediamo che la 
gestione dei servizi sanitari re­
sti di competenza dei Comuni, 
e non passi invece nelle mani 
della Regione, a cui spetta In­
vece il ruolo di programmazio­
ne. Il testo ora non e chiaro. 

Francesco DB Lorenzo 

prevede la possibilità di delega 
delle Regioni alle citta metro­
politane, ma questa indetermi­
natezza e discrezionalità lascia 
spazio solo a conflittualità con 
l'inevitabile degrado della sa­
nità pubblica» Ed Inoltre la 
nuova legge di riforma delle 
autonomie locali, va proprio 
nella direzione Indicata dagli 
assessori Una cohtraddizione 
non da poco «Con la legge De 
Lorenzo il governo della sanità 
viene assegnata alle Regioni, 
mentre nel 95, quando entrerà 
In vigore quella delle autono­

mie locale, tornerà alle città 
metropolitane, -spiega l'asses­
sore bolognese, a comunista 
Moruzzi- Smantelliamo ora 
una rete di servizi per ricomin­
ciare daccapo fra quattro anni. 
Si creerà un Insopportabile 

.wmrll iMàm, nani ttfiubto 
lo ri candidiamo Invece a go­
vernare la sanità.» 

,So«» agguerriti e non inten­
zionati a mollare, anche .«av­
vertono che c'è poca disponi­
bilità da parte del ministro del­
la Sanità. E snocciolano senza 
peli sulla lingua le Incongruen­
ze presenti anche nel decreto 
del governo che proroga gli at­
tuali comitati di gestione delle 
Usi. ogni loro atto dovrà passa­
re ai vaglio dei Comuni, delle 
Regioni, del Coreco, passeran­
no mesi prima dipoter concre­
tizzare ogni atto «ogni decisio-
ne, ci sarà solo altra carta bol­
lata e nessun miglioramento 
del servizi Chiedono quindi la 
««pressione dei nuovi vincoli 
burocratici e soprattutto la 
possibilità che il Consiglio co­
munale commissari le Usi che 
non funzionano. Infine, che 
presso II ministero della Sanità 
si istituisca un tavolo di incori- ; 
tro con gli assessori delle 9 cit­
tà. Hanno in calendario riunio­
ni con la commissione sanità 
del Senato ed I capogruppo 
dei partiti. Forti della loro 
esperienza, e soprattutto, rap­
presentativi di tutti i partiti e di 
ogni tipo di amministrazione, 
sperano che le loro richieste 
vengano accolte, altrimenti, 
avvertono, «per la sanità e per i 
cittadini sarà il caos». 

Grazie Bernini, ora Asolo vola alto 
•a» TREVISO. «Si e forti quan­
do ale nella stanza dove si de­
cide», parola di Cario Bernini 
Da quando l'ex presidente del­
la Regione é diventato ministro 
del Trasporti, una pioggia di 
(avori, grandi e piccoli sta in 
effetti Inumidendo il suo pae­
se. Asola L'ultimissimo « di io-
ri mattina: sulle piste di (lumi­
cino Bernini ha battezzalo l'ul­
timo Boeing 747 dell'Alitalia. 
Nome scelto e già stampato 
sulla fusoliera: «Otta di Aiolo». 
Un buon messaggero per la 
deliziosa località collinare, 
l'aereo, col MIO pubblico di tu­
risti • busmess-men Impegnati 
in voli transoceanici. Stavolta, 
oltretutto, pi!» non ci sta stata 
neanche grande concorrenza 
di altre località'« il tredicesimo 
Boeing che entra In servizio 
Asolo, d'agra patte, aveva già 
dati» li nome ad uh «piccolo» 
AtH2 delle linee Interne. 

L'offensiva di Bernini a tavo­
le della cittadina (6 600 abi­
tami, redditi fra I più alti d'Ita­
lia) vola alto Già da preciden­
te della Regione era riuscito a 

Battezzato «Città di Asolo» un nuovo Boeing 747 
dell'Alitalia. Asolo è il paese dei ministro dei Tra­
sporti Cario Bernini. È l'ultima tappa di una piog­
gia di «favori» sulla cittadina trevigiana: decine di 
miliardi per restaurarne i monumenti, visite illu­
stri, summit intemazionali. Dei tre figli del mini­
stro, uno è già vicesindaco, un'altra guida un'anti­
ca «tessoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILS SARTORI 

far varare un piano di restauri 
•culturali» - la rocca, il maglio, 
il museo- per la bellezza di 36 
miliardi Da quando è mini­
stro, i relativi fondi (Fio) han­
no trovato rubinetti aperti fi­
nora ne sono arrivati 17, can­
tieri ed impalcature comincia­
no a spuntare qua e là. 

,; Contemporaneamente, 
Asolo ha cominciato ad assu­
mere un ruolo comunistico 
Intemazionale Una settimana 
fa si sono riuniti qui 112 mini­
stri degli Esteri della Cee. ai 
quali Bernini si è aggiunto nel­
la festa notturna finale In que­

sti giorni. Invece, la cittadina 
ospita il meeting europeo della 
Croce rossa. Le prime avvisa­
glie si erano avute ad agosto, 
quando a casa-Bernini erano 
giunti, per visite private, il pre­
sidente Cossiga ed uno stuolo 
di ministri, per lo più dorotel. 
Tutta un'altra cosa, insomma, 
rispetto ai discreti soggiorni di 
teste cotonate - la regina ma­
dre d Inghilterra, Beatrice d'O­
landa, Paola di Uegi il princi­
pe Carlo. Maria Jose e cosi via 
-cui Asolo è abituata 

A ministri, presidenti e relati­
ve consorti viene proposta, 

nella cittadina, una tappa 
d'obbligo, dove ricevono gen­
tili omaggi' è l'Antica Tessoria' 
Asolane, artigianato artUHco. 
tessuti di pregio realizzati con 
telai a mano La dirige, dall'an­
no scorso, Monica Bernini, fi­
glia ventisettenne del ministro, 
neosposa e studentessa fuori 
corso 11 secondo figlio, Edoar­
do, ha 23 anni ed è già riuscito 
a farsi nominare «assessore an­
ziano» nella giunta comunale, 
di cui è anche vicesindaco ed 
assessore alla cultura, all'urba­
nistica, al turismo, pur essen­
dosi presentalo per la prima 
volta alle recenti amministrati­
ve. No problem ad Asolo la De 
ha 15 seggi su 20, c'è un unico 
consigliere comunista, Armen 
Gurekian, eh» ha un bel sotto­
lineare che «la qualità di vita * 
bassa», tra eentri sociali Inesi­
stenti e fogne del centro stan­
co che scorrono a cielo aperto 
senza depuratori, e l'unico tea­
tro Impacchettato da anni in 
attesa di fondi per finire 1 re­
stauri 

ca il settore tecnologico, ndr), 
I accesso regolare alla profes­
sione per una grande fascia di 
lavoratori «al nero» all'interno 
di giornali e di emittenti radio­
televisive pubbliche e private 
Ci stiamo occupando inoltre 
degli aspetti che legano la 
pubblicità all'informazione». 
Giuliana Del Bufalo ha consi­
derato «Infondate» le polemi­
che Intorno al tempi lunghi di 
elaborazione della piattaforma 
contrattuale II primo docu­
mento della giunta della com­
missione contratti della Frisi 
sarà presentato il 25 ottobre 
prossimo al consiglio naziona­
le, ed è già stato sottoposto in 
varie assemblee del comitati di 
redazione regionali: 1*8 no­
vembre ci sarà poi l'assemblea 
nazionale del cdr Per quanto 
riguarda le sua dimissioni. Giu­
liana Del Bufalo ha precisato 
di aver fatto una scelta di carat­
tere professionale e non lottiz­
zata. «La mia è una scelta per­
sonale e può essere criticata in 
ogni momento, ma questo non 
deve mai coinvolgere il sinda­
calo Se le polemiche intomo 
a questa scelta esistono per­
che andrO a lavorare In Rai. 
dovreste sapere che con me la­

vorano 1300 giornalisti e la lot­
tizzazione non si rafforzerà ne 
scomparirà con il mk» caso La 
spaccatura che sta avvenendo 
ali intemo del sindacato rivela 
un atteggiamento distruttivo 
che non giova a nessuno, ma 
perpetua la vecchia abitudine 
di anteporre la lotta per il pote­
re al compito di tutela del sin­
dacato La logica che prevale 
spesso nella minoranza e quel­
la di considerare le lotte della 
democrazia come un fardello 
inutile: in realtà la maggioran­
za del sindacato esercita il suo 
diritto-dovere a governare». 
L'ex segretario ha detto inoltre 
che la Frisi e disponibile a un 
congresso che definirebbe 
«anticipato», piuttosto che 
straordinario, ma per problemi 
di carattere tecnico non si po­
trà realizzare prima della pre­
sentazione della nuova piatta­
forma contrattuale Del Bufalo 
ha anche preso le difese del 
ruolo di Gilberto Evangelisti 
quale presidente del sindaca­
to, canea che secondo l'attua­
le maggioranza non è incom­
patibile con quella di direttore 
del pool sportivo della Rai, che 
riveste «là da S ami (ma il 
pool ad agosto e stato elevato 

a rango di testata autonoma). 
Santenni, che non aveva 

aperto bocca durante la confe­
renza stampa, «placcato» dai 
giornalisti, ha dichiarato che 
cercherà di sanare la frattura 
presente all'Interno del sinda­
cato, ma che comunque que­
sta «dialettica non è cristalliz­
zata, ma va letta come un dato 
di democrazia Se la dialettica 
non potrà essere superata, 
Giovanninl (il presidente della 
federazione italiana editori, 
ndr) non ci guadagnerà nulla, 
perché II nostro tentativo di far 
arrivare In porto una piattafor­
ma difficile è un obiettivo cui 
non verremo meno» 

Intanto aumentano le richie­
ste di un congresso straordina­
rio da parte di associazioni «di 
minoranza», ieri il gruppo di 
Fiesole in un comunicato ha 
sottolineato come «il sindacato 
abbia toccato in Questo mo­
mento il punto più basso della 
sua credibilità. Solo una via 
può impedire che l'intero sin­
dacato venga travolto dallo 
sconcerto che I comportamen­
ti della giunta hanno provoca­
to la convocazione di un con­
gresso strordlnario, da tenersi 
In tempi brevissimi». 

Scalfaro convoca Pomicino 
In Campania e Basilicata 
lavora solo chi è protetto 
da politici «eccellenti» 

muco nomo ~ 
•JJJ ROMA. «Riconosce le fir­
me su quel fogli come sue?» 
La domanda che Oscar Luigi 
Scalfaro rivolge al geometra 
Francesco Camerra e secca e 
non ammette repliche solo un 
si o un no II geometra ha qual­
che esitazione, poi, a mezza 
voce ammette* «SI fogli e firme 
sono miei» Si chiarisce cosi, 
nella commissione che indaga 
sulla ricostruzione di Campa­
nia e Basilicata la squallida 
storia delle assunzioni nei con­
sorzi del dopoterremoto As­
sunzioni tutte sponsorizzate da 
politici eccellenti Nelle lettere, 
datate 4 e 17 dicembre 1987. il 
geometra Camerra, -direttore 
deirMrg, un consorzio che per 
100 miliardi ha avuto in appal­
to la gestione delle 20 aree in­
dustriali costruite in Campania 
e Basilicata, accanto ai nomi 
dei dipendenti da assumere, è 
Indicato (in bella evidenza) il 
nome del «protettore» politico. 
Un «mi manda Ptcone» in pie­
na regola, insomma Ma in 
questo caso i «I-icone» occupa­
vano posti di rango, non erano 
semplici politici maneggioni 
locali Nelle lettere, Infatti, ac­
canto a 10 nomi di dipendenti 
compare quello di Ciriaco De 
Mita, all'epoca Presidente del 
Consiglio; mentre Nicola Man­
cino, presidente dei senatori 
della De ne sponsorizza otto. E 
c'è posto anche per l'ex sotto­
segretario al servizi segreti, An­
gelo Sanza, insieme al ras del­

la Basilicata Emilio Colombo e 
una pletora di deputati, sinda­
ci e grandi elettori de. 4 nomi 
dei politici - chiarisce imba-
razzaussimo il geometra Ca­
merra - ci venivano fatti dagli 
stessi aspiranti al lavoro, era 
un modo per arricchire il loro 
'curriculum vitae"» E i giovani 
che non disponevano di que­
sta particolare qualifica? «Era­
no e restano discnminati», de­
nuncia il senatore socialista 
Achille Cutrera. L'unico a non 
trovare «scandalosa» tale prati­
ca, che di fatto - sottolmea 
Giovanni Russo Spena di Dp -
•in Campania e Basilicata st è 
sostituita al collocamento», è H 
senatore democristiano Fabrisv. 
che giudica il tutto «un sempli­
ce peccato veniale» Contento 
itti, quello che è certo è che 
all'Mrg - come ha denunciato 
qualche settimana fa una di­
pendente del consorzio - acca­
devano cose strane Non solo 
le assunzioni «pilotate», ma t 
rendiconti finali dei lavori fatti 
con k> stampino e usando 
sempre gli stessi parametri. In­
tanto la commissione Scalfaro. 
che ha trasmesso nuovi atti al­
la magistratura, ha Ieri deciso D 
calendario delle nuove audl-, 
-doni a cominciare dalla prò» 
sima settimana verranno senti­
ti il prefetto Etveno Pastorelli 
(sulle strade costate centinaia 
di miliardi). l'ex ministro Misa-
si e il ministro Paolo Cirino Por 
micino 

Alla Camera iniziata la discussione sulla riforma 

Per gli agenti di custodia 
conto alla rovescia 
Dopo tredici anni di attesa approda nell'aula della 
Camera la riforma del corpo degli agenti di custo­
dia: sarà smilitarizzato, sindacalizzato, qualificato 
per l'azione di recupero dei detenuti. Ma il governo 
tenta di ridurre la portata del provwedimento, so­
prattutto sul piano dell'autonomia contrattuale. E gli 
agenti manifestano davantì^J4cfntseÌtoriOwJ) vota-
dei deputati è previsto per oggi. * 

FABIO INWUKU. 

• i ROMA. •Moruccl e la Fa-
randa sono usciti, noi stiamo 
ancora dentro» EU commento 
polemico di uno degli agenti di 
custodia che ieri hanno mani­
festato davanti a Montecitorio 
per l'approvazione della ritor­
ni* che si trascina in Parla­
mento da tredici anni Sono 
venuti da varie parti - e altri ne 
sono annunciati per oggi - in 
occasione dell'approdo in au­
la ilei provvedimento che li tra­
sforma In, corpo di polizia pe­
nitenziaria, operatori civili nel­
le carceri, non più secondini 
Ma la soddisfazione per questo 
primo traguardo)** stata di bre­
ve durata, pereti* il governato 
presentato nella stessa giorna­
ta di ieri alcuni emendamenti 
tesi «-ridurre la portata innova­
tiva del testo uscito lo scorso 
luglio, con il consenso unani­
me del gruppi politici, dalla 
commissione Giustizia Su un 
punto, innanzitutto, quello del­
la sindicalizzazione. Il Coger, 
comitato di rappresentanza 
degli agenti, e i sindacati con­
federali denunciano il tentati­
vo di eliminare il potere auto­

nomo di contrattazione, ap­
piattendolo su quello della po­
lizia di Stato. CIO disconosce­
rebbe la specificità dei compiti 
che proprio la riforma ora al­
l'esame sanziona e manterreb­
be la divisione con gli altri ope­
ratori attivi nel carcere Sarà 
dunque determinante il con­
fronto odierno, a colpi di voto, 
sui 38 articoli e sugli emenda-
menu del provvedimento Ieri, 
nel corso della discussione ge­
nerale, il comunista Vincenzo 
Recchia ha ricordato 1 rinvìi, gli 
ostacoli, le inadempienze tra­
scinati per ben tre legislature 
dai vari governi Un contrasto 
sempre più vistoso tra laxkiova 
coiiceztonedetla pena e un or­
dinamento autoritario risalen­
te agli anni '30, frustrazioni e 
condizioni massacranti di la­
voro per il personale, inade­
guato negli organici e relegato 
a funzioni di mera custodia. 
Ora, un corpo smilitarizzato e 
professionalmente riqualifica­
to viene chiamato a concorre­
re, con gli altri operatori, al re­
cupero dei detenuti. £ una ri­
forma che, se verrà condotta in 

porto rapidamente e senza 
snaturamenti, gioverà anche 
ad un'efficace e corretta appli­
cazione della legge Gozzini, 
reiteratamente attaccata negli 
ultimi tempi Un attacco, ha 
notato Recchia. che nasconde 
stftsjDfc resrx>nsabUilto«fiJlti. 
che di quanti non hanno con­
sentito che potesse dispiegare 
tutte le sue potenziatttà. hi pro­
posito 11 sottosegretario alla' 
Giustizia Franco Castiglione, 
nella sua replica, ha ricono­
sciuto che i benefici previsti 
dalia legge. Gozzini hanno 
consentito di rendere vivibili le 
strutture carcerarle, quindi, a 
suo avviso, va mantenuta nel 
suo complesso, pur con le mo­
difiche che si rendono neces­
sarie. Ma dal rappresentante 
del governo è venuta anche la 
conferma della manovre per 
equiparare il trattamento del 
nuovo corpo, penitenziario a 
quello della polizia. Poco pri­
ma U relatore. U de Vincenzo 
Nicotra, aveva sottolineato il 
valore dell'autonomia contrat­
tuale fissata dal testo approva­
to in conunlssione La riforma 
approdata nell'aula della Ca­
mera acquista spessore e rilie­
vo in un momento in cui l'am­
ministrazione della giustizia è 
travagliata da pesanti disfun­
zioni e più grave si è fatto l'at­
tacco della criminalità orga­
nizzata. Il varo tempestivo del 
provvedimento viene del resto 
indicato come uno dei primi 
effetti di queU'«emergenza giu­
stizia» cui 1 due rami del Parla­
mento si sono impegnati 

Il capo della polizia al Senato. 
«Per mafiosi e omicidi 
non ci sia alcuna indulgenza 
da parte dei giudid» 
•«•ROMA. Per contrastare ef­
ficacemente la criminalità or­
ganizzata non occorrono leggi 
speciali né provvedimenti de-
mergenza, ma «è necessaria la 
certezza che un mafioso o un 
omicida riconosciuti come tali 

t^matto^erSysparWMei 
giudici È necessario che 
quando mille» manosi finisco-
no m carcere, vi restino perche 
sicuramente fuori ce ne saran­
no male di meno», è intomo a 
questa considerazione che il 
capo della polizia, il prefetto 
Vincenzo Parisi, ha svolto la 
sua relazione davanti alla 
commissione affari costituzio­
nali di palazzo Madama che lo 
ha ascoltato in relazione al di­
segno di legge che prevede 
l'aumento degli organici della 
polizia. Nella sua relazione Pa­
risi ha tracciato il quadro del­
l'emergenza criminale che, so­
prattutto nell'ultimo anno e 
mezzo, si « configurata come 
un attacco atta sovranità dello 
Stato Insidiata In regioni come 
la Campania, la Sicilia, la Cala­
bria e, negli urtimi mesi in Pu­
glia. «L'emergenza nazionale • 
ha detto Parisi-'nel settore del 
delitto si-manifesta particolar­
mente nelle aree della crimi­
nalità organizzata di tipo ma­
fioso, che impegna 15 045 de­
linquenti identificati, strutturati 
in 434 cosche, quasi sempre in 
conflitto fra loro» Significative 
le afre relative all'azione di re­
pressione della polizia che, dal 
1983 all'agosto '90. ha sman­
tellato 1 419 sodalizi manosi 
denunciando l'identità di 
20116 affiliali Un capitolo a 

parte Parisi ha dedicato alle 
connessioni sempre più strette 
fra la criminalità mafiosa e lo 
spaccio della droga. Si tratta di 
un fenomeno - ha spiegato -
che genera una vasta rete di 
complicità e di connivenze e 
equnolge- numerosi soggeM 
sochlL Per' quanto riguarda 
l'impegno delle forze di poli­
zia: il prefetto ha ricordo**1, 
quei provvedimenti che hanno 
consentito di assumere, dal 
gennaio 1987 ad oggi, circa 
35mfla unità e, rispetto al gW»i 
gito 1982, quando! dipendenti 
erano inferion del 24 per cerne» 
rispetto all'organico, la situa­
zione e oggi migliorata con un 
deficit di organico che si aggira" 
intomo al 7,7 percento Un ca­
pitolo della sua esposizione 
parisi lo ha dedicato ai reati 
che vedono inquisiti e, in qual­
che caso condannati, tfi am­
ministratori locali Dal primo 
gennaio "89 al 6 maggio *90, 
cioè alla vigilia dette ultim»> 
amministrative, gli amministra­
tori denunciati erano! 442 dei 
quali, pero. 556 sono risultati 
adotti o prosciolti dopo il prò-v 
cesso» Attualrnentegli «areninkf 
stratoridenunciatlsono87& • 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio starno costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Ricorrendo per la prima volta a degli sponsor, acquistati da Christie's libri e documenti rari 
lotti: «Data l'importanza dell'operazione non ho avuto dubbi nel ricorrere ad aiuti esterni» ; 

Alla Camera la collezione Kissner 
Il «colpo» con cui nel giorni scorsi la Camera dei de­
putati è. riuscita ad acquisire, all'asta londinese di 
Chnstie's, una parte cospicua della fantastica colle­
zione Kissner su Roma è stato reso possibile dal 
contributo di alcuni sponsor pubblici e privati. «Con­
siderata l'importanza dell'operazione - ha detto Nil­
de lotti - non ho avuto dubbi nel ricorrere perla pri­
ma volta ad aiuti esterni». 

•ffl ROMA. > È la prima volta 
che la Camera ricorre all'aiuto 
degù sponsor, e grazie all'In­
tervento della Snam (gruppo 
Eni), dell'lsmes (Enel), del 
Banco di Napoli e dell'editore 
Colombo (che da sempre 
stampa gli atti di Montecitorio) 
è stato possibile costituire in 
tempi brevissimi un «fondo» di 
un miliardo e quattrocento mi­
lioni che ha consentito di far 
tornare in Italia un prezioso ' 
patrimonio di 2120 volumi sui 

circa 4000 dell'intere raccolta-
documenti storici, stampe d'e­
poca, libri rarissimi tra cui tre 
esemplari di «Mirabilia Urbis», 
le antiche guide di Roma per i 
pellegrini, atlanti del 600, pez­
zi unici come «1 maneweritto 
della descrizione del Colosseo 
falla nel 1822 dall archeologo 
Luigi Canina. 

Neil illustrare ieri mattina -
con i questori della Camera 
Colucci e Sangalli e la direttri­
ce della Biblioteca della Came­
ra Emilia Lamaro - l'operazio­

ne ed I suoi importanti risultati, 
Nilde lotti ha voluto anzitutto 
ringraziare I giornalisti «E gra­
zie all'allarme lanciato dalla 
stampa sul pencolo del com­
pleto smembramento della 
collezione che la Camera si e 
mobilitata per salvare il salva­
bile» E farlo tenendo conto 
delle caratteristiche della Bi­
blioteca di Montecitorio un 
struttura fortemente specializ­
zata, ma che già possiede un 
"fondo" su Roma, e che È 
aperta al pubblico Tuttavia 
l'operazione non avrebbe po­
tuto dare frutti cosi copiosi con 
le sole disponibilità della Ca­
mera, quattrocento milioni, 
sulla voce acquisto libri. Da qui 
I importanza dell'aiuto delle 
società collegate dell'Enel e 
dell'Eni (nspettivamente per 
200 e 250 milioni), del Banco 
di Napoli (100) e degli eredi di 
Enrico Colombo (mezzo mi­
liardo) al quale verrà Intestata 

la sala della Biblioteca dove 
appena giunti da Londra ed 
ordinari, verranno esposte le 
opere più significative acqui­
state all'asta di Chrisue's 

É la prima volta che la Ca­
mera si avvale di sponsor', ha 
chiesto un giornalista. «Non ci 
sono precedenti - ha risposto 
Nilde lotti -, ma io non ho avu­
to dubbi nel ricorrere a questa 
forma di sostegno' l'operazio­
ne era di tale rilievo da giustifi­
care ampiamente l'aiuto che ci 
è stato fornito cosi prontamen­
te». Non e un po' paradossale 
che, a fronte di cosi imponente 
mobilitazione della Camera, il 
ministero del Beni cultural* sia 
intervenuto ali asta con una 
dotazione di appena trecento 
milioni?, ha fatto rilevare un al­
tro giornalista, lotti «Non si 
può gettare la croce addosso 
al ministero, dobbiamo riflette­
re tutti sul fatto che I fondi a di­
sposizione dei Beni culturali 

siui'.o cosi scarsi da rendere 
impossibile qualsiasi organico' 
intervento» j 

E tuttavia tra Camera e Beni 
culturali e stato possibile rea­
lizzare un intervento coordina­
to che ha consentito sia al ini-'' 
noterò di recuperare alcune* 
opere a favore di alcune bi­
blioteche (la Nazionale. laCa-
sanatense. l'Archeologica) • 
sia di evitare inutili e dispen­
diose concorrenze ma di recu­
perare i volumi più significativi. 
Dei quali ha parlato poi la 
dotLssa Lamaro sottolineando 
i criteri che hanno suggerito le 
scelte della Camera. Anzitutto-
la preziosità o la rarità di atea-.-
ne opere; poi la rispondenza 
alla cultura giuncuco-paria-
meniate propria della biolto**-
ca di Montecitorio taccona di 
Statuti, di bolle pontitke; di 
trattati, di «nunzll», infine l'inte­
resse della «città politica» per i. 
luoghi in cui essa opera, , 

10 l'Unità 
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L'archivio 
nel muro 

La scoperta a Milano durante i lavori 
di ristrutturazione in un appartamento 
ex covo delle Br già accuratamente perquisito 
Trovate armi e 60 milioni del sequestro Costa 

Saltano fuori 418 pagine 
scritte da Moro in «prigione» 
Corpo di scena, a dodici anni dalla tragica conclu­
sione del sequestro Moro. I muratori incaricati di ri­
strutturare l'appartamento di via Monte Nevoso 8, 
che nel 1978 era un covo milanese delle Br, hanno 
scoperto una nicchia in una parete: dentro c'erano 
armi, banconote frutto di un sequestro di persona, e 
418 fogli - fotocopie di lettere e appunti manoscritti 
deileader, forse in parte inediti. 

HAMNAMOIttHIIIQO 

« P MILANO. Di quei soldi e di 
quelle carte riempile dall'ono­
revole Moro nei 55 giorni della 
sua prigionia si era parlato a 
lungo, e con mille polemiche. 
L'accusa lanciata dal brigatisti 
alle isUtuxlonl. e ctoè quella d I 
aver latto sparire dal covo di 
«la Monte Nevoso 8 i docu­
menti di Moro e 11» milioni 
che costituivano parte del ri­
scatto pagato dai familiari del-
ramatole Fiero Costa, era 
echeggiata piò volte nei tribu­
nali per voce di Francesco Bo-
nteoft. Lauro Azzolinl. Mario 
Moretti. Maria Carla Brioschi e 
molti altri. Ebbene, quel dena­
ro e quelle carte erano nasco­
ste da dodici anni - Insieme ad 
un mitra, a una pistola nuova 
di lecca e a una scatola di de­
tonatori - proprio in quell'ap­
partamento che nell'ottobre 
del 1978, dopo l'Irruzione dei 
carabinieri, eia stato rivoltato 
come una colletta, setacciato 
con 11 metal detector, piccona- -* 

to alla ricerca di nascondigli 
segreti Questo almeno ci dice 
la cronaca ufficiale, seguendo 
la quale dovremmo pensare 
che questi storici e scottanti re­
perti dormirebbero ancora 
tranquilli se il vecchio proprie­
tario non avesse deciso nella 
primavera scorsa di liberarsi di 
quell'appartamento di via 
Monte Nevoso (finalmente 
dissequestrato), e te il nuovo 
proprietario - un fruttivendolo 
- non avesse deciso di buttar 
giù II muretto In gesso costruito 
sotto la finestra. 

Le fasi della scoperta, avve­
nuta l'altra mattina, sono state 
Illustrate Ieri in Questura dal 
capo della Digos, Achille Ser­
ra. Il dottor Sena ha spiegato 
come uno degli operai incari­
cati del lavori sia rimasto colpi­
to dall'aspetto di questo muro 
•non fatto a tegola d'arte», e 
che abbia quindi deciso di dar­
gli un colpetto di piccone. Alla 
vista dell'intercapedine, ha ag­

giunto il dottor Serra, il mura­
tore -che pur non aveva anco­
ra intravisto le armi e che non 
sapeva che quello fosse un ex 
covo brigatista - avrebbe deci­
so subito di chiamare il 113. 
Ma il muratore Gennaro la rac­
conta diversamente: il muro 
era perfetto, con tanto di batti­
scopa. Ad Insospeitlrto - dice 
Gennaro - e stata la mancanza 
del vano finestra, presente in 
tutte le altre stanze. E poi. tiene 
a precisare, sapeva perfetta­
mente di essere in un ex covo 
Cosa pensare7 E' inutile chie­
derlo ai diretti interessati, a co­
loro che dodici anni fa furono 
arrestati in via Monte Nevoso e 
poi condannati all'ergastolo 
per l'uccisione di Moro. Lauro 
Azzollni e Francesco Bonisoli 
sono chiusi in un dignitoso si­
lenzio. Da due anni godono 
della semilibertà e adesso so­
no impegnatissimi con la loro 
cooperativa tipografica a Sesto 
San Giovanni. Sono gentili ma. 
irremovibili, e tra la partenza di 
un cliente e l'arrivo di un altro, 
affermano che risponderanno 
solo alle domande del magi­
strato. Il dottor Ferdinando Po-
mancl, e non a quelle dei gior­
nalisti Non e il momento di 
farsi notare, con l'aria che tira: 
due anni fa quando Azzolinl e 
Bonissoli hanno varcato i can­
celli di San Vittore nessuno si è 
messo a gridare allo scandalo, 
penino Indro Montanelli è an­

dato ad abbracciarli in segno 
di pace, ma adesso il clima e 
ben diverso 

Eppure, qualche dubbio sui 
tempi di questa scoperta Azze-
lini e Bonissoli devono pur 
averlo. Qualche dubbio nasce 
anche dalla presenza di quella 
nicchia murata. Mai, in nessu­
no dei covi - e lo conferma la 
stessa polizia - sono stati tro­
vati nascondigli che richiedes­
sero opere di questa entità. 
Ma, per tornare ai tempi, come 
non notare la coincidenza tra 
l'uscita dal carcere della Fa-
randa e di Morucci e l'inizio 
del lavori nella casa di via 
Monte Nevoso? I nomi della 
Faranda e di Morucci entrano 
In questa vicenda per un altro 
aspetto, quello delle bancono­
te da IO 000.20 000 e 100 000 
lire trovate nell'Intercapedine, 
in una busta di pelle nera. 160 
milioni sono parte del riscatto 
che la famiglia genovese dei 
Costa verso nell'inverno del 
1977 per poter riabbracciare 
Piero, secondogenito dell'ar­
matore Giacomo Costa II Pie­
ro, rapito il 12 gennaio, fu libe­
rato il 3 aprile a Rtvarolo, sulle 
colline di Genova, dietro paga­
mento di I miliardo 300 milio­
ni' furono proprio Valerlo Mo­
rucci e Adriana Faranda ad an- , 
dare a Roma a ritirare il riscatto 
dalle mani dei Costa. 

Ma, a prescindere dalla ge­
nesi del ritrovamento, resta il 

grande interesse - umano se 
non storico o giudiziario - del 
documenti tornati alla luce 
l'altra mattina. Le 418 pagine 
sono state filmate e fotografate 
una per una dalla polizia di Mi­
lano, e Inviate alla Scientifica 
di Roma. Il materiale verrà esa­
minato dal procuratole capo 
Ugo Giudiceandrea, dai sosti­
tuti Michela Coirò e Franco 
Ionia per valutare se contenga­
no o meno notizie di reati fino 
ad oggi non perseguiti. Nel ca­
so emergessero nuovi elemen­
ti si a wterebbe una nuova in­
chiesta, la «Moro cinque». Sul 
contenuto delle cartelline in 
cartoncino marrone gli inqui­
renti non si sbilanciano, ma è 
molto probabile che tra queste 
fotocopie ci sia qualche scritto 
inedito (dovrebbe esserci per 
esempio la seconda lettera 
che Aldo Moro scrisse al Papa, 
e di cui pariò Mario Moretti). 
Molti di questi fogli sono foto­
copie di manoscritti, firmati da 
Moro. Lettere mai spedite, co­
pie di lettere spedlteemai rese 
pubbliche dai destinatari, ap­
punti Ma ci sono anche fogli 
dattiloscritti, forse •brutte co­
pie» degli atti di quell'agghiac­
ciante processo cui il leader 
democristiano fu sottoposto 
prima di essere assassinato 
(questi atti - 150 pagine - fu­
rono trovati in via Monte Nevo­
so, ai tempi dell'Irruzione). 

Meno Interessanti sembrano 
le armi, di cui peraltro i brigati-

Il mistero di via Monte Nevoso 
anni ancora scoperte 

Attbique mesi dall'assassinio-di Aldo Moro, l'irru­
zióne dei carabinieri nel «covo» milanese delle Br in 
via Monte Nevoso fu il primo grosso successo nella 
fotta contro le formazioni terroristiche. Seguirono 
da subito velenose polemiche. L'insistenza dei bri­
gatisti nel ripetere che in quell'appartamento dove­
vano trovarsi anche danaro e fotocopie degli origi­
nali delle lettere di Moro è stata confermata dai fatti. 

IMOMOLUCCT 

••ULANO. A cinque mesi 
dalTucclstone di Aldo Moro, 
rimatone nel «covo» milanese 
delle Br di via Montenevoso 
con la cattura di terroristi del 
catterò di Bonisoli, Azzolinl e 
Nadia Mantovani, fu un grosso 
colpo messo a segno dal cara-
bWerr «tei generale Cario Al­
berto Dalla Chiesa. Eravamo 
•Dota nel pieno degli «anni di 
piombo» e le formazioni terro­

ristiche quasi quotidianamen­
te attuavano un attentato. Per 
restale al soloottobre del '78. Il 
mese che ebbe inizio con la 
scomparsa del «covo» milane­
se, il 10 ottobre, a Roma, ven­
ne assassinato dalle Br il giudi­
ce Gerolamo Tartaglione e il 
giorno dopo, a Napoli, il crimi­
nologo Alfredo Paolella. 

Quel successo delle forze 
dell'ordine venne, dunque, ac­

colto con soddisfazione e co­
stituì una tappa di rilevante im­
portanza nella lotta contro le 
organizzazioni eversive. L'im­
portanza della scoperta del 
•covo» era data, infatti, non sol­
tanto dall'arresto di elementi 
di spicco delle Br (Azzolinl e 
Bonisoli avevano fatto parte 
dell'esecutivo che aveva deci­
so il rapimento di Moro e la fe­
roce uccisione degli uomini 
della scorta), ma anche dal ri­
trovamento di ingente e pre­
zioso materiale. 

Il «covo» di via Montenevoso 
venne definito dall'autorità 
giudiziaria come una specie di 
terminale della banca centrale 
dei dati e dell'archMo delle Br. 
nonché una base operativa. 

Fra i documenti (volantini, 
risoluzioni, opuscoli), venne 
trovato anche il cosiddetto me­
moriale di Moro Di primaria 

importanza, dunque, questo 
successa Ma subitosi Innesta­
rono velenose polemiche, tese 
a screditale l'operato del gene­
rale Dalla Chiesa e a gettare 
dubbi sulla condotta degli In­
quirenti milanesi. Una polemi­
ca che seguitò per anni e che 
venne alimentata, di volta in 
volta, da dichiarazioni di terro­
risti catturati, di voci messe in 
circolazione da elementi dei 
servizi segreti, da interviste rila­
sciate da personaggi politici e 
anche da un generale dell'ar­
ma dei carabinieri. Sulla base 
di tali voci venne ipotizzato 
che il generale Dalla Chiesa 
avrebbe occultato documenti 
prelevati dal «covo» milanese 
per portarli all'on. Andreotti 
con finalità, evidentemente, 
lutt'aHro che limpide. Ma si 
trattava di ipotesi grossolane 
che non ressero al vaglio degli 

inquirenti. 
Il pm Ferdinando Pomaricl 

dette comunque ordine che 
tutte le pareti del «covo» mila­
nese venissero accuratamnte 
•setacciate» affinchè nessun 
dubbio restasse su ciò che 
quelle stanze potevano na­
scondere. E tuttavia alcuni bri­
gatisti continuarono a insistere 
che in quell'appartamento al 
trovavano soldi e fotocopie 
delle lettere originali di Moro, 
che non risultavano nell'elen­
co delle cose sequestrate. Ne 
parlarono soprattutto Bonisoli 
e Azzollni, tanto che il senato­
re Sergio Flamigni, del Pel, il 3 
novembre del 1986 presento 
una interrogazione perche la 
magistratura autorizzasse una 
nuova e più accurata perquisi­
zione del «covo». 

•Potrebbero essere rimasti 

Quelle carte? Un ritrovamento annundato 
in un nascondiglio segreto... ma non troppo 

wiAMM.rostm.Miiu 
MB ROMA. Dubbi, incertezze, 
IntenogatM anche drammatri-
d sulla tragedia di Aldo Moro, 
manierato dalle Br dopo glor-
niejgiomldl prigionia, tornano 

ifŝ nfiviTJto} • Milano, nell'ex 
•eolio» di via Monte Nevoso, di 
carte, documenti, fotocopie. 
denaroearml 

Dunque, non ti trattava di 
•q^tiotogle» o di speculazioni 
poetiche di bassa tega quan­
do.*) molti, affermavano che 
•taira (medi Moro c'erano an-
coAboppirnMeri e che qual­
cuno, probabilmente, nascon­
deva ancora una parte della 
verità, taenogazjoni con do-
niande che mai avevano otte­
nuto risposta, indagini inchie-
• t e e processi non avevano 
cwiscojivfnio. E anche te con-
teratonl del brigatisti e il toro 
sgannarti a spiegale che, or-
• u l tutto «re auto chiarito, 
t>0^ avevano cambiato di una 
vtrgete te sensazione che sulla 
tragedia di Moro altre cose do-
vevan* ancora uscire alla luce 
<M tote per spazzare via dubbi 
e Incertezze su una delle trage-
ritti che pk) hanno segnato la 
vira democratica del paese nel 
dopoguerra. Come per la stra­
ge dtltazza Fontana o quella 
«Ite «la?Ione di Bologna; come 

per la tragedia di Ustica o le vi­
cende della P2 di Lieto GeUL 
Ce sempre una verità di fac­
ciata, una verità di comodo, 
una vergognosa stnimentaliz-
zezztonedlquestaoqoella tra­
gedia nazionale e sempre tan-
te.troppe cote nascoste che 
vengono poi fuori alla spiccio­
lata e nei momenti •politica­
mente pio opportuni» per que­
sto o quel presidente del Con­
tiglio, per questo o quel partito 
digovemo, per questa o quella 
«corrente» del servizi segreti. Il 
ritrovamento di via Monte Ne­
voso ne è te prova. SI pud addi­
rittura parlare, senza timori di 
smentite, di un ritrovamento 
annunciato e annunciato da 
anni. Ora, senza alcun dubbio, 
ricomincerà, come ogni volta, 
U balletto delle «rivelazioni., 
delle accuse, delle indiscrezio­
ni, delle manovre più o meno 
•coperte. Che cosa c'è in quel 
418 fogli recuperati a Milano? 
Pare si tratti soltanto di fotoco­
pie dette lettere originali di Mo­
ro che non sono mai venute 
fuori. Questo significa che 
qualcuno nasconde ancora le 
lettere vere, quelle di pugno 
dell'ex presidente della De 
Chi ? E perchè? Non c'è rispo­
sta, nonostante gli anni passati 
da quella tragedia. 

Perchè un ritrovamento an­

nunciato quello di via Monte-
nevoso? Perchè tanti sapeva­
no, compresi ministri e magi­
strati. Era stato il senatore co­
munista Sergio Flamigni, già 
membro della Commissione di 
indagine sul caso Moro, a scri­
vere per primo nel suo notissi­
mo «La tela del ragno», un ime-
ro capitolo sul «covo» di via 
Monte Nevoso. In quel capito­
lo Flamigni aveva sottolineato 
Incongnienze e contraddizioni 
per poi arrivare alla conclusio­
ne che nell'appartamento nel 
quale il 1 ottobre del 1978 . i 
carabinieri avevano arrestato 
Nadia Mantovani, Lauro Azzo­
llni e Franco Bonisoli doveva 
esserci qualche altro nascon­
diglio. Il senatore comunista 
non si era limitato a questo. Si 
era presentato al sostituto pro­
curatore della Repubblica mi­
lanese dott Romanci e metten­
do le carte In tavola aveva spie­
galo: «Ho saputo da fonte certa 
che in via Monte Nevoso i bri­
gatisti hanno nascosto altro 
materiate. La prego di ordinare 
una nuova perquisizione». Il ri­
fiuto era stato netto e deciso 
•polche si correva il rischio di 
offendere i carabinieri che ave­
vano controllato tutto attenta­
mente». Flamigni. allora, aveva 
presentato una dettagliata in­
terrogazione parlamentare a 
diversi ministri, ma non aveva 
mai ottenuto risposta Succes­

sivamente, una risposta vaga 
ed Imprecisa era arrivata dal­
l'altera ministro di Grazia e 
giustizia Virginio Rognoni che 
era stato, in pratica, costretto a 
rimangiarsi tutto per essere 
stato «male informalo» - aveva 
•piegalo-dal dott Sica, allora -
rnagXstraio df punta a Roma 
nelle Inchieste sui terrorismo. 
Insomma, tutto era finito, co­
me al solito, nel nulla e le carie 
dei brigatisti scoperte ieri, era­
no rimaste tranquillamente na­
scoste. Ma vediamo, nel mec­
canismo di svolgimento, come 
erano andate le cose in via 
Monte Nevoso, proprio secon­
do la ricostruzione tratta dal li­
bro del senatore Flamigni. Il 
primo ottebre I978.appunto. 
c'è l'Irruzione dei carabinieri al 
comando dei generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa II genera­
te, secondo le direttive che ha 
ricevuto, deve riferire prima al 
ministero dell'Interno e poi a) 
magistrato. Comunque, dopo 
la scoperta del «covo», passa­
no almeno un paio di ore pri­
ma che arrivi A magistrato di 
turno In Procura a Milano doti 
Pomaricl I carabinieri, dun­
que, hanno tutto il tempo di 
controllare e leggere le carte 
che hanno trovato sparse un 
po' ovunque nell'appartamen­
to Si tratta di documenti im­
portantissimi. Se Dalla Chiesa 
ha recuperato materiali - scri­

vono i giornali - da •coprire» 
con il segreto di Stato, ha avuto 
tutto il tempo di farlo in «esecu­
zione agli ordini superiori». 

Scrive Flamigni nel suo li­
bro, del dialogo tra Lido Celli 
e un uomo dei servizi segreti 
ascoltalo da una terza persona 
che •Dalla Chiesa era andato 
da Andreotti chiedendo carta 
bianca». In questo modo pro­
babilmente, materiali trovati in 
via Monte Nevoso avevano 
preso una strada diversa da 
quella dei cassetti del giudici 
Finiti dove? Non si è mai sapu­
to. Gli stessi brigatisti in diver­
se occasioni avevano poi af­
fermato che da quel «covo» era 
sparito buona parte del mate­
riale. Poi. come si ricorderà. 
Dalla Chiesa, mandato in Sici­
lia, era stato ucciso dalla ma­
fia Nel 1987 era stato la volta 
di Flaminio Pìccoli. Il dirigente 
De, senza mezzi terminlaveva 
raccontato che c'erano dei fil­
mati che ritraevano Moro nella 
prigionia. Qualcuno, secondo 
Piccoli, sapeva e taceva. Ma 
dopo un sommario interroga-
torio tutto era finito di nuovo 
nel silenzio Ora. dal nascondi­
glio di via Monte Nevoso, salta­
no fuori queste nuove carte. 
Aiuteranno a capire la verità ? 
Oppure divenutilo II pretesto e 
la mina vagante per la solita 
guerra «tra bande»7 Staremo a 
vedere 

stl - durante i processi - non 
fecero mai menzione La pisto­
la, una Ppk 7 65, sembra nuo­
va di zecca, mai usata, dal nu­
mero di matricola si è accerta­
to che è stala venduta nel 1978 
da un armiere di Milano ad un 
certo Maurizio Clerici, falso no­
me di Calogero Diana, il briga­
tista arrestato a Milano alla fine 

del 1986 Insieme ella Ppk a ai 
trenta detonatori -contenuti in 
una scatoletta con la dicitura 
•Attenzione» - c'era anche il 
mitra, un Pps 7.62 •Tokarev» di 
fabbricazione sovietica, che 
ora la Scientifica sta analizzan­
do per scoprire se e dove ab­
bia sparato, nel corso degli an­
ni di piombo. 

I - -• " » * > # 

nascosti altri documenti., disse 
FlamignL Ed era proprio cosi 
Soldi (60 milioni) e fotocopie 
delle lettere originali dell'on. 
Aldo Moro si trovavano effetti­
vamente in quell'appartamen­
to, sfuggiti alle Ispezioni dei 
carabinieri. Peccato che Boni­
soli e AzzoHni nell'insistere, a 
giusta ragione, sul fatto che in 
via Montenevoso erano stati 
collocati quattrini e documenti 
tanto importanti non abbiano 
anche indicato il posto preciso 
dove li avevano occultati Lo 
avessero fatto avrebbero fatto 
risparmiare tempo e inevitabili 
e legittimi Interrogativi. Interro­
gativi che probabilmente non 
cesseranno, giacché sicura­
mente ci si chiederà come sia 
stato possibile che quel pezzo 
di muro sotto la finestra, che 
nascondeva un deposito di ar-

rnié di documenti, non sia sta­
to ispezionato a dovere. Or­
mai pero, il terrorismo rosso è 
alle spalle. Allora, invece, do­
dici anni fa, era terribilmente 
pericoloso. A Torino si cele­
brava il processo ai capi storici 
delle Br e nel paese, special­
mente nelle tre città del trian­
golo industriale e a Roma e a 
Napoli, Br, Prima linea. Forma­
zioni comuniste combattenti, 
sparavano e uccidevano. Tori­
no sembrava una città assedia­
ta. E pero l'irruzione nel «covo» 
di via Montenevoso dimostrò 
tangibilmente che i brigatisti 
non erano imprendibili. Per ar­
rivare a Mario Moretti ci vor­
ranno ancora diversi anni, ma 
intanto «incolpo durissimo era 
stato infetto alle Br. la forma­
zione eversiva di gran lunga 
più temibile. 

9magoto 
1978. a via 
Castani in una 
•Renault» 
rossa viene 
ritrovato 
il corpo 
ddTonorevole 
Akto More. 
In basso, 
i— - * t — » — - » - — -

K«VrCoT008n 
treccia, 
rappar&nanto 
invia Monte 
Nevosoa 
Milano covo 
Mbrioatisti, 
(n cui sono 
stati rt trovati 
anni a materiali 

E nella famiglia 
si riaprono 
dolorose ferite 
L'altro ieri la concessione a Morucci e alla Faranda 
della semiliberta, ieri la scoperta in via Monte Nevo­
so a Milano di scritti di Aldo Moro durante il seque­
stro: una coincidenza che, nella famiglia dell'uomo 
politico ucciso dalle Br, riattizza l'antico dolore e 
rinfocola le polemiche. Anche il presidente del Con­
siglio, Andreotti, ritiene «sconcertante» la liberazio­
ne dei due ex-brigatisti. 

ANNAMORKUJ 

•sì ROMA. La tragedia di Mo­
ro, Revocata da due fatti coin­
cidenti, riapre antiche e dolo­
rose ferite nella famiglia dello 
statista assassinato dalle Br. Il 
ritrovamento di alcuni appuntì 
autografi a Milano, in partico­
lare, al di là del loro valore sto­
rico e giudiziario, fornisce l'oc­
casione a Giovanni Moro, di 
commentare con amarezza la 
scarcerazione di Valerio Mo­
rucci e Adriana Faranda. •Per­
sonalmente - dice il figlio det­
to statista assassinato - non ho 
nulla contro II perdono. Ma 
credo che in questo caso non 
si tenga abbastanza conto di 
due elementi: il pentimento 
deve essere reale, profondo e 
senza reticenze e invece, nel 
caso degli assassini di Aldo 
Moro e degli uomini della sua 
scorta, ci troviamo di fronte a 
persone che palesemente non 
dicono tutto ciò che sanno-
nomi, circostanze, legami più 
o meno occulti». Giovanni Mo­
ro si chiede «cosa ci sia da pre­
miare in un simile comporta­
mento e se ci si possa porre li 
problema di un atto di clemen­
za, almeno fino a quando non 
sia stato chiaramente risolto il 
problema della venta». Il se­
condo elemento riguarda i cri­
mini, che, per il figlio dell'alte­
ra presidente della De, «non 
sono tutti uguali e non hanno 
lo stesso peso. Nel caso di Al­
do Moro l'assassinio avvenne 
dopo ben due mesi di torture 
morali se non fisiche DI que­
sto - conclude Giovanni Moro 
-che più che ad un assassinio 
somiglia a un crimine contro 
l'umanità per la ferocia e per la 
sofferenza inutile inflitta ai pri­
gioniero, governo, parlamen­
to, magistratura e opinione 
pubblica devono tenere conto 
molto più seriamente di quan­
to non abbiano fatto finora». 

La stesso dolore e la stessa 
amarezza si colgono nella rea­
zione di un'altra figlia di Moro. 
Maria Fida, oggi senatrice de. 
ma le sue •regioni» sono pro­
fondamente diverse. «Non cre­
do nell'ipotesi che la verità sto­
rica sul caso Moro- dice dun­
que Maria Fida - sarà mai rag­
giungibile. Se fosse possibile, 
vorrei anzi che questo stillici­
dio amaro di scoperte nei covi, 
di rivelazioni o pseudo rivela­
zioni avesse finalmente termi­
ne, perchè serve a rendere più 
acuto il dolore quotidiano. La 
mia opinione è che se anche 
fosse umanamente possibile 
-e non lo è - armare alla ven­
ta, essa non ci restituirebbe no­
stro padre, come non lo fareb-
be resuscitare il tenere in car­
cere indefinitamente Morucci 
e Faranda, come fossero i soli 
colpevoli trai molti che hanno 
organizzato il sequestro e l'uc­
cisione di Aldo Moro». La sena­
trice sottolinea che «neppure il 
fatto che toro tradiscano, co­
me hanno già fatto i pentiti al­
tri toro compagni li rendereb­
be più degni di rientrare nella 
convivenza civile». Maria Fida 
Moro conclude neU'affermare 
di non credere «nella legge del 
taglione, né nella vendetta ma­
scherata da giustizia, perchè 
mio padre e mia madre mi 
hanno insegnato a credere sol 
tanto nella ben più forte e sai 
videa legge dell'amore. Incon­
trovertibile infine rimane il giu­
dizio di Dio che è il solo a leg­
gere nelle coscienze», infine 
poche battute di Andreotti 
che. nel definire «sconcertan­
te» la liberazione dei due bri­
gatisti «vorrebbe consigliare al 
Morucci e alla Faranda di dire 
una parola di pentimento per 
gli uomini di scorta di Aldo che 
furono uccisi e di cui si è parla­
to troppo poco». 

Morucci: «Nessuradchiarazione 
sui documenti del covo milanese» 
Sui documenti ritrovati in via Monte Nevoso Valerio 
Morucci si è rifiutato di rilasciare dichiarazioni. Lui 
ed Adriana Faranda, ieri, hanno iniziato a lavorare 
ai computer dell'Opera Don Orione di Primavalle, a 
Roma. Nel loro nuovo ufficio sono arrivati attorno 
alle, 9,30, ognuno per conto proprio e senza scorta. 
Alle 20 sono rientrati a Rebibbia, dopo la fine del lo­
ro secondo giorno di semiliberta. 

NINNI ANDMOLO 

••ROMA. Alle domande sul 
materiale scoperto nel covo di 
via Monte Nevoso. Valerio Mo­
rucci si rifiuta di rispondere. La 
notizia l'ha ricevuta per telefo­
no da un amico, nella giornata 
di ieri, mentre si trovava già se­
duto al suo nuovo posto di la­
voro. Da lui, però, sul ritrova­
mento milanese non si ricava 
alcun commento. L'ex terrori­
sta «dissociato» delle Brigate 
Rosse, preferisce parlar d'altro, 
anche se a fatica. Paria delle 
sue prime giornate di sentili-
berta, dell'occupazione che lo 
attende all'Opera Don Cala­
bria. Lui ed Adriana Faranda, 
lavoreranno come program­
matori ai computerà, per un 
compenso di arca un milione 
al mese, con un rapporto rego­
lato da un contratto «Tra la 
possibilità di conseguire una 

laurea e quella di acquisire 
una professionalità autonoma, 
ho scelto la seconda strada e 
ho frequentato in carcere corsi 
d'Informatica che offrono an­
cora diverse possibilità d'im­
piego» - dice Due tavoli di le­
gno laccato disposti ad elle, 
due sedie girevoli di metallo, 
due computerà collegati ad 
un'unica stampante 

Dodici ore in carcere e dieci 
di semilibertà Poi. dalie 18 alle 
20, a casa dai parenti lei dalla 
madre e lui dalla sorella. Se la 
Cassazione respingerà il ricor­
so della Procura della Repub­
blica di Roma, per Morucci e 
Faranda questa sarà storia di 
ugni giorno. Ieri hanno iniziato 
la mattinata all'inarca alle 
9,20, più' di un'ora dopo aver 
lasciato il carcere di Rebibbia. 
E all'Opera Don Calabria di 

Primavalle sono arrivati sepa­
rati ognuno per conto proprio, 
soli e senza scorta. Lui a bordo 
di una Ritmo cabriolet di color 
nero, lei camminando a piedi 
dopo aver utilizzato la Uno 
metallizzata di un fotoreporter. 
All'uscita di Rebibbia non si 
erano incontrati' nessun ap­
puntamento, niente strada as­
sieme. Valerio Morucci, l'ex 
brigatista rosso che ha fatto 
parte del gruppo di fuoco che 
rapi Moro e uccise la sua scor­
ta, la porta del carcere l'ha var­
cata alle 8.05. E salito sulla Rit­
mo e si è avviato verso Prima-
valle 

Adriana Faranda, per anni 
sua compagna nel terrorismo 
e nella clandestinità, lo ha se­
guito una ventina di minuti do­
po È uscita dal cancello del 
braccio femminile e si è diretta 
verso una fermata dell'auto­
bus Poi, dopo qualche rilut­
tanza, ha accettato il passag­
gio da un fotografo che l'ha 
condotta fino al Don Calabria. 
E al civico 11 di via Giovanni 
Battista Sorta. Morucci e la Fa-
randa sono arrivati quasi assie-
me. Lui, pallido e con il volto 
tirato, ha posteggiato l'autoe si 
è incamminato in fretta verso 
la palazzina di mattoni rossi 
del suo posto di lavoro Si è fat­
to largo a stento tra I reporter e 
i ragazzi del centro professio­

nale che lo guardavano con 
curiosità, ha guadagnato in 
pochi attimi il piano rialzato e 
si è chiuso alte spalle la porla a 
vetri della direzione. Lei tesa e 
nervosa, lo ha raggiunto pochi 
minuti dopo. «Mi sento asse­
diata dai fotografi e dai cineo­
peratori, non voglio rispondere 
a nessuna domanda», ha detto 
ai giornalisti «Bisogna lasciarti 
tranquilli - afferma don Ga 
bride Cordiott, il responsabile 
del Don Calabria - per toro è 
una giornata di forte emozio­
ne» L'«Opera» ha svolto già in 
passato un'azione di renseri-
mento di ex terroristi «Li ab­
biamo Impiegati in progetti di 
recupero di disabili e tossico­
dipendenti» - sottolinea don 
Gabriele. Poi parla de) lavoro 
di Morucci e di Faranda. «Lo 
definiremo meglio con I diret­
tori del braccio maschile e 
femminile di Rebibbia - dice-
ma in linea di massima l'orario 
sarà dalle 9 alle 18 con una 
pausa di un'ora per il pranzo, 
poi andranno per qualche ora 
a trovare I toro cari». E ieri, alla 
fine della prima giornata di se­
milibertà, Valerio Morucci ed 
Adriana Faranda, sono andati 
per qualche ora dai parenti ed 
in serata sono rientrati a Rebib­
bia cosi come ne erano usciti 
ognuno per conto proprio. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Duomo Connection 
«Non sono io la talpa» 
Il funzionario rimosso 
accusa l'assessore 
• i MILANO. Da quando lo 
scandalo della «Duomo con­
nection» ha coinvolto palazzo 
Marino gettando lunghe om­
bre sul funzionamento degli 
uffici comunali, uno del due 
funzionari rimossi dall'asses­
sore Attilio Schemmari, Pietro 
Predella, si ribella e accusa: 
•Non sono io la talpa. Il prov­
vedimento e pretestuoso e il­
legittimo e per questo ne chie­
do il ritiro». Il tutto a poche ore 
dall'apertura presso la Procu­
ra della Repubblica di una 
quarta Inchiesta sulla vicenda 
Duomo Connection e contor­
ni. Nel caso specifico. Il sosti­
tuto- procuratore, dottor Po-
marici, dovrà accertare se le 
dichiarazioni rilasciate in que­
sti giorni a la Repubblica dal­
l'ex segretario provinciale del­
la D e Antonio Battarin, «basi-
sta». corrispondano a verità. Il 
dirigente de sarft Interrogato 
oggi e con ogni probabilità gli 
sarà chiesto di portare ele­
menti concreti di prova a so­
stegno delle accuse lanciate 
sulf esistenza nel sistema poli­
tico lombardo di un sistema 
consolidato e diffuso di sparti-
zjoneetangenti. 

Negli uffici dell'urbanistica. 
' dicevamo, siamo alle prime 

contromosse. Attilio Schem­
mari aveva sospeso due fun­
zionari de i suol uffici subito 
dopo che sulla stampa erano 
circolate ampiamente le noti­
zie sull'inchiesta sulla «Duo­
mo connection con le famose 
InteKetlazIoni telefoniche ih 
cui il boss Tony Carello si van­

tava di avere molti amici a pa­
lazzo Marino, facendo I nomi 
del sindaco Pillllteri e dello 
stesso Schemmari. L'ammini­
strazione si costituì parte civi­
le, mise a disposizione della 
magistratura il fascicolo relati­
vo alla pratica incriminata e 
l'assessore all'Urbanistica ri­
mosse il capo ripartizione dot­
tor Maggi e il funzionario dot­
tor Predella per evitare l'inqui­
namento delle prove. 

In un ricorso presentato ieri 
all'assessore, Pietro Predella 
respìnge il provvedimento e 
l'Insinuazione che sia lui una 
delle talpe della mafia a pa­
lazzo Marino. La pratica sotto 
accusa, una lottizzazione a 
Ronchetto di una immobiliare 
oggi sotto inchiesta per odore 
di mafia, gli venne affidata per 
caso, perché un collega ere 
maialo. Il solo errore fatto era 
puramente materiale e lui 
stesso lo segnalo all'assesso­
re: questa la «uà tesi difensiva. 
•Perché é stato disposto il mio 
trasferimento • dice II funzio­
nario in un memoriale inviato 
al giornali - con la motivazio­
ne per evitare un possibile in­
quinamento delle prove" 
quando é noto che nella mia 
posizione nulla posso fare 
non avendo poteri decisionali 
e principalmente nulla mi in­
teressa fare?». Ma soprattutto il 
Predella poggia II suo ricorso 
su un fatto: il trasferimento 
venne diposto quando il fasci­
colo era gii nelle mani della 
magistratura. Come poteva In­
quinare le prove? 

Catania* blitz antimafia 
Sgominato un potente clan 
Arrestate 12 persone 
Sequestrate auto blindate 

W A L T n RIZZO 

M CATANIA. Dodici presunti 
mafiosi sono stati arrestati nel 
corso di una operazione di po­
lizia compiuta fino alle prime 
luci dell'alba In alcuni comuni 
della provincia di Catania, sul 
versante sudoccldentale del­
l'Etna. Oli arrestati farebbero 

cosca dedita ad estorsioni, al 
traffico della droga e ad altre 
attiviti Illecite. Alcuni sono an­
che sospettati di avere preso 
parte attiva ad una faida che 
ire la. fine del 1988 e 1 primi 
mesi dello acorso anno insan-

Kino i paesi di Misterblanco, 
Ipasso, Motta Sant'Anasta­

sia. L'operazione, condotta 
dalla squadra mobile, con la 
collaborazione della Criminal-
pol e U supporto operativo e 
tecnico dall'Alto commissaria­
lo antimafia, ha tenuto impe­
gnati circa. 150 uomini In ma­
nette, fra gli altri, é finito Ore-
zio Pino, ufficialmente dipen­
dente dell'impresa di costru­
zione intestata alla moglie. 
con precedenti per numerosi 
reati. Il suo arresto avvenuto a 
Pedata, nella villa-fortilizio con 
telecamere e-vetri blindali, da 
'kti abitata. In garage I poliziotti 
hanno Vovatoancne due auto­
vetture blindate. Orazio Pino é 

considerato dagH investigatori 
il luogotenente del boss lati­
tante Giuseppe PuMienti, a 
sua volta lesalo al capomafia 
celanese Benedetto 441(10» 
Santapaola. Gli accusati di as­
sociazione mafiosa sono, oltre 
a Pino, Il nipote Salvatore Pap-

^petardo Pino di 33 anni, Fran­
cesco Spamptnato di 40, Gio­
vanni Di Mauro di 33, Alfio Lo 
Castro di 30 e Domenico Inco­
gnito di 28, tutti precedente­
mente denunciati per reati che 
vanno dalla detenzione di ar­
mi allo spaccio di stupefacenti, 
alle rapine, incensurati sono 
Pasquale Caruso di 40 anni, 
muratore, e Paolo PrMtera di 
44, gestore del ristorante cate­
nese «Il torero». Gli accusati di 
associazione per delinquere 
semplice sono Giuseppe Co­
stanzo di 23 anni, appartenen­
te al «clan» Nicotra avverso a 
quello di Pino, Sebastiano Cri-
salii di 38 definito «un rapina­
tore al soldo di diverse bande 
criminali» e Giuseppe Rannisi 
di 31 anni, denunciato per re­
pine e ritenuto un grosso per­
sonaggio mafioso. Rannisi 
usava per I suoi spostamenti 
un'Alfa Romeo blindata e do­
tata di sirena che i stata se­
questrata. 

Il legale di Pietro Vanacore 
presenta un test effettuato 
suU'indiziato e chiede che 
s'archivi il procedimento 

Dopo 2 mesi il giallo di Prati 
a Roma toma nel buio fitto 
La mobile insiste: «L'uomo 
ha un passato sconcertante» 

L'assassinio di Simonetta: 
quel sangue non è del portiere 
Non è di Pietrino Vanacore il sangue trovato sulla 
porta della stanza dove, il 7 agosto scorso, è stata 
assassinata Simonetta Cesaroni. L'avvocato difenso­
re del portiere ha consegnato ieri mattina al pm una 
copia dell'esame ematico dal quale risulta il gruppo 
0-rh positivo, diverso dall'A-rh positivo della traccia 
sulla porta. De Vita ha chiesto l'archiviazione del 
procedimento a carico di Vanacore. 

ANDREA OAIARDONI 

•IROMA. È caduto anche 
l'ultimo appiglio al quale gli in­
vestigatoli affidavano la spe­
ranza di risolvere il giallo di via 
Poma. Il sangue trovato sulla 
porta della stanza dove 11 7 
agosto venne massacrata a 
coltellate Simonetta Cesarotti 
non é di Pietrino Vanacore. 
L'avvocato difensore del por­
tiere, Antonio De Vita, ha con­
segnato Ieri mattina al sostituto 
procuratore Catalani una co­
pia delle analisi ematiche ese­
guite privatamente da Vanaco­
re. Il suo gruppo sanguigno é 
lo 0-rhposTttvo, lo stesso di Si­
monetta Cesaroni. Lo sbaffo di 
sangue trovalo sulta porta i in­
vece del gruppo A-rh positivo. 

Perciò l'avvocato De Vita ha 
chiesto al pm l'immediata ar­
chiviazione del procedimento 
avviato nei confronti del suo 
assistito. 

Ecosl il misterioso delitto di 
via Carlo Poma, che per oltre 
un mese ha •retto» le prime pa­
gine del giornali, toma ad es­
sere un rebus senza capo n i 
coda, se mai era stato altro. 
Nessun Indizio a carico del 
personaggi (non più d'una de­
cina) che si sono via via alter­
nati sul palcoscenico delle in­
dagini. O meglio, nessuna pro­
va certa. Perché d'indizi, di 
«stranezze», gli investigatori ne 
hanno raccolti molti In questi 
due mesi. E quasi tutti a carico 

di Pietrino Vanacore A partire 
dalle tante «bugie» che il por­
tiere avrebbe raccontato al 
funzionari di polizia e al magi­
strato nel tentativo di scagio­
narsi 

Ma proprio ieri, durante una 
conferenza stampa convocata 
in Questura, il capo della squa­
dra mobile, Nicola Cavaliere, 
ha annunciato che «scavando 
nel passato di Pietrino Vana­
core sono emersi alcuni parti­
colari "scabrosi" e "sconcer­
tanti"», senza voler aggiungere 
di più dal momento che questi 
nuovi elementi sono tuttora al­
l'esame del magistrato. Episo­
di che appartengono pero al 
passato dell'uomo e che quin­
di nulla hanno a che vedere 
con l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni. Episodi per i quali 
non sono stati mai aperti pro­
cedimenti giudiziari. «Sin dal­
l'Inizio delle indagini - ha pre­
cisato Cavaliere - i apparso 
con chiarezza che l'autore del­
l'omicidio dovesse avere una 
doppia personalità, intuizione 
confermata poi da illustri psi­
cologi e crimlnotogi. E perciò 
noi slamo andati a scavare nel­
la vita privata di tutti i sospetta­
ti. Guarda caso, abbiamo tro­

vato particolari sconcertanti 
proprio nel passato di Vanaco­
re, che per la scabrosità del­
l'argomento preferiamo tace­
re. Almeno per il momento. Si­
tuazioni che ci fanno ricredere 
sull'immagine che lui stesso ha 
voluto dare di s i , di uomo tutto 
casa e chiesa, che si rivolge al­
l'Onnipotente», «Sono allibito-
i stata la prima reazione di 
Pietrino Vanacore -. Particola­
ri scabrosi nel mio passato? E 
quali? Che li dicessero allora, 
non ho nulla da nascondere. 
Ma cosa vogliono ancora da 
me, perchè mi perseguitano? E 
cosa c'entrerebbero questi 
'particolari' con la morte di 
quella povere ragazza»? 

Tornando alle indagini, la 
polizia non sembra comunque 
dare molta importanza atla 
prova che il sangue sulla porta 
non appartiene a Vanacore. 
Per due motivi. Anzitutto per­
chè il portiere era stato ferma­
to, a quarantott'ore dall'omici­
dio, sulla base di una serie di 
sospetti e non sull'ipotesi che 
avesse lasciato tracce di san­
gue nell'appartamento. Anche 
perchè quello •sbaffo» sulta 
porta e stato si notato la stessa 

sera del 7 agosto, ma i stato 
refertato dopo undici giorni. 
Questo perchè inizialmente si 
riteneva fosse sangue della vit­
tima. Secondo motivo, al mo­
mento del fermo il portiere 
(ed è stato accuratamente 
controllato) non aveva sul cor­
po alcuna ferita, seppur rimar­
ginata. Come avrebbe quindi 
potuto macchiare quella por­
ta? «Per noi non cambia nulla -
ha ripetuto il capo della mobi­
le -, Vanacore era e resta l'uni­
co indagato E non perchè sia­
no stati raccolti degli elementi 
che facciano pensare a lui nel­
le vesti di assassino. Siamo sta­
ti i primi a dire di non voler 
creare un «mostro». Ma ci ha 
raccontato un'incredibile serie 
di bugie E dopo due mesi di 
indagini ancora non sappiamo 
perchè. Non c'entra nulla con 
questa storia? E allora, perchè 
mentire, perchè non dire la ve­
rità? Perchè ha tentato di coin­
volgere altri personaggi, come 
ad esempio il geometra Forza 
che in realtà era in Turchia, 
per scagionarsi? Secondo noi 
dev'esserci un motivo. Ed è 
quello che stiamo tentando di 
capire». 

— — — — — Al processo di Savona a confronto le due tesi dei consulenti 

Duello a distanza tra i periti 
Il marito di Gigliola fu mal assistito? 
Ieri in Assise di scena i periti, e con il loro duello a di-
stanza si è scritto il capitolo decisivodel processo per 
la morte di Pino GustJnL A confronto la tesi del con­
sulente del pubblico ministero, secondo cui il pittore 
fu stroncato dalla mancata somministrazione di far­
maci e dal tardivo ricovero in ospedale^ iljwete 
degli esperti della difesa, che negano il nesso causa-
effetto tra^inodaUtàdi assistenza e il decesso. 

DALLA NOSTRA1NVIATA 

ROSSELLA MICHIUOI 

• s i SAVONA, Difesa due, ac­
cusa zero. Si potrebbe sintetiz­
zare cosi - sia pure semplifi­
cando al massimo I corposi 
contenuti di una intera giorna­
ta di dibattimento - Il risultato 
del match tra gli esperti che ha 
caratterizzata la quinta udien­
za del processo per la morte di 
Pino Gustai. Quello di ieri è 
stato senza dubbio un capitolo 
decisivo; perchè il cuore di 
questo processo senza prove e 
con pochi indizi sta proprio 
tutto qui, nella valutazione me­
dico-legale della malattia e 
della morte di Oustlni. Si* trat­
tato di un appassionante duel­
lo a distanza-I consulenti del 

pm e delle difese sono stati 
sentiti separatamente - e se al­
la fine la Corte non avesse boc­
ciato una comune richiesta 
delle parti, ritenendo di avere 
acquisito sufficienti elementi 
di giudizio, si sarebbe assistito 
ad un faccia a faccia tra i periti 
ancore più spettacolare. CI ha 
pensato comunque la novità 
della «cross examination» a ga­
rantire all'udienza livelli di alta 
tensione processuale ed emo­
tiva, con le parti impegnatissi-
me a mettere in difficolta, a 
forza di calibrata •cattiveria» 
nelle domande, l'espèrto dello 
parte avversa. Esemplare, da 
questo punto di vista, l'interro­

gatorio del professor Sergio Bi-
starini, consulente del Pm; in­
terrogato dal dottor Londolfi 
ha supportato con grande si­
curezza la tesi accusatoria, af­
fermando e ribadendo che, le 

^concause della morte dal pU- ' 
tore furono la febbre provoca­
ta da un'influenza, la coment-
poranea mancata somminl- ' 
strazione di DaonD (un farma­
co Ipoglicemizzante) e il ritar­
do nel ricovero ospedaliero; 
tanto i vero, ha precisato (in 
base ai dati raccolti durante la 
perizia da lui stesso effettuata 
in istruttoria), che quando alla 
fine venne ricoverato era in 
condizioni disperate, con feb­
bre altissima e in stato preco­
matoso; ma se, ha aggiunto, 
invece che all'ospedale di Mil­
lesimo fosse stato tempestiva­
mente ricoverato nel più at­
trezzato San Paolo di Savona 
forse le terapie sarebbero state 
abbastanza efficaci da salvar­
lo. Dunque una bella massa di 
certezze; che però non ha retto 
al omtroirrterrogatorio -con­
dotto dalle difese: a fronte di 
contestazioni precise( e a vol­

te pungenti) il cattedratico ha 
dovuto ammettere, ad esem­
pio, di essere caduto in equi­
voco circa Io stato del paziente 
al momento del ricovera Ri­
sulta infatti dalle cartelle cllni­
che chaOustinl, a l jubarmoa 
Millesimo, aveva non febbre 
altissima ma. una •febbricola»; 
e che, pur sofferente, era luci­
do e vigile, tanto da poter for­
nire al medico dell'accettazio­
ne tutti 1 dati per una puntiglio­
sa e approfondita anamnesi. 
Più convincenti e solide (an­
che sotto l'assalto del pm al 
momento del controintcrroga­
torio) si sono rivelate le tesi 
dei consulenti delle difese. I 
dottori Andrea Loml e Agosti­
no Gaglio, periti di parte per la 
Guerinoni e per Gerì, hanno 
negato che. In relazione alla 
morte di Gustini, la scelta del­
l'ospedale di Millesimo invece 
del San Paolo possa essere sta­
ta determinante; in qualsiasi 
ospedale, hanno spiegato, gli 
sarebbe stata praticata la stes­
sa terapia, perchè comunque 
al suo arrivo non era un pa­
ziente da ricoverare in riani­

mazione' non arrivò n i troppo 
tardi, n i ( come risulta dalla 
cartella clinica) in condizioni 
disperate, tanto i vero che mi­
gliorò Immediatamente e per 
parecchie ore rispose positiva-
mena» alle cure. Quanto alla 
situazione precedente il nco-' 
vero i due consulenti hanno 
sottolineato un concetto fon­
damentale un soggetto diabe­
tico maggiorenne e in s i (co­
me risulta fosse Gustini sino al 
momento del ricovero e anche 
oltre) ha la capacità, il dovere 
e II diritto di autogestire la pro­
pria terapia: sono pazienti, in­
fatti, cui viene insegnato a con­
vivere con la malattia assu­
mendo le cure prescritte, ri­
spettando la dieta e tenendo 
sotto controllo I sintomi, spes­
so, putroppo, sono anche pa­
zienti poco rigorosi nell'ali­
mentazione e nell'assunzione 
dei farmaci, «ma se per costoro 
- ha asserito il dottor Gaglio -
dovessero essere ritenuti re­
sponsabili i familiari, dovrem­
mo mettere sotto accusa la 
maggior parte delle famiglie 
dei diabetici Italiani». 

Fra il nudo e il classico, Ferrè e Armarli chiudono le sfilate milanesi 

Al grande show della moda estate 
torna la giacca. E sotto niente. 
Le sfilate milanesi del pret-à-porter femminile per 
l'estate '91 si sono concluse con le ultime collezioni 
degli stilisti. La rivoluzione non c'è stata neanche 
stavolta, nonostante il nudo che avanza implacabile 
e importabile. Ma convive con il classico, stempe­
randolo nella speranza di mantenere le posizioni 
conquistate sul mercato intemazionale dalla nostra 
moda. 

MARIA N O V U X A OPPO 

• s ì MILANO. CI eravamo az­
zardati giorni fa (all'apertu­
ra della sfilata del pret-a-
porter estivo) ad anticipare 
alcune tendenze di moda 
femminile. Ma. a parte 11 nu­
d o c h e avanza, non era poi 
vero, c o m e si minacciava, 
c h e la cara rassicurante 
giacca fosses ta ta bandita 
del tutto "aal guardaroba 
estivi. Figuriamoci se Arma-
itici rinuncia. E c o n luigll al­
bi grandi saggi c h e conti­
nueranno a dettar legge. 

' Giacche c e ne saranno an-
core, m a lente, quasi cami­
cie, scollate e aperte. Tutti i 
capi sfilati In passerella sta­
vano su per miracolo, appe­
si aDe sinuose modelle dalle 

linee infinite. Guai a chiude­
re le abbottonature: tutto de­
ve ballare, il seno soprattutto 
deve giocare il suo gioco li­
bero e selvaggio dentro e 
fuori le cuciture perfette, le 
stoffe setose, I capi costosi. E 
poi gonne corte, inesistenti 
addirittura e spesso Invisibili 
sotto camicie lunghissime, 
fusciacche legate attorno ai 
fianchi e piccoli pastrani 

( |estivi (incroci tra giacche, 
soprpabiti e foulard). 

Gran risparmio di stoffe in 
basso, per concedersi qual­
c h e lusso fantastico nei pun­
ti più impensati: maniche 
cinquecentesche, strascichi 
e morbide sacche posteriori 
o sbuffi asimmetrici, comodi 

soprattutto in tram. Ma. è lo­
gico, sono solo eccessi da 
sfilata, tutti per gli occhi, 
pensati soltanto per rendere 
ancora più belle le modelle, 
che g i i lo sono scandalosa­
mente. Poi, in giro per il 
mondo, le donne continue- • 
ranno a sembrare sagge e 
normali. La sfilata è spetta­
colo e , c o m e spettacolo, 
bello è stato quello offerto 
per esempio da Ferre, c h e 
ha aperto con donne •nuvo­
lose» di candidi veli. Poi ha 
stupito c o n altre diversissi­
m e suggestioni, per esempio 
quello del bianco-nero della 
kefiah. 

Non possiamo proprio ci­
tare i tanti colpi d'occhio 
c h e le sfilate hanno-conces-
s o alla muraglia umana as­
siepata al lati. Un intrico di 
occhi, mani e macchine fo­
tografiche. Krizia ha inventa­
to molti particolari nuovi, 
ma è rimasta fedele alla sug­
gestione poetica dei bianchi 
collettoni inamidati di ispira­
zione monacale. Armani ha 
conservato la sua perfezione 
di linee ma ha Insistito nello 
studio delle rotondità 

' • • • 

sghembe, nelle gonnelline 
elicoidali c h e spuntano qua­
si casualmente da capi più 
lunghi. E, in tanto eccesso di 
corto e di nudo, lunghissime 
diventano invece alcune 
giacchettervestito, simili a 
quelle che un tempo lonta­
no si chiamavano redingote. 

Inutile continuare a de­
scrivere l'indescrivibile. 
Questa moda è c o m e un sof­
fio c h e tira leggero nel bel 
mezzo della bufera annun­
ciata, dalla crisi sempre im­
minente. Si teme l'Inversio­
ne di tendenza e si distribui­
scono dati esaltanti sulla no­
stra produzione che conti­
nua a piacere nel mondo. 
Gli stilisti cosi hanno fatto 
circolare voci di novità scan­
dalose, ma hanno mandato 
In passerella collezioni belle 
e caute. Il nudo, c o m e sem­
pre, è un segnale per distrar­
re, uno specchietto per le al­
lodole dell'informazione 
che cadono nella trappola. 
Tanto la moda è un etemo 
flusso, nel quale ogni novità 
sembra abbattere violente­
mente quello che c'era pri­
ma 

I lavori di stoccaggio dei fusti eseguiti dalla Castalia 

I rifiuti della Deep Sea 
costano 5 miliardi in più 
Quattromilasettecento milioni di lire la differenza 
tra quanto certifica la direzione lavori e quanto pre­
visto da Castalia (del gruppo Iri) per il condiziona­
mento dei rifiuti Deep sea Carrier. Oggi a Roma riu­
nione Stato-Regioni. Si dovrebbe chiudere la pagina 
dell'emergenza rifiuti per aprire quella dell'ordina­
ria gestione. Non si prevedono altre navi dei veleni a 
Livorno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

••LIVORNO Dopo l'intrica­
ta questione dell'Irpinia e di 
quanto sia costata al contri­
buente la ricostruzione del 
post-terremoto (se ne sta oc­
cupando una commissione 
d'inchiesta), la società Casta­
na (del gruppo Iri) i al cen­
tro dì un'altra delicata vicen­
da. Il conto finale delle ope­
razioni compiute dalla Casta­
lia (in associazione d'impre­
sa con altri) per la messa in 
sicurezza dei fusti sbarcati 
dalia Deep Sea Carrier, non 
toma. A fronte di un appalto 
per un totale di circa 14 mi­
liardi di lire, la direzione lavo­
ri del cantiere ha rilevato, una 
dilferenza di 4 miliardi e 700 
milioni non dovuti. Alcune 
economie sono state indivi­
duate nel numero di analisi 

effettivamente compiute, al­
tre nel contenzioso per lavori 
a forfait non eseguiti. A que­
ste cifre, comunicate nel cor­
so di una riunione della com­
missione consultiva, potri 
controdedurre la Castalia, se­
guiranno ulteriori osservazio­
ni della direzione lavori e 
quindi l'ultima parola passe­
ra al collegio del collaudato­
ri. Intanto i lavori sul piazzale 
attrezzato in area portuale 
vanno avanti in economia. 
Mille e duecento tonnellate di 
rifiuti, delle 2300 sbarcate, so­
no già state smaltite e tra que­
ste quelle contenenti rifiuti 
pericolosi come il Pcb. La di­
rezione lavori conta di termi­
nare le operazioni entro il 31 
dicembre e di ultimare lo 
smaltimento entro la prima­

vera 1991. Dopo aver smaltito 
la parte a lei riservata, la 
Montcco (gruppo Montedl-
son) sta lavorando su una ul­
teriore commessa di 250 ton­
nellate dì rifiuti (accampio­
nati come contaminati da 
Pcb) sui quali sono in corso 
ulteriori analisi per verificare 
l'effettiva presenza di inqui­
nanti pericolosi. Nel caso 
contrario il loro smaltimento 
potrebbe avvenire a prezzi 
dieci volte più bassi in quanto 
rifiuti assimilabili a speciali o 
addirittura a quelli solidi ur­
bani. Una strada che la dire­
zione lavori intende seguire 
per declassificare ì rifiuti da 
tossico-nocivi, con il conforto 
delle analisi, a materie prime 
seconde (legnami e metalli) 
ottenendo sostanziose eco­
nomie. Oggi a Roma si svolge 
la conferenza stato-regioni 
sulla durata dell'emergenza 
rifiuti, su quanto resteranno 
in carica i commissari ad ac-
ta, sul completamento delle 
operazioni. Livorno dira ba­
sta all'emergenza, chiederà 
garanzie per il completamen­
to delle aree di stoccaggio 
previste nel decreto per la 
Deep sea e per le aree por­
tuali attrezzate. 

Proposta 
dei repubblicani 
per modificare 
la legge Gozzini 

Il Pri presenterà una proposta di legge di modifica della leg­
ge Gozzini Lo ha detto il capogruppo repubblicano alla ca­
mera Antonio Del Pennino «Ci auguriamo - ha aggiunto l'e­
sponente repubblicano - che si possano rapidamente recu­
perare i ritardi che il parlamento ha accumulato nella revi­
sione di misure e disposizioni che ormai sono palesemente 
inadeguate rispetto alla sicurezza dei cittadini». Intanto, la 
stessa legge Gozzini più in generale e la vicenda della semi-
libertà concessa agli ex brigatisti Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. più in particolare, continuano a far discutere an­
che in parlamento Secondo il democristiano Flaminio Pic­
coli «occorre distinguere tra la lotta eversiva, sempre depre­
cabile e da combattere con forza come e stato fatto, e 1 delit­
ti di mafia, della criminalità organizzata». 

Il «fermo dissenso» del Pei 
sul giudizio dato dal vicepre­
sidente del consiglio Martelli 
sulla magistratura, e conte­
nuto in una lettera che Cesa­
re Salvi (della segreteria co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munista) ha inviato al presi-
«•••"•••••••"••••••••••»•»•••••••»•"• dente dell'Associazione na­
zionale magistrati, Raffaele Bertoni. «Un giudizio inaccetta­
bile - scrive l'esponente del Pel - c h e , nel criticare duramen­
te e In modo indiscriminato l'insieme dei giudici; ha come 
unico risultato di delegittimare la funzione giudiziaria, senza 
In alcun modo contribuire a meglio tutelare 1 diritti dei citta­
dini». Salvi sostiene che tra le «principali cause» del cattivo 
funzionamento della giustizia vi sono le «gravi condizioni» in 
cui sono costretti a lavorare i magistrati, la cui responsabilità 
è del governo «di cui Martelli è vicepresidente» 

La legge Mamml. che dall'a­
gosto scorso governa il siste­
ma radiotv e i suoi intrecci 
con la carta stampata, po­
trebbe essere presto sotto­
posta al vaglio della Corte 
costituzionale. La Consulta 
dovrebbe verificare la con-

Salvi (Pei): 
«Giustizia in crisi 
percolpa 
del governo» 

Emittenza 
La Consulta: 
legge Mammì 
«a rischio» 

gruità della nuova normativa con 1 principi da essa : 
emanata a tutela del pluralismo e della libertà di concorren­
za con la sentenza emessa nel luglio 1988. Ieri la Consulta 
ha depositato la sentenza con la quale restituisce gli atti al 
pretore di Varazze e agli altri magistrati che avevano solleva­
to eccezioni di costituzionalità per il «decreto Berlusconi», 
che aveva legittimato il duopolio Rai-Berlusconi. La Corte ha 
preso atto, infatti, che II •decreto Berlusconi» (provvisorio) è 
stato sostituito dalla legge Mamml (definitiva). Anche que­
sta normativa convalloda il duopolio che, nella sentenza del 
1388, la Consulta aveva dichiarato contrario al pluralismo 
dell'informazione e al criterio della libera concorrenza. 

Cassino 
Bimbo in coma 
per un farmaco 
antibronchite 

Un bambino di sei anni, 
Giorgio Bruni di Castrocieio, 
un paese vicino Cassino, «yin 
coma irreversibile all'ospe­
dale Santobono di Napoli. U 
piccolo, che non aveva mai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avuto particolari problemldi 
" " " " ^ " ^ • " • • ^ ^ ^ ^ — salute, si è sentito male nella 
sua abitazione nello stesso istante in cui la zia gli iniettava 
una fiala di Rochefin, un farmaco molto usato in pediatria 
per la cura delle affezioni delle vie respiratone. A Napoli i sa­
nitari non sono riusciti a spiegare con certezza le cause del 
malore e non hanno potuto far altro che registrare uno stato 
di coma probablmente irreversibile. «Abbiamo pensato na­
turalmente ad uno shock anafilattico - ha spiegato D medico 
- ma ci sono alcune circostanze che rendono impossibile 
una sicurezza in questo senso». 

Durerà sette giorni di meno 
rispetto a quest'anno ifcpe-
nodo dell'ora legate 1991. 
«he^come in passato, verrà 
applicata contemporanea­
mente dalla quasi totalità 
dei paesi europei. Si tratterà 
complessivamente di 182 

Ora legale 1991 
Durerà • -
sette atomi << 
di meno 

giorni contro I precedenti 189. Infatti un decreto del presi­
dente della repubblica, riportato sulla gazzetta ufficiate, fis­
sa il periodo dalle ore due del 31 marzo alle ore tre (legati) 
del 29 settembre. Le lancette dell'orologio dovranno essere 
spostate In avanti di 60 minuti e da quel giorno avremo un'o­
ra di sole in più da dedicare al relax o alle vacanze. Si andrà 
avanti cosi, un po' a balzelli, nel senso di periodi diversi da 
un anno all'altro, sino al 1993, anno dell'integrazione euro­
pea. 

G I U S E P P I VITTORI 

D NBL PCI C 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
ridiana di giovedì 11 ottobre. 

Il 9 ottobre 1990 è deceduta la ti­
gnala 

MARIA DI CAPUA 
in DELIA SETA 

ne danno I annuncio I figli Giovan­
ni, Irene, Tullio e la nipote Muta I 
turanti si «volgeranno oggi 11 otto­
bri' alle ore 15 partendo dalla came­
ra mortuaria dell'ospedale San Gia­
como -Via Ricetta. 
Roma, 11 ottobre 1990 

I colleghi anestesisti del Forianini 
partecipano al dolore di Tullio Del­
ia Seta per la morte della 

MAMMA 
Roma. Il ottobre 1990 

MARIA DI CAPUA 
vedova DELIA SETA 

ci ha lasciati. 
Ql amici e I compagni che con lei 
crearono la sezione Mazzini oltre 40 
anni la ne rimpiangono i rimbrotti e 
la ricordano coerente e piena di vi­
ta fino alla sua dolorosa line 
Bruno e Nuccio Andreozzi. Franco e 
Germana Marra, Cosmo e Gabriella 
Barbato, Paolo e Ida Antonucci. Ma­
risa Peducci, Leo Lombardi. Giusep­
pe Coen, Mario Curii. Rosetta Caval­
lo, Francesco Catto, Vittorio Gatto, 
Ignazio Flore 
Roma, 11 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDORSZINEUI 
la moglie Bruna e 1 figU Glampieboe 
A berlo ricordandolo sempre con 
afletto sottoscrivono per IVnttù. 
Girdone Val Trompta (BS). 11 otto­
bre 1990 

Il gruppo del Pei del consiglio di zo­
na 13 partecipa al dolore del fami­
liari per la tragica scomparsa di 

CINZIA MURANO 
Milano, 11 ottobre 1990 ' 

I compagni della sezione Fluì si 
uniscono Momenti al dolore del 
compagno Glanantonio Musano per 
la scomparsa della figlia 

CINZIA , -
Milano, 11 ottobre 1990 

I compagni della sezione Scotti For­
ianini partecipano al dolore del 
compagni Elva Giovanardl e Gia­
nantonio Murano per la prematura 
•comparsa della cara figlia 

CINZIA 
e sottoscrivono L. 50 000 _ 
Milano. Il ottobre 1990 

Nsl quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vincen­
zo lo ricordano con struggente no­
stalgia e immutato alletto a quanti lo 
conobbero e stimarono e in sua me­
moria sottoscrivono per l'UnM. 
Firenze. Il ottobre 1990 

Ricorre oggi il !• anniversario della 
scomparsa di 

LOftEHOQUACLfETTI 
i compagni gli amici ed i coltabora-
lori del CIDIF (Consorzio italiano di­
stributori in dipendenti film) lo ri­
cordano a quanti io conobbero e 
ebbero modo di apprezzarne le ra­
re doti di umanità e prolesstonallt*-
Roma, 11 ottobre 1990 

Grazia Laù«e e I compagni detta se­
zione Sanità della Direzione del Pei 
si uniscono al dolore del compa­
gno Tullio Della Seta per la perdita 
della cara mamma 

MARUnCAPUri 
Roma. 11 ottobre 1990 "-

12 l'Unità 
Giovedì 
l i ottobre 1990 
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Al Congresso Usa 
racconti di stupri 
e violenze in Kuwait 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

«•NEW YORK. Con la caduta 
(eri di un F-l II in cui sono 
morti sul colpo I due piloti e un 
grave incidente durante un 
lancio di paracadutisti in cui è 
'morto un marine e ne sono ri­
masti feriti altri cinque, sale a 
31 Ir numero dei militari Usa ri­
masti uccisi In Ambia senza 
che ancora sia stato sparato 
nemmeno un colpo. D caldo 
torrido e la sabbia del deserto, 
le difficili condMord avita, la 
tensione stanno mettendo a 
dura prova le pio sofisticate 

, tecnologie militari e 11 pia ad­
destrato esercito del mondo. 
Secondo gli esperti tra non 
mollo caldo, rabbia, condlzio-

. ini igieniche, abbassamento 
del morale dovuto ad un'inter­
minabile attesa potrebbero 

oimietere nella forza di spedizJo-
soaiamericana un numero di 
WfAflrrieanche maggiore. 

«T ''E questo fatto d»*o»tì lomi-
"•ee un altro Inquietante argo-
mento a chi sostiene la neces-

' stai «ti una «guerra anticipata», 
n clima, sia a Washington che 
affOmi a New York è di cre­
scente pessimismo sulla possi-
bitta di sostenere ancora a 
lungo rattesa di una soluzione 
negoziata. 0 perdurare del ri­
fiuto iracheno di ritirarsi dal 
Kuwait ha attenuato di molto 
le speranze che ereno state ac­
cese dal discorso di Bush del 
primo ottobre all'assemblea 
generale della Nazioni unite 
Nei corridoi del Palazzo di ve­
tro si coglie a questo punto un 
•empie più pronunciato fataU-
jmo sull'Inevitabilità di un'a­
stone militare. 

•F difficile dire adesso ciò 
. «he accadrà ma da qui • Nata­

le - se non prima ancora - il 
presidente Bush dovrà tare un 
bilancio assieme ai suol princi­
pali «laboratori. £ possibile 
che la decisione a quel punto 

• sia di continuare ancora per 
' tal po' a far andare avanti le 

cote come stanno. Ma se il bi­
lancio arriva alla conclusione 
che le misure pacifiche non 

, tallonano, allora Bush dovrà 

S* Andreotti 
«È urgente 
la trattativa» 

considerare quelle che ha defi­
nito «ulteriori misure», dice al 
•Washington Post» l'anonimo 
ministro degli Esteri di «un 
grande paese europeo». 

Un forte e agghiacciante ar­
gomento a favore della «guerra 
anticipata» è venuto ieri al 
Congresso in una seduta della 
commissione sui diritti dell'uo­
mo. Testimoni oculari, profu­
ghi, parenti di vittime, espo­
nenti di Amnesty International, 
hanno fornito una serie scon­
volgente di particolari sulle 
atrocità commesse dagli Ira­
cheni in Kuwait I testimoni si 
sono susseguiti per ore al mi­
crofono raccontando di vio­
lenze, sevizie, brutalità, donne 
e bambini violentati di fronte al 
loro cari poi sommariamente 
giustiziati, unghie strappate, 
torture con l'elettricità applica­
ta al genitali. *l8a»»*t»>-spente 
negli occhi, massacri di intere 
famiglie, piccoli compresi. Cui 
si aggiungono i dossieri di Am­
nesty International e dell'orga­
nizzazione intemazionale per 
la difesa dei bambini sulla lun­
ga tradizione, di torture, impri­
gionamenti, multilazioni e as­
sassini! di cui In Irati negli ulti­
mi anni sono rimasti vittime i 
figli deldtssWenti. 

Tutto questo, accanto all'in­
cubo delle armi chimiche e 
bateriologlche, del nuovi mis­
sili, della nuova bomba ad 
aria-carburante e addlritura 
dell'atomica sia pure rudimen­
tale che - stando al settimana­
le «USA World Reperì» Sad­
dam Hussein avrebbe già in 
suo possesso, evidentemente 
va ad ingrossare il dossier di 
giustificazione di un attacco. 
Anche se il fattore decisivo che 
spingerà o meno in direzione 
di una «guerra anticipata» re­
stano gH umori di Wall Street, 
che ieri ha ancora una volta 
dato segni di panico al diffon­
dersi di voci - poi smentile dal 
Pentagono - di sconfinamenti 
di truppe Usa dall'Arabia sau­
dita in Kuwait e di fronte all'au­
mento record del petrolio a 41 
dollari al barile. OS, Ci 

Il premier israeliano nomina Drammatiche testimonianze 
una commissione d'inchiesta sulla strage di lunedì 
Un appello di Arafat Ancora scontri, altri feriti 
«Intensificate Flntifada» Manifestazioni in Giordania 

Sfida di Shamir all'Orni 
«Siete solo degli ipocriti» 
Il portavoce del governo israeliano definisce «ipocri­
ta» la condanna dell'Orni. Shamir ha nominato la 
commissione d'inchiesta sull'eccidio; la presiede 
Zevi Zamin, un generale della riserva ex capo dei 
servizi segreti (il Mossad). Nuovi incidenti nei terri­
tori, 70 feriti. Arafat: «Intensificate l'intifada». La testi­
monianza di un medico: «Lunedi i soldati hanno 
sparato anche sulle nostre ambulanze». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMBRO CIAI 

g a GERUSALEMME. Reazione 
durissima di Israele alle con­
danne dell'Onu e alla possibi­
lità che arrivi nella Citta Santa 
una commissione d'inchiesta 
intemazionale con il compito 
di indagare sull'eccidio della 
spianata delle moschee. Yossi 
Ahimetir, uno dei collaboratori 
più vicini al premier Shamir, 
ha definito •ipocrita» la con­
danna intemazionale e ha re­
spinto tutte le critiche perché 
la strage «è stata provocata dai 
palestinesi che hanno attacca­
to i fedeli ebraici in preghiera 
davanti al Muro del Pianto per 
la festa del Succo!» Israele na­
turalmente non esclude la pos­
sibilità che un inviato speciale 
di Perez de Cuellar si rechi a 
Gerusalemme - come accad­
de all'indomani della strage di 
Rishon Letzion, il 20 maggio 
scorso, quando un civile israe­
liano uccise sette palestinesi -
ma per l'inchiesta non voglio­
no intromissioni di sorta. E an­

zi ieri II premier Shamir ha no­
minato la sua commissione, 
affidandone la presidenza a 
Zevi Zamin, un generale della 
riserva, ex capo del Mossad 
dal 1938 al 1972 Su questo 
punto, e ieri la radio israeliana 
lo dava per certo, Tel Aviv spe­
ra di trovare l'appoggio di Wa­
shington che potrebbe opporsi 
con il veto ad una risoluzione 
troppo dura del Consiglio di si­
curezza dell'Onu. 

Ma dalle testimonianze rac­
colte tra i musulmani del quar­
tiere arabo della Città Vecchia 
e all'ospedale Makassed la ver­
sione dei «soldati costretti a 
sparare perché sopraffatti dal­
la follar regge sempre meno 
Habis Ehvohidi è il primo me­
dico che ha raggiunto la mo­
schea di Al Aqsa «Quando so­
no riuscito ad entrare nel re­
cinto della spianata - racconta 
- ho trovato tre morti e una 
quindicina di feriti I soldati 
sparavano ancora, ma non sul­

la folla che fuggiva Puntavano 
accovacciati come cecchini 
mentre un elicottero stava fer­
mo nel cielo con altri soldati 
che sparavano» Il chirurgo 
dell'ospedale arabo di Gerusa­
lemme sottolinea altre due cir­
costanze sulla brutale violenza 
con la quale - a suo giudizio -
è stata compiuta la strage. La 
polizia israeliana ha sparato 
anche sulle ambulanze accor­
se entro le mura della Città 
Vecchia. Al Makassed c'è una 
infermiera con tre pallottole in 
un braccio È stata colpita 
mentre sorreggeva, con la ma­
no alzata, un contenitore di 
sangue per la trasfusione d'e­
mergenza. Un altro infermiere 
«stato colpito da due proiettili 
all'addome. «Ma la cosa più 
grave - racconta ancora D-
wohkJi - è che alcuni militari 
impedivano ai medici di soc­
correre I feriti minacciandoli 
con I fucili Alta nostra ambu­
lanza - prosegue - hanno 
spaccato tutti i vetri e il lunotto 
della sirena». Al Makassed otto 
fenti sono ancora in fin di vita. 
Uno è clinicamente morto. Un 
ragazzo di 14 anni ha il polmo­
ne destro, il fegato e il rene de­
stro colpiti dalla stessa pallot­
tola. Questo perché I militari 
hanno sparato con piccolissi­
mi proiettili ad alta velocità. 
Quelli con cui si spara miran­
do all'obiettivo e non «per una 
reazione isterica di paura». 

Dunque l'interrogativo sulla 
dinamica della strage è ancora 
tutto aperto Chi ha dato l'ordi­
ne di aprire il fuoco con quei 
proiettili invece che con le car­
tucce di gom ma? E rimane cosi 
aperto un altro interrogativo li 
famoso a chi giova? E Shamir 
ad essere ora «prigioniero del 
Golfo», risucchiato da una stra­
ge inutile nel vortice del pro­
blema iracheno, oppure colpi­
re in questo momento nella 
Città Santa fa il gioco di chi 
vuole costringere i palestinesi 
all'esodo volontario, da Geru­
salemme e dai territori? Non ci 
si può nascondere che il conti­
nuo stillicidio dell'lntifada. il ri­
sveglio di un popolo sotto oc­
cupazione sopito per tanti an­
ni, e per io Stato di Israele una 
faccenda esplosiva Ogni gior­
no più esasperata e difficile da 
gestire, anche sul piano inter­
no, mentre il governo continua 
a chiamare a sé nuovi coloni, 
gli ebrei russi, per spingere 
avanti il progetto del Grande 
Israele. 

La cronaca di ieri ci riconse­
gna altri scontri, altri feriti tra i 
palestinesi che sfidano il copri­
fuoco nei villaggi di Gaza e del­
la Clsgiordania, e da Tunisi 
Yasser Arafat lancia un appel­
lo per una ulteriore intensifica­
zione della «resistenza contro 
il nemico israeliano». A Geru­
salemme est le auto girano 
con i drappi neri a rutto sulle 
antenne radio e per mangiare 

bisogna andare ad Ovest Nel­
la zona araba non c'è un nego­
zio aperto per fare la spesa e ci 
si muove rigorosamente a pie­
di perché nessuna stazione di 
taxi accetta chiamate II bilan­
cio odierno, secondo fonti pa­
lestinesi, è di 70 feriti, quasi tut­
ti da arma da fuoco Nuovi in­
cidenti anche nei centri arabi 
di Israele (come Nazareth e 
Taibe) e a Gerusalemme, do­
ve nel quartiere di Wadi al Joz 
la polizia ha caricato con i la­
crimogeni una folla di persone 
che si erano recate a rendere 
omaggio ai parenti delle vitti­
me di lunedi. L'occupazione 
militare, infatti, prevede che le 
cerimonie funebri debbano es­
sere strettamente riservate ai 
parenti delle vittime e i soldati 
impediscono agli altri palesti­
nesi di recarvisi Per quanto ri­
guarda le pedone arrestate lu­
nedi-la cifra ufficiale è di 144 
- sono tutte accusate di «incita­
mento alla ribellione» E ieri i 
giudici hanno concesso alla 
polizia di trattenere ancora per 
dieci giorni l'esponente pro-
Olp Feisal Hussein! e il vice 
Muftì Mohamed Jabal «per un 
supplemento d'inchiesta» 
Subito al di là del confine, in 
Giordania, per il terzo giorno 
consecutivo migliaia di giorda­
ni e di palestinesi hanno mani­
festato nelle vie di Amman e 
degli altri centri, scandendo 
slogan contro Israele e contro 
gli Stati Uniti 

Alle Nazioni Unite gli Usa cercano 
il consenso anche dei palestinesi 
Frenetica tornata di consultazioni informali ieri al-
l'Onu per «rifinire» la bozza di risoluzione america­
na che condanna Israele per le violenze a Gerusa­
lemme. L'obiettivo è di renderla più accettabile al-
i'Olp e agli Arabi che vogliono una condanna più 
dura ed evitare agli Usa l'imbarazzo di far infuriare 
Israele e al tempo stesso farsi votare contro in Consi­
glio di sicurezza dagli Arabi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MIQMUND QINZBWMi 

fa* NEW YORK. Dopo aver 
proposto la più dura risoluzio­
ne di condanna di Israele da 
quella adottata nel 1982 al mo­
mento dell'invasione del Uba­
no, I rappresentanti degli Usa 
all'Orni hanno per tutta la gior­
nata di ieri cercato di ottenere 
su di essa il consenso dell'Olp 
e dei paesi arabi presenti nel 
Consiglio di sicurezza. 

Il testo della bozza america­
na, che aveva avuto nella notte 
di martedì il consenso degli al­
tri Paesi membri permanenti 
del consiglio (Urss, Cina, Fran­
cia e Gran Bretagna) condan- -
nava tutte le violenze, esprime­
va preoccupazione per «la 
scarsa preparazione e la rispo­

sta eccessiva» delle forze di si­
curezza Israeliane, autorizzava 
il segretario generale dell'Onu 
a inviare a Gerusalemme una 
missione Investigativa Questo 
testo, che rompeva con la tra­
dizione di «comprensione» e 
•fiancheggiamento» nei con­
fronti di Israele che gli Stati 
Uniti avevano costantemente 
tenuto in questi anni all'Orni, 
ha suscitato una reazione infu­
riata da parte israeliana («sia­
mo diventati gli agnelli sacrifi­
cali», da mandare al macello 
per salvare l'unità con gli arabi 
realizzata sulla crisi del Golfo, 
si è lamentato il rappresentan­
te del governo di Shamir). Ma 
non é riuscito ad accontantare 

i palestinesi e gli arabi, che 
vorrebbero una condanna più 
netta e l'invio non di una mis­
sione del segretario generale 
ma di un assai più ufficiale e 
autorevole gruppo di osserva­
tori del Consiglio di sicurezza. 
•Un testo del genere ci vergo­
gniamo di trasmetterlo ai no­
stri dirigenti», hanno detto ai 
giornalisti nei corridoi del Pa­
lazzo di vetro f rappresentanti 
dell'Olp 

Essendo stato già approvato 
In linea di massima da rutti i 
paesi che hanno diritto di veto 
in Consiglio di sicurezza, il te­
sto americano non rischiava di 
essere bocciato Ma I rappre­
sentanti Usa all'Orai hanno 
cercato con ogni mezzo fino 
all'ultimo di evitare di trovarsi 
nell'imbarazzo di vedere ap­
provata questa risoluzione con 
t voti contrari degli arabi, o, 
peggio ancora, di vederla met­
tere in ballottaggio con la riso­
luzione presentata da Yemen. 
Colombia. Malesia e Cuba con 
avallo dell'Olp, cui sarebbero 
costretti a mettere il veto. Se 
l'unità all'Orni con gli arabi 
contro Saddam Hussein vai 

bene uno scontro e magari an­
che una rottura con Israele, 
non ci potrebbe essere solu­
zione peggiore per gli Usa che 
scontentare sia gli israeliani 
che gli arabi. 

A dare una mano agli sforzi 
diplomatici americani è venu­
ta ieri un'iniziativa del britanni­
ci, che sono i presidenti di tur­
no del Consiglio di sicurezza. 
Hanno presentato ieri una 
quarta bozza che «ripulisce» le 
parti più ostiche agli arabi del­
la bozza americana, richiama 
esplicitamente le risoluzioni 
dell'Onu che impongono ad 
Israele di ritirarsi dai territori 
occupali, lascia cadere gii am­
bigui riferimenti alla «imprepa­
razione» delle forze di sicurez­
za israeliane, «condanna» (e 
non si limita ad «esprimere 
preoccupazione») «le violenze 
e in particolare l'eccessiva rea­
zione israeliana», ma mantiene 
la formulazione sugli inviati 
del segretario generale 

Su quest'ultima bozza conti­
nuano le consultazioni al mo­
mento In cui scriviamo, e sono 
già state introdotte nuove mo­
difiche per renderla pio accet­
tabile airOlp e agli arabi 

Il Papa condanna 
il tragico eccidio 
e teme per la pace 
Un forte appello del Papa perchè i popoli palestinese 
e israeliano ncerchino la via per «vivere in una pace 
equa e durevole, ciascuno nella propna patria». Fer­
ma condanna dell'eccidio di lunedi scorso avvenuto 
«nei luoghi considerati sacri da cristiani, ebrei, musul­
mani». Viva preoccupazione per l'acuirsi di tutta la si­
tuazione mediorientale, per la cui soluzione sembra­
va essersi accesa qualche speranza. 

ALCE9TK SANTINI 

«•CITTA Da VATICANO Gio­
vanni Paolo II ha espresso ieri, 
durante l'udienza generale, 
una condanna netta dell'ecci­
dio di Gerusalemme ed ha ri­
volto un invito a palestinesi ed 
israeliani perchè ricerchino in­
sieme la via di una pacifica 
convivenza. «Non è possibile-
ha affermato -rimanere indif­
ferenti e non condannare, in­
sieme con la violenza che ha 
causato altri morti e feriti, una 
situazione di ingiustizia che 
dura da troppo tempo e che 
vede opporsi due popoli, quel­
lo palestinese e quello israelia­
no, che sono invece chiamati a 
vivere in una pace equa e du­
revole, ciascuno nella propria 
patria». Il Papa ha voluto, cosi, 
dare ancora più risonanza alla 
«indignazione» che era stata 
espressa dall'organo vaticano 
che. commentando l'eccidio, 
lo aveva definito «un atto che 
offende la comunità umana». 

Il Papa si è. poi, unito al «vi­
vo dolore», che era stato mani­
festato al Sinodo mondiale dei 
vescovi, rilevando che esso «è 
reso ancora più grande dal fat­
to che i tragici avvenimenti si 
sono verificati in luoghi consi­
derati sacri da grandi religioni 
e a Gerusalemme, la città san­
ta per gli ebrei, per I cristiani e 
per i musulmani» Ha, quindi, 
dichiarato di voler essere «vlci-
no al dolore di tutti coloro che 

piangono le vittime di questa 
ennesima violenza» ed ha 
espresso la sua «più viva soll-
danetà» verso tutte quelle po­
polazioni che da troppo tem­
po subiscono le conseguenze 
di «quotidiane tensioni ed an­
gosce» Inoltre da quando è 
scoppiata la crisi del Golfo -
questo il significato dei preoc­
cupato appello - queste popo­
lazioni vivono i «pericoli» di 
una guerra che, oltre ad essere 
catastrofica per tutti, rinvereb­
be e complicherebbe ancora 
di più i problemi riguardanti I 
diritti dei popoli palestinese e 
israeliano di vivere in pace. 

Dopo la «vfva preoccupazio­
ne» espressa una settimana fa, 
Giovanni Paolo li confidava 
che qualche cosa di incorag­
giante si sarebbe verificato Al­
cuni segnali arrivati alla S.Sede 
sia dalla Casa Bianca che dal 
Cremlino come dalla CEE, nei 
giorni scorsi, avevano fatto 
sperare in un evolversi positivo 
di tutta la situazione. Le stesse 
impressioni riportate dal Se­
gretario di Stato, card. Agosti­
no Casaroli, dagli incontri avuti 
fa settimana scorsa all'Orni, 
dove aveva parlato a nome del 
Papa sul problema della difesa 
dell'Infanzia, avevano rafforza­
to la speranza. Tuttavia dopo 
la strage di lunedi scorso, la di­
plomazia vaticana è nuova­
mente all'opera perchè sia evi­
tato il peggio. 

Un soldato israeliano al guardia ai 
cancelli del Monte del Tempio 

L'Olp ritiene necessario 
un controllo dell'Onu 
sui territori occupati 

••ROMA. Misure dell'Europa 
per indurre Israele a rispettare 
la convenzione di Ginevra nei 
confronti della popolazione 
dei territori occupati, un'am­
ministrazione provvisoria del­
l'Onu sugli stessi territori, sono 
le richieste che l'CHp va formu­
lando per far fronte alla situa­
zione determinatasi con la 
strage di Gerusalemme «Israe­
le ha dimostrato con I fatti una 
volta di più - ha dichiarato il 
rappresentante dell Olp a Lon­
dra MI Safieh -di non essere 
in grado di amministrare i terri­
tori, a nome dell'Olp vorrei 
chiedere un'amministrazione 
sotto l'egida dell'Onu durante 
il periodo di transizione fra 
l'occupazione israeliana e la 
sovranità palestinese» Shawid 
Armali, rappresentante del­
l'Olp a Bruxelles, ha invece 
chiesto ai Dodici di «condan­
nare inequivocabilmente il 
massacro» e di «prendere in 
considerazione la convocazio­
ne di una conferenza intema­
zionale» per risolvere le crisi 
del Medio Oriente. 

Il punto sulla posizione pa­

lestinese è stalo fatto in una in­
tervista a Italiaradio dal dele­
gato di Palestina in Italia. Ne-
mer Hammad. Fra il ritiro delle 
truppe irakene dal Kuwait e 
quello di Israele dai territori 
occupati-ha detto Hammad -
•c'è un collegamento diretto» 
perché in entrambi i casi «c'è 
una violazione del diritto inter­
nazionale» L'esponente pale­
stinese ha sottolineato che 
«non ci possono essere due 
misure per la stessa cosa 
quando noi affermiamo che 
c'è un collegamento non in­
tendiamo dire che il ritiro ira­
keno e quello israeliano devo­
no avvenire nello stesso tem­
po, noi crediamo che ci sia ora 
l'occasione per esercitare una 
pressione più forte su Israele, 
nel momento in cui è in ballo 
l'interesse occidentale e degli 
Usa per il petrolio». LOIp co­
munque non vuole «mettere gli 
Usa in un angolo» ma vuole ar­
rivare ad una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che «at­
tribuisca alla comunità inter­
nazionale e all'Orni un ruolo 
nei territori occupati da Israe­
le» 
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sjga ROMA. Giura sull'autenti­
cità detta ricerca di una solu­
zione negoziata dell'esplosiva 
crisi del Golfo, poi avverte-«Se 
la gestione politica-diplomati­
ca fallisse, avremmo conse­
guenze gravissime». Giulio An­
dreotti toma a parlare della 
«Jorveriera mediorientale. In 
una funga intervista al settima-

- naie l'Europeo dice la sua sul 
blitz iracheno, il lavorio diplo­
matico per piegare Saddam, la 
strage di Gerusalemme. 
Andreotti non nasconde che la 
tragedia di Gerusalemme po­
trebbe far precipitare una si­
tuazione già delicata •Bisogna 
fare di tutto per trovare una so­
luzione che dia pace ad Israele 
e ai palestinesi-ha affermato­
la causa palestinese non pud 
essere risolta simultaneamente 
al problema del Kuwait, ma la 
contestualità di tutte fé terre 
occupate resta» Esufl'OIppro 
Saddam dice- «Arafat ha sba­
gliato ma va detto pero che 
molti paesi occidentali hanno 
la responsabilità di non aver 

. aiutato l'Olp». 

Napolitano: «Contro Israele 
servono misure di pressione economica» 
L'Italia deve esercitare misure di pressione su Israe­
le, che incidano sulle relazioni economiche e com­
merciali tra quel paese e la Comunità europea. Lo 
ha sostenuto alla Camera, nel dibattito sulla strage 
di Gerusalemme. Giorgio Napolitano, che ha de­
nunciato le responsabilità degli Usa e della stessa 
Cee per il protrarsi del conflitto mediorientale. Na­
politano è stato ricevuto da Andreotti. 

FABIO INWINKI» 

• • ROMA, Impegnato De Mi­
cheli» al vertice con i paesi del 
Maghreb, il governo ha scomo­
dato per le dichiarazioni alla 
Camera sulla strage di Gerusa­
lemme - sollecitate dal gruppo 
comunista sin da martedì mat­
tina - Il sottosegretario Claudio 
Lenoci. «Avrei ritenuto dovero­
sa in questa occasione - ha ri­
levato Giorgio Napolitano all'i­
nizio del suo Intervento in aula 
- la presenza del presidente o 
del vicepresidente del Consi­
glio», e analoghe proteste sono 
venute dai rappresentanti di 

altri gruppi Napolitano ha sol­
lecitato il governo italiano a far 
seguire alle prese di posizione 
di questi giorni «l'esame senza 
indugio di misure di pressione 
adeguate nei confronti di 
Israele, che incidano sulle rela­
zioni economiche e commer­
ciali tra quel paese e la Comu­
nità europea per porre final­
mente termine a quella che è 
stata chiamata da un autorevo­
le giornalista, certamente non 
sospetto di scarsa simpatia ver­
so Israele, Arrigo Levi, la politi­
ca degli eterni "no" del gover­

no Shamir*. Un'iniziativa, que­
sta, da iscrivere nella fase di 
nuova uniti e nuova consape­
volezza espresse nei'ConsIglio 
di sicurezza dell Onu non solo 
per una condanna unanime 
nei confronti di Israele, ma an­
che per realizzare forme di 
presenza immediata delle Na­
zioni Unite nel territon occu­
pati e preparare una conferen­
za intemazionale sulla pace in 
Medio Oriente II parlamentare 
comunista ha ricordato di aver 
posto, sin dall'agosto scorso, 
l'esigenza di inquadrare la crisi 
del Golfo nella situazione del­
l'intera arca mediorientale, 
contrassegnata dall'incancre-
nirsl del conflitto arabo-israe­
liano Il collegamento tra la cri­
si del Golfo e la questione pa­
lestinese è «obiettivo e politi­
co» Sadam Hussein deve mi­
rarsi dal Kuwait e far cessare te 
provocazioni, ma «non si può 
- ha insistito Napolitano -
proiettare in un futuro indefini­
to e non garantito la soluzione 

della questione palestinese». E 
si è richiamato al discorso di 
Mitterrand all'Assemblea del­
l'Onu sull'esigenza di avviare, 
al di là di illusioni miracolisti­
che, un processo negoziale a 
più tappe In realtà, quello me­
diorientale è l'unico conflitto 
che non si sia riusciti ad avvia­
re a soluzione pur in un conte­
sto intemazionale tanto muta­
to, in proposito Napolitano ha 
evidenziato «insufficiente ini­
ziativa, mancanza di continui­
tà e di coerenza nell'impegno 
della stessa Comunità europea 
e gravissime amblguitaedebo-
iezze degli Stati Uniti nel loro 
rapporto con Israele, pur dopo 
l'avvio di relazioni dirette tra gli 
Stati Uniti e l'Olp, peraltro in­
terrotte in modo ingiustificato 
e con gravi conseguenze» Nel­
la sua qualità di ministro degli 
Esteri del governo ombra. Na­
politano è stato successiva­
mente ricevuto dal presidente 
del Consiglio Andreotti. al qua­
le ha ribadito I urgenza di un 

negoziato per la soluzione del­
la questione palestinese Nel 
dibattito a Montecitorio Ettore 
Mastna, intervenuto per la Sini­
stra indipendente, ha sostenu­
to che l'Italia deve chiedere 
l'invio di un contingente di pa­
ce dell'Orni in Israele, la Ca­
mera, per parte sua. Invi! in Pa­
lestina una delegazione, gui­
data dall'on Piccoli (che è 
presidente della commissione 
Esteri), per esprimere a quel 
popolo I sentimenti di cordo­
glio e di solidarietà politica 
Mario Capanna, che nel corso 
del suo discorso ha esposto 
una bandiera palestinese, ha 
denunciato l'Inerzia del gover­
no italiano nella crisi irachena, 
sostenendo che Mitterrand ha 
invece avviato contatti con Sa­
dam Hussein Intanto anche il 
Senato ha espresso ien la «fer­
ma condanna» per la strage di 
Gerusalemme esprimendo l'al­
larme per il conseguente ag­
gravarsi di tutte le tensioni nei 
tenitori occupati da Israele 

Patto mediterraneo 
tra Cee e Maghreb 

TONI FONTANA 

Bai ROMA. Non resta che tro­
vargli un nome L'Italia e i pae­
si amici dell'Est hanno dato vi­
ta alla «pentagonale», quelli 
della Cee e del Maghreb riuniti 
ieri a Roma hanno sancito un 
nuovo patto, hanno aperto 
una nuova strada che collega, 
stavolta, le due sponde del Me­
diterraneo Italia. Francia. Spa­
gna e Portogallo, i quattro 
avamposti mediterranei della 
Cee, e Libia, Algeria Tunisia 
Marocco e Mauntania (Malta è 
il decimo socio) dopo un lun­
go Iter preparatorio (Incontri a 
livello di alti funzionari si era­
no svolti in marzo a Roma e in 
giugno a Tunisi) hanno preso 
impegni per rafforzare ed 
estendere la cooperazione in 
campo economico, sociale e 
culturale Commissioni miste 
si metteranno subito al lavoro 
per individuare soluzioni a 
problemi come il debito, l'im-
migrazione, e progetti perla 
collaborazione economica. 
Un intesa «pragmatica, flessibi­

le e graduale» ha detto il mini­
stro degli Esteri De Michelis ri­
cordando che il patto di Roma 
prelude ad una negoziato più 
ampio tra questa parte del 
mondo arabo II 13 novembre 
a Bruxelles i paesi del Unione 
del Maghrcbina araba incon­
treranno l'intera «famiglia» eu­
ropea. E chiaro che l'intesa 
raggiunta tra i ministri e i rap­
presentanti arabi ed europei 
(a Roma e erano tra gli altri lo 
spagnolo Ordonez. i ministri 
degli Esteri del Marocco Filali, 
della Libia Bishari e della Tuni­
sia Boulares) rappresenta un 
altro passo in avanti verso la 
realizzazione e la convocazio­
ne della Cscm. la conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione nel Mediterraneo cui 
hanno già dato il loro assenso 
una quindicina di paesi 

E tuttavia l'incontro romano 
non poteva certo trascurare il 
contesto mediorientale, la crisi 
del Golfo e i riflessi del massa­
cro di Gerusalemme De Mi­

cheli* e il ministro degli Esteri 
algeri K> Sid Ahamed Ghozab. 
che 1 inno illustrato alla stam­
pa !'c sito dei colloqui, si sono 
manta nuli «sulle generali» af­
ferma ido che i dieci paesi si 
sono dovati d'accordo sulla 
necessità di risolvere per via 
negoziata la crisi e nel Golfo e 
di trovare una giusta soluzione 
alla questione palestinese 
De Michelis ha annuncialo a 
questo proposito che stamatti­
na incontrerà a Roma il rap-
Rrasentante dell'Olp Nemmer 

ammad, ma non si è sbilan­
ciato sulla ripresa del dialogo 
con i palestinesi De Michelis 
ha detto che le iniziative diplo­
matiche di Arafat vengono se-
Suite con «interesse», ma le ha 

efinlte «ipotesi» e non ancora 
•segnali concreti, proposte 

firaticabili» 
n quanto alla conferenza eu-
roaraba che si doveva svolgere 
a Venezia nei giorni scorsi De 
Michelis ha ripetuto che il rin­
vio è stato determinato dalla 
necessità, sottolineata anche 
da alcuni paesi arabi, di «pre­
parala adeguatamente» 

l'Unità 
Giovedì 

11 ottobre 1990 13 
5 -



• •A 

NEL MONDO 

Urss 
Il Kgb nega 
auto blindata 
adEltsin 
• i MOSCA. Un ordinativo 
per quattro auto blindate de­
stinate a Boris Eltsln ed Ivan 
Silaev. rispettivamente presi­
dente e primo ministro della 
Repubblica federativa russa, 
è stato respinto dalla fabbri­
ca interessata e dal ministero 
dei Trasporti perchè il Kgb 
non aveva concesso il neces­
sario permesso. 

Il fatto è stato confermato 
dal vicepresidente della 
Rsfsr, Ruslan Khasbulatov, le 
cui dichiarazioni sono state 
pubblicate ieri dalla •Komso-
molskaia pravda». 

Khasbulatov ha detto che 
l'ordinativo è stato respinto 
sia dalle officine automobili­
stiche Corkv sia dal ministero 
dei trasporti. 

Il titolare di quest'ultimo 
ha motivato il suo rifiuto con 
it fatto che la commessa do­
veva avere l'autorizzazione 
del Kgb, il comitato per la si­
curezza di Stato, in altre pa­
role! servizi segreti. 

La decisione di fornire a 
Eltsln ed a Silaev due auto 
blindate ciascuno era stata 
presa dagli organi direttivi 
russi dopo l'incidente che it 
21 settembre aveva coinvolto 
in una strada del centro di 
Mosco l'auto di Eltsln. 

Il veicolo era stato tampo­
nato violentemente da 
un'auto guidata da un pen­
sionato e Cltsin aveva subito 
lesioni che lo avevano co­
stretto a rimanere in casa per 
diversi giorni. 
- Il giornale rileva che le au­
to blindate sono riservate per 
legge ai membri del governo 
e del poiitburo deU'Uras. 

Il Kgb ha competenze In 
questo settore in quanto pre­
posto alla protezione dei diri­
genti del paese. 

Un esponente del parla­
mento della Rsfsr ha smenti­
to le notizie pubblicate ieri 
da alcuni giornali inglesi se­
condo i quali Eltsln avrebbe 
accattato due Mercedes blin­
date in sostituzione della sua 
«Volga», resa Inutilizzabile 
dopo l'incidente del 21 set­
tembre. 

«Non abbiamo avuto alcu­
na offerta del genere», ha 
detto il capo dell'ufficio fi­
nanziario del parlamento 
russo Yuri Zagainov. 

Eltsin è presidente del pre-
sidium del parlamento russo. ' 
carica che equivale a quella 
di presidente della Repubbli­
ca, ed è considerato il massi­
mo esponente delle tenden­
ze radicali fra i sostenitori 
della perestroika. 

L'altro giorno Silaev aveva 
annunciato in televisione la 
possibilità che vengavarato 
un ampio piano di raziona­
mento per assicurare a tutti i 
cittadini un minimo di prò-' 
dotti indispensabili tramite 
tessere. 

Il partito è diviso ed esitante Nuovi attacchi al presidente 
e non si pronuncia sul programma che difende le innovazioni 
economico in discussione al plenum «Non intendiamo restaurare 
Ghidaspov ripropone il referendum . il capitalismo, rifiuto questa tesi» 

La riforma paralizza il Pois 

Il Folitbujro indaga sullo scontro in atto alla Pravda 
tra il direttore e il comitato di partito. «Nei miei con­
fronti non vi è stata alcuna sfiducia, è una menzo­
gna», ha detto frolov. Il quale ha però ammesso la 
tempesta dentro 11 giornale. «Ho questa croce e la 
sopporterò». Un precipitoso calo degli abbonarnen- " 
ti ha gettato in pieno caos la redazione che vuole 
degli immediati cambiamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. La Praodaè nella 
bufere. Il suo direttore, Van 
Frolov, Ieri non ha negato le 
difficoltà e ha confermato che 
la situazione del giornale, do­
p o una tempestosa assemblea 
degli iscritti, si trova adesso al­
l'esame del Comitato centrale 

del Pcus e del Poiitburo. 
Frolov l'altro Ieri ha posto al 

plenum II problema della sua 
permanenza, dopo appena un 
anno di lavoro, alla guida del­
l'organo del partito. Ma Corba-
clov. dalla tribuna del Ce ha 
evitato il dibattito rinviando il 

Vìnce la sinistra all'Assemblea di Strasburgo 

Europa, sarà pubblicato 
il rapporto sul razzismo 
Il rapporto della commissione d'inchiesta del Parla­
mento europeo sul razzismo e la xenofobia in Euro­
pa verrà pubblicato e diffuso in tutti gli Stati interes­
sati: questo ha deciso l'Assemblea di Strasburgo ap­
provando, con una maggioranza di sinistra, una ri­
soluzione proposta dal gruppo «Per la sinistra unita­
ria» e sventando cost la manovra del centro e di tutte 
le destre per archiviare il documento. 

AUQUSTOPANCALOI 

• • STRASBURGO. Il dibattito 
sul rapporto presentato dal la­
burista Gryn Ford a nome della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta e stato certamente 
uno dei più tesi e perfino vio­
lenti di questa e delle prece­
denti legislature del Parlamen­
to europeo. E ciO per almeno 
due motivi. Da una parte, circa 
il contenuto dell'Indagine vera ' 
e propria svolta dalla Commis­
sione, la destra •Hherale» e so­
prattutto l'estrema destra rifiu­
tavano c h e si parlasse di parti­
li, di leghe, di organizzazioni 
razziste, di «spedizioni puniti­
ve» spesso sanguinose, di di­
scriminazione razziale e di 
ghetti organizzati in questa ci­
vilissima Europa ( e il relatore è 
stalo coperto d'insulti a riprova 
c h e aveva latto centro); dal- • 
l'altra, circa le raccomanda­
zioni e le misure destinate a 
combattere questi fenomeni, 
democristiani e parte del so­
cialisti avanzavano forti riserve 
affermando c h e concedere il 
diritto di voto comunale o il di­
ritto di cittadinanza agli extra­
comunitari poteva tradursi in 

una crescita anziché in una di­
minuzione dei fenomeni razzi­
sti. 

Di qui un paesaggio assem­
bleare stravolto e una sinistra 
divisa su un problema politico, 
sociale, civile e morale c h e 
avrebbe dovuto, al contrario, 
c o m e ha dichiarato uno degli 
oratori «unire tutti gli uomini di 
buona volontà, tutti i democra­
tici europei preoccupati da 
tante violazioni del diritti uma­
ni.. 

Tra martedì e ieri, giorno dei 
voti sulle varie e contrarie riso­
luzioni, vi e stata dunque bat­
taglia *ffarinosa delle destre 
per ottenere il seppellimento 
del rapporto e azione politica 
intensa tra i vari gruppi della si­
nistra per permetterne la pub-
bHeazione ufficiale. «Questo 
documento - ha detto Maria 

fjeresa Domingo a nome del 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea - noi lo approviamo 
interamente anche se una mo­
difica dell'ultim'ora invita il 
Consiglio a "studiare" le racco­
mandazioni anziché applicar­
le. E c iò provocherà ritardi nel­

la realizzazione delle misure 
avanzate dal documento per 
combattere il razzismo. Ma 
questo documento, c o m e noi 
proponiamo, deve essere pub­
blicato e diffuso affinché l'opi­
nione pubblica sappia qual è 
la situazione. Perché è la cono­
scenza del fenomeno c h e può 
permettere di combatterlo e 
non la sua ignoranza». 

L'Europa, dice il rapporto 
Ford, deve trovare in sé . nella 
propria cultura, la forza di su­
perare quelle reazioni discri­
minatorie e di rigetto in base 
alle quali otto milioni di resi­
denti legali extracomunitari, 
c h e hanno contribuito alla sua 
crescita, vengono considerati 
•cittadini di seconda o di terza 
categoria». 

La sfida del rapporto,, nella 
quale i suoi compilatori aveva­
no apertamente denunciato la 
crescita preoccupante del raz­
zismo e della xenofobia in 
questi ultimi quattro anni, era 
proprio questa. E il fatto c h e 
dopo due giorni di scontri la si­
nistra europea, pur incrinata, 
sia riuscita a far prevalere il 
principio della sua pubblica­
zione, è certamente un succes­
s o che lascia bene sperare per 
l'avvenire: a patto c h e questa 
sinistra non abbassi la guardia 
perché II dibattito ha messo in 
luce, sinistramente, la preoc­
cupante dimensione dell'area 
opposta, di chi - in nome della 
difesa di una «nazionalità non 
inquinata dagli estranei» -
continua a produrre il veleno 
razzista. 

Il Pcus ha evitato di pronunciarsi sul programma di 
passaggio al mercato. Per la prima volta ha lasciato 
solo il suo segretario-presidente a scegliere per poi 
giudicare. Gorbaciov ha ribadito al «plenum»: «Non 
andiamo alla restaurazione del capitalismo». Duro 
attacco di Prokofiev: «La causa del partito non può 
essere offuscata dalle grandi preoccupazioni presi­
denziali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSKROI • 

• I MOSCA. «No. non è la re­
staurazione del capitalismo. 
Rifiuto categoricamente que­
sta Interpretazione». Gorbaciov 
ha dovuto replicare con forza 
agli attacchi c h e sono stati 
sferrati, in pieno comitato cen­
trale, al programma economi­
c o che prevede il passaggio al 
mercato. E, forse per la prima 
volta, il segretario-presidente si 
troverà a dover sopportare tut­
to per intero il peso delle pros­
s ime decisioni sui destini del 
paese dal momento che il par­
tito, nella espressione più alta, 
ha evitato di assumere una de­
cisione. Il vicesegretario Vladi­
mir Ivashko, ancora convale­
scente da un Infarto, ha am­
messo Ieri, durante una confe­
renza stampa, c h e il Pcus at­
tende di conoscere la definiti­
va versione del programma. 
Quella, appunto, c h e Gorba­
ciov presenterà lunedi prossi­
m o al Soviet Supremo c o m e il 
frutto di una composizione 
delle varie proposte c h e han­

no diviso per mesi gli econo­
misti del Cremlino e quelli del­
la presidenza del consiglio. Ma 
già prima, alla fine di questa 
settimana, Gorbaciov varerà, si 
presume per decreti, dei «po­
tenti strumenti di lotta» contro 
la speculazione e per la difesa 
dell'ordine. Non ha precisato 
ma ha solo auspicato che «la 
popolazione appoggerà que­
ste misure». ' 

Il vice di Gorbaciov ha detto 
ieri c h e «non essendoci ancora 
il programma non esiste la 
possibilità di valutarlo». E ha 
aggiunto «mica il plenum può 
trasformarsi in una filiale del 
Soviet Supremo». Ma questa 
precisazione non ha nascosto 
l'esistenza di una (crmaoppo-
sizione all'interno del Pcus. Ad 
esempio. € risaltato fuori nuo­
vamente lo spirito recalcitrante 
di Boris Ghidaspov, segretario 
di Leningrado il quale, ripren­
dendo una vecchia idea di Li-
gac'iov, vuole c h e si svolga un 
referendum sull'economia di 

mercato. 0 se non é possibile 
un referendum, andrebbero 
bene «altre forme» di «ampia 
consultazione» della popola­
zione. Le preoccupazioni che 
vengono manifestate dalla 
nuova destra, che non ha mai 
abbandonalo la contesa, seb­
bene ufficialmente sconfitta al­
l'ultimo congresso, riguardano 
innanzitutto le misure di «ga­
ranzia sociale», Cioè quella 
parte di iniziative che s o n o 
tanto care al presidente Rizh-
kov c h e molti vorrebbero al­
lontanare dal governo. 

Un governo che, ha fatto sa­
pere per inciso ien il responsa­
bile per l'ideologia. Alexander 
Dzasokov, si appresterebbe a-
delle modifiche al suo intemo, 
a «perfezionare la sua compo­
sizione». Ma che , per adesso, 
non intende favorire il proces­
s o di coalizione con altre for­
mazioni. La collaborazione 
pia ampia II Pcus auspica den­
tro la società, con tutte quelle 
organizzazioni che vogliono 
l'attuazione della Perestroika. 
È ancora presto per un gover­
no centrale di coalizione, an­
c h e se i dirigenti del Pcus non 
si nascondono il fatto c h e pri­
ma o poi ci si arriverà. «Hanno 
già fatto il nome dell'attuale 
sindaco di Leningrado c o m e 
nuovo premier - ha detto Iva­
shko, negando nel frattempo 
le voci di sue dimissioni dalla 
carica di vicesegretario - ma 
s e si vuole un governo di coali­
zione il presidente va scelto In­

sieme». Un inatteso attacco a 
Gorbaciov. pubblicato sui gior­
nali di partito, é stato quello ri­
volto durante il «plenum» da 
parte di Jurij Prokofiev, pnmo 
segretario di Mosca, membro 
del poiitburo. «Il Pcus - ha det­
to - deve prendere l'iniziativa 
per formare un blocco centri­
sta ma è necessario superare 
le contraddizioni all'interno 
del partito. È necessaria una 
posizione chiara e netta e qui, 
Mikhail Sergheevich, a lei spet­
tano parole decise se vuole 
avere il sostegno del partito». 
Per Prokofiev ci sono due con­
cezioni della perestroika, vista 
c o m e processo di sviluppo 
della società. Una di queste è 
rappresentata dal rinnova­
mento del socialismo, affran­
cato dal totalitarismo, dalla 
glasnot e dall'apertura al mon­
do. L'altra è l'istaurazione di 
«un altro sistema sociale». Ha 
detto Prokofiev, parlando al se­
gretario: «E poco essere fedeli 
alla prima idea. Bisogna con­
fermarla con azioni conse­
guenti contro la falsa perestroi­
ka perché la passività non fa 
altro che incoraggiare le forze 
distruttive e lei fa finta di non 
accorgersene». E non é man-

- cata la bacchettata finale: «I 
comunisti di Mosca mi hanno 
Incaricato di ricordarle c h e lei 
è il segretario generale del no­
stro partito e la causa di questo 
partito non deve essere offu­
scata dalle grandi preoccupa­
zioni presidenziali». 

Scontro tra direttore e redazione 
Sulla «Pravda» indaga il Poiitburo 
problema ' dopo c h e verrà 
completata l'Informazione su 
quanto* avvenuto e avviene. 

Frolov rimane, e ammette: «È 
la croce che mi porto addosso. 
Sono membro del poiitburo e 
lo devo (arac sr . ié vero e h » : 
Frolov h a detto di' non voler 
più continuare a fare questo 
lavoro ( lo avrebbe dichiarato 
nella prima riunione tenuta lo 
scorso martedì) ma «sono fal­
se» le voci, pubblicate da altri 
giornali sovietici e diffuse dalla • 
televisione centrale, c h e la re­
dazione avrebbe votato la sfi­
ducia nei suoi confronti. 

Il direttore della Prauda si è 
scagliato, in particolare, con- ' 
irò I cugini o i nipotini della ' 
Komsomotskaja pmoda, la cui 
redazione sta nel palazzo ac­

canto, accusati di lanciare «im­
mondizia» contro la Pravda 
per bassi interessi di mercato. 
Infatti, è in corso in tutta la 
stampa sovietica la campagna 
abbonamenti e per il stornale 
del partito tira aria<la disfatta. -

A Frolov ( m a lu iha rimbal- < 
zato l'accusa sulle gestioni 
precedenti) viene rimprovera­
to il brusco calo degli abbona­
menti c h e a due settimane dal­
la chiusura delie sottoscrizioni 
ammonterebbero soltanto a 
mezzo milione di lettori. Una 
cifra sbalorditiva di fronte a 
una tiratura di otto milioni e 
mezzo dello scorso anno. Se la 
tendenza dovesse rimanere 
questa, per la Pravda sarà un 
colpo micidiale. Frolov ha ' 
chiesto c h e la campagna ab­
bonamenti venga allungata di 

un mese, sino a tutto novem­
bre. Ma i suol redattori ribatto-

. o o c h e da quattro mesi tiene . 
nel cassetto un progetto per la 
creazione di un consorzio au­
tonomo dell'azienda editrice 
c h e potrebbe-tfraw ili g lomal» -
fuori dalle secche di una estin­
zione annunciata. 

Se non c'è stata la votazione 
di sfiducia, c o m e effettivamen­
te non c'è stata, tuttavia la criti­
c a che dall'interno si è abbat­
tuta sul direttore è stata molto 
aspra. «Che il diavolo mi fulmi­
ni», ha esclamato ieri Frolov a 
un certo punto, infastidito per 
le menzogne c h e verrebbero 
fatte circolare sulla sua perso­
na. «Ma lo - ha aggiunto - non 
ho mal avuto paura di nulla. La 
Prauda e un giornale c o m e un 

altro, non è un semplice orga­
no, possiamo sbagliare ma 
nessuno c i d à ordini dall'alto e 
c iò per li fatto c h e vi t questo 
direttore». Frolov s e l'è presa 
con 11 comitato di partito c h e 
pretenderebbe di giudicar» 
l'operalo della direzione. «Co- , 
me ai vecchi tempi», ha affer­
mato Frolov, «Si vede c h e nella 
mia vita non riuscirò mai a 
sbarazzarmi dei vari "komV 

Frolov resiste, e non intende 
•pagare» per gli errori di tutti. 
Ha annunciato «trasformazio­
ni» nel giornale c h e si fonde­
ranno sul principio della buo­
na qualità (attualmente insuf­
ficiente rispetto agli altri quoti­
diani, c o m e ì'Izvesiija) e le re­
tribuzioni saranno adeguate al 
•talento». ÓSeSer. 

Arrestato 
a Karachi 
il marito 
della Bhutto 

Asif Ali Zardari (nella foto), marito del deposto premier Be-
nazir Bhutto è stato arrestato a Karachi. Zardari è coinvolto 
in un caso di estorsione nei confronti di un uomo d'affan, se­
condo quanto rilento dalla polizia. Secondo invece un por­
tavoce del partito pachistano del popolo si tratterebbe del­
l'ennesimo caso di persecuzione nei confronti della signora 
Bhutto. La parte lesa. Murtaza Hussainn Buckan, da parte 
sua, ha detto c h e nell'aprile scorso incontro Zardari per di­
scutere della costruzione di un ospedale nella regione di 
Sindh, feudo di Benazir. Un collaboratore di Zaradan, però, 
lo immobilizzo, gli assicurò alla gamba una piccola bomba 
ad orologeria e lo costrinse a correre in una banca di Kara­
chi per farsi consegnare la tangente richiesta, circa 880 mi­
lioni di lire. 

Il ministro 
degli Esteri 
polacco 
a Mosca 

fi ministro degli Esteri polac­
c o , Krzysztof Skubiszewsld è 
in visita nella capitale sovie­
tica per reimpostare i rap­
porti con l'Urss e soprattutto 
per essere rassicurato sulle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preoccupazioni! che comin-
*****™^™*,*"*************,"****• c iano a filtrare a seguito del­
ia riunlficazlone tedesca. La visita del ministro polacco avrà 
sul piano immediato quali principali obiettivi la firma di una 
dichiarazione di amicizia e collaborazione con Mosca. Kiev 
e Minsk c h e stabilirà d'ora in poi la pratica di rapporti a più 
livelli sia con l'Urss c h e con le varie repubbliche, l'apertura 
di negoziati sul ritiro delle forze sovietiche dalla Polonia c h e 
dovrebbe avvenire già l'anno prossimo, la soluzione del 
contenzioso economico tra i due paes i 

Circa una tonnellata di co­
caina, il più grande quantita­
tivo mai scoperto in Germa­
nia, è stata sequestrata a 
Francoforte e i sette presunti 
trafficanti sono stati arrestati. 

' Quattro colombiani, un ve­
nezuelano, un austriaco e 

Germania 
Sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 

una persona con la doppia nazionalità tedesca e colombia­
na, tutti fra i 30 e i 40 anni, sono in stato di fermo e, secondo 
la polizia, erano in collegamento con I boss di Medellin. La 
cocaina avrebbe un valore commerciale di circa 150 miliar­
di di lire e avrebbe potuto soddisfare i bisogni di 1 Ornila con­
sumatori per un anno. 

Otto sentinelle di guardia ad 
un deposito militare in Cri­
mea sono state uccise ed 
una è stata ferita da tre altre 
sentinelle c h e si sono poi 
date alla fuga. Le vittime so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no un tenente colonnello e 
,,**"**,"**"***,"•,"******************" sette soldati in servizio di 
guardia ad un deposito di munizioni e di materiale militare, i 
tre soldati c h e intendevano procurarsi armi, sono fuggiti a 
bordo di un autocarro il cui motore si è però fermato o o p o 
pochi chilometri. Uno dei tre disertori è tornato alla sua uni­
tà ed un altro è stato catturato. 

Crimea 
Otto sentinelle 
uccise 
da tre soldati 

Eledoni 
Rafsanjani 
intesta 
aTeheran 

Il presidente della repubbli­
c a iraniana Hasheml Rat-
sanianl ha vinto. Il listone 
unico ha visto al primo po­
sto l'attuale presidente del 
consiglio degli esperti Ali 
Meshklnl. seguito dallo, stes-

«••»•«»•»»»«•»»»»»»««»»»«»»»«•'•••»•»» s o Rafsanjani, al terzo il fi­
glio di Khomelnl, Ahmad, cui finché era stato in vita il padre, 
erano state negate cariche pubbliche per espresso volere 
del padre. , • ., ..., 

Parigina buddista 
muore assiderata 
sul Monte Bianco 

. . . _ i 
Ghtslaine Sanchez, una pari- , ,. 
g in* di 37 anni, è morta assi- -, ' 
derata sul Monte Bianco 
mentre era assorta in una 
meditazione di tipo buddista 
completamente nuda. Il cor­
p o è stato trovato domenica 
in prossimità di un ghiac­

ciaio a una quota di 1800 metri e Alpi francesi da più di due 
settimane e il 23 settembre una pattuglia l'aveva già notata 
mentre meditava nuda e l'aveva portata di peso a Chamonix 
per curarla da un grave stato di ipotermia. La donna era 
un'insegnante di musica. 

VIRGINIA LORI 

Attentato in India 
Vagone in fiamme 
Sessanta arsi vivi 
Sessanta persone sono morte bruciate in un vagone 
ferroviario incendiato da un gruppo di estremisti di 
sinistra. L'attentato è avvenuto presso Hyderabad 
ed è un episodio di quella che in India è nota come 
la «guerra delle caste». I terroristi appartengono al 
gruppo dei «naxalite» che appoggiano la decisione 
del governo di riservare il 27 per cento dei posti pub­
blici agli intoccabili. 

* • NEW DELHL Una sessanti­
na di persone sono morte bru­
ciate vive nell'incendio di un 
vagone ferroviario, presso Hy- ' 
derabad nel sud dell'India, in­
cendiato dai naxalite, un grup- . 
pò di terroristi di sinistra. Si 
tratta di un altro episodio di 
quella c h e in India è nota co­
me la «guerra delle caste». 

Il governo indiano infatti ha 
deciso c h e II 27 percento dei ' 
posti pubblici vengano riserva­
ta agli shudra, gli intoccabili, e 
ai tribali che sono fuori casta. 

La decisione governativa, 
nel giro di questo ultimo mese. ' 
ha già provocato oltre 120 
morti, tra quanti sostengono il 
governo e tra gli oppositon. Si 
tratta di un bilancia sia pure 
provvisorio, di un conflitto so­
ciale che sta dilaniando il pae­
se, ieri cinque giovani si sono 
dati fuoco per protestare con­
tro il governo, mentre altri han­
no tentato, in vario modo, il. 
suicidio e certamente molti di 
questi non riusciranno a so­
pravvivere. 

L'attentato al treno, quindi, 
non è c h e l'ultimo episodio 
degli scontri. I naxalite. estre­
misti di sinistra, infatti, sono sa­
liti sul treno, fermo in una sta­

zione nei pressi di Hyderabad, 
ed hanno distribuito manifesti­
ni ai passeggeri in appoggio al­
la decisione governativa e pri­
ma dì andarsene hanno getta­
to del cherosene in' una vettu­
ra, appiccandovi il fuoco, do­
po aver detto ai passeggeri di 
fuggire. Ma nel panico molti 
non hanno fatto a tempo di 
abbandonare il treno, e cosi 
almeno una sessantina hanno 
perso la vita. 

I naxalite, un gruppo di 
estrema sinistra datosi alla 
guerriglia, da decenni operano 
nelle zone più povere del pae­
se: uccidono e rubano ai ricchi 
per sostenere la guerriglia ma 
anche per distribuire viveri e 
denaro al popolo. In questa 
occasione sono scesi in cam­
po contro gli studenti delle 
classi superiori In appoggio ai 
diseredati. 

II governo, nonostante gli 
scontri in atto nel paese, è de­
ciso di andare avanti, anche se 
la corte suprema ha ordinato 
di sospendere l'efficacia della 
decisione. Non è escluso co­
munque c h e il conflitto sociale 
c h e sta dilaniando il paese 
provochi quanto prima una 
crisi governativa. 

La Corte suprema americana dovrà valutare il ricorso di una donna 

«Quel lavoro è nocivo» 
In Usa licenziate in nome del feto 
È discriminazione impedire che una donna in grado 
di avere figli faccia un lavoro che potrebbe nuocere 
al feto? Un'operaia di Milwaukee, che per conserva­
re la mansione si era fatta sterilizzare, ritiene di si. La 
Corte suprema Usa deve ora decidere se ha ragione, 
dirimendo un caso che interessa 20 milioni di lavo­
ratrici e potrebbe essere il più carico di conseguen­
ze dalla legge sui diritti civili del 1964. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBERO 

••NEW YORK. «Mi hanno 
chiamala all'ufficio personale 
e mi hanno detto che dovevo 
cambiare lavoro, quello che 
facevo mi esponeva a elevate 
esalazioni di piombo e questo 
poteva essere nocivo al feto se 
fossi rimasta incinta», racconta 
Virginia Green, che all'epoca, 
dei fatti aveva già 50 anni. Dal 
montaggio delle batterie l'han­
no passata all'umiliante man­
sione del lavare i respiratori 
degli operai maschi che fino a 
poco prima lavoravano alla 
catena con lei. La sua ditta, la 
Johnson Controls che ha 13 
fabbriche di batterie per auto 
diffuse negli Stati uniti non 
vuole rischiare eventuali future 
cause con richieste di magari 
centinaia di milioni di risarci­
menti per danni alla gravidan­
za. 

Un'altra operala, Cynthla 
Garza, che lavorava anche lei 
in una fabbrica di batterie, la 
Globe di Geneva nell'lllinois, 
aveva incautamente annuncia­
to alle amiche del reparto che • 
era incinta. A titolo di congra­
tulazione l'azienda l'ha licen­
ziata. «Il capo reparto mi ha 
detto che potevo tornare se 

perdevo il bambino. Due gior­
ni dipo ho abortito. Il dottore 
mi ha detto che era colpa dello 
stress», racconta. 

Da tempo, aziende come la 
Johnson e la Gloibe, come 
hanno fatto altre imprese con 
lavorazioni nocive come la Ge­
neral Motors, la Monsanto, la 
Union Carbide, hanno deciso 
di trasferire d'ufficio te operale 
in età fertile da mansioni pen-
colose ad altre peggio pagate e 
meno importanti ma più sicu­
re. Una collega di Virginia nel­
la fabbrica di batterie della 
Johnson a Milwaukee, Gloyce 
Qualls, pur di conservare il po­
sto migliore aveva deciso di 
farsi sterilizzare. Poi, col soste­
gno del sindacato, il potente 
United Auto Workers, ha deci­
so di far causa contro la discri­
minazione. 

L'incartamento della «Auto 
workers versus Johnson Con­
trols, è ora arrivato all'esame 
della Corte suprema degli Stati 
uniti. E c'è chi lo definisce già 
come «il più importante caso 
in tema di discriminazione ses­
suale mai sottoposto all'esame 
di una corte americana da 

quando il massimo organismo 
giudiziario Usa aveva dovuto ' 
pronunciarsi sulla legislazione 
sui diritti civili del 1964. Da co­
me la Corte si pronuncerà po­
trebbe dipendere l'esclusione 
o meno delle donne - a meno 
che non abbiano già' la meno­
pausa o non si siano latte steri­
lizzare - da qualcosa come 20 
milioni di posti di lavoro. 

Da una parte c'è' il diritto 
delle donne alla parità nel po­
sto di lavoro, dall'altro il princi­
pio della «protezione del feto», 
non solo di quello reale ma an­
che di quello che «potenzial­
mente» potrebbe essere con­
cepito. Sindacato e femministe 
sostengono a spada tratta che 
la politica di «protezione del 
feto» ha un solo effetto pratico: 
«respingere le donne verso i la­
vori peggio pagati». 

La ditta difende I trasferi­
menti forzosi, «crediamo che 
sia compito nostro, che sia no­
stra la responsabilità. Sarebbe 
sbagliato esporre cosciente­
mente bambini non nati ai ri­
schi di danni fisici permanen­
ti», dice la portavoce della 
Johnson Controls Denise Zutz. 
•Dal punto vista analitico il ca­
so è semplice: queste norme 
discriminano palesemente le 
donne» ribattono i sindacalisti ' 
e giuristi come il professor 
Charles Abemathy della Geor-
getown University. C'è chi so­
stiene che se le donne voglio­
no eguaglianza di paga e di 
mansioni sul posto di lavoro 
devono anche accettare una 
eguale esposizione ai rischi sul 
posto di lavoro, o almeno po­
ter scegliere loro se vogliono 

correre il rischio o meno. Ma 
c'è anche chi si chiede se que­
sto debba essere un prezzo • 
obbligatorio da pagare per l'è- -
guaglianza. «io la metterei in 
modo diverso. Le donne vo­
gliono unirsi agli uomini nella 
lotta per la sicurezza sul lavo­
ro. Non si può' cacciare via le 
donne come scusa per non 
rendere più sicuro il posto di 
lavoro sia per gli uomini che le 
donne», dice la giurista Nadine 
Taub della Rutgers University. 

La discussione che il caso 
ha suscitalo è ulteriormente 
complicata dal fatto che si in­
treccia a quella sull'aborto e -
sui «diritti del feto» come distin­
ti, separati e talvolta contrap­
posti a quelli della madre. C'è 
chi in una eventuale decisione 
che desse ragione all'azienda 
vede un argomento a favore 
degli anti-abortisti e della ten­
denza a considerare la madre 
responsabile per i danni al fe­
to, come è già avvenuto nel tri­
bunali in casi riguardanti ma­
dri alcolizzate o drogate. C'è 
chi espnme orrore al fatto che 
in molte aziende la consegu-
neza sia spingere le donne a 
farsi sterilizzare, come hanno 
scelto cinque delle lavoratrici 
della American Cynamid della 
West Virginia quando negli an­
ni '70 l'azienda aveva deciso di 
licenziare tutte le donne dai 16 
ai 50 anni dal reparti esposti al­
l'inquinamento, con la beffa 
che poi quei reparti erano stati 
chiusi l'anno successivo. Ma 
c'è anche chi considera anco­
ra più orribile che per guada­
gnare di più una donna rischi 
di partorire un deficiente. 

14 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 
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ECONOMIA £ LAVORO 

II 

Commercio 

La trattativa 
si è già 
impantanata 

GIOVANNI LACCABÒ7-

• i MILANO. Il contratto del 
commercio si è impantanato 
senza nemmeno II conforto 
della spinta d'avvio: doveva 
decollare l'altro ieri ma al pri­
mo appuntamento i vertici di 
Confcommercio davanti ai 300 
membri delle due delegazioni 
plenarie hanno respinto la 
piattaforma: nessuna disponi­
bilità al confronto, un no secco 
alla richiesta di nuovi diritti, di 
riduzione di orario, di aumenti 
salariali. Un batti e ribatti di 
un'ora e mezza finche I leader 
di Fiicams-Fisascat-Uiltucs 
hanno lasciato il tavolo, pren­
dendo atto con rammarico di 
quel rifiuto pregiudiziale che 
rende impossibile II confronto. 
Una chiusura a riccio che fa 
parlare R^rto Di Gioacchi­
no, segreta.-» aggiunto della 
Fttcams. di un «evidente sinto­
mo di schizofrenia grave: lo 
scarto tra le ribadite dichiara­
zioni di disponibilità e la con­
creta indisponibilità a discute­
re». 

La rottura era Impensabile 
fino a pochi mesi fa, prima del­
l'estate e a settembre il dibatti­
lo sulla piattaforma tra i «tecni­
ci» delle due parti aveva fatto 
emergere le distanze tra le re-
ciproche attese. Ora siamo alla 
spaccatura totale, al muro 
contro muro. Di Gioacchino 
incalza- «Forse la Confcom­
mercio comincia a faticare a 
rappresentare piccole a grandi 
aziende, a governare le trasfor­
mazioni del settore, e tende a 
scaricare sul sindacato le sue 
difficolta di tenuta. Fare muro 
diventa l'unico modo per reg-, 
gere». 

iPer la categoria - gli addetti 
sono 1 milione 200 mila - si af­
facciano stagioni di lotte molto 
dure. I primi adoperi Inaeran­
no 0n dai prossimi giorni II 
•pacchetto» deciso dalle segre-
terleédi 24 ore di cui ̂ artico­
late nei territori e le ultime 8 da 
dedicare ad uno adopero ge­
nerale il 10 novembre con ma­
nifestazioni nelle principali cit­
ta. In realtà le giornate che 
concludono questa prima fase 
di lotte sono due. Il 10 novem­
bre infatti cade di sabato, per­
tanto lo sciopero coinvolgerà 
soprattutto la grande distribu­
zione. Negozi ed uffici antici­
peranno la chiusura al venerdì. 
Nel contempo tutto il settore si 
astiene dallo straordinario e ri­
fiuta le richieste di deroghe al-
l'orario da oggi fino al periodo 
natalizio. 

A differenza delle preceden­
ti tornate contrattuali, stavolta 
le grandi aziende della distri­
buzione non appaiono parti­
colarmente intimorite dalle 
agitazioni che potrebbero 
sconvolgere i loro affari natali­
zi. A Milano, dove gli addetti 
sono circa 200 mila, già oggi si 
riunisce la segreteria unitaria 
per varare scioperi e iniziative 
dirotta. 

Commenta Mario. Cipriano, 
segretario della Fifcams di Mi­
lano: «La nostra è una piatta­
forma di risonanza generale, 
non risponde solo ai bisogni 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
jna affronta temi fondamentali 
per la coilettMtà come la vivi­
bilità delle città a partire dalla 
organizzazione degli orari e 
dei servizi», È U grande tema 
che la nuova legge sulle aree 
metropolitane dovrebbe af­
frontale entro pochi mesi e 
che evidentemente ora la 
Confcommercio osteggia. 

Gli uomini di Corticc! rifiuta­
no le richieste di aumento sa­
lariale (le 250 mila lire di au­
mento medio mensile com­
porterebbe - dicono - l'incre­
mento del costo del lavoro nel 
triennio del 40 percento), ma 
soprattutto dichiarano di non 
volet discutere di orario e dirit­
ti. La piattaforma chiede il di­
ritto di assemblea anche nelle 
aziende sotto 115 dipendenti, 
il delegato di strada, di quartie­
re o interaziendale. Nella con­
trattazione territoriale la ridu­
zione d'orario si accompagna 
all'ipotesi di ridistribuire l'ora­
rio consentendo ad esempio 
un riposo, supplementare di 
mezza giqmata ogni 2-3 setti­
mane al dipendenti dei piccoli 
negozi. 

Il governatore della Banca d'Italia 
non boccia la Finanziaria 
Ma nemmeno le dà la benedizione: 
troppi interventi di esito incerto 

Smorzata l'emergenza enti locali 
Servono una riforma delle pensioni 
ed una vera politica dei redditi 
A cominciare dal padrone pubblico 

«La manovra? Se vi riesce...» 
Per la Finanziaria non c'è la benedizione della Ban­
ca d'Italia. La manovra economica impostata an­
drebbe bene, se fosse realizzata Tino in fondo. Ma il 
punto è proprio questo, dice Ciampi. Secondo via 
Nazionale l'incertezza della sua riuscita è connatu­
rata alla natura stessa di molti interventi. Smorzato 
l'allarme sugli enti locali, i problemi sono pubblica 
amministrazione e previdenza. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. La manovra del 
governo è «ambiziosa», ma c'è 
da crederci? Per ora la Banca 
d'Italia si mette alla finestra. La 
relazione presentata da Carlo 
Azeglio Ciampi alla commis­
sione Bilancio della Camera 
sul progetto di legge finanzia­
ria sceglie la strada della pru­
denza. Una prudenza (o me-
Slio: una sospensione del giu-

bio) che però sa tanto di 
scetticismo. 

Finché la locomotiva inter­
nazionale ha tirato, è stato in 

sostenza il ragionamento di 
Ciampi, l'economia italiana ha 
fatto registrare una crescita al­
meno soddisfacente. Anche in 
virtù di alcune scelte di politica 
economica che hanno saputo 
dare fiducia agli operatori este­
ri. Ma ora il panorama è muta­
to in peggio .E non è che si 
possa tutti i giorni far entrare la 
lira nella «banda stretta» dello 
Sme. Quanto fatto sino ad oggi 
è servito appena a impedire 
l'aggravarsi del problema. Per 

l'immediato futuro pero serve 
qualcos'altro. Anche perché 
Iinflazione (perii 1990stima­
ta al 6,3-6.4%), e ilfabito pub­
blico costituiscono due palle 
al piede che ci allontanano 
dall'Europa. 

E allora? Il governatore è sta­
to bene attento a non delinea­
re un quadro rigido della situa­
zione. Troppo forte è l'incer­
tezza che grava non solo sui 
conti economici italiani. Tutta­
via una cosa è certa. Proprio 
per questa incertezza il risana­
mento della finanza pubblica 
rimane la questione centrale. 
•Il suo mancato conseguimen­
to non consente una crescita 
equilibrata, rende la nostra 
economia più vulnerabile di 
fronte a eventi straordinari». A 
questo proposito l'azione del 
governo è «rilevante», e anche 
u conseguimento dell'avanzo 
primario prospettato dai mini­
stri economici è «un traguardo 
intermedio importante». Ma... 
a questo punto Ciampi snoc­

ciola una dopo l'altra un po' 
tutte le critiche espresse sinora 
nei confronti della manovra 
economica. Esprimersi sulle 
probabilità della sua riuscita ri­
mane un esercizio «difficile», 
poiché «la natura stessa di non 
pochi degli interventi proposti 
implica un elevato grado di in­
certezza dei valori stimati». La 
maggior parte dei provvedi­
menti, sottolinea Ciampi, ha 
un carattere straordinario: an­
ticipo Iva, rivalutazione dei ce­
spiti d'impresa, emersione dei 
fondi accantonati. Inoltre, se­
condo la Banca d'Italia, anche 
non tenendo conto delle en­
trate una tantum la pressione 
fiscale salirebbe di un punto in 
percentuale sul Pi!. Una corda 
che non sarà possibile tirare 
per troppo tempo (proprio ieri 
del resto Formica ria smentito 
le voci sulla «stangata di fine 
d'anno»), visto che ormai il fi­
sco italiano si colloca nelle fa­
sce più alte dei prelievi della 

Cee.Una Finanziaria zeppa di 
misure «congiunturali», dun­
que, che in parte Ciampi giusti­
fica con il divano ancora trop­
po grande tra fabbisogno «ten­
denziale» e fabbisogno «obiet­
tivo». Ma anche una Finanzia­
ria che non sembra convincere 
del tutto il «primo banchiere», 
soprattutto per le proposte sul­
la spesa. Innanzitutto per la fi­
nanza locale: le modifiche al­
l'autonomia impositiva delle 
regioni non costituiscono 
grandi novità. Ma soprattutto, 
Ciampi smorza l'allarme enti 
locali. Rispondendo alle do­
mande dei commissari il go­
vernatore ha infatti ricordato 
che al momento «non d sono 
evidenze contabili (e cioè sul 
piano creditizio, ndr) di feno­
meni anomali». Una buona no­
tizia per gli amministratori di 
comuni, province e regioni 
spaventati dalla portata dei ta­
gli proposti dal governo. I veri 
problemi vengono se si passa 

' ad esaminare i conti della pub­

blica amministrazione e della 
previdenza. 

Il pubblico è inefficiente e 
costoso. Ma soprattutto perico­
loso. E da il che partono le rin­
corse salariali e gli attentati al 
costo del lavoro. Ciampi in­
somma toma a proporre la ne­
cessità dì una politica dei red­
diti, ma con un segnale ben 
preciso: «E fondamentale la 
condotta dell'operatore pub­
blico, come datore di lavoro e 
come produttore di servizi». 

Amaro invece il commento 
sugli interventi in materia di 
previdenza. Il risparmio previ­
sto è di appena 1.500 miliardi, 
in un settore per il quale il 1990 
viene considerato un vero e 
proprio «anno nero» (pensioni 
d'annata, lavoratori autonomi, 
le sentenze della Cassazione). 
Ma a parte l'entità ridotta del 
risparmio, sembra dire il go­
vernatore, il vero dramma con­
siste nella mancanza assoluta 
di un riordino generale del set­
tore. \ 

ì > 

Nulla di fatto nell'incontro informale di ieri, le cose vanno male anche con l'Intersind 
Decisi nuovi scioperi e la manifestazione nazionale a Roma: si pensa al 9 novembre 

Metalmeccanici, va sempre peggio 
Sempre peggio, ln_un pour partet (convocato solo 
per capire se ci fossero le possibilità di ripresa del 
negoziato) gli industriali metalmeccanici sono tor­
nati indietro rispetto alle loro prime, «insufficienti» 
offerte. Le cose vanno male anche nella trattativa 
con l'Intersind. Cosi oggi si decide una nuova torna­
ta di scioperi e soprattutto la manifestazione nazio­
nale a Roma dei metalmeccanici, il 9 novembre. 

STIPANO BOCCONOTÌ 

••ROMA. Nulla. All'incontro 
di ieri sul contratto dei metal­
meccanici, gli Imprenditori si 
sono presentati senza avere 
niente in marta Tutto fermo, 
dunque, e le trattative restano 
al palo. Le parti si sono date un 
altro appuntamento per mar­
tedì pomeriggio: il sindacalo le 
vuole tentare tutte per riallac­
ciare le fila del confronto. Ma 
nessuno si fa illusioni. Cosi, 
stamane, le segreterie delle tre 
organizzazioni sindacali «ratifi­

cheranno» decisioni che erano 
nell'aria: 4 ore di sciopero a 
settimana, fino alla fine del 
mese. Con l'aggiunta di una 
giornata di «picchettaggio» del­
le fabbriche per impedire l'u­
scita delle merci. S'inasprisce 
la vertenza, dunque. E ormai è 
quasi certa anche la manife­
stazione nazionale dei metal­
meccanici a Roma (si dice II 9 
novembre). Proprio come av­
venne nell'autunno caldo- 200 
mila persone per sbloccare il 

contralto, E non è ancora tutto: 
ci sono «pezzi» di sindacato 
(per esempio Cremaschi, 
Boni) che invitano «le confe­
derazioni a far sentire il loro 
sostegno alla categoria»: è la ri­
chiesta di uno sciopero gene­
rale, «almeno dell'industria». 

A tutto questo il sindacato è 
stato spinto dall'intransigenza 
del professor Mortillaro. Dopo 
il secondo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici, dopo le 
manifestazioni di piazza, dopo 
le prese di posizione delle for­
ze politiche, la Federmeccanl-
ca s'è presentata all'appunta­
mento di ieri col solito, lungo 
elenco di «no». Senza nulla in 
mano, s'è detto. E forse con un 
atteggiamento ancora più gra­
ve. Per usare ancora le parole 
di Giorgio Cremaschi (e del 
'segretario aggiunto della Flom. 
Cerfeda) addirittura nel round 
di ieri gii industriali «sono tor­
nati indietro rispetto alle loro 
prime contro-offerte». Con­

tro-offerte che tutto il sindaca­
to ha definito «insufficienti», 
ma che ieri sono state ancora 
ribassate. Sul salario, per dime 
una. Finora, Mortillaro parlava 
di una soluzione che poteva 
essere vicina a quella trovata 
per I chimici. Ovviamente più 
bassa. Ora, il rappresentante 
della Federmeccanica sostie­
ne che l'accordo, sulla parte 
economica, si può fare solo se 
ci si discosta «significativamen­
te» dall'ime» del chimici. , 

Federmeccanica col passo 
del gambero (la metafora, 
non originalissima, è dei sin­
dacalisti) anche sull'orario. 
Ora è arrivata al punto di pro­
porre una riduzione (per altro 
in misura poco più che «sim­
bolica») in cambio di un au­
mento dello straordinario e dei 
sabati lavorati. In «soldonl» si­
gnifica che le imprese, sul pa­
ragrafo «riduzione» vorrebbero 
realizzare un incremento dei 
turni e dei ritmi. Ora, l'associa­

zione degli industriali ha un'ul­
tima chanche: -Flom, Firn e 
Uilm hanno accettato di rive­
dersi martedì. Per usare una 
brutta espressione, il sindacato 
ha «dato i sette giorni» alla Fe­
dermeccanica: «Concediamo 
loro ancora del tempo - sono 
le parole di Airoldl - Ma, per 
favore, riflettano sulle conse­
guenze del loro atteggiamen­
to». I dirigenti del sindacato 
hanno comunque insistito sul 
fatto che né l'incontro di ieri, 
né quello fra una settimana, 
segnano la ripresa delle tratta­
tive (come, invece, ha teso ad 
accreditare il professor Mortil­
laro) Sono solo dd pour-par-
ter per capire se ci siano, o me­
no, le condizioni per rillacciare 
il dialogo. 

Resta da capire perchè la 
Federmeccanica abbia assun­
to un atteggiamento del gene­
re. E la risposta è chiara: «Non 
credo che a questo punto d 
siano dubbi - commenta Cre­

maschi - Le imprese sono tor­
nate ad offrire "zero" perchè 
ormai sono pronte a risponde­
re alla convocazione di Donai 
Cattin. Loro, il contratto lo vo­
gliono fare B». 

Il sindacato no. Continua a 
preferire una soluzione sinda­
cale, trovata cioè al tavolo di 
trattativa. Ma sembra sempre 
più difficile. Sia con i privati, 
sia con l'Intersind. Infatti, an­
che nel negoziato con Tasso-
dazione delle industrie pubbli­
che le cose vanno malissimo. 
Sempre peggio. Ieri, il sindaca­
to ha fatto i conti sulla base 
delle proposte Intersind. E ve­
nuto fuori che Pad e gli altri of­
frono appena 160 mila tire 
d'aumento (che andrebbero 
nelle buste-paga nel '94) e 
una riduzione d'orario da rea­
lizzare nel 98. Probabilmente 
anche l'Italsider, la Selenia. 
eie. hanno rinunciato a fare li 
contratto col sindacato: prefe­
riscono andare dal ministro. 

La risposta di Del Turco alla operazione avviata da Trentin 

«Un sindacato senza componenti? 
per ora meglio una Cgil riformista)) 

•^f*>*ff * * » *•»•»•' 

• • ROMA. Due premesse. La 
prima: «Faremo di tutto per 
non minare l'unità del sinda­
cato». La seconda: «Non siamo 
integralisti, non poniamo au-
t-aut Possiamo anche Imma­
ginare di andare in minoran­
za... lo siamo stati spesso». Due 
premesse ed una certezza: «Il 
sindacato o è riformista o non 
è». Muove da qui, l'idea 
(ri) lanciata Ieri dal segretario 
aggiunto della Cgil. Ottaviano 
Del Turco, per la costruzione 
d'un «patto riformista» per gui­
dare la confederazione. E il 
contributo della componente 
socialista al dibattito avviato 
(di più: voluto) da Trentin per 
il superamento delle correnti 
rigidamente organizzate nella 
più grande confederazione. 
Un dibattito (che è già più, co­
munque, di una discussione 
accademica! alla fine della 
prossima settimana la compo­
nente comunista awierà l'«au-
toscioglimento») che i sociali­
sti definiscono «bellissimo», 
per usare l'aggettivo di Del 
Turco. Bellissimo, forse anche 
interessante (ma solo per ca­
pire e analizzare il passato), 
addirittura «incoraggiante»: ma 
sul quale mantengono anche 

tanti dubbi, riserve, perplessi­
tà. Del Turco e 1 suol temono, 
insomma, che la sostituzione 
•delle vecchie regole non av­
venga contemporaneamente 
alla definizione di nuove, che 
reggano - cosi come hanno 
fatto le precedenti - per i pros­
simi cinquanta anni». Meglio 
ancorarsi, allora, al «patto rifor­
mista». 

Di che si tratta? Lo hanno il­
lustrato ieri i socialisti romani 
della Cgil in un affollatissimo 
incontro. Ambiente esclusivo 
(la sala convegni di un noto 
albergo di via Veneto), pubbli­
co eterogeneo (più funzionari 
che delegati), conduzione di­
namica («moderna», l'hanno 
autodefinita) dell'assemblea. 
Il piatto forte è stato il botta e 
risposta di Del Turco con I 
giornalisti, al quale ha parteci­
pato un po' tutta la sala. Allora, 
di che si tratta? Per capire cosa 
sia il «patto riformista» occorre, 
pero, fare un piccolo salto al-
l'indietro. E valutare perchè 
oggi è diventato cosi urgente 
ridiscutere le regole inteme al­
la Cgil. Per il numero-due del 
sindacato di Corso d'Italia, tut­
to nasce «alla fine degli anni 
70. quando quel modello di 

unità sindacale mostra la cor­
da». Unità sindacale in crisi e, 
di conseguenza, in crisi anche 
la Cgil. Tanti episodi: Lama 
che «viene messo in minoran­
za dal suo partito, nel!'81, sul 
fondo di solidarietà», fino alla 
rottura sulla scala mobile». 

Cgil In crisi. «Cgil con la feb­
bre». Ma non troppo: nel senso 
che comunque quelle regole 
hanno «permesso a questo sin­
dacato di superare momenti 
drammatici». Vecchie regole -
per essere espliciti: il «patto» fra 
Pel e Psi per il «governo» della 
Cgil - che ora però vanno rivi­
ste. 

Ed ecco, finalmente, il «pat­
to riformista». Un patto che de­
ve servire da base per la co­
struzione di una maggioranza 
nella Cgil. Maggioranza chiara 
e - pare di capire - data una 
volta, se non per sempre, al­
meno per molto tempo. Del 
Turco, infatti, vede come il fu­
mo negli occhi l'idea di mag­
gioranze che si aggreghino su­
gli obiettivi e che, quindi, pos­
sano anche cambiare. Di volta 
in volta. Maggioranza definita, 
ma «assolutamente non inte­
gralista». I socialisti, insomma, 
accettano il fatto che si possa 

anche non essere d'accordo. 
«Chi non ci sta, ha 11 diritto di 
costituirsi minoranza». 

Bocciata dunque la propo­
sta del «sindacato di program­
ma». Bocciata anche l'idea di 
un sindacato dove «ogni testa 
abbia diritto ad un voto». An­
cora il segretario generale ag­
giunto dell'organizzazione: 
«La Cgil non è un partito. Noi 
dobbiamo garantire la demo­
crazia degli interessi e non si 
può fare col principio tanto ca­
ro a Bertinotti e ai "39". Altri­
menti, i maschi sarebbero 
sempre in maggioranza sulle 
donne, gli operai sui tecnici, gli 
Infermieri sui medici...». Detto 
questo, però, il sindacato rifor­
mista ha un suo programma, 
ha i suoi obiettivi. E tradotto 
nell'azione quotidiana, quel­
l'aggettivo - «riformista» - si­
gnifica: rilancio dell'unità sin­
dacale, politica dei redditi. E 
significa soprattutto adesione 
alla Cisl intemazionale («dò 
atto a Terzi e Grandi di avere 
una posizione ragionevole sul­
l'argomento»). Più in generale, 
sindacato riformista vuol dire 
superare l'«antogonlsmo». per 
diventare «conflittuale-coope-
rativo». Tradotto (lo fa lo stes­
so Del Turco): «Non vedere 

Il segretario 
generale 
aggiunto 
della Cgil 
Ottaviano 
Del Turco 

I lavoratori 
dell'Ansaldo 
occupano 
la Regione Liguria 

Lo sciopero di ieri dei lavoratori dell'Ansaldo messi in li­
bertà dall'azienda a seguito del blocco delle commesse 
in Irak è sfociata nell'occupazione dell'aula consigliare 
della Regione Liguria: l'iniziativa, adottata di concerto 
con le organizzazioni sindacali e i delegati di fabbrica, ha 
«l'obiettivo di superare attraverso atti concreti - rileva un 
comunicato delle segreterie Fiom, Firn e Uilm - l'attuale 
situazione di grande difficoltà che stanno vivendo i lavo­
ratori Ansaldo (686 praticamente licenziati) e, più in ge­
nerale, la città di Genova. Tale situazione - sottolinea il 
comunicato - è stata aggravata dalla decisione del mini­
stero delle Partecipazioni statali di rinviare alla fine del 
mese l'incontro con le organizzazioni sindacali». Gli 
obiettivi che i lavoratori Ansaldo si prefiggono sono l'an­
ticipazione della data d'incontro con il governo: la con­
vocazione da parte della Regione dei parlamentari liguri 
al fine di esercitare il massimo di pressione nei confronti 
del governo; la convocazione della direzione Ansaldo 
con la richiesta del ritiro dei provvedimenti di sospensio­
ne e del varo di un piano produttivo di rilancio; la rapida 
assegnazione di commesse da parte dell'Enel in grado di 
dare lavoro agli stabilimenti genovesi nel breve e medio 
periodo. La protesta è iniziata con un corteo di 500 lavo­
ratori attraverso la città, bloccando il traffico in via Filiale 
nel quartiere di Sampterdarena. Giunti alla sede della Re­
gione, i manifestanti sono stati ricevuti dal vicepresidente 
della Giunta Fabio Mordilo e dai capigruppo in consi­
glio. L'azienda da parte sua ha informato di aver recente­
mente ordinato «il reintegro di 135 lavoratori cosi come si 
era impegnata a fare una volta ottenute nuove commes­
se». Per oggi è in programma un incontro dei sindacati 
con il presidente dell'Iti Franco NobiliFranco Nobili sulla 
situazione dell'industria pubblica a Genova, e i rappre­
sentanti sindacali del capoluogo ligure presenteranno 50 
mila firme di cittadini genovesi (primi firmatari, il sinda­
co della città Romano Merio e l'intera giunta comunale) 
raccolte negli ultimi set giorni con l'obiettivo di difendere 
l'apparato produttivo 'detta città alle prese con la crisi 
dell'Ansaldo, della cantieristica e delle riparazioni navali. 

Trasporto urbano 
I leader sindacali 
si appellano 
adAndreotti 

I segretari generali di Cgil, 
Cisl, Uil, Bruno Trentin, 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto hanno chiesto 
in una lettera inviata al pre­
sidente del Consiglio. Giu-

^mm^mm^ml^mm^mm^ Ilo Andreotti. un intervento 
immediato a favore del 

contratto collettivo nazionale degli autoferrotranvieri ed 
un incontro sul tema. «La legge di accompagnamento 
della Finanziaria "90 - recita il testo della lettera - non ha 
mantenuto gii impegni, assunti in sede ministeriale, per il 
rinnovo del contratto nazionale degli autoferrotranvieri 
stipulato 11 27 luglio 1989. Tale impegno - prosegue la 
lettera - non trova riscontro neppure nella Finanziaria 
"91. Le chiediamo un pronto intervento per insenre nella 
Finanziaria '91 la copertura per il '90 e anni successivi». I 
tre segretari concludono la lettera chiedendo ad An­
dreotti un «urgente incontro». 

V e i S O Forse è cominciato il conto 

Los2ypo!'0-« SSSSSt f fK 
deOII impianti tamente va avanti il pro-
d e l i a R a i cesso di ridimensionamen­

to della tv pubblica, acce-
^ w ^ m m ^ m m m m m M lerato anche strumentaliz­

zando la disastrosa situa­
zione finanziaria della Rai. Del piano di risanamento 
della Rai si è discusso ieri in un ennesimo vertice a palaz­
zo Chigi. Vi hanno partecipato il ministro delle partecipa­
zioni statali, Figa; il presidente dell'In, Nobili; il sottose­
gretario alla presidenza del Consiglio, Cristofori; il presi­
dente della Rai, Manca; il direttore generale, Pasquarelli. 
Alla fine, nessuna dichiarazione. Pasquarelli ha messo di 
recente in vendita alcuni stabili - la sede di via Arsenale, 
41, a Torino e 80 appartamenti a Roma - ma i nodi resta­
no: la ricapitalizzazione dell'azienda, il canone, la pub­
blicità. Viceversa, da tempo l'In e settori della maggio­
ranza sostengono l'ipotesi di una cessione degli impianti 
di trasmissione detta Rai per far affluire nelle casse di via­
le Mazzini risorse tali da fronteggiare l'indebitamento 
(1400 miliardi) e i deficit di gestione previsti. Su queste 
cifre c'è maretta a viale Mazzini, perché Pasquarelli 
avrebbe fornito in Parlamento cifre ignote ai consiglieri di 
amministrazione. 
Al Senato 
passo avanti 
del decreto 
sui Comuni 

Il decreto legge sui mutui 
ai Comuni, ridotto a sei ri­
ghe, dopo la clamorosa 
bocciatura della scorsa set­
timana di tutta la parte re­
stante, è stato giudicato ieri 

„ ^ m ^ m m m m m _ _ . _ a maggioranza costituzio­
nale dalla commissione 

del Senato. Contrario il Pei. Ora passa all'aula. Respinta 
la proposta pei (Franchi. Vetere e Galeotti) di mirarlo in 
quanto penalizza i Comuni che non potranno, neppure 
chi ha cespiti e capacità di spesa, contrarre mutui con 
enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, dagli istituti di 
previdenza e dal credito sportivo. In sostanza, un blocco 
degli investimenti produttivi. 

FRANCO BIUZZO 

più la Fiat, o l'America, sempre 
e solo come 1 nemici». Il tutto 
condito (più dall'assemblea 
che da Del Turco) con un at­
tacco alla componente comu­
nista della Cgil del Lazio che 
già ha deciso di «sciogliersi». I 
comunisti di Roma sono stati 
accusati di avere «poco stile», 
perché hanno fatto la loro as­
semblea nella sede della Cgil, 
e un po' fumosamente con­
dannati per non «fare le cose 
col giusto gradualismo». Secca 
la replica del segretario, comu­
nista. Vento: smettiamola di 
non capirci., costruiamo, dav­
vero, «una componente e una 
maggioranza- fatta da sindaca­
listi». Nel finale del meeting, i 
socialisti Cgil tornano, però, al­
le frasi distensive. L'ultima bat­
tuta è ancora di Del Turco: 
«L'uomo che portebbe guidare 
questa nuova maggioranza? 
Già c'è: è Trentin». OS.B. 
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BORSA 

BORSA DI MILANO 

tm MILANO. Di male In peggio. Anche se gli 
scambi hanno avuto un piglio più vivace i 
big denunciano pesanti ribassi a cominciare 
dalle Fiat che ieri hanno lasciato sul terreno 
il 2.89%. Il Mib In flessione alle l i dell'1.3% 
ha chiuso a -1,94% nel campo delle cosid­
dette blue chips I più accentuati ribassi ri­
guardano Inoltre le Cir che hanno ceduto il 
2,95% e le Mediobanca che perdono il 
3,10%; di conserva le Plrellone con una fles­
sione del 3,01% e i Comit col 3,79%. Chiusa 
per festività la Borsa di Tokio, dalle altre 
piazze estere sono arrivate soltanto sconfor-

Pesanti ribassi per Fiate altri «big» 

tanti notizie, insomma una lista di segni ne-
gativl che non hanno risparmiato nessuno, 

e nuove minacce di guerra nel Golfo e la 
costante attesa del prezzo del petrolio non 
fanno altro che incoraggiare smobilizzi da 
parte dei detentori di titoli azionari. Malgra­
do gli scambi rimangano a livelli piuttosto 
bassi, per una presenza di una maggior viva­
cità, la pioggia di vendite prevale mentre i 
compratori sembrano voler rimanere alla fi­
nestra. Insomma non si vedono spiragli di ri­
presa, anche se taluni ritengono che la Bor­
sa abbia ormai toccato il fondo e che peggio 
di cosi non possa andare. • RG. 
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•1?» 
-?,» 
• 0 2 9 

.JU3 

COFIDERNC 
COFIOE SPA 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAG 
FERRAGRRI 
FERRAGRNC 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CNORDLG90 
CENTRO NORD 
FINPpZZI 
FIN^POZffR 
F INALI ASTE 
FlNARTEPR 
F I N A L E SPA, 
FINARTBRI 
FINREXj 
FINREXRNC 
FISC1LG69 
F ISCAM8HR 
FISCAMBHOI, 
FORNARA 
OAIC 
GEMINA 
OEROLIMRP 
GIM 
QtMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
I8E.FI SPA 
I8VIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL, ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEGSPA 
PIRELLI e C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAESRIPO 
SAESSPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER „ 
SIFA 
8IFA1LO90 
SIFARISPP 
SISA 
8MB 
• M I METALLI 
SMIRI PO 
8 0 P A P 
S O P A F R I , 
SOGBFI 
STET 
STETR(PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WARBREDA 
WARCIRA , 
WAR CIR B 
WARFERRUZZ 
WAR IFIL 
WAR|F|LRI 
WPflRMAF|N <p 

WARSMIMET 
WARSOGEFI 

1100 
3000 
8703 
2480 
1822 
2635 
1231 
2118 
1093 
9199 
1110 
2656 

11360 
11680 

712 
809 

6310 
2010 
6392 
1880 
1228 
905 

w° 2210 
3855 
1814 
2000 
1613 

64 
7380 
3000 

17001 
6290 
3849 
1940 

11100 
1 176400 
• «2000 

880 
488 

4865 
1865 
3900 
6700 
2978 

16600 
3050 
2400 
•600 
1696 
2546 
2649 

• 6 0 
6 8 » 

47780 
1549 
1410 
1290 
2220 
3913 
1206 
1070 
4599 
3057 
2808 
1790 
1617 
2443 

700 
3180 

13379 
7029 
3 3 » 
1101 
1120 

170 
170 
262 
102 

2099 
1180 
2321 

415 
315 

- 4 3 5 
-164 
-1«7 
-2 59 
-231 
0,00 

•1.91 
-1.63 
-4 12 
-174 
0 9 1 
o.oq 

•Pi1» 
-0 |M 

, -0 ,42 
ooq 

,0.00 
•«.06 

«,'1 
•4.08 
-1.37 
-1.83 
3,03 

0,4» 
0,13 

- 1 6 9 
-244 
- 3 1 2 

•??? 
•134 
-2,60 
-211 
•0 88 
•2.6? 
•2.46 
0 0 0 

-1.73 
-2 98 
0.68 

•1.41 
4 4 1 
•027 
-2.26 
•089 
•1.08 

-1-1» 
-1.13 
1.27 
0.31 

-?•» 
•1,74 
0 0 0 

111» 
•1.28 
0.32 

-2.27 

9.71 
4 8 8 

• l i » 
•2.13 
•4.21 

•VuVf 
-2.97 

- l i » 
-JW 
- f l f f l 
•5,83 
9,99 

•J7B 
-4 99 

•',W 

•°71 
999 

•0.91 

- 4 0 ? 
-2,30 

-e,W 
•«1*9 
•7,17 
-7.71 
•3.67 
-2.07 
-5.47 
•1,56 

IMMOIIUAMIMUZII 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRON^ 
CALTAGRNC 
pOG^FAR-IMP 
COGEF-IMPR 

193M 
10100 
4418 

17729, 
4900 
4800 
4490 

W 9 

-1.76 
-1.99 
-0.79 

-1,4» 
•»lW 

•1Pl7» 
•239 
-1.10 

RISANAMENTp 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

49300 
1 2 » 
4800 

-0 68 
•1.96 
-1.03 

M I C C A N I C N I « U T O M O B I U S T . 
AERITALIA.Q 
DANIELI R p 
DANIELI RI 
PATACONJY8 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MAANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN , 
PININFRPO 
PININFARINA. 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
S AFILO RI8P 
SAFILOSfA. 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB R|N? , 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI, 
WNPION93 
NECCHI RI W 
W O L I V E T 6 H 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUft 
WORTHINOTON 

2240 
7700 
4660 
4630 
3793 

14000 
6351 
4640 
4848 
3091 

6870 
2 9 1 » 

3488 
2600 
1 3 » 
1015 
1 0 » 
9420 
1900 
1149 
M I 

1930 
2590 
6 4 » 
4034 
2801 
3070 

12420 
1 2 0 » 
10920 
3 1 7 » 
9900 

11500 
1 0 4 » 

1848 
2440 
6800 
6 7 » 
4900 
2400 

OSO 
890 

4400 
189 
199 

2846 
140 
3 » 
311 

3 8 3 » 
2400 

-1,28 
-1.79 
- 1 3 6 
-4,36 
-143 
•3 48 
-2 69 
-2 78 
•2 06 
•3.36 
- 1 4 8 
•0 76 
•2.08 
-0,18 
-3.87 
•3 33 
-2.99 
- 0 9 5 
• 8 0 0 
-3 45 
•2.18 
0 . » 
o.w 
o.w 

•0 .W 
0 . 4 1 
•264 
4 6 4 
• 0 . » 

_A!S 
0,00 
2.00 
0.00 

•2 34 
0.00 
0.00 

•306 
0 0 0 

•1.41 
0 » 

^ 0 8 
•1 11 

-?,5» 
-8 70 
-9 98 

• W 
•*,'9 
•941 

•12 39 

•9i?» 
- 1 2 0 

HINfMmiMITAULUmiCHI 
DAL,MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

410 
1064 
8 2 » 
6 4 » 
3 2 » 
9 2 » 

121 

•0.73 
-313 
• 1 0 9 
0 » 

-6.69 
•011 

•1168 
T I U I U 
BASSETTI 
8ENETT0N 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPQ 
LINIFSOO 
LINipRP 
ROTONDI 
MAR?QTTp 
MARZOTTONC 
MARZOTTOHI 
OLC^Sf „ , . 
RATTI SPA 
SIMINT 

3TEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

1 0 1 » 
8898 
5 7 » 
4 0 » 

270 
2 0 » 
4 0 » 
OMO 
S S » 

1 1 » 
979 

52100 
8030 
4 7 » 
5651 
2279 
M I O 
6800 
4 6 » 

1 2 1 » 
6310 

•096 
0,07 
0 » 

•0 29 
•0 37 
•3.39 
9,00 

-2,17 
0.00 

• M » 
•P1P 
•3.70 

•\tì 
-3,09 

ffirD 
-9?1 

-',» 999 
- 0 4 1 
•04? 
0 2 4 

D i v i n i 
DE FERRAR| 
PEFERP,RP 

CIOA,,, , 
9 I G A R I N C 
CON ACO TOH 

7518 
2849 
3667 
2266 

16620 

•fli'S 
-297 

-9irH 
-131 
0 1 2 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM-9SCV7 5% 

BREDA FIN87/92W7% 

CIGA-88/06CV9K 

CIR-»3/92CV10% 

CIR-«6/92CV9% 

EFIB-8SIFITALIACV 

E F I B * 8 P V A L T C V 7 S 

EFIBANCA-W NECCHI 7 V. 

ERIOANIA-65 CV10 78% 

EURMET.LMI94CV10S 

EUROMOBIL-MCV10% 

FERFIN4S/B3CV7% 

FERRUZZI A F 92 CV7S 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM4Sm3CV6S% 

IMI-NPIQNB3WIND 

IRISIFA-86/917% 

IRI-8ROMA87W6 7S% 

IRI«nEDIT91CV7% 

IRI-STET86raiCV7K 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAGNMAR-9SCV6S 

MEOIOB-BARL 94 CV 6 % 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIRRISP7H 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

ME0I08-ITALCEM EXW2S 

MEOIOB-ITALG 98 CV8% 

MEOIOB-ITALMOB C V 7 % 

MEDIOB-LINIFRI8P7H 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEOIOB-METAN 93 CV7H 

MEDIOB-PIR98CV8.6% 

MEOIOB-SAIPEMCV5% 

MIDI08-SICIL89CV9H 

ME0IOBk8IP91CV8% 

ME0I0B-SNIAFIBRE6S 

MEDI08-SNIA TEC CV7% 

MtOIOB-UNICBMCV7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEOSELM-FF10% 

OLCESE-66n4CV7% 

OLIVE TTI-94W8 376% 

OPERE BAV-87/93 CV8H 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-88CV8 6% 

RISAN NA 88/92 CV 7 % 

8AFFA67/97CV«,5% 

SELM-88/WCV7% 

SIFA48/03CV9% 

SNIABPO49J93CV10% 

ZUCCHI-86n3CV9% 

Cont 

1 » 

1069 

102.1 

979 

98 25 

122 

104 

9 7 7 

' 1 9 8 3 

121,1 

974 

89 08 

94 

8995 

1618 

98 7 

1178 

97 88 

106 29 

98 

1071 

82.6 

98.8 

887 

84 08 

108.1 

246 

09.8 

103 

248 

91 a 

138.28 

121.9 

91,8 

•9.1 

•6.6 

99 

89 

• 5 J 

109 

95 

98.5 

• 6 88 

8 1 2 

1326 

103 

118.28 

8 » 

118 

•e 
99.1 

111 

203,8 

Term. 

IBI 

108.0 

102.38 

96.55 

95.9 

, io*-» 
97 

197.7 

123» 

97.28 

89 

93.1 

898 

161.8 

954 

119 

97.2 

1066 

08.1 

107.3 

233 

82.45 

OB.S 

88.6 

• l i " 

10B,$ 

2 4 8 

0 9 8 

1 0 3 

2 3 8 

8 1 . 7 8 

133 

122 .25 

• 0 . 8 

8 9 . 0 8 

9 8 . 7 8 

9 9 . 1 

8 8 . 1 

9 5 . 4 

1 0 9 . 8 

9 8 . 6 

9 8 

8 7 . 2 5 

8 1 . 1 

1 3 3 . 8 

104 

119 

5 » 

1 1 8 

se-45 
99.2 

110.28 

.. ÌSÌ.1 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVA 

BAVARIA 

BCA POP. SONDRIO 

BCOB. PAOLO BS 

BCOS. SPIRITO 

CASSA RIBP PISA 

CIR|FIN 

CR ROMAGNOLO 

C.RIS BOLOGNA 

COFIOE ORDOPT 

COFIOE PRIVOPT 

EVERVFIN 

FINCOM 

FINCOMID 

GAICRISPCV 

NORDITALIAPRIV 

SOLE MANGIMI 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROMA 

WAR COFIOE RIS 

WAROAICHIS 

WARITALGA8 

WARMERONE 

WARMERONER|SP 

SIMINT PRIV 

» OEM. S. PROSPERO 

WAR REPUBBLICA 

DIRITTI COFIOE 

FINS|ELLA 

PAAR^PRIV 

NORPLTAUAORa . . . . , , 

1 8 2 0 - 1 8 4 0 

8 T S 0 0 

3 9 » 

2 0 9 0 

2 3 8 0 0 . 2 3 4 0 0 

2 8 » 

1 S S 0 O - 1 8 6 M 

2 8 2 1 0 0 - 2 8 8 1 » 

2 4 2 0 - 2 5 3 5 

1 8 0 0 - 1 8 » 

2 2 0 0 0 

8 9 0 

3 2 5 0 - 3 3 0 0 

1S901840 

3 7 5 - 3 8 0 

1 1 2 0 

8 7 4 0 

4 7 0 

1 9 0 . 2 0 8 

4 7 0 4 8 8 

8 8 8 - 7 0 8 

2 4 » 

2 7 » 

4 0 » 

1 S 4 7 0 O . 1 M 8 O 0 

1 9 5 - 2 » 

1 2 8 0 . 1 3 » 

1 9 0 0 - 1 9 » 

1 8 » 

KM1B 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
A Z . A u y . g à . * 3 ^ Ò 2 - l H a fi 

I4fl PfQcT 

AZ AUT t S 84.92 MÓ 102.48 
AZ A U T F S 6 8 - t e l N 6 <0T80" 
AZ AUT t S 65-9Ì 2- INO ìó*.ti 

, 100..1» 
i«,W 
108.95 

m»mwm 
IMI 82-92 ER2 15% 
CW600P 030-035 

R E O Ò P A Ù T Ò W * 
N E L « 4 / f j , 

16830 
9i'9i 

ss 
ENEL 84/92 i A 
ENEL 85/951A 

fi 
eUgL8Ì)9flN6" 

33k 
105.3 

..1.U.99 
,„1W,38 

'Wi» m « . 

CAMBI 

OOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

COL IMRO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
OOLLARO AUSTRALIANO 

1 148 470 
7 4 9 » 

223 968 

MS 355 
38 449 

2 2 » 355 
8 773 

898,928 
11,917 

198,6» 
2011,600 

7504 
8507 

1585470 

995 ,5» 
108.838 
194,016 

203 4 M 
317 2 » 
018*00 

1149870 
749 620 
223 820 
««4 940 

38 484 

2270,9» 
8 , 7 » 

894,655 

11.908 
198 610 

2011 075 
7,513 
8 . 4 » 

1583 9 » 

999 778 
108,581 

193 9 » 

203.448 
317 8 » 
982 278 

ORO E MONETE 

Donare 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 
50PISO8 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettor» 
14500/14700 

175400/1797» 
107000/11»» 
110000/118000 
107000/115000 
490000/476000 
840000/5700» 
500000/590000 

90000/980» 

•8000/930M 
85000/920» 
«8000/92000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
RCA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATESE 
BCA POP BER 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESC|A 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGQR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCOPERLKSIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 

CRBERGAMAS 
ePEOITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
ITAL INCEND 
VALTELLIN. 
ROGNANCn 

2H32WATT,, 

11 sono 
1 4 8 » 
29808 
2 8 1 » 

7 8 » 

1 4 2 » 

1 8 0 2 0 

19020 

1 8 8 » 

4 3 J M 

• 1 8 0 

1 1 8 0 » 
1 2 0 5 0 

1 2 8 1 0 

2 1 3 » 

1 4 9 1 0 

9 4 4 0 

18810 
9 4 7 5 

4 3 8 8 
8 9 » 

1 7 4 0 

4 9 » 

2 2 3 

3 4 8 » 

1 0 M 1 
707SI» 

8 9 8 1 0 
6 2 7 0 
1 8 4 0 

2 1 7 8 0 0 

J7440 
8 8 9 

,4m_ 

2 2 0 1 

_US22B 
1 4 8 » 

-3SSS3 
-ÌS228 

7 8 » 
1 4 8 » 
18250 

, . ,1«1» 
189M 
4350p 

8340 
1182» 

1 3 1 » 
127M 
2 1 9 M 

1 4 » 5 

9 8 » 

1 0 0 » 

9 6 » 

4 8 1 0 
6 0 0 0 

2 4 7 9 

1 7 0 1 

8 0 » 

2 3 8 
7 0 5 9 

3 4 8 » 
1 0 3 0 5 
7 0 8 » 

_S33SS 
8270 
1 8 4 8 

_2U05J) 
1 7 4 » 

eoo 
48BB 

iiiiwiwiiaiioaRBi^ 
TITOLI D I STATO 

104,70 

JSBJÌ2 

77,W 
JOiflB 

•wiiW»iiB?n»»-p 

ZEsns. 
9 5 J 5 _ 

^ 
•Wijq ' iw->ix» . , 

"1Ò1~3Ì 

CU 65/93 9,yS% 
J B B V 9 4 6 , 9 % 

98125 

%—*» 

WfWFIiB-MXtK 

#*t*<tnmzix-vw 

< l l « I P H ' W M l ! 

« w « r a K i n m > — 
^•iaiMii i i . ' ; .— 

•r.tfil'M+XtV.m 
<«tai.Hi'>»"Mi:i 

iSZ 
98 88 

r ^ i -

^ 

• M a n j w i i n i i 

* * a R a r > r « n 
•MOP7.WMI?!-: 
**ai-7.W5TilBi!'_ 
•i>iosr.T'Wt.pii:ii 

**apnr«tMwzi7i 

•MEf.W*ll> 
•MB.TS31EIS 
•wig-ig-tna» 
•weCTiiiiiJi': 

<-»«>i*>jii 
' « » « » n n a » 
•MfliiBilBI» 

•rHerisnnr-: 
•(•ÌC-Iiin:!* 
^•iC<T*7«E 
•MB>M-HI.>" 

• i - ietn-ni ì i ' 

<-ie«nraiin> 

•r«É««Biin»: 

•«BWII.'W 
•!«ie,',»»ii.*ii 
•Mfl.W'Ilt.'l' 
•r^e.wMin» 
•jHo^.wTirn. 

3 2 5 S I 

W0 

EEE 

« e o n i n i f 
« e . i t m j i ' ' 
•Motcn ir . 

-:-t«;U-.|l.'[ 

•MSHi.yt-yivt-v, 

: i i j i . r j i ' / i n . y 

WJ$TJi!f»WBt 

:>ftHi-:*r>i-"»*v 
;UiS|.I.r»W«:v 

iìl-JSU^lJ-a 
iMasiiwffxv. 
M-JSliXZff-XX 
iìi-jswf/frn. 
'iujsFU-znxit 
'UJStr'.J-ZlW.il 
•MaSTtìnflTOK 
•ìiJSKiFriMW 

.I.JSU.C-llU.i 

mjstmnxfv-
masmiWf-MVj 
lilIjSttW-fMHlM 
mzsmri'vtnv, 
:tMamw-i'Tim:-
xfBnmiSttiev. 

, : l ( l B I » W B f f 

I I X A W I N U : 

•M«PH*MI.' 

•IHftWMIJli" 

*te.w->jn,i« 
•WftB'Hins 
•f^eassiin»' 
-t»iff.i.')4i:;. 
iwe.x-T.n.ii 
••M»r.w-"ii7t'" 
l'rtiJ-I'.'.ii.'i-: 
•Moa-T)ir.i-: 
•t»>e'i^Tr,i. 
•!•»«« r*n«ffl 
•»«ri*-)«m": 

m= 

"f«4e<rt;T-"»l7l«: 

•Mfl.'.M-MI!!' 
',M*14.*. 

PONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

IMICAPITAL 
PBIMFCAPITAL 
ppOFFBSIONAtF 
fiyTFRBAfJfJARIOAZ 
FIORINO 
ARCA 27 
(MINDUSTRIA 
LAGEST A7; 
fNVESTIRF A / 
AUREO PRFVIDENZA 
RISP ITALIA AZ. _ _ 
ADRIATICpiOR FI INO 
FURO-ALOFf^ARAN 
SOGESFITBL U F f : H |P3 
S»NPAOL,QHAM»!MT,P, _ 
SANPAOLO HAM^, |ND.M' 
EUROMOB RISKF 
GEPOCAPITAL 
CAPITALGESTAZ , , 
SALVADANAIO AZ 
GFSTICRFpiTA? 
FONDO INDICE 
PRIME MERR|LI,^|y|FR|t;A 
PRIME MFRRILL EUROPA 
PRIME MER.RILL PACIFICO .. 
I N V E S T I R ^ I N T E R N A Z . 
F O N D I N V F P T 3 
I N C A P I T A I , F Q U I T Y 
GFNERCOMIT C,AJ>|T A.L, 
ARIETE 
FONDO LOMBARDO 
^FTASTOq^ 
FIOEURAM,A2IOf|E , 
FONDICRMNT«Rf(AZ 
INIZIATIVA^ 
PERSONALFONOOAZ 

« F S T I F I l f l 
^,pAOI,OH.AURIPNT» 
S.PAOLOHFINANC^ 
f ONDFBpf L INDq^n i r t , 
FpNDERSEL SERVIZI 
A7IMUTGLOBCRESCITA , 

lori 
24107 
26864 
3M.TH 
1 7 3 1 4 
2 5 9 1 3 
10241 
9 1 2 7 

13938 
1104» 
12102 
10770 
1 1 1 2 8 
1 0 7 9 3 

9 9 8 4 
9 5 5 4 
9 7 3 8 

1 3 5 8 9 
1130« 
11471 

8 8 7 9 
10581 

9 9 4 4 
0 1 4 8 

10248 
1 0 3 3 8 

« 3 2 2 
1 0 8 4 8 
1 1 2 5 3 
9 1 » 
0 0 1 7 

10422 
0 1 7 3 
N P 

11481 
10201 
1 0 7 8 2 

9 3 4 0 
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CHE TEMPO FA 

J J ~ * " tapi) 
TEMPORALE ' NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: u n a f a t e l a di a l ta p r e s ­
s i o n e c h e i l e s t e n d e da l l a p e n i s o l a Iberica 
f ino ai Ba lcan i settentrional i s e p a r a d u e 
centri d 'az ione : Il pr imo u n a v a s t a a r e a di 
b a s s a p r e s a l o n e c h e a g i s c e sul l 'Europa 
c e n t r o se t t entr iona le . Il s e c o n d o un'altra 
a r e a di b a s s a p r e s s i o n e c h e a g i s c e sull'Afri­
c a se t t entr iona le e nel q u a l e è Inserita una 
per turbaz ione c h e t e n d e a s p o s t a r s i lenta­
m e n t e v e r s o l'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su l la S a r d e g n a , su l Gol ­
fo Ligure e più tardi su l la f a s c i a tirrenica 
c e n t r a l e c i e l o g e n e r a l m e n t e n u v o l o s o c o n 
poss ib i l i tà di q u a l c h e p i o g g i a Isolata. Du­
rante Il c o r s o de l ta g iornata la nuvo los i tà 
potrà e s t e n d e r s i al s e t t o r e nord-occ identa le 
m e n t r e s u tutte l e altre local i tà d e l l a p e n i s o ­
la Il t e m p o s a r à carat ter izzato d a s c a r s a atti­
vità n u v o l o s a e d a m p i e z o n e di s e r e n o . 
VENTI: d e b o l i provenient i dal quadranti 
oriental i . 

MARI: l e g g e r m e n t e m o s s i I bacini o c c i d e n ­
tali q u a s i ca lmi gli altri mari. 
DOMANI: a u m e n t o de l la nuvo los i tà su l P ie ­
m o n t e , Liguria, Lombardia , s u l l a f a s c i a tir­
ren ica c e n t r a l e e m e r i d i o n a l e e s u l l e I so le 
maggior i , La nuvolos i tà durante li c o r s o d e l ­
la g iornata potrà e s s e r e a s s o c i a t a a p i o g g e 
Iso late . S u l l e altre reg ioni nord oriental i e s u 
q u e l l e d e l l a fa sc ia adriat ica e Ionica t e m p o 
var iab i le carat ter izzato d a a l t ernanza di a n ­
nuvolament i e sch iar i te . 

T f M P B I A T I f M IN ITALI A 
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La riforma dell'Ente Fs 

Il Pei «boccia» Bernini 
e «promuove» Necci 
A novembre voto al Senato 
Nei primi giorni di novembre il disegno di legge di ri­
forma delle Fs sarà all'attenzione dell'assemblea di 
palazzo Madama. La commissione Lavori pubblici 
impegnata a concludere l'esame nei prossimi gior­
ni. La posizione del Pei illustrata in una conferenza 
stampa da Libertini e Lotti. Giudizio positivo dei co­
munisti sull'operato del commissario Lorenzo Nec­
ci. Critiche al ministro Bernini. 

NBDOCANITTI 

sss* ROMA. La lunga e trava­
gliata storia della riforma delle 
Ferrovie potrebbe, nei primi 
giorni del prossimo novembre, 
tagliare il primo traguardo del 
voto del Senato. Lo hanno an­
nunciato ieri, nel corso di una 
conferenza-stampa i comuni­
sti Lucio Libertini, vicepresi­
dente de! gruppo del Pei e 
Maurizio Lotti. La commissio­
ne Lavori pubblici sta, in questi 
giorni, esaminando, infatti, a 
tempi ravvicinati, il testo del 
provvedimento messo a punto 
da un comitato ristretto. I co­
munisti, ha ricordato Libertini, 
che si sono sempre adoperati 
per la più sollecita uscita dal 
regime commissariale, che du­
ra da ormai due anni e che per 
primi hanno presentato una 

> proposta di riforma; si sono 
battuti per ottenere questo ri­
sultato. Ne sono naturalmente 
soddisfatti, ma avvertono che 
restano ancora alcuni fonda­
mentali nodi da sciogliere. Vi 
è. ad esemplo, una forte resi­
stenza del governo e del settori 
della maggioranza ad accetta­
re per le Fs il carattere di im­
presa autonoma e responsabi­
le («un ente economico - so­
stiene Libertini - il più vicino 
possibile ad una spa»). La 
controproposta della maggio­
ranza e un vago e velleitario 
proposito di giungere, in un se­
condo tempo, ad una Spa vera 
e propria e, intanto, attraverso 
vincoli e remore, si tende a ri­
portare l'ente nell'ambito del 
ministero. Oa qui la proposta 
di mantenere in vita la figura 
del direttore generale, contral­
tare del presidente-ammini­
stratore delegato e. all'interno 
del ministero, un vero e pro­
prio ufficio di controllo degli 
atti dell'ente. .Una difesa - ha 
•ottenuto il vicepresidente dei 
senatori comunisti - della togk 
; • burocratica ministeriaje, co­
perta da una proclamazione 
priva di valore giuridico e tec­
nicamente inaccettabile sulla 
futura trasformazione in Spa, 
che avrebbe, comunque, biso­
gno di una legge ad hoo. La te­

nace opposizione dei comuni­
sti su questo punto pare aver 

- indotto la maggioranza a mo­
dificare la sua posizione, arre­
trando su un direttore generale 
a cui affidare solo l'esercizio e 
lasciando al presidente l'insie­
me della titolarità. Altro mo­
mento di scontro riguarderà il 
tentativo governativo, in atto, 
di consentire ai privati la co-

. : striatone e la gestione di linee 
ferroviarie, addossando, ovvia­
mente allo Slato la parte one­
rosa della rete e rompendo l'u­
nita d'esercizio «unico caso nel 
mondo». 

Ma il vero casus belli - ha 
sottolineato Lotti - quello sul 
quale la legge rischia di salta­
re, riguardala questione degli 
appalli. «Chiediamo - ha detto 
- che venga applicata integral­
mente la normativa comunita­
ria (permette più trasparenza 
e rigore ndf) anche per gli ap­
palli assegnati alle società par­
tecipate dell'ente, in modo da 

. evitare qualsiasi aggiramento» 
come è accaduto nei ben noti 
appalti del dopo terremoto. 
•Positiva» è stata giudicata, dal 
senatori comunisti, l'opera di 
Necci (.sciagurata» è invece 
considerata la gestione Schim-
bemi) ed i suoi programmi di 
risanamento che sono però 
stati bloccati dal ministro. I co­
munisti chiedono che, in atte­
sa della riforma •Bernini» tolga 
le remore che ha opposto e 
che continua ad opporre a 

' quei programmi. Oa un lato, 
infatti, il titolare del trasporti, 
precisa Lotti, conferma la di­
sponibilità dei 21.500 miliardi 
del piano triennale, ma dall'al­
tro non risponde alle richieste 
del commissario di avere le 
certezze per avviare il piano 
decennale. «Quella delle ferro­
vie - ha concluso Libertini - è 

: un» mina vagante spaventosa, 
"i*Mì.*e non. viene dlslnneatata.-
~ pud portare a.un indebiuunen-. 

lo schiacciante per lo Stato, fi­
no, a giungere entro 10 anni ad 
un terzo o addirittura ia metà 
del reddito nazionale e, nel 
contempo, far diventare resi­
duale 11 trasporto ferroviario». 

Il presidente del Consiglio Intanto, però, si tagliano 
vuole annullare la moratoria i fondi all'Enea. Comunque, 
decisa con il referendum: per l'atomo ci vorranno anni 
«Abbiamo dilapidato miliardi » Ed il piano energetico dorme 

Andreotti apre al nucleare 
«A Golfo ri costringe a cambiare idea» 
«Le vicende del petrolio dovrebbero spingere a rive­
dere le posizioni negative sul nucleare»: Giulio An­
dreotti si allea apertamente col ministro dell'Indu­
stria Battaglia e propone di cancellare i risultati del 
referendum. Ma di nucleare non sarà possibile par­
lare in termini concreti prima del prossimo secolo. 
Ed intanto la Finanziaria taglia 1 fondi all'Enea men­
tre il piano energetico è impantanato In Parlamento. 

OILOOCAMPR9ATO 

• I ROMA. «Credo si debba ri­
considerare l'atteggiamento 
italiano sul nucleare anche 
perche la tecnologia ha pro­
gredito ulteriormente per 
quanto riguarda gli impianti»: 
chi parla è il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti in 
un'intervista che appare oggi 
su L'Europeo. Per il pulpito da 
cui viene - a meno che non si 
traiti di parole in liberta - è 
l'annuncio della cancellazione 
dei risultati del referendum 
che nel novembre del 1987 ha 
deciso la moratoria per cinque 
anni dell'energia atomica. Se-
condoAndrcotti, invece, «le vi­
cende del petrolio dovrebbero 
spingere a rivedere le posizioni 
negative». Il presidente del 
Consiglio dice di non nascon­
dersi le «difficolta psicologiche 
ed anche l'imbarazzo di chi ha 
fatto dilapidare migliaia di mi­
liardi (una stoccata che si ri­
volge anche ai colleghi di go­
verno, soprattutto del Psl che 
fu tra i promotori del referen­
dum, n.d.r.)», ma si dice co­
munque convinto che «Il di­
scorso va ripreso». Gli nelle 
scorse settimane Andreotti 
aveva accennato alla possibili­
tà di rivedere la scelta antinu­
cleare, ma mai era stato cosi 
esplicito come nell'intervista a 
L'Europeo. In questPtt640.Mll • 
entra in totale sintonia con il 
ministro dell'Industria "Batta­
glia che va sostenendo con in­
sistenza la necessita che l'Italia 
tomi ad imboccare la strada 
dell'atomo. -. 

Si tratta dell'ennesima 

schermaglia tra I partili della 
maggioranza per cui l'energia 

. diventa un pretesto come tanti 
altri, oppure siamo alla vigilia 
di atti del governo tesi a stra­
volgere 1 risultati della consul­
tazione elettorale del 1987? 
Una risposta è diflicile a darsi: 
si capirà dalle prossime mosse 

.-•'. di Palazzo Chigi. Tuttavia, se ci 
si deve attenere al fatti sembra 
che Andreotti abbia voluto più . 
che altro agitare le acque. L'u-

• nico in Italia che oggi si occupi 
in qualche maniera di energia 
nucleare e l'Enea. In attesa 

' dell'approvazione dell'ennesi­
mo plano energetico fermo da ' 
anni in Parlamento, l'ente pre­
sieduto da Umberto Colombo 
ha predisposto un piano quin­
quennale approvato dal Cipe . 
lo scorso 26 luglio. Ma del 900 
miliardi all'anno previsti per la 
gestione dell'ente e la prose­
cuzione delle ricerche sull'e­
nergia atomica, la Finanziaria 

- ne Tia assegnati appena 500, 
' nemmeno sufficienti a pagare 

gli stipendi del personale. Co­
me dire che l'Ente candidato a 
riportare eventualmente II pae­
se nell'era dell'atomo è oggi ri­
dotto ad una mera vita vegeta­
tiva. Se Andreotti pensa vera-

. mente al nucleare, come pri­
ma cosa dovrebbe chiedere a 

-fiOTfctolfctf.1«Kl»re la lista 
della spesa. 

~ • Ma"SncHeeònT»oldl non si 
potrà andare molto lontani, 
soprattutto in'tempi brevi. La 

, decisione di chiudere definiti­
vamente poi gli impianti nu­
cleari di Trino Vercellese e di : 
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Caorso ha latto piazza pulita 
degli unici siti dove si otteneva 
energia dall'atomo. Riaprirli 
ora, come pure qualcuno ha 
chiesto, appare un non senso. 
Lo stesso Colombo ritiene •Ir­
realistica» tale ipolesi. Come 
appare assurda un'ulteriore ri­
conversione al nucleare di 
Montato di Castro o la ripresa 
delia costruzione di Trino 2. È 
un problema di costi ingenti-
,ma anche di sviluppo tecnolo­
gico. La vecchia «filosofia» nu­
cleare, quella che si affidava ai 
mega impianti da centinaia e 
centinaia di'megawatt, appare 
Chiaramente obsoleta. L'irresi-
sttblfé'decbderiza del Superfe-
nbc francese è forse il simbolo 
più clamoroso di questo tra­
monto. Adesso ci si rivolge a 
reattori più piccoli e meno pe­
ricolosi: i cosiddetti impianti a 
sicurezza intrinseca. Ed è pro­

prio allo sviluppo che hanno 
avuto gli studi in questo campo 
che sembra pensare Andreotti. 

Ma l'ottimismo «atomico» 
del presidente del Consiglio 
sembra alquanto fuori luogo: 
agli effetti della crisi del Golfo 
sui nostri approvvigionamenti 
energetici sarà meglio cercare 
di far fronte con mezzi più a 
portata di mano. Anche se la 
moratoria nucleare venisse 
spezzata subito, non si arriverà 
a produrre energia commer­
ciale nucleare prima del pros­
simo secolo, se non addirittura 
verso il 2.010. Gli Impianti in-
trinsicamente. sicuri- partono 
dal principio che un robusto 
guscio di acciaio posto intorno 
al reattore (piccolo, dunque 
potenzialmente meno perico­
loso di quelli attuali) è in gra­
do di contenere al suo interno 
eventuali fughe radioattive dal 

nucleo. Inoltre, sistemi di sicu­
rezza che funzionano sulla ba­
se delle più elementari norme' 
della fisica entrerebbero auto­
maticamente In funzione in 
caso di Incidente, senza richie­
dere l'intervento umano. Tut-

. tavia, tali impianti sono ancora 
allo studio: non esiste un solo 
posto al mondo in cui essi sia­
no gii in funzione. Si calcola 
che ci vorranno almento 1S 
anni per passare dallo studio 
del prototipo alla realizzazio­
ne concreta ed infine alla spe­
rimentazione. Soltanto dopo, 
se tutto funziona, si pomi en­
trare nella fase produttiva vera 
e propria. Per cui. se veramen­
te Andreotti e preoccupato 
della nostra situazione energe­
tica, sarebbe meglio che si 
desse da (are anche per varare 
il Pen: al futuro è giusto pensa­
re sin d'ora, purché non si di­
mentichi il presente. 

Convenzione tra Inps e Pt 

La pensione presto a casa 
si riceverà con un assegno 
o nel conto corrente postale 
Destinate a dissolversi le file agli sportelli postali per 
riscuotere la pensione Inps. Una convenzione fra l'i­
stituto previdenziale e le Pt permetterà la riscossio­
ne con un assegno spedito al domicilio del pensio­
nato, che potrà anche essere versato in banca, o 
con accredito nel proprio conto corrente postale; 
fra un paio d'anni, persino con un bancomat Aper­
tura pomeridiana di 2.400 uffici Pt 

RAULWITTENBERO 

• i ROMA. Fra qualche mese, 
probabilmente a gennaio, pa­
recchi dei pensionati Inps (in 
seguito, tutti) che andranno a 
ritirare il dovuto al loro ufficio 
postale, riceveranno un modu­
lo da riempire subilo per di­
chiarare come vogliono riceve­
re la pensione: per contanti al 
solito sportello; con un asse­
gno postale che riceveranno a 
domicilio, e che potranno ri­
scuotere nello stesso ufficio Pt 
o in tutti gli altri abilitati a que­
sto scopo; con l'accreditamen­
to su un conto corrente postale 
che nel frattempo il pensiona­
to avrà aperto. 

È questo II primo effetto 
concreto della convenzione, 
sottoscritta ieri dal ministro 
delle Poste Oscar MammI e il 
presidente dell'lnps Mario Co­
lombo, tra l'Amministrazione 
postale e l'istituto di previden­
za. Come hanno detto in una 
conferenza stampa i due pro­
tagonisti dell'evento, la con­
venzione si prefigge obiettivi 
ambiziosi: eliminare le file di 
pensionati davanti agli sportel­
li, ridurre drasticamente la 
quantità di carta moneta ma­
novrata dagli uffici postali 
bloccando una criminalità che 
solo l'anno scorso è costata 25 
miliardi alle Pt. offrire agli 
utenti dell'lnps la possibilità di 
riscuotere ovunque e quando 
vogliono la pensione (tutta o 
in parte) con una sorla di ban­
comat Ma questa è una vera e 
propria scommessa, perchè se 
pure l'Inps mette il suo moder­
nissimo sistema informatico a 
disposizione delle Pt, queste 
dovranno comunque dotarsi 
di computer con un investi­
mento di 50 miliardi. Si spera 
di giungere alla fase operativa 
in un paio d'anni. 

Tornando al modulo, sia 
Mamml che Colombo hanno 
raccomandato al pensionali di 
rinunciare alla prima alternati­
va, nonostante sia tutt'ora la 
preterita. Una volta tanto han­
no ragione, perchè "assegno o 
il conto corrente renderebbero 
inutile recarsi sempre alla stes­

sa scadenza sempre allo stes­
so sportello. Ma accanto ai 
•prò», c'è pure qualche «con­
tro». 

Gli assegni verrano inviati 
per lettera assicurata che ha 
•bassissimi» rischi di andar per­
duta rispetto alla normale cor­
rispondenza. Tuttavia, almeno 
per l'uno per cento dei casi, il 
rischio c'è. Comunque hanno 
il pregio di poter essere girati a 
un fiduciario se il pensionato è 
inabile, o a una banca: le Poste 
hanno infatti appena comple­
tato l'inserimento nelle «stanze 
di compensazione» degli istitu­
ti di credito. Riguardo poi all'a­
pertura di un conto corrente 
postale, il «contro» consiste nel 
basso tasso d'interesse ricono­
sciuto al correntista, appena 
l'I.5 per cento, un quarto di 
quello bancario. Un sacrificio 
questo, che sarebbe compen­
sato dal fatto che riscuotere la 
pensione diventerebbe molto 
più facile e sicuro. Per venire 
ulteriormente incontro agli 
utenti, le due amministrazioni 
hanno convenuto (dopo ac­
cordi con i sindacati) il pro­
lungamento nel pomeriggio 
dell orario di apertura degli 
sportelli Pt per le pensioni. Si 
comincia «da subito» (questio­
ne di settimane) con 2.400 uf­
fici, quelli principati più alcuni 
periferici, sui 13.678 che in Ita­
lia pagano le pensioni Inps: 
avrà l'apertura pomeridiana 
un ufficio su sei. 

Per questa operazione l'Inps 
pagherà alle Pt circa 300 mi­
liardi, ovvero 5mila lire per 
ognuna delle pensioni (10 mi­
lioni e 730mila) pagate tramite 
gli uffici postali, per un impor­
to complessivo di 73.495 mi­
liardi Infatti il 74% degli utenti 
si rivolge alle poste, contro il 
24,3% che si fa accreditare la 
pensione in banca. Dal canto 
loro le Poste, ha detto Mamml. 
cederanno il trasporto valori 
alle banche riconoscendo loro 
qualche giorno di valuta e una 
provvigione. Sia contro le rapi­
ne, sia per risparmiare i 60-70 
miliardi l'anno che si spendo­
no per la polizia postale. 

Dopo i ministri agricoli anche quelli del commercio estero respingono la proposta comunitaria 
di ridurre del 30% i sussidi. Tutta in salita la strada che porta all'Uruguay round. Rinvio in vista? 

Agricoltura, Cee a muso duro contro 1 tagli 
L'agricoltura blocca tutto e la strada verso l'Uruguay 
round si fa faticosa. Dopo i ministri agricoli anche 
quelli del commerciò estero dicono no al pacchetto 
della Commissione Cee che prevede un taglio del 
30% alle sovvenzioni per gli agricoltori. «Avete paura 
degli Stati Uniti», afferma la maggioranza dei gover­
ni. Si chiede una modifica della proposta. Tutto rin­
viato alla prossima settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
SILVIOTRBVISANI 
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§ • LUSSEMBURGO. «Oli Stati 
Uniti chiedono troppo, e la no­
stra strategia mi pare essen­
zialmente difensiva», il mini­
stro francese Rausch è il primo 
ad aprire il fuoco: «La proposta 
della Commissione Cee è squi­
librata, inaccettabile, occorro­
no cambiamenti sostanziali. Il 
nostro governo è molto preoc­
cupato per le gravi ripercussio­
ni che una slmile scelta po-

~ Irebbe avere sul reddito di un 
milione di agricoltori. Qui vie­
te messa in discussione tutta 
a politica agricola comunita­

ria ma senza alcuna prospetti­
va per il futuro. Sappiamo be­
nissimo quanto sia importante 
un esito positivo dell'Uruguay 
round, ma non siamo disposti 
a negoziare a qualsiasi prez­
zo». E con Parigi ecco Lisbona, 
Atene, Bruxelles e persino 
Bonn. L'attacco alla Commis­
sione Cee, a Jacques Delors e 
a Mac Sharry è Irontale. I go­
verni dell'Europa verde si sono 
svegliati, maledettamente in ri­
tardo, ma si sono svegliati. E 
dopo diverse settimane duran­
te le quali tutti sapevano tutto: 

sulle richieste degli Stati Uniti 
(che avevano chiesto un taglio 
ai sussidi del 70%) e sulla con- . 
troproposta della Commissio­
ne di arrivare al massimo sino 
al 30% in dieci anni, eccoli, 
quasi tutti (Inghilterra, Olanda 
e Danimarca hanno difeso, chi 
più chi meno, i tagli mentre l'I­
talia ha bellamente taciuto) 
eccoli ricordarsi che esistono 
anche gli agricoltori e le loro 
organizzazioni, che la politica 
agricola comunitaria è tutta da 
ripensare. E lo fanno pochi 
giorni prima del 15 ottobre, da­
ta di presentazione delle pro­
poste al negoziato Catt. 

Per l'Europa dell'unione po­
litica e monetarla, non è certa­
mente un bel biglietto da visita. 
Anche perché non sempre è 
chiarissimo chi voglia difende­
re chi: tutti 1 ministri intervenuti 
contro (compresi quelli agri­
coli) hanno paventato reces­
sioni nelle campagne e fughe 
di massa dal villaggi, mentre il 
fustigatissimo Mac Sharry (e 

con lui il ministro italiano Sac­
comandi) sostiene che •oggi. 
l'80% dei sussidi vanno al venti 
per cento dei produttori», e che 
i veri beneficiari del sostegno 
pubblico sarebbero in primo 
luogo 1 grandi commercianti e 
le multinazionali del settore. 
La Commissione Cee - ha più 
volte spiegato Delors- propor­
rebbe di passare dal sostegno 
ai prezzi sul mercato all'inte­
grazione diretta dei redditi, evi­
tando cosi d'ingolfare il mer­
cato mondiale di prodotti in­
venduti (a scapito soprattutto 
del Terzo mondo) e senza, so­
stengono sempre a Bruxelles, 
dover necessariamente pagare 
il prezzo di uno spopolamento 
delle campagne. Questa teo­
ria, in effetti, la sostengono an­
che gli Stati Uniti, e l'applica­
no: solo che al di là dell'Atlan­
tico gli agricoltori sono due mi­
lioni, mentre qui da noi rag­
giungono la considerevole ci­
fra di nove. Cosi tutto diventa 
più difficile e introdurre cam­

biamenti fa molto più paura. 
Cosa succederà adesso? ti 

ministro del Commercio estero 
italiano, Renato Ruggiero, che 
presiedeva ieri il Consiglio af­
fari generali, ha rinviato tutto 
alla settimana prossima, quan­
do si riuniranno nuovamente I 
Consigli agricolo e affari gene­
rali. Lui si dichiara ottimista: 
•Non dobbiamo forzare nessu­
na decisione, ma arrivare a de­
cisioni utili: da una parte ga­
rantire un ragionevole soste­
gno al reddito degli agricoltori 
e dall'altra rispettare l'esigenza 
del commercio Intemazionale 
che chiede meno protezioni­
smo. Tutti siamo coscienti che 
l'Uruguay round non deve falli­
re, e tutti sappiamo che al ne­
goziato Catt non è in gioco so­
lo l'agricoltura». Insomma, un 
compromesso si troverà. In ca­
so contrario l'Europa ritarderà 
la presentazione delle propo­
ste, e la palla passerà a fine ot­
tobre ai capi di Stato e di go­
verno riuniti a Roma. : 

« L'Italia è schiacciata in una morsa» 
•RUNOINRIOTTI 

f 

• MILANO. La proposta di ri­
corre del 3 0 per cento entro il 
196 i sussidi all'agricoltura 
ài paesi comunitari rischia di 
•ere gravi conseguenze per il 
natio paese. Ne parliamo con 
Mwirrio Bellotti. vice presi-
dote della Conlcoltivatori. 

.'agricolton Italiana é la 
grado di sopportare un fa-

- filo eoa) drastico degli aiuti 
coaunttari? 

SÌ la proposta avanzata nel 
orso del negoziato Catt fosse 
approvata le conseguenze pò-
tebbero essere molto pesanti 
ron solo per noi ma per Tinte-
n agricoltuta europea. £ in 

pratica dal 1984 che si è inizia­
ta la riduzione del sistema di­
fensivo dell'agricoltura comu­
nitaria i cui fondamenti erano: 
prezzi garantiti agli agricoltori 
per ritiri illimitati, doppio prez­
zo (interno ed estemo) e so­
stegno al redditi o alle struttu­
re, tutti meccanismi rivolti a far 
produrre di più. Da qualche 
anno i meccanismi di interven­
to tendono Invece al conteni­
mento produttivo. Tra questi ci 
sono le famose quote fisiche 
alla produzione che, come nel 
caso del latte, puniscono gra­
vemente il nostro paese. Que­
sti nuovi meccanismi hanno 
già ridotto in pochi anni la pro­

tezione comunitaria ' all'agri­
coltura del 15% per la produ-
zione zootecnica e del 10% per 
le produzioni vegetali. Un'ulte­
riore riduzione del 30% sareb- : 
be difficilmente sostenibile. 

L'Itali* ne avrebbe naturai-
mente I danni maggiori 

Bisogna sempre tener presente 
che la nostra agricoltura è stata • 
anche negli anni passati tra le 
più penalizzate, proprio per­
chè era meno protetta dai vec­
chi meccanismi. Le nostre pro­
duzioni più colpite sono state 
In questi anni i cereali, Il setto­
re lattiero caseareo, io zucche­
ro, il tabacco e i semi oleosi. . 
L'Italia, avendo una doppia 
vocazione - continentale e 

mediterranea -viene stretta tra 
. due morse: scarsa protezione 
per le produzioni mediterra­
nee e il blocco di quelle conti­
nentali. Questo spiega anche 
le proteste degli agrkTlori della 
Valle Padana e il sorgere della 
varie Leghe nelle campagne: il 
sistema dell'agricoltura del 
Nord Europa è cioccato e l'a­
rea padana, che ha una situa­
zione produttiva più debole, 
viene travolta. 

Da chi viene l'attacco all'a­
gricoltura europea? 

Soprattutto dagli Stati Uniti i 
quali vogliono che i protezio­
nismi vengano sostituiti da in­
terventi statali al reddito degli 
agricoltori. Ma negli Slati Uniti 

ci sono due milioni e mezzo di 
agricoltori su 250 milioni di 
abitanti, nella Cee ci sono qua­
si 10 milioni di agricoltori su 
400 milioni di abitanti per cui 
la strada del sostegno al reddi­
to è impraticabile. 

Quindi cosa é necessario fa­
re? 

La protezione all'agricoltura 
comunitaria deve essere ridot­
ta in modo graduale, tenendo 
conto della riduzione del 15% 
che già c'è stata in questi anni 
favorendo il passaggio dalla 
protezione alla competizione, 
come da tempo chiede la no­
stra organizzazione, con il po­
tenziamento del servizi reali a 
favore dell'impresa agricola. 

La protesta degli agricoltori 
francesi durante 

la visibili Mitterrand 

Mitterrand perseguitato 
dalle proteste dei «paysans» 

Falò in strada 
e aspri scontri 
Rivolta in Francia 
Gli agricoltori francesi sempre più sul piede di guer­
ra. Ieri hanno accolto con balle di fieno incendiate e 
cortei di trattori la visita del presidente Francois Mit­
terrand a Tolosa. Negli scontri con la polizia un gio­
vane 21 enne ha avuto la mano spappolata dall'e­
splosione di una bomba lacrimogena che cercava 
di rilanciare. Gli agricoltori chiedono un nuovo si­
stema di sovvenzioni pubbliche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

•«PARICI. Francois Mitter­
rand ormai non può mettere il 
naso fuori Parigi. E atteso al 
varco, ovunque vada, da mi-

gliaia di agricoltori inferociti, 
leci giorni fa. recatosi nel su-

dovest per inaugurare la nuova 
linea del treno ad alta velocità 
(TGV). non ebbe il bene di ve­
dere nemmeno un vagone e fu 
costretto, non senza ironia, a 
spostarsi in elicottero. Ieri, a 
Tolosa per l'apertura della 
nuova fabbrica di montaggio 
dell'Aerospatiale, è stato ac­
colto dai falò accesi dai mani­
festanti e dall'odore acre delle 
bombe lacrimogene. Per la pri­
ma volta gli scontri hanno cau­
sato un ferito, un giovane in 

mano al quale è esplosa una 
bomba lacrimogena lanciata 
dalle forze dell'ordine. La col­
lera degli agricoltori francesi si 
nutre di molti e diversi proble­
mi: la siccità e la lentezza degli 
aiuti pubblici, la diminuzione 
delle sovvenzioni statali di cui 
si paria a Bruxelles, le importa­
zioni di carne e cereali. Nelle 
settimane scorse cruente ma­
nifestazioni sono avvenute so­
prattutto nel nord, dove carichi 
di ovini provenienti dal Belgio 
o dalla Gran Bretagna sono 
stati intercettati e macellati sul­
la pubblica via, prima di dar 
l'assalto alle prefetture e svel­
lere le cancellate dei municipi. 
Se l'immagine di centinaia di 

agnelli sgozzati ha suscitato la 
riprovazione generale (innan­
zitutto quella di Brigitte Bar-
dot), il governo non ha potuto 
tuttavia sottrarsi ad un con­
fronto ravvicinato con i proble­
mi dell'agricoltura. Proprio og­
gi si apre in Parlamento un di­
battito sui «grandi principi», da 
cui dovrebbero scaturire le li­
nee programmatiche del pros­
simo trentennio. 

La questione di fondo ri­
guarda l'identità stessa dell'a­
gricoltura francese, nel mo­
mento in cui la salvaguardia 
del mondo rurale è in serio pe­
ricolo. La Francia infatti, con­
trariamente a Gran Bretagna e 
Germania, ha optato per la tu­
tela della piccola e media pro­
prietà. Anziché grandi coltiva­
zioni per pochi agricoltori si è 
scelta la via contraria, allo sco­
po di conservare un tessuto 
umano contadino e un pae­
saggio agrario «vivo». I nodi pe­
rò sono ormai giunti al pettine. 
La metà circa degli agricoltori 
gode di un reddito che rag­
giunge a malapena il salario 
minimo garantito. 150mila fa­
miglie sono sull'orlo del falli­
mento economico. Dagli anni 
'60 ad oggi inoltre lo spirito 
dell'agricoltura francese è sta­
to progressivamente tradito: 
attualmente circa il 20 percen­
to degli agricoltori produce 

l"80 percento del totale. Ed es­
sendo gli aiuti pubblici propor­
zionali all'entità delle coltiva­
zioni, accade che i più grandi 
si accrescano sempre più e 
che i piccoli scompaiano con 
funebre regolarità. I disequili­
bri investono anche le regioni: 
la metà della produzione na­
zionale viene da 15 diparti­
menti su 95, 15mila sono i co­
muni rurali in crisi per la pro­
gressiva sparizione di quegli 
agricoltori che avrebbero do­
vuto fungere da motore econo­
mico. Il rischio è quindi quello 
di incamminarsi sulla strada di 
un'economia assistita, in cui il 
denaro pubblico serve a col­
mare i buchi, quando ci riesce, 
ma non si trasforma mai in in­
vestimento. Per esempio: il 
meccanismo degli aiuti statali 
premia le coltivazioni di cerca­
li purché superino i 100 ettari, 
e condanna I numerosi appez­
zamenti che non superano i 
30. Non c'è dunque più coe­
renza tra grandi principi, stabi­
liti negli anni '60, e condizioni 
reali. Il dibattito che si apre og­
gi in Parlamento dovrà ricom­
porre un paesaggio rurale di­
sunito e squilibrato. Nel frat­
tempo il governo si oppone al­
le proposte della Commissio­
ne di Bruxelles: la riduzione 
del 30% delle sovvenzioni en­
tro il '96 «non è soddisfacente e 
dovrà essere migliorata». 

l'Unità 
Giovedì 
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Attcmggio 
perfetto 
per lo shuttle 
Discovery 

Compact disc 
casalingo 
per manipolare 
{film in tv 

I cinque astronauti americani della navetta spaziale «Disce­
veri» mimo compiuto ieri un perfetto atterraggio sulla pista 
(U cemento della base aerea di Edwards. in California, alter-
mine di una missione «Ditale di quattro giorni conclusasi 
senza incidenti e culminata con il lancio verso il sole della 
sonda automatica europea «Ulysses». L'atterraggio dello 
•shuttle» • il primo mandalo in orbita dalla Nasa da cinque 
mesi a questa parte - ha avuto luogo esattamente com previ-
stoallee.S7rocalUcorrispondenUallel4.S7italiane. 

Un nuovo tipo di disco ottico 
con applicazioni di carattere 
domestico e slato messo a 
punto dalla Philips e verri 
commercializzato nella 
prossima primavera. SI tratta 
del cd-i (compact disc Inte-

^mm^^^^mm^^mmm^m lacrjve), un dischetto argen­
teo uguale a quello musicale 

ma capace di contenere, oltre al suono, lesti ed Immagini ad 
alta definizione In movimenta A differenza dei dischi ottici 
professionali sul mercato da alcuni anni, il cd-l non ha biso­
gno di.un potente personal computer per funzionare. Basta 
collegare 0 lettore, non più grande di un videoregistratore. 
ad un semplice televisore a colori. E si porri interagire con 
una enciclopedia per fare i compiti o con un film scegliendo 
a piacere la trama. Il prototipo realizzato dalla Philips consi­
ste in un cartone animato. Lo spettatore, munito di un appo­
sito telecomando, può colorare secondo il suo gusto, sele­
zionare le voci, influire sullo svolgimento della storia secon­
do le opzioni offerte dal programma informatico che e alla 
basedelcd-LNet'911 primi compact interattivi saranno ven­
duti negli Stali Uniti ad un prezzo che non dovrebbe supera­
re I mille dollari e che comprenderebbe il disco ottico, il tot-
toreediltelecomandospeciale. 

Studi di biologia molecolare 
hanno confermato che il vi­
rus dell'influenza umana de­
riva da quello dell'anatra 
selvatica, e che il maiale è il 
mammifero che funge da 
tramite e miscelatore tra i 
due virus. E quanto ha affer­
mato Robert Webster, del 

ChUdren's Hospital di Memphis, alla terza conferenza Inter­
nazionale su •vaccini e aids* incorso a San Marino. In que­
sta maniera e slato ricostruito il ciclo di trasmissione del vi­
rus dell'influenza e il luogo dove periodicamente cambia 

llvtras 
dell'influenza 
umana deriva 
da quello daqi 

anatra 

A Roma 
convegno 
sull'intelligenza 
artificiale 

, provocando pericolose epidemie di influenza nel­
l'uomo. 41 virus dell'influenza dell'anatra • ha spiegato Web­
ster • vive abitualmente nell'intestino del votatile, nel quale 
tuttavia non provoca malattia e si trasmette ai suoi simili con 
le feci. Ma nel maiale, che acquisisce sia il virus proveniente 
dall'anatra sia quello proveniente dall'uomo, avviene una 
inconsueta miscela tra II materiale genetico dei due virus 
che produce un virus influenzale nuovo*. Il microrganismo 
cosi tonnato dall'assemblaggio di differenti porzioni dei vi­
rus, e quello responsione delle periodiche epidemie di In­
fluenza, ruMma delle quali e stata l'asiatica del 1968. 

I computer Intelligenti, i si­
stemi esperti, le più avanza­
te soluzioni Informatiche co­
stituiranno I temi di discus­
sione del secondo convegno 
annuale di «Intelligenza arti­
ficiale» che si svolgerà a Ro­
ma II 16 e 11 17 ottobre. Al 
convegno, organizzato dal-

l'essodaztone italiana di Intelligenza aruKlaleT prenderan-
no parte i maggiori esperti mondiali del settore. Nella prima 
giornata scro pivwisU gti inteneriti <ft esporwntt <fei più im-
rxslanb progetti di ricerca. George Metarddes. capo diparti-
mento della ricerca di base perle tecnologie dell'informa-
stona di Esprit, Illustrerà lo stato di avanzamento che 1 siste­
mi di intendenza artificiale hanno raggiunto nell'ambito del 
programma comunitario. Di tecniche avanzate e di spazio 
parlerà Invece l'americano Marc Gersh. responsabile per il 
settore intelligenza artificiale nella realizzazione della sta­
zione spaziale «Freedom» della Nasa, I risultati della «quinta 
generazione» giapponese, il progetto nazionale a largo re­
spiro ormai avviatosi aconcrustooe.sara il tema delta rela­
zione di Fumto Mhwguchi della Science University di Tokio. 
Perl» prima volta In un convegno occidentale sulle tecnoto-
de avanzate Interverrà' un esperto sovietico, Dlmlbi Pospe-

Una economista americana, 
una avvocatessa Israeliana, 
un dirigente contadino del­
l'Africa occidentale e una 
organizzazione di agricoltori 
colombiani sono siati insi­
gniti ieri del «Nobel altemati-

^ M ^ ^ a ^ B M a M ^ B ^ M B vo», il •right livelihood 
award» (il premio per una 

corretta vtvtt>UIU).Il ricooosclinentoestatotatltulto nel 1980 
da Jakob Von Uexkull. uno scrittore tedesco naturalizzato 
svedese che lo finanziò con la vendita della sua collezione 
di francobolli. Il premio viene assegnato agli individui e alle 
organizzazioni che lavorano concretamente per risolvere i 
problemi ed e In alternativa al Nobel, secondo Von Uexkull 
IroeMspeeiattirJeoe tenderne*valorizzare gli scienziati e 
le HUtuzConi occidentali; i premi verranno consegnatili 9 di­
cembre al parlamento di Stoccolma, alla vigilia delle ceri-
monto del Nobel 11 premio ad honorem e stato assegnato ad 
Alto» Tepper Martin, fondatrice e presidentessa del consi­
glio per re priorità economiche di New York, che indica al-
rindustria bi quali «potenzialità umane» investire, dall'am­
biente alla sicurezza nazionale. Il contributo economico di 
670 mila corone, 132 mlHoni di are. e andato invece a perso­
ne • gruppi che ne hanno bisogno per continuare la loro at­
tiviti umanitaria: l'avvocatessa israeliana Fcltcia Unger, che 
dal '68 difende I palestinesi davanti ai tribunali militari; Ber­
nard Ledea Uedraogo, che -ha creato l'organizzazione 
Naam dei Burrona Fato, che ha lo scopo di assistere I conta­
dini.- l'associazione dei contadini di Carare. che cerca di 

re la pace in una zona del mondo, la Colombia, 
idalUvioleraaedalnarcotralfico. 
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m& l'inchiesta continuerà 
jFaud: «Robert Gallo 
è stato assolto dalle accuse 
mi furto del virus Aids» 

„. —SAN MARINO. La com-
; aitatone di Inchiesta deUT-
} «Unto nazionale della sanità 
americana avrebbe ritenuto 
ÌMondote le accuse rivolte a 
[Robert Gallo di «ver usato B nvaieriate biologico del colle-
l a francese Lue Montagnter 

i per Holare II virus dell'Aids. 
•• Lo ha detto- ieri un collega e 
caro amico del ricercatore, il 
professor Anthony Fauci, di-

! rettore deUTstltuto nazionale 
ì delle malattie infettive e alter-
>gfche degli Stati Uniti al con-
fvagnodTSan Marino su vac-
IcWéAlds. 
. «Tre gtomi fa - ha detto 
5Fauci - , si è cosi risolta la 
i iiilni IfjÉwi accusa nel con-
ì fronti STGallo che aveva fatto 
» aprire un'Inchiesta chlarifica-
trice da parte delLTsttarto na-

; atonale della saniti.' La com­
missione ha accertato che 

nel laboratori del ricercatore 
americano erano presentì 
campioni biologici conte­
nenti ceppi virali prima che 
Montagnier spedisse I propri 
dall' Istituto Pasteur di Parigi 
allo stesso Gallo. 

La commissione, secondo 
Fauci, continuerà l'inchiesta 
per altri problemi legati a 
•dettagli secondari». Di pare­
re diverso era pero, proprio 
tre gtomi fa il New York li­
ma che interpretava in mo­
do meno assolulivo le con­
clusioni dell'inchiesta. 

Secondo ti quotidiano 
americano, infatti, il prose­
guimento dell'Inchiesta non 
sarebbe su «particolari se­
condari» ma rivelerebbe al 
contrario il «dubbio che vi 
siano stati comportamenti 
deplorevoli» in tutta la vicen­
da. 

.Filosofi e scienziati al convegno 

Wm TRIESTE Tutti I gatti, si di­
ce, hanno sette vite. Ma do­
vrebbe essercene uno, un pò 
particolare, capace di spen- . 
derle tutte nel medesimo tem­
po. Si tratta del gatto di Erwin 
Schroedlnger. uno dei padri 
fondatori della meccanica 
quantistica. A certificarne le In­
solite capaciti è il principio di 
superposizione, uno dei cardi­
ni della moderna fisica dei 
quanti. £ un ben strano tipo di 
gallone quello che fa impazzi­
re casa Schroedinger. Quando 
se ne sta chiuso in una scatola 
nera, invisibile al vostri occhi, 
non solo vive contemporane-
mente ciascuna delle sue sette 
e più avventure terrene. Ma nel 
medesimo tempo giace imme-
bile nella scatola. Morto stec­
chito. Se invece provate ad 
aprire la scatola nera il gattone 
quantistico vi apparirà in uno 
solo degli slati possibili: vivo 
(e potete giurarci ben aggrap­
pato ad una sola delle sue tan­
te vile) o morto. Non appena 
avrete richiuso la scatola di 
nuovo 11 gatto ritornerà in tutti 
e In ciascuno dei suoi stati di 
vita «e» di morte. La facoltà di 
scienze dell'università di Trie­
ste ha chiamato la settimana 
scorsa un nutrito stuolo di filo­
sofi e scienziati per uno scam­
bio di idee sui «Conceptual 
tools for understandlng nature» 
(Strumenti concettuali per 
comprendere la natura). E qui 
il gatto quantlstico ha tenuto 
banco In una delle 20 relazioni 
del simposio Interdisciplinare. 
Ma, non visto, si è spesso Intru­
folato In molte altre. Animan­
do la discussione. 

Il micione di Schroedlnger. 
lo avrete intuito, e solo un pa­
radosso. Uno del tanti che an­
cora accompagnano l'incer­
tezza, il nuovo «strumento con­
cettuale» cha da 63 anni ci of­
fre buone opportunlti «per ca­
pire la natura». Almeno a livel­
lo atomico. Un pò meno sulla 
scala, umana, del macroco­
smo. Perchè qualche tisico 
creativo riuscirà pure ad im­
maginare come un elettrone, 
un fotone, o un qualsiasi altro 
dei tanti corpuscoli onda che 
popolano li microcosmo, rie­
sca ad avere nel medesimo 
tempo una serie di •proprietà 
incompatibili». Ma neppure ! 
più creduloni tra noi potranno 
mai accettare l'idea che esista 
per davvero un gatto come* 
quello di Schroedinger. Nel 
macrocosmo, nel mondo delle 
nostre esperienze quotidiane, 
qualsiasi gatto, anche quello di 
un fisico, «o è vivo o è motto». 
Non e mai «vivo e morto». 
Niente e nessuno può avere si­
multaneamente due •proprietà 
incompatibili». Dov'è allora 
l'errore? Perchè la meccanica 
quantlstica riesce a spiegare 
benissimo (o quasi) I com­
plessi fenomeni a livello ato­
mico, ma non sembra capace 
di spiegare la (relativa) sem­
plicità di quelli a dimensione 
umana? Perchè c'è un salto lo­
gico tra micro e macro? 

A queste, e ad altre doman­
de, cercano di rispondere da 
60 anni e più I fisici teorici di 
tutto il mondo. >Ma forse ab­
biamo finalmente smaschera­
to i trucchi del gatto nella sca­
tola nera: utilizza le leggi del 
caos», dichiara Giancarlo Ghi-
rardi, fisico teorico, dopo aver 
incuriosito l'attenta platea in-
tedisciplinare con la sua rela­
zione su «Il quadro quantlstico 
dei fenomeni naturali: una 
profonda lezione e una sfida 
stimolante». 'Forse elaborando 
insieme al miei colleghi Rimlnl • 
e Weber il modello di riduzio­
ne dinamica e introducendo 
nelle dinamiche di Schroedin­
ger effetti stocastici e non li-

di Trieste «Strumenti concettuali per comprendere 
la natura». Nuova teoria su atomi e mondo visibile 

atto nascosto 
non monm più 

neari, abbiamo trovato la stra­
da che permette di collegare 11 
micio al macrocosmo». Siamo 
In presenza della soluzione del 
dilemma dopo 60 anni di arro-
vellamenti? Prima di inoltrarci 
per questa strada, è bene tare, 
come usa in molli film, un «fla­
sh back». Un passo indietro fi­
no agli anni che, per dirla con 
Gamow, «hanno sconvolto la 
fisica»: gli anni '20. Quando Er­
win Schroedinger (1926) sco­
pre il concetto di funzione 
d'onda ed elabora la famosa 
equazione che ne governa la 
dinamica. E Werner Heisen­
berg (1927) definisce «li prin­
cipio di indeterminazione»: 
non è possibile conoscere con 
precisione la posizione e il 
momento di una particella. E 
un punto di svolta. L'incertez­
za, che finora si è limitata solo 
a Umide apparizioni, compie 
finalmente il suo Ingresso 
trionfale sulla scena ben ordi­
nata della tbica. 

«Prima era possibile Imma­
ginare che le particelle micro­
scopiche, a livello atomico, 
differissero dai corpi macro­
scopici, come le palle di un bi­
liardo, solo per le dimensioni», 
scrive il fisico teorico Paul Da-
vies nel suo libro «Le forze del­
la natura» appena uscito in ita­
liano per ittpi della Bollati Bo-
ringhtori Mentre le palle da bi­
liardo si muovono lungo dire­
zioni e con velociti univoca­
mente - determinate dalle 
condizioni Iniziali (la posizio­
ne sul biliardo) e dalle forze 
agenti su di esse (Il colpo di 
stecca del. giocatore), tornir 
croscoptche palline sul tavolo 
dei bUiarooduantlsttoosl muo­
vono facendo Impazzire ari­

li mondo dei quanti e il mondo degli 
uomini non hanno niente in comune? 
C'è chi non è d'accordo e propone un 
modello, il principio di superposizio­
ne. È il matematico inglese lan Ste­
wart, autore del libro «Dio gioca a da­
di?» alla ricerca della spiegazione del 
trucco del fisico Erwin Schroedinger 

(amoso sotto il n o m e del «gatto nella 
scatola». L'inconciliabilità di microco­
s m o e macrocosmo insomma, in un 
convegno c h e si è svolto a Trieste nei 
giorni scorsi che ha visto la partecipa­
zione di fisici e filosofi sull'appassio-
nante tema «Strumenti concettuali per 
comprendere la natura». 

PIsTTROORICO 

Disegno 
di Umberto 

ventai 

tezza e a trovare delle regole 
per tener dietro in qualche mo­
do agli zigzag degli imprevedi­
bili corpuscoli onda. Le leggi 
della meccanica quantistica 
mietono successi a ripetizone: 
dalla prima pila atomica all'ul­
timo microscopio ad effetto 
tunnel. «La ordinaria meccani­
ca quantistica si è rivelata mol­
to buona For Ali Praticai Pur-
poses (FAPP), per lutti gli sco­
pi pratici», ha scritto sull'ultimo 
numero della rivista Physics 
Work) il prestigioso fisico teori­
co irlandese John Bell, scom­
parso all'improvviso domenica 
30 settembre a Ginevra, dove 
lavorava al Cem. 

Ma... «Ma resta qualcosa di 
ambiguo e di Irrisolto nelle sue 
formule». Le zone oscure non 
coprono (solo) zone periferi­
che della teoria. Interessano il 

che il più bravo del giocatori, 
perchè neanche lui riesce a 
prevederne la velociti e la di­
rezione. A livello atomico «la 
meccanica classica di Newton 
con le sue rigide regole di cau­
sa ed effetto cede il campo alla 
ribellione subatomica», con­
clude Davies «Apparentemen­
te le particelle vanno e vengo­
no senza un motivo preciso, 
zigzagando imprevedibili, in 

modo non ben definito e con­
fuso, in una sorta di gabbia di 

- matti quantistica, dove il senso 
comune è rovesciato e il mon­
do pare quello di Alice nel 
Paese delle Meraviglie». 

Come muoversi in questo 
pazzo e Incomprensibile mon­
do del quanti? Beh, un modo 
c'è. E funziona. In breve _" 
scienziati della nuova fisica 
riescono ad imbrigliare l'Incer 

suo cuore. Le sue radici. An­
che quelle più profonde che 
sconfinano nel terreno della fi­
lóse^. ^èrch£;orrAal molle 
delle'oomànde'che si pongo-* 
noT-fisia," ha detto a Trieste 
l'inglese Arthur I. Miller, ricer­
catore presso il Dipartimento 
di Storia e Filosofia della 
Scienza dell'università di Cam­
bridge, sono le medesime che 
si pongono!filosofi. 

L'universo è conoscibile? 
L'incertezza è intrinseca alla 
natura o è generata dai suo im­
perfetto osservatore, l'uomo? 
C'è davvero una differenza tra 
micro e macro, tra meccanica 
classica e meccanica quanti­
stica? Non ha fatto ancora in 
tempo a nascere che gii la 
meccanica dei quanti genera 
polemica tra I suoi stessipadrl. 
Non a caso, ci ricorda Franco 
Seller!, docente di fisica teori­
ca all'università di Bari, nel suo 
libro «Fisica senza dogma» edi­
to lo scorso anno da Dedalo, 
Kart Popper, uno dei pio gran­
di filosofi della scienza viventi, 
definisce «la situazione cultu­
rale, filosofica e scientifica ri­
guardano; la moderna teoria 
auantlstica "il grande pasticcio 

ei quanti"». Ma avremo modo 
in seguito di verificare come la 
polemica si sia snocciolata fi­
no ad oggi intorno alle altre 
domande. 

Per ora ritorniamo al gatto di 
Schroedinger, alla dicotomia 
micro macro. «Non è facile in-
terpetrare la meccanica quan­

tistica a livello umano. Vi è an­
zi una scuola di pensiero che 
sostiene che non c'è modo in 
assoluto, perchè il mondo 
quantistico e 1 nostri sensi non 
hanno nulla In comune. Ma al­
tri sono in disaccordo e pro­
pongono un modello: il princi­
pio di superposizione». sostie­
ne il matematico inglese lan 
Stewart nel libro «Dio gioca a 
dadi?» pubblicato all'inizio di 
quest'anno nei «Pinguin 
books». Lo stato di un elettrone 
che. per esempio, si «muove» 
intomo ad un nucleo atomico, 
è descritto da una funzione 
d'onda, la complicata equa­
zione matematica messa a 
punto da Schroedinger. Que­
sta funzione, neU'interpetra-
zione che ne ha dato Max 
Bom, Indica la probabilità non 
che l'elettrone «sia» ad un certo 
istante in un dato punto. Ma 
solo la probabilità che l'elet­
trone «sia trovato» II, in quel 
preciso punto. Nei microco­
smo «essere in un posto» o «es­
sere trovato in un posto» non è 
la stessa cosa. La funzione 
d'onda quindi non rappresen­
ta lo «stato» di una particella, 
ma la «superposizione» di tutti i 
«possibili stali». Il gatto quanti­
stico nella scatola nera è «vivo 
e morto» nel medesimo tempo. 
Almeno fino a quando qualcu­
no non apre la scatola. Perchè 
in quell'istante il gatto gli ap­
pare in uno solo dei suoi possi­
bili stati. O vivo o morto. Quan­
do viene ef fettuta l'«osservazio-
ne», sostiene la «scuola di Co-
penagen», la corrente di pen­
siero dominante in fisica quan­
tlstica, la funzione d'onda 
•collassa» ed esprime un unico 
stato. Uno stato determinato 
dall'osservatore. E come se 
una palla da biliardo andasse 
in buca solo se c'è un giocato­
re che la vede. Se non c'è nes­
suno a guardarla gironzola 
beata per tutto il biliardo fic­
candosi nel medesimo is>«r.!e \ 
In ciascuna buca. Una super- : 
posizione, per noi, ben difficile- : 
da comprendere. Perchè dun- • 
que un gatto reale, ci sia o me- j 
no qualcuno ad osservarlo, si i 
trova sempre in un unico stalo? ' 
Perchè o è vivo o è morto? Per- i 
che è In un punto ben tocaliz- ' 
zato anche se non c'è nessuno 
a guardarlo? «Finora alla do- j 
manda tutti hanno sempre ri­
sposto: perchè i gatti veri sono>, 
macroscopici», nota John BeH.V 
Cioè in modo elusivo. Il mo-\ 
dello di riduzione dinamica di 
Giuranti. Rimini e Weber ime- ; 
ce di una risposta chiara. Ma-
tematicamente precisa. Il me- ! 
dello si basa sul concetto che 1 
la dinamica di Schroedinger, ; 
che determina l'evoluzione i 
della funzione d'onda, deve ' 
essere modificata includendo 1 
effetti statistici e non lineari. La i 
funzione d'onda, dicono i tre : 
(in una lingua matematica • 
che vi risparmiamo). è sogget- \ 
ta, In tempi del tutto casuali, «a 
processi spontanei che corri­
spondono alla localizzazione 
nello spazio dei microcosti­
tuenti di ogni sistema fisico». 
La frequenza di questi processi 

. è molto piccola a livello atomi­
co, per cui la localizzazione re­
sta indefinita. Nulla cambia 
quindi per la superposizione di 
un singolo elettrone o di un i 
singolo fotone «non osservato», < 
cioè non perturbato. Ma nella 
proposta di modifica della di­
namica di Schroedinger la fre- ' 
quenza del meccanismo di lo­
calizzazione aumenta col nu- ; 
mero dei costituenti di un siste-
ma fisico. Un gatto è costituito ; 

: da un numero molto alto di ' 
particelle quantistiche. La toro ' 
frequenza di localizzazione di- I 
venta elevatissima. Le super- ' 
posizioni del «sistema gatto». 

La guerra dei gr^,tópre 
• a L'ultima tentazione, per 
chi ama la trasgressione a ta­
vola, è stata inventata in Ame­
rica. È il burro di arachidi o 
marmellata di noccioline, una 
vera «bomba di energia»: for­
nisce infatti circa 100 calorie 
per ogni cucchiaio. 

Alla taccia di chi conduce 
la lotta quotidiana contro il 
colesterolo a colpi di formaggi 
magri, anzi «magrisslmi», oli di 
semi «leggeri», yogurt scremati 
e fettine senza un filo di gras­
so. Anche l'industria, con il 
passare degli anni, si è ade­
guata a questa «voglia di leg­
gerezza» e. sempre in Ameri­
ca, ha creato «simplesse», un 
surrogato del grasso a base di 
proteine ricavate da uova e 
latte, impiegato nei gelati ma­
gri. ••=-•-•--.. 

Come dire che ha il sapore 
cremoso del grassi, ma con 
meti del contenuto calorico. 
E nel frattempo si moltiplica­
no prodotti di laboratorio co­
me il pollo che sa di pesce e la 
cui carne riproduce chimica­
mente quella dei pesci, ricca 

diacidigrassl«buoni». :•.,;•<•-. 
Ma allora i grassi fanno ma­

le oppure no e che ruolo han­
no nella nostra alimentazio­
ne? 

«Hanno senz'altro una toro 
funzione e svolgono un ruolo 
importante per l'organismo -
ci ha detto Cario Cannella, 
professore ordinario di Scien­
za dell'alimentazione all'Uni­
versità La Sapienza di Roma 
-. Innanzitutto costituiscono 
la fonte migliore di energia: in 
effetti un grammo di lipidi for­
nisce ben 9 calorie contro le 4 
dei glucidl e delle proteine. 
Servono inoltre per la struttura 
delle membrane cellulari e 
per fornire all'organismo me-
taboliti intermedi per la pro­
duzione ormonale. Trasporta­
no vitamine liposolubili. costi­
tuiscono'un deposito di riser­
ve energetiche, proteggono gli 
organi interni e intervengono 
nella biosintesi dei sali biliari 
che servono a toro volta per 
rendere assorbibili 1 grassi. 
Senza contare poi che rendo­
no palatabili gli alimenti. faci-

La guerra dei grassi è una storia infini­
ta. La paura del colesterolo, gli antichi 
pregiudizi, le notizie allarmanti e otti­
mistiche c h e si alternano su giornali e 
riviste più o meno specializzate hanno 
disorientato il pubblico. Gli specialisti 
hanno un parere abbastanza preciso. 
Anche le industrie: alcune stanno in­

fatti lanciando sul mercato strane car­
ni c o n un sapore diverso da quello 
proprio dell'animale. Come il pollo 
c h e sa di pesce e cost via. Cosi, tra pre­
giudizi ed innovazione, ci avviamo ad 
una nuova partita c o n quello c h e sem­
bra essere il nemico più gustoso della 
nostra salute. 

Iitando il toro scorrimento nel 
canale digerente e un senso di 
sazietà dovuto al rallentamen­
to dello svuotamento gastri­
co». 

Ma in che quantità vanno 
consumati per evitare squilibri 
nell'alimentazione? 

«In media - spiega il profes­
sore - l'apporto di grassi nella 
nostra dieta è pari al 42% 
mentre quello ottimale si aggi­
ra intomo al 25% per gli adulti, 
mentre la percentuale sale al 
30% per bambini e adolescen­
ti e al 50% per i lattanti. È chia­
ro quindi che. con la crescita 
dell individuo. I lipidi vanno 

RITA PROTO 

mano a mano sostituiti dai 
gluckJi. cioè da amidi e zuc­
cheri». Si può dire che esisto­
no grassi «buoni» e grassi «cat­
tivi.? . 

«In realti - precisa il profes­
sor Cannella - tutti I grassi 
hanno un toro ruolo e nessu­
no va demonizzato. In una ali­
mentazione equilibrata la 
quota complessiva dei grassi 
va equamente divisa tra grassi 
saturi, monoinsaturi e polin-
saturi». In effetti 1 grassi con­
tengono acidi grassi che sono 
di tre tipi: ci sono quelli saturi, 

- presenti soprattutto in alimen­
ti di origine animale, come 

burro e formaggi e che, com­
binati insieme al colesterolo, 
ne favoriscono il deposito nel­
le arterie, facilitando l'invec­
chiamento e l'Insorgere di 
malattie cardiovascolari e del­
l'aterosclerosi. Quelli monoin­
saturi sono presenti soprattut­
to nei grassi di origine vegeta­
le come l'olio d'oliva e gli aci­
di grassi polinsaturi sono con­
tenuti In molti oli di semi, co­
me quello di girasole, di mais, 
di soia. E cremai provato che 
gli acidi grassi insaturi Induco­
no una diminuzione dei lipidi 
nel sangue e del colesterolo 
che, nonostante gli appelli 

lanciati da dietologi e nutri­
zionisti, ha ancora oggi un pe­
so troppo rilevante nella dieta: 
ne assumiamo più di 300 mg 
al giorno, con punte di 600 
nell'area padana. 
. «Se è vero che dobbiamo 

aumentare II consumo di ali­
menti di origine vegetale -
continua D professore - dob­
biamo fare anche attenzione 
ai grassi "invisibili" che si na­
scondono in alimenti come la 
carne, che ne contiene dal 10 
fino al 30% e I formaggi che 
possono arrivare fino al 30-
35%. A questo proposito è me­
glio ribadire ancora una vola 
che non esistono formaggi 
magri ma più o meno grassi, 
mentre è utile consumare lat­
te parzialmente scremato che 
contiene solo l'I.8% di grassi 
rispetto al 3.6% di quello inte­
ro». 

I grassi «visibili» sono invece 
quelli da condimento: «C'è da 
nlevare - precisa il professor 
Cannella-che, a fronte di un 
consumo di sostanze grasse 
pari a poco meno di 30 kg 
procapite all'anno, tendiamo 

sempre più ad usare olii di se­
mi rispetto a quello di oliva. 
Se è vero che danno un sapo­
re più leggero alle fritture, li 
digeribilità e le calorie che for 
niscono sono slmili a quelli 
che si hanno con l'olio d'oli 
va». Un altro mito da sfatar* 
dopo quello degli olii di senr 
«leggeri», è quello della pesar 
rezza del burro: «Certamente-
spiega il professore - contien 
elevate quantità di coleste!» 
lo, ma è un vettore di vitamin 
liposolubili e può essere con­
siderato una delle fonti esci-
sive di acidi grassi a catea 
corta, che vengono assorbì 
più facilmente e metabolizzti 
direttamente dall'organisti). 
In piccole quantità può esste 
tranquillamente usato arine 
nella alimentazione del bari-
bini in età scolare, non supr-
nando i 5 grammi al glorio. 
Meglio non usarlo per friggre 
perché se è vero che I grasi 
animali reggono meglio li 
quelli insaturi, dopo la frittua > 
nsolidiflca e viene assorbito n 
quantità maggiore dagli ai-
menti». 
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su Raidue «Rock cafè», appuntamento quotidiano non organizzerà più il Festival di San Remo? 
con libri, video e dischi Dopo rultimatum di Pasquarelli 
per l'informazione musicale e la cultura giovanile il Comune ha deciso di cedere alle richieste Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Io, da etico a politico 
wm La visione tragica e pessi­
mistica dell'esistenza e della 
vita mentale espressa nello 
sconvolgente saggio Al di la 
del principio del piacere 
(1925). scaturito da un lungo 
bavaglio d'indagine sulla sof­
ferenza psichica e da un arduo 
e tormentato sforzo di formu­
lazione teorica, deve aver col­
pito & Freud non meno dei 
suol discepoli e lettori. La vita 
psicomentale si era svelala ai 
suol occhi come condizionata 
dal conflitto perenne tra spinta 
pubionale alla vita e contro­
spinta pulslonale alla morte -
tnvjstlnlo di vita o Erme istinto 
di morte o Thanatos - ambe­
due radicati nella struttura bio­
logica del vivente, conflitto che 
passa attraverso fluttuanti 
equilibri ma che tende a scon­
finare ne) delirio della follia e 
nella paralisi delle funzioni vi­
tali fino a un Irreversibile disfa­
cimento delle facoltà intellet­
tuali, affettive e corporee. 

Se la ricerca freudiana cer­
cherà in seguito di approfondi­
re la realtà e gli effetti patologi­
ci dell'Istinto di morte (.11 pro­
blema economico del maschi­
smo. 1924). essa si dedicherà 
tuttavia con particolare atten-
i foneesensodi responsabilità 
a studiare e definire le funzioni 
dell'Io, quasi volesse aprire 
uno- spiraglio alla speranza 
mettendo in rilievo la capacità 
dell'Io di porre solidi arghi alle 
forze autodistruttive defl'uma-
fiità. Ne sono testimonianza la­
vori come la Une del compie»-
» di Edipo (1924). Neorosi e 
fVcosi(ì92A),Laperdltadella 
naUa nella nevrosi e netta pai-
o n f (1924). Inibizione, sinto­
mo 9 angoscia (1925). La ne­
gatone (1925), ti fendono-
Ct9ì7), be diverse iStotafdeF-
tayenonaiitù psichica, in Nuo­
va serie di lezioni introduttive 
attapskoanalìsi (nr. 31) 1932. 
ed infine Analisi terminabile e 
interminabile (1937). per eita­
le solo gli studi più significativi. 

D concetto di lo come fun­
zione organizzativa e mediatri­
ce dello psichismo umano ci 
permette di Individuale nell'i­
stinto unitivo dell'Eros la radi­
c e del bisogno elico e della 
tendenza ad accordare gli op­
posti, a superare le scissioni • 
a fondare gli equilibri affettivi • 
relazionali-sociall che pur ca­
ratterizzano l'uomo ed il grup­
po umano e che hanno la toro 
massima espressione nel atn-
s o erto, nella coscienza «Mese 
nell'qgfrr erto. Possiamo sen­
z'altro affermare che l'eticità è 
un elemento essenziale dell'Io 
che è riuscito, nel corso-delia 

sua evoluzione dallo slato in­
fantile allo stato maturo adul­
to, a integrare l'Istinto dissocia­
tivo e distruttivo di morte, a 
neutralizzarlo e ad asservirlo ai 
bisogni vitallesoclali. 

Possiamo anche affermare 
con certezza che l'Io, in quan­
to istanza unitiva mediatrice 
ed equilibratrice della realtàu-
•nana soggettiva, sociale e 
mondana, proprio perché 
svolge essenzialmente una 
funzione elica. 6 nella sua so­
stanza più profonda un /apoli­
tico. Non é la politica infatti 
l'arte di comporre 1 dissidi, di 
conciliare o integrare gli oppo­
sti in una comune azione di 
complementarità, di creare 
sempre nuovi e più adeguati 
equilibri nella complessa e 
sfaccettata rete delle relazioni 
umane • di promuovere infine 
le condizioni ottimali per l'in­
cremento del sapere, della 
produzione, dello scambio del 
beni e della salute fisica e mo­
rale degli individui e dei gruppi 
umani? 

Nella coscienza politica, 
maturatasi e rafforzatasi In 
questi ultimi decenni del do­
poguerra in ambito individuale 
e collettivo, ha preso sempre 
più voce la preoccupazione di 
definire e salvaguardare la di­
mensione etica del sapere e 
del potere in relazione all'agire 
professionale, alia ricerca 
scientifica, alia trasmissione 
della cultura e all'operare poli­
tica Molteplici sono 1 segni di 
questo fenomeno: basti pensa­
re alle dichiarazioni di Helsin­
ki, al prevalere della soluzione 
diplomatica nel confronti del­
l'interventismo militare, ai vari 
appelli all'austerità, alle Inizia-
uwjper il mantenimento della 
salute ambientate, agli inferrò-
gaUviiChe, in sede di congreav 
so, le varie discipline scientifi­
che e le istituzioni culturali e 
politiche si pongono sulle fun­
zioni e I confini etici dei loro 
statuti. 

Anche VInternational fty-
choanafytkal Assodatìon 
(Ipa) ha istituto da qualche 
anno un comitato etico allo 
scopo di studiare I fondamenti 
enei della psleoanalisl e della 
sua prassi terapeutica e di vigi­
lare sulla retta applicazione di 
essi. In realtà le persone e le 
Istituzioni più Illuminale sento­
no sempre maggiormente la 
necessità di un'azione comu­
ne che metta un argine al dila­
gare della mentalità e della 
tendenza a ritenera valido giu­
sto e vero solo ciò che lo stra­
potere della pubblicità e della 
propaganda mediante i mas-

Come si passa dall'una all'altra dimensione 
La degenerazione sociale è strettamente 
legata al tramonto nei partiti 
e nelle istituzioni di forti istanze morali 

ROSARIO M BRINDINO ^ ~ 
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Un poster progettato e realizzato da Michael Vanderbyl 

smedia propongono e impon­
gono come tale, quasi che ab­
bia valore unicamente ciò che 
appare e fa spettacolo. È pro­
babile Inoltre che II crescente 
bisogno di moralizzare la vita 
pubblica e privata sia dovuto 
in ultima analisi alia paura che 
il generale rilassamento del 
costumi conduca l'umanità ad 
una serie di irreparabili cata­
strofi, alla perdita senza recu­
pero di tutti I behi comuni e 
personali faticosamente rac­
colti e tramandati nel tempo, 
della salute fisica e psichica, 
della proprietà, dell'onore, 
dell'ordinamento giuridico, 
della cultura e delta sanità e si­
curezza ambientali; senza 
dubbio questo bisogno e do­
vuto pure alla necessità di te­
nere sotto-controllo i pressanti 
e minacciosi sensi di colpa che 
accompagnano e minano alla 
radice la maggior parte delle 
azioni umane sul plano perso­
nale e relazionale. Ma ciò che 
spinge gli Individui e la colletti­
vità ad impegnarsi nella co­
struzione di un'identità etica 
sul piano pubblico e privato è 
un bisogno ben più primario e. 
direi, Istintuale: 11 bisogno di 
definire la propria identità, di 
fare di se stesso un punto di ri-
ferimento credibile e condivisi-
bile nella complessa rete del 
punti di riferimento in cui è In­
serito ma da cui si distingue. 
Esiste un Istinto etico: esso co­
stituisce la premessa essenzia­
le per il formarsi di un/opo/W-
co, d i e faccia, vera opera di 
rocdlaztonee di accorda 

Purtroppo il formarsi di un 
A> poMto nella vKa di una per­
sona non « un fatto ovvio co-
me toé invece Usuo attrito etf-
<»< A'<u«*to w/ilupt» ceneot-
roho infatti. cìtreValfe risorse" 
Istintuali di cui ogni Individuo 
è dotato, fattori sociali e culai-' 
rati determinanti. Il grado di 
ettcUàeldentità politica dipen­
de immancabilmente dal gra­
d o di maturità politica e quindi 
di educazione che la famiglia 
d'origine, la scuola, 1 gruppi 
sodali frequentati posseggono 
e sono capaci di trasmettere. 
Non c'è dubbio che una delle 
cause della degenerazione eti­
ca in ambite, sociale e istituzio­
nale «dovuta al venir meno -
nei parati, nelle associazioni 
culturali, ricreative e sportive, 
nelle organizzazioni parroc­
chiali, nette strutture educative 
scolastiche, nelle organizza­
zioni di lavoro e neDe strutture 
amministrative pubbliche e 
private - delle finalità etiche a 
vantaggio di quelle Ideologi­

che e consumistiche. Queste 
associazioni e istituzioni sem­
brato aver ampiamente di­
menticato che il compito pre­
cipuo di ogni gruppo umano, 
nel momento del suo formarsi 
e in virtù del bisogno istintuale 
di rafforzare le possibilità della 
sopravvivenza, è proprio quel­
lo di alutare I propri aderenti a 
maturare l'/o politico-sociale, a 
riconoscere cioè la propria e 
l'altrui libertà attraverso il ri­
spetto del bisogni e dei diritti 
reciproci. Il dialogo ed il con­
fronto pacifico nell'intento di 
edificare sempre l'interesse 
comune. 

La scuola e tutte le forme di 
vita associativa hanno il com­
pito d'insegnare al giovani e ai 
soci quello strumento evoluti­
vo e culturale di base che è 
l'autoanalisi E un sano eserci­
zio di autocritica o di autoco­
scienza che porta luce sui mo­
venti ultimi e spesso inconsa­
pevoli del proprio sentire, desi­
derare, fantasticare, pensare, 
agire e relazionarsi agli altri e 
alle Istituzioni sociali, culturali, 
religiose, scientifiche e politi­
che. E io strumento per eccel­
lenza che permette di realizza-
re l'antico detto conosci te stes-
s o in cul t nostri padri vedeva­
no fl fondamento del sapere e 
deus politica. È un esercizio 
che tutu possono praticare: 
possiamo senz'altro dire che 
l'Io politico si esprime e si raf­
forza attraverso di esso. Quan­
to ciò sia vero lo dimostra 11 fat-
to che, quando questo eserci­
zio vten meno, la strada verso 
il decadimento del senso eneo 
e la corruzione si apre lascian­
do passare ogni genere di so­
prusi di rotture e di violenze. 
Non solo il politico, il cittadino 
e i l detentore di pubbliche e 
privale responsabili» rischia-
no di tradire 11 proprio compi­
to, ma la stessa società come 
coUettìvBàed insieme di Indivi­
dui perde la capacità di conte­
nere e neutralizzare le fòrti 
spinte distruttive che insidiano 
l'umane natura con tutte le 
conseguenze che sappiamo e 
di cui spesso starno impotenti 
testimoni nel quotidiano e nel 
corso della storia. 

/ /senso e t t o ha radici, dice­
vamo, nella pulsione unitiva 
del nostro apparato psicofisi­
co: esso soddisfa il bisogno 
Istintuale di una vita integrata 
alllntemo e all'esterno, donde 
dipende la costrutttvttà e la ra-
tazionabilltà delle persone e 
delle cose. Custode di questo 
senso eneo è l'esercirlo auto­
critico dell'Io politica 

Aperto a Cannes 
il mercato 
internazionale 
di film e video 

ALosanna 
una retrospettiva 
del cinema 
di Pasolini 

Il mercato intemazionale dei film e dei programmi per la te­
levisione via etere, via cavo e via satellite (Mipcom) viene 
inaugurato oggi a Cannes dal ministro francese della Cultura 
e della comunicazione, Jack Lang (nella foto). Al tradizio­
nale appuntamento sono attesi i responsabili delle vendite e 
degli acquisti delle tv di tutto il mondo Quest'anno la ker­
messe commerciale dovrebbe essere caratterizzata, a detta 
degli organizzatori, da un riawicinamento tra le industrie ci­
nematografiche e quelle televisive Nel cartellone delle con­
ferenze, in primo piano quella dedicata ai diritti degli autori 
e dei produttori, che si svolgerà il 14 ottobre. Inoltre, esperti 
dell'industria televisiva di diversi paesi tenteranno di deli­
ncare una strategia in materia di contratti e di diritti per i pro­
grammi che saranno trasmessi via satellite. 

li cinema secondo Pier Pao­
lo Pasolini, tino al IO novem­
bre, a Losanna. Si tratta di 
una retrospettiva integrale 
dell'opera pasoliniana, cu­
rata dalla Cinemateca sviz­
zera, che e stata Inaugurata 

^mmm^^^^mmm^^^^m ieri da Laura Betti La mani­
festazione comprende una cinquantina di proiezioni che ri­
percorrono tutte le fasi del cinema del regista friulano Nel­
l'arco di quindici anni, secondo la classificazione che dei 
suoi film fece lo stesso autore, si passa dal «cinema nazio­
nal-popolare» con Accattone e Mamma Roma, al «cinema 
impopolare» (Teorema, Parale'), fino alla «trilogia della vi­
ta», che Pasolini npudiera. La retrospettiva è completata da 
cortometraggi e documentari «minori» e da alcune produ­
zioni di cui l'artista scrisse soggetto e sceneggiatura. 

È Aldo Nicolai il vincitore del 
Premio Idi 1990 per la dram­
maturgia. Dell'autore, molto 
rappresentato all'estero, la 
commissione dell'Istituto 
del Dramma Italiano (lor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mata da De Chiara, Ariosto, 
™ " ™ " ^ • " D'Alessandro. Doglio, Mo­
retti, Pensa, Tian, Tritio e Velier), ha apprezzato I due lavori 
presentati nella scorsa stagione. Visita ai parenti e L'altro, 
tratto dal romanzo Fratelli di Carmelo Samonà. Per questo 
stesso spettacolo lidi ha anche premiato il regista Walter 
Manfré e I due protagonisti, Werner Benovegna e Patrick 
Rossi Gastaldi. Le altre Maschere d'oro per l'interpretazione 
sono andate a Gigi Angelino, Silvana De Santis, Magda Mes­
cateli! e Ilaria Cechini, mentre le Medaglie d'oro per la regia 
sono state assegnate a Giorgio Barberio Corsetti per // legno 
del violini e Mario Mlsslroll per Capitan Ulisse. Riconosci­
menti speciali anche al Teatro dell'Orologio e al Dramma 
italiano di Fiume, mentre II premio Idi Silvio D'Amico è stato 
assegnato ad Angelo Maria RipeUino e ai libro Siale buffi, 
edito da Bulzoni a dieci anni dalla morte, e a Odoaido Buta­
ni, autore di Parola di teatro 

AMissiroli, 
Corsetti e Nicolai 
i Premi Idi 1990 
per il teatro 

Oggi in Svezia 
l'annuncio 
del Nobel 
per la letteratura 

Mai negli ultimi anni c'è sia­
la un'attesa cosi smaniosa 
per l'annuncio del vincitore 
del premio Nobel per la let­
teratura. La Reale Accade­
mia di Svezia ha deciso que-

' sfarino, contrariamente a 
•••••••»»»*»•••••••••••»»•>•••••••••••» quanto avvenuto per le altre 
edizioni, di anticipare l'annuncio oggi, quindi prima dell'an­
nuncio del vincitori del premi perla chimica, fisica, e per I' 
economia (negli anni scorsi l'annuncio riguardante il pre­
mio per la letteratura veniva per ultimo). D candidato italia­
no più accreditato è il poeta lucano Albino Pierro. del quale 
sono state pubblicale In Svezia tre antologie poetiche con. a 
fronte, il testo originale tursitano. Per quanto riguarda I gran­
di favoni! al premio, il riserbo ancora in queste ultime ore. 
da parte dell'Accademia e dei cìrcoli che le sono particolar­
mente vicini, è assoluto: nessun nome tuttora trapela in mo­
d o credibile Ma I nomi che maggiormente circolano sono 
quelli di Ottavio Paz, GQnter Grass, Thomas Pynchon. Milan 
Kundera. Tjnglz Ajtmatov, Max Frisch, Friedrich DOrrennvatt, 
Nadine Gordlmer, Doris Lesslng, Marguerite Durai, Ana Ma­
ria Matute, Carlos Fuentes, Ernesto Sabato, Graham Greene. 
Michel Toumler, Mario Vargas Uosa. Christa Wolf, Joyce f a ­
ro! Yates, Norman Mailer, oltre a quelli di tre giapponesi: 
Kenza Bum. Kobo Ape, Yasuhl Inoue. 

fUCONORAMARTBLU 

# Scoperte 
le tombe 
degli operai 

. delle piramidi? 

La foto qui in alto testimonia 
una scoperta di carattere ar­
cheologico annunciata ieri in 
Egitto e che sicuramente è de­
stinata ad avere molta Impor­
tanza e a sollevare molti nuovi 

' interrogativi circa la vita e (a 
~**—~*"^—^^"~» cultura degli antichi egiziani, 
nell'area Introno alla Piramide di Cheope (nella fotografia è 
quella che si vede sul fondo) è stato trovata una città funeraria 
ancora perfettamente conservata e risalente al 2500 avanti Cristo 
Ma, quello/che più conta, secondo gli esperti archeologi egiziani 
quello scoperto sarebbe il cimitero nel quale furono seppelliti 
quanti lavorarono alla costruzione delie piramidi Se questa ipo-
tcsi fosse confermata definitivamente, si tratterebbe del primo ci­
mitero per «operai» di 45 secoli fa. 

Deleuze rilancia Leibniz, Ezio Raimondi loda l'uomo del Seicento: 
la crisi delle ideologie moderne affonda le radici in quella filosofia? 

Barocco nostro contemporaneo 
Si torna a parlare di cultura barocca: la crisi delle 
«grandi idee» della cultura contemporanea e quella, 
parallela, delle ideologìe hanno portato a una sorta 
di riscoperta di ciò che, nelle pieghe della tradizio­
ne barocca, è ancora attuale o ben rapportabile alla 
nostra realtà. Numerosi libri e un convegno a Napoli 
hanno testimoniato definitivamente questa tenden­
za della ricerca storiografica. 

ANNAHARIA LAMARRA 

tm NAPOLI Tra le «Invarianti» 
di questa scena culturale di Fin 
de Siede c'è certamente l'os­
sessione della riscoperta. Si 
fruga nel passato con l'incon­
scia speranza di reinterpretare 
il puzzle del presente Testi e 
autori vengono riletti, vicende 
biografiche dimenticate pre­
sentate In versioni inedite 
quanto, non di rado, inutili. E 
può capitare che la pesca ne­
gli armadi della storia prenda 
di mira un intero secolo con 
tutte le complicazioni del ca­
so. Ultimamente I riflettori del­
la critica, che spesso segue 
leggi misteriose, si sono ap­
puntati sul «Seicento», anzi sul 
Barocco, sul secolo della crisi 
dell'antonomasia. In cui sono 
in molti a voler vedere un anti­
cipo del post-moderno. 

Per la verità, l'interesse per 
la «questione barocca» in Italia 
non è nuova. Già gli anni Cin­

quanta avevano visto un'esplo­
sione di testi e saggi sull'argo­
mento, basti ricordare La pole­
mica sul Barocco di Giovanni 
Getto, Appunti sul termine e 
sulla nozione di Barocco, di 
Franco Lama, Retoriche e Ba­
rocco, a cura di Enrico Castelli, 
senza dimenticare i numerosi 
interventi dedicati a Balthasar 
Gracian, già «scoperto» dal 
Croce nel 1899 (i trattatisti ita­
liani del concettismo e Baltha­
sar Gracian) Poi però le ansie 
sperimentatiste e le scoperte 
semiologiche hanno fatto 
emergere altre questioni, e 
non è un casose soltanto oggi, 
con la crisi parziale di lutti gli 
specialismi ed il ritomo ad una 
visione più marcatamente sto­
ricistica ci si appassioni di 
nuovo al grandi temi L'appa­
rente novità di più di un siste­
ma - scriveva tempo fa uno 
storico delle idee come Arthur 

O. Loveioy - è dovuta soltanto 
alla varietà dell'applicazione o 
disposizione di vecchi elemen­
ti che vi compaiono». E cosi, 
giacché le grandi Idee model-
lizzanti la storia dell'umanità • 
sono, per generale ammissio­
ne, relativamente poche, non 
è stato difficile rintracciare nei 
rimescolamenti della cultura e 
dell'ideologia contemporanea 
frammenti già esistenti nelle 
infinite pieghe del Barocco tor­
nato di attualità in libri e con­
vegni. Alle «pieghe» del Baroc­
c o è dedicato uno degli ultimi 
libri di Gilles Deleuze, la piega 
Leibniz e il Barocco, presentato 
recentemente da Einaudi letto­
re italiano, e da poco in libre­
ria. 

Il Barocco, scrive Deleuze, 
•non rimanda ad una essenza, 
ma piuttosto a una funzione, a 
un tratto Non smette mai di fa­
re pieghe . le spinge all'infini­
to, piega su piega, piega se­
condo piega», come racconta 
lo stesso costume barocco: 
•Largo, sciolto nello sbuffo, 
movimentato, ricco di sovrap­
posizioni e balze , . . attornia 11 
corpo con le sue pieghe auto­
nome, sempre moluplicabill, 
più che tradurre quelle del cor­
po» In questo ptegare-dispie-
gare, awiluppare-sviluppare ci 
sono tutte le caratteristiche di 
una cultura e di una mentalità 
che cerca di ridare coerenza 
all'universo senza dèi ereditato 

dal Rinascimento; rispetto a 
questo mondo, vestito da Ar­
lecchino secondo il Leibniz 
che per Deleuze è II vero filo­
sofo del Barocco «non c'è illu­
sione né fuga c'è piuttosto la 
spinta a realizzare qualcosa 
nella stessa illusione, o di co­
municarle una presenza spiri­
tuale che restituisca alle sue 
pieghe e frammenti un'unità 
collettiva». Una coesione diffi­
cile da trovare perché quella 
del Barocco è la crisi, moder­
na, della prima società di mas­
sa della Storia, in cui i vecchi 
legami di vicinalo e di parente­
la si sono sgretolati, e l'avven­
tura nel mondo non è più ac­
compagnala dalle certezze de­
gli antichi Le perdita di identi­
tà. In cui si inserisce anche il ri­
conoscimento del relativismo 
culturale, è segnata da un con­
cetto nuovo dì progresso, per 
la prima volta Inteso come un 
andare avanti, non più all'in-
dietro, alla ricerca del mitico 
tempo perduto dell'umanità. 

Cambia lo sguardo sul mon­
do, e c'è bisogno di una parola 
nuova in grado di esprimere 
questa molteplicità di sguardi 
e di punti di vista. Alla parola si 
riconosce 11 potere di incanala­
re comportamenti, desideri, at­
teggiamenti. E proprio in que­
sta passione per la parola, 
continuamente modificata, 
trasformata, parodiata, nei se­
colo che per primo ha intuito il 

ruolo del linguaggio nella co­
struzione del soggetto, c'è il le­
game con 11 post-moderno, 
che in fondo, osservava tempo 
fa Malpurgo Tagliabile, non è 
nient'aitro che un Barocco ro­
vesciato. 

Sulle relazioni tra post-mo­
derno e Barocco è intervenuto 
in questi giorni a Napoli Ezio 
Raimondi in una serie di semi­
nari tenuti presso l'Istituto ita­
liano di studi filosofici. 

L'uomo del Seicento - ha ri­
cordato Raimondi - non è più 
una semplice «stanza, perché 
è entrato nella giostra dei ruo­
ti», è nostro contemporaneo. Si 
muove In un mondo di ma­
schere che somiglia tanto a 
quello moderno, perché è ne­
cessaria una maschera per de­
cifrare la propria maschera. 
Un mondo sentito come pal­
coscenico in cui c'è sempre 
qualcuno o qualcosa In scena. 
E proprio la consapevolezza di 
questa molteplicità di segni 
rappresentati crea un ulteriore 
collegamento tra la cultura ba­
rocca e certi aspetti della cul­
tura semiotica. Raimondi ha ri­
cordato come un rappresen­
tante della prima Intemaziona­
le della cultura, li gesuita Ema­
nuele Tesauro riconduca sem­
pre la teoria delle forme alla 
società dell'uomo in una sorta 
di antropologia semiotica an-
te-litteram. 

Nel suo Canocchiale aristote-

Un ritratto di Leibniz cui è dedicato un libro di Deleuze 

lieo racconta di un'idea di cul­
tura come sistema di segni che 
organizzano la vita dell'uomo. 
A lui si deve anche una rifles­
sione sulla tradizione retorica. 
In un momento di crisi dei 
principi aristotelici il Tesauro 
rivaluta la metafora, figura 
ponte ira il noto e l'Ignoto che 
meglio di altre si presta a nar­
rare una realtà in trasformazio­
ne È la figura più acuta, per­
ché - scrive il Tesauro - men­
tre le altre si fermano alla su­

perficie del vocabolo, ia meta­
fora Interviene sul valore se­
mantico della parola. E una 
figura che trasforma, una mac­
china compositiva che inventa 
c o n elementi diversi una nuo­
va realtà. Per il Tesauro, ha ri­
cordalo Raimondi, la metafora 
è uno strumento interpretativo 
dei comportamenti umani. 
L'uomo è una metafora viven­
te perché è un insieme di natu­
ra e cultura, e lo stesso volto 
umano è una metafora. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPETTACOLI 

Da lunedi su Raidue un quotidiano di informazione musicale 

Notizie rock al cioccolato 
Presentato a Milano Rock Calè, nuovo brevissimo 
quotidiano di informazione giovanile che andrà in 
onda a partire da lunedi prossimo alle 18.30 su Rai-
due. La testata nasce tre anni fa per le radio del cir­
cuito Sper e ora diventa tv per volontà del direttore 
di rete Sodano e dello sponsor che investe quasi tre 
miliardi nell'operazione. Costo per la Rai: dodici mi­
lioni a puntata. Servizi musicali da tutto il mondo. 

MAMA NOVELLA OPTO 

aal MILANO. Più che un pro­
gramma e un cioccolatino. Nel 
senso che, come ha sottolinea­
to con forza 11 direttore di Rai-
due Sodano, Rock Caliti fa 
perche c'è lo sponsor Mestre 
Che paga. La situazione eco­
nomica della Rai è tanto disa­
strosa che ormai va in onda *o-
to quel che sponsor vuole. So­
dano lo dio» apertamente, la­
mentando ansi che d siano 
stati in passato certi cretini che 
hanno osato dubitare degli 
sponsor e della loro funzione 
salvifica. E un uomo che ha 0 

pregio della chiarezza, che 
non si vergogna di quel che 
pensa e che magari dice an­
che più di quel che ha In testa. 
Con lui. certo, le conferenze 
stampa non sono rituali sner­
vanti, tria schermaglie nervose 
e Interessanti 

Comunque stiano le cose, 
/tee* Co* lo potrete giudicare 
(nella sua necessita non solo 
protnosionare) vedendolo an-
dar» in onda da lunedi In poi, 
per <hed minuti al giorno alle 
1830 su Raidue. SI tratta, è sta­
to detto dagli autori, di un vero 

e proprio programma di infor­
mazione che ha per tema il 
rock e la cultura giovanile In 
genere. Che cosa poi ri inten­
de per cultura giovanile e quali 
campi abbracci questa defini­
zione abusata, non è stato 
spiegato, ma, ripetiamo, spe­
riamo di capino dal vivo. Alla 
stampa, finora, è stata mostra­
ta solo la sigla grafica: carina. D 
resto sono buone Intenzioni. 
Come per esemplo quella di 
seguire nel mondo gli sposta­
menti progressivi delle star im­
pegnate nelle varie campagne 
politiche (a partire dal magni­
fico Stlng che cantera nello 
stadio di Plnochet, diventato 
monumento all'orrore dittato­
riale sconfitto). 

Ma qualcosa pure ri cono­
sce di «so* Caft, ed e H suo al­
ter ego radiofonico. Stessa te­
stala e stesso tute dichiarato, 
nonché stesso autore, Andrea 
dcese, curatore del program­
ma che va In onda da tre anni 
sul circuito Sper (editoriale 
Espresso). Insomma sono si­

nergie che girano, da un mez­
zo (privato) all'altro (pubbli­
co). Un giusto esemplo di col­
laborazione tra voce e video, 
tn idee sonore e corredo di 
Immagini, facce, luoghi nel 
quali gli eventi si svolgono. An­
zi, veramente non si capisce 
come mai la Rai non interagi­
sca di più tra video e radio 
(magari anche la sua) e in ge­
nere come mai il mezzo più • 
antico e suggestivo non offra 
ritorni di idee e di temi al mez­
zo più nuovo e più abitudina­
rio, piatto e rituale. E strano 
pensare che dovrebbe essere 
la radio a fare da tappezzeria, 
mentre invece e la tv a fare 
spesso da sfondo distratto. 

Ritornando a Rock Calè quo­
tidiano televisivo, ci doman­
diamo: se lo sponsor ci mette I 
soldi, la radio l'idea e il mar­
chio, alla fine, Raidue che cosa 
ci mette di suo, se non II tempo 
della messa in onda (che poi è 
nostro)? Sodano ha subito ac­
colto (come tipico del suo sti­
le) la piccola provocazione e 
ne ha approfittato per enfatiz­

zare al massimo l'Iniziativa 
dell'azienda e della rete. Ha 
fatto anche riferimento (su no­
stra domanda) alla sede Rai dJ 
Milano per smentire quello 
che tutti sanno (il direttore so­
cialista Mario Raimondo lo so­
steneva giusto pochi giorni fa 
su un giornale focale) e cfoè 
che Milano sia ferma da mesi 
con gli studi vuoti. Sodano ha 
annunciato nuove euforiche 
attMta targate Raidue per circa 
millecinquecento lavoratori 
Rai milanesi. Anzitutto si an­
nuncia un programma della 
Sampò a partire da novembre. 
Il titolo sarà: Scrupoli, ma pur­
troppo Sodano non ha avuto 
scrupoli a confermarci che, si, 
Funari tornerà anche quest'an­
no, ogni giorno atte 12, e addi­
rittura in prima serata per un 
programma di Informazione 
Tutta roba che sari messa in 
onda dagli studi (attualmente 
liberi) df Milano, ma che per 
intanto si sta studiando nelle 
strutture di Roma. Che Dio ce 
la mandi buona. HSflnpisi occuperà la prima puntata di «Rock afe» 

OfiSSSSfiESL ore 22.25 

«Cronaca» sui sequestri 
Un appello di Dino De Megni 
ai rapitori del figlio 
BEI Omo De Megni, padre di 
Augusto. Il bambino di dieci 
aruù rapito la scorsa settimana 
• Perugia, lancerà un appetto 
ai rapitori del Aglio nel corso 
dei settimanale d'Wormazto-
ne Cronaca In onda stasera at­
to 2Z25 su Retequattro. «Atten­
do un contatto serio con le 
persone giuste.-dice Dino De 

• Spero che mio Aglio 

sta: sono pronto a fare tutto e » 
che. rd deve fare fai casi come 

La trastalsskatocorìdoija da 
Emilio Fede proseguirà con un 
.acrvUto wHt fltsmifotif dtl pa-
itenti psichiatrici. Cronaca 
propone un'Intervista con la 
madre di uri giovane schizofre­
nico che descrive lo stato di 

-abbandono in cui vivono i ma­

lati di mente. In Italia sono cu^ 
cauntrUllone.Trecentomliadl 
toro vivono fai ospedale psi­
chiatrico, gli altri spesso sono 
assistiti poco e non riescono a 
trovare posto in una comunità 
obi una casa alloggio. Alcuni 
di foto vivono In alberghetti 
squallidi come quello che ve­
dremo mU'rnchresta di stase­
ra. 

L'ultimo servizio deDa serata 
è dedicato a un argomento più 
frivolo: te case chiuse. Ancora 
una vota si toma a parlare del­
la toro riapertura, A ricordare 1 
bel vecchi tempi ci sarà 11 regi­
sta Tinto Brasa, che su questo 
argomento non ha mal nasco­
sto fo sue nostalgie. 4.'elimina-
storte dette case chiuse-dice 
- * slata come l'Incendio deDa 
Biblioteca di Alessandria. Una 
vampe*»». . , 

Il presidente 
Cosstga 
alla corte 
di Bonconipagni 

T 

BJBJ ÈunFrancescoCossigadibuonumore.quellocheviene 
intervistato da Gianni Boncompagni per la prima puntata di 
Domenica in, che prenderà il via tra tre giorni. L'intervista è 
stata registrata martedì scorso e ha permesso a Cossiga di fare 
quattro chiacchiere in libertà, come del resto fa abbastanza 

s apsjaro^eaBocQmpeftiLairj^^ 

iRAj-rm ore 0.30 

Fuori orario 
un ricordo 
di Moravia 
•s i Un omaggio ad Alberto 
Moravia apre Fuori orario, il 
programma della notte di Rai-
ire (stasera dopo il Tg, alle 
0.30 circa): il regista Bernardo 
Bertolucci, che con // con/or-
mista ha realizzato il più famo­
so del film tratti dalla vasta pro­
duzione letteraria delio scritto­
re, paria del suo rapporto con 
Moravia e del rapporto di Mo­
ravia con il cinema. Vedremo, 
per la prima volta In tv, l'unico 
film realizzato dallo stesso 
scrittore, un cortometraggio 
del '51, e brani da film «mora-
viani», tra i quali II disprezzo di 
Jean Lue Godard. Ancora 
commemorazioni per il pro­
gramma curato da Enrico 
Orezzi, Letizia Gambinoe Ciro 
GforginL Si ricorderanno stase­
ra Ugo Buzzolan, il critico tele­
visivo de La Slampa, e John 
Lennon, che tra giorni fa 

I m i ra i ore 20.30 

Un giallo 
tra le sette 
religiose 
• I Prima puntata stasera 
(su Raitre alle 20.30) per 
Plagio, il nuovo film di Cinzia 
Th. Tonini che tratta lo scot­
tante tema delle «sette» reli­
giose. Si bratta di un thriller 
che racconta l'avventura di 
una giovane coppia, lei gior­
nalista e lui giudice, alla ri­
cerca del piccolo Jan, uno 
strano bambino prima trova­
to e poi perduto. Le tracce 
porteranno a «Piccolo popo­
lo , una setta che promette la 
serenità dello spirito, ma che 
in realtà distrugge psicologi-
camente I suol adepti II film, 
coprodotto da Raitre e dalla 
tedesca Wdr, ègià costato al­
l'autrice una denuncia inol­
trata in Germania da Scien-

avrebbe compiuto cinqùan- tholy, una setta diffusa anche 

Presentato il palinsesto di Raisat 

Musica e sport 
dallo spazio 
Massimo Frenerà, vice direttore generale della Rai. 
presenta il nuovo palinsensto di Raisat, la tv che uti­
lizza uno dei canali del satellite Olympus. La pro­
grammazione, diffusa dalla Danimarca alia Tunisia, 
si articola in quindici ore giornaliere di programmi 
specializzati, sport, musica e educativi, e di trasmis­
sioni «per tutti». Grande spazio viene dato agli eventi 
culturali e alle anteprime. 

STEFANIA SCATaHI 

, r ^ i j « B , ^ ^ . . . « ^ ^ | ^ _ . f , „ , i 

• • ROMA. La tivù via satellite, 
una nota ancora dolente. L'Ita­
lia sta ancora cercando dispe­
ratamente di annullare il ritar­
do accumulato rispetto agli al­
tri paesi europei Risaie infatti 
all'88 il lancio del satellite te­
desco e all'anno precedente 
quello francese; mentre il lan­
cio del satellite italiano non e 
previsto prima del 1994. E in­
tanto la Rai porta avanti il pro­
getto Raisat, l'esperimento di 
programmazione televisiva as­
sicurata da uno dei canali del 
satellite Olympus, che l'azien­
da ha affidato al vice direttore 
generale Massimo (Tenera, e 
che si è avviato nel febbraio 
scorso con sole due ore di tra­
smissioni al giorno, ampliate 
poi a cinque nei due mesi suc­
cessivi. In occasione detta pre­
sentazione della nuova pro­
grammazione, che viene por­
tata a quindici ore quotidiane. 
Massimo Ftchera ha lanciato 
un appello all'amministrazio­
ne pubblica. <t necessario che 
il progetto parta subito, - ha 
detto in apertura delia confe­
renza stampa - poi il potere 
politico avrà tutto II tempo di 
decidere come gestirlo. Nel 
frattempo noi continueremo a 
lavorare al progetto, la cui fase 
di sperimentazione terminerà 
nel 92. e lo consegneremo a 
chi dovrà decidere. Pur rite­
nendo di aver acquisito un suf­
ficiente bagaglio di conoscen­
ze per partecipare all'utilizza­
zione*. 

Con venti miliardi spesi nel 
"90 e trenta a disposizione per 
0 "91, Raisat offre una pro­
grammazione mista, con tra­
smissioni rivolte a target speci-
Hci di pubblico e uno spazio ri­
servato alla cosiddetta «tv ge-
neralista». In concreto, a pro­
grammi specializzati e specia­
listici. Raisat affianca un 
palinsesto classico, ovvero mi­
sto, non rischiando cosi di fare 
una scelta definitiva affidando­
si sofoa una lascia ben precisa 

di telespettatori. Da novembre 
le quindici ore di trasmissione 
saranno divise in quattro fasce 
principali: programmi educati­
vi (9-13). «portivi (13-16). 
musicali (16-18) e un misto, 
sul genere dei palinsesti Rai, 
dalle 18 atte 24. Quest'ultima, 
che sembra la fascia oraria più 
curata da Raisat. dedicherà un 
giorno alla settimana alla cul­
tura di un'area geografica che 
ricade nella sfera di diffusione 
di Olympus, e cioè tra la Dani­
marca e la Tunisia. Per questo 
si avvarrà di opere e program­
mi (film, documentari, teatro, 
musica e inchieste) presi dalle 
televisioni delle culture scelte. 
Il sabato e la domenica sera 
saranno Invece monotematici, 
il primo dedicato interamente 
al cinema e la seconda alla 
musica, ti week-end sarà infine 
anche lo spazio dedicato alle 
anteprime delle produzioni 
Rai, uno spazio che inaugurerà 
il 20 e il 21 ottobre conia pro­
grammazione della versione fai 
inglese di Cellini, una alla tol­
lerala e ai grandi eventi cultu­
rali, a cominciare dal prossimo 
spettacolo di Ronconi al Un­
gono di Torino Sul versante 
dell'informazione, Raisat ha 
preparato un telegiornale quo­
tidiano, Sat-News, confeziona­
to montando servizi filmati di 
tutte le televisioni europee, e 
una versione multilingue di Te-
levideo. -

«I programmi di Raisat sono 
rivolti a un pubblico medio al­
to», spiega Massimo Ftchera. 
forse pensando al costo attua­
le di un'antenna ricevente 
(dalle SOOmila lire al milione e 
mezzo). «Non pensiamo anco­
ra a un'audience, l'abbiamo 
creata artificialmente con 
gruppi selezionati di pubbli­
co». Ma, in prospettiva, l'Euro­
pa potrebbe fornire un campo 
di prova interessante, con 450 
milioni di pubblico potenziale 
e 150 milioni di apparecchi te­
levisivi. — >* 

CRAHJNO 0 RAIDUE SCEGLI IL TUO FILM 
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OBB UWeittTniliLConUvtoArjwm 
I d a BAMTABAPIB>aA.Taiefilm 

7 4 » cawroWlAHtMATI 184» 
a i a UUMItLTaltllm 1 4 4 » 

114» TOI MATTINA 

I t M WtsXMOtaOTBBTO,» AMO. Regie 
di FerdlnarNto Baldi (tra II 1»ell 2» tem­

a l o CrJtYltANOB»LSceneoolato<10a) 
OSO P8a8ANMsmtO.(3-puntata) 

OSE, Meridiana 
f •«««l»ttf|AI < 

1«L8Q D M . laciltadel libra 
RBOtOHAU 

184» DBauindomabill 

11L40 CALCWINTBftHAZIONALB 
104B %VBMTUWOSt»X>TUOtiT 
1 7 4 » CALCIO. Olimpia Aauncton-

Barceliona Scortino Club 

I t M LB MOAZZtJ m MM PUB-
DUMO. Film. Regia di Valerlo 
Zurllnl 

10.4)0 TV DOWN*. Attualità 

1BJM» OtUBRtCAHALLV 
con Rory Calhoun. Ragia di Monty Ber-
mane Robert 8 Batter 

1+-OQ,, H 2 & t £ £ H f M M l 
«YBHCB.Rubrlca 

New York Knlcks-
Scavotinl Pesaro Telefilm 

1 1 4 » ILSBTWIOIJSJLLnMPtrtEVISTO 
1 1 4 » CAJ*TOL.T»toromanio 

1 0 4 8 

« m »TTACfrMpNlsO.Tololilnl. 
1 7 4 » PIANSffAVTvTBfTE. 

S04S CALCIO. Barcellona SportJng-
Oilmpia Asuncton (Coppa u-
bortadores) 

««MIO OUAHTItMM*LTI.T«l1llm 
8 0 0 0 TtjICNEWfB 

18*88 BEAUTirui-Talenovela 
1 8 4 » 

TBJDBBBV 
TBIBWIOWMAU 

« * 4 B TniXMQStNALB 
BOSO HICKBV B N K K V . Film con 

Peter Fatte Rapii di Eralne May 
S*UK> BABKBT. Barcellona-Pop '64. 

Torneo MeOonald'a 
BBJO IW>WTStBAUXJABB 

1 8 4 0 UMOArniNBANFREtliAMO 
Regia di Valerlo Zurllnl, con Antonio Cifartelto, Ros­
sana Pc deal*. Giovanna Rara. Italia (1854). 107 mton-

l'tratta dal romanzo di Vasco Pratollnl questa storia 
tutta fiorentina girata con mano lieve. Tutto ruota at­
torno a un dongiovanni povero ma bello che ha pro­
messo Il suo amore a cinque diverse ragazze. Si litiga 
molto Una minaccia anche il suicidio per tarai sposa­
re ma non c'è niente da fare. Alla (ina ai (a la pace. Il 
fllm.tra l'altro, rivelo alcuni giovani attori. 
TELEMCWICARLO 

BSiBO BATAAUFIIm 

1«LSO BJUtAWrSOPAMOSLTalrlllm 
I M O TBU»WSB|AUBSJOJC«MU 1SL40 IL CASTELLO 01 CARTE 

1S.1B OHIBU.I maceri della vita 
8 0 4 » BUteLWTtfrTODIFta 

« L 8 0 TtUtnASH-DALPAItliUiBIfTO 
BOJS CWTOUWA.pt> con A Barbato 

IL OABTBLLO B4 CARTB. Film con 
George Peppard. Regia di John Gull-

MJUMO. Film in due parti con Stephen 
Brarmaa. Lesile Maitorr. Regia di Cln-
zlaTorrlnlll'eartel 

Regia di John Gumermhi. eoa George Papparti, Or­
lon Waliea, fogere Steven*. Usa (ISM). 109 mlnutL 
Fantapolltica e spionaggio anni Sessanta. Lasche» 

BS4W TBSBBBA. 
B8.1Q BBUTTOD'AltORB.FIIm 

1«LOO «uWCBMA.Telenov«la 1S4I0 CAtTreWAMIMATI 

1fc48 UMOWSTIZISgiBAIIBWYORK BSJO At»^UI«TAI>tP«TOALC1WBSIA 

lisa. 
BO.18 TOBLOSPOStT 

TOSWUIIB 
PUOM ORAsnOCos* (mal) viste 

1T.SO 8UPBWT. Variata 
n o » sMojsofwiPiuiwceia 
te-Po crtsmis.nim 

nhaut, razzista convinto e politicante senza scrupoli, 
è a capo di un'organizzazione criminale che vuota 
conquistare addirittura la Francia a le sue ex colonie. 
A intralciare I suoi piani arriva il solito americano 
strenuo difensore della democrazia. 
RABMJB 

1 0 J O AOBtsTBMPPBB. Telefilm 

CA. .11 giallo di via Poma: parlane I 
protagonisti». Un programma di Enrico 
Mentana 

Film die BBJB TOSBTASBftA 
ooo AibsBfto Sofol BB.1B 

BBJrB BOÉSlJ8ITOSr*niWO BS.1S BTBUB IH PIAMfJB, Un amore mo­
nello (Simone Signori* e Yves Meo-
land) 

8S.1Q a i O TOBt»OTTB.BIBTBOa 

I MOTTB.CMBTBBIPOPA 

OSO 

OBB Al*»«liaiTAMBl«lTOALC1IIBBIA 
OSO VTVBfta OJOVANBJnim oon raatotlle 

Adlanl. Regia di Jacques Roufflo 

BOSO LA PCTTOBBBBA a STA 
COL COLOWNBLLa Film 

1OQ0 OALACmCA-TeWllm 
««Ws"|S»BBjr Bj^BBjBB;gBjBj«JBBB^BB^g7 BBBjJJB^^pjBjSJB^BjBjBJ^ | • • • 

BBJtO C<WJOQI«OSSO.QulZ 
teHIm con Judith LIQM 

BOSO OIUPICBPmOTTB 
IL CIRCUITO OBIXA PAURA. 
Film. Regia di Michael Schuttz 

COMPAGNIA. Film; Regia di 
George Seaton 

B8.1B MOSSB IMD1IC0LOSB. Film. 
Regia di Richard Oembo 

* 

WHO^THATOtBL 
RooJo dt fJoNioo FotoVa oon wooootio. Oilflln 
Uu(10l7) .n minuti. 
Quando Madonna ancora non era la fidanzata di Dick 
Trac*, ma già amoreggiava oon II cinema. Eccola nei 
panni di una ragazza stravagante che, oltre a cantare, 
riesce a traviare un giovane avvocato timido e un pò 
Impacciato. E pensare che lui doveva solo accompa­
gnarla al pullman per Filadelfia. 

T.OO OMTMBATB 

«Oetlto tfarnore» (Rartra.ora 22.10) 
1 0 0 0 8UPBBMIT 

1 7 4 » VBRONICA IL VOLTO 
L' 

L'AQEt«TESPECtAUMACXS)ITOSH 
Regie di John Huston, oon Paul Newman, Domlwlaas 
Banda, James Mason. Usa (1873». 100 mlmitt. 
Maaon: un politicante ralso moralista e untuoso. Do-

1 8 4 » OMTHBAIB 1B4W RUOTBIMPISTA 

fflinlque Sanda: bella e aggressiva. Paul Newman: 
«the Mackintosh man», l'uomo del controaplonaggto 
inglese. Un John Huston non al auo meglio ma co» 

1 0 4 » BWUCBOlCKINSOKJ 

^ > 

BOSO 8Ut»B«WrrBOLIMB8 
1 8 4 » INFQSIMAZIOWBLOCALB 
1 8 4 » CUC41BWPIBTRA. 

'BB4W OMTHBAIB 8O80 IJ.OOMMAOIU8TA.Fllm 

munque avvincente. Motto presente la lezione di HM> 
cheock. 
RETEQUATTRO 

1 0 0 0 AMAMDOTLTalenovela 
1OB0 ASPBTTAMDO DOMANL Sceneggia-

io con Sherry Mattila 
fe RADIO 

1 1 4 » C08iWRAILI>IOM00.8c«neflfllsto 
1 1 4 » IACA8AH«gjJ\PRATBFUA 
1B4W CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
18.4» SBMTIBRLScensoolalo 

1 8 4 » AlQBAMOIMAOAZZtMI 
1 7 4 » BIAMCAVIPAL.Tetenovala 
BOBB LA OBBUTTANTB. Telanove-

la con Adele Norlena 
1«L88 BU>saLBMA.Telenev*la 
IB^O lAMIAPtCCOLASOUTUDIIIB 
i a i o Telenovela 

B1.18 8EMPUCBMBMTB MARIA. 
Telenovela con Victoria Rutto 

8 8 4 » BIANCAVIBAL.Talenovela 
1 0 4 » LAVALLBBBIPIMLSceneflglato 
17418 OBMBBAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 4 » ras»« D'AMORE, Sceneggiato 
1 8 4 » C'BRAVAMCTAHTOAMATI liMINIlRl 

né, Grlffln Ounne. Regia di Jamea Fé-
ley 

18w80 OVMABTV.Telalllm 

BORN IN THE UBA. U citta dslUmu-
sica americana 

L'AOBNTB 8PBCIALB MACKINTO­
SH. Film con Paul Newman, lan Ban-
nen. Regia di John Huston 

1 8 4 » TBIJJOtOBMALB 

BBJJB CAStQUMBA.Varleta 
Attualità 

BOBB ORANO PBUC Sport 
88.18 CNINABBACW.T»l8fllm 

1«L80 POMERIOOIO INSIEME 
lOSO VrTBRUBATB,Telenovela 
1 0 8 0 TBLBOWRNALB 

1 4 » MJXTeieflrm 
BASKET. New York KrUcks-Scavollnl 
Pesaro. Tomeo MeOonald'a Open 

0 4 » LA VBJMMNB DELLA VALLE. Film con 
Robert Wagner. Regia di Robert D. 

BOSO SPECIALE CON NOI 

RA0tOflt0RitMLaR1:S-7; •; Iti 11:1* 1S; 
14; 18; 17; 1t>, BL GRZ- «JO; 7Mt EM; Me; 
1140; 12J0; 1130; «JO; 1640; 17JO; 18J0; 
1tJ0;ZUI.QR3 045;740;E4i; 1141; 1345; 

RADKWKO. Onda vanto: 603. «tW, 7.56. 
t S6.11.57,12.S6,14 57.16 57.18 56,20.57, 
tisi. » Radio anch'io t»; 11 JO Dedicato al­
la donna: 1&08 Via Asiago tonda, 16 Moga-
bli:1«JSAudlotMx.aoJ0Jszz. 

rUtHODOt Onda vento: tXI. 7M, IU6. 
927. ÌÌ27.13^6,1527.1627,1727,1827. 
1926. 2227. • Il ouonglorno; 648 Blu ro-
mantic, 10JJ0 Radiadua 3131:1248 Impara 
l'arte: 18 II racconto dal Pellegrino; IMO 
Radtocsmpus. 20.10 Le ora della sera, 

rUTNOTRE, Onda vento' 7.18.943.11.43. • 
Preludio; SJO-1048 Concsrto del mattino; 
12 Ottre II sipario; 14 Compact Club»; 1648 
Orlon»; 10,18 Terza pagina. 21 L'elisir d'a-
mora.MuslMdiOestsnoOonizeta. • 

MtCKEYENICX 
Regia di Elalne Me*, con Peter Fa* . , 
tae,l«edBeetty.Use(ie7m.11fiiunud. 
Peter Fattt e John Cassavetea amici nella vita e aurlo 
schermo. Qui sono Mlckey e Nlck, cresciuti Insieme* 
diventati completamente diversi. Mlckey trascorre 
una vita tranquilla tra II lavoro e la moglie.Nlck Invece 
vive di espedlenU o peggio. Un giorno si trova net guai 
e chiede aiuto al vecchio amico. 
nLEMONTECARLO 

B8.10 DELITTO D'AMORE 
Regia di Luigi Ceeserieml, oon Stefania Sendrein,Okt-
llano Gemma, Emltlo Bonucd. Halle (1974). S7 mrautt. 
Luigi Comenclnl ambienta una 'love story» proletaria 
nella sua Milano con grande credibilità. In une città 
Invasa da vapori malsani si amano due operai: un set­
tentrionale anarchico (Giuliano Gemma) e una radaz­
za meridionale (Stefania Sandrelll) Il finale ad effetto 
none molto convincente. 
RAITRE 

OBB VIVERE GIOVANE 
Regie di Jacques Rouffio, con Isebelre Adirmi, Jac­
ques Dutronc, Serge Reggiani. Francia (1977). MakV 
nuV. 
Non era cosi che gli studenti del maggio francese Im­
maginavano Il loro futuro. Violette e Francois sono 
due giovani di buona famiglia, hanno un bambino e 
passano il tempo rubacchiando insieme nel negozi, 
ma aenza divertirai poi tanto. 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

% 

I M M R ) Bwnstflin ha tfsto Fattóio al podio 

Quett'eccezione 
alla regola 
di nome Bemstein 
La notizia ha sorpreso ma non troppo. Léonard 
Bemstein dirigerà un ultimo concerto in agosto, ne­
gli Usa, e poi si ritirerà a vita privata. Il settantaduen-
-ae direttore è malato: soffre di disturbi respiratori e 
di un tumore alla prostata. Ma ha fatto sapere di vo­
ler continuare a svolgere l'attività di compositore e 
di insegnante. Bemstein ha detto di essere stato co-
•tretto dai medici a «questa dolorosa rinuncia». 

MiBÉNèTÉOBSCHT 

, fH Sfmtbreraatranoalproia-
ni. ma trai mestieri più laticosi 
vi e quello delia direzione d'or 

bacchetta, unita alla concert-
**uuMwe oct pensieiDv e srres* 
.tonte, t quindi naturale che 
JboQMRl BsfiuMn, logorato a 
•jettanraraie anni da gravi prò-
v tilmlporiHonarl, decida di da» 
j|HMia la bacchetta. 
' Sa ta notizia stupisce «par­
che que*fc>mus>dsta ha sem­
bra messo mila musica una 
Carica vitale eoa) straordinaria 
da. sembrare inesauribile. 
Quando, dopo la guerrajay*. 
demmo per la prima volta al 

rtasttval di Veneila. wiiaiuroo** 
, a}alaidr& come tutti, dal batti 
. BwtjdlbUi con cui sollevava se 
. atesso e l'orchestra in una vera 
" e propria frenesia dionisiaca. 

, Mezzo secolo di attività non 
' lo ha cambiato. Anche sei! ru­

mo dell'alcool. In quantità pro-
] dtgtoea, t'hanno un po' appe-
i sentito, la capacita di rendere 
| vr«*tamustcaérirnastalntatta. 
! Non senza accessi a qualche 

scompenso nel passare da un 
autore all'altro, da uno stile al-

' feltro, sia coma direttore, sia 
come compositore. Ai nostri 

, occhi, in realtà, è sempre stato 
un •direttore che compone 
piuttosto che un compositore 

1 che dirige Sempra, comunu-
> qua. onnivoro ed eclettico: 
i esatta positive soprattutto nei-
i OiUWprete dove la-curiosità» è 
*i un elemento tanto raro quanto 
{ preziosa 

l Quanto sta raro loconstatla-
5 mo ogni giorno. I Bemstein o 
I *^Al)bado sorto urfeccezioiie 
1 in un mondo dova Interprete a 
* ssueitoilo sono sinonimi. 1Tre 
- AT-Bach. Beethoven e Brahms 

— assicurino già O successo, 
con qualche classico come 
contorno. Perche sforzarsi con 
0 Novecento e con pagine me­
no note del passato, allattan­

do tanto n pubblico quanto le 
orchestre? Cosi l'Ignoranza vie­
ne perpetuata e autorevolmen­
te avallala. Bemstein, non è 
mai rimasto prigioniero della 
routine. Anche oggi, mentre è 
costretto ad abbandonare il 
podio, annuncia che si dedi­
cherà aUlnsegnamento. Conti-
nua. in realtà, una pratica che 
10 ha sempre distinto: quella 

• o>ila divulgazione, della «spie­
gazione» delle musiche. In ciò, 
come negli altri campi, si rivela 
un americano dei nostri giorni, 
capace di usare! mezzi di co­
municazione di massa, « d i 
usarli per Istruire e non per 

' ìftitbecIDIre.Xo piovano le sue" 
leziord alla televisione, capaci 
di raggiungere un pubblico 
che non abbia mai messo pie­
de in una sala da concerto. 
Della quantità sterminata delle 
registrazioni discografiche non 
occorre parlare. Anche qui egli 
è stato tra I primi a privilegiare 
11 sistema delle «Incisioni dal vi-

i vo>, prese In teatro alla presen­
za del pubblico. Invece che 
nell'ambiente asettico degli 
•studi di registrazione». La scel­
ta obbedisce al bisogno Insop­
primibile di stabilire un rap­
porto umano con gli ascoltato­
ri, a costo di travolgerli coll'ir-
fuenza del discono. 

Anche per la rinuncia di 
Bemstein alla dirazione lascia 

- un vuoto. Certo, gli interpreti 
passano: ogni generazione ha 
1 suoi, capaci di rispecchiare il 
gusto dell'epoca. Persino I 
maggiori, dopo aver offerto la 
propria lezione, debbono ce­
dere il posto agU altri. Ma è an­
che vero che oggi, più che in 
passato, gli Interpreti sopravvi­
vono a sa stessi nelle Incisioni 
e nelle immagini. Bemstein, In­
somma, smette di dirigere, ma 
non di farsi ascoltare. L'addio 
e in realtà un arrivederci. 

Si rivelano ancora più pesanti 
le conseguenze della Finanziaria 
sulle attività dello spettacolo 
per il prossimo triennio 

L'intervento del ministro Tognoli 
alla commissione Cultura 
«Voglio recuperare parte dei tagli 
altrimenti ne trarrò le conseguenze» 

D buco è di 571 miliardi 
• • ROMA. Una riduzione di 
227 miliardi sui finanziamen­
ti pubblici destinati allo spet­
tacolo nel 1991. Di 197 (mi­
liardi) nell'anno successivo. 
E Infine, di almeno altri 147 
nel 1993. Totale, S71 miliar­
di. E questo il reale ammon­
tare dei «tagli» previsti dalla 
legge finanziaria, sulla base 
di quanto dichiarato da WD» 
ler Bordon ai deputati della 
commissione Cultura della 
Camera, presente il ministro 
Tognoli, ieri pomeriggio. 

•Quando nel 1988si discu­
teva dei tagli proposti dall'al­
tera ministro Carfaro giusta-
mente parlavamo di 350 mi­
liardi, di quanto cioè la finan­
ziaria sottraeva al comparto 
nell'intero triennio oggetto 
del suo Intervento. Se que­
st'anno i giornali sono stati 
più cauti, a costo di sminuire 
l'entità, gravissima, del ta­
glio, la spiegazione c'è. La 
manovra di allora era pio 
esplicita. Carraro In fondo, a 
differenza di Tognoli, riven­
dicava I tagli come un titolo 
di merito». Non che la Finan­
ziarla in discussione sia 
oscura. Sono previsti contri­
buti per 700 miliardi nel cor­
so del 1991; 750 per il 1992: 
800 per 11 1993. Con riferi­
mento a questi due ultimi an­
ni, il governo non precisa 
l'entità del taglio rispetto alle 
precedenti decisioni «ma -

•iROMA. «Lavorerò per ripristinare I 
fondi tagliati allo spettacolo dalla Finan­
ziaria. Se non dovessi riuscirci, sono 
pronto a fame seguire lutti gli atti politi-
camnte conseguenti». Chi parla è Carlo 
Tognoli, ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, e ad ascoltarlo. Ieri a Monte­
citorio, c'erano i deputati della commis­
sione Cultura della Camera. Il problema 
•tagli» è ancora lontano però dall'essere 
affrontato e risolto. La commissione Cul­
tura avrebbe dovuto ieri esprimere II suo 
parere sul decreto con il quale il ministro 
ripartisce i (ondi destinati allo spettacolo 
nel 1991. Ma lo schema di ripartizione, 
presentalo da Tognoli, considera le risor­
se disponibili cosi come previsto dalle ci­
fre precedenti l'ultima manovra finanzia­
rla: 227 miliardi più di quelU effettivi se I 

tagli passeranno. Tognoli ha proposto 
444 miliardi alla lirica, 175 al cinema, 150 
al teatro, 130 alla musica, 15 alle attività 
circensi, 100 milioni per 11 funzionamen­
to del consiglio nazionale dello spettaco­
lo, e 14 miliardi a due distinti fondi «spe­
ciali» costituiti presso la Banca Nazionale 
del lavoro. Nel caso In cui 1 tagli passasse­
ro cosi come previsti dal governo, le per­
centuali che queste cifre sottintendono ri­
marrebbero Invariate. Una proposta che i 
deputali d'opposizione (sulla quale han­
no pero presto convenuto un po' tutti) 
non hanno ritenuto giudicabile: «Non è 
possibile affrontare il problema della ri­
partizione come se nulla fosse successo». 
Non esistono percentuali astratte. Ad 
esempio II 48* destinato agli enti Urici 
poteva essere sufficiente se riferito ad un 

plafond di 927 miliardi Ma è poco se lo si 
immagina ridotto, In valori assoluti, del 
25%. Si pensi che solo in stipendi gli enti 
lirici spenderranno, nel corso del 1990, 
410 miliardi di lire. L'unica soluzione si è 
rivelata un rinvio (oggi la commissione si 
riunisce di nuovo). Anche Tognoli ha do­
vuto cedere. Le decisioni da prendere so­
no comunque difficilissime. Se II decreto 
non passa, non è possibile, tecnicamen­
te, erogare i cosiddetti «anticipi» dai quali 
dipende la sopravvivenza di molti enti ed 
aziende. Anche i deputati dell'opposizio­
ne se ne dicono coscienti. Ma occorrerà 
eventualmente non legare questa esigen­
za alla predeterminazione di parametri e 
percentuali che, legati ad una situazione 
di previsione finanziaria differente, non 
hanno più ragione di esistere. 

OAMOroiUlltANO 

Questo il senso delle parole 
1 Bordon - basta fare un po' 

di conti». 
A dire il vero la contrazio­

ne di risorse che investirà il 
mondo dello spettacolo nei 
prossimi anni rischia di esse­
re anche più grande di quan­
to la stessa entità dei tagli 
non dica. Quando Infatti fu­
rono varati, nonostante re 
proteste suscitate (e nono­
stante uno sconto di 45 mi­
liardi ottenuto nel settembre 
dello scorso arato), I tagli vo­
luti da Carraio, si escogitò 
una soluzione anomala per 

che le attività più direttamen­
te produttive non ne risentis­
sero Immediatamente. SI ri­
nunciò ad un annuale ac­
cantonamento che la legge 
prevede a vantaggio di un 
fondo speciale, costituito 
presso la Banca Nazionale 
del Lavoro e destinato a fi­
nanziare costruzioni, riam-
modernamenti. restauri di 
sale cinematografiche e tea­
trali. Insomma le strutture 
permanenti. «Ragioni buro­
cratiche e molta disinforma­
zione facevano si che quel 
fondo avesse 350 miliardi an­
cora meaasa pronti per esse­

re utilizzati e non abblso-nse dunque di ulteriori 
insilamenti. Adesso di 

miliardi ne ha 165. Non sono 
pochi, ma e chiaro che e co­
munque in corso un lento 
esaurimento. Il rischio è che, 
continuando a non alimen­
tarlo, ci si ritrovi con una for­
bice tra spettacoli realizzati e 
numero di sale dove possano 
essere rappresentati». Se, co­
m'è giusto, gli accantona­
menti saranno ripresi, per le 
aziende che producono ci­
nema, teatro, musica, per gli 
enti lirici, le associazioni e gli 
enti che organizzano festival 

e manifestazioni varie, la ri­
duzione delle entrate sarà 
dunque di ben oltre il 25* di 
cui si parla. Né si tratterà di ti­
rare la cinghia soltanto per 
un anno. Tutti I settori ri­
schiano di andare incontro 
ad un ridimensionamento 
strutturale. 

Per farsi un'idea infine di 
quanto siano mutati gli Indi­
rizzi politici in questo cam­
po, basta un rapido confron­
to con la legge istitutiva del 
Fondo unico per lo spettaco­
lo del 1985. Anche allora il 
governo si propose una pro­

grammazione pluriennale. E 
prevedeva che nel 1991 
(l'anno di cui adesso si di­
scute) gii stanziamenti sa­
rebbero ammontati a 1032 
miliardi, con un tasso di in­
cremento annuale non infe­
riore al 5%. «Se paragonassi­
mo le cifre attuali a quelle 
pubblicizzate allora - con­
clude sconsolato Bordon - 1 
tagli ammonterebbero, nel 
biennio, addirittura a più di 
1000 miliardi». 

Quel che è più grave è che 
ad uscire sconvolti, dall'at­
tuale manovra di bilancio, 
sono proprio quei principi di 
programmazione, efficienza, 
maggiore managerialità di 
gestione, cui voleva ispirarsi 
la legge istitutiva del Fondo 
(cosiddetta «madre» e scia­
guratamente rimasta senza 
«figlie»). La maggior parte 
degli operatori del settore 
(ad esempio gli enti lirici, le 
grandi ditte teatrali) hanno 

?ià fatto i loro conti, relativi al 
991, basandosi sul decreto 

governativo che ripartisce i 
fondi a disposizione e che, 
emesso entro il 30 giugno di 
quest'anno, si 6 basato sulle 
cifre non ancora «tagliate». Q 
sarebbero, chissà, perfino gli 
estremi per indurre un ente 
lirico a chiedere I danni per 
quegli impegni già presi che 
non sarà in grado di rispetta-

Dopo l'ultimatum di Pasquarelli un incontro tra amministratori e una delegazione di Tvl 
n 31 ottobre Aragozzini presenterà il suo progetto, ma viale Mazzini si prepara a porre il veto 

Sanremo, il Comune cede ai diktat Rai 
Aragozzini non c'è più. È virtualmente sparito come 
organizzatore del Festival ieri mattina. Quando il vi­
cedirettore di Raiuno, Lorenzo Vecchione, ha mes­
sole cose in chlaro'con gitammliiliUnilurt della cit­
tadina. La possibilità di dire un bel «no» ad Aragozzi­
ni, la Rai ce l'avrà a Une mese. Quando il Comune 
gli offrirà il progetto per Sanremo '91 ideato dall'or­
ganizzatore. . 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROMRTACHITI 

• I SANREMO Pugno di ferro 
su Sanrenmo. Quello, tanto 
per cambiare, della Rai. Che 
ha ottenuto dal Comune quel­
lo che voleva: da ieri a mezzo­
giorno-l'ora In cui si sono in-
contratl a Sanremo gli ammini­
stratori locali e i dirigenti di 
Raiuno-Adriano Aragozzini è 
un organizzatore fantasma. 
Per Sanremo (ameno che non 
accetti collaborazioni con Ra-
vera) non esiste più. Fatto fuo­
ri dal festival della canzone Ita­
liana, senza ancora saperlo uf­
ficialmente. La linea Foriani ha 
eliminato con lui uno degli ul­
timi residui demitlani da uno 
dei piatti (finora) forti di Ralli­
no. In eventuale attesa di («me 
un altro oggetto di pax televisi­
va. 

Il compito di battere quel 

Sugno di ferro sul tavolo del 
ormine ligure è toccato Ieri 

mattina a Lorenzo Vecchione, 
il vicedirettore di Raiuno: «Il 
nostro gradimento all'organiz­
zatore del festival lo daremo 

soltanto quando avremo in 
mano il suo progetto», ha ripe­
tuto al termine dell'Incontro. 
Che in altre parole significa: 
non posslano dire no ad Ara­
gozzini in assoluto. Fero pos­
siamo dtrgH molto gentilmente 
che le sue proposte per II festi­
val del "91 non ci piacciono. 
Perché magari costano troppa 

L'Incontro si e risotto In po­
co più di un'ora. Dentro la 
stanza del sindaco Onorato 
Lanza, Vecchione e Zoccali, 
l'avvocato dell'ufficio legale 
Rai, si sono chiusi dentro con 
gli amministratori localL E 
uscito qualche urlacelo. Alla fi­
ne, la conclusione irrevocabi­
le: Il Comune si impegna come 
prima cosa a discutere in con­
siglio il progetto di Aragozzini 
entro il 31 ottobre. Dopodiché 
la Rai potrà oppone tutti 1 rifiu­
ti del caso come gli permette la 
convenzione attuale (quella 
che scade nel "91). In cambio 
dell'organizzatore demitlano, 
Il Comune cerca disperata-

AjManoArapaimsIdfrettore i^nsfals della Rai, Gianni Pasquaietl 

mente di contrariare con viale 
Mazzini la costruzione di un 
FalafesUval a costo zero che 
una convenzione di sei anni 
con la Rai consentirebbe di 
prevedere. 

La tempesta era cominciata 
a salire lunedi notte. Quando il 
consiglio comunale di Sanre­
mo aveva votato due cose. La 
prima, ufficiale: chiedere per 
un anno ancora l'organizza­
zione ad Aragozzini (e riser­
varsi anche il ricorso al Tar 
contro il Coreco che aveva 
bocciato la sua conferma per 
tre anni). La seconda, non uf­

ficiale, mandare Aragozzini 
avanti da solo. Fatto «scarica­
re» dalla Rai Perché la reazio­
ne dura di viale Mazzini, anche 
al Comune, la prevedevano 
già: che l'organizzatore demi­
tlano non fosse gradito per 
niente alla Rat di Foriani era 
noto da tempo. Pasquarelli 
aveva detto la sua m proposito 
già prima dell'estate: subito 
dopo, cioè, che l'ex sindaco 
Pippione-alla viglila dell'usci­
ta dall'incarico - aveva chiesto 
la conferma di Aragozzini per 
altri tre anni (poi bocciata, ap­
punto, dal Coreco). Ed è stato 

"proprio Pippione l'alta sera a 
«trascinare» la maggioranza 
democristiana sanremese sul 
voto di fiducia ad Aragozzini: 
un uomo, si dice qui a Sanre­
mo a cui Pippione deve qual­
cosa in più che festival ben or­
ganizzati. 

Infatti, come da copione, la 
risposta della Rai al consiglio 
comunale di lunedi era arriva­
ta subito: un fax di Pasquarelli, 
e telefonate bollenti fra piazza 
del Gesù e palazzo BeUevue: 
per ricordare che II a Sanremo, 
almeno da solo, Aragozzini 
non ci pud più stare. Non da 

quando al vertici de é arrivato 
Foriani e, alla Rai, PasquarellL 
«La Rai deve esponi - dichia­
rava il segretario de Tavantl su­
bito dtìper le minacce via fax 
del direttore generale - deve 
mettercelo per Iscritto che non 
vuole Aragozzini, e perche». La 
rispetta scrìtta arriverà ai primi 
di novembre. Ma intanto la De 
sanremese il suo copione l'a­
vrà recitato. 

E Aragozzini intanto? Scari­
cato senza saperlo. Sta attual­
mente raccogliendo prove del­
la sua esistenza di organizzato­
re. Si dice che abbia già accu­
mulato una pila di ritagli stam­
pa pieni di elogi per I festival 
da lui organizzati Quando an­
cora la Rai lo raccomandava. 
•Non è giusto, è vero che sono 
arrivato a Sanremo perché so­
no demltiano Ma è anche vero 
che sono un organizzatore di 
esperienza. MI hanno elogiato 
tutti, ho dato vitalità a un festi­
val. E ora il mio lavoro non lo 
voglio dividere con nessuno». 
Tanto meno con Blxlo-Ravera, 
il duo della Publlspcl, o con 
Paolo Girone, l'organizzatore 
della Essevi che place tanto 
anche ai socialisti e a Berlu­
sconi. Quei ritagli di elogi, Ara­
gozzini II accluderà al suo pro­
getto di festival da presentare 
entro il 31 ottobre al Comune 
di Sanremo. Un progetto, si di­
ce, buono. Anche troppo for­
se. Ma per Raiuno avrà, fatal­
mente, qualche difetto inam­
missibile. 

Teatro 

Fo inaugura 
3 Festival 
di Mosca 

DAL CORRISPONDENTE 

SKRQIOSDtOI 

• 1 MOSCA. Dario Fo e Franca 
Rame da oggi e per quattro se­
re daranno spettacolo a Mosca 
nel famoso teatro Taganka. 
quello di cui fu direttore Airii 
Liubimov, costretto dal brez-
nevismo a rifugiarsi all'estero. 
Con Mistero buffò si aprirà nel­
la capitale sovietica il «Festival 
del teatro italiano» che impe­
gnerà varie compagnie del no­
stro paese sino al 31 dicembre 
di quest'anno. Il festival è stato 
organizzato dall'Ente teatrale 
italiano (nonché dai ministeri 
degli Esteri e del Turismo e-
Spettacolo) e dall'Unione de- • 
gli artisti teatrali dell'Unione 
Sovietica. 

In tre mesi ci si propone di 
rappresentare a Mosca, per la 
prima volta, una organica e 
massiccia programmazione 
che spazierà dal duo Fo-Rame 
a Giorgio Strehler, da Ferruc­
cio Soler! a Carmelo Bene, 
quest'ultimo in scena con Perì-
lesileaeAchìaeide. definito ieri 
sera dal critico della televisio­
ne come «il più strano regista 
italiano». Nel corso della con­
ferenza stampa di presentazio­
ne Aleksej Bartoscevic, critico 
teatrale e uno degli organizza­
tori, ha espresso la speranza 
che il Festival aiuti anche il tea­
tro sovietico ad uscire dalla cri­
si in cui si trova, «È un modo di 
partecipare alla costruzione 
della casa comune europea» 
ha affermato, rispondendo an­
che alle critiche di quanti a 
Mosca hanno criticato la mani­
festazione, dicendo che prima 
di pensare al teatro bisogna 
dar da mangiare alla gente. 

In ottobre, sulla «nuova sce­
na» del Taganka. si esibiranno 
anche il teatro di Claudio Re­
mondi e Riccardo Caporossi 
con //socco (dal 18 al 21) e I 
Magazzini che dal 25 al 28 of­
friranno ai sovietici Hamktma-
chine di Helner Moller per la 
regia di Federico TlezzL A no­
vembre sono invece in pro­
gramma Descrizione di una 
battaglia di Giorgio Barberto 
Corsetti, tratto da Kafka; poi D 
gruppo di ricerca multimediale 
Krypton con Teorema di Mar­
cello Bruno e Giancarlo Caute-
luccio, anche regista; 0 gruppo 
Attori e Tecnici del Teatro Vit­
toria con Vita e morte di Cap­
puccetto Rassodi Ludwig Tieck 
per la regia di Attilio Corsini: P 
Teatro del Carretto con l'/fiode 
diretta da Managrazia Opriani; 
la compagnia di Marionette 
Carlo Colta e figli con Arto fir-
oekior, regia di Eugenio Monti-
colla. 

La rassegna sarà completata 
da due laboratori-spettacolo, 
tre mostre, incontri e dibattiti. 
Ieri, nel corso di una conferen­
za stampa. Dario Fo ha rac­
contato che sino a poco tem­
po fa le sue opere venivano re­
golarmente censurate in Unio­
ne Sovietica. Per esempio, 
hanno sempre vietato la rap­
presentazione di Settario, ruba 
un po' meno. «Mi sono spesso 
chiesto 11 perché - ha detto Fo 
- poi ho capito. In quello spet­
tacolo si vedeva una critica fe­
roce alla burocrazia, ai ladri di 
Stato, ed evidentemente dava 
grande fastidio non solo in oc­
cidente ma anche qui». L'arti­
sta italiano ha raccontato di 
aver rappresentato Mistero buf-
fo In Cina quando ancora era 
vivo Mao. Ma già due anni e 
mezzo fa, l'ultima volta che Fo 
si recò in Urss, fu possibile 
mandare in scena Gli arcangeli 
che ottenne un successo tra­
scinante. Fo é sembrato colpi­
to dalie trasformazioni in atto 
in Unione Sovietica, ma é sba­
lordito, ha detto, da certi 
aspetti che caratterizzano l'an­
sia del cambiamento, come la 
ricerca di tutu i valori distruttivi 
dell'occidente. 

Astiteatro. Debutta finalmente «Il Vittoriale degli Italiani» di Tullio Kezich sulT«esiIio» a Gardone di D'Annunzio 

H Vate come Enrico IV, con un'orgia in più 
Chi ha paura di Gabriele D'Annunzio? Probabilmen­
te nessuno, oggi come oggi. Ma c'è stato un lungo 
periodo nel quale l'ormai anziano Vate, recluso vo­
lontario in quel di Gardone, inquietava i sonni dei 
potenti, Mussolini in testa. La singolare vicenda rivi­
ve nel Vittoriale degli Italiani, il lavoro di Tullio Kezi­
ch che è finalmente approdato alla ribalta, regista 
Mario Missiroli, protagonista Corrado Pani. 

AOQIOMVIOU 

CoiTidoPariaCaterlna Verteva nel «Vrdorlatoo*g»ltasar«><JI Kezich 

• I ASTI. Del Vittoriale degli 
Italiani si parlava già da una 
decina d'anni Ma tanto confu­
se sono le cose del nostro tea­
tro, e cosi radicata é la ritrosia 
verso qualsiasi novità, che solo 
adesso il testo di Tullio Kezich 
vede la luce in sede scenica, 
avendo saltato anche l'occa­
sione, nel 1988, del cinquante­
nario della morte di D'Annun­
zio, che peraltro registrava la 

riproposta di alcuni titoli della 
drammaturgia dannunziana, 
con relativo risveglio d'interes­
se verso un tale aspetto, alme­
no, della sua opera. 

Degli antichi rapporti (arti­
stici e, diciamo cosi, esisten­
ziali) di D'Annunzio con il tea­
tro c'è un riflesso specifico, in 
questo Vittoriale diali Italiani. 
nell'episodio in cui, per l'in­
ganno proprio e altrui, egli cre­

de di riconoscere Eleonora 
Duse in una povera attrice allo 
sbando capitatagli in casa. Ma 
la «teatralità» della situazione 
consiste soprattutto nel conti­
nuo «rappresentarsi» del Poeta, 
nella recita perpetua che, en­
tro la cornice museografica di 
VUla Cargnasco, affollata di ci­
meli, da lui é offerta In primo 
luogo a se stesso, fra presenze 
più o meno fantomatiche, an­
che se rispondenti a fatti e figu­
re reali. legionari reduci dal­
l'impresa di Fiume (dopo il 
fallimento della quale, appun­
to, D'Annunzio si rinchiude, 
nel 1921, in quella che sarà la 
sua ultima dimora), squadristi 
tentati di dargli una lezione, 
puttanelle travestite da gran 
dame, per attizzare e Insieme 
placare gli estremi appetiti car­
nali del Nostro, sotto la regia 
dell'alto funzionario che, in ef­

fetti, fu posto a guardia dell'In­
comodo personaggio, e che 
qui assume il nome allusivo di 
Musso, identificandosi poi, nel 
momento cruciale, con lo stes­
so Duce, in un colloquio non 
troppo immaginario. 

Dichiaratamente, del resto, 
Kezich evoca, a riscontro delta 
vicenda (che abbraccia di­
ciassette anni, dal 1921 al 
1938, ma si condensa In un'u­
nica notte), quella dell'Enrico 
IV di Luigi Pirandello, ipotiz­
zando che, a Ispirare l'origina­
lissimo dramma del grande 
agrigentino (pensato, scritto e 
inscenato nel 192l-'22), fosse, 
In qualche misura, il «caso 
D'Annunzio». L'intuizione, pe­
rò, rimane in buona sostanza 
sulla carta, giacché il D'An­
nunzio checi troviamo davanti, 
ha poco assai di pirandelliano, 
e molto di dannunziano. 

«Io ho quel che ho citato», 
dice lo stesso Kezich, parafra­
sando con spirito un motto 
dell'Orbo Veggente («lo ho 
quel che ho donato»). E infatti 
il copione è, per larga parte, 
un abilissimo intarsio di mate­
riali, ricavati dagU scritti e dal 
detti del Vate, cosi come dalle 
testimonianze biografiche, do­
cumentarie o critiche a suo ri­
guardo (qualcuna di esse è ri­
prodotta nell'elegante volu­
metto dove il testo è pubblica­
lo, Nuova Immagine editrice). 
Mu vi si colgono altri spunti: 
ora un semplice ammicco (il 
verso mallarmeano «Quelle 
ninfe, io le fard eteme», a Intro­
durre la scena dell'Orgia) ora 
dei richiami più insistenti, che 
mettono in causa Shakespea­
re, con ta storia dei messaggi 
anonimi (ma stilati dai fedeli 
legionari) che, prendendo 

esempio da Cassio e dagli altri 
congiurati nei confronti di Bru­
to, dovrebbero scuotere D'An­
nunzio dal suo sdegnoso Isola­
mento, spingerlo di nuovo alla 
lotta. E un down di stampo 
shakespeariano affianca il pro­
tagonista, facendogli II verso, 
parodiandolo, eppure dimo­
strandogli la sua affettuosa de­
vozione. 

Ma, di tragedia, vi è appena 
un sospetto, e a prevalere è 
semmai, nello spettacolo a fir­
ma di Mario Missiroli, una nota 
grottesca, sino a configurare 
gli otto quadri che si succedo­
no, raggruppati in due tempi, 
come «numeri» d'un cabaret o 
d'un mini-musical (adeguata 
la partitura di Benedetto Chi­
glia). E forse un allestimento 
scenografico più «leggero» 
avrebbe giovato Quello con­
cepito e realizzato da Enrico 

Job ha qualcosa, volutamente, 
di falso-monumentale e falso-
sacrale (con un richiamo, ci 
sembra, allo stile di Duilio 
Cambellotti, collaboratore di 
D'Annunzio), echeggiante il 
gusto, o cattivo gusto, del luo­
go dell'azione. Ma una siffatta 
struttura, anche se movimenta­
ta dall'uso del «girevole», pesa 
un tantino troppo sull'impe­
gno degli attori. Corrado Parti, 
truccato a meraviglia, compo­
ne a ogni modo un credibile 
«ritratto dell'artista da vec­
chio», intriso di autoironia, e 
lampeggiante, Ira un esibizio­
nismo e l'altro, di nuda verità 
umana. Un discreto rilievo 
hanno Nestor Garay, Musso, e 
Bruno Alessandro, Il clown. 
Cosi cosi gli altri. Dopo l'ap­
plaudilo esordio qui ad Asti-
teatro // Vittoriale desìi Italiani 
sarà, da domani, alle Arti di 
Roma. 

l'Unità 
Giovedì 
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VENERDÌ'12 

Dopo la Fiera di Franco­
forte, una informazione 
sulla Biennale del libro df 
San Paolo del Brasile, 
una fiera semldlmentlca-
ta che ha visto migliala di 
visitatori. Ne scrive Jose 

Lulz Del Rojo. Alfonso M. 
Di Nola ripercorre II mito 
di Adamo ed Eva com­
mentando un libro di Elal-
ne Pagete. Paganin Inter­
vista Bonavlrl sul suo ul­
timo romanzo, Qhlgò, 

mentre Fasola racconta II 
thrilling economico di 
Galbralth e Minorine 
quello di un altro profes­
sore, Thomas Hovlng, 
storico dell'arte. 

AIDO MOBO 

Fallimenti 
di governo 

* 

L 
aunnuNCo PASQUINO" 

a figura di un dirigente poBtfco cosi in­
fluente e cosi complesso come Aido 
Moro merita di essere tokadaragio-

ibicui la aia tragica morte lo ha 
> 0 compito 

Pochi tentativi seri sono siati fatti finora in questo 
senso. Fra questi merita di essere segnalalo II voto-
irrtcoaettaneoAJbo/lroraJtotoeSocMAacuratfi 
Annalisa Cicerchie, che raccoglie gli atti del Con-

"> tenutosi a Roma dal 9 al 12 
11988. E un tentativo serio, ma ancora 

. D volume. Malti, articolalo In tra se-
rJonfctl compimento della democrazia: il confron-
lo con le grandi traslormszioni degli ami Sessanta 
e Settanta: e Una legge morale per lo sviluppo dei 
popone pio un'utile appendice •Tempi nuovi si an­
nunciano* che raccoglie testi tratti da discorri e 
serial di Moro, non riesca ad affrontare alcune te-
mattehe fondamentali. Eppure, m qualche modo, 

cune delle domande chiave: sulla strategia moro-
tea del compimento della democrazia, sulla com­
parsa di una nuova società: sul limiti della politica. 
S ha l'impressione che. In parie perché cercano di 
rispondere a queste domande, m parte per caren-
W proprie, gH autorevoli Interlocutori non riescano 
a fornire un ritratto a tutto tondo di Aldo Moro. 

Facendo leva su una classica citazione del suo 
ultimo articolo. Moro è visto e analizzalo come U 
politico che aveva o auspicava che si avesse «l'In-
MUgenza degD avvenimenti». Poi. pero, l'uomo pò-
Meo quasi lnesorabttmeme sfuma e si afferma In­
vece l'InteHettuale. E un'operazione torse utile 
qyeBa di leggere nei dlsconi e negli scritti di Aldo 
Moro le Intuizioni del nuovo, la con rapi votnm 
ddctsnbitmeno, la riftesslone sulle dkuunlcrie so­
dali. rjoiliU>3.UMenuû orû  Mie un'oi>erazlone 
monca. Anzi, molto monca, dal momento che Al­
do Moro * stato soprattutto un uomo postico mol­
to potema. a si saltate aspettati, e comunque ri 
vorrebbe che I soclaWsll. Giuseppe Tamburlano e 
Valdo Spini, studiassero pia a tondo l'opera di Mo­

ro quale presi­
dente del Con-
sigUo durame 
il periodo più 
fango del cen-

che 
su' come Giu­
seppe Vacca, 
Aldo Tortorê  
la. Giuseppe 
Chiarente, an> 

Un nuovo duro pamphlet 
del socialista Jean Ziegler 
mette a nudo i meccanismi 
del sistema bancario elvetico 
che consentono alla mafia 
di riciclare i narcodollari 

Jean Ziegler è docente 
•Jrunrversrtà di Ginevra 
(Sociologia e Stadi sullo 
aMteppo).Ed«pulatodel 
I t e (Partito 
aodaldetoocratlco 
svizzero). Oltre a «Una 
Svizzera al di aopra di 
ogni sospetto» ha 
pubblicato «Ivhrlela 

SEGNI & SOGNI 

saU'AMca» e rjwnerosl 
saggi. 

Lavanderia Svizzera 
GIOVANNI LACCAMI 

l'azione di 
Moro nel pre­
parare la sol-
dartela nazio­
nale: che Ida» 
mocristiani, 
come Mino 

•>i) _ .- •.. MaronazsoU er 
ftancasco VOnoMo. strussero neu'ettMtà di 
Moro quale secjetartooel pardtoecormmoue tea-
derdl um corrente la cui Influenza si estendeva (o 
no») ben oltre rana rnorotea. Trattato come rntel-
Mtoate Ira I politici. Moro si staglia per l'acume 
con cui Individua, anche dolorosamente, alcuni 
punti di svolta. Eppure, n politico è l'artefice di 
grandi svolle, queùo che porta 0 suo partito prima 
al centrosinistra, poi ala soUdarietà nazionale, t 
fuori luogo criucametaconcezlonedldernocrazla 
compiuta come se fosse la fine della tona fase. 
Una volta compiuta, btotUb democrazia rnorotea 
avrebbe probabilmente potuto svilupparsi come 
democrazia dell'alternanza • e questo sviluppo 
Moro lo accenna. E utile sottoUneare, come fa Pie-

i*o Scoppola, che su quel cammino Aldo Moro 
avrebbe dovuto coiifroiuaisi con le riforme istitu-
ztonall Orava. Invece, e che nessuno discuta Moro 
come uomo di governo, lo slogan che molli degli 
Irjleriocutori utilizzai» a questo proposito si rileri-
sce aTuMma fase nella quale Moro affermò 41 fu-
turo non è pianelle nostre mank 

Certo, negli anni Settanta. I Orniti delta politicasi 
fswo sentire. Ma che dire dell'azione morotea du-
rante il centrc-stnistra. quando il presento e U futu­
ro erajw saldamente ne^ mani delta Democrazia 
cristiana e deDo stesso Moro, presidente del Consi­
glio? Moro il governante riceve pochissima atten-
ztone nel volume e quando la riceve e. purtroppo, 
tutta cerimoniosa. Angelo Bemastola (vicepresl-
dente detrtnternazlonale De). Roberto Cala (ani-
baseiatora) e Bruno Bottai (segretario generale 
dei ministero degl Affari Esteri) cercano di convin­
cere del'attMsmo, della lungimiranza, della pa> 
slone di Moro per la politica estera e intemaziona­
le. NeBe loro testimonianze, pero, si sentono le di­
chiarazioni, ma non d riscontrano le azioni Massi-
mo Severo Giannini e Luciano Lama spezzano una 
lancia a favore di Moro riformista. Ma Giannini par­
la di un disegno rimasto largamente Incompiuto, 
se non addirittura distorto e Lama Individua solo 
una tematica concreta, l'accordo sulle pensioni 

. del 1975. 
mdeflnitr«a.Upen*lero di Moroele sue Intuizio­

ni, se analizzate e interpretale criticamente, posso-
no ancora saure di attualità ma bisogna sapere, 
come wujgrtire Irnppola, e volere «proseguire II 
cammino». Che non può più essere, come pensa-
no parecchi nostalgici cattolici e comunisti, quello 
di grandi aBeajtte, consociative e/ocompromisso-
rto. D suo stile politico, decisamente manuale, può 
costituire ancora una linfa -che la stessa sinistra 
democristiana non sembra voler coltivai». Ma do­
va situare, come valutare, come proseguire o, piut­
tosto, abbandonare Usuo modo di governare che,, 
In assenza di analisi precise, non è altrimenti possi-
bile che definire come fatto di indecisioni, impre-
s?i«to di rlrn^abbardonatotJto scorrere degli av­
venimenti, consegnilo ala In fine ala dinamica di 
urtasodeUche. arterie qtiando vuole pone dei II-
mid ala politica, ha bisogno di una guida politica, 
ferma e sicura, visibile ed esplicita, con la quale 
scontrarsi e contornarti. Su questo terreno. « Ine­
vitabile sostenere che Moro talli, e che quel suo de­
liberato fallimento alla meta degli anni Sessanta ha 
segnato la storia Italiana non positivamente. Man-
e» un possibile salto di qualgìe I germi non cotti, 
vatienon governati di ututiBnWMttiooe possici-
la provocarono una ricaduta tragica. 

AnttoSaaClcerclita (acura di) 
«Aldo MorjTstato e Sode», Presidenza del Consl-
alo- Dipartimento per llritormazione e l'editoria, 
paga, 333 slp. 

Quattordici anni fa UnaSoizzeraal disopra 
di ogni sospetto aveva aperto un vistoso 
varco nella Ipocrita crosta del segreto 
bancario che proteggeva l'evasione fiscale e 
l'esportazione dei capitali mimetizzati nei 
conti cifrati. Sulla scia del bestseller)* 
sinistre della Federazione avevano 
promosso il referendum per abolire il 
segreto, una battaglia che I banchieri, 
mobilitando le loro potenti risorse, ndl'84 
hanno stravinto (70 percento). Quattordici 
anni dopo, Jean Ziegler con LaSoizzera 
taxi più Monco catalizza di nuovo 
l'attenzione del mondo per sferrare un 
secondo, ben calibrato e più formidabile 
attacco alta coriacea roccaforte di uno 
scandalo mondiale, la congiura 
ecoiwmicc-miaiiziaria che nell'ospitale 
Svizzera consente al «cartelli» mafiosi di 
lucrare milioni di dollari. Ziegler ci conduce 
per mano nel meandri del «sistema degli 
emiri» cosi come lo hanno rivelato le pio 
recenti e scottanti inchieste della 
magistratura svizzera e le indagini della 
italiana Guardia di Finanza e 
deU'arnencana Dea. L'autore affonda, 
lucido e sdegnato, il bisturi della critica nel 
verminaio sotterraneo delle nefaste 
complicità portale a galla soprattutto dalle 
indagini sul gigantesco nume dei milioni di 
narcodollari che da tutto il mondo 
approdano indisturbati nel forzieri delle 
rispettabili banche elvetiche, soprattutto di 
Zurigo. Ma senza trascurare i «tesori segreti» 
accumulati dai moderni pirati del Terzo 
mondo e I santuari sempre di moda 
delJ'jBvaslone fiscale. 
lVepUcgo è tm messaggio di speranza ed 
Insieme un severo appello al cambiamento. 
Ftochè-èla tesi del libro-lecompUcità (la 
cui denuncia ora pud costare un atto prezzo 
a Ziegler) non risparmiano le istituzioni, a 
cominciare da un Parlamento asservito in 
maggioranza al banchieri e da un sistema 
politico-istituzionale infettato da un 
processo di degenerazione progressiva la 
cui analisi occupa non a caso la terza e 
conclusiva parte del libro. Con LaSvtzzera 
lava più bianco Ziegler alza il tiro nel 
tentativo di spiazzare la corrosiva 
infiltrazione dei potentati mondiali del 
crimine negli apparati dello Stato. Ma 
insieme è anche lo sforzo di scuotere 
un'opinione pubblica svizzera apatica, anzi 
prigioniera della «paura patologica di ogni 
forma di conflitto» che deriva «dall'estrema 
fragilità del legame confederale». Da qui il 
baluardo culturale eretto dalla «coscienza 
collettiva che ha di se una falsa 
rappresentazione» capace di ingabbiare 
•ogni critica sociale che infranga il 
consenso», motivo per cui anche 
l'intellettuale critico Jean Ziegler viene 
guardato come un nemico. 

S convolge l'Im­
magine, quale 
esce dal libro, di 
un popolo sviz-

^ ^ ^ zero In maggio-
ranca complice 

del regime delle baxKhe-la-

La Svizzera è 0 secondo paese 
più ricco del mondo, ma la sua 
ricchezza è male distribuita: 
stranieri nell'apartheid, le loro 
famiglie disgregate, gli anziani 
ai margini della società. È un 

Sulla collocazione intemazio­
nale: nell'Europa di oggi non è 
più tollerabile U banditismo 
bancario svizzera Fino a 15 
anni fa un Andreotti o un De 
Michelis potevano fare appelli 
contro 1 evasione fiscale sa­
pendo che le classi dirigenti 
svizzere non avrebbero mosso 
un dito contro I vostri evasori. 
Per rendersene conto basta 

n'aztene cornane di tutta la 
sinistra in Europa, e quindi 
anche in Svizzera? 

È necessaria una riconversione 
della lotta teorica nei confronti 
del capitalismo: problemi co­
me la droga o il riciclaggio tra­
mite le banche altro non sono 
che la concreta applicazione, 
portata all'estremo, dei princi­
pi del capitalismo. Trafficare in 
droga vuol dire massimizzare il 
profitto: un giro gigantesco di 
denaro, dai 300 al 500 miliardi 

regime molto duro di capitali­
smo avanzato che pero, a chi 
lavora ad esempio nel terzia­
rio, consente di guadagnare in 
media il 30 percento in più ri­
spetto ai Paesi confinanti Ecco 
una delle ragioni per capire da 
dove nasce la complicità, per 
capire perchè nelTM le sinistre 
hanno perso il referendum che 
doveva abolire il segreto ban­
cario. 

D lefarcnduui era stato chic* 
sto nel 79,'dopoll suo pri­
mo best-seller. Da due mesi 
la Confederazione ha una 
nuova legge antidroga che 
le sinistre giudicano delu­
dente. Ma dunque non e 
cambiato proprio niente da 
allora? Su anali basi poggia­
no aOora le speranze di un 

Non entra perchè diversamen­
te dovrebbe rinunciare al se­
greto bancario insieme alla 
raccolta dell'evasione fiscale 
organizzata e al riciclaggio. 

Onesto regbne di aatokole-
avente pt^reggereahmgo? 

No. Ora è un acclecarnento 
provocato dall'Insana ingordi­
gia di profitto. In questo atteg­
giamento c'è anche un riflesso 
positivo: Il popolo di un picco­
lo territorio senza materie pri­
me che si colloca al secondo 
posto nel mondo. 

Però è un piarramento la-
qoinato: lavanderia del nar­
codollari, paradiso fiscale, 
la rapina si Terso mondo... 
Su questo fronte è possibile 

di dottar! all'anno, una veneta 
- --- ^ 

-vMWlid^ptoaMdi-axmtiu t̂laW--
che il monopolio: oggi 0 traffi­
co è gestito da 4-3 cartelli nel 
mondo, una trentina di perso­
ne. 

Che Idea d è castrami drca 
l'Italia, a proposito del pro­
blema droga? 

Ammiro I vostri Vaudano, i Fal­
cone, I vostri Chinnici e Uvatt-
no uccisi dalia mafia. Sono 
giudici unid In Europa, di 
grande professionalità e corag­
gio, ma dispongono di pochi 
mezzi Ammiro il lavoro della 
vostra Guardia di finanza. 

E s u t*6*seate esposto, la 

Itene e Setners, dovrebbe­
ro preoccnpnnl di soffio-
re? 

Per la prima volta anche noi 
abbiamo scoperto una Infiltra­
zione del crimine organizzato 
nelle Istituzioni dello Stato. 

Con qua", tonai ga» aiti 
Vistose. In soli 18 mesi, per re-
sponsabilltà di vario tipo, sono 
stati deposti il ministro federa­
le della giustizia, il procuratore 
generale della Cassazione, i 
vertici della polizia federale, 
della polizia politica, del con­
trospionaggio e motti altri. 

Qaestt attimi per 0 «ftaBo» 
delle sefaedahrre. Orca BOB 
•Ha cittadini schedati sa 6 
saBtaab fl «potere degfl emi­
ri» non rlcntslitt con corset-

E" un evidente esempio di schi­
zofrenia del sistema che la si­
nistra denuncia, ma II malesse­
re oggi hai caratteri di una ne-
vrosTcoUernva. Oggi funziona 
la teoria ddcap-o espiatorio. 

HHttMr^trSfcddglocew. 
Non possono. L'esempio è la 
nuova legge antidroga che pu­
nisce si U riciclaggio, ma solo 
se intenzionale. 

Qazadl la vostra legge non 
9 distisgnete la te* 

sto banckstj^tt 
a» stingatelo, eie 

del 

Svolge un ruolo centrale nel 
traffico dell'eroina pagandola 
anche con le armi dal Medio 
Oriente: da Iran, Afgamstan e 
Siria. 

U nuda ttato-aBKricana oc­
cupa nel narcotraffico gg 
anelli di partenza e di arri­
vo. La Svizzera ridda. Rao! 
diversi di un rateo taeccam-
smo. Qaal è l'anello della ca­
tena che entrambi I Paesi, 

Perchè U Parlamento è coto­
nizzato dalle banche. Non esi­
ste Incompatibilità tra manda­
to parlamentare e cariche nei 
consigli di amministrazione di 
banche e società. 

E Jean Ziegler non si sente 
un po' don Chisciotte? 

d i avversari mi odiano, sono 
molti e potenti. Ma ricevo an­
che valanghe di lettere di con­
senso, di simpatia. A Ginevra 
vengo eletto con una quantità 
enorme di preferenze. Non mi 
sento un eroe, né il diavolo, 
ma un privilegiato, questo si, 
perchè posso dire ciò che tutti 
sanno e pensano ma non osa­
no dire. 

E l'accasa pio grave, anale è 
statar 

Di avere attaccato la mia patria 
dall'esterno. In parte è vero, 
perchè posso esprimermi libe­
ramente a Parigi o a Francofor­
te, ma non in Svizzera. 

AMTOMIOPAjm 

Anni Ottanta 
delitti e carriera 

U
n (Dm e due brevi 
serial* televisivi 
sembrano le pietre 
tombali di un de-

t^B-M-a cernilo, quello ap­
pena trascorso, sul 

quale si esprimono meglio me-
dia come il cinema, o il fumet­
to, o la televisione, e peggio al­
tri inediti come il libro. Bod In­
fluente, di Curtis Hanson (con 
Rob Lowe, nella foto), è un 
film forse intenzionalmente 
ambiguo, proprio per ottenere, 
da questo suo obliquo collo­
care tra rernote ascendenze e 
recentissime connotazioni, un 
ritratto probabile di quegli an­
ni Ottanta che si rivelano sem­
pre più misteriosi e complessi 
via via che li si guarda con una 
più distaccata prospettiva. Rob 
Lowe, con la sua grazia bruna, 
a tratti dolcissima, oppure in­
trisa di snaturata perfidia, è * 
certo una reincarnazione del 
Diavolo adatta a porsi accanto 
a uno yuppie californiano che 
ha il volto atterrito, assente, ar­
rogante di tanti suol equivalen­
ti, ancora attivi perfino da noL 
È un diavolo sbrigativo e coe­
rente, Rob Lowe: in fondo, co­
me altri diavoli tradizionali. 
non fa che disvelare e portare 
a conseguenze estreme un at­
teggiamento rimasto, prima 
del suo arrivo. Implicito. Senza 
fruire della, cattiva influenza 
che ha su di lui questo luciferi-
rio Lucignolo, lo yuppie bion­
do e ansirnante resterebbe 
chiuso, con il volto e le moven­
ze di James Spader.uvuna ine­
spressa vocaztone alla vlolen-
za. Il finale gratifica le Illusioni 
(perdute) di molte chiese: il 
diavolo verni sconfitto da una 
Provvidenza arrivala in zona 
Cesarmi e da una indispensa­
bile telecamera portatile. Pero 
basterebbe fare la fila insieme 

k l m{-j.il irinl.Ar-1,, tu,» ,11 -» ~ . M-

ai ragazzi cnê . in qoesrt giorni, 
affollano 1 corridoi delle Facol­
tà di Scienze Economiche, di 
Scienze Politiche, di Giurispru­
denza, in un grande ateneo, 
per scoprire insospettabili e 
generose disponibilità all'arri­
vo di un demonio bello, vio­
lento, magari anche erotico. 
Dello studente medio che por­
ta uguali vocazioni nelle tre 
collocazioni indicate, si po­
trebbe solo dire che è cosi 
opaco, nei confronti del socia­
le, da non riuscire davvero a 
individuare li Bob Lowe giunto 
a tentano e a guidarlo. Perchè, 
nella stereotipia percettiva da 
cui il nostro yuppie è afflitto lo 
scambierebbe per un assisten­
te sociale, o per un Capo 
Scout 

Altri yuppie* californiani, 
più credibili e concreti, anche 
perchè ricavati da una vicenda 
autentica, sono quelli che si la­
sciano attrarre da Joe Hunt. in 
un filmato di quattro ore anda­
to in onda per due sere su Ca­
riate Cinque: Giovani omicidi. 

Joe Hunt, che attualmente è in 
carcere, fondò il BilHonave 
Boys Club, a cui avevano ac­
cesso i suoi ex compagni di 
scuola, quasi tutti intomo ai 
ventisette anni e tutti desidero­
si di ampliare, fino a Ingover­
nabili prospettive finanziarie, a 
rilevante benessere di cui era­
no già in possesso. In termini 
sociologici, questo filmato 
scarno, molto tribunalizio e 
processuale, è più convincen­
te di Bad infhience. Ce come 
un indirizzo tassonomico che, 
dalla brama iniziale di potere e 
di denaro, porta al sequestro di 
persona, alle torture, al delitto. 
Quando, all'inizio del trascor­
so decennio, cominciarono ad 
apparire, anche da noi, 1 Joe 
Hunt. in certi giornali e in certi 
libri, li si guardò come lindi e 

dignitosi campioni di un capi­
talismo quasi sportivo, diver­
tente, goliardicamente agoni­
stico. Ogni Joe Hunt è, natural­
mente, un diavolo, anche se 
non * machiavellico, anche se 
rion è raffinato. Ma gli armi Ot­
tanta sono stati anche il decen-
tuo dell'imbecillita trionfante e 
non solo in politica. 

Il volto molto mobile di Far-
rah Fawcett, domina, infine, 
un altro filmato in due puntale 
di Canale Cinque: Sacnnao 
d'amore. Enn fatto «vero» an­
che questo, accaduto nell'Ore­
gon-sette anni fa. Diane Down* 
tento di uccidere I suoi tre figa 
di otto, sette e tre anni, per po­
tersi sistemare con un nuovo 
amante che rifiutava I bambi­
ni. Farrah Fawcett imprime, a 
questa quarantenne anfetami-
nica che ci ricorda tante nostre 
connazionali irrequiete in mol­
ti media, il sigillo di una deli­
rante possessione narcisistica. 
È una specie di yuppie del 
grembo materno, perchè lo 
aveva anche affittato a coppie 
sterili, e d dice quanto siano 
lontani i tempi di Leonarda 
CianduUL Gli anni Ottanta fu­
rono pieni di questi festosi 
omicidi commessi «per realiz­
zarsi». Qualcuno dovrA pur 
raccontare anche l nostri, ma 
le nostre Diane Downs e I no­
stri Joe Hunt ebbero la Demo­
crazia Cristiana ai posto di Rob 
Lowe. Ebbene: il diavolo può 
essere anche fisicamente npu-
gnante, cosi, almeno, insegna­
no le Cattedrali. 

Prima del silenzio 
QINALAQORIO 

Q uando i segnali che 
vengono dall'anello 
sociale e politico che 
ormai ci stringe tutti, 

. . . Nord e Sud, il mondo 
diventato una sola 

oscura tana traversala da lampi 
minacciosi d'apocalisse, la ma­
no che si avventura nelle pile del 
libri che ingombrano il tavolo, 
rinnovati ogni giorno In assurda 
proliferazione, è portata d'istinto 
ad attaccarsi alla poesia: l'ora In­
calza, l'angoscia preme sul cuo­
re, non c'è la dimensione del 
tempo necessario per comincia­
re una* narrazione distesa, rac­
conto o ricerca, la stessa esilità 
dei piccoli libri di poesia è rassi­
curante, forse nello spazio breve 
di una lirica, nell'Illuminazione 
di una metafora troveremo una 
risposta ai dubbi e alle ansie del­
l'oggi. Alla poesia forse, da sem­
pre, chiediamo una parola che 
folgori, che chiuda in tenue ba­
gliore una risposta alle domande 
eternamente fluttuanti iniomo e 
dentro di noi. 

So bene che spesso non è cosi, 
che con versi traboccanti come 
una confessione, entrerà invece il ' 
privato altrui nel mio privato e 
che li lascerò con stizza pensan­
do che meglio sarebbe stato fos­
sero rimasti chiusi in un cassetto 
come parole a se stessi Ma è pur 
vero che In qualche caso quella 
che Fortini in una sua bella rac­
colta mi pare di dieci anni fa 
chiamava, «l'obbedienza» alla > 
propria sorte di poeta brilla sicu­
ra, ed è quasi sempre un'obbe­
dienza dolorosa, nella gridata in­
capacità a subire quel che il 
mondo sputa addosso a chi rifiu­
ta il corrivo e si attacca alle paro­
le sola forma di difesa e insieme 
di pietà, come non restano che le 
note degli strumenti amati a offri­
re salvezza al musicanti impazziti 
della prova d'orchestra di Fellinl. 

Un'obbedienza totale al suo 
doppio destino • ma (orse è uno, 
inscindibile - di poeta e di so­
pravvissuta fa del Monologo di 
Edith Bruck un punto fermo, un 

luogo dell'anima cui tornare, per 
risentire nelle scabre pure sillabe 
la voce di un'umana poesia che 
arriva schietta al fondo delle cose 
e al cuore di chi legge. 

La Bruck si conferma qui poe­
ta, come la sua recente Lettera al­
la madre l'ha confermata narra­
trice, non legata a moduli e mo­
de, mai velleitaria, un talento ca­
pace di farsi eco del suo tempo in 
prosa e in veni. La sua storia è 
quella di chi ha vissuto la trage­
dia dell'olocausto uscendone 
per testimoniare; dice qui «Sono 
rinata / dalle ceneri / come la fe­
nice». Domande inquietanti e 
memorie straziate sono II tessuto 
connettivo di queste pagine, ma 
anche la dolcezza amara di un 
vivere miracolosamente ritrova­
to la «Serie compleanno» è un 
poemetto d'amore tra i più inten­
si che mi sia accaduto di leggere, 
un amore purificato, caldo d'a­
micizia, «bianche nozze» con il 
suggello dell'eternila. E cosi, lie­
vissime come i cauti passi dei 

suoi ispiratori, le liriche ai gatti, 
della donna che dice loro di sé, 
compagni di solitudine e di silen­
ziosa saggezza- «Fossi gatta / vor­
rei essere la mia». La comunione 
dei vivi e del morti è tema che 
corre costante nella scrittura del­
la Bruck, simile in questo ad altri 
che hanno subito la stessa espe­
rienza (e segnalo l'ultimo Elie 
Wiesel appena uscito dalia Giun­
tina, la dita della fortuna, un esi­
to narrativo di grande livello). Di­
ce la Bruck. «La vita che viviamo 
per ricordare / e ricordiamo per 
vivere / non è solo nostra. / La­
sciateci... / Noi non siamo soli». 

In un certo senso, come sintesi 
e senso di una vita di straordina­
ria coerenza e unita, se pure in 
tuit'altra direzione, si pongono le 
Poesie raccolte di Spagnoletti. La 
sua è la vita di un letterato, che 
nello srotolarsi dei gtomi confusi 
o crudeli • c'è stata una guerra, la 
Resistenza, un clima politico vi­
schioso e frustrante - ha trovato 
senso e rifugio nella fedeltà alla 

parola. Visi amati, memorie mi­
tizzate nel tempo, incontri con l 
grandi del passato nelle opere e 
con l grandi del presente nell'af­
fettuosa solidarietà della fre­
quentazione • Spagnoletti è an­
che uno storico e quanto Infor­
mato del Novecento - tutto que­
sto è la materia del libro che non 
pecca mai di abbandono al solo 
impulso emotivo; non c'è, voglio 
dire, per chi legge II disagio che 
nasce dalla trasposizione in versi 
di una vicenda solo privata, di 
quella che è la sua piccola storia 
nella storia di tutti Spagnoleni re­
gistra il sentimento, la temperie 
esistenziale che pur nella indivi­
duale singolarità coglie quanto lo 
accomuna all'umanità degli altri, 
fino a diventarne eco o se si vuo­
le metafora, in virtù di una raffi­
natissima coscienza letteraria 
che è insieme misura e possesso, 
capacità di dare lievito e ala a un 
linguaggio poetico «alto», o per 
dirta con Caproni «più vero del 
vero». 

Dice Spagnolettl che «scrivere 
versi non è come fare l'amore / 
UIM mete da conquistarsi in due», 
e «tuttavia le false verità / che si 
sommano nell'amore hanno 
molto di slmile / alle false verità 
della poesia, / questa spinge al­
l'estasi / talvolta alta certezza di 
esistere, / l'altro non è che un si­
mulacro / un ergersi contro se 

stessi /nella cifra del linguaggio». 
Da sempre, per la forza istin­

tuale e l'icasticità lessicale, sono 
curiosa della poesia dialettale, la 
misconosciuta sorella minore 
che d ha regalato per esempio la 
sola grande lirica attuale d'ispira­
zione civile con Franco Lol Mi 
ferma llgnoranza del dialetto, 
come nel taso del calabrese 
Dante Maffra, al cui Dio povero 
non mi sarei accostata se già non 
l'avessi iheontrato in «ersi In lin­
gua di mediterranea luminosità e 
vibrazione vitale ricordo soprat­
tutto Caro Baudelaire (1983) che 
fu pronubo alla conoscenza del­
la smagliante A ale I tutte ijume 
(1987). In quest'ulama raccolta 
Maffla spiega il dialetto a dire an­
che quello che raramente il dia­
letto ingloba nella sua carica 
espressiva: il sogno, la trascolo­
rante zona d'ombra che divide il 
reale dall'lmmaginato, il senti­
mento religioso-metafisico della 
condizione umana. E lo piega a 
grazie stilistiche cosi raffinate da 
potersi giovare di una tecnica co­
me quella degli haiku. Poesie di 
durissima scorza realistica come 
«I vecchi» o di sontuosa sensuali­
tà, come la sezione «Erotiche», 
coesistono accanto a liriche che 
giocando su una fresca pittoricità 
naturale trasmettono di un pae­
saggio anche l'anima segreta. E 

cito, nella versione In lingua dello 
stesso Maffla, «Nel mio castello», 
maturo frutto della sua tastiera 
espressiva: «Nel mio castello di 
veleno / nel calvario ddle rinun­
ce / ho violentato giorno per 
giorno / la mia natura. Avrei do­
vuto / non fare a braccio di ferro 
/ con significati e sfumature, / 
con simboli e realtà di carta.V 
ma scendere con il corpo / a ser­
rare il passo al nemico, / usare le 
mie mani per portare / un po' più 
avanti il nome di Calabria. / Ma 
le illusioni delle idee sono / co­
me morsi di vipere, rinasci / sul 
punto di morire. Poi / t'accorgi 
che sul cielo altro cielo / consu­
ma la fatica quotidiana /Non ar­
reso, lo vedi. / non guardingo, 
non più certo / che dare confi­
denza alle farfalle / è cosa giusta 
e buona. / Ancora penso / di es­
sere una pietra per saure? / O vi 
sarà un boato, un boato/ ultimo 
fiato del cuore,» 

Edith Brade 
•Monologo», Garzanti, pagg. 70, 
lire 20.000 

Giacinto Spagnolettl 
«Poesie raccolte». Garzanti, pagg. 
194. lire 26 000 

Dante Maffla 
•U Ddffe povertle.. Scheiwifler. 
pagg. 192. lire 20.000 
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La protesta 
dei vigili 
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Parla il portiere di via Poma 
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«Abbiamo consegnatoli dossier sull'emergenza scolastica a luglio, ma nulla è stato fatto» 

Il provveditore accusa il Comune 
Il Comune era al corrente da luglio della situazione 
degli edifici scolastici, ma non si è mosso per man­
canza di fondi. Durante una conferenza stampa or­
ganizzata dai sindacati il provveditore agli studi Pa­
squale Capo e l'assessore Redavid si scambiano ac­
cuse e responsabilità. Non ci saranno soldi per. far 
fronte al degrado delle scuole: interventi garantiti 
solò per le situazioni d'emergenza. 

ANNATAMUDir 
• • ' <ll Comune di Roma ha 
«Mito il libro bionco«ulla stai» 
sfcsne: «colaitic* 'romana -nel 
taglio scono. Noneirisuto'Sia-
no stati (atti interventi». Pa­
squale Capo accusa i principa­
li responsabili del degrado 
scolastico. «Noi avevamo stu­
diato un plano d'emergenza 
ma II Parlamento ci ha tagliato 
i tondi». È la risposta dell'asses­
sore ai lavori pubblici Redavid. 
Riuniti per la prima volta in oc­
casione della - conferenza 
stampa organizzata dai sinda­
cati per un confronto sulle 
condizioni degli edilici scola­
stici. Provveditore agli studi e 
assessore capitolino ai lavori 
pubblici lanciano le loro accu­
se davanti a un pubblico latto 
di docenti, genitori e studenti 
che sono venuti per ascoltare e 
sapere quali soluzioni si pro­
spettano per II loro futuro, 
. Sono 1500 le scuòle la cui 
manutenzione e competenza 
del Comune: di queste il 43% 
ha necessiti d'interventi ur­
genti. Mancano nell'ordine au­
le: palestre e laboratori. Su 484 
scuole servono interventi edili, 
281 sono quelle In cui si devo­
no rilare gli Impianti idraulici. 
224 quelle dove l'impianto 
elettrico e irregolare. Il 62% de­
gli edifici che devono essere ri­

sanati sono scuole elementari, 

•Non sono cifre gonfiale • ha ' 
detto Pasquale Capo - è tutto • 
vero. Sono due I grossi nodi da 
sciogliere: la fatiscenza delle 
strutture e la carenza di perso­
nale'non docente, lo non vo­
glio puntare il dito contro nes­
suno, ma ci sono delle respon­
sabilità». La volontà esiste, so­
no i soldi che mancano. É la ri­
sposta dell'assessore Redavid, 
I) in rappresentanza del Comu­
ne: E spiega perche: «Era stato ,• 
predisposto un piano triennale 
d'investimenti • ha detto - 8 mi­
liardi e mezzo l'anno lino al 
"93. più un appalto di 9 miliar­
di per sanare le emergenze. 
Avevamo anche deciso una 
priorità d'interventi per far 
fronte alle emergenze: alcuni 
resteranno lettera morta, altri 
verranno riproposti nei prossi­
mi anni. Potremo, agire oggi ' 
con i soli fondi previsti nel bi­
lancio comunale sotto la voce ' 
spese correnti, cioè con po­
chissimo». • 

Per affrontare un problema ', 
di cosi vasta portata é necessa- ; 
ria la razionalizzazione degli , 
interventi. Un sistema di moni­
toraggio che consenta di avere 
il polso della situazione e la 

. Totale _ _ • _ -

creazione di una consulta co­
stituita da Comune, Provvedi­
torato. Provincia, regione e or­
ganizzazioni sindacali per 
mettere In atto un piano di 
programmazione triennale, 
questa è la proposta del sinda­
cati. Proposta accolta con fa­
vore sia dal provveditore che 
dall'assessore Redavid. Un'u­
nica promessa concréta, e una 
serie di proposte: ridefinlre le 
competenze (attualmente ben 
cinque ripartizioni si dividono 
le competenze solistiche), 
prevedere forme sostitutive di 
finanziamenti in assenza della 
cassa depositi e prestiti, preve­
dere un'autonomia finanziaria 
delle scuole. Provveditore se 
non ci sono soldi, quali inter­
venti sari possibile eseguire 

quest'anno? «Risposte Imme­
diate le potremo dare solo sul­
le situazioni d'emergenza: Isti­
tuti sotto sfratto come il «Salve-
mini» oppure nei licei artistici. 
Pero è necessario fare un pro­
gramma complessivo di con­
certo con gli enti locali e I sin­
dacati altrimenti gli interventi 
saranno sempre solo sporadi­
ci». Con localo demografico al­
cune scuole sono ormai quasi 
vuote, chiuderle pud essere 
una soluzione? «È più che un'i­
potesi, alcune scuole sono sta­
te già chiuse, altre chiuderan­
no. Il calo demografico é au­
mentato rapidamente, mentre 
Il numero di scuole è ancora 
quello di anni f i . Occorre 
quindi rivedere tutto, ma an­
che garantire la queliti». 

Unlfflrn&Qine 
di degrado in 
una scuola 
romana 

Distribuzione per ordine di scuola 

Ordina cH scuota 
- Numero MUOIO ; 

•Metto della : 
Numero scuoto 
con necessiti 
di interventi 

% 
sul 

totale 

ASILI NIDO 
MATERNE 
ELEMENTATI 
MEDIE 
SUPERIORI 

137 
288 
450 
339 
307 

20 
21 

279 
219 
118 

14.8 
7.3 

62,0 
64,6 
38,4 

*$$ 
•.Mar 

m ,.«•» 
657" 43,2 

Scuole per le quali sono segnalate 
carenze di locali 

Carente Scuole Scuole Scuole Totale 
etemenl medie super, scuci» 

AULE 
PALESTRE 
LABORATORI 

16 
14 

6 
11 

29 52 
8 33 
4 4 

Scuole per le quali sono segnalate 
necessita di Interventi 

Tipo . Scuole • Scuole Scuole Scuole Totale 
materne element. medie'' ' ' Super, scuole 

IDRAULICI 
ELETTRICI 
EDILI 
GIARDINI 
VARI 

4 
10 
1 
2 
6 

8 
e 

11 
3 
6 

108 
82 
214 
23 
93 

127 
100 
188 
1 
77 

: 34 
26 
70 

'"• 1 -• 

38 

281 
224 
484 
30 
220 

Nota: Per molte scuole sono segnalate contemporaneamente carenze di 
locali e necessiti di manutenzione di diverso tipo. 

Rilevazioni e elaborazioni a cura di Cgll, Ciste UH di Roma. 

Denuncia della Lega ambiente 

Mondiali da «rifere» 
Opere con troppi buchi 
• a l La scacchiera delle ope­
re* mondiali ha tasselli neri e 
bianchi, ma non vi si può gio­
care, perché c'è qualche buco 
di troppo. Il bilancio-denuncia 
è slato fatto, ieri, dalla Lega 
Ambiente. È il risultato di un 
curioso reportage fotografico, 
svolto nel mese di settembre. 
Urla visita alle opere pio •con­
troverse», qualche foto, ora le 
conclusioni. Si comincia dalle 
due stazioni ferroviarie, Farne­
tti e Vigna Clara. «Costruite a : 
tempo di record - spiega Gui­
do Giordano, coordinatore 
della, Lega per Roma -, belle, 
moderne, collegale da un'ardi­
ta galleria, che buca per lungo 
Monte Mario e la Collina Fle- ' 
mlng. solo a pochi giorni dall'i­
nizio dei Mondiali si venne a 
sapere che la galleria era trop­
po stretta. Tutto da rifare dun-.' 
que- Cosi, l'intero tratto ferro­
viario é chiuso per lavori. L'ul­
tima notizia: anche il tetto del­

la stazione Fametoé stato fatto 
male: vi piove dall'alto». E la 
commedia del ridicolo ha un 
suo epilogo burocratico: alla 
domanda «quanto dureranno I 
lavori», nessuno (in Comune e 
altrove) ha saputo dare una ri­
sposta. L'unico dato certo è 
che per i due «guardiani» delle 
suzioni Inutilizzate II Comune 
spende 250.000 lire al giorno, 
•183 milioni l'anno, 365...». 

Seconda tappa, parcheggi 
di scambio dell'Air terminal 
ostiense. Il dossier della Lega 
dice che .questa è la storia più 
triste, perché I lavori sono co­
stati la vita a due operai». Per­
chè si aveva fretta, «fretta di 
completare una delle opere 
pio inutili dell'intero pacchetto 
mondiali (preventivo di spesa: 
quasi 20 miliardi)». E ora? «I 
parcheggi sono chiusi, anche -
se completati da tempo. I regi­
stratori di cassa e le apparec- -
chiature (circa 10 milioni di 

costo) giacciono nel casotti, 
mentre, nell'adiacente via Ca­
pitan Bavastro, si continua a 
parcheggiare in seconda fila». 

Terza ed ultima tappa: i ga­
binetti pubblici, una cosa vir­
tuale cioè, dovrebbero esserci, 
ma non ci sono. «Sono stati 
stanziati poco meno di 3 mi­
liardi. Oggi, il 40% di questi 
nuovi gabinetti 6 chiuso; Quelli 
attivi sono antigienici (piazza­
le Maresciallo Giardino), o se­
mi-abbandonati (piazza Ca­
vour) ». La Lega per l'ambiente 
offre anche un poscritto. Que­
sta liera dello spreco e della 
vaniti mondiali serve ora a 
giustificare, accampar scuse. 
•Una circolare della'Cassa.di 
depositi e prestiti inviata a tutti 
i comuni d'Italia informa che 
per pagare i debiti degli Inter 
venti pro-mondiali sono stati 
sospesi, fino ai gennaio 1991, 
tutti i finanziamenti per opere 
pubbliche». 

Con retilometro a passo di danza 
• • Barcollano (fìngono di 
barcollare?), con la musica 
ancora nelle orecchie. Un fiu­
me che ondeggia, in uscita 
dalla discoteca. Sono le due, le 
tre del mattino. Centinaia di 
giubbotti e blu-Jeans avanzano 
a forza di spinte e contro-spin­
te, in attesa del proprio turno. 

Una coda ogni sera davanti 
ad ogni discoteca e il registra­
tore di cassa che suona: e il so­
gno della'«casa» che sta per 
sfornare il marchingegno. Del 
resto, dopo notturni alcolico-
danzanti, chi resisterà alla ten­
tazione di conoscere la quanti-
t i di alcool, che scivola su e 
giù per le arterie dispensando 
mal di testa? Introdotta la mo­
netina, l'apparecchio diri se la 
soglia di pericolosità è stata su­
perata oppure no. In pratica, 
dari al ragazzi del sabato sera 
un.ultimo avviso: -Hai bevuto 
tot Se ti metti in macchina, 
t'ammazzi». 

£ una delle ultime novità in 
fatto di giochi e giochetti. Gii 
oggi, nelle sale del centro ope­
rativo 4 della Fiera, la gente 
porri fare esperimenti in ante­
prima: giù un Campali, vedia-

Funzionerà a gettoni. Sistemata fuori delle discote­
che, la macchina misurerà il tasso di alcool nel san­
gue, È una delle novità da oggi in mostra alla Fiera 
di Roma, per il diciottesimo salone di video-giochi e 
apparecchi per il divertimento. Monitor a 33 pollici, 
simulatori di guida perfetti, giochi mescolati ai vi­
deoclip di cantanti famosL.Tra gli stand, anche 
pezzi di «archeologia». 

CLAUDIA Afturm 

mo che dice l'aggeggio. Ri­
schiosissima •invenzione».La 
gara a-chl-bevc-dl-plù ha tro­
vato il suo misuratore, elettro- : 
nico e ufficiale: d'ora innanzi, 

• ai partecipanti sari impossibi­
le barare. 

Nelle sale della diciottesima 
. mostra di video-giochi e appa­
recchi per il divertimento 
(aperta fino al 14 ottobre), 
quest'anno sono settecento 
espositori e ottocento nuovi 
passa-tempo, che tra poco ver­
ranno piazzate nelle duemila 
sedi d'Italia. La «base» è sem­
pre quella, fatta di flipper, cal­
cio-balilla, carambole, biliardi 
e video-game. Ma gli apparec­
chi sono sempre più sofisticati. 

I videogame, per esempio, si 
Defezionano e aumentano di 
volume. In questi giorni, alla 
Fiera di Roma (Eur). si cele­
bra il boom dei monitor a 26 
pollici (ma si arriva anche a 
33). C i simulatori di guida da­
ranno l'effetto-veriti, con le 
faccine degli spettatori - n al 
bordi, pronti per essere travolti 
- e I pali della luce per quando 
l'auto va fuori strada. 

Furbi, furbissimi, gli inge­
gneri del bip hanno mescolato 
le carte che tirano. Ecco un 
esempio. Progettato negli Stati 
Uniti, ieri è sbarcato a Roma 
un giochetto di fantasia, che si 
ispira al video-clip «Moonwal-
ker» di Michael Jackson. Musi­

ca, danza, bonus e punteggi, 
tutto in una volta: Insomma, 
una polpetta elettronica. 
- In mostra, sono anche au­
tentici pezzi d'antiquariato, cc-

: me 1 flipper degli anni Quaran­
ta (di quelli che, ormai, si ve­
dono solo nei film d'epoca). 
Tra gli altri, lo «Sharpshooter 
(tiratore scelto)», che fu uno 
dei primi, a guerra appena fini­
ta, ad invadere l'Italia, li pezzo 
più datato è una scatola musi­
cale. Si chiama «Polyphon» e 
risale alla seconda meti del­
l'Ottocento. 
•• «Siamo contenti, il settore va 
benino». I rivenditori dell'elet­
tronica da divertimento sven­
tolano la bandiera della vitto-

. ria. Le esportazioni del 1990 
valgono duecento miliardi 
(per trecento miliardi di fattu­
rato) e meti dei mondo, l'Est, 
è II che aspetta. Non aspetterà 
molto, comunque. Lorenzo 
MUsIcco, presidente della Se­
zione apparecchi per pubbli­
che attrazioni ricreative (mar­
chio Agis), durante una confe­
renza stampa, Ieri ha annun­
ciato che carichi di video-ga­
me stanno gii per sbarcare in 
Ungheria e Unione Sovietica. 

AstaCliristìe's 
100 milioni 
di volumi rari 
al Campidoglio 

Anche l'amministrazione capitolina ha partecipato all'a­
sta di Christie's a Londra dove la Camera e il ministero 
dei Beni culturali hanno acquistato «tesori» di carta sulla 
storia romana. Il Campidoglio, secondo quanto dichiara­
to dall'assessore alla Cultura Battistuzzi, ha speso 100 mi­
lioni e si è garantito l'acquisto di 45 volumi rari. Fanno 
parte del patrimonio comunale, tra l'altro, «De Roma in­
staurata» di Btondus Flavius del 1510 e «L'opera varia» di 
Pomponio Leto del 1521. . 

Rapina Playtex 
Nell'auto rubata 
aForiani 
il miliardo e 700 

Il gruppo Roma 3 dei cara­
binieri di Frascati ha rinve­
nuto il bottino della rapina 
avvenuta il 28 settembre 
scorso alla Playtex di Po-
mezia. Gli assegni che fa-

m^^mmm^m^m^m^^ma cevano parte della somma 
destinata ai dipendenti 

dell'azienda che produce biancheria intima, si trovavano 
in una Lancia Thema parcheggiata in una strada centrale 
di Pomezia. Dopo gli accertamenti è risultato che l'auto 
era stata rubata, nei giorni immediatamente precedenti 
la rapina, al segretario della Democrazia Cristiana, Arnal­
do Forianl. 

Lotta Aids 
La Regione stanzia 
220 milioni 
peri laboratori 

Un nuovo finanziamento, 
di circa 220 milioni di lire, 
6 stato previsto dalla giunta 
regionale per il potenzia-

, mento dei laboratori di 
analisi situati nelle struttu­
re ospedaliere che si occu­
pano di prevenzione e lot­

ta all'Aids. La quota più alta, circa 32 milioni andrà' alle 
strutture della Usi RmlO, quasi 30 milioni di lire sono de­
stinali al San Giovanni Evangelista nella Usi Rm26,13 mi­
lioni al Policlinico Gemelli. 12 milioni al Grassi di Ostia. 
La delibera, approvata dalla giunta su proposta dell'as­
sessore alla Saniti, prevede anche un ulteriore finanzia­
mento di unmiliardo e 145 milioni di lire destinato a prò-, 
grammi di prevenzione per il 1990, ma questi soldi devo­
no ancora essere ripartiti e saranno argomento di una 
delle prossime sedute della giunta regionale. 

Smottamento 
sull'Appia 
Interrotte strada 
e ferrovia 

La strada statale Appia e la 
linea ferrovia Roma-VeUe-
tri sono state chiuse al traf­
fico ieri sera intomo alle 
19,30 in seguito a uno 
smottamento di terreno 
che ha provocato il crollo 
di un muro di sostegno. 

Nella caduta dell' opera muraria, che ha invaso i binari e 
la sede stradale, ali altezza del chilometro 24, poco pri­
ma di Albano, non ci sono stati feriti. In quel momento 
non trasitavano sul luogo né treni, ne automobili. Sul po­
sto si sono subito recati i vigili del fuoco per riportare alla 
normalità il traffico automobilistico e ferroviario. 

Fiumicino. ,.4.....w...... Unadelegazionedelcomi-
Comtine • • t a l° Der u Comune di Bu-
1 Zè~Z •••• •••'.••• •• micino, accompagnata da 
incontro rappresentanti politici del-
alla Pisana la De. del Pei. del Psi e del 
ana r i s a n a Psdì. é stata ricevuta ieri 
— , ^ — ^ m m ^ ^ mattina dal presindente 

del Consiglio regionale. La 
delegazione ha chiesto che venga riesaminata al più pre­
sto la legge istitutiva del Comune. Il presidente, Antonio 
Signore, si è impegnato a sollecitare l'esame della legge 
e a portarla successivamente in aula per la discussione. 

Memorial 
«Tamburini» 
Sabato alle finali 
partita-spettacolo 

Si sono svolte ieri le semifi­
nali del primo Tomeo Me­
morial «Gianluca Tamburi­
ni». La Roma ha battuto la 
Lazio per 2 a zero e la Lo­
digiani l'ha avuta vinta ai 
calci di rigore sull'Almas 
per 6 a cinque. Le finali per 

il terzo e quarto posto e per il primo e secondo posto si 
svolgeranno sabato. Agli incontri in programma si ag­
giungerà una partita-spettacolo tra gii Over 35 di Prima 
Porta e una squadra di vecchie glorie del calcio e di arti­
sti. Tra gli atleti: Superchi. Oddi, Nanni D'Amico, China-
glia, Aitai ini. Tamburini, Ninetto Oavoti e Umberto Tozzi. 
li ricavato della manifestazione, che si svolgerà sul cam­
po dell'associazione «Jolly» di Prima Porta, sari devoluto 
all'Associazione italiana donatori organi 

r i I t N A N D A ALVARO 

Proposta pei alla Regione 
Un posto per parti «dola» 
nel nuovo reparto ostetrico 
dell'ospedale di Pietralata 
• > Nel nuovo ospedale di 
Pietralata forse si porri partori­
re immerse nell'acqua, passa­
re il travaglio passeggiando 
oppure sedute sui talloni, esse­
re assistite dal padre del nasci­
turo, dormire insieme al bebé 
invece che vederlo solo per le 
poppate. A chiedere che alme­
no a Pietralata venga applicata 
la legge 84 sul «parto dolce» so­
no le donne dell'opposizione 
elette nel consiglio, Vittoria 
Tola e Miriam Mafai, del PcL 
La legge regionale che prescri­
ve alle Usi di trovare spazi per i 
cosiddetti «parti non violenti» é 
dell'85, ma ancora nessuno 
ospedale pubblico ha avviato 
lavori di ristrutturazione delle 
sale parto e sale travaglio per 
consentire maternità più «per­
sonalizzate» e meno traumati­
che. Si continua a nascere sol- -
tanto sotto luci violente, con le 
donne costrette a sopportare 
le doglie in camerate a 8 o 10 

letti. Soltanto il policlinico Ge­
melli ha avviato i lavori per ve­
nire incontro alle nuove esi­
genze delle giovani coppie. 

L'intero reparto di ostetricia 
dell'ospedale Sant'Anna sari 
presto trasferito a Pietralata e 
questo secondo le comuniste 
può essere l'occasione per 
partire con il piede giusto. «Le 
professionalità per farlo ci so­
no al Sant'Anna», dice Vittoria 
Tota che ieri ha fatto un so­
pralluogo nel reparto ancora 
vuoto di ostetricia a Pietralata. 
Tola ha trovato camerette a 
due letti per il travaglio nel 
nuovo ospedale che, secondo 
lei, potrebbero essere adattate 
con separé. Intanto Tola e Ma­
fai hanno presentato un ordine 
del giorno sul parto non vio­
lento a Pietralata che sari di­
scusso in aula mercoledì pros­
simo e che é gii stato sotto­
scritto dai verdi e dagli ami-
proibizionisti. 

l'Unità 
- Giovedì 
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Centrale Sip 
Al T o n i n o 
telefoni 
ai raggi laser 
BR La voce corre su un rag­
gio laser. È stata inaugurata ieri 
mattina la prima centrale nu­
merica interamente a libre otti­
che della Sip «Tor di Valle». 
Servir», le zone di Mostacciano. 
Tonino sud e nord, che conta­
no attualmente l2.000utenU,e 
gestirà le centrali di Dragoncel­
lo. Acilla. Malafede e Vittnia 
(41.000 abbonati). «Un com­
plesso di utenza pari a quello 
della citta di Siena», come ha 
ricordato il direttore del cen­
tro, Francesco Limatola. CI 
impianti sono in grado di ga­
rantire il collegamento di 
65.000 utenti e. secondo le 
previsioni di sviluppo abitativo 
delle zone per cui tono desti-' 
nati, saranno sufficienti fino a) 
2005. Entro quella data, assi­
curano pero alla Sip, le nuove 
tecnologie potranno consenti­
re la gestione negli stessi spazi 
di almeno 200.000 abbonati. 

Costata circa 20 miliardi. Ira 
strutture, rete estema, impianti 
elettronici, la nuova centrale si 
Inserisce nel «Plano Roma» per 
l'adeguamento del servizio. 
GÌ* parzialmente attivala dal 
maggio scorso, entrerà a pieno 
regime entro la line dell'anno. 
Per quella data, dovrebbero 
terminare gli ultimi lavori atta 
rete esterna, che sono ora cau­
sa di disservizi 

La principale novità del cen­
tro •Tor di Valle» sta Minimiz­
zo, per la trasmissione delle 
chiamale, di libre ottiche, at­
traverso cui passa un raggio ta-
aer. Invece di cavi tradizionali. 
I vantaggi per l'utente consisto­
no soprattutto nella maggiore 
pulizia del segnale. In una più 
veloce selezione; mentre l'as­
senza di Interferenze di lattori 
ambientali diminuisce la ru­
morosità e le possibilità dJ er­
rore, n controllo elettronico 
serve. Inoltre, a prevenire pos­
sibili guasti. La nuova centrale 
ha già diminuito i tempi di at­
tesa per 1 nuovi collegamenti: 
per avere un numero servono 
m media 15 giorni. 

n centro Sip «Tordi Valle» 
avrà anche (unzioni di assi­
stenza e manutenzione per gli 
abbonati, I centralini, gli auto-
telefoni e ospitar* un nucleo 
per la-manutenzione dei cavi. 
dfgtURpaoXicdl ali»Jraqu«n-
zaedeipomJradio,. , 

Provincia 
Scuole a pezzi 
Risponde 
l'assessore 
• s i Doppi rumi, anche di sa­
bato. Un'aula dell'edificio e 
Inagibile. 1300 allievi ruotano 
su quarantacinque aule, ma «a 
giorni, sarà tutto risolto». 

Agli studenti del «Medici del 
Vascello» - che per mancanza 
d spazi nel giorni scorsi, han­
no già organizzato un blocco 
stradale e una manifestazione 
sonò il ministero della Pubbli­
ca Istruzione - risponde l'as­
sessore provinciale Clan Ro­
berto Lovari. Con una nota. Lo-
vari fa sapere che «al Medici 
del Vascello il problema-aule 
non sussiste, si tratta di disagi 
momentanei». E spiega che. 
nell'Istituto, si stanno finendo i 
lavori di ristrutturazione «per 
rendere più funzionale la 
scuola». L'assessore promette 
che. entro qualche giorno, gli 
studenti riavranno le loro aule. 
Conclude: «Il problema lo co­
nosco benissimo in quanto, 
come assessore al Patrimonio, 
la delibera fu presa dal mio as­
sessorato». 

•lo non c'entro». Nella nota, 
viene preso in considerazione 
anche II liceo Morgagni (suc­
cursale di via Taiani). Qui, per 
due terze liceo, la scuola non 6 
ancora cominciata. CU inse­
gnanti si rifiutano di fare lezio­
ne dopo che le classi - già 
ospitate in un'aula all'interno 
di una scuola elementare - s o ­
no stale accorpate. In pratica/ 
quarantaquattro studenti do­
vrebbero lavorare In una stan­
za, che può ospitare dicianno-
ve persone. < -j$* 
. L'assessore: «É un problema 
che non riguarda la Provincia». 
Lovari spiega che le aule ci sa­
rebbero, ma «e mancata l'Inte­
sa tra U Provveditorato e la 
scuola». Che cosa è successo? 
D Provveditorato agli studi si * 
•dimenticalo» di una classe: ha 
autorizzato la formazione di 
undici terze, invece che dodici. 
Iniziala la scuola, ci si è accorti 
che «avanzavano» una ventala 
di studenti. Il preside, per rinl. 

'vere il problema, li ha Inseriti 
in un un'altra aula. Cosi. I do­
centi, si sono trovati a dovere 
gestire 44 ragazzi tutti insieme. 

Ieri mattina la protesta 
sulla piazza del Campidoglio 
Cgil e UH hanno illustrato 
il nuovo protocollo 

Entro la fine delTanno 
chieste 150 moto e 3 0 0 auto 
Domani vertice dall'assessore 
Anche ieri traffico in tilt 

UrniBltoiiiJonedaivltflWmalto 

Primo successo dei vigili urbani sullayertenza 
In piazza, tanti e tutti in divisa: un migliaio di vigili 
urbani ieri mattina, guidati da Cgil e UN, hanno ma­
nifestato in Campidoglio con un'assemblea aperta 
già annunciata nei giorni scòrsi. Ora la trattativa su 
un protocollo di 11 punti preparato unitariamente 
dai tre sindacati (fornitura di auto, moto, vestiario, 
radioportatili) continua domani con l'assessore Pie­
ro Meloni. Anche ieri problemi con il traffico. 

ADRIANA T n O 0 ~ 
• i Bianchi e impettiti, rigo­
rosamente in divisa, hanno in­
vaso silenziosamente la piazza 
del Campidoglio. I vigili urbani 
di Roma non hanno disertato 
l'appuntamento di ieri matti­
na, il culmine di tre giorni di 
protesta voluto dalla Cgil e dal­
ia Uil per affrontare le questio­
ni urgenti della loro categoria: 
ottocento, fórse Un migliaio di 
persone, tra i quali anche nu­
merosi aderenti alla Osi e mol­
tissimi giovani, probabilmente 
nuovi assunti, hanno dato vita 
ad un'assemblea. all'aperto. 
All'ordine del giorno la lettura 
di un nuovo protocollo (ela­
borato sulla base di quello gli 
sottoscritto ormai cinque mesi 
fa. e mal applicato) presentato 

zlone ora e alla prossima sca­
denza della trattativa. Venerdì 
pomeriggio, in settima riparti­
zione, assessore e sindacati si 
incontreranno di nuovo per di­
scutere proprio degli undici 
punti sottoscritti da tutti e tre i 
sindacati e delle date entro cui 
far rispettare l'accordo preso 
anche con gli amministratori 
pubblici. 

La mattinata sulle strade ro­
mane, nel frattempo, è stata di­
sastrosa. Mentre si svolgeva la 
manifestazione al Comune, 
nel resto della dui' l'assenza 
del vigili urbani lontani daHe 
loro postazioni stradali si e fat­
ta notare. Traffico e ingorghi 
hanno bloccato il centro stori­
co e 11 Lungotevere, lunghe co-
-de di auto softostateatgnetate 
•aila/^eiiliaje^ •jjfjMrsYrxa'Mi 
«Tangenziale eak «ifpnjavMag-

glore, sulla Cristoforo Colom­
bo e a Porta Capena. 

Una protesta pacifica e arti­
colata. Poco prima delle otto, 
gruppetti indivisa bianca han­
no Incominciato ad occupare 

' la piazza dalla parte dell'entra­
ta senatoria catturando l'atten­
zione di un nugolo di turisti 
particolarmente mattinieri. «I 
musei capitolini? Sono quelli, 
guardi. Il ha di fronte». «Sono 
entrato, net* corno, da,, pochi 
mesi- racconta' orfgtovane vi­
gile urbano deirundicesirno 
gruppo - ma ho l'impressione 
che 1 problemi da risolvere per 
avere migliori condizioni di la­
voro sono tantissimi. Ho parte­
cipato al corso per istnittori al­
la viabilità, ma tutto quello che 
sto imparando veramente.:lo 
apprendo, sulla strada». Dopo 
mezz'ora la piazza si-è gii 
riempita. , 

Ur relazione del segretario 
della Uil, Sandro Bisema. alle 
otto e quarantacinque, apre uf­
ficialmente l'assemblea che 
durerà un'ora. L'attenzione è 
puntata soprattutto al ripristino 
delle corrette relazioni sinda­
cali, un aspetto deta trattrva 
• non a caso posta al primo pun­
to del protocollò che verrà di­
scusso domani. «Al di 4a di 
ogniigwmentaJlzzaziorlayiha 

jlswtlili>Bliiertf ifoswitraBtji re-

II caso di Dante Portolani (ti vi­
gile urbano trasferito d'impe­
rio dall'assessore e successiva-; mente reintegrato,ndr) non 
sarebbe potuto accadere». «La 
verifica •sulla trasparente ge­
stione della mobilita, della tur­
nazione, dei permessi del per­
sonale In servizio alla Polizia 
urbana - è stata anche la con­
clusione di Ezio Matteucci. se­
gretario Cgil - deve essere fatta 
da tutti, da noi, dai delegati, 
dagli stessi lavoratori». 

L'accordo sulla calendariz-
zazione del protocollo tra sin­
daco, assessore e sindacati 
prevede, entro venerdì, l'Impe­
gno a fornire le date per l'asse­
gnazione di nuove divise al 
corpo dei vigili Sul versante 
tecnologico, la fornitura entro 
la fine dell'anno di 150 moto e 
300 automobili nuove. Entro la 
fine di Novembre la firma per il 
contratto definitivo del «pro­
getto Sip» per la ristrutturazio­
ne della centrale operativa e 
l'acquisto di nuove radio por­
tatili da assegnare prioritaria­
mente agli Istruttori di vigilan­
za urbana impegnali nella via­
bilità; Infine, oltre alla partico­
lare attenzione posta ai pro­
blemi della salute e dei fattori 
di rischio, nel protocollo e sla-
ftoaottoscritto l'impegno edas-
•Wrhere aUre^OOpuisone entro 
.dicembre. ,*'<.-.-™ ,'•, 

• • ••• .. ., Denuncia del Mfd contro la «serrata» e il Campidoglio tampona lo sciopero delle comunali 

Finiscono in tribunale i farmacisti privati 
Aventi gtomldall'inizio del blocco dell'assistenza di­
retta, la situazione arriva all'esasperazione. Il Tribu­
nale dei diritti dei malato denuncia la «serrata» dei 
privati come interruzione di pubblico servizio. Cam­
pidoglio e sindacati tentano di evitare lo sciopero 
delle farmacie pubbliche. L'assessore promette l'as­
sunzione di 30 trimestrali. Forse le comunali non sa­
ranno vendute ma trasformate inaziende speciali. 

RACHILSOONNItU 
• s i Stanco di fare appelli alla 
coscienza del farmacisti privati 
che da venti giorni attuano il 
blocco dell'assistenza diretta, 
ieri il Movimento federativo de­
mocratico ha deciso di passa­
re alla controffensiva, il segre­
tario romano del Tribunale del 

diritti del inalato. Giustino Tric-
cìa, ha presentalo un esposto 
alla Procura e al prefetto della 
capitale nel quale si ipotizza il 
reato di Interruzione di servizio 
pubblico. «Cosa altro poteva­
mo fare di fronte al perdurare 
di una situazione di grande di­

peri cittadini? - sostiene 
:ia - Le file che si formano 

giorno e notte, davanti alle po­
che farmacie comunali funzio­
nanti sono pericolose sia per 
l'ordine pubblico che per la 
salute delle persone».. 

Fra l'altro da ièri le code e gli 
svenimenti di malati davanti al 
banconi. municipali sono un 
fenomeno soltanto laziale. So­
lo nel Lazio e In alcune zone 
della Liguria, infatti, continua li 
blocco dell'assistenza diretta. 
Campania, Puglia, Piemonte 
hanno trovato scappatole per 
far rientrare la protesta e copri­
re I debito degli anni scorsi con 
I farmacisti attraverso nuove 
tasse oppure accendendo mu­
tui. La tregua comunque po­
trebbe durare poco perchè la 
Federfarma fa sapere che il 

•rogo» delle ricette ricomince­
rà a (Ine ottobre e questa volta 
«l'incendio» sera su tutto il terri­
torio, nazionale, a meno che il 
governo non si decida a garan­
tire più soldi nella conferenza 
Stato-Regioni di oggi. 

Nel frattempo a Roma la si­
tuazione è arrivata al caler 
bianco dopo venti, giorni .di 
medicine a prezzo intero,: sal­
vo che nelle 24 farmacie capi­
toline. Da Tor Sapienza, al 
Laurentlno, a corso Vittorio, i 

\ nervi dei farmacisti del Comu­
ne stanno crollando: le risse 
sono continue e in alcuni casi 

.chiudere la- serranda per la 
pausa del pranzo significa af­
frontare Insulti e sputi da una 
folla inferocita. Ieri l'assessore 
comunale alla sanità Gabriele 

Mori si è rinchiuso in una stan­
za della Vili: ripartizione insie­
me ai sindacati per affrontare il 

, problema. Sull'incontro, che è 
durato per quasi tre ore, pen­
deva la minaccia di uno scio­
pero dei farmacisti comunali 
ormai sfiniti per la cronica ca­
renza di personale che si fa 
sentire soprattutto in periodi 
d'etnergenzaconiequesti. • -

Ieri Cgil Osi e Uil hanno 
chiesto a Mori, a nome dei far­
macisti comunali; il rispetto 
dell'accordo che prevede l'a-
• pertura di altre 26 sedi, per un 
totale di 50,- comprese quelle 
gli esistenti ma ancora chiuse 
per mancanza di personale. 
L'assessore su questo punto è 
stato vago. A sua detta «prima 
di tutto bisogna decidere la de­

stinazione'dei quelle esistenti 
che attualmente hanno un 
passivo di due miliardi all'an­
no». Insomma l'ipotesi di met­
tere in vendila resta. Ma il sin­
dacato è riuscito a imporre che 
prima venga presa In conside­
razione la trasformazione delie 
farmacie in aziende municipa­
lizzate o speciali o, al limite, in 
società per azioni a capitale 
misto. Sara una commissione 
tecnica a occuparsene. Nel 
frattempo Mori si è impegnato 
a assumere una trentina di far­
macisti a tre mesi, ad aumen­
tare il numero degli inservienti 
e ad aumentare gu straordinari 
a 80 ore mensili Soltanto tra 
un mese, invece, verri aperta 
la nuova farmacia di Tortacelo 
di Torrenova, ancora senza di­
rettore. 

Denunciati 23 autonomi dopo gli scontri di martedì 

à i - 1 
«I «Uno 

Ventuno scuole in corteo 
» 

SJWrtttamlpopotonatosrJnesKM 

• i «Basta con i massacri. 
Uno Stato per il popolo palesti­
nese». Ventuno scuole romane 
hanno manifestato ieri mattina 
per le vie del centro. Dietro lo 
striscione d'apertura, che 
scandiva le parole d'ordine 
dell'iniziativa promossa dal 
collettivo studentesco romano, 
un migliaio di studenti hanno 
gridato la loro solidarietà con il 
popolo palestinese, dopo l'ec­
cidio di Gerusalemme, chie­
dendo l'avvio di una conferen­
za intemazionale di pace con 
la partecipazione delf'Olp. <l ri­
tiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati e di tutte le 
forze militari occidentali dal 
golfo. 

La manifestazione,' partita 
da piazza della Repubblica, è 
sfilata sotto Santa Marta Mag­
giore, concludendosi poi in 
piazza Indipendenza. Dopo gli 
incidenti di martedì sera in 
piazza del Pantheon - quando 
un gruppo di autonomi ha ten­
tato di raggiungere Montecito­

rio, sfondando II cordone delle 
forze dell'ordine e ferendo 12 
persone tra agenti e carabinie­
ri- gli studenti hanno preferito 
non arrivare all'università, co­
me era stato stabilito. 
- A l l a Sapienza, Infatti, ieri 
mattina si è tenuta un'assem­
blea rullai facoltà di Lettere, a 
cui hanno partecipato un cen­
tinaio di studenti vicini all'Au­
tonomia. Qualche voce di «au­
tocritica» sogli scontri della se­
ra precedente, al margini del 
sit-in promosso da Pei, Fgci, 
Lega Ambiente. Arci, Associa­
zione per la pace. L'Impossibi­
lita di «riproporre l'Intilada a 
Roma» non è stata però un'o­
pinione condivisa da. tutti. 
L'assemblea ha comunque de-

•ciso di partecipare al corteo di 
sabato prossimo, indetto dalla 
Fgci, ma in mòdo indipenden­
te. E stato anche promosso un 
sit-in davanti all'ambasciata 
israeliana per domani, un pre­
sidio davanti alla sede dell'O-

,nu per sabato mattina e una 

manifestazione sabato pome­
riggio alla Farnesina. 

Riferendosi agli Incidenti di 
martedì sera. Santino Picchetti, 
parlamentare del Pei, ha defi­
nito «provocatorio» il compor­
tamento dell'autonomia. «Sara 

• necessario - ha aggiunto Pic­
chetti - estendere la mobilita­
zione di massa per la Palestina 
libera. Isolando e respingendo 

' la presenza di gruppi autono-
; mi che con il loro comporta­

mento recano danno alla cau­
sa palestinese». 

Tra quanti hanno partecipa­
to agli scontri, la Digos ha in­
tanto identificato e denunciato 
23 persone per violenza, ol-
. traggio e resistenza a pubblico 
ufficiale. È stato anche convali­
dato il fermo di Federico Molli­
coni, del Fronte della gioventù, 
che martedì sera era stato 
bloccato davanti all'ambascia­
ta israeliana dopo aver tirato 
un barattolo di vernice contro 
un agente. ., 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDEMTTÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

Aula Magna Istituto P. Togliatti • Frattoochie 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni '60 alla mo­
dernizzazione capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia­
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don­
ne. (V.TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni­

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 

* struttura del mondo:. interdi­
pendenza, disarmo, terzo mon­
do europeo» 

Ore 15.00 II partito • 

S e z i o n e P C I E e q u i l l n o 
Via P. Amedeo, 188-Roma 

Conferenza sulla fórma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
LE TEORÌEDELPART1TO POLITICO 
relatore LELIO LA POSTA (insegnante e colla­
boratore del Centro documentazione ricerche 
Lombardia di Milano) •< 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
ANALISI DELLA STRUTTURA E DELLA PO-
UTICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU­
ROPEA ;. 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma­
zione e ricerca del Centro documentatone ri-
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTÓBRE 1990 ALLE ORE 18 . '' 
STORIADELL'OROANIZZAZIONEDELPCt 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT­
TUALI: RDTONDAZIONE DEL PCI O NUO-
VATORMAZIONEPOLITICA? 
relatoreLELIOLAPORTA . 

-ne? 

Ore 17 
SEZIONE ESQUIUNO 

'• " Via Principe Amedeo, 188 ; ,'.'"'' 

*~ CDCBDQCS <sQ<©nriQQcs - •/ 

Partecipa: 

Livia Turco 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 
C/o la Sala CMB -Via Ettore Franceschini : . 

Ore 17.30 >-v-.';~'i .'.. -

Riunione del CI e della Cfg 

Odg: 5 
Bilancio e situazione finanziarla 
della federazione 

Relatore: ' - : - - - «••••••:•*•.-. -.:•/.•;•• ~'> 
MARIO SCHINA 
tesoriere della Fed. Romana del Pei 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de-l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anehotu ."- . 
. puoidiventar* modo 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi­
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quotar 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor­
rente postale n. 22029409. 

24 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 
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Montalto 
«Il governo 
deve 
intervenire» 
• I Tel i» giorno di occupa­
zione all'ex centrale nucleare 
di Monuao di Castro mentre la 
vertenza degli operai licenziati 
dal cantiere segna un piccolo 
passa «vanti. La vicenda, sulla 
quale « tè i ministri competenti 
né l'Enel e tantomeno la Fresi-
densa del Consiglio sono an­
cora Mervenuu* conia ha d o 
nunclato II deputato comuni­
sta Quarto Trabecchini. « stala 
al centro di un incontro avve­
nuto Ieri mattina tra I gruppi 
consiliari della regione Lazio e 
I sindacati. Nell'Incontro I con­
siglieri hanno ribadito la 
preoccupazione per la sorte di 
questi lavoratori • l'Impegno a 
recepire le richieste del sinda­
cato,*! particolare riguardo la 
revoca del Hceradamenti attra­
verso un intervento specifico 
della giunta regionale. Inottre* 
è stato sollecitato 11 governo ad 
Intervenire, convocando le 
farti, per 4are chiarezza sulle 
prospettive occupazionali del 
cantiere, dirimendo le dlfle-
rerae m valutazioni dell'Enel 
e delle impressi. 

li Consiglio, riunitosi Ieri, ha 
anche impegnato la giunta a 
definire e finanziare un piano 
di formazione a favore degU 
operai edili per rIquaBncariI 
nel savore meccanico • ad 
«donare Interventi per l'occu-

1 paikme nell'ano Lazio capaci 
d riassorbire gB ««uberi. 

Iacp 

«Ignorata 
la legge 
sui riscatti)» 
M I Ui Iacp non applica le 
norme sulla compravendita 
delle case popolari. Un Inquili­
n o che propone U riscatto del-
ralloggto In cui aMa all'Ente. 
dopo che questi conterma la 
proposta e comunica fl p i e n o 
di vendila, per la legga (la 4S7 
dea*»)} diventa pronnettrio 
dell'appartamento a tutti gii ef­
fetti Ma r»n per lo Iacp. riso­
luto autonomo detta case po-
pirtari. f h r irinitirnii Invafr a> 

iì nuovfiiioptMttfr 
( come semplici -affittuari ore» 
i—J - fpigzwemWdWBs» 

5ZS Il portiere del «palazzo dei misteri» replica alla polizia 
dopo le rivelazioni su un «fatto scabroso» nel suo passato 
«Ora parlano di episodi "sconcertanti" nella mia famiglia 
ma io non ho niente da nascondere» 

A sinistra» 
«palazzo del 
misteri» in via 
Poma, al 
centro la 
sorella di 
Simonetta 
Cesarotti (neb 
foto qui 
accanto) 

«Mi hanno distrutto la vita 
ma l'assassino è ancora lìbero» 

Ptetrino Vanacore, il portiere del palazzo di via Car­
lo Poma e indiziato numero uno per l'omicidio di Si­
monetta Cesaronl, replica alla notìzia, diffusa ieri 
dalla Questura, su alcuni particolari «scabrosi e 
sconcertanti» che gli investigatori avrebbero scovato 
nel suo passato. «Non ho segreti da nascondere. 
Continuano a tormentare me e la mia famiglia, 
mentre l'assassino è ancora libero». 

ANMtfMOAIJUIOONi 

mensili concordali. La denun­
cia • del vicepresidente del 

«consiglio Angiolo Marroni e 
' dei constallerlcomunlstt Pietro 

TWel e Umetto Ccaaiitma In 
una interrogazione urgentissi­
ma rivolta al presidente della 
giunta. Rodollo Gigli e all'as-

' sessore dei lavori pubblici En-
ao Bernardi, i consiglieri han­
no chiesto che la Regione ai. 
fàccia psomotrice di un incori" 

' trotealolacpeisindacalidegU 
inquilini per accelerare k» pro­
cedure di vendita. 

•Gli assegnatari degU alloggi 
ex-Incb di via della Pisana - ha 

i detto Marroni - si sono sentili 
; dire che lo Iacp non avrebbe 

considerati conclusi gli atti di 
compravendita per tutti quegli 
Inquilini che avessero conten-

* ziosl aperti con l'ente. Questa' 
'posizione va palesemente 
conno la legge. Comesi pud 
pretendere ~ ne aggiunto Mar­
roni - che non ci siano conten-

< stesi quando lo stesso Iacp 
> non applica correttamente là 

legge sull'equo canone • quel-
, la sul calcolo del debiti pre­

gressi?». 

s s * «Oddio, non posso cre­
derci, non posso prò crederd. 
Cosa hanno detto ancora su di 
me? Cos'hanno detto ancora 
suDa mia famiglia? Che nel 
passato di Ptetrino Vanacore ci 
sono dei segreti scabrosi? È 
un'Infamia, un'invenzione, 
posso dire solo questo. Ma so­
n o anche stanco di dover sem-
p w rispondere a quesle-accu-

f a r EvitlwrinMntB ~non gU é 
-bastato rovinaimt-la vita, quel 

- -venreiw gtornhoessau in car­

cere che non rtuscbo mal a di­
menticare, quell'atroce accu­
sa, le telefonate anonime che 
ancora oggi continuano ad ar­
rivare a casa mia. la paura che 
leggo sul viso dei miei Agli • di 
mia moglie. Speravo che (osse 
finita, speravo di avere un po' 
di tranquillila. Mi sbagliava 
Questa storia non è Unita». 

«Ce l'hanno con me, questo 
«evidente. Proprio stamattina 
•tleri.-tidr^r^wrocaio De^Vlta 
ha portato al magistrato Fata­

rne sul Rito gnippo sanguigno, 
la prova certa che non sono 
statolo a lasciare del sangue in 
quell'appartamento. E ora in­
vece la polizia tira fuori questa 
storia di chissà quali segreti nel 
mio passato "scabrósi1* e 
''sconcertanti''. Ma quali sono? 
E da chi li ha saputi la polizia? 
Su quali basi lanciano accuse 
del genere? Non ho alcun pre­
cedente penale. Non ho nulla 
da nascondere, la mia co­
scienza è tranquilla. Ma ora 
basta lanciare fango In faccia a 
Ptetrino Vanacore. Non ce rno 
mai avuta con la polizia. Arre­
stando me avevano sbagliato, 
è veto, ma sbagliare é umano, 
almeno in buona fede. Ora 
non so cosa faro, devo pariate 
con il mio avvocato. Ma non 
posso sopportare fai eterno, 
•taf zitto davanti a queste nten-

• v a i latto w segreti isti mio 
pssttajkK prtfna.'Cna afnVMtl a 

Roma. Ma quaH segreti? Ho 
passato una vita a lavorare e a 
sottrae- Giorni e giorni sul ca­
mion per poi tornare a casa.. . 
la lunga malattia della mia pri­
ma móglie. Quando è venuu a 
mancare, nel '73, sono rimasto 
sok'con I nostri tre figli. Mario, 
che oggi ha SI antri. Anna, che 
ne ItaZB. « Il più piccolo, Mir­
teo, di 24. Sono stati armi diffi­
cili. Dover fare da padre « da 
madre, lavorare con II camion 
e, a casa, lavare e stirare. E per 
fortuna la moglie del {rateilo 
della mia prima moglie si è su­
bito offerta per tenere con sé 
Anna. Altrimenti non so ( e c e 
l'avrei fatta. Ma anche s e era 
andata a vivere con la aia, ci 
starno sempre tenuti In contat­
to. Ora vive a Torino, è sposata 
ed ha un bambino di 6 mesi Si 
chiama Alessandro. E vero, è 
'fonica che non è venula a Ho-
AM'4us»tdc?sono'stato ansala-
to. Ma a bambino non stava 

«cinomi g w n i r t w a u ai air- ra penato ai magamuo raa* pmtma, pruno, cnv arnvasM a n i m u m m 

Sospetti tanti, prove nessuna 
Gli enigmi irrisolti del «giallo» 

bene e poi qui a casa già c'era­
no Mario e Mirko. Telefonava 
ogni giorno per sapere come 
andavano le cose. L'ultima vet­
ta l'ho sentita una settimana fa. 
Sono stati comunque anni du­
ri, fino al '77, quando ho spo­
sato Giuseppina. Questo * il 
mio passato, questi i segreti 
che avrei tenuto nascosti». 

«Ma c'è un'altra cosa che 
non capisco. Dove vogliono 
andare a parare con questa 
storia, forse é roegtfochtomar* 
la Invenzione, dei "pssticolarl 
scabrosi"? Che c'entra con la 
morte di quella povera ragaz­
za? Non gH * bastato rovinare 
la rata vita? Dicevo prima delle 
telefonale, ne è arrivata una 
proprio ieri sera. Ha risposto 
nuamogUe. era un ragazzo. Le 
ha detto T u o marito devono 
torio a rette*, poi ha riattacca­
to. MastpuOcoimnuareavtve-
r a - c f g MI devono sntagnrr 
cosa ho tasto di male per meri­

tare tutto questo, cosa ha fatto 
di male la mia famiglia. Dico­
no che sono ancora l'unico in­
diziato dell'omicidio di Simo­
netta. Dicono che avrei detto 
delle bugie. Una bugia dire 
che Ito visto un ragazzo in mo­
torino, il figlio di un avvocato, 
mentre annaffiavo le piante, 
quel maledetto giorno? E sono 
sicuro che era lui, sicuro al 
cento per cento. Non posso 
fard nulla se ha preferito te­
nersi fuori da questa storia di­
cendo che non era vero. Una 
bugia che Volponi era già ve­
nuto qui? L'ha detto mia mo­
glie, non io. E mi ha giurato, 
continua a giurarmi che è veto. 
Uno dice una cosa, l'altro la 
nega. Ma per la polizia chi ha 
mentito é sempre Vanacore o 
uno della sua famiglio. Perche? 
No, non venite a chiederlo a 
m e Non saprei rispondere. E 
la cosa pio grave t che quel­
l'assassino e libero, lo, invece, 
sono un uomo finito». 

OIANNICIPRIANI 

•*• La macchia di sangue 
sulla maniglia della porla del­
l'ufficio. Fino a ieri mattina era 
la grande speranza degli Inqui­
renti in cerca di una prova 
concreta, una sola, per risolve­
re Il «giallo» di via Poma. Un 
giallo ricco di elementi con­
traddittori, di piccoli indizi, di 
sospetti. Ma sansa prove. GU 
rrrvestlgatort credevano di ave­
re in mano la carta vincente: la 
carta per poter incastrare defi­
nitivamente Pietrino Vanacore, 
il sospettato numero uno. Da 
un po' di tempo, Infatti, erano 
a conoscenza che la macchia 
di sangue trovata sui pantaloni 
del portiere (contrariamente a 

quanto fatto trapelare) era del 
gruppo «A», Un risultato uffi­
cioso, comunicato informal­
mente dagli esperii della poli­
zia scientifica. «A» il gruppo 
sanguigno dell'assassino; «A» 
quello sui pantaloni, quindi, 
presumibilmente, di Vanaco­
re. Gli inquirenti hanno credu­
to di essere vicini alla soluzio­
ne del «giallo», tantoplu che, a 
differenza di Salvatore Volpo­
ni, l'avvocato difensore del 
portiere ti era sempre rifiutato 
di portare I risultati delle anali­
si. Poi a sorpresa, ieri mattina, 
l'avvocato Antonio De Vita si é 
presentato nell'ufficio del so­

stituto procuratore Pietro Cata­
lani e ha esibito il certificato ri­
lasciato da un laboratorio di 
analisi Risultato: Il gruppo 
sanguigno di Vanacore ««Orh 
positivo». Quanto basta perché 
il legale chiedesse l'archivia­
zione del procedimento con­
tro II suo assistito. Un colpo 
per gli Inquirenti. Da qui la de­
cisione, un po' «composta, di 
convocare una conferenza 
stampa per raccontare I tra­
scorsi «scabrosi* del portiere. 
Un'Iniziativa per confermare 
che, Dna e sangue a parte, e 
Pietrino Vanacore il sospettato 
numero u n a 

A questo punto, • d u e due 
mesi dal delitto, di Indizi e te­

stimonianze ne sono state rac­
colte parecchie, ma nessun 
elemento si e rivelato decisiva 

Macchia d i «angne «al 
pantaloni d i Vanacore. Oli 
agenti se ne accorsero quando 
il portiere fu portato In questu­
ra per l'Interrogatorio. «Mac­
ché sangue, è ruggine» sosten­
ne la moglie. Eppoi «mio mari-
to soffre di emorroidi». Il san­
gue, irffetuvamente, risulto «In­
quinato» da tracce fecali GII 
esperti ne approfittarono per 
rilevare II gruppo: A. Diverso 
da quello di Simonetta, ma 
uguale a quello trovato sulla 
maniglia. Ora la scoperta che il 
gruppo Vanacore è Orti positi­
vo. Allora perché gruppo A sul 

pantaloni? La macchia è di 
un'altra persona? O, anche in 
questo c a s a si è verificata una 
delle tante approssimazioni di 
cui è infarcita t'inchiesta? 

GII alibi. Simonetta Cesa­
ronl è stata uccisa tra le 17,36 
(quando ha telefonato ad una 
sua collega) e le 1830, ora In 
cui avrebbe dovuto telefonare 
a Salvatore Volponi. Il titolare 
della «Rrll Sas» ha sostenuto di 
aver trascorso l'intero pome­
riggio nella tabaccheria della 
moglie. Vanacore. Invece, è ri­
masto con I colleglli fino alle 
17.30. Poi nel suo racconto c'è 
un «buco». «Sono andato ad in­
naffiare le piante in un appar­
tamento • aveva detto - un ra­

gazzo che rientrava con il mo­
torino mi ha visto». Ma II ragaz­
zo, rintracciato, ha detto di es­
sere tomaio a casa solo alle 
20. 

Il geometra. Interrogati nel 
giorni immediatamente suc­
cessivi al delitto, I testimoni 
hanno sostenuto di non aver 
visto ne entrare né uscire nes­
suno. Poi, dopo l'arresto di Va­
nacore, sia l'uomo che la mo­
glie Giuseppa De Luca, dissero 
a sorpresa di ricordarsi di aver 
notato Fabio Forza, collabora­
tore dell'architetto bzo. Ma 
quel giorno il geometra Forza 
era in vacanza in Turchia. 

U biglietto. «Dead Ok> e 
più in basso «Ce» insieme con 

abbraeda la moglie 
ssTUKlta dW etreere 

un disegno infantile. Gli inve­
stigatori lo mostrarono il gior­
no dell'arresto del portiere. 
Una perizia calligrafica, pero, 
ha sciolto ogni dubbio: non è 
calligrafia di vanacore. 

Le tracce di sangue. Ne 
sono state trovate tante, nono­
stante il tentativo dell'assassi­
no di ripulire ogni cosa. Nella 
maniglia e, molto tempo dopo, 
nell'ascensore e nello scanti­
nato del palazzo. 

Salvatore Volponi Ha un 
alibi di ferro. Eppure l'inchie­
sta non è ancora riuscita a 
chiarire un punto: il titolare 
della «Reti Sas» era mal andato 
in via Poma? Volponi ha sem­
pre negato. Giuseppa De Luca 

ricorda di averlo visto gi i in 
precedenza. Chi dei due non 
dice il vero? Non si sa. 

Paola CesarooL Sono ba­
stati pochi minuti di ritardo di 
Simonetta perché si preoccu­
passe, corresse a cercare Vol­
poni per andare con lui in via 
Poma. Solo una premonizio­
ne? Oppure c'era un motivo 
preciso per essere allarmata? 

Insomma indizi e sospetti 
tanti. Prove nessuna. L'unica 
certezza é che Simonetta Ce­
saronl é stata uccisa tra le 
17,36 e le 1830 del 7 agosto 
con 29 coltellate, quando era 
già nuda. Uccisa nella stessa 
stanza nella quale è stata ritro­
vata. Poi il buio. 

————-••—— Arrestato il presunto omicida, ha confessato. Indagini sul movente 

Ucciso e bruciato al Laurentino 
• Lo uccide nel suo laboratorio sulla Laurentina, poi 
( alle 9 di mattina avvisa con una telefonata anonima 

il «113* e la sera si (a sorprendere vicino alla casa. 
] Giuseppe Antonini, 40 anni e precedenti per furto, 

ha confessato di aver ucciso Filippo Grisanti, 35 an-
„ ni, pregiudicato e noto spacciatore del Laurentino 
" 38, ma non ha ancora spiegato perché. Tra le varie 
J ipotesi, anche il delitto di gelosia. 

/riWAhfrtWftirtfÉl 
•Pronto, polizia, andate a 

, via Castel di Leva 333 a C'è un 
cadavere. Abbiamo litigato, 
l'ho ucciso io». Era tutto vero e 
verso le otto di leti sera, dieci 
ore dopo la chiamata, l'anonl-

" m o telefonista è stato preso 
' mentre si aggirava proprio fi, 

vicino alla casa dove aveva 
sparato a bruciapelo a Filippo 

: Grisanti. Pistola alto tintola e 
• un fucile a canna mozze in 
, macchina. Giuseppe Antonini 
r ha confessato subita Ma già 
• nel pomeriggio, dopo to prime 
% indagini, la dirigente detto 

squadra mobile Daniela Sua-
diotto lo aveva denunciato per 

omicidio volontaria Nudo, 
con il foro di un proiettile alla 
tempia sinistra ed il corpo an­
nerito dal fumo di un divano 
letto semibruclato, ieri mattina 
al «333 B> c'era Grisanti, morto 
da qualche ora. Tatuato vicino 
al cuore, un volto di donna. Al­
to mano sinistra, un guanto. Al 
braccio e sulla caviglia, qual­
che escoriazione. Era lo spac­
ciatore più noto del vicino Lau­
rentino 38, pregiudicato anche 
per omicidio e rapina ed usci­
to l'ultima volta di prigione un 
mese fa. Ma è possibile che 
Antonini l'abbia ucciso per al­
tri motivi Forse, ma si tratta so-

Filippo Grisanti 

lo di un'ipotesi, è stato un de­
litto di gelosia. Quarantenne, 
pregiudicato per furto, gran 
bevitore, Antonini lavorava ed 
a volte dormiva al «333 B». 

Arrivati subito dopo la tele­
fonata anonima, polizia e ca­
rabinieri hanno trovato una 
palazzina in costruzione In 
fondo ad una stradina laterale 

di via Castel di Leva. Dietro II 
cancello chiuso con una cate­
na, un feroce lupo alsaziano 
che ha costretto gli agenti ad 
attendere l'intervento degli uo­
mini del canile municipale. 
Nel conile c'era la sua cuccia, 
davanti alla saracinescachiusa 
del seminterrato usato da An­
tonini come laboratorio. «La 
casa é in costruzione dal 7 8 -
spiega il fabbro del palazzo vi­
cino - e Antonini ci viene a la­
vorare. Fa Infissi, falegnameria, 
il pittore, di tutto». Il vicino en­
tra con gli agenti nel laborato­
rio seminterrato. In un angolo, 
l'essenziale per abitarci. A sini­
stra un tavolo e un fornello, a 
destra un camino d'angolo, di 
fronte un divano letto mono­
posto semiaperto. Dal mate­
rasso annerito, sbucano due 
cuscini. Per terra, diapositive 
ed una pistola giocattolo. Dei 
fiori di metallo, anneriti come 
tutta la stanza dal fumo, pog­
giano su un mobile. Sotto, tra il 
divano ed il camino, il corpo 
nudo di Gnsenti. E nessuna 
traccia del vestiti. La moglie, 
Clara Milanesi, arriverà poco 
dopo per l'identificazione Un 

vestito nero e tante lacrime tra 
I capelli biondi. Il marito era 
uscito dalla casa di via Gogol 9 
martelli sera. Ma forse stava 
andando proprio 11, al semin­
terrato di Antonini. E forse era 
con qualcuno a cui l'artigiano 
tuttofare aveva dato le chiavi. 
La moglie di Antonini. Loreda­
na Pappadà, ha spiegato alla 
polizia che litigava spesso con 
II marito. E anche martedì not­
te, ubriaco, lui l'ha lasciata so­
la con 1 due figli piccoli Forse, 
arrivando al suo «angolo da 
scapolo» in via Castel di Leva, 
ha visto una scena poco piace­
vole. Forse, ma è davvero solo 
un'ipotesi, ha sorpreso Grisan­
ti ed una donna abbracciati sul 
divano ledo. Poi 11 litigio, l'as­
sassinio dell'uomo ancora nu­
do, la luga dell'altra persona. E 
la confusa decisione di brucia­
re tutto. Ripiegata la rete del 
lettino, un fiammifero acceso 
gettato sopra. Ma la stanza si è 
solo annerita per la lenta com­
bustione del tessuto artificiale. 
Alle nove della mattina Antoni­
ni aveva già voglia e paura di 
parlare. 

— — — — — Delitto del Portuense, l'assassino denunciato in carcere 

Sparò all'amico per gelosia 
• i «Sei tu Franco?» Un minu­
to dopo questa domanda. 
Franco Pobonetti, un agente 
immobiliare di 31 anni, era fi­
nito riverso sul sedile della sua 
Bmw, con un colpo di pistola 
in testa, al Portuense. Da ieri, 
l'assassino ha un nome ed é 
accusato di omicidio volonta­
rio. È Antonio Conti, 23 anni, 
vicino agli ambienti dell'ever­
sione di destra fin dal liceo, co­
cainomane, con precedenti 
per rapina, lesioni e possesso 
illecito di armi. 

Erano le undici di sera del S 
settembre scorso e Polzonettl 
era in macchina con un amico 
davanti ad un bar di Via Isacco 
Newton, a Monte Verde. Dopo 
poco, si era avvicinato un gio­
vane. Franco Polzonettl aveva 
detto all'amico di scendere, 
L'altro era montato ed erano 
partiti. Cento metri, e poi il col­
po di pistola. Dieci giorni do­
po, Ponzonetti è morto ai San 
Camillo senza essersi mai ri­
preso dal coma. 

La polizia, net frattempo, ha 
iniziato le Indagini, arrivando a 
scoprire parecchi legami della 

vittima con la malavita. Due 
settimane fa, il 24 settembre, 
Antonio Conti è finito nelle 
moni della polizia. Aveva ten­
tato la fuga in macchina ad un 
posto di blocco in via Garibal­
di. Dopo un rocambolesco in­
seguimento, Conti si é scontra­
to con una delle «volanti» che 
lo stavano accerchiando per 
arrestarlo, ed é stato bloccato. 
Su di lui pendeva già una con­
danna alla reclusione perche, 
messo agli arresti domiciliari 
per un altra imputazione, e n 
scomparso da tempo dalla sua 
abitazione. 

Le indagini sulla morte dei 
rappresentante di commercio 
freddato intanto hanno conti­
nuato a produrre clementi, sul 
passato della vittima e sui suoi 
legami con la malavita roma­
na Indagini che. nel giro di po­
che settimane, hanno portato 
airincrimlnazioone di Conti. 
Nella casa di Franco Polzonet-
ti. in via Caduti della guerra di 
Liberazione 482, durante le 
perquisizioni effettuate dopo 
l'attentato, gli investigatori 
hanno trovato I conti correnti 
pagati delle bollette di luce e 

affitto e le chiavi di un garage 
in via dei Gonzaga, in pieno 
centro. GII inquirenti non han­
n o perso tempo, e si sono fion­
dati nel garage. Il box era un 
vero e proprio «laboratorio del 
crimine». Era stato attrezzato 
con apparecchiature e tomi di 
precisione per la costruzione 
di chiavi false e «lavorazione» 
di serrature sofisticatissime. Le 
Indagini hanno cosi preso una 
direzione più precisa. SI è co­
minciato a scandagliare il 
mondo del «topi di caveau» e 
dei cassettari. Nonostante tutto 
ciò, comunque, la polizia ha 
sempre escluso che potesse 
trattarsi di un regolamento di 
conti o di una vendetta legata 
a qualche «sgarro». 

La «ita di Franco Polzonettl 
ha cosi cominciato a riempirsi 
di interessanti tasselli. Il trap-
presentante di commercio, 
che in passato era stato in rap­
porti stretti con gli ambienti 
dell'eversione di estrema de­
stra, era rimasto legato ad al­
cuni personaggi che, dalla «mi­
litanza politica» erano decisa­
mente passati alla criminalità 

comune, con una serie di rapi­
ne e furti, e che facevano abi­
tualmente uso di cocaina. 

Anche Antonio Corni, venti­
treenne, era anche lui frequen­
tatore abituale dello stesso «gi­
ro» di Polzonettl. I suoi «amici» 
lo hanno definito violento e 
passionale, facile alle scenate 
di gelosie, anche brutali e pla­
teali, alla sua donna. £ dunque 
mollo probabile che sia slata 
la gelosia a far scattare la mol­
la omicida. Diversi testimoni 
hanno infatti affermato che. 
nei giorni precedenti la sua 
morte. Franco Polzonettl 
«avrebbe dato fastidio» più vol­
te a una donna che «interessa­
va» a Antonio Conti uno «sgar­
ro» da punire pubblicamente, 
con un'esecuzione davanti agli 
amici, di fronte al bar frequen­
tato da Pobonetti 

Ora nei confronti di Conti 
pesa l'accusa di omicidio vo­
lontario. Ma é ancora da chia­
rire se il delitto sia stato preme­
ditalo o se l'assassino volesse 
solo dare una «lezione» a Pol­
zonettl, una punizione esem­
plare degenerata in omicidio. 
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Cultura 
LaCgil 
ha un piano 
antidegrado 
•JB Un piano di rilancio ar­
ticolato in sei punti è stalo 
predisposto dal settore Fun­
zione pubblica della Cgll per 
la riorganizzazione del patri­
monio culturale, storico ed 
wtistico di Roma. Lo spunto 
per il sindacato di prendere 
posizione sul degrado del 
patrimonio culturale nasce 
dagli avvenimenti dei giorni 
scorsi, quelli cioè che si riferi­
scono ai furti mi Musei Capi­
tolini svuotati • dispetto della 
maggiore vigilanza. 

•Tutti pio o meno concor­
dano che Roma potrebbe es­
sere un giacimento economi­
c o - * scritto In un comuni­
cato della Cgil - una risorsa 
sulla quale investire avendo 
anche rientri economici in 
positivo. «Su che cosa (are e 
sull'utilizzazione delle pro-
fesskmaUtà lavorative attual­
mente disponibili, il sindaca­
lo ritiene che sia necessario: 
nominare il soprintendente 
ai Beni storici, artistici, ar­
cheologici capitolini; riquall-
flcare il personale di vigilan­
za e custodia per impegnarlo 
anche In servizi Informa'ivi al 
pubblico; ottimizzare e me­
glio utilizzare le professiona­
lità tecnico culturali esistenti 
neliramministrazione; revi­
sionare l'organico e l'orga­
nizzazione del lavoro di ogni 
singola struttura museale*. 

La Cgil sottolinea, tra l'al­
tro, la necessita di ristruttura­
re l'intera ripartizione x (as­
sessorato alila Cultura) con 
la costituzione di più autorità 
di Intervento su: beni storico 
artistici ed archeologici, ar­
chivio capitolino, bibliote­
che, attività spettacolari, set­
tore tecnico ed amministrati­
v a Revisionare 1 regolamenti 
dei servizi (musei, bibliote­
che ed altro). 

La Cgil è disposta a con­
frontarsi sulle dichiarazioni 
del sindaco Carraio 11 quale 
ha affermato che il Comune 
4(on può accodarsi spese ul­
teriori e che l'unica strada è il 
rapporto con il privato sulla 
acorta della recente espe­
rienza dei Palazzo delle 
Esposizioni». Ma, ribadisce U 
sindacato, questo significa 
comunque .garantire alla 
puDDncs •rfuiuTUMiaiiuiie n 
governo e la programmazio­
ne e l'utilizzazione delle pro-
fesstonalUa «evitando scor­
ciatoie illusorie o deleghe in 
bianco». 

Laurentino 
45 giorni 
per deridere 
sul parco 
• • Quarantacinque giorni 
di tempo per Istituire II parco 
archeologico •Laurentlno-
Acqua Acetosa», l'assemblea 
di via della Pisana ha stabilito 
oggi di adottare la procedura 
durgenza per l'approvazio­
ne della proposta di legge di 
iniziativa popolare: la com­
missione ambiente del consi­
glio regionale del Lazio ha 
tempo 45 giorni, non I 90 
previsti, per varare il testo di 
legge. La creazione di un 
parco urbano è stata chiesta 
per valorizzare un'area di no­
tevole interesse ambientale. 
Solo un esempio è la zona 
delimitata dai quartieri del-
l*Eur. Mostacciano e Lauren­
tino dove e stata trovata una 
necropoli con tombe risalen­
ti airvill e al VII secolo avanti 
Cristo. Lo stanziamento pre­
visto dalla legge per la crea­
zione dei parco è di due mi­
liardi e mezzo. 
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Tolte le impalcature alla Basilica 
dopo un anno di lavori di ristrutturazione 
sponsorizzati dalla «Telespazio» 
Ieri la cerimonia di presentazione 

Impacchi di cellulosa 
per i XII Apostoli 

Dopo un anno di impalcature torna a risplendere la 
facciata della Basilica dei Santi Apostoli. I lavori di 
restauro sponsorizzati dalla «Telespazio» sono stati 
illustrati, ieri, nel chiostro della chiesa. Andreotti: 
•Non c'è tempo da perdere. Il degrado incombe e le 
autorità religiose non riescono da sole a stare dietro 
a tutte le chiese». Presente anche il Presidente della 
Repubblica. 

MARISTBLLAIUVASI 

cucci. Quest'ultimo sottolinea 
la tendenza nel mondo del­
l'Impresa a coniugare la cultu­
ra scientifica e tecnologica con 
quella umanistica «a nome di 
una civiltà degli uomini oltre 
ogni divisione e barriera». Il pa­
rallelismo tra industria e arte 
piace al Cardinale Casaroli: «È 
molto utile e favorisce la co­
municazione, il contatto, aiuta 
la stabilizzazione di un clima 

di pace, anche se I nuovi avve­
nimenti di politica estera ci di­
mostrano purtroppo che gli es­
seri umani trovano sempre del 
pretesti per combattersi». 

Si cambia chiostro. Un ricco 
buffet accoglie gU ospiti Ci av­
viciniamo ad Andreotti pei1 far 
ci raccontare qualche altro ri­
cordo che ha di questa chiesa. 
Ma garbatamente risponde: 
•Qui non si lavora». 

• • Rlsplende la facciata del­
la Basilica dei SanU XII Aposto­
li. Il lavori di restauro, finanzia­
ti dalla «Telespazie*. la società 
del gruppo Irl-Stet, e diretti dal­
l'ingegnere Cosima Arceri per 
conto della Ditta «Dromos». 
hanno riportalo anche il log­
giato e II campanile della chie­
sa alla loro originaria bellezza 
architettonica. Dopo un anno 
di impalcature e ingabbiamen-
ti si è svolta Ieri la cerimonia di 
inaugurazione, presenti le più 
alte autorità dello Stato. 

«La facciata presentava dette 
croste nere consolidate - ha 
detto Arceri -. Per toglierle ab­
biamo dovuto passare per otto 
volte un Impacco vegetale a 
base di polpa di cellulósa e ac­
qua nebulizzata». 

Il chiostro detto di •Giulio II» 
si è trasformato per l'occasio­
ne in una sala conferenze, con 
un piccolo palco e tante, tan­
tissime sedie, ti Presidente del­
la Repubblica Francesco Cos-
siga prende posto al centro 
della prima Ola. Al suo fianco 
siedono il Presidente del Con­
siglio Giulio Andreotti e U 
Commandatarlo della Basilica, 
Cardinale Agostino Casaroli. 
Un breve omaggio musicale 
per clarinetto e pianoforte a 
cura dei Maestri Incenso e 
Martinez del Conservatorio di 
Santa Cecilia, e poi il via agli 

Giulio Andreotti delinea 
l'Importanza storico-culturale 
del Santi Apostoli e manifesta 
soddisfazione per la celerità 
dei lavori di ristrutturazione 

della facciata. -Non bisogna 
dimenticare cosa rappresenta 
questa chiesa per noi antichi 
romani Eira la meta dei bambi­
ni che visitavano i presepi e vi 
si rimaneva davvero impressio­
nati dalle statue enormi». Poi 
abbandonandosi ai ricordi e ri­
volgendosi al padre Camusi 
aggiunge: «Cinquant'annl fa un 
suo predecessore prese una 
multa perchè durante un ma­
trimonio si suonava un violino. 
Deve essere ancora registrata 
nei libri d'archivio» Il Presiden­
te del Consiglio termina il suo 
discorso parlando dei proble­
mi di Roma,. 'Il degrado In­
combe In maniera vertiginosa 
su molte chiese della Capitale 
ed è estremamente difficile per 
le autorità religiose stare dietro 
a tutte. È indispensabile che a 
questo mantenimento archi­
tettonico si faccia fronte nei 
modi più vari. Non c'è tempo 
da perdere. Si è calcolato-
.quando furono iniziati 1 lavori 
di ristrutturazione del Palazzo 
di Giustizia, aia peraltro om­
brato, che sul lungotevere pas­
sano ogni giorno un'infinita di 
macchine. Tante quante ne 
transitavano in due anni du­
rante la guerra. L'irreversibilità 
del degrado non deriva dalla 
cattiva volontà, ma è lo stato 
reale che determina questo-* 
processo. Bisogna salvaguar­
dare le opere d'arte affinchè., 
non scompaiano agli occhi 
delle nostre generazioni». 

Sul palco si alternano il Pre­
sidente dell'Iti Franco Nobili e 
l'amministratore delegato del­
la «Telespazio» Raffaele Mini-

ttbii**M$i*m*tom<to*Mmwato.lnm^im*ain 

Dal VI secolo 
cantiere infinito 

tal Fu grazie alla cacciata dei Goti da 
Roma che papa Pelagio I decise, nel VI se­
colo, di costruire la chiesa dei Santi Apo­
stoli Filippo e GiacomoJncuneata fra I pa­
lazzi principeschi di largo Santi Apostoli, 
la chiesa ha subito nel secoli numerali re­
stauri. I primi ritocchi furono decisi da Ste­
fano VI sul finire dei nono secolo Fu poi 
la volta di Martino V Colonna, nel 1430. e 
del cardinale Giuliano della Rovere che, 
sul finire del XV secolo, ordino a Baccio 
Ponticelli di costruire itporttoo, perimutra-
to da una cancellata del seicento. 
, Ita icambi»ariemttctó.vlstosl la chiesa 
M subì nel 1702, quando Clemente XI l i fe­
ce completamemie ricostruire da Cario 
Fontana. La primitiva basilica fu distrutta e 
le uniche tracce • otto colonne tortili • so­
no oggi conservale nella cappella del Cro­
cifisso, in (ondo a una delle navate latera­

li. L'attuale facciata della chiesa la dise­
gnò il Valadier nel 1827, su incarico di 
Giovanni Torionia. Il penultimo restauro 
su pitture e decorazioni di alcune cappel­
le fu eseguito nel 1958 dalla Sovrintenden­
za. 

Sotto l'Imponente portico quattrocente­
sco, sorretto da possenti pilastri corinzi, 
sono custoditi frammenti di plutei bizanti­
ni, la tepide dedica» al compositore Giro­
lamo Frescobaldij,«epotto nella basilica, e 
il rronumenttvaufc»»^ Volpalo "„.. 
bre incisore mariano • scodilo da Anto; 
nio Canova nel 1807. 

L'interno barocco è diviso in tre navate 
da pilastri corinzi e te gallerie minori sorto 
impreziosite da superbe colonne • marmi 
policromi. In tondo alla navata centrale, al 
centro dell'abside, Domenico Muratori 

realizzo nel 1715 il quadro pio grande esi­
stente a Roma: il duplice martirio del santi 
Filippo e Giacomo è atto 14 metri e tergo 
quasi sette. Nella volta a botte, Giovanni 
Battista Gaulli detto il Baciccia dipinse 11 
trionfo dell'ordine di san Francesco". 

Fra le molte tombe e sepolcri dissemi­
nati nella basilica, due, quello del cardina­
le Riarfo e di papa Clemente XIV. sono ar­
tisticamente molto Importanti II sepolcro 
dei cantinate Rlario, scolpito da Andrea 

suci iwjnurqenti funebri dei Rinascirnen-
to. La tomba di Clemente XIV fu, invece, la 
prima grande opera romana eseguita da 
Antonio Canova, che grazie a questa scul­
tura conquistò la celebrità. Anche Miche­
langelo fu sepolto per breve tempo in que­
sta chiesa. 

' La commissione di valutazione impatto ambientale deciderà tra 5 giorni 
Dalle Regioni bocciatura netta per l'autostrada Civitavecchia-Grosseto 

Conto alla rovescia per la litoranea 
Parere negativo della Regione Toscana. Parere ne­
gativo delle associazioni ambientaliste, di partiti, 
sindacati e comitati sul tratto Grosseto-Civitavecchia 
dell'autostrada che dovrebbe unire Livorno al porto 
laziale. Lo ha comunicato la commissione per la va­
lutazione di impatto ambientale del ministero del­
l'Ambiente che il 16 ottobre darà il suo responso. 
Sull'Ai 2 una valanga di «no». 

OBLIA VACCARIUO 

mw La Regione Toscana ha 
Biadetto no.Il parere sul tratto 
Grosseto - Civitavecchia del­
l'autostrada che dovrebbe 
congiungere Livorno con il 

Ci laziale è negativo Ana-
valutazione è giunta dalle 

associazioni, dagli enti locali, 
dalle forze politiche di sinistra 
dell'Alto Lazio che dal 28 lu-

Silo, data della presentazione 
a parte della Sat. società au­

tostrade tirrene, di uno studio 
di impatto ambientale, sono 
slati invitali a comunicare os­

servazioni e valutazioni. La no­
tizia è stata data dalla commis­
sione di Valutazione impatto 
ambientale istituita circa due 
anni fa, con decreto del presi­
dente del consiglio dei mini­
stri, presso il ministero del­
l'Ambiente Il 16 ottobre la 
commissione dovrà pronun­
ciarsi sul 94 chilometri di auto­
strada Civitavecchia - Grosse­
to Intanto ieri, nel corso di una 
conferenza slampa, l'architet­
to Costanza Pera, presidete 
della commissione, ha reso 

noti i risultali di tre mesi di con­
sultazioni, (rutto della prima ri­
chiesta di valutazione di im­
patto ambientale messa in pie­
di per un'autostrada. In prece­
denza la commissione aveva 
condotto una valutazione pilo­
ta sul raddoppio della Firenze-
Bologna 

Un fascicolo alto il doppio 
di un vocabolario, zeppo delle 
osservazioni di enti locali, as­
sociazioni ambientaliste, agri­
cole, consorzi di bonifica, sin­
dacati, partiti, circa 700. in 
buona parte provenienti dal 
Lazio. I pareri sono tutti negati­
vi Il comune di Tarquinia, ad 
esempio, (love il 29 settembre 
si è svolta un'Imponente mani­
festazione di protesta contro il 
nuovo tratto, lamenta le caren­
ze dello studio presentato dal­
la Sat che si limita alla fascia 
costiera del comune laziale e 
non analizza l'intero assetto 
del territorio. Foni le preoccu­
pazioni, soprattutto per le con­
seguenze territoriali, l'autostra­

da infatti taglierebbe in due la 
fascta tra la città e la zona agri­
cola. Il parere della regione 
Toscana è ancora più articola­
lo. La relazione inviata snoc­
ciola le carenze delio studio 
dal punto di vista ambientale 
sottolineando che la Sat non 
ha preso in considerazione, tra 
gli altri, gli effetti dell'autostra­
da sul processo di urbanizza­
zione sulla costa, le variazioni 
dei valori immobiliari e le pos­
sibili distorsioni del mercato, le 
modificazioni che subiranno i 
centri storici, o l'agriturismo 
nascente. Insomma lo studio 
della Sat non va bene, e avreb­
be bisogno di massicci appro­
fondimenti. Il parere delia re­
gione Lazio invece si la ancora 
attendere. 

Sull'autostrada litoranea, 
comunque, è già piovuta 
un'imponente mole di pareri 
contrari, molti dei quali ripor­
tano osservazioni tecniche di 
un certo peso, che la commis­
sione dovrà vagliare. La valuta­

zione della commblone dovrà 
tenere conto anche del proget­
to della Nuova Aurelia. «La va­
riante della vecchia strada 
consolare è in realtà quasi 
un'autostrada - ha dichiarato 
l'architetto Costanza Pera - so­
prattutto nel territorio toscana 
Da molto tempo il ministero 
dell'Ambiente chiede all'Anas 
il progetto complessivo, che il­
lustra tempi e stanziamenti 
Ma il progetto esiste soltanto 
per la pane Livorno • Grosse­
to». Quattro corsie, svincoli, al­
la nuova Aurelia mancano so­
lo i caselli per assurgere al ran­
go di autostrada. Sul territorio 
laziale invece ha un aspetto un 
pò più •modesto». Tra meno di 
sei giorni la commissione deci­
derà Se il parere sul nuovo 
tratto sarà negativo, e il mini­
stero dei Lavori Pubblici non 
vorrà tenerne conto, la discus­
sione verrà ripresa presso il 
consiglio dei ministri 

Il costo previsto per il tratto 

Civitavecchia - Grosseto è di 
4.800 miliardi, e per farlo ci 
vorranno 4 anni di tempo. L'al­
tra parte già in costruzione, il 
tronco Livorno - Cecina, è stata 
appaltata per 2.100 miliardi. 
Del tratto Cecina - Grosseto In­
vece manca un progetto. Dopo 
la presentazione dello studio 
di impatto ambientale da parte 
della Sat sono stati in motti ad 
esprimere un parere contrario. 
Il gruppo regionale del Pei ne 
aveva sottolineato le vistose 
carenze, la mancanza dell'as­
senso della Sovrintendenza, 
dell'analisi costi-benefici, di 
un accurata indagine su rumo­
ri e inquinamento. Esplicito il 
parere contrario della provin­
cia di Viterbo e del comune di 
Tarquinia La risposta delle 
popolazioni della Maremma 
tosco • laziale era stata secca. 
•L'autostrada non si deve fare», 
ha dichiarato alla fine di set­
tembre il comitato composto 
da Pei, Verdi, associazioni am­
bientaliste, coltivatori e Cgll 

Da lunedi 15 ottobre ore 20 
si riprenderà II 

"Laboratorio 
Teatrale" 

tenuto da 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso la Sezione Solario Via Sebino. 43/A 

Per Informazioni rivolgersi al 

n. 8546406 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

Assemblea cittadina sul tema: 

«Primi contribuii 

all'elaborazione del programma 

e alla riflessione sulla forma partito» 

Mercoledì 17 ottobre 
dal le ore 17 alle 21.30 

SALA CONVEGNI DtU'HOTa MOROPOLE 

via Principe Amedeo. 3 

I COMUNISTI PER LA COSTITUENTE 

P R O P O S T E , 
P R O G R A M M A 

ALBANO - Palazzo Corsini 
12 ottobre-Ore 17.30 

Massimo 
D'Alema 

della direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Appuntamenti in preparazione 
dell'assemblea cittadina: 

- Vanardì 12 or* 18, presso la Casa dalla Cultura. 
Gruppo di lavoro sul programma. 

- Lunadl 15 ora 18, presso la Casa della Cultura. 
Gruppo di lavoro sulla forma partito. 

- Domenica 14 dalle ore 10.30, presso la coopera» 
Uva Cobragor (S. Filippo Neri). Incontro del co­
mitato della costituente della XIX Circoscrizio­
ne. Partecipano Walter Veltroni e Paola Gaiottj 
Oe Biase. 

- Lunedi 15 ore 15.30, presso la Casa della Cultu­
ra. Assemblea costitutiva del centro di iniziativa 
politica su immigrazione, democrazia, Nord-
Sud. 

- Lunedi 15 ore 20.30 presso sez. Pel Salarlo (Via 
Sebino). Assemblea pubblica del comitato per 
la costituente della II Circoscrizione sul pro­
gramma e sulla forma partito. 

- Martedì 16 ore 17 presso la Casa della Cultura. 
Incontro sul tema *Per una Costituente del mon­
do della scuola. I temi della formazione del pro­
gramma della nuova formazione politica». 

- Giovedì 18 alle ore 17 presso la Casa della Cul­
tura. Incontro cittadino della costituente sul di­
ritto alla salute. 

- Venerdì 19 e sabato 20 presso la Casa della Cul­
tura. Convengo organizzato da SITI su «Tecono-
logie dell'informazione nel programma e nelle 
organizzazioni della nuova formazione politi­
ca». 

n comitato cittadino invita a far pervenir» 
documenti • contributi scritti sul program­
ma e sulla foixna partito. 

Per latormasiont telefonareal4071382 

Con II popolo palestinese! 
Lo suo storio 
lo suo cultura 

Oggi giovedì ore 18.30 
presso i locali della 

SEZIONE ITALIA 
"vìa Catanzaro, 3 

PARTECIPANO. 
IsabeDaCAMErttDVVrTlJTTO 

Rcr Giorgio LX)MINI 
Docenti presto {Istituto universitario 

orientale di Napoli 

Interverrà un compagno delTOLP 

GLI ANNI SPEZZATI' 

CENTRO INFORMAZIONI 
SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ 
15.00-17.00 

C/o'CGlL-Unlversltà' 
(Front* Aule «Chimica etologica») 

PERLAPACE 
CONTRO LA GUERRA 

Sciopero e correo 
degli studenti 

Ore 10 - P.zzo Esedra 

SABATO 1 3 OTTOBRE 

FGGI 
Comitato Territoriale Roma 

FEDERAZIONE Di FROSINONE 
Venerdì 12 ottobre, ore 17.30 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 

Odg: 

- Attività per la costituente 
— Iniziativa del Partito nel quadro deh 

la situazione provinciale e nella fa­
se precongressuale 

Relatore: 
Francesco DE ANGELIS 
segretario della Federazione 

Conclusioni di: 
Goffredo BETTINI 

segretario regionale, della Direzione del Pel 

>* 
26 l'Unità 

Giovedì 
11 ottobre 1990 



MVMDU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* 4680 
Vtaiii del fuoco 115 
CrTambulanz* 5100 
Vigili urbani 67601 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

Jnotte) 4957972 

luardla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
890921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied; adolescenti 660661 
Percardlopatlel 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
9310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

36590168 
. . . . . . 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatobenelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

S.Giacomo 
S. Spirito 
Centi! B*1 efftfiejfi 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£*> # # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i stravizi 
Acea: Acqua 675171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Alea 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

wmasaammmmm 
«ORNALI DI N O m 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (front* Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior • Porta Plneia-
na) 
Paridi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone 

h 

La città di Sendai 
dentro le mura 
di Castel S. Angelo 

MARISTILLAIUIVASI 

s V Breve storia di una mis­
sione fallita e 41 un ingresso.. 
«difficoltoso*. La missione e 
quella dell'ambasciatore Ha-
sekura Tsunenaga e del frate 
Sotelo, giunti nel/lontano 1612 
a Roma per conto del signore 
giapponese di Sendai. Date 
Masurnune. L'ingresso difficile 
è quello nostro nei locali di Ca­
stel Sant'Angelo che ospitano 
la mostra Da Sendai a Homo. 
Una ambasceria giapponese a 
Pento V. 

Presentatami come giornali­
sta de L'Unità Incaricata di se­
guire la mostra mi sono sentita 
rispondere «No, non si può. La 
«lampa deve entrare il primo 
giorno, quello dell'lnagurazlo» 
oe, altrimenti paga come fan-
t u tutti». E cosi abbiamo fatto. 
CU organizzatori han dato al 
personale di galleria disposi-
stonl rigorose e inflessibili For­
se anche un tantino esagerate 
* sgradevoli. Ma tant'è. La mo­
stra l'abbiamo vista e ve la rac­
contiamo. 

Un paravento raffigurante II 
Castello di Sendai e ben pre­
fetto/dal vetro di una edicola ci 
Introduce nel lungo cammino 
ricco di storia e tradizioni. Il di­
pinto riporta il nucleo centrale 
del Castello, gli edifici minori e 
• fiume Hirose. DI fronte un 
pannello a sfondo rosso ripor­
ta la -cronologia ragionata» de­
gli avvenimenti storici: dal •Pri­
mi europei In Giappone» 
(1543) alla rivolta dei cattolici 
del 1637. Tra i tardi deUcatlssI-
mi paraventi spicca quello con 

ni di leoni cinesi 
> Edo. XVU1 ecc.). La 
« sottostante spiega: 

•Nella cultura giapponese U 
leonexlMse simboleggia l'ani-
•no^M samurai». 

Il documentato repertorio 
giapponese è articolato in più 
sale. Tra gli oggetti esposti fan­
no bella mostra i «Dieci cuc­
chiai da tè» della famiglia Date, 
discendente da un ramo dei 
«Fujhvara, l'insigne casata del­
l'aristocrazia legata alla Corte 
Imperiale. Accanto ad essi sfi­
lano la scopetta in penne di 
pavone e una scatola per In­
censo con disegno di gru (pe­
riodo Muromachi XVI sec.). 
Ma l'occhio del visitatore è cat­
turato dal kimono del tipo «fu-
risode» (periodo Edo. XVIII 
sec.) che veniva indossato dal­
le donne non sposate e dece» 
rato con vari tipi di shibori, «tin­
tura a riserva» e ricamo a pittu­
ra ed inchiostro. La sala di Cle­
mente VOI ospita invece la 
giacca di lana del tipo «dolu­
to», un mobile per fascicoli e 
rotoli, un contenitore per testi 
di poesia, classica («vi veniva­
no conservati i testi di ventuno 
antologie di Waka, la poesia 
giapponese classica, compila-

' te per ordine imperlale»). Se­
guendo l'itinerario espositivo 
si scopre che Date Masamune, 
il signore feudale di Sendai, 
non era semplicemente un 
abile uomo d'armi, ma anche 
un poeta, un calligrafo e un 
esperto della cerimonia del tè. 
Il signore giapponese perse un 
occhio a seguito di un non be­
ne specificalo incidente: si sa 
soltantoxhe era ancora bam­
bino. La menomazione gli at­
tribuì il nomignolo «Drago con 
un occhio solo». Il viso di Ma­
samune appare Integro In un 
ritratto. Il dipinto è stato Infatti 
realizzato rispettando le sue 
ultime volontà: •Alla mia morte 
che il mio ritratto abbia due 

- occhi».' -- - - - - . - „ 

orazione beo 
all'Accademia 
del superfluo 
• I L'arte della decorazione 
svilita e trascurala' negli anni 
della cultura funzionalista tor­
na ad occupare lo spazio che 
merita. La crescente richiesta 
di decoratori esperti ha stimo­
lato l'associazione culturale 
•Accademia del superfluo» (In 
via S. Maria in Grottapinta 21) 
ad Istituire del corsi professio-
natfdedlcaira'questa discipli­
na. Le lezioni quest'anno af­
fronteranno I due aspetti di 
(quest'arte la decorazione pit­
torica e li suo restauro. 
k Grazie ad un esame prelimi­
nare verranno selezionati i 
quarantacinque ragazzi che 
parteciperanno al corsi di 
«stendi», finti marmi, pittura 
monocroma e trompe l'oeil. 
La preparazione dei finti mar­
mi si svolge attraverso varie fasi 
the trasformano una semplice 
tavoletta di legno in un prezio­
so soprammobile. Dopo aver 
simulato con pennelli e polveri 
colorale le venature del mar­
mo, si passa alla spugnatura 
che gli conlerisce la giusta lu­

centezza. 
I corsi si articoleranno In le­

zioni di pratica e di teoria. In­
terverranno professori univer­
sitari per approfondire i corsi 
monografici, ma sono previsti 
anche stage fuori Roma. A 
questa iniziativa, patrocinata 
dalla Comunità Europea e dal­
la Regione Lazio, ha aderito 
l'Associazione delie dimore 
storiche che riunisce i proprie­
tari di ville e castelli nel quali si 
trovano gran parte delle deco­
razioni antiche. 

L'Accademia del superfluo 
è nata nel 1986 per promuove­
re la divulgazione e la conser­
vazione delle arti decorative e 
ha offerto in questi anni nume­
rosi corsi tutti dedicati alle arti 
minori. La decorazione parie­
tale, murale e quella dei tessuti 
oltre alla lucidatura del mobile 
antico sono alcune delle disci­
pline Insegnate negli anni pre­
cedenti per riscoprire antiche 
tradizioni e promuovere una 
cultura artigianale. OP.D.L 

Alla Sala Umberto «Max Gericke» e una bravissima Elisabetta Pozzi 

Ella, uomo per tutta la vita 
Max Gericke 
di Manfred Karge, traduzione e 
messa in scena di Walter Le 
Moli, trucco di Cinzia Costanti­
no, con Elisabetta Pozzi 
Sai* Umberto 

tm Ella Gericke aveva dician­
nove anni quando suo marito 
Max, dopo un matrimonio du­
rato pochissimo, mori di can­
cro. Nella Germania della 
Grande Depressione, per pau­
ra di perdere il posto di lavoro 
di Max, gruista presso la Nagel 
e Figli, decide Immediatamen­
te di prendere il suo posto. Fin­
ge una caduta dalle scale e si 
presenta in cantiere conia te­
sta fasciata, in un travestimen­
to che neppure l'unico collega 
dell'uomo riuscita mai a sco­
prire. E da quel momento che 
Ella Gericke diventa la Max Ge­
ricke del titolo, protagonista 
del monologo che Manfred 
Karge scrisse nel 1982 per l'at­
trice tedesca Lore Brunner e 
che Walter Le Moli ha tradotto 
e diretto nella versione italia­
na, presentata per la prima 
volta a Parma lo scorso inver­
no. 

Quello che si affaccia nel 
rettangolo del palcoscenico 
non è il Max aitante della giovi­
nezza, la «donna-uomo» che 
ha imparato a tracannare la 
birra e a divorare lo stinco di 

maiale, ma un vecchio bolso e 
pallido, grottesco * tristissimo, 
arrivato a sessantasei anni do* 
pò aver lasciato «dietro di sé 
una vita di lavoro» per trovarsi 
davanti solo la tv. Ed è di fonte 
ad una televisione che tra­
smette le note trascinanti di un 
valzer, che Max-Elia avvia un 

STEFANIA CHINZARI 

flusso di ricordi ingarbugliati e 
paradossali, vissuti all'ombra 
di un passato Incredibile, rime­
stato insieme ai gesti imbaraz­
zati con cui trae da un mobilet­
to i suoi abiti femminili e 11 In­
dossa, come in un nto proibito 
e innaturale, durato nella fin­
zione dello spettacolo 1 qua­

rantenni di tutta una vita, 
mentre il reale episodio di cro­
naca che ha ispirato Karge (e 
un racconto di Bertolt Brecht) 
andò avanti per ben dodici an­
ni. 

All'eccezionale interpreta­
zione di Elisabetta Pozzi, irri­
conoscibile sotto un trucco pe­

santissimo, il compito di dare 
vita e voce alla parabola ibrida 
di Max e di racchiudere nel 
doppio della sua duplice esi-
stenzia le tappe storiche di un 
paese. Seduta nella sua poltro­
na. Ella ripensa agii anni della 
r . alla guerra, ainazismo, al­

iarne disperata della rico­
struzione. Edèjasua, una mi­
crostoria deformata e strava­
gante, vista attaverso lo spec­
chio di una identità mal defini­
ta, della paura di essere sco­
perta sempre, alla visita di leva 
come alla fattoria dove le capi­
tò di lavorare dopo la guerra. 

Ma è nelle pieghe personali 
della storia, nell'amore fugace 
e impossibile con la cameriera 
della mensa, nel dolore per 
una maternità desiderata e 
mal avuta, nella solitudine 
estrema di giorni e giorni vissu­
ti sempre all'oscuro, nell'in­
completezza e nella finzione 
di una parte di se, che II testo 
scopre i suoi toni più alti e la 
performance della Pozzi tocca 
punte di sensibilità e di corag­
gio, senza cedere nulla all'esi­
bizionismo virtuoslstico e solo 
pochissimo alla maschera, in 
una prova d'attrice difficile, 
ambigua e sottilissima, che 
culmina nel dolente finale di 
una donna pupazzo, grotte­
scamente vestita da Elfi, ma 
(elice di dire che «la più gran 
parte della vita è passata, me­
nomale». 

Il gruppo «1 Otti 
Aventi»» 
stasera*) Big 
Marna: 
sopra, una 

Elisabetta 
Pozzi 
In «Max 
Gericke» 

Riapre la casa del blues 
LUCAQIQU 

•a l Stasera, dopo la consue­
ta pausa estiva, riapre le porte 
il Big Marna di Vicolo San 
Francesco a Ripa con un gran 
party Inaugurale affidato per 4 
sere al gruppo blues-funky 
•lOth Avenue» capeggiato dal 
chlianlsta Alex Brilli e compo­
sto dabassofonista Fabrizio 
Mandolini, dal tastierista Stefa­
no Sastro, dal basslsta Roberto 
Calimeli! e dal batterista John 
Arnold. 

Nel panorama romano il Big 
Marna è il locale che senza 
dubbio ha guardato con mag­
giore attenzione al modificarsi 
dei gusti da parte di un pubbli­
co sempre più numeroso. Vuol 
dire che 1 gusti si sono conta­
minati? Forse. Il cammino che 
porta al superamento di stec­

cati e sbarramenti nella musi­
ca sta, si facendo strada. Non 
c'è dubbio, per esempio, che 
anche il pubblico purista ab­
bia fatto l'abitudine a confron­
tarsi con altri generi musicali e 
che non pochi nomi nel cam­
po pop e rock tendano a misu­
rarsi (e talvolta a confondersi) 
proprio col jazz. Aspetto, que­
sto, guardato con molta atten­
zione dalla direzione artistica 
del locale. D'altra parte il Big 
Marna deve fare i conti con bi­
lanci pesanti e con la necessita 
di rivolgersi a centinaia e centi­
naia di spettatori. Un mal di 
crescita, dunque? Non tutti 1 
mali, pero, vengono per nuo­
cere. È. comunque, si tratta di 
un pedaggio che ha prodotto 
buoni frutti: oggi il pubblico è 

tanto rispetto a pochi anni fa, è 
meno schematico e musical­
mente più educato, abituato a 
distinguere a grandi linee più 
fra buona e cattiva musica che 
fra etichette, anche se non 
tempre sa tenere conto del fat­
to che il jazz non è musica na­
ca non per essere consumata e 
lattata via. 

L'autunno caldo del Big Ma-
ma comincia oggi e proseguirà 
senza soste fino a Natale. Nella 
•wconda metà di ottobre pren­
de il via «Rock dry», nei primi 
giorni di novembre comincia 
«Spaccanapoll». (appunti mu­
sicali su una città). Molti an­
che gli appuntamenti con il 
grande fazz: in arrivo Bob Wil-
bejr. Archle Shepp. il nuovo 
quartetto di Bob Berg, Enrico 
Rava, Sam Riverì. Miroslav Vi-
tous e il mitico Louisiana Red. 

Ghione 1990/91 
all'insegna 
dei.dassid 
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tra All'insegna dei classici, la 
stagione teatrale 1990/91 del 
Ghione ha in programma tre 
produzioni e otto spettacoli 
ospiti. Ad apertura (dal 18 ot­
tobre al 18 novembre) va in 
scena Spettri di Henrik Ibsen, 
per la regia di Orazio Costa 
Glovangigli e con la compa­
gnia del Ghione che festeggia 
il suo 12° anniversario ed il 9° 
nell'attuale sede. Novità di 
quest'anno è la collaborazione 
con Lucia Poli. Scritto apposi­
tamente per tei è il testo Vuoto 
di scena di Roberto Lericl (dal 
4 al 23 dicembre), mentre l'at­
trice dirige e firma il recital 
Donne in bianco tenero, a con­
clusione della stagione. Ileana 
Ghione e Carlo Simon! dal 23 
novembre al 2 dicembre pre­
sentano Così è (se vi pare) di 
Luigi Pirandello, sempre per la 
regia di Orazio Costa Glovangi­
gli. Una riproposta della com­
pagnia è L'importanza di chia­
marsi Emesto di Oscar Wllde. 
a marzocon regia di Edmo Fé-
noglio. Subito dopo Natale ri­
toma Mario Carotenuto In qua­
lità di regista ed interprete de // 
burbero benefico di Carlo Gol­
doni, a cui seguirà lo shake­
speariano Re Lear e le sue sette 
età diretto da Walter Manne 
con Nando Gazzolo. Nel perio­
do natalizio sono previste tre 
recite straordinarie de La vedo­

va allegra di Franz Lehar. rea­
lizzata dalla Compagnia Inter­
nazionale dell'Operetta in col­
laborazione con il Teatro del­
l'Opera dell'Havana. 

Sarà poi data ospitalità (dal 
12 al 24 febbraio) a una pro­
duzione del Gruppo della Roc­
ca di Roberto Guicciardini: Mo­
ria Stuarda di Friedrich Schil­
ler. Si segnalano infine per la 
prossima primavera un altro 
testo pirandelliano. La ragione 
degli altri, con Paola Pitagora, 
Roberto Bisacco, Angela Car­
dile e Mario Maranzana (regia 
di Luca De Fusco) e Anfitrione 
di Heinrich Kleist, diretto da 
Franco Ricordi con Duilio Del 
Prete. Per la stagione musicale 
si svolgono Incontri romani 
con Cappello, Canino, Rayner 
Cook, Scotese. il Quartetto Ko-
dary, Oliver, Fumo, il Quintetto 
romano di Fiati, il Trio Mancu-
so e il Trio Doppiar. I prossimi 
appuntamenti sono Altri ap­
puntamenti con Ennio Morri-
cone e l'Accademia italiana di 
musica contemporanea; quin­
di con Marc Varshavsky, An­
drea Cappelletti, Daniel Levy e 
altri. Dal S novembre al 6 di­
cembre il 5" Festival intema­
zionale della chitarra vedrà in 
scena Salvatore Sciarrino, 
Massimiliano Damerini, Julian 
Bream e il sestetto di Dussel­
dorf. 

Isabella Guidotti: «Ho scelto le persone e non i ruoli» 
• s i Da giovane attore curio­
so mi fermo dinanzi ai loro 
racconti: il «viaggio» inizia tra 
le pareti di casa di Isabella Gui­
dotti, che sta girando in questi 
«tomi un film per la tv diretto 
da Tommaso Snerman. 

«Ho cinquantanni e sono 
molto contenta di me, delle 
tose che faccio, delle persone 
che ho incontrato e che conti­
nuo a trovare. Ho preferito es­
aere .l'ultima dei primi e non la 
prima degli ultimi Amo il mio 
lavoro sopra ogni cosa, ho 
sempre scelto le persone. 1 luo­
ghi, le idee e non 1 ruoli, il suc­
cesso, i soldi Insomma, ho 
scelto la vita». 

«All'Accademia d'arte dram­
matica pessima condotta e ot­
timi profitti, ero incinta e In 
3negli anni e in quel caso non 

poteva esserlo, ho tenuto du­
ro fino al diploma, ci sono riu­
scita. -È stato proprio In Acca­
demia che è avvenuto l'incon­

tro della mia vita: Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli, la loro 
morte ha lasciato un vuoto ter­
ribile nel teatro e nel mio cuo­
re di amica fedele. Un vuoto 
pieno però di un'esperienza 
che mi permette ancora oggi 
meravigliose avventure teatrali 
con registi debuttanti, mi basta 
pescare dalla mia taschina di 
lavoro: intuizioni, disciplina, 
stimolo e passione. Con questi 
due grandissimi amici è inizia­
to il lavoro e gli Incontri: dodici 
stagioni conia compagnia de 
•I Giovani» (De Lulfo-Falk-
Guamleri-Valli-Albani). Luchi­
no Visconti, Garinei e Giovan-
nini. Poi Beppino Patroni Griffi, 
to frequento dal 1963 con ai-
teme vicende, liti, non fre­
quentazioni, ma tanto lavoro 
ci lega, è un amico della vita». 

•Fondamentale nella mia 
carriera è stata la presenza del 
signor Pasqualino Pennarola. 
straordinaria persona e ottimo 

Ritratti d'attore. Ascoltarli parlare del tempo tra­
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
vent'anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta.-Sono at­
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 

PIMOSTRABIOU 

aiuto regista. Pasqualino mi ha 
insegnato ad aprire gli occhi 
senza ambizioni sbagliate: evi­
tare il rotocalco, la notizia faci- ' 
le. fare bene, sempre, puntare 
alla compagnia, alto spettaco­
lo, non alla parte chilometrica. 
Quella passa, lo spettacolo im­
portante resta». 

•Grazie a questa ambizione 
necessaria, che poi è diventata 
anche la mia debolezza, ho re­

citato con i grandi nei grandi 
allestimenti che a volte hanno 
addinttura segnato la storia del 
teatro. Ho fatto il velluto e le 
cantine, la Lupa ài Franco Zef-
firelli con Anna Magnani e Me­
dea con Franco Ricordi; sono 
cinquantanni di scelte felici, 
mal di rassegnazione, astio, in­
vidia». 

•All'inizio avrei voluto diven­
tare una Rina Morelli, poi ho 

pensato, c'è già Giulia Lazzari-
ni cosi titanica, bravissima e al­
tera perchè non puntare a 
un'altra titana Irraggiungibile. 
Tina Pica? Sono un'attrice e 
quindi vanitosa, egocentrica e 
presuntuosa, so di essere mol­
to brava e di fare a volle meno 
di quello che è il mio potenzia­
le, sono anche certa che se so­
no qui, senza un primo nome, 
senza vendere è perché sono 

stata indispensabile a tanti 
spettacoli. L'indispensabile è 
colui che sa stare accanto, che 
sa dire la sua senza prevarica­
re, che si nutre e nutre quelli 
che stanno sopra e da quelli 
deve rubare (se vale la pe­
na')». 

«SI, ho scelto la vita, lo riba­
disco, la mia carriera è come 
l'ho voluta io, quindi identica 
alla vita Non ho avuto il corag­
gio, la forza, la fermezza adatti 
alla carriera clamorosa, ma 
clamorosa è la risultanza della 
mia fede nel teatro e negli 
ideali, cerco sempre di mante­
nere intatti la grazia e l'armo­
nia che esige la vita e se ho vo­
glia di viaggiare, vado a recita­
re In Sud America, con il teatro 
ho girato il mondo, e se scelgo 
un fidanzato piego la mia car­
riera alla necessità del privato, 
ed è giusto che sia cosi, perchè 
la vita se non la vivi non puoi 
nemmeno darla. E stata come 

io l'avevo immaginata da bam­
bina: una vita felice, io mi sve­
glio felice. La vita è l'hobby più 
bello che ci sia». 

•Un rimpianto? Due. Giorgio 
Strehler e Luca Ronconi. Streh-
ler perché sono fuggita da lui. 
Ronconi perché dopo una gio­
vanile amicizia oggi non ci sa­
lutiamo neanche più. Non ali 
piaccio come attrice. Vado 
sempre ai suoi spettacoli, mi 
piacciono Non lavoro mai con 
gli impiegati del teatro, con 

Suelll che leggono il giornale e 
dicono: faicosel. II regista è 

fondamentak!, voglio sempre 
essere collocata dentro un'i­
dea, devo capire tutto per po­
ter dare anim a, tempo e corpo. 
Ho scelto il mestiere più bello 
del mondo e voglio farlo al 
meglio, svegliandomi che rido 
ma combattendo sempre con­
tro l'arroganza, l'ingiustizia, la 
prevaricazione e la volgarità 
d'animo». 

l APPUNTAMENTI I 
Cinema a Villa Medici Oggi, ore 21, nella Sala Renoir di 
viale Trinità dei Monti 1. per l'omaggio a Anatole Dauman, 
In proiezione «Du cote de la cote» di Varda, «Hiroshima mon 
amour» di Resnais (ingresso lire 4.000). 
Maschere a Trastevere. «Il laboratorio dell'individuazio­
ne" (Vicolo del Cedro n 5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappresentazione, dì ma­
schere in cartapesta. Per informazioni tei ai numeri 
55 84 766 e 76.62 089. 
I l melograno. Il Centro informazione maternità e nascita di 
Via Lulnl 3 ha aperto le iscrizioni al corso di formazione per 
operatori socio-sanitari «Nasata attita, ruolo e professionali­
tà dell'operatore. Il corso si tiene net giorni 15,16 e 17 no­
vembre e 29,30 novembre e 1 dicembre. Informazioni al teL 
75 75.606 ore 9.30-12.30. 
La DMna Commedia. Leggere, guardare, capire Dante og­
gi. Lunedi Famiglia Cristiana inaugura la Mostra delle tavole 
originali che illustrano l'edizione a puntate della DMna 
Commedia. Appuntamento alle ore 16 30 alla Galleria del 
Primaticcio di Palazzo Firenze (Piazza Firenze). 134 dipinti 
sono di Nino e Silvio Gregon. La mostra resta aperta fino al 
25 ottobre, ore 10-13.30e 16-19. 
Teatro/Danza. Corsi per bambini, adolescenti ed adulti 
(latinoamencana. afro-cubana e altro) presso le «Officine 
musicali» di via del Melone 6 (tei. 68.61.511 ) e presso il «Vil­
laggio globale» di Lungotevere Testacelo, al Mattatoio (teL 
68 14.330). 
Attività Tea. L'Associazione Teatro e Autori dà appunta­
mento oggi, ore 21, presso il Teatro Sala Umberto (Via della 
Mercede 50) con il videoteatro: in visione Sahmidi Carme­
lo Bene. Introduce Maurizio Grande (ingresso libero). 
Teatro giapponese contemporaneo. Oggi, alle ore 16, 
tavola rotonda sul tema presso l'Istituto giapponese di cultu­
ra, via Antonio Gramsci n.74. Intervengono Yoshio Ozasa, 
Aldra Yonemura, Kazufuml Takada e rappresentanti della 
Compagnia teatrale Lasenkan di Amagasaìd (Kobe). Inter­
venti sulla drammaturgia italiana di Ghigo De Chiara, Mario 
Moretti, Rodolfo Giammarco e Ubaldo Soddu. 
Amo eata Isla. L'Associazione di amicizia Italia-Cuba orga­
nizza la festa che si terrà sabato, ore 20, nei locali di via Prin­
cipe Amedeo 188 (angolo Via Lamarmora). Nell'occasione 
verranno presentate le attività 90-91: corsi di lingua spagno­
la e italiana per stranieri, una rassegna cinematografica, m-
contri-dibatito su temi d'attualità, uno stage di danza e una 
rubrica radiofonica. 

I NOSTRE. 
L'Italia che cambia. Oltre 300manifesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni. 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i giornLFIno al 14 
ottobre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare 
pezzi originai!, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pubblicitaria tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassbni 6. Ore 9.30-13.30 e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 
Norman RoclwrelL Novantacinque opere del famoso illu­
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'11 novembre. 
«D mondo degli Etruschi. Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000, ridotti 6.000. Fino al 14 ottobre. 
L'Apple Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggen, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10-30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Atac Trionfale, Via P. Giannone ore 14.30 assemblea sulla 
ripresa attività politica con M. Civita. 
Eaqnlllno, c/o sezione ore 17 attivo delle donne, con L 
Turco. 
Tritello, c/o sezione ore 17 assemblea coordinamento di 
zona per una «Democrazia socialista In Europa» con Iacopi­
no Luciano del Comitato federale romano. 
SI avvisano I compagni che da venerdì 12 ottobre, c/o 
la Federazione dalle ore 19 sono dlaponlbull volanti-
ni •olio adopero delle farmacie 
Sabato 13 ottobre, c/o Frattocchie si terrà II seminario di 
studio: «identità e programma per la nfondazione del Pei». 
Ordine dei lavori: sabato 13 ore 9 «La cultura politica e l'i­
dentità del Pei dagli anni 60 alla modernizzazione capitali­
stica» (G. Chiaranle), ore 15 «L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e sociale» (S. Garavini). 
Comunicazione: Il Pei e le donne (V Tola). 

COMITATO REGIONALE 
C/o il Comitato regionale venerdì 12/10 ore 10 riunione dei 
responsabili organizzazione delle federazioni del Lazio. Al-
l'Odg' chiusura tesseramento '90, avvio campagna '91 (Gi-
raldi, D'onofrio). 
Federazione Castelli. Lariano Cd (D'Alessio). 
Federazione Civitavecchia. C. Vecchia «Berlinguer» alle 
17.30 attivo di tutte le compagne iscritte (A. Rovero) ; in Fe­
derazione alle 18 riunione con Arci e Uisp. 
Federazione Latina. Con Teatro comunale ore 18 assem­
blea su bozza di programma (Cotesto) ; Aprilia ore 19.30 as­
semblea su bozza di programma (Di Resta); Sermoneta 
centro ore 20.30 assemblea su bozza dì programma (Rosa­
to); Pontinia ore 21 assemblea su bozza di programma 
(Ciccarci!!). 
Federazione Tivoli. Palombaro ore 20.30 Ccdd di Palom­
baro e Crctone (Gasparri). 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 18 riunione 
unione comunale di Viterbo (Aquilantl, Capaidi). 

I PICCOLA CRONACA I 
Colla. Umberto Impiota questore di Roma è diventato non­
no per la terza volta. Ieri a Villa S. Pietro è nato Simone, figlio 
di Elda Pucillo e di Maurizio Improta. Ai geniton e al nonno 
felicitazioni e augun e al piccolo Simone un ben arrivato da 
parte della redazione de l'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA se 

Osa U.1S Film «Marco II ri-
M lk» ; I M S Novale «Malù 
Mulhar; 16.30 Cartona «La 
vallo del dinosauri»; 10 Ruote 
In piala: 204* Film «La donna 

?luata»: t M O Teledomanl; 23 
g: 24 Film «La droga maia-

OBR 

Ora 12.18 Rubrica: Medicina 
33; 13 Telenovela: «Vite ruba­
te»; 14J0 VkJeoglornale; 
16.48 Buon pomeriggio fami­
glia: 1640 Telenovela «VHa 
rubate»; 19JO Videogiornale: 
20.30 Icaro: 2140 Paese mio: 
22 Cuor* di calcio: 24 Italia S 
alalia, rubrica; 0J0 Video-
giornale. 

TBLELAZIO 

Ore 12.18 Telefilm «1 giorni di 
Bryan»; 1340 Telefilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: Va­
rietà, cartoni animati a film; 
19.30 News Flash; 20.80 Film 
•Un nuovo anno, un nuovo 
amore»: 22.80 Attualità cine-
matogralica; 0.18 Telefilm «l 
viaggiatori dal lampo». 

ift̂ 'ROiHA. 
C I N I M A COTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brlilanle. DJL: Disegni animati: 
DO: Documentirio, DR: Orammallco, E: EroUco, FA: Fanlasclenza; 
0: Giallo, rfc Horror, M: Musical». SA: Satirico; SE: Ssntimanlala; 
SII: Storico-Mitologico; 8T: Storico, W: Western. 

VIOEOUNO 

Ore 7.30 Rubriche del matti­
no; 12.30 Telefilm «La spe­
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele­
novela «Piume e palllettes»; 
14.30 Cartoni animati; 18 Ru­
briche del pomeriggio; 1840 
Telenovela «Piume e palllet­
tes»: 1940 Cartoni animati; 
20.30 Film «Per grazia ricevu­
ta»; 22.30 Derby in famiglia; 
24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 11 Film «Il clan del quar­
tiere latino»; 141 fatti del gior­
no; 15 Casa città ambiente; 
15.30 Appuntamento con gli 
altri sport; 17.30 Roma nel 
tempo; 18 La schedina secon­
do Il computer e gli sponsor: 
20.30 Film «Sfida aul fondo»; 
22.15 La nostra salute: Acne: 
241 fatti del giorno: 1.30 Film 
«Delirium». 

TRE 

Ore 10 Cartone animate; 11 
Tutto per voi; 13 Cartone ani­
mato: 15 Telenovela «Signo­
re e padrone»: 18 Telefilm 
«Qalactlca»; 19 Cartone ani­
mato: 20.30 Film «il piacere 
della compagnia»: 22.45 Do­
cumentario «Diario di solda­
t i - ; 23.15 Film «Mosse perico­
lose». 

• M I M I VISIONI I 
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L 10.000 O Morso sJ fatare M di Robert Ze-
Tel8S41195 rr«KlUa; con Michael J.Foz-FA 

(1540*40) 
Piazza Verbeno.3 

f ta tu Cavour.; 
L 10,000 

TeLSMISf» 
O Rse*rtM«MarcoRiel-0R 

(M4240) 

L 10.000 
WsMsrrydSJVsLM Tel. 5880099 

Hsray e Jave di Philip Kaufman: con 
FredWard-0R (17454240) 

L 6.000 
VlaLdiLssIna.» Tel 8380930 

OvUa» per restauro 

L6600 
VlaMore^beNo.101 TH4941290 

RlmpereduM (10-1140-16-2240) 

L 10.000 
• *CTMttffilSf)TOH*rjla".T> 

Td. 5408901 

i di Garry MarthaR; con 
RlctiardGjra. Julia Rsberts-BR 

(1840-2240) 

L6000 Pretty «Mataa di Barry Marshall: con 
Tel.S81«1*8 Rlcr«vdGen.Jiill*Reberts-BR 

08404240) 
VfeN^Grande.6 

VteArcrilmsds,7l 
L 10.000 

Tel 675587 
dlPstarBrook-on 

(»«2) 

VlsOcerons.» 
Liaooo 

Tttsssao 
Ossi erari rsaaul di Martin Scorasse; 
conRobsrtOeNIro-DR (1640-2240) 

«W8T0NI Liaooo 
Tel 6793267 

Chiuso por lavori 

Vieto Jonto.2» 
LOOK) 

TM.81762S8 
Usati midi Costa Orava*: con Jessica 
lenga-OR (164249) 

ATUrmc 
V.Tsacokms.748 

L6000 
Tal 7810» 

O RiaanlaNrldiMareoRlsl-OR 
(164249) 

CsoV.Eiriesui.iinl 
L7.O0O 

Tel 6575455 
O l e 
felssn-on 

•WaMwdlBobRa-
(174243) 

V.««gNScipionl64 
L 8.000 Seler*-Lumiere-. Ripose 

T e t . W W M gaietta yChapHn.. Cinema Italiane, 
•MOVO ClMvM PMSSMS) ( ivK Mify por 
esespra (2049); " 
(2240L 

L 10.009 
namBaresrM.28 Tal.4761707 

Voofi ono) con I nofte <tt Tod Kotchofl, 
con Andre» Me Certhy.Bfl 

(1840-2241» 

CAMTOl LiaoOO • r j u Trssy di Wsrrsn Bsssr con 
VtaaSaaosr43l • Tel 303290 WerrenBeaJy,Madonna-G 

0840424)) 
Liaooo 

FlainCspnnlcs.101 Tsl. 6792468 
SI R i n a » ! di Tony Scott: con Ksvin 
Costnsr, Anthony Quim • OR 

(18.454240) 

L 10.000 
P.taMoalecitorlo.125 TU. 6795957 

sdlscon Sergio Rubinl-
(10404240) 

Via Cestita» 
L 6.000 

Tel 3891607 
SeeSeN parto di ArayHeclisrklng-BR 

(18404240) 

eeuMtmm L I 
P1aBaCoted1PJsrm6*Td.8B78303 

Asssra 48 ere di watt* Hill: con Edule 
Murpr*.rfiokNorle.DR (16404240) 

WaPrsnestkia.230 
LSOOO 

Tel 293600 
D Mwyasr i i asM di Marco Risi-OR 

(184240) 

Liaooo 
PjjaColadlRtenio.74 TeL88788S2 

M P O MRY Bndpo di JsnvM Ivopjrs con 
l*ulNe«*r»viJo6iiraWoodwsrd-t>fl 

(184042.45) 

Liaooo O CseeksaoaotrarossodlJohnMc-
Tsl 670245 Tleman;con8saaCor»wy-OR 

(14464240) 
viarjDHian.T 

L 10.000 
VJs neoeie Manhsrllaf 20 

Tel, «4177» 

• f»k* Trscy <* 
TwrrenBsstty." 

Betty, con 
O 
(15 30-2240) 

VJedsaTserelto.44 
LK000 

Tsl 5010652 
aODttTretydt 
WiniwOtitty. 

Bstttyt con 
.0 
(16404240) 

Ha.ta8saekio.37 
L 6.000 

Td. 682884 
«a-OR 

von Trotta; 
Barbara Suko-

(16404240) 

8 T O U LIAOOO 
FMizatoLvclnMi Tat.6t76128 

O Memo a) ajtsre • di Robert Za-
nocfchK con MlchMl J. Fon * FA 

118404240) 

Liaooo O Cacda a assire rosse «John Mc-
TeL5010900 . Tloman:conSeenConnery-OA 

(184240) 
Wausa.»2 

EUROPA 
Corso d-Ralla.107/a 

Liaooo 
Tel 68573» 

Tene inde di SMnsy Lumai: con Nidi 
Nolls.TImoo^Htitlon-G (1742,30) 

Liaooo 
VleSV.delCaimelo.2 TaiS282206 

Wook M*tf con N morto di Tod Kotchoflt 
con Andre» McCarary-BR 

(18404240) 

Canee da' Fiori 
L 7.000 

TeL88M906 
l di Curtrt Man-

zorU;conPA»lowJameiSpeder-G 
(16404240) 

Vi«BlstoML47 
Liaooo 

Tel 4827100 
Mary e Jass di Philip Kaufman: con 
FrodWard-OR (14.434240) 

Liaooo 
Ws0liSdS».47 TeL48271DD 

Cke ad 4W di WMrT di Normtn Reni: 
conBruceOavison.OR (16404240) 

L 8.000 
' VlatoTieile»iTO,244/a TsL 562548 

i di Bob Loaan; con Linda 
BaUr-SA (174240) 

LtaOOO MreMnSr tdgoo l Jsrneelvory;con 
Tei8M1«0 »^NsirnaivJMnne«Mod»wd-m 

(18404240) 

VlaTaraMo.» 
L 10.000 

Tel. 7596002 
i di Garry Marshall, con 

WchardOer». Julia Itoberts-BR 
(15404240) 

L0.00O 
VlaOn0urioVf,1S0 Tet.6380800 

i sta» di Roger Donaldson; con 
RoMWIIIams,Timf1oMlria-BR 

(16404240) 

- t w u D * T . Liaooo TI asMie Ras ad aaaasaarS di l a w 
rtnceKasoan-BR (16404240) 

. Ma 0X Mane 
LOOK 

TaLSTMS 
«WihOisnsy-OA 

(164240) 

ma LNLOOO INetsadcsaaaavteMTtdKoIcMr; 
traiFsa»sne,37 TstSJtOMI coaAr4rmMd^itnsy-BR 
. - (16304230) 

: «aCh«*rsra, l2i 
L 8.000 

Tel. 6120828 
O S I I S I sactielaeSsdiPaoloeV» 
lonoTe»tar*;csnJulla8ands-DR 

1184230) 

L6000 
, «toCMsàrara,12tTeL812M28 

O U m e daesM FerseUo di Ohjstp-
peTernatore, con PhHIppo Noiret- OR 

(164230) 

VlaAppia.418 
LUOO 

TaL780088 
«fast «ad eoa 6 alerte di Ted Kotehefl: 
eonAndri»UcCirthy-Bfl 

(16304240) 

L 7.000 
; Vts33-Aprjsloll.20^«, Tsf.6704808 

O Raaatf (seridiMaiwRJsi-DR 
(18-22.30) 

I faTIMNUTAN L6000 O Canta a eSstre resse di John Me-
Vb)d»ICorso,6 TsL 3600033 Tkmsn;caaSsanConnsry-OR 

(14454240) 

•Vie vanto. 11 
L10008; 

Tei.1 
O L'aria 
SoMml-DR 

derOveel di SIMO 
(16404240) 

L 7.000 
' r^mr4epubbUea,44 Tet.483285 

Film per sdutti (104240) 

LO000 Rlmperadum (184240) 

VM delle Cave, 44 
L M 0 0 

Tel. TBfDWI 
Oasi travi Ispani di Martin Scorstse; 
conRobsrtOaNin-DR (16404240) 

*AJRS L 10.000 
• VtaMaoraOreda.112 TeL7808968 

SI ttct Trssy di Wsrrsn Bsatty, con 
Vrarren Beatty. Madonna • Q 

(16404240) 

L8.000 
VI(4*oalPlaoa,19 T«l.58»)822 

Dsadoeiliisdsly(vsrllonslrtfess) 
(1842.40) 

MIESIOCMT Las» 
VI«Aopl*NuOVS.427 Tel. 7810146 

Film per adulti (114240) 

PUSSKAT 
VlaCalroll.9S 

L.4O0O 
Tel. 7313300 

Chiuso per retuuro 

OWRSfAU L6000 • M e i Treey di Warrsn Beatty; con 
Vlar4aiMiale,l» Tal.462693 WarranBaalty.Madorwa-0 

(15404240) 

Liaooo 
VliM.MWgh»W,5 TU. 6700012 

di Osrry Marshall; con 
mcrard Gare, Julia Robtrts-BR 

(15404240) 

Piana Sennino 
Liaooo 

Tel. 6810234 
Quel brevi regatH di Martin Scoiasse: 
conRobsrtOsNIro-OR (16404240) 

RIALTO L 6.000 
VUWNovembrs.158 Tel.6700763 

D MeryearsastmdlMareoRisi-DR 
(164240) 

RTTZ 
Viale Somalia. 100 

1.10.000 
Tei. 837481 

di Garry Marshall: con 
Richard Ocre, M i a Roberta • BR 

(15404240) 

RIVOLI L 10.000 CsdMse swa di Rogar rjMMMsori: con 
Vialombardia,23 Tei. 460683 fW)inVnillains.rimRc«bini-BR 

(16404240) 

mwoxnNOM L 10.000 
Via Salariasi Tel. 864308 

O r^MaeladlWaHOiiney-OA 
(164240) 

ROVAL L6000 
VlaE.FittOSrto.176 Te). 7574540 

O Ritolto ol Moro HI di Robert Ziky 
•TlOCut, COn IrfctMOt J. rOS" FA 

(15404240) 

WOVCRSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tal 8831216 

O Rsgatf hortolMtrcoRlsI-On 
(1642.30) 

«JMOA L 7.000 
ViaGaiiaeSioania.» Tel.8305173 

Chiuso per restauro 

• CIKINAD'ISSAII 
CARAVAOOIO 
ViaPala>elio,24/B 

L 4.000 
TH.8B4210 

Riposo 

OfU8PRCV»IC« L6000 
VialedellePravlncle.41 Tal. 420021 

(164240) 

B.POUTECNKO 
Vie O.B.Tiepolo.13/a-Tel. 3227550) 

Riposo 

NUOVO L5.O0O • f* jet , lad,So«ieleaarei 
UrgoAaeianghl.1 TH.506116 teJa»weMdlPe*oAlrNdsvar-6R 

(17.1542.30) 

T8WR L4.0004,000 Morte al a* 
V1adagllEtrusehl,40 Tel. 4057762 

dell* (16154240) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 302777 

(174240) 

• CINECLUB I 
BMNCALEOM (higreeeo gratuito) Rtpoeo 
VlaUvsnna, 11 -Montasaero 

OeiPtCCOU L4.000 Riposo 
Viale della Pinata, 18- Villa E 

Tela 

ORAUCO LOOOO Cinema cewslovacco. C i l i n l a di Ja-
vlaPsrugls.34 TsiTo1rl78S-7B22311 romllJlras(21) 

1UUJWNTO L 6.000 SaU A: O I tenpeaMOAMdlEmlr 
WaPompeoMegeo.27 Tel.3216203 Kusturlea-DR(20424D) 

, Sala 8: Tra ossee, 9 assse e I 
(104645); PUlSàri (2240) 

UOOCSnAAf-DITA 
VlaTibwtkia Antica. 15719 Tel. 482405 

• visrom SUCCESSIVI) 

wai'Aouiia.74 
15.000 

Tel.7804061 
Film par aduW 

AVORWeSOTICMOVal 
Via Macerata, 13 

L6.00O 
Tel. 7003527 

Film per aduM 

MOUUNROINS 
VlaM.Corbino.23 

L 5.0OO 
Tel.5562350 

Film par aduto (164240) 

ODEON 
HamBseubbllcs.48 

L 4.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

P^za 8. Romano 
L 3.000 

Tel 5110203 
Chiuso 

Ws Pier dette Vlgne4 
L5000 

Tel. 620206 
Film per aduro (114240) 

VlaTlburtlna.3e0 
L 5.000 

Tel. 433744 
Film per sdutti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 3T 

Liaooo 
Tel. 4827567 

Film per aduM (1842) 

• tniORIROMAI 

AUSANO 
FLORIDA 
VlaCavour,13 

L6000 
Tel. 032133» 

aala.13 (184215) 

BRACCIANO 
Vkgtle L&OOO 
Wa8.Nsgraltl.44 TU. 0024048 

OkkTraty (1642.30) 

COUiraRRO 
CtNEfMARISTON L 8000 
VleConsolareUdna Tel. «700568 

S A U D E S K * Osai Irartrsganl 
(16-22) 

SAIA ROSSEUJM: «es t end con « 
alerte (15.50-22) 
8AUIJ01€:0)e»Trae|_ (184042) 
S A U VISCONTI: Praty i 

(184042) 

FRASCATI 
IHXITCAtU 
Largo Paniaa.5 

SUtWKStUU 
PjadelOeso.» 

1.0000 
Tel. 9420479 

L.9000 
Tel.9420193 

OROTTAFBRRATA 
AM9A66AP0R L6000 
Pja Bellini. 25 Tel 0456041 

VENERI 
Ville l'Msogk», 66 

L 8.000 
Tel. 9411502 

MOIiTIROTONDO 
IIIJOVOMANCtM 1.6.000 
Via G. Matteotti, 83 Tel. 9001888 

OSTIA 
KHYSTAU 
VUPellofUni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

1WEROA 
Vie dalla Marina, 44 

TIVOLI 
GHtttppim 
P4zaMcodeml,S 

1.9000 
Tel. 5603188 

LOOOO 
Tal. 5810750 

LOOOO 
Tel. 6604078 

L7000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CfNEMAPAUM 1.4.000 
VlaGarlbik».1W ' TU. 9010014 

VBUETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuiaoNati.7 

L7000 
Tel. 9833147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PtROUS 
via Garibaldi 

SAU A: Dlet Tradì 
SAî B!Prv4«yWOMB*i 

RNonWfliknwoM 

«*~~.~» 

L'aMaaa 

Regaoltagrl 

« a . ^ . ^ 

rfleTyWBMM 

Ord bravi rsaanl 

Î TO«VwOMOe 

Riposo 

areĵ Vraassn 

Riposo 

(16-22.30) 
(164240) 

(16-2240) 

(184240) 

(18-2230) 

(15.454240) 

(15.45-2230) 

(1742.30) 

(1642.15) 

SCELTI PER VOI •Jiiuiiimroni 

Christopher Lloud e Michael J. Fox In «rWorr» a) futuro. Parte III» diret­
to da Robert Zemeckls 

• DrCKTRACY 
Se ne è parlato in tutte le salse, è 
per certi versi il film dell'anno an­
che ae In America ha apopolato 
meno di «Batman», 4 il grande ri­
tomo di Warren Beatty con tanto 
di anneeea love-etory (poi finita) 
con Madonna. L'unica coaa che si 
pud lare con «Dick Tracy», a que­
sto punto, è vederlo. Scoprirete 
un film più solleticato del previ­
sto, tutto giocato au colori Irreall-
stlel (stupenda la fotografia di Vit­
torio Storerò), con un uso Intelli­
gente della grafica e dei fumetto 
(certe sequenze mescolano ri­
prese dal vero • sfondi disegna­
ti). La atorla è quelle che e, inven­
tata rispetto ai fumetti di Chester 
QouM, un giallo «elementare» in 
cui I buoni combattono senza tre­
gua I cattivi. Accanto alla coppia 
Beatty-Madonna. fanno faville a l ­
cuni «caratteristi» di lusso nel 

ruoli di gangster Ouatln Hoff-
marni, James Caan, Paul Sorvino 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprlce. 

CAPTTOLeMPIREZ. 
PARIS, QUIWNALe 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um­
berto Marino, un film diretto e In­
terpretato da Sergio Rubini, In­
sieme egli etessi Interpreti della 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantaatiohlni. E un «lutto In 
una notte» ambientato In una ala-
zionclna del nostro Sud: Il ferro­
viere Domenico el ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che età fuggendo del fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-etory 

tenere dall'Impossibile lieto fine 
CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, elle sua terza regie, ela­
borando una atorla complicata, 
una specie di «ronde», ambienta­
ta in una Milano eetiva molto sug­
gestiva. Tutto gira attorno a un'a­
gendina che una ragazza dal r i­
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dal auoi amanti. DI 
coincidenza in coincidenza, quel­
l'agendina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
iu» donne, tutti afflitti da proble­
mi sentimentali ed esistenziali. 
Le struttura a Incastro è talvolta 
farraginosa (ma 6 anche la cosa 
più divertente), però la bellezza 
del film ala altrove' nel racconta­
re con acutezza questo paesag­
gio metropolitano ritagliato dalla 
real i* . 

MIGNON 

O CACCIA A 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery 4 sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
« un comandante aovieUco che 
vuole abbandonare l'Urea a ca­
vallo del suo sommergibile ato­
mico. Tratto da un fortunato ro­
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luca della pereetror-
ka, «Caccia a Ottobre Roseo» 4 
un film di guerra vigoroso e con­
vincente, ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Qua e IA c'è aria di guerra 
fredda, ma è quasi inevitabile, 
essendo ambientato nel orimi an­
ni Ottanta, in epoca di stagnazio­
ne brezneviana. 

EMBASSY.EURCtNE 
METROPOLITAN 

O RITORNOALFUTURO. 
PARTE Ih 

Siamo all'ultima puntata? Chi pud 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette­
re in aeato la mitica Oelorean, 
macchina dei tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Dee 
Brown e manovrata dal giovanot­
to Marty McFly. Come sapete il 
nostro giovane eroe ei tuffa nel 
vecchio West, precisamente nel 
1885' Marty ha cinque giorni per 
afidare II destino e salvare da 
morte sicura II suo amico, malvi­
sto da un banditacelo di turno. 
Tra citazioni di Ford e di Leone II 
film ei propone come un diverti­
mento godibile: non slamo al l i -
valli del primo, me vele II prezzo 
del biglietto. 

ADMIRAL. 
ETOtLCROYAL 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap­
passionato -Mary per sempre-. 
Qui Marco Rial pedina gli elessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaapina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C e chi vende patate ma senza li­
cenza ed 6 presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro­
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, infine, fugge con una coeta­
nea e mette au famiglia. I l desti­
no, per ognuno di loro. 4 pero irri­
mediabilmente eenza eperanza. 
Cosi corno senza appallo 4 il giu­
dizio au una social* crudele e 
cialtrona dova I pretori condan­
nano senza ragione. I poliziotti 
aparano e I questurini picchiano. 

ADRIANO. UNIVERSAL 
ATLANTIC, MAJESnC 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi­
cende, nell'Africa intomo II 1850. 

di due esploratori scienziati (Pa­
trick Bergln e lain Glen) che pri­
ma inaiarne e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 
molte rivalità, cercarono di sco­
prire le mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil­
liam Harrlaon, diretto da Bob Ra-
telson («Cinque pezzi facili», «Il 
re del giardini di Marvin-) * il do­
lente, solidale ritratto di un'ami­
cizia mirante, di un sogno irrime­
diabilmente naufragato nel con­
formismo. 

AUGUSTUS 

• REVENGE 
Melodramma parawestarn forte­
mente voluto da Kevin Costner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 
gun»). All'Areonautlca militare 
Uea il addato Cochran pianta ob­
blighi e divisa per raggiungere (I 
Messico dove vive l'amico Tlbu-
ron (Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
eaivato la vita. Tanto l'uno A duro, 
silenzioso, affascinante e indi­
sponibile ad ogni sorta di consigli 
quanto l'altro 4 spietato, retto, fe­
dele a vecchi valori, tra cui l'ami­
cizia virile. Quando ecopre che 
l'amico va e letto con eua moglie 
scatena pertanto una vera e pro­
pria cacda all'uomo. 

CAPRAMCA 

• CATTIVE 
COMPAGNIE 

E il giallo che ha vinto l'ultima 
edizione del Festival Internazio­
nale del gielio e del mieterò a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowe, più che emergente tra I 
belli dell'ultima Hollywood e di­
retto da Curila Hanaon. Tutto i l 
film al gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borsa a 
Los Angeles e uno aconosciuto al 
quale un giorno ha aalvato la vita. 

FARNESE 

RI PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melili» 33/A -

Tel 3204705) . 
Alle 20.45. Vestire g* gnu. Scritto 
e diretto de M. Scaletta. Alle 23. 
Parala di lesi 

ACCADEMIA 8HAR0FF (Via G, Len­
za, 120-Tel. 730210) 
Aperte te iscrizioni ai corsi di reci­
tazione senze limiti di et*. Per In­
formazioni dalle 16 elle 20. 

ALLA RINOMttmA (Via del Rieri, 81 -
Tel.«eM711l 
Alle 21.16. Varlelando Nostalgia 
ol un teatro che fu. Con Tommaso 
Zevola. Roberto Baal, Fiamma 

LP^MCVmSm*zz»«.aj!.TÌel. •'•8fì$!o&S$r. ALPJ . .. 

A t t e s i » . U'tari^eanaboa la 
Compagnia « ArMeso» 

AIsFrfRIONI (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 

AROBItTMA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Slegione 1S40-0*. Orarlo 10-13 a 
16-fO Conferme per I vecchi ab­
bonamenti Uno al 20 ottobre. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande. 21-Tel. 8898111) 
Alle 21 IsJotzaclie-Ceocerdl Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani­
ci. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 40014470) 

AuVaUT (Via degli Zlngeri,52-Tel. 
4743430) 
Alle 21. Noi che slemo etale "dan­
zate tt • l a vendetta di Cerala 811-
vestrelll. Interpretato e diretto de 
Elene Pendoni e Carola SHve-
strelll. 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel. 
6797270) 
Martedì 16 Ottobre elle 21,16. AN­
TEPRIMA. Due storie romene: 
•Ved m quartiere» e «Piantasi 
ino» di R. De Beagle, con le Com­
pagnie Stabile del Teatro Centra­
le Regia dell'autore, 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -
Tel. 7004932) 
Alle St. PRIMA. Un paHmosntco 
chiamato Napoli con la Coop. «Lo 
Spiraglio- di Carlo Croccolo. Re­
gia di Valerlo Natetela. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A- Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani, 69 • Tal. 
S783S02-3S0534) 
Alle 2140. Nonhtg special Scritto 
e diretto de len Simon: con Patri­
zia Bottini. Brunelle Oe Biase. 

OBI DOCUMENTI (Via Zabaglie. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEUS ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618596) 
Domani alle 21. PRIMA. R «Morte­
le degli Italiani novità assoluta di 
Tullio Kezich. con Corrado Peni. 
ReglsdlMario Mlssirolt. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mer-
cello.4-Tel 07595848) 
Alle21. Ineuemadl AlanAykbom: 
con Alessandra Panelli. Giannina 
Salverò Regia di Giovanni Lom­
bardo Radice 

OH SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel, «54024») 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8631300-4440740) 
Alle 21 PRIMA Tra catane tortu­
rale di Eduardo Scarpetta: con 
Wanda Pirol, Rino Santoro. Regia 
di Roberto Ferrante. 

OELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
8810118) 

o r SERVI (vie dei Monaro. 8 • Tei. 
6795130) 
Martedì 19 ottobre alle 20 30 PRI­
MA re-«ale II takeceedaA.ee-
choveGeeletuttoeuerediE Car­
iane: con Is Compagnie Silvio 
Spaccasi 

OON BOSCO (Vis Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612-7464844) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
•788239) 
Alle 21 Poetata» «stal lo di Ps-
vai Kshout, con Renato Compose, 
Anne Menichettl Regie di Merco 
Lucchesi 

ELISEO (Vis Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20 45. a placare detronest* 
di Luigi Pirandello: con Umberto 

Orsini. Toni BertoreHI. Regia di 
Luca De Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Eudlde.34/e-Tei. 
802SU) , 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne IMO-Ot Orarlo botteghino 10-
13e 16-19. Festivi ore 10-13. 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6708496) 
E Iniziata la Campagna Abbona­
menti Stagione teatrale 1990-01. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 780772.1) 
Alle 21.30. Monotees n. 9 scritto, 

-idlrettoued Interpretato da Claudio 
~ n Stefano Sellati, 

elll. 
O*wie»vwoeiie Fornati. 37 • Te», 

6372294) 
Giovedì 18 ottobreelle21.PRIMA. 
L'Importanza di chiamarci Emo-
eto di Oscar Wilda: con Ileana 
Ghfone, Carlo Slmonl. Regie di 
EdmoFenogllo. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 5696782) 
8ALA TEATRO: Vedi epazk) -Dan-

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, 27 
-Tel 3216163) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tet 737277) 
Alle 2140. Percné Margherita 4 
bella con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno, 1 - Tel. 6707205-6783148) 
SALA A: Corel di recitazione r00-
"91. Selezione per 15 borse di stu­
dio. 
SALA B' Alle 2130. Flamenco. 
Spettacolo con Rossella Gattuc­
cio, Anita Vescuso (cento) e Bru­
no A M a M (chitarre). 

L I SALETTC (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6547112) 
Alle 21 CoaM un processo di Ilio 
Adorlsk). Regie di Luigi m Majo 

U T 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 
Domani alle 21. CABARET '90. 
Staaora che aere di A. Macchi: 
con Giuseppe Moretti. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 147C • 
Tel, 312677) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1990-91 Prossima aperture. 

META-TEATRO (Vie G. Mameli. 6 -
Tel 5895807) 
Alle 21. Serata Valéry di Ceserà 
Milanese: con Msrlsngels Colon­
ne. Severino Saltarelli. Ragia di 
Pippo Di Marca. 
AZIONALE (Via del Viminale. 61 -
Tel. 488498) 
Domani alle 21 PRIMA. Fior die»-
eolio di E Bourdet: con Franco 
Valeri, Mariano fllglllo. Laura Ma­
r inoni RegiadiG Patroni Griffi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
dì ettte di Raymond Queneou: con 
la Compagnie L'Albero. Regie di 
Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO. Alle 21.30 
Freu Secher Messeli scritto e di­
retto de Riccardo Rslm: con Silva­
na Da Santls 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri-

PARIOU (Vie Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
803823) 
Alle 21 30 Quattro risate In fami­
glia con Vittorio Gassman. Ugo 
Pagliai, Paola Gassmsn, Palle Pa-

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
67945854790816) 
Alle 17 l e sorpresa dell'amore di 
Marlvaux. con Ottavia Piccolo, Pi­
no Mlcol Regia di Sandro 8equi 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21 Cere Venanzio le scrivo 
queste mie di Enzo Liberti, con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Alfiere Alfieri 

SALA UMBERTO (Vis delle Merce­
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Me i Gericse di Manfred 
Karge, con Elisabetta Pozzi. Re­
gie di Walter Le Moli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6701439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Tel 
4826841) 
Vedi spazio «Jazz-Rock-Folk» 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -

Tel. 5896974) 
Alle 21. Cara piifssssrssss di L 
Razumovekeja: con Manuele Mo-
roslnl, M a n » Balocchi; Regia di 
Riccardo Reim. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
Tel. 3812058) 
Sabato e domenica elle 2140. En­
rico rv -1 pensieri da Luigi Piran­
dello; con Ugo De Vita, T.DlMartl-
no, A. Da Angalte. C. Lombardo. 
[Lunedi e martedì Ri| (Lunedi em 

TORDttMNA (Via 
ta.16-Tel. 6848690) 
Alle 21. Tatto per bene di luigi Pi­
randello; con le Compagnia «La 

. bottega dette Maschere.,, Regie 

• ^ t f l A j K ^ . ^ ^ i c r s ^ v o l . : , 0 1 -
• - " Tel. 7060985) 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 8543794) 
Vedi spazio -Musica clanica» 

VASCELLO (Via a Cerini, 72 - Tel. 
6909389) 
Vedi spazio «Danza» 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo­
ve. 5227B-Tel. 787701) 
Alle 17. Topi, aerino e diretto de 
Marco Togna; con Andrea Teste, 
Roberto Turi. (Ingresso Ubero) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice. 8-Tel. 5740608-6740170) 

Plpp 
RAZIO 

Alle 21. Rumori hierl eoane con la 
Compagnie «Attori e Tecnid». 

(Vie Nazionale, 194 - TeL «88466) 
SALACMEMA 
Alle 18 Meomere. Alle 10.46 CoM 
tt«M of day. Alla 2140 Potvauta-
aok. 

• VILLA MEDICI RBEa 
(VMe Trinlt* del Mond, 1 

Omaggio a Anatole Bauman Ou 
ossa de la cote di Agnes Verde: 
Hiroshime mon amour di Alain 
Reenale. (Inizio proiezioni or» 21. 
Ingresso L 4.000) 

• PERRAOAZZIMBEa 
ALLA RINGHIERA (Vis del Rie/1.81 -

Tel. 8868711) 
Domenica alla 10. I l coniglio dal 
cappelle spettacolo di llluelonl-
amo par le scuoto. Prenotazioni al 
n 5412561. 

ANFITRIONE (Via 8. Saba. 24 • Tel. 
5750627) 
Riposo 

CATACOMSE 2000 (Vis Labtcana. 
42-Tel. 7003406) 
Domani alle 17. Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini. 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001783-7822311) 
Sabato alle 1630. Fiabe pepolert 
ungheresi disegni animati di Mar­
celi Jankovica 

TEATRO MONOJOVINO (Via 0 . Ge-
nocchl,1S-Tol 6601733) 
Alle 10. a getto, gli cavali e forse 
meravlatlooo con le marionette 
degli Accetlells, 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianbxlenee. 10-Tel 5892034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-91. Condi­
zioni particolari per le scuole e 
gruppi Per Informazioni delle 9 

DANZAI 

bonamentl atta Stagione di mual-
ca de cernerà che avrà Inizio ve­
nerdì 26 ottobre. GII uffici. In via 
dalle Conciliazione, sono aperti 
dalle ore 9 elle 12 e dalle 16 atte 
19.30. 

ACCAOEkUA onjNOHERIA (Ma 
Giulia, 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHTTARNSTICA 
ARS NOVA (Via dal Gracchi. 161 -
Tel. 3586249) 
Corsi di chitarra, setteggio e ar­
monia Preparazione eeaml eon-
aervatorio, eaggi e concerti, «nor­
mazioni dalle Mal ie 20. 

.AUDITORIUM RAI (Sila A • Via 
1 AaramJ0-Te4.32259v2) 
•"Ar» F^a»» l>«ne . Nuovi mu^ca 
» •lte»ar*-/6Wjnoae*etl D'Amerio 

(chitarra), Davide Ferace (pieno-
forte) Musiche di Verrengle. Bae-
clle, Battisti D'Amarlo a De Meei 

AUDITORIUM «Al (Piazza da Boaie 
-Tel. 5818607) 
Alle 21 Concerto deH'Orcheetra 
Sintonica di Rome delle RAI. Di­
rettore Victor Pebto Perez, m pro­
gramma: Centi Selardttl. Grego­
riani, Mozarabicl e da -La vita 
breve» di Albenlz. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

S'Ia Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Ipoeo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA 8APCNZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37/0) 
Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazze S. 
Alessio. 23) 
Riposo 

EtASttJCA 8. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Menitene. 6 -
Tel. 732304) 
BiJ Riposo 

CHIESA» 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel 5695782) 
SALA TEATRO Alle 21.15. Le 
querela Un racconto in danza con 
Bob CurKs, l. Truol. Regia di N. 
Glavotto 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Alla 21 l ime Old con le Compa-

fnìa di New York -Iso Dance 
nostre.. Mueies di Ludovico Ei­

naudi. 
VASCELLO (Via <S. Carini, 72 • Tal. 

5809389) 
Alla 21 II ptoaleteno dette vergini 
con la Compagnie C. Brumachon. 

• MUSICACLA8SICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 483641) 
Vedi sotto Tsstro -Valle» 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via delle Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Si Intornia che oggi e domani * 
possibile sottoscrivere nuovi sb-

I S . AGNESE (Piazza Navo­
ne) 
Oggi alla 21 InsasJel in concerto. 
Musiche di Albinonl. Boccherini, 
Psisiello.RollaeRossInl. 
Domsnl elle 21. Richard Trytiatt 
interprete musiche di Jerret, Co­
rea Trythall 

CHIESA 8- OALLA (Ore. Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Cero 
da Cerner» Lab. 2. direttore Mat­
teo Bovio. Musiche di Scarlatti. 
Bach, Roaslni, Brshms. Verdi. 

DEI OOCUMENTt (Via Zebegtto. 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DISCOTECA Ol STATO (Vis Casta­
ni, 32) 
Riposo 

OmÓNE (Via delle Fomad. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

tt, TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Oggi e domani alle 20 (Tempio di 
Apollo - Vie del Portico d'Ottavia. 
29) Antologie musicala el Tempio 
« Apodo. Recital dal pianista 
Adriano Paolinl Musiche di 
Brshms, Schumarm, Chopin, Bo-
rodin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A-Tel 6868441) 
AULA MAGNA Sabato alle 21 
Concerto per organo di Roberto 
Marini. Musiche di Ourutte, Du-
prS. Roger 

BtlTUZÌONE UNIVERSITARIA D B 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piszzs G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via delle 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BAlDASS»n (Via delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane, 13-Tel 4744559) 
Domani alle 20 30 Concerto dedi­
cato a R Kreutzer con Ouortetto 
d archi, duo violino e pianoforte 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delle Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 79 (Vis dei Rieri. 76 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cempiteill. 

6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCM (Piazza Campi-
telli.3) 
Riposo 

SAIA CAMBIA (Via Flaminia. 116) 
Oggi alle 19 Concerto di Corduia 
Caso (flautista) e Maria Luiss Ni­
coli! (pianista). Musiche di Vival­
di. Tetmann, 8ammarUiM, 
Brahms. 

SALA OD PAPI (Piazza S. Apollina­
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO 9TEN0tTOIO (S. Mi­
chele a Ripa -Vie S Michele. 22) 
Alle 21. l e tona oW'Ieplraztoi»». 
Musiche di Mozart, Sclarrlno E 

SAÒnÌMi i i rro (Via della MMbe-
de.60-Tel. 6794753) '-

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo. 91 • Tsl. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle, 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 20 30. Don CMecMM di G. 
Paletello, direttore d'orchestra 
Pier Giorgio Morand! Interpreti 
principali. Paolo Bareaclnl, Ro­
mano Franceochetto. Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Roma 

VICTOR -ARA (Via Federico Borro­
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDERPLATZ (Vis Ostie. 0 -

Tel. 3599398) 
Alle 2130. Concerto del Blue 

BKJMAMA(VloS Francesco a Ri­
pa, 18- Tel. 582SS1) 
Alle 21 OraaPeitvorinengurezte-
ne. Alle 22. Concerto dei gruppo 

BJLUE MOUOAV JAZZ CLUB.(Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5616121) 
RIPOSO 

CAFFÉ LA ! LATINO (Via Monte Testac­
elo, 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto d e l l 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta Testac­
elo, 38-Tel. 5744«97) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porte Castello, 
44-Tel 6868328) 
Alle 2240. Concerto del gruppo 
inglese Leeweekead 

CLASSICO (Via Libette. 7) 
Alle 22. Flamenco con f 

CORTO MALTESE (Via Sttepovich. 
141 -Tel 5898794) 
Riposo 

EL CMARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 2240. Son cubano e tutto II 
Caralbl con Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915800) 
Riposo 

FOLKSTUDK) (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 2130 Serata happening con 
numereeioepiti. 

FONC EA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6898302) 
Alle 22 30 RhyTm and blues coni 
CountDoarn 

ORIOiO NOTTE (Vie del Fieneroll. 
30/b-Tel 5611249) 
Alle22 Conceno del Trio Sette-

IIABMtAryTa dei Postini. 120 - Tel 
8781963) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Vie Resella. 5 • 
Tel 4828888) 
Alle 2240 Musica rock con I n e 

LET EM IN (Vie Urbana. 12/a • Tel. 
4821250) 
Alle 2130 Musica rock con Merlai 

eiptcoi I (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

ON TNEROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 2130 Concerto del quartetto. 
FassHottre-PuglisUl'Agostlno. 

SttrnNA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 2113 SophleOcated Ledles. 
Le più belle canzoni di Duke El-
llngton 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo. 
383-Tel. 5415521) 
Riposo 

OQ " Unità 
Giovedì 

ottobre 1990 
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Supercoppa 
tutta 
italiana 

SPORT ~ " " 

Finisce patri dopo 90 minuti spettacolari 
la partita di andata: a segno Mikhailichenko 
risponde Evani. Azioni a raffica, molte 

— — — le occasioni da gol. Tifosi scatenati 

Gian caldo per due 
Risse in tribuna 

DAL NOSTRO INVIATO 
DsUIIO CICCAI"" ' « 

,% 

'»«» 

• B GENOVA. Pareggio sul 
campo e risse in tribuna. Que­
sta la sintesi del primo appun­
tamento di questa strana Su­
percoppa europea che. anche 
se interessa poco o niente 
(spalti non certo gremiti), rie­
sce a far lare gli straordinari ai 
prolessionisU della violenza 
gratuita e demente. Ma ormai 
stupirsi, indignarsi, sembra 
perfino rituale come i pugni 
che volano. Sampdoria e MI-
lan, afflitte da una lunga listadi 
assenUihanno dato vita a una 
partita divertente, rapida, e 
senza tatticismi di sorta. La 
Sampdoria. partita subito al­
l'attacco, avrebbe meritato 
qualcosa di più. Ma Pazzagli 
nel finale e anche un paro si 

• sono opposti alle conclusioni 
dei doriani. Il MUan va giudica­
lo senza Infamia e senza lode: 
non ha brillato, come gli suc­
cede spesso negli ultimi tempi. 

- ma ha centrato l'obiettivo del 
' pareggio che si era prenaso.il 
. gol del pareggio rossonero e 
venuto da una prodezza di 
Evanl, 

Nel Mitan. oltre al forfait di 
Maldinl si è aggiunto quello di 
Van Basten (acciacchi musco­
lari) e di Mjkaard parcheggia-

' to In panchina. Al posto di Van 
Basten c'è Massaro, mentre 
Costacurta rileva Maldinl sul 
corridoio sinistro della difesa. 
A centrocampo, come annun­
cialo. Gaudenti che trotticchla 
sul lato destro, la zona di Mi­
khailichenko. La Sampdoria e 
un plotone di sopravvissuti. 
Mancano gli assenti cronici, 
VlaW. Censo. VTerchowod, più 

W ^ e ^ B p n ^ f j f l m l 
«flcbe-toro-al boxdelt inferme­
ria. Nonostante la dedmatio-
ne. gli uomini di Boskov parto­
no coi piede giusto. Palloni 
giocati In rapidità e con Inan­
golazioni profonde (in eviden­
za subilo Mancini), gioco es­
senziale e divertente. Ti MUan è 
pio impacciato: Gulllt (curato 
da Mannlni). come si sa, gira 

ancora a mezzo cilindro, il 
proverbiale pressing viene solo 
accennato e la difesa accusa 
qualche battuta a vuoto. 

La cronaca si fa subito den­
sa. Al 14' Mancini, particolar­
mente Ispirato, coglie Branca 
con un perfetto cross, l'inzuc­
cata viene parata senza pro­
blemi da Pazzagli. Al 16' il Mi­
tan si ricorda di essere il deten­
tore della Supercoppa Gulllt si 
lancia in un dribbling e, quasi 
dalla linea di fondo, appoggia 
per Donadoni completamente 
libero: tocco di piatto e II pallo­
ne va goffamente fuori. La 
Sampdoria insiste e Mancini e 
l'architetto di tutte le sue ma-
novre.La Sampdria non molla 
l'osso e ai 31' trova la chiave 
giusta per aprire la porta di 
Pazzagli. L'Idea e di Lombardo 
che appoggia bene per Mi­
khailichenko: botta a colpo si­
curo e il pallone, leggermente 
deviato da Baresi (ma è inin­
fluente), s'insacca nella rete. Il 
Mllan. comunque, Incassa be­
ne. Rimette insieme i cocci e 
prova a darsi una mossa. Do­
nadoni prova a uscire dalla 
routine. Gulllt sgroppa con un 
po' più di convinzione e Mas­
saro si lancia a testa bassa. La 
Sampdoria si ritira nei suol ter­
ritori e Pagliuca deve comin­
ciare a guadagnarsi la serata. 
Ai 39' rispunta una vecchia co­
noscenza di questi appunta­
menti di Coppe e Supercoppe: 
Evanl. In questi casi infatti rie­
sce sempre a tirare fuori qual­
che pregiata lnvenzloncella 
dal suo sacco del talenti. Ecco­
la: Prima crossa per Oaudenzi 

'che. di testa.45bbliga paglfuca 
a una "deviazione uY Corner. 

-sulla successiva battuta, Evani 
arriva come una scheggia e tira 
al volo: palla nell'angolo op­
posto con buona pace di Pa­
gliuca. Si riprende, senza pru­
denze e tatticismi: una volta al­
l'anno fa anche piacere. Gulllt, 
però, non ne inbrocca una. al 
55' viene smarcalo da Aricelo!-

SAMPDORIA-MILAN 
1 PAGLIUCA 
2MANNIN I 
3 INVERNIZZI 
4 PARI 
8 L A N N A 
6 PELLEGRINI 
7 MIKHAILICHENKO 
8 L O M B A R D O 
SBRANCA 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

6 
6.5 
6.5 

6 

e 
6.5 
65 

6.5 
5 
6 
6 

12NUCIARI 
13 DALL'IONA 
14CALCAGNO 
15CEREZO 

1-1 
MARCATORI: 31' Mlkhalll-

cenko. 40' Evanl 
ARBITRO: Dos Santo» 6.5 

NOTE: Anco» 4-2 par il Ml­
lan. Serata fredda con van­
to di tramontana. Spettatori 
25.000. Ammoniti: Invarnlz-
zl. Mancini • Massaro. 

1 PAZZAGLI 6 
2TASSOTTI 6 
3COSTACURTA 6 
4QAUDENZI 6 
5 F. GALLI 5.5 
6 BARESI 
7DONADONI 

AJbwioo Evani 
e stato l'autore 
del gol del 
pareQQJodel 
Mllan noia 
prima finale 
delta 
Supercoppa. 
Sopra,* 

ha sbloccalo il 
risuttatoa -• 
favore delta 
Sarnpdoftit 

RUKAARDS6' 6 
8ANCELOTT1 6 
« M A S S A R O S.S 

10GULLIT S 
11EVANI 7 

STROPPA 73' S.v. 
12 ROSSI 
13NAVA 
1» AGOSTINI 

ti e prende la fuga come ai bei 
tempi. Prima salta Mannlni e 
poi tenta la conclusione: Pa­
gliuca blocca. 

Intanto si rivede la Samp. Il 
Mllan si ritira e Pazzagli deve 
fare gli straordinari. Dopo un 
lungo batti e ribatti (con so­
spetto atterramento dì Galli ai 
danni di Mlkhalicenko) Bran­
ca ha il pallone buono: tira a 
un metro dalla porta ma 
scheggia 11 palo destro. RiJ-
kaard rileva Donadoni al 58' e 
poi comincia una seconda 
partita, sugli spalti, peto: In se­
guito a un intervento duro di 
Invemlzzl su Evani (costretto a 
uscire), nelle gradinate degli 
ultra, sampdorianl succede di 
tutto: eccesso di zelo della po­
lizia nel caricare, aste delle, 
bahcrteffé'-'ùstAe 'còme' Knce.1 

calci, pugni e insulti (i feriti cu­
rati al pronto soccorso sono 
più di trenta). Qui finisce il 
match, e ormai nessuno la pio 
caso aDa splendida parata di 
Pazzagli su doppia conc tosto-
ne di Branca e Mancini. D 29 
novembre retour-malch a San 
Siro. 

I misteri di Diego. Dopo essere rimasto per giorni barricato in casa 
0 giocatore ha avuto il permesso di andare in Argentina: partito ieri notte 

Maradona in libera uscita 

K 

Europei 
L'Ungheria 
pareggia 
a Oslo 0 a 0 

v -Mi Procede 11 lungo cammi­
no dette qualificazioni per I 
Campionati d'Europa. L'In-

•' contro che più da vicino ri­
guarda l'Italia, quello di ieri a 

' Osto tra la Norvegia e l'ilnghe-
*> ria del terzo gruppo eliminato­

rio. * finito 0-Ó. La classifica del 
'girone * pertanto la seguente: 

' l'Unione sovietica a due punti 
(vittoria sulla Norvegia). l'Un-

' ghoria. che incontrerà l'hall* il 
17 ottobre a Budapest, a un 
punto, la Norvegia a un punto. 
L'Incontro di Budapest costi­
tuirà per gli azzurri l'esordio 

.- nella manifestazione. Sugli al-
- tri fronti intanto qualche scal-
.. pore l'ha destato la pronta e 
' netta sconfitta delle isole Fae-

ree a Copenaghen con la Da-
v lUmarca (4-1). Qui la squadra 
• dei fratelli Laudrup non si è fat­

ta Impressionare dalla squadra 
3 isolana che aveva battuto l'Au­
stria 1-0. Trascinatore della 
partita è stato proprio Michel 
Laudrup. ex Lazio e ex Juven­
tus, che ha realizzato una dop­
pietta. Risicato invece il suc­
cesso della nuova Spagna sul­
l'Islanda nell'incontro del pri­
mo gruppo. 2-1 il risultato del­
la formazione di Suarez che a 

. Siviglia, pur assediando Inln-
- lerrottamente la porta avversa-
» ria e Incitata da 45 mila spetta­

tori, non e stata capace di fare 
di più. 

• I NATOLI. Maradona parte. 
Va via. con un permesso della 
società: è libero fino al 14 otto­
bre. La decisione dopo ore tra­
scorse proprio come a Baires, 
l'estate di un anno fa. Marado­
na si e barricato in casa, non 
vuole vedere nessuno. Soprat­
tutto il dottor Bianclardi, che 
Ieri e stato praticamente mes­
so alla porta per la seconda 
volta in cinque giorni. «Bian­
clardi 6 andato a casa di Mara­
dona e ha avuto un colloquio 
con Signorini (il preparatore 
atletico, ndr). Gli ha detto che 
Diego non è in condizioni fisi­
che per allenarsi» 
- L'episodio e raccontato dal 
direttore generale Luciano 

Moggi La società è spiazzata, 
Maradona non si è più fatto vi­
vo di persona, le uniche noti­
zie sono quelle fomite da Si-
8nonni. Sembra scontato che 

'lego raggiunga al più presto 
la famiglia in Argentina, aven­
do prenotato un volo sulle 
Areolineas Argentlnas con 
partenza da Fiumicino. Già 
stamane potrebbe essere in 
volo. Diego, a quanto riferisco­
no ambienti a lui vicini, sem­
brerebbe propenso a chiarire 
alcune questioni personali con 
Guillermo Coppola, il manager 
dal quale ha divorziato ufficial­
mente tre giorni fa. Pare che 
non ci siano solo motivi d'affa­
ri a dividere i due. Una brutta 
grana per Maradona, gli molto 

nervoso per l'avvicinarsi del 
processo Sinagra (la giovane 
napoletana che lo accusò di 
essere padre d. un bambino 
che oggi ha 4 anni). Non solo. 
Maradona avrebbe gli indi-
vuato anche il suo possibile, 
nuovo manager. E' Marco 
Franchi, 40 ani. contabile edi­
rigente della iDiarma Establi­
shment», società con sede le­
gale nel Liechtenstein, fondata 
nel 1985 dallo stesso Coppola, 
al posto della •Maradona Prc-
ducciones», portata alla ban­
carotta da Jorge CyterszpUer, il 
primo procuratore del giocato­
re argentino. 

Intanto II 21 ottobre c'è il Ml­
lan. Se Maradona dovesse par-

Gli arbitri delle Coppe 
Ancora l'inglese Courtney 
per un'italiana: Samp 
Cinque fischietti «nostrani» 
• r i GINEVRA. L'Uefa ha reso 
noti ieri i nominativi degli arbi­
tri designati a dirigere gli in­
contri del secondo turno delle 
Coppe europee di calcio. In 
Coppa dei campioni l'austria­
c o Forstlnger all'andata e lo 
scozzese Syme al ritomo diri­
geranno Milan-Bruges mentre 
il tedesco Schmiduhber e il 
francese Gerard arbitreranno 
rispettivamente i due match 
Napoih-Spartak Mosca. In 
Coppa delie Coppe l'inglese 
Courtney e lo spagnolo Ala-
bren saranno gli arbitri di 
Orymplacos-Sampdoria, il 
belga Goelhals e lo svizzero 
Galler quelli di Austria Vienna-
-Juventus. In Coppa Uefa lo 
spagnolo Megrei e l'olandese 

Van Swieten sono stati desi­
gnati per Heart of Midtothian-
-Boiogna, lo svizzero Rottili-
sberger e il tedesco Assenma-
cher per. Fenerbahce-Atalan-
ta. l'altro tedesco Kirschen e il 
francese Biguet per Valencia-
-Roma, l'ungherese Nemeth e 
il sovietico Spirin per Aston Vil­
la—Inter Cinque gli arbitri ita­
liani impegnati: Lanese nel ri­
tomo di Coppa campioni tra 
Porto e Dinamo Bucarest, Lo 
Bello nei ritomo di Partizan 
Belgrado-Real Sociedad, Pai-
retto nel ritomo di Boredeaux-
-Magdeburgo, Longo nell'an­
data di Università Craiova-
-Dortmund, Magni nei ritomo 
di SMglia-Torpedo Mosca, tut­
te partite di Coppa Uefa. 

Giannola Nonino si ritira 
La signora della grappa 
non ama il pallone 
L'Udinese senza padrone 
• • UDINE. Si è rapidamente 
volatilizzata l'ipotesi di un pa­
dronato alcolico per l'Udinese. 
Giannole Nonino infatti, guida 
e ispiratrice del successo del­
l'omonima grappa, non mette­
rà a disposizione della società 
calcistica in crisi il nome e 1 ca­
pitali della florida azienda. Lo 
ha dichiarato la stessa impren­
ditrice ammettendo 1 contatti 
con Franco Dal Cin e con Fer­
ruccio Saro del comitato dei 
garanti della società biancone­
ra e chiamando in causa il 
giornalista Gianni Brera, gran­
de appassionato delle grappe 
Nonino. La signora Nonino ha 
tuttavia declinato la proposta 
dicendo che il calcio, non è la 
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Gli incidenti 
La polizia 
carica, 
30 i feriti 
• • GENOVA, feri seta)' 
so di zelo delle forze dell'ordi­
ne è mancato poco non tra-
sfonnasse in dramma una 
semplice bravata da ultra. Tut­
to è nato al 25' della ripresa, 
quando un modesto gruppu­
scolo di ultra blucerchiati sono 
stati invitati dalle forze dell'or­
dine a non gettare monetine in 
campo. È bastato per accen­
dere la miccia, e in un batter 
d'occhio sono comparsi gli 
sfollagente; che sono stati usati 
su rutti coloro cl>e erano a por­
tata di tiro. La gente ha comin­
ciato a scappare, e nel fuggi­
fuggi, molte persone sono sta­
te travolte e alcuni bimbi cal­
pestati. All'ospedale di Gallu­
ra è stato infatti ricoverato un 
bimbo di cinque anni, che pre­
senta diverse ferite al capo e 
desta preoccupazione. Otto 
sono I tifosi trasportati alle vici­
ne uniti sanitarie, tra cui an­
che due poliziotti con ferite al 
rotto. Ben trenta supporter so­
no stali Invece costretti a ricor­
rere a cure mediche, «fi tutta 
colpa dei poliziotti - dice una 
donna in lacrime. In attesa di 
sapere la che condizioni é la 
sua bambina di otto anni - . Po­
tevano prendere quei quattro 
scemi che gettavano le mone-
tine, invece hanno-rattodi tutta 
l'erba un fascio, riempiendo 

dallo«tadiosi tanche assistito 
ad una sfuriata da parte di re­
sponsabili al servizio d'ordine, 
che hanno chiesto spiegazioni 
ai «caschi blu» della polizia: 
una vera esagerazione, per ar­
ginare le stupidate di pochi ti­
fosi. • - . OPJLS. 

Infortunato 
Per Mancini 
Nazionale 
in forse 
rjsj GENOVA. •Quelli del Ml­
lan sembrano dei manichini, 
sempre con la manina al cielo, 
con loro non servono più 
neanche i guardalinee, perché 
1 fuorigioco li segnalano toro». 
Roberto Mancini é visibilmente 
amareggiato, anche per via di 
una contrattura alla coscia de­
stra, che to mette In forse per la 
Nazionale. «Visto che alla 
Samp non si fa mal male nes­
suno - dice a denti stretti-, ho 
pensato bene di farmi male lo. 
in ogni caso - ha proseguito-
non è compromesso niente 
per quanto riguarda il ritomo. 
Invece domani (oggi, ndr) mi 
presenterò regolarmente al ra­
duno azzurro a Travedona Mo­
riate, ma credo che sari solo 
per correttezza». 

Sacchi sorride, ma non trop­
po, a rovinargli la trasferta ge­
novese c'è Evanl. autore del 
gol del pareggio, Il quale si è 
procurato un colpo al quadri-
dpite destro e solo oggi, dopo 
le visite del caso potrà cono­
scere I tempi dei recupero. •£ 
stata una buona partita - dice 
il tecnico - , ma il ritomo sari 
un autentica battaglia». Soddi­
sfatto per la propria prestazio­
ne Andrea Pazzagli, bravo an­
che quando calano le tenebre. 

.«E un buon momento - ha det­
to l'estremo difensore rossone­
ro - e francamente sono sod­
disfatto di come vanno te cose. 
L'importante ora e tare una 
buona partita di ritomo, que­
sto Mllan non si fari certo sfug­
gire anche questa Coppa». 

OPAS. 

tire davvero non è allatto scon­
tato che rientri in tempo per 
l'importantissimo match. La 
società è in piena crisi. •Aspet­
tiamo notizie da lui, non pos­
siamo fare altro», si è limitato a 
dire Moggi. Questa volta la 
guerra di Diego non 6 al Napo­
li. E per questo preoccupa an­
che di più. Intanto è rimbalza­
ta da Buenos Aires la notizia 
che una delle auto di Marado­
na (Fiat Uno) e stata rubata. Il 
furto 6 avvenuto nel pressi del­
l'abitazione di Diego. Al volan­
te si trovava un cognato di Ma­
radona che è stato costretto a 
dirigersi in zona periferica do­
ve è stato abbandonato. 

OLS. 

Servizi tooBcfectio 

Estratto dì avvito ai gara d'appalto 

L'A Co Se R Intende procedere all'Indizione della sottode­
scritta gara alienazione privata-
- realizzazione dell'Impianto di depurazione a aarvtzlo della 
frazione di Ceregllo dal comune di Vergato. 
Importo a base d'appalto. L. 270.000.000. 
Metodo di gara- art. 1 - leti, a), della legge 2/2/1973. n. 14 con 
ammissione di offerto In ribasso ed In aumento. 
Iscrizione ANC- caL 12 a) per l'importo minimo di L. 
300.000.000. , -
Percentuale per offerte anomalmente basse: 10 punti. 
Le Imprese Interessate alla partecipazione dovranno fare per­
venire le loro domande, in carta legate, entro il giorno 8 no­
vembre 1990. indirizzandole a' A.Co.S*.R. • Casella Poetale 
1717 .40100 Bologna. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovranno perveni­
re, a pena di esclusione. I documenti previsti nel bando pubbli­
cato integralmente sul Bollettino ufficiate della Regione Emi­
lia Romagna. Le copie dei bandi potranno altresì essere ritira­
te presso il Servizio Approvvigionamenti dell'A Co.Se R • via­
le Berti Plchat 2/4 - Bologna (tei. 0S1/287272) tutti I giorni torta­
li, escluso II sabato, dalle 8 alle 12. 
Le richieste ««.psrteelpaztooo non sono In alcun modo vinco­
lanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE don. Ina, Walther atortorinl 

sua passione, pur soffrendo 
per la situazione dell'Udinese. 
La notizia del possibile Ingres­
so della Nonino al vertice della 
squadra friulana era molto at­
tesa in città ed era visto con fa­
vore l'approdo alla presidenza 
di una società di calcio di una 
donna-manager, Giannola 
Nonino appunto, conosciuta e 
stimata perche a lei risalgono i 
molti meriti nella trasformazio­
ne da piccola azienda artigia­
nale alle dimensioni attuali. 
Sembra tuttavia che una delle 
ragioni che hanno fatto saltare 
l'accordo sia la pesante eredi­
ti, debiti per miliardi, lasciata 
all'Udinese dall'ex presidente 
Giampaolo Pozzo. 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

A wlao di gara di appalto per attratto 
Il Comune di Cascina con sedo Jn corso Matteotti n. 88, to). 
(0501702404, intende appaltare col sistema di cut all'art. 1 lett 
d). legge n 14/10731 lavori di costruzione nuova caserma del 
Carabinieri In Cascina, via N Sauro per un importo complessi­
vo a base d'appetto di L. 707.7S3.SS0, approvati con delibera 
CC n 286 del 14 ottobre 1088 II termine ultimo per dare ulti­
mati I lavori di cui sopra 0 di gg. 360 consecutivi Sono ammes­
se a partecipare anche imprese riunite al sensi dell'art 20 e 
seguenti legge 58471077 e successive modifiche. Le domande 
di partecipazione. In competente bollo e con le modalità richie­
ste dal bando, dovranno pervenire all'ufficio tecnico del Comu­
ne entro 10 gloml dalla data di pubblicazione, ai sensi del­
l'art 7 legge n 80/87, sul Bollettino ufficiale Regione Toscana 
del relativo bando Per ulteriori informazioni o richieste di ban­
do rivolgersi alla Segreteria dell'ufficio Tecnico comunale 
(050/702404). 
Cascina. 1 ottobre 1090 : 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Orsini 

IL SINDACO 

F.l. Decisi 
i calendari 
Nel '91 si corre 
a Barcellona 

fi consiglio mondiale dell'automobile (nella foto Alain 
ProsO, riunitosi len a Parigi, dopo aver deciso alcune, piutto­
sto blande misure di sicurezza, ha approvato il calendario 
del Campionato del Mondo di Formula 1 per la stagione 
1991. La novità più importante riguarda il Cp di Spagna che 
si svolgerà sul circuito di Barcellona e non più su quello di 
Jerez Questa modifica è subordinata all'approvazione del 
tracciato catalano da parte della federazione intemazionale 
dello sport automobile (Fisa). Ecco il calendario. 10 marzo 
1991 GpdegliStali Uniti (Phoenix). 24 marzo. Gpde)Brasi­
le (Interlagos). 28 aprile: Cp di San Marino (Imola). 12 
maggio' Gp di Monaco (Montecarlo). 2 giugno- Gp del Ca­
nada (Montreal). 16 giugno'Gp del Messico (Messico) 7 
luglio- Gp di Francia (Magny-cours) 14 luglio- Gp d'Inghil­
terra (Siiverstone). 28 luglio Gp della RJg (Hockenheim). 
11 agosto. Gp di Ungheria (Budapest). 25 agosto. Gp del 
Belgio (Spa-Francorchamps). 8 settembre. Gp dltalia 
(Monza). 22 settembre: Gp del Portogallo (Estoni). 29 set­
tembre. Gp di Spagna (Barcellona). 20 ottobre: Gp del 
Giappone (SuzukaJ. 3 novembre: Gp d'Australia (Adelai­
de) . Per quanto riguarda le misure di sicurezza, due le serie 
di misure approvate all'unanimità. Le prime misure saranno 
obbligatorie dal prossimo anno, la seconda serie entrerà in 
vigore dal gennaio del 1992. Queste le prime misure: ridu­
zione della larghezza dell'alettone anteriore, diminuzione 
dell'alettone posteriore da 60 a SO centimetn, rafforzamento 
delle protezioni dei serbatoi di carburante, dell'olio e idrau­
lici, omologazione delle cinture di sicurezza in conformiti 
delle norme Fia, regolamentazione dei sistemi elettrici di si­
curezza, regolamentazione per l'istallazione di un fanale -
posteriore. 

Con un esposto al ministro 
del Turismo e Spettacolo, 
Carlo Tognoli. inviato per 
conoscenza anche al presi­
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. il giornalista Giu­
lio Corsini ha chiesto che il 

— ^ ^ ^ — — — — ^ ^ ^ ^ ^ ministro disponga «lo scio­
glimento della giunta esecu­

tiva del Coni, la revoca del presidente Gatta!» e, consegueie-
mente provveda alla nomina di un commissario straordina­
rio. Confini, più volle autore di esposti e denunce in relazio­
ne a vicende dei Coni e òeDe varie federazioni, sostiene che 
Cattai e la giunta non hanno trasmesso, con la necessaria 
sollecitudine una relazione sulla gestione del quadriennio 
1981-84 delle federazione italiana baseball ai giudici della 
procura della Repubblica di Roma che hanno istruito proce­
dimento penale a carico dell'attuale presidente della Feder-
baseball, Aldo Notori, dell'ex presidente, Bruno Beneck e di 
altri dirigenti federati. 

Il Pescara ha trovato una vit­
toria di misura e aiutile ai ti­
ni del passaggio del turno 
contro rAlalanta nella parti­
ta di ritorno dei sedicesimi di 
finale di Coppa Italia. Per al­
meno un'ora, la partita si 
gioca tutta a centrocampo. 

inica azione degna di nota, 
al 44': gran tiro di Fioretti ribattuto da pregna. Al 60*. I neraz­
zurri di Frosio sciupano invece con u mediano Porrmi una 
buona occasione da gol. il pallone, dopo aver scavalcato 
Mannlni. viene ribattuto da Destro. Cosi, senza che il pubbli­
c o resti troppo contento detto spettacolo offerto, si arriva ai 
75': c'è un uro fortissimo di Fioretti, avrà tirato da una venti-
ita di metri. Pinato vota ma non ci arriva. E' gol. I a0.U> stes­
so fioretti, abbastanza attivo, ci ripiova appena due minuti 
dopo, ma questa volta il portiere atalantino riesce a deviare 
in angolo. 

Esposto a Tognoli 
chiesto 
lo scioglimento 
della giunta Coni 

Coppa Italia 
Inutile vittoria 
1-0 del Pescara 
passa l'Atalanta 

aTMIUCOCOHTI ' 

LO SPORT IN TV 
IUMa»18.30Sportsera;20.15Losport. 
Itali»*. 15^f^lxicaralry:16Bicl»Bilte: 18.45 I>rty. _ 
Telessofltecarlo.l3SportNews. 
Tcdecapodbtria.i2.30 Caldo: Rea! Madrid-Rea! Sociedad (re­

plica): 14.30 Usa Sport-Football: 16\45WrestUngSpottiftht 17 
Caldo: Coppa Libertadores, Olimpia Auunckm-Barcetona 
Guayaquil (replica): 19 Basket, McDonald's Open; 1930 
Sporttme; 20.45 Calcio, coppa Libertadores, Olimpia Assun-
cion-Barcelona Guayaquil: 23 Basket, McDonald's Open (dif­
ferita). 

ACAM 
AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 

LA SPEZIA 
PubWcaziorie esito dola gara del 2679/1990 rjer l'apparto del 

lavori di metanizzazione del territorio comunale di Sesta Godano 
. - (art 20 legge 19/3/90, n 55) 

Si da avviso che ala gara di cui sopra sono state invitate le se-
guenti Imprese: 

I) A.C.MAR., Ravenna (RA); 2) Agnese doti Cario. La Spezia 
(SP); 3) Berti geom. Romolo. Pisa (PI); 4) Bonatti SpA Parma 
(PR); 5) C.C.P.L, La Spezia (SP* 6) C.E.M.. Monglftloro (BOX 7) 
C.ES.I, Imola (B0); 8) &F.C. Reggio Emilia (RE); 9) a u . E S , Pe­
ana Cast ne' Monti (RE); 10) Canaria Pietro S C Lecco (CO): 
II) Cerro soc Coop, Verona (VR); 12) Chiari & Pia, Parma (PR); 
13) C0.ESTRA, Firenze (FI); 14) CO.M.ES. Sas, Casata Ligu­
re (GÈ* 15) t ^ Sri VTge«r»(PV); 16) & » s . & > ^ 
ni. Bologna (80); 17) Con*. Emi Rornagn, Bologna (BO* 16) 
Cora, fra Coop. Prod. Lav, Fori (FO?. 19) Cora. Coop. •Menot­
ti», Bologna (B0); 20) Cons Ravennate, Ravenna (RA); 21) Corta. 
Reg. Toscano C, Lucca (LU): 22) Coop. Ed. Risorgimento, Livor­
no (U); 23) Coop. EdRter. Bologna (BO); 24) C.EA Searf, MongM-
doro (B0); 25) Coop. Muratori e Sten.. Montecatini Terme (PT); 
26) Coop. Concordia, Concordia (M0): 27) Costruzioni OonrJ 
SpA, Rovigo (R0); 28) Edilcoop. Foni, Fori (FOX 29) Edita Sri, 
Pontegradela (FÉ); 30) EcHtscavi SpA, Lendlnara (R0); 31) Geo-
seven Sri, Fano (PS); 32) Gerosa Giovanni. Perego (CO): 33} 
Ghezzi Ugo SpA, Auro (BSy, 34) GrazzM Fortunato, Firenze (Fi); 
35) Il Progresso, Parma (PR); 36) impresa Frate SpA. Spreist-
no (TV); 37) Magazzini Gea del Porto. La Spezia (SP); 38) Ma­
gri Costruzioni, Parma (PR); 39) Maltauro Giuseppe. Vicenza 
(VI): 40) Marin di Italo Mariti, Rernanzacco (U0); 41) Mazzantj 
SpA. Argenta (FÉ); 42) Montaggi Condotte Sri, Padova (PO); 43) 
Orna Sri, Mateifca (MQ; 44) Orlon Sol. Cavriago (RE); 45) Pao­
ni Emilio. Pisa (PI): 46) S C I.C.. Bussalo (PR); 47) a i GECO. SpA, 
Calcagnano (PR); 48) SI M.ET. SpA. Casteggio (PV): 49) Si-
M.ES. Tlgultlo, Carasco (GÈ); 50) S.M.I.G. SpA, Gaeta (LT); 51) 
S.T.I.C EA SpA Pisa (PI); 52) Saids SpA. Noceto (PR): 53) Sifin-
gardi Renzo Sri, S. Damaso (MO); 54) S0.GEC0, Rovigo (RO); 
55) Coop «& Matteotti». Genova (GÈ); 56) Somergas. Moffetta 
(BA); 57) Tagliabile impianti. Pademo Dugnano (MI); 58) Tini 
Felce. Torrile (PR); 59) Tonello Soc. Oderzo (TV); 60) Vakterno 
tav. e fora, Scandicci (FI); 61 ) Valtellina SpA Gotto (BG); 62) Ve­
scovi M.. Firenze (FI). 

Hanno partecipato le imprese di cui al numeri: 
2.3.4,5.7.8.12.13.14.15,17.18.1420,21.22.23.28.29. 
32.33.36,37.38.40,42.44,45,46.47,49,51.52.53.55.57. 
59 e 60 

La gara, espletata con fi metodo previsto dall'art. 1, lett. e) del­
la legge 2/2/1973 n. 14, è stata aggiudicata daltlmpresa 
COMES. Sas. 
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La Roma 
e il caso 
doping 

Improvviso supplemento d'indagine Si cerca una soluzione: il club 
Il procuratore Labate organizza scaricherebbe tutto sui giocatori 
un faccia a faccia tra i vari La Federcalcio per la linea dura 
personaggi coinvolti nella vicenda Sentito per 45 minuti anche Bianchi 

Dal fattaccio al pasticciaccio? 
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In Parlamento 
una legge 
dimenticata 
nel cassetto 

' •*• Scoppiato come, una 
bomba nel mondo sportivo Ita­
liano, il caso Camevale-Peruz-
zi. ha riaperto con forza il pro­
blema del doping. E una co­
stante. Ogni caso clamoroso 
determina una fiammata d'In­
teresse. Se ne impadroniscono 
stornali e tv, ricominciano le 
dissuasioni scientifiche, giuri­
diche, etiche. E nuovamente si 
ab* la richiesta di una nuova 
Hjbje che superi la vecchissi­
ma ed obsoleta 1099 del 26 ot­
tobre 1971, con tutto il suo se­
n t o di decreti. Famosi i <asl» 
che furono una delle cause 
detto caduta di Primo Nebioto, 
«quelliche portarono la Fede­
razione pesi sull'orlo del com­
missariamento Ogni volta pe­
rò, col passare dei giorni, l'e­
mozione scema e con essa 
l'Interesse. E con l'Interesse, la 
votanti politica di definire fi­
nalmente norme moderne e 
particolarmente severe, hanno 
camminato molto più in fretta 
gli enti sportivi nazionali e In­
temazionali, a tutu 1 livelli. 
compresi il Coni e le Federa-
«toni sportive italiane. Il 1988 
sembrò l'anno della grande 
•volta. Una deputata comuni­
sta. Adriana Cecl, che già si era 
dlsunu neHa «attaglia antido­
ping, presentò alla Camera, il 4 
ugna di quell'anno, una pro­
posta profondamente Innova-

' Uva. immediatamente comma-
la da parlamentari di quasi lui-
Iti gruppi, tra cui un uomo di 
sport, famoso come Gianni Ri­
vera per la D e -Il doping in 

' Parlamento», questi i titoli cu-
Mali dei stornali dell'epoca. 
Facciamo il conta dal mo-
rn««to, dall'assegnazione alla 

; ccmnMoneMbrr sodali- <6 
1968 ad oggi sono pas-

commissione. Mauro 
Putto (FU). avesse annunciato 
darla normativa stava per es­
tara vanta, alla data attuale il 
«output* di Montecitorio, che 
fornisce le coordinale sullo 
dato delle proposte di legge, 
segnala desolatamente «non 
ancora iniziato l'esame». Sono 
state «atte audizioni, è slato co-
tafed» un comitato ristretto 
che ha. si dice ufficiosamente. 
meato • punto un nuovo testo. 
ma la realta vera « questa: la 
legge non c'è ed e del tutto 
prevedibile che anche questa 
legislatura passi senza la sua 
approvazione. Il ministro De 
Lorenzo ha annunciato, in cor­
ner, che l'Italia potrebbe, in fu­
turo, far propria la normativa 
Ce* che sarà promulgata il 
M a n n o dicembre. Vedremo. 
Per ora te uniche Aeggf vera­
mente in vigore sono quelle 
sportive. a N.C. 

Terzo giorno del «pasticciaccio» doping: la Roma 
continua a difendersi, i giocatori, fiutata l'aria pe­
sante, hanno incaricato l'avvocato Franci di assister­
li. Ieri pomeriggio l'Ufficio indagini ha ascoltato Car­
nevale, Peruzzi, Piacentini, Rizziteli! e Bianchi. La 
maratona diplomatica si è conclusa nell'ufficio del­
l'avvocato Coppi: si tenta di riorganizzare una linea 
comune, dopo la spaccatura dei giorni scorsi. 

STIPANO BOLORINI 
tm ROMA. È stata la giornata 
delle grandi manovre e dei col­
pi di scena. Il «pasticciaccio 
doping» ha mostrato, nella sua 
terza giornata, una linea evi­
dente: si cerca la via d'uscita 
meno scomoda di una faccen­
da che avrà, comunque, qual­
cuno destinato a pagarne il 
conto. Ed e altrettanto chiaro 
che. al momento, le vittime de­
signate siano Carnevale e Pe­
ruzzi, risultati positivi all'esa-
me-doping dopo la partita Ro­
ma-Bari del 23 settembre scor­
so. La società giallorossa, infat­
ti, ha ribadito ieri gli orienta­
menti trapelati nei giorni 
scorsi vuole tenersi fuon, per rnto le sarà possibile, dalla 

oda E. scindendo le parti, 
sono proprio Carnevale e Pe­
ruzzi a rappresentare l'anello 
debole o, comunque, quello 
più esposto. Ma, e questa è la 
seconda novità emersa nella 
tarda serata di ieri, I due atleti, 
Carnevale In particolare, han­
no fiutato l'aria pesante e si so­
no affidati ad un legale della 
Associazione calciatori: l'avvo­
cato Franci. L'annuncio è stato 
dato alle 21.20. alla fine della 
riunione svoltasi nello studio 
legale dei professor Coppi. 

Il primo colpodl scena di ie­
ri si era verificato nel pomerig­
gio con II supplemento d'in­
chiesta voluto dall'Ufficio In­
dagini. L'incontro si e tenuto 
all'Hotel Parco dei Principi. 
Davanti a Consolato Labate, e 
al suo braccio destro, Mattioli, 
sono sfilati II presidente Viola. 
Carnevale. Peruzzi, e tre testi­
mòni parocoiart: RJzzHelli (ter-
zo giocatore sorteggiato nel fa-
moaoRoma-BaiUrUultatorte-
galtvo), Piacentini (sorteggia­
to insieme a Nela per l'antido­
ping della partita di coppa Ro-
ma-Benflca del 19 settembre) 
e il tecnico romanista, Ottavio 
Bianchi Grande assente, il dot­
tor Emesto Alkicco. 

Labate e I suol collaboratori 
sono arrivati al Parco dei Prin­
cipi alle 17.30, mentre I gioca­
tori della Roma si sono presen­
tati alla spicciolata. Erano in­
fatti partiti da Trlgoria a tappe 
successive, dopo l'ennesimo 
•summit» intemo sulla vicenda, 
durato tre ore. Carnevale è sla­
to l'ultimo ad arrivare al Parco 
dei Principi, alle 18.20. ma è 
stato II primo ad essere «tor­
chiato» da Labate. L'interroga­
torio è durato quaranta minuti, 
dalle 18.25 alle 19.05. Poi «sta­
to Il turno di Peruzzi, pure lui 
trattenuto _per una quarantina 
di minuti. Dieiotto minuti, dalle 
19.55 alle 20.13, sono stati suf­

ficienti per ascoltare Piacentini 
prima e Rizziteli! poi Nel frat­
tempo il presidente Viola, Pe­
ruzzi e Carnevale, senza rila­
sciare alcuna dichiarazione, 
avevano lasciato di corsa l'Ho­
tel per dirigersi allo studio del 
professor Franco Coppi, il le­
gale al quale la Roma ha affi­
dato la sua difesa. Alle 20.15 * 
entralo Bianchi per uscire ver­
so le 2100. 

Perchè questo supplemento 
d'interrogatori voluto dall'Uffi­
cio Indagini' L'impressione è 
che le deposizioni rilasciate 
martedì sera da Viola e da Ali-
cieco non abbiano convinto in 
pieno Labate e 1 suoi collabo­
ratori Fra l'altro, in un caso de­
licato come questo, era neces­
saria la «voce» dei giocatori im­
plicati. Che, anche ieri, hanno 
lasciato due impressioni diver­
se Più tranquillo Peruzzi. fino­
ra assistilo dei suo procuratore 
Bonetto, e proprio Bonetto, do­
po il vertice Interno di Trlgoria, 
ha mostrato una posizione più 
«accomodante» nei confronti 
della Roma. Ha detto: «Ogni 
ammissione di colpevolezza, 
anche lieve, dovremmo even­
tualmente esporla alla Com­
missione Disciplinare». Un se­
gnale di buona volontà, un 
modo di tendere la mano alla 
società per ricevere, in cam­
bio, un maggior sostegno al 
giocatore.. 

Diversa la maschera di Car­
nevale- sofferta. L'ex napoleta­
no e consapevole che da que­
sta vicenda può uscire una 
stangata molto dura. Sei me« 
di squalifica, quanti potrebbe 
affibbiare la J ^ ì p l W ai 
due giocatori se deciderà di 
usare la mano pesante, signifi­
cano stagione llnlta e un dan­
no di immagine notevole. 

La «convention» del Parco 
dei Principi è terminata alle 
21.07. Labate si è limitato a di­
re: «Non possiamo assoluta­
mente parlare». Ma la serata 
non è finita quI.Neppure dieci 
minuti dopo, dall'ufficio legale 
del professor Coppi, sono usci-
li prima Alickxo e Peruzzi, poi 
Carnevale, poi, in ultimo, il 
presidente Viola. Molto duro 
Alkkxo: «Si sta alzando un 
polverone spropositato, ma 
stavolta vado fino in fondo. 
Stavolta partono le querele». 
Ermetico Pekuzzl: «Sono tran-

Sulllo». evasM Carnevale e Flt-
•• «La nostra posizione è im­

mutata. Andrea è un giocatore 
pulito. Aspettiamo», dispersivo 
viola: «Avete sprecato del tem­
po. Non c'è nulla da dire». 

Sabato la sentenza 
ma forse 
è stata già scritta 

Labate. Sopra 
(da destra), H 
procuratole di 
Carnevale, 
Fffla. Viola, un 

dirigente 
Ahgetonieil 
vicepresidente 
della Roma, 
Guidi, in alto, a 
destra. Mei 

•1ROMA. Il capo dell'Ufficio 
indagini ha chiuso la sua in­
chiesta con un faccia a faccia 
tra tutti i personaggi coinvolti, 
o meno.nel caso doping. Il 
materiale raccolto finirà ora 
nelle mani del presidente della 
Commissione disciplinare del-
la.kega e atrio, Francesco D'Ar 
lesalo, Sari lui sabato mattina 

Carnevale e Peruzzi. Poi ci sarà 
la sentenza, 

Il verdetto è previsto per il 
primo pomeriggio. Che cosa ri­
schiano i due giocatori? Molto 
ma non tantissimo perchè ver­
ranno giudicati in base alla 
vecchia nonnativa antidoping, 
poiché la nuova è stata appro­
vata dalla Federcalcio solo cin­
que giorni fa e cioè dopo che è 
stata accertata la positività dei 
due giocatori romanisti. 

Secondo le vecchie norme il 
minimo della pena prevista è 
di quattro turni di squalifica. 
Con i nuovi regolamenti sareb­
bero stati sei mesi. Ma biso­
gnerà vedere che tipo di prove 
è riuscito a mettere insieme 
l'Ufficio indagini. E che cosa si 
sono detti II capo dell'Ufficio, il 
dottor Labate e il presidente 
della Federcalcio Matarrese 

che ieri si sono visti per un in­
contro definito di «routine». Bi­
sognerà vedere se saranno 
considerati come unici colpe­
voli i due giocatori o se, invece, 
verrà riconosciuta anche la re­
sponsabilità della Rotila. 

L'entità delia pena rispec­
chiata sicuramente II MmUodl 
sintonie che sarà stato rag­
giunto o meno tra le •pei**» 
causa. La spaccatura tra la Ro­
ma e I due calciatori su l'attri­
buzione delle responsabilità è 
apparsa chiara. E l'imprevisto 
faccia faccia organizzalo Ieri 
pomeriggio dal capo dell'Uffi­
cio indagine doveva avere pro­
prio questa funzione Forse sa­
bato in Lega verranno sbrigate 
soltanto delle formalità. La 
sentenza potrebbe essere stata 
già «scritta» ieri sera all'Hotel 
Parco dei Principi. 

Bisogna, però, vedere come 
verrà giudicata dall'Uefa. L'or­
ganismo del calcio europeo ha 
già chiesto di avere l'incarta­
mento processuale. Qualora 
non giudicasse appropriato al 
caso il verdetto l'Uefa potrebb-
be aprire un nuovo procedi­
mento. Ma bisogna ricordare 
che Matarrese è vicepresidente 
dell'Uefa. O US. 

Caso doping nel calcio: due pesi e 
due misure nelle federazioni italiane 

Il Coni è ambiguo 
ma gli «altri» sport 
ora si ribellano 
La normativa antidoping del Ciò parla chiaro: l'atle­
ta trovato positivo al controllo antidoping viene 
squalificato due anni, qualunque sia la sostanza 
proibita. E in Italia? Il segretario del Coni Pescante 
dice che succede lo stesso ma poi fa marcia indie­
tro. Intanto il caso della Roma e le recenti dichiara­
zioni di Matarrese dimostrano il contrario. Ed i cam­
pioni degli «altri» sport cominciano a protestare... . 

MARCO VBNT.MIOUA 

• I ROMA. Fondamento basi­
lare di qualsiasi società civile è 
l'uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. Diretta conse­
guenza di questo assunto 4 
l'applicazione della stessa pe­
na per reati di identica gravità. 
Principi inderogabili in ogni 
comunità democratica? No, o 
almeno non sempre a giudica­
re da quanto sta accadendo 
nel mondo dello sport italiano. 
Pochi giorni fa il segretario ge­
nerale del Coni Mario Pescante 
aveva dichiarato che condizio­
ne imprescindibile per un'effi­
cace lotta al doping era unifor­
mare in tutto il mondo (in Ita­
lia il problema era già risolto) 
le sanzioni in caso di positività 
ai controlli. 

Non è stato fortunato, que­
sta volta, Mario Pescante Ve­
nerdì scenso il presidente della 
Federcalcio Matarrese £ a an­
nunciato che la Figcaveva' In-

, lewlojw,*jwnmortiidlre» j» 
norma dei Ciò che prevede la 
squalifica di due anni per l'at­
leta trovato positivo. Poco do­
po si viene a sapere che per il 
caso di doping relativo a Car­
nevale e Peruzzi sarà adottata 
la vecchia normativa della Flgc 
con una probabile «pesante» 
squalifica di due o tre mesi per 
i giocatori giallorossi. 

Non è stato coerente, però, 
Mario Pescante Interrogato su 
questa disparità di trattamento 
fra i calciatori e gli altri sportivi 
ha replicato, insieme al presi­
dente del Coni Gatta!, che «bi­
sogna capire la Flgc, in fondo I 
giocatori sono dei professioni­
sti la loro squalifica danneggia 
D resto della squadra...» Forse I 
massimi dirigenti del Coni non 
ricordano che anche la palla­
volo, la pallanuoto e la palla­
mano (soggette alla normativa 
Ciò) sono sport di squadra, in 

quanto al professionismo è Bn 
troppo facile osservare che or­
mai un'infinità di campioni 
delle discipline olimpiche vive, 
e bene, con i proventi della 
propria attività sportiva. 

Ovviamente l'imminente 
squalifica all'acqua di rose dei 
due romanisti ha fatto storcere 
la bocca all'«altro sport», quel­
lo che, volente o nolente, rica­
de sotto la rigida normativa an­
tidoping del Ciò. Daniele Ma-
sala, olimpionico del pentatK-
lori moderno, non ha dubbi: 
«Premesso che voglio credete 
alla buona fede di Carnevale e 
Peruzzi. forse perchè sono an­
cora un romantico dello sport, 
è indubbio che tutti gli atleti 
debbono essere trattati allo 
stesso modo, indipendente; 
mente dalla disciplina sporti­
va». Dal ciclismo giunge una 
yocepc4einica.«quelladel)ts-
loclsta GolinelU, già squatffl&-
»D Mfttaplng (teaosteeoMù 
nel 1988. «Abbiamo letto -Ita 
dichiarato il pistard - che Ical­
ciatori rischiano due mesi 
mentre noi rischiamo due an­
ni. Perchè I regolamenti non 
sono uguali per tutte le disci­
pline sportive?». Stefano Mei, 
medaglia di bronzo dei 10.000 
nei campionati europei di atle­
tica leggera, ha un'idea ben 
precisa sull'antidoping nel cal­
cio- «Bisogna sottoporre ai 
controlli tutta la squadra e non 
solo due o tre giocatori E non 
mi si venga a dire che è una so­
luzione troppo costosa. Nel 
calcio, quando servono, i soldi 
saltano sempre fuori, la ristrut­
turazione degli stadi per natia 
90 insegna. Pio in generale 
penso che oltre ad una squali­
fica più severa, sia anche ne­
cessario appioppare una mul­
ta salata ai giocatori che ricor­
rono al doping». 

iQdisnio. Argentin ritrova forma e grinta nello sprint: dimentica il serio infortunio 
C vince la Coppa Sabatini. Un biglietto da visita per il Giro di Lombardia.Terzo Fondriest 

Ritorna un prepotente sulla bid 
- ^ j ' Staccata vincente di Moreno Argentin sulla collina 

Ì£Y"di Peccioli. Il capitano dell'Ariostea s'impone con 
H s uno scatto a 200 metri dal traguardo che brucia il te-
£;\ -desco Kappes. «Ho ritrovato la forma per andare a 

»,;; caccia di un successo ancora più prestigioso, quello 
-'•!". del Giro di Lombardia», dichiara il vincitore della 
R-; Coppa Sabatini. Terzo Fondriest per il quale si è sa-
•£» cripto inutilmente Ballerini. 

omo «AIA 
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• i r e c a o u . Una bella corsa 
• un ordine d'arrivo coi Hoc- > 
Chi, una superba volata di Mo­
rano Argentin sull'altura di > 
BeccWi. traguardo della tren-
tottesima Coppa Sabatini. D 
capitano dell'Ariostea non vin­
c a » dal 3 luglio, dalla tappa di 
Nantes (Tour de rVance).,QuM 
Atomi dopo il ritiro a causr tw 
una rovinosa caduta, poi una 
lenta ripresa, la rinuncia al 
Mondiale giapponese e II pro­
posito di tornare sulla cresta 
dell'onda nel finale di staglo-
« » Obiettivo principale il Ciro 
di Lombardia in programma il 
20 ottobre e intanto ieri More-
noha dimostrato di essere già 

< nVuone condizioni, con idee ' 
chiare e le gambe svelte. 

Un finale prepotente quello 
di Argentin. Sotto II campanile 

di Peccioli, il ragazzo di San 
Dona di Piave si era già impo­
sto quando era ancora un pi­
vello, cioè otto anni fa. Ieri, 
stesso arrivo, stessa conclusio­
ne In salita, stesso allungo a 
duecento metri dalla fettuccia, 
«no scatto bruciante che fa 
'secco il tedesco Kappes. Terzo 
Fondriest che pilotato da Bal­
lerini non è capace di rispon­
dere alla stoccata di Moreno. 
Sostiene infatti Ballerini- «All'u­
scita dell'ultima curva ero in 
testa {ter controllare la situa­
zione. In testa con la speranza 
di vedere alle mie spalle Fon­
driest Nel momento decisivo è 
invece sbucato Argentin.. ». 
Aggiunge Fondriest. «Proprio 
cosi. Ballerini stava tirandomi 
la volata, ma io non avevo la 
forza per contrastare Moreno». 

Una bella corsa, come già 
detto, un veloce su e giù nella 
cornice della VakJera. Paesi, 
villaggi e colline col profumo 
di una buona vendemmia, un 
tratto pianeggiante con una se­
quenza di tentativi durante i 
quali rimbalzano decine di no­
mi. Il più insistente, il più acca­
nito degli attaccanti è Pagnin 
che supera la punta di Terric­
ciola con un vantaggio di 
8'05". L'uomo della Mafver è 
un istintivo, uno che non conta 
le pedalate, ma vale poco in 
salita e la sua è un'avventura 
che dura una sessantina di chi­
lometri e stop. Messo a tacere 
Pagnin da una tirata del giap­
ponese Ichlkawa, ecco I movi­
menti di Ballerini, Argentin, 
Fondriest, Cassani. Lelli, Kap­
pes, Dellon ed altri otto ele­
menti nel quarto passaggio di 
Terricciola. È un'azione im­
portante, è una pattuglia che 
taglia la corda sorprendendo 
Cayant e non soltanto Gayanl 

Le gobbe di moltiplicano. 
Mancano 54 chilometri, da­
vanti ci sono i capitani delle 
maggiori formazioni e gli inse­
guitori perdono sempre più 
terreno. Vana la reazione di 
Gayant e via libera ad Argentin 

Moreno 
Argentin. 30 
anni, dopo* 
brutta, caduta' 
nelTouede • . 
Frano»* 
tornato al 
successo neHa 
Coppa Sabatini 
didcHsmo 

e compagni. Quindici corridori 
che non si disturbano, che 
passano e ripassano da Pec­
cioli studiandosi a vicenda, col 
proposito d'incrociare i ferri 
sulla stradina che disegna il fi­
nale. Argentin protetto da due 
compagni di squadra (Cassani 
e Sorensen) si sente in una 
botte di ferro. Moreno va sul 
podio e racconta. «È una vitto­
ria che mi dà morale e convin­
zione. Nel Ciro di Lombardia 
ci saranno arrampicate ben 
più consistenti, ma penso di 

aver ritrovato la forma e la si­
curezza per affrontare la clas­
sica d'autunno con le migliori 
intenzioni Ho bisogno di chiu­
dere con un successo di presti­
gio.. ». 

Ordine d'arrivo 1) More­
no Argentin (Ariostea) km. 
208 in S.16'02", media 39.494: 
2) Kappes (Toshiba), 3) Fon­
driest (Del Tongo) a I"; 4) Co-
lagè (Jolly Club 88), S) Sierra 
(Selle Italia): 6)Dellon a 3"; 
7) Wilson. 8) Otturate a 6"; 9) 
Ballerini: 10) Serenson a 8". 

Basket La Scavolini Pesaro campione d'Italia, subito contro la storica 
squadra di New York nell'Open di Barcellona 

La Grande Mela in cucina 
Oggi Scavolini-New York Knìckerbockers, ore 19, 
poi Barcellona-Jugoplastika alle 21.30. La prima 
giornata del Me Donald's Open mette subito di fron­
te ai campioni d'Italia la mitica formazione di New 
York, simbolo della pallacanestro degli anni Ses­
santa e Settanta. E sul parquet di Barcellona entra in 
scena Pat Ewing, il gioiello dei «Knicks», uno dei gio­
catori più pagati dell'intera Nba. 

LEONARDO UNNACCI 

• B Hamburger e patatine (rit­
te come sponsor, i campioni 
d'Europa della Jugoptastika e 
quelli d'Italia della Scavolini 
come primi piatti, il Barcellona 
come secondo e i Knìckerboc­
kers come delizioso dessert. Il 
menù del quarto torneo Open, 
che avrà Inizio stasera sul par­
quet del Palau d'Esporta Sant 
Jordi - costruito per le Olim­
piadi che si svolgeranno tra 
due anni nella metropoli spa­
gnola - è per palati fini. 

Dopo 1 Milwaukee Bucks 
(1987), i favolosi Boston Cel-
tìcs di Larry Bird (1988) e i 
Denver Nuggets (l'anno scor­
so a Roma), gli americani han­
no messo in cartellone a Bar­
cellona una «franchigia» stori­
ca della National Basketball 
Associatlon- i Knìckerbockers 
di New York, la squadra-sim­
bolo della metropoli, della 

Grande Mela che va a cane­
stro. 

A New York, infatti, parlare 
dei Knicks è un po' come par­
lare del ponte dì Brooklin, del­
l'Empire State Building o della 
Quinta Strada. Lo stesso Woo-
dy Alien, nei suoi film dedicati 
a Manhattan e ai grandi miti di 
New York, nomina spesso la 
squadra di pallacanestro, mo­
dello non solo sportivo ma an­
che culturale degli anni Ses­
santa e Settanta. 

Fondata nel lontano 1946 
da Ned Insh, inventore della 
pallacanestro professionistica 
americana, la premiata ditta 
dei Knìckerbockers ha vissuto 
il suo periodo migliore negli 
anni che vanno dal 1968 al 
1973 Un periodo che ha visto 
la supremazia di Boston e Los 
Angeles minacciata da vicino 
dalla squadra della Grande 

Mela. Il merito maggiore dei 
due scudetti vinti nel 1970 e 
nel 1973 dai Knicks va senza 
dubbio a William Holzman. 
soprannominato «Red», il Ros­
so Grandissimo allenatore, 
costruì quella squadra da favo­
la attorno a Wlllis Reed, il capi­
tano, scegliendo poi sul mer­
cato Walt Frazier. Dave Debus-
schere e Diclt Bamett. Come 
quinta pedina Holzman aveva 
a disposizione Bill Bradley. il 
«senatore» che nel 1966, du­
rante una stagione di «vacan­
za» a Milano, regalò al Sim- ' 
menthal la sua prima Coppa 
dei Campioni. 

Il periodo d'oro della squa­
dra newyorchese durò sino ai-
la metà degli anni Settanta, 
quando si perse lo spirito vin­
cente di Holzman e la Grande 
Mela rientrò rapidamente nel­
l'anonimato. E la «casa» dei 
Knfckembockers, lo storico 
Madison Square Garden che 
negli anni delle grandi vittorie 
faceva registrare regolarmente 
il tutto esaurito, cominciò a 
svuotarsi. 

Al tradizionale appunta­
mento con la squadra di Holz­
man, la gente di Manhattan e 
di Brooklin preferì la boxe, I 
concerti al Metropolitan, gli 
spettacoli di Broadway o i po­
meriggi al sole a Long Island. E 
la passione per la pallacane­

stro si abbassò bruscamente 
nel giro di poche stagioni. 

A risvegliare la Grande Mela 
ci pensò cinque anni fa Pat 
Aloysius Ewing. un gigante di 
oltre due metti e dieci centi­
metri, prelevato dalla celebre 
Università di Georgetown nel 
tentativo di ridare lustro e pre­
stigio alla franchigia di New 
York. Ewing, nato a Kingston in 
Giamaica, si trasferì a soli di­
ciassette anni in America e. 
dopo qualche anno di assesta­
mento, diventò una stella del 
basket Pivot puro, il ventotten­
ne Pat attualmente è uno dei 
giocatori più pagati del mon­
do- guadagna quasi cinque mi­
lioni di dollari a stagione, oltre 
sei miliardi di lire. Le speranze 
future dei Kmckerbocken per 
arrivare nuovamente sutfladì-
no più alto della pallactweszto 
americana e di riporta*» tutta 
New York ai fasti del pattatele 
di riempire di nuovo UludMon 
sono tutte legate a lui. - ^ 

E sul parquet spagnolo 4è! 
Sant Jordi. il talento dtEoftsg 
saia la maggiore attraaboe di 
questi tre giorni di basket, 
hamburgher e patatineScavo-
lini, Jugoplastika e 1 padroni di 
casa del Barcellona saranno le 
illustri damigelle d'oro per il 
grande ballo riservato ai ragaz­
zi di New York. La GrandeMe-
la, insomma, è tornata. 

30 l'Unità 
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